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Il gen. Eanes e Soares 
non escludono a Lisbona 
una coalizione col PC 
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Nella RFT il 
dà ragione a una comuìHSita 
esclusa dalFinsegnamento 


In ultima 


L’ASSASSINIO DEL GIOVANE COMUNISTA LUIGI DI ROSA A SEZZE ROMANO 
DURANTE L’AZIONE SQUADRISTICA CAPEGGIATA DAL GOLPISTA SACCUCCI 

SDEGNO PER L’INFAME DELIHO FASCISTA 

Risposta unitaria per sconfiggere i fautori dello scontro 
e le forze che vogliono far degenerare la campagna elettorale 

Il crimine durante una provocatoria scorribanda tollerata dai carabinieri nel paese dei Monti Lepini» dove la stragrande maggioranza dei cittadini è 
di sentimenti democratici - Numerosi colpi di rivoltella sparati nelle strade delPabitato e della periferia - Il deputato missino ha esploso le prime re¬ 
volverate dal palco del comìzio - Stazionarie le condizioni del ferito - Il magistrato ha emesso una comunicazione giudiziaria contro Saccucci per con¬ 
corso in omicìdio e tentato omicìdio - Ieri sciopero generale a Sezze - Disposta dai prefetti la sospensione dei comìzi del MSI in tutta Italia 


Un documento 
delle Segreterie 
del PCI e della FGCI 


U NA giovane vita è stata 
stroncata dagli squadri¬ 
sti fascisti. Il Partito comu¬ 
nista italiano c la Federazio¬ 
ne giovanile comunista c- 
sprimono il loro profondo 
cordoglio ai familiari del 
compagno Luigi Di Rosa di 
21 anni barbaramente ucci¬ 
so e manifestano la condan¬ 
na più dura per la premedi¬ 
tata impresa criminale at¬ 
tuata a Sezze Romano. Il co¬ 
mizio dei deputato e candi¬ 
dato del MSI Sandro Sac¬ 
cucci, indetto non per caso 
in una città e in una zona 
di profonde tradizioni demo¬ 
cratiche, era chiaramente di¬ 
retto a provocare incidenti: 
lo dimostra il fatto che squa¬ 
dre dì picchiatori armati c- 
rano state fatte affluire ap¬ 
positamente da Roma. E' 
grave che le autorità prepo¬ 
ste aH’ordine pubblico non 
ne abbiano tenuto conto e 
non abbiano preso adeguati 
provvedimenti. Sia durante il 
comizio che dopo, il Saccucci 
e i suoi hanno esploso col¬ 
pi d’arma da fuoco, si sono 
abbandonati a scorrerie e 
atti teppistici per le strade, 
hanno assalito la casa del 
sindaco di Sezze, hanno in¬ 
fine ucciso il compagno Dì 
Rosa e ferito un altro gio¬ 
vane. 

Questa impresa criminale 
si inserisce in un quadro 
di provocazioni dirette a 
creare nel Paese un’atmo¬ 
sfera di paura e di allarme 
e a far degenerare in rissa 
una campagna elettorale 
così importante per l’avve¬ 
nire dell’Italia. I nemici del¬ 
le istituzioni repubblicane 
vogliono a^i^i costo impe¬ 
dire che i*popolo italiano 
possa serenamente esprime¬ 
re col voto la propria volon¬ 
tà di rinnovamento. Gli squa¬ 
dristi sono strumento di que¬ 
ste forze eversive e antide¬ 
mocratiche. 

Pesanti sono le responsa- 


Un messaggio 
dì Longo 
c Berlinguer 
alla famiglia 
del compagno 
assassinato 

I compagni Luigi Longo 
• Enrico Berlinguer, pre¬ 
sidente e segretario gene¬ 
rate del PCI, hanno invia¬ 
to ai genitori del compagno 
Luigi Di Rosa il seguente 
messaggio: • Il Partito co¬ 
munista e la Federazione 
giovanile si stringono at¬ 
torno a voi per esprimervi 
la loro partecipaziorte re¬ 
verente e commossa alla 
pena che oggi strazia il vo¬ 
stro cuore di genitori, ai 
quali è stato crudelmente 
strappato il giovanissimo 
figlio Luigi, i comunisti di 
tutta Italia manifestano la 
loro sdegnata protesta con¬ 
tro il nuovo crimine che ha 
il marchio infame delia fe¬ 
rocia tipica dei fascisti, i 
nemici dei comunisti, dei 
lavoratori, della democra¬ 
zia, dell'ordinata conviven¬ 
za civile. Accogliete il sa¬ 
luto estremo che al caris¬ 
simo, perduto compagno 
Luigi Di Rosa vi porgiamo 
a nome del Comitato cen¬ 
trale del PCI >. 


bilità di quanti hanno dimo¬ 
strato acquiescenza nei con¬ 
fronti di una certa violenza 
e delie trame che da anni e 
anni insidiano la nazione. E' 
questo uno degli aspetti più 
pericolosi e deplorevoli del 
malgoverno domocristiano. 
'IVoppe compiacenze, incer¬ 
tezze, debolezze si sono ve¬ 
rificate nei punti più delica¬ 
ti deU’apparato delio Stato, 
sconfinando spesso nell’o¬ 
mertà 0 nella complicità. Vi 
sono stati anche aperti atti di 
salvataggio, come quando 
nel giugno del 1975 de¬ 
cine di deputati democristia¬ 
ni, col loro voto, hanno im¬ 
pedito che nei confronti di 
Sandro Saccucci, direttamen¬ 
te implicato nei golpe Bor¬ 
ghese. venisse concessa dai 
Parlamento l’autorizzazione 
all’arresto. 

Ma vi sono anche respon¬ 
sabilità politiche più gene¬ 
rali. Sono le forze — con 
alcuni dirigenti democristia¬ 
ni in prima fila — le qua¬ 
li seguono, nella stessa cam¬ 
pagna elettorale, la linea 
della divisione, dello scontro, 
della discordia in seno alle 
masse popolari, a favorire il 
clima in cui trovano spazio 
e incoraggiamento le crimi¬ 
nali imprese squadristiche. 

Il paese intero subisce le 
conseguenze di questa linea 
dissennata. 

I comunisti si battono in¬ 
vece per la concordia e l’u¬ 
nità fra tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari. E’ 
questa la sola strada per ri¬ 
dare serenità al paese, per 
avviarne la ripresa e per 
sconfiggere, isoiandolc, le 
forze del neofascismo e dell’ 
eversione. Ogni diverso at¬ 
teggiamento. mirante a crea¬ 
re una catena di vendette e 
a trasformare il confronto e- 
Icttorale in una serie di 
scontri fa soltanto il gioco 
delia reazione. Vanno quin¬ 
di apertamente condannate 
quelle posizioni di gruppi 
estremistici, le quali più o 
meno coscientemente cado¬ 
no nella spirale della pro¬ 
vocazione e delle violenze. 

II Partito comunista chie¬ 
de con la massima fermezza 
che i colpevoli della san¬ 
guinosa impresa di Sezze Ro¬ 
mano vengano rapidamente 
assicurati alla giustizia c pu¬ 
niti come si meritano. Di 
fronte alla richiesta della 
magistratura la giunta della 
Camera dei deputati deve 
riunirsi rapidamente per de¬ 
cidere sull’autorizzazione a 
procedere contro il Saccuc¬ 
ci. Le forze preposte alla 
tutela della vita c della si¬ 
curezza dei cittadini devono 
compiere fino in fondo il 
proprio dovere nei confron¬ 
ti di quanti attentano al ci¬ 
vile svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale e alla tran¬ 
quillità del paese. 

Il Partito comunista invita 
tutti i cittadini, i lavoratori, 
i giovani a dare la risposta 
più seria e consapevole ai 
fautori dello scontro. Questa 
risposta sta nella vigilanza 
di massa e neU’impegno uni¬ 
tario delle forze democrati¬ 
che e antifasciste. Le orga¬ 
nizzazioni del PCI c della 
FGCI sono chiamate, oggi 
più che mai. a dar prova di 
saldezza di nervi e dì co¬ 
sciente vigilanza. Questo è 
ciò di cui il paese ha biso¬ 
gno affinché il confronto c- 
icttorale non degeneri e af¬ 
finché ì cittadini italiani 
po.ssano dare, il 20 giugno, 
un voto responsabile per 
cambiare le cose e per apri¬ 
re all'Italia un futuro mi¬ 
gliore 

La Segreterìa del PCI 

Iai Segreteria della FGCI 



SEZZE — Migliaia di persone allo sciopero generale di ieri. Al microfono il compagno Ferrara (Foto di .Alberto Pais) 


La ferma risposta del Paese al nuovo crimine fascista 

Cgil-CìsI-UìI chiamano alla vigilanza 
e a manifestare nei luoghi di lavoro 

Migliaia di giovani hanno partecipato ad una manifestazione delia FGCI a Roma • Domani un'ora di sciopero 
a Latina • La condanna espressa dai consìgli deila Toscana e Friuli • Indette assemblee nelle scuole 


Immediate le manife-stazio- 
ni di sdegno e le prese di po¬ 
sizioni di protesta per II bar¬ 
baro assassinio fascista di Sez¬ 
ze. in molte città. La segrete¬ 
ria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. in un comunicato 
ha chiesto l’arresto immedia¬ 
to dei colpevoli e ha invitato 
i lavoratori alla vigilanza. « In 
un quadro nei quale si erano 
già verificati taluni inquietan¬ 
ti episodi di violenza e di in¬ 
tolleranza politica — si dice 
nel documento — il barbaro 
assassinio del giovane Luigi 
Di Rosa ed il ferimento di un 
altro giovane ad opera delle 
i squadraccc fa.sciste guidate 
dal noto golpista missino Sac¬ 
cucci. si colloca ancora una 
volta nel tentativo di turbare 


il libero e civile svolgimento 
della campagna elettorale. 

« La Federazione GGIL- 
CISLrUIL, mentre si fa inter¬ 
prete deU'esecrazione e dello 
sdegno di tutti i lavoratori e 
di tutti i democratici, chiede 
un pronto ed energico inter¬ 
vento delle forze deirordinc, 
della magistratura e del go¬ 
verno per l'arresto immediato 
del colpevole e dei parteci¬ 
panti a questa ennesima a- 
zione squadrista e che sia 
stroncato con energia ogni 
tentativo di ricorso alla vio¬ 
lenza politica. 

c La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL parteci¬ 
pa al lutto cittadino e da la 
propria adesione alla manife- 

(Segue a pagina 4) 


SuirUnìtà del 2 giugno 
un inserto dedicato 
al 30° della Repubblica 

« L’Unità » del 2 giugno pubblicherà un inserto di quattro 
pagine dedicato al trentesimo anniversario del successo 
repubblicano nel referendum istituzionale. Sentii di: Ales¬ 
sandro Natta (« Rinnovamento dello Stato nel solco 
della Costituzione»). Luciano Lama («Trent'anni di d.f- 
ficili conquiste»), Arrigo Boldrinl («Le Forze armate 
della Repubblica »). Ugo Spagnoli (« Leggi nuove e vec¬ 
chie ingiustizie»). Maurizio Valenzi («Quel giuzno a 
Napoli»!: rievocazioni di Arminio Savioli. Ugo Baducl 
e Enzo Roggi. Prepanamo una grande diffusione. 


Da uno dei nostri inviati 

SEZZE. 20 

Il comizio era un pretesto: non l'hanno nep¬ 
pure finito, con la scusa di un guasto agli 
altoparlanti. Le provocazioni, le violenze, I pe¬ 
staggi, l'assassinio premeditato, erano il pro¬ 
gramma di questa c manifestazione elettorale » 
con cui il MSI l’altra sera si è presentato a 
Sozze, lasciando assassinato un ragazzo di 20 
anni, un compagno. Saccucci e i suoi sparatori 
hanno attraversato le viuzze 
contorte di questo paese agri- i 
colo, sparando aU’impazzata. 
ad altezza d’uomo, fino a 
quando non hanno trovalo 
nel giovane Luigi Di Rosa la 
loro vittima. Colpito aU’ingui- 
ne da una pallottola. U ra¬ 
gazzo è morto dissanguato 
aH’ospetìale. Per questo as¬ 
sassinio è già partito un av¬ 
viso di reato contro il de¬ 
putato missino Sandro Sac¬ 
cucci (parla di tentato omi¬ 
cidio e concorso in omicidio) 
che davanti agli occhi di cen¬ 
tinaia di persone ha conclu¬ 
so il suo comizio Impugnando 
a due mani una pistola e spa- 
rande contro i giovani de¬ 
mocratici che si erano assie¬ 
pati ai margini della piazza: 
questo dopo la catena di l- 
gnobill gesti teppistici che 1 
missini — come per fare eco 
alle minacce che 11 golpista 
Saccucci lanciava dal palco 
— avevano già compiuto con¬ 
tro 1 cittadini. 

Negli ambienti di Palazzo 
giustizia si precisa che nel 
confronti di Sandro Saccuc¬ 
ci non è stato emesso man¬ 
dato di cattura per la tra¬ 
scorsa flagranza. Infatti per 
il deputato Saccucci si pote¬ 
va procedere all’arresto solo 
se sorpreso nel momento in 
cui stava compiendo uno del 
reati. Saccucci. come è da 
tempo nolo, è protetto dalla 
immunità parlamentare c al 
suo arresto si può procedere 
solo dopo il nullaosta della 
giunta della Camera dei de¬ 
putati. che è già stato richie¬ 
sto dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Latina. 

E’ stato solo dopo questa 
precisazione che Sandro Sac¬ 
cucci si è pre.sentato alla que- 
.stura di Roma da cui poi 
è stato condotto, .sotto scoria 
della polizia, a Latina per es- 
.sere sentito dal magistrato. 

Intanto è stalo emes.so un 
provvedimento di fermo giu¬ 
diziario nei confronti di un 
missino. P.B.. che si è reso 
irreperibile. E’ fortemente in¬ 
diziato di essere uno degli 
esecutori materiali dell’omi- 
cidio di Luigi Di Rosa. 

Ogni istante della crimina¬ 
le scorribanda dell'altra sera 
è stato già ricostruito attra¬ 
verso le testimonianze di de¬ 
cine di persone. I missini so¬ 
no arrivati a Sezze — un 
paese di 20 mila abitanti ar¬ 
roccalo su una collina — con 
una carovana di macchine 



Luigi Di Rosa 


Respingendo l'autorizzazione all’arreslo 

La DC alla Camera 
salvò per due volte 
Saccucci dalla galera 

i • 

Una prima volta fece blocco con il MSI per 
rinviare la richiesta •-* Successivamente la 
bocciò — Un vergognoso scambio di favori 
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Il voto di 120 deputati de salva, 
il missino Saccucci dalla galera- 
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DISORDINE 
DC 


.Liì nc 


Cosi • rUniia > denunciava II 23 maggio dell'anno scorso il connubio 
OC-MSI alla Camera cho aveva salvalo il giorno prima il criminale gol¬ 
pista dal carcere. 

La DC j»rta la precìsa re - putali la nchie^ta di arresta 
sponsabilità di avere impedì- i re Sandro Saccucci e di prò 
to il tempealivo arresto di j cedere contro di lui per con 


Sandro Saccucci. Se non fos¬ 
se per il vergognoso soccorso 
fornito dai deputati scudocro- 
ciati al criminale golpista e 
al MSI, Saccucci .=iarebbe già 
in galera daH'estate dell'anno 
scorso. Ecco, invece, com'è an¬ 
data che — salvato dalla DC 
— il deputato neofascu^ta ha 
potuto guadagnare una so¬ 
stanziale impunita e continua¬ 
re a guidare i commandos ne¬ 
ri a Roma e nel Lazio, sino al- 


provenienti da Roma e da de.ilio di Stzze Ra 


Le proposte avanzate nel corso del convegno del PCI 

Come combattere inflazione e enrovitn 

La relazione dì Barca • Il prof. Spaventa denuncia l'irresponsabile ottimismo sulia ripresa produttiva • Nessuna escogì* 
fazione elettoralistica può nascondere i mali che travagliano i'Italia > Spinelli: possìbili nuovi rapporti Italia CEE 


Improvvisamente, come per 
effetto di un tocco di bacchet¬ 
ta magica, £embr.a che lutti 
1 p.ù gravi problemi dell’eco¬ 
nomia del paese siano, se 
non scomparsi, almeno sul.a 
via di una rap.da soluzione; 
l’altro giorno un quotidiano 
romano, con un grosso titolo 
in prima pagina, scriveva che 
« reconom.a è oramai in ri¬ 
presa 3 e la lira stabilizzata 
oramai a quota 840 per dolla¬ 
ro viene utilizzata come la 
migliore prova che questo go¬ 
verno qualcosa di buono per 
il paese l’ha fatto. Ma stan¬ 
no veramente cosi le cose, 
è veramente responsabile la¬ 
sciarsi andare a questa ven¬ 
tata di ottimismo, sorvolan¬ 
do Invece su dati e cifre, che 
in realtà dicono qualcosa di 
ben diverso? Non è, una vol¬ 
ta di più, un ottimismo «elet- 
toraleo. che serve alla DC per 
coprire le sue colpe storiche 


; e innanzitutto 1 guasti tre- 
j mandi operati nel tessuto eco- 
I nomico e sociale del paese? 
i Se vi sono segni di npres.3. 
i non è meno vero che la situu- 
! zione del paese resta allar- 
I mante e che oggi il proble- 
j ma più grave da affrontare 
I è quello deH’inflazione e del 
la crescita incontrollata de; 
prezzi: è questo il giudiz.o 
espresso ien mattina a Roma 
con molta forza, nel corso del 
convegno del PCI sul carovl- 
i ta, da parte del compagno 
Barca, del professor Luigi 
Spaventa, del professor Altie¬ 
ro Spinelli. 

lift cifre e 1 dati, innanzi¬ 
tutto, stanno li — ha detto 
Barca introducendo il conve¬ 
gno — a smentire la irre¬ 
sponsabilità di quanti, per 
demagogia elettorale, vanno 
nascondendo dietro lo ripre¬ 
sa congiunturale della pro¬ 


duzione la portata del mal; 
che travaglia l'Italia. 

Quali sono que.sti dati e 
queste cifre? Eccoli; un de¬ 
ficit di bilancio nel 'lo di 
16 542 miliardi; un calo dei 
12.7% degli investimenti lor¬ 
di; un delicit della bilancia 
dei pagamenti, nei pnmt tre 
mesi del TS. di 1.426 miliardi; 
un indebitamento verso l'este¬ 
ro di 16.5 miliardi di dollari; 
i prezzi al consumo sono sali¬ 
ti del e SI prevede un las¬ 
so annuo di inflazione pari 
almeno al 20%. 

E’ vero che c’è una ripresa 
produttiva in atto, ma l’im¬ 
mediato esplodere di un nuo¬ 
vo corso di inflazione selvag¬ 
gia, ha aggiunto Barca, e il 
precipitare della bilancia dei 
pagamenti dicono della pre¬ 
carietà di tale ripresa. L’infla¬ 
zione è la spia più evidente 
di una situazione che perma¬ 
ne gravissima e conferma la 


incapacità deil'att’jale li.nea 
d; politica econom.ca di sc.o- 
gliere il ncxlo cne e a! ce.u 
Irò della crisi c.oe come ga- 
.'■antire :i contemporaneo per¬ 
seguimento di questi tre 
ob.etlivi: l'occupazione, la di¬ 
fesa della lira ali’eaiemo. ia 
difesa del potere di acquis'm 
ali'interno. 

Anche il g.udizio del profes¬ 
sor Spaventa è stato moilo 
netto, la r.presa produttiva 
degli ultimi me.s; non può in¬ 
durre ad ottimismo sulla evo 
luzione futura dell’ecoriom.a 
né le elargizioni preeleitora- 
li delle ultime settimane (tra 
CUI il nfinanziamento delle 
peggiori leggi di incentivi) 
possono celare 1 problemi che 
ci sono di fronte, sempre p.ù 
difficili perché mai tempesti- 

Lina Tamburrino 


vari cenln della provincia di 
Latina. In testa Saccucci, al 
SUO seguito una banda di 
picchiatori armati di mazze 
da base-ball, catene, bottiglie 
e armi automatiche. 

Per annunciare questo ra¬ 
duno nei giorni scorsi l mis¬ 
sini avevano insudiciato 1 mu- i 
n di Latina scrivendo « viva 
Saccucci » e « viva i parà ». j 
Sono quindi arrivati in piaz- { 
za IV Novembre con tutto il 
loro bagaglio di armi e la 
loro arrogante violenzcu 

Mancava poco aùe 20. I bar. 

I negozi, le strade, erano af- I 
follati, come ogni sera, di I 
gente. Cienie che ha voluto j 
per Sezze una amministra- t 
zione di sinistra, che per il j 
60 per cento nelle ultime ele- 
ziom ha dato il voto al PCI. • 
Gente che, tuuavia, ha re¬ 
sponsabilmente isolato le pro- 
vocaz.oru e l'arroganza deile 
squadraccc di Saccucc», igno¬ 
rando lo squallido rad’uno. 

Ma le prime violenze mts- | 
sine sono cominciate qua^ | 
subito, pnma ancora del co- i 
mizto. Giovani fermi ai bor- i 
di della p.azza e passanti so- ' 
no stati insultati e minaccia- i 
u. Ad un tratto Saccucci ha i 
mandato a comprare in un 
bar una cassetta piena di ■ 
bottiglie di acqua mmerale: { 
non per rischiararsi la voce, 
ma per distribuire — con un 
gesto plateale — armi al suoi 
scherani. Queste bottiglie di 

II a poco sono state scaglia¬ 
te contro la gente, durante 
violente cariche che t fEiscisti 
hanno compiuto sulla piazza 
al grido di « allarmi ». 

I compagni presenti sul luo¬ 
go Si sono stretti in gruppo 
fuori della piazza, all'imbocco 


mano. 

# 8 GENN.'MO 15: la procu¬ 
ra della Repubblic.a di Roma 
trasmette alla Camera dei de- 


I corso in cospirazione politi 
ca, insurrezione armata con 
I tro I poteri dello Stato, ten- 
1 tato sequestro di persona, de 
I tenzione abusiva di armi e 
; furto per aver partecipato al 
I tentativo eversivo promoti.'<) 
I nel dicembre '70 da Valer.o 
I Borghese. 

! • 22 MAGGIO '75; le richie 
i ^te della procura sono accolte 
I dalla Giunta della Came.’-a 
! prr le autorizzazioni a p.-n- 
] cedere, e il PCI ne chied-„ 

i 9- p- 

. (Segue a pagina 4) 


Sergio Crìscuoli 

(Segue a pagina ó) i (Segue a pagina 4) 


Opgì a Sezze ì funerali 
del compagno Di Rosa 

I funerali del compagno Luigi D; Rosa si svolge¬ 
ranno oggi a Sozze Romano alle ore 16. Per il PCI. 
parteciperà una delegazione ufficiale, gu.data dai com¬ 
pagno on. Pietro Ingrao e della quale faranno parte 
anche 1 comjjazn: Ciofi, segretano regionale. Graa.'jucci, 
segretano provinciale d; Latina. Berti. as5ef>.-»orc re¬ 
gionale, Luberti, coniielicre provinciale e l’o.u. D’Alessio. 

Domani alle ore 17. terra un attivo provinciale 
del PCI presso l'Hotcl Garden d: Latina con il compa 
gno Ingrao. Presiederà Cioti. 

Studente lavoratore 
il giovane uccìso 

Luigi Di Rosa, 21 anni, era alla soglia del diploma (B 
geometra; stud.ava alternando le ore di studio a quelle 
di lavoro, accanto al padre edile. Da un anno era iscritto 
?lla FGCI. La sua è una famiglia di antiche tradizioni 
democratiche; il nonno era ca]Mlega al tempo delle occu- 
paz.oni delie terre nel Sud dei Lazio. 

Parlano ì testimoni 
alla sparatoria 

Una sene di testimonianze raccolte a Sezze confe.’Tnano 
che il deputato missino Saccucci è stato visto sparare al 
termine del comizio. « Teneva la pistola con le due 
mani e mirava ad altezza d'uomo ». Altri testimoni hanno 
dichiarato che i colpi che hanno ucciso il compagno 
Luigi DI Rosa sono partili da un’auto che faceva parte 
della carovana fascista. 
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Le scelte dello scudocrociato alla vigilia delle elezioni 


Crescente mobilitazione dei comunisti 


Sezze e t frutti d’uiia polM SÌ trUCCfl (IHAIb) Ifl DC fOSSÌSIld 

mmM per coprire il suo fallimento 


In questo ore lo sentiamo 
lutti: intorno alla trafjica 
scorreria fascista di Sezze 
Romano si concentra un 
groppo di problemi che so¬ 
no stati presenti in tutta la 
vicenda politica italiana di 
questi anni, specialmente 
nei suoi momenti di mag¬ 
gior tensione (e sono stati 
tanti!). Responsabilità più 
immediate si intrecciano a 
fatti file affondano le loro 
radici in pratiche politiche 
e di governo ormai antiche. 

Si veda soltanto quel che 
è stato detto già a caldo, su¬ 
bito dopo la sparatoria de¬ 
gli .squadristi che hanno 
troncato la giovane vita del 
compagno Luigi Di Rosa. 
Il mi.ssino Sandro Saccucci, 
golpista confesso e squallido 
protagonista di tanti episodi 
di violenza a Roma, in que¬ 
sti mesi è potuto restare 
in libertà soltanto perchè 
alla Camera — secondo una 
.scelta che s’ò ripetuta in 
molti, in troppi casi — cen¬ 
toventi deputati democristia¬ 
ni si opposero al provvedi¬ 
mento di arresto che era 
stalo richiesto dairaulorità 
giudiziaria che stava inda¬ 
gando sul suo conto. Dopo 
questo favore sfacciatamen¬ 
te concesso noU’aula del 
Parlamento, vi è stato quel¬ 
lo della tolleranza colpevole 
di chi avrebbe dovuto aver 
cura del corretto svolgimen¬ 
to della campagna elettora¬ 
le, e che invece lia permes- 
.so che Saccucci e il suo se¬ 
guito potessero compiere 
indisturbati le loro impre¬ 
se cliQ nulla avevano a che 
fare con le manifestazioni 
politiche che si vanno svol¬ 
gendo in tutto il Paese in 
vista del 20 giugno. 

A proposito delle gesta di 
altri golpisti e di campioni 
deircvcrsione antidemocra¬ 
tica, un ministro democri¬ 
stiano — Giulio Andreotti 
— ha detto nel giorni scor- 
.si: « Se non fosse stata con¬ 
cessa Vimpìtnità a coloro 
che avevano già tentato l’av¬ 
ventura del golpe alla fine 
del ’70, il vieccanisino si sa- 
reììhe fermato prima... ». 
Nelle intenzioni deH’uomo 
che por tanti anni ha rico¬ 
perto incarichi di governo 
tanto importanti, é che per 
lungo tempo è stato ministro 
della Difesa, questa avreb¬ 
be dovuto cs.scrc ima van¬ 
teria, un modo por presen¬ 
tare dinanzi airdettorato 
un volto rassicurante della 
DC. Si tratta, invece, di una 
ammissione clamorosa; di 
un’autoaccusa. Chi, se non 
la DC. è responsabile dello 
debolezze e degli intrighi 
che hanno fatto proliferare 
le « trame nere » e l’eversio¬ 
ne neo-fascista? Chi, se non 
la DC, ha protetto uomini 



FANFANI — L'isteri¬ 
smo anticomunista 

come De Lorenzo e Miceli, 
difendendoli anche di fron¬ 
te airevidcnza con la tecni¬ 
ca indimenticata degli omis¬ 
sis, e aprendo loro la stra¬ 
da a un vergognoso appro¬ 
do nelle liste del .MSI? Vi 
è qui un caiiitolo tra i peg¬ 
giori, in parte già scritto, 
in parte ancora da sondale, 
di una politica che non sol¬ 
tanto non è stata capace di 
affrontare al livello adegua¬ 
to la crisi del Pae.s.e. nja 
che ha lasciato ampio spa¬ 
zio alle degenerazioni più ri¬ 
seli io.se. 

Bisogna ora risalire la 
china. Bisogna cominciare 
col colpire, con inflessibile 
coerenza democratica, i re¬ 
sponsabili. Ma per far que¬ 
sto è necessario che preval¬ 
ga la logica deirunità anti¬ 
fascista su quella della ri¬ 
cerca dello scontro e delle 
divisioni tra le forze popo¬ 
lari e democratiche. Altra 
strada non esiste. E del re¬ 
sto, so ce ne fosse stato an¬ 
cora bisogno, il senatore 
Amintore Fanfani è venuto 
a ricordarci — con il recen¬ 
tissimo discorso di Grosse¬ 
to — dove conduca ristori- 
snio anticomunista. Esso con¬ 
duce dritto dritto alla ne¬ 
gazione del bene delle liber¬ 
tà democratiche; un bene 
che gli italiani non hanno 
avuto in regalo da nessuno, 
ma che hanno saputo con¬ 
quistare c difendere a du¬ 
ro prezzo. 

Di ritorno da Hannover, 
dove in occasione del con¬ 
gresso dei de della Germa¬ 
nia federale si è esibito in 
alcune plateali falsificazio- 



ANDREOTTI — Cla¬ 
morosa ammissione 


ni deU’atteggiamento del 
PCI, ciò elle gli è valso il 
titolo di « campione dell’an- 
ticomnnismo », Fanfani è 
andato in Toscana per so¬ 
stenere la tesi secondo la 
quale la DC ha commesso 
r« errore più grave » conce¬ 
dendo troppa libertà. « Sia¬ 
mo stati ni un certo senso — 
Ila sentenziato — democra¬ 
tici sventati a immaginare 
che la libertà si difende sol¬ 
tanto con la libertà ». 

Dire che il presidente del- 
la DC vuol tornare al 19-18, 
ai toni di allora, come qual¬ 
cuno ha fatto, è ancora po¬ 
co. Anche le spacconate di 
questo tipo — ha ricordato 
Enrico Berlinguer alla stam¬ 
pa estera — possono aprire 
la strada a pericolosi ina¬ 
sprimenti della tensione. 
Poiché è evidente che l’Ita¬ 
lia di oggi non è proprio 
il terreno più adatto per 
sperimentare provvedimenti 
liberticidi, limitazioni dei 
diritti, operazioni come quel¬ 
lo che nel 1953 (« legge truf¬ 
fa») avrebbero dovuto por¬ 
tare a un soffocamento più 
o meno rapido dello conqui¬ 
ste sancite dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

A trenta unni di distanza 
dalla conquista della Re¬ 
pubblica, bisognerebbe esser 
non miopi, ma cicchi e sor¬ 
di, por non capire che dai 
punti acquisiti c tenuti sul 
terreno della libertà .si de¬ 
ve o si luiò andare avanti, 
non indietro. Imbarazzato 
per la sortita del presidente 
del suo partito. Benigno Zac- 
cagnini, invece di prendere 
con nettezza le distanze, ila 
mosso una pezza che è peg¬ 
giore del buco: o dei trenta 
anni di storia del suo par¬ 
tito — parlando ai giorna¬ 
listi esteri — ha ricordato 
soltanto che la DC « evitò » 
di mettere fuori legge il 
PCI, misura che non pochi 
sostenitori dello Scudo cro¬ 
ciato allora chiedevano. 

Ma che graziosa conces¬ 
sione! La verità storica è 
un’altra: è stata la forza 
del movimento operaio e | 
democratico, e quindi an¬ 
che la forza del PCI, a im¬ 
pedire che la strada dello 
sviluppo democratico fosse 
chiusa ancora una volta in 
Italia. E’ così che sogni sa- 
lazariani come quelli che 
oggi Fanfani rispolvera, o 
conati del tipo di quelli in¬ 
coraggiati da F. J. Strauss, 
sono stati resi vani. E noi 
siamo convinti che nonostan¬ 
te tutto la politica dell’uni¬ 
tà democratica ha anche 
oggi, e forse oggi più di 
ieri, la possibilità di avan¬ 
zare, di raccogliere nuovi 
successi. 

Candìano Falaschi 


Nella città pugliese si vota anche per le conuinaii e provinciali • Affidate quasi esclusivamente al 
« football » le sorti elettorali democristiane • li dramma dell'occupazione - Proposte e candidati Pei 


Dal nostro inviato | 

FOGGIA, maggio 
Quando domenica scorsa ca- ; , 

pitan Pirazzini ha segnato 
contro il Pescara il gol che 
ha portato la squadra del I 
Foggia in testa alla clas- , 
.sifica di serie B. I dirigenti 
democristiani hanno tratto fi¬ 
li ilrnenie un soipiro di sol¬ 
lievo. Ora. se non altro per I 

le elezioni municipali, si sa- I 

I rebbe potuta almeno giuoca- I 
re la carta della prospettiva I 

di un trionfale ritorno del cal¬ 
cio cittadino in serie A. Del- , 

to e fatto, per ciipitan Piraz- j 
Zini (come pure per il ram- ' 

pollo del presidente deU'U.S. | ' 

Fozgia) si è precipitosamente 
trovato spazio nella ILsta scu- | 

docrociala con la speranza i_ 

di f.ir leva sulla tifoseria per 
c.sorci//are Ta-ssai diffu.sa co- e 

scienza di un dusastroso bi- clt 

lancio politico c ammlnistr.i- ni 

tivo. e insieme per tentare di coi 

rccupcmre una parte alme- la 
no dei voti perduti il 1.5 giu- zio 
gno. COI 

Ma davvero può. Timplicl- 
to riconascirnento deirimpos- I 

sibilità di render conto del qm 

proprio operato, trascinare la uni 

DC foggiana sul terreno di cui 

trucchetti cosi avvilenti e sco- leil 

perti? Per Paolo De Caro, re- nis 

sponsabile del Comitato cit- me 

ladino comunista, il gesto non dei 

risponde solo ad una stru- Ro 

mentale logica difensiva: ala del 

questa storia c'è anche un se- stri 

guo più grave ed emblema- chi 

tico di insultante considera- laz 

zione del livello di maturità 
dei cittadini, quasi insomma jie’ 

che si potesse comperante le 
coscienze a colpi di gol prò- iq 
pria nel momento in cui più sa 
evidente e nuovo si fa lo ^e 

spessore della domanda poli- 
tica delle masse. Anche que- giOi 

sta storia diventa allora un teli 

terreno di verifica dell’arro- ^oì 

ganza del potere de». bar 

Non che. per la verità ci tini 

fosse penuria di prove docu- *] 

mentali di quest'arroganza cist 

come pure della incapacità di 

di elaborare un credibile prò- Tge 

spetto politico complessivo. bili 

Basti pensare ad una Provin- ner 

eia (anche per essa si vota 
il 2021 giugno) amministra- pj.j, 

ta, con la copertura del cen- 
tro-sinistra, senza nemmeno jjioi 

un bilancio di previsione, e pgj, 

che, ancora oggi, delega la 
assistenza psichiatrica pubbli- j 

ctì a un’impresa di religiosi ‘ 
che incassano cosi dieci mi- 
bardi l’anno. O ad un’ammi- li*, 

strazione comunale — pur ^ 

essa formalmente gestita dal § 

quadripartito — che ha co- 
stantemente ed esclusivamen- . 

te diviso i suoi interessi tra ^ 
il sostegno, punteggiato di 
.sc-andoli e di colpevoli rinun- . 
ce. alia rendita parassìtaria 


Parlili 

P.C.I. 

P.S.I.U.P. 

P.d.U.P.C. 

Pari. Rad. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

D.C 

P.L.I. 

M.S.I. 

Aiirì 
P.C. mi. 

TOTALI 


I RISULTATI PRECEDENTI 

Comunali 1971 Polillche 1972 Regionali 1975 


11.672 

2.008 


7.565 

5.691 

2.459 

30.981 

1.932 

8.710 


15.025 

1.124 

275 


43,6 24 33.579 44,1 

2,7 1 1.824 2,4 

12,3 5 13.729 18 

129 0,2 

202 0,3 


71.018 — 50 76.118 


20.703 24,9 


7.986 

6.398 

900 

32.329 

1.397 

12.789 

770 

83.280 


Mentre cominciano le « lunghe vacanze » per milioni di studenti 

Domani auavoro i docenti 

PER gli scrutini e GLI ESAMI 

Dichiarazioni di Roscani (CGIL), Pirarba (CISL) e Renzi (UIL) — Le trattative per il contratto 


Da ieri sono ormai definiti¬ 
vamente a casa gli studenti 
delle medie inferiori e supe¬ 
riori, mentre gli scolari delle 
elementari stanno per inizia¬ 
re l’ultima settimana di scuo¬ 
la. Gli in.segnantl invece so¬ 
no al lavoro per fare gli scru¬ 
tini in tempo per gli esami di 
licenza media c quelli di II e 
V elementare. 

Se la revoca del blocco de¬ 
gli scrutini ha fatto tornare 
la tranquillit.à nelle famiglie, 
fra il personale della scuola 


me settimane di scontro aper¬ 
to fra il sindacalismo confe¬ 
derale della scuola e i sinda¬ 
cati autonomi — ci ha detto 
— debbono portare la catego¬ 
ria — tutti 1 Lavoratori della 
scuola — a compiere una ri- 
fle.^ionc. 

In definitiva si .sono con¬ 
frontate due linee: la prima, 
corretta, portata avanti d.ii 
sindacati confederali delia 
scuola, che, valorizzando le 
conquiste della contrattazione 
triennale, affermava che tutti 


che di fatto accoglieva la nuo- nazionale della UIL-scuoIa, 
va realtà che si andava for- Benno Renzi, ha dichiarato al- 
mando nella scuola deU’as- runi/à; « L'accordo fra gover- 
sunzione. finalmente, dei la- no e sindacali autonomi può 


invece rimane vivo rmteresbc 1 problemi del personale (re- 
per la vertenza de! rinnovo j tributivi e norm.itivi) debbono 


del contratto di Lavoro. i essere rLso’.ti all’inicrno del j 

Una trattativa per il con- contratto di lavoro, che è ’.o 
tratto condott.i allo stesso ta- ! strumento che mentre pere- 
volo potrebbe certamente raf- ! H’i-'» i trattamenti a’.l’intemo 
forziire la forza della catogo- della categoria e anche in ri- 
ria, anche perché. as-S’.cmc al- ferimento a quelli di altri sel¬ 
le giitbte rivendicazioni econo- tori de! pabbluo impiego, sol- 
miche, verranno aftronlati da lecita i processi di riforma e 
p.irte dei confederali 1 nodi di nnnovamento della .scuoia 
essenziali del nnnovamento ed esalta la funzione e :1 ruo- 
dell.a .'cuoia, del reclutamento ■ lo dei docent; e dei lavoratori 


e la sudditanza alla politica 
clientelare delle Partecipazio¬ 
ni statali, .senza lo mìnima 
corusiderazlone concreta per 
la drammaticità delle condi¬ 
zioni che questa logica con¬ 
correva a creare a Poggia e 
nell’intera Capitanata. 

Di che cosa sia impastato 
questo dramma dicono tutta 
una serie di dati univoci su 
cui si son consumate le vel¬ 
leità della DC e del centro si¬ 
nistra. « Foggia -mi docu¬ 

menta il segretario della fe¬ 
derazione del PCI. Angelo 
Rassi — 'è la sola provincia 
della Puglia dove si è regi¬ 
strata una diminuzione, e an¬ 
che consistente, della potro- 
lazione. Qui la disoccupazio¬ 
ne, anche solo nell'immagi¬ 
ne parziale fornita dai rile¬ 
vamenti ufficiali, ha investi¬ 
to nell'ultimo biennio qualco¬ 
sa come t'8% della popolazio¬ 
ne attiva, che è già scarsis¬ 
sima. Senza contare te dimen¬ 
sioni della disoccupazione in¬ 
tellettuale, del perdurante fe¬ 
nomeno migratorio, dell'ab¬ 
bandono deUa terra, della con¬ 
tinua flessione del reddito». 

Tutto questo ha cause pre¬ 
cise nella crisi dell’illusione 
di uno sviluppo dab'alto: la 
Tescon vuol chiudere lo sta¬ 
bilimento foggiano della La- 
nerossl e sostituirlo con qual¬ 
che fabbrichetta da rifilare a 
privati; in orisi (con massic¬ 
cio ricorso alla cassa integra¬ 
zione e la minaccia di centi¬ 
naia di licenziamenti) sono 
la Prigodaanla deirEflm e 
la Imar; sulla carta resta, do¬ 
po tante colossali promesse 
e l’impiego di 150 miliardi so¬ 
lo nelle progetLazioni. II pro¬ 
gramma Aefitalia. E in ritar¬ 
do sono i lavori per la So- 
fim-Fiat. mentre precarie op- 
paiono le sorti della cartie¬ 
ra del Poligrafico dello Stato 
e inutilizzati restano — anzi 
in qualche ca.so nemmeno ri¬ 
partiti — i fondi n disposizio¬ 
ne per l’edilizia abitativa, per 
le scuole, le case, gii ospeda¬ 
li. le ferrovie. Piccole e me¬ 
die lndu.stric tutte sono sul¬ 
l’orlo del tracollo. Per non 
parlare delia crisi profonda 
di un'agricoltura potenziai- 
mente ricchissima eppure lar¬ 
gamente ipotecata dal man¬ 
cato uso delle acque del gran¬ 
de invn.so dcll’Ocrhitto. 

« Abbiamo calcolato — rile¬ 
va il compagno De Caro — 
che per l'occupazione e lo 
sviluppo di Foggia è possibi¬ 
le impiegare subito in un pia¬ 
no d'emergenza quaico-.a co¬ 
me 200 miliardi già disponi¬ 
bili. Ma per realizzarlo ci vo¬ 
gliono una volontà voìiliea e 
una capacità operativa ben 
lontane dagli orientamenti e 
dalle possibilità drV'attuale 
gruppo dirigente democristia¬ 
no che non presenta neppu¬ 
re uno straccio di program¬ 
ma. Ti basti questo esempio: 
se arrivasse un ftnanziame>-to 
per fa 107 non si saprebbe 


dalle liste e dallo randìdatu- 
re dei comunisti: tanto da 
quelle per la Camcri e il So¬ 
nato, quanto — specificamen¬ 
te — da quello per il rinno¬ 
vo dei consigli comunale e 
provinciale. Come e quanto 
esse rappresentino un saldo 
ancoraggio per castruire una 
nuova e diversa n^altà poli¬ 
tica 'te.stinionia ad esempio 
la furibonda reazione della 
Gazzetta del Mezzogiorno 


zioni — per il quotidiano 
pugliese il prof. Normanno 
-siirebbe colpevole di essersi 
« identificato (?) nell’(deo/o- 
gia comunista anziché in quel¬ 
la democristiana cattolica»] 
— la reazione è Indicativa di 
preoccupazioni certo ben 
grosse e tanto più eiustlfica- 
te se, oltre a guardare le li- 
-ste. si tonta di saguiare an¬ 
che per altre vie il polso elet¬ 
torale della città. Prendiamo 
ratteegiamento del mondo 
imprenditoriale. Parecchi e- 
sponenti della piccola e me¬ 
dia inclusi ria. del coimiei'eio, 
deH'artigianato vanno .'tabi- 
lendo per La prima volta un 
contatto con l comunisti. 

E mentre si coglie questa 
novità, un’altra — di segno 
opposto — .SI legistra in one¬ 
sta ste'.-^a imprenditoria. Gian¬ 
ni Sacco, potente industriale 
e presidente della Camera di 
commercio, decide di abban¬ 
donare la milizia attiva nella 
DC. Sarà una coinciden.'a. ma 
La decisione trapela proiirio 


Tesseramento : 
FGCI al 100% 
Sottoscrizione 
a 625 milioni 

Si conclude oggi la «settimana della elellrice» • Mercoledi 
a Firenze manifestazione sulla condizione della donna 


A venti giorni dalla consultazione del 20 c 21 guuno 
tutte le organlzzdzjoni del Partito e della FGCI sono impe¬ 
gnate m uno sforzo di sempre più Inten.sa mobilitazione. 
I nuovi importanti successi raggiunti nella campagna di 
tesseramento e di reclutamento, e inoltre respans-.one cre¬ 
scente dei consensi alla sottoscrizione elettorale e alla dif¬ 
fusione della stampa comunista, confermano il c.irattcrc 
di massa di queste iniziative che sono strettamente colle- 
gate alla campagna elettorale. In questa dimensiono poliiic.i 
di mas.sa si è .svolta ’.a >( Sottim.uia della elettrice», con 
centinaio di inanitostazioni in tutta Itnii.i, e che si conclude 

TESSERAMENTO — Alla I dell’Unità sono stale riiffu- 
data del 26 maggio scorso 1 1 so mercoledi scordo con Tin- 


tesscrati al PCI erano 1.776.025 
(di cui 411.325 donne) pari al 
102.05','. Rispetto alla sles.sa 
data del '75 quando era in cor¬ 
so la campagna elettorale per 
il voto del 15 giugno il PCI 


serto sul giovani, 070 mila co¬ 
pie dell’Unità in più giovedì 
scorso con le p.iginc dedicato 
alle donne, 12.5 nula copie di 
Rin,iscita con il Contempo¬ 
raneo» sui 30 anni doll.i Hc- 


conta oggi 82.275 iscritti in pubblica, L'-A.-^sociazione nazio- 
Olà di cui 21..562 donne. Altre naie Amici dcH’Unità, neU'tn- 


federazioni (Savona. Lecco, 
Trieste. Viareggio. Lucca, Ca¬ 
gliari) hanno raggiunto e su¬ 
perato il lOO'T' per un totale 
ormai di 91 federazioni su 114 


vitarc i comp.irni ilei paitito 
c della FOCI .id intensit:caie 
il lavoio per la diffuiione fo¬ 
nale davanti alle f.ihbriche e 
nei locali di pubblico ritrovo 


e 18 comitati regionali su 20 . | ed a comunicale tempestiv.i- 


Numerose le forze nuove (gio- 


mcnlre Stacco lavora nel crup- vani, ragazze, lavoratori, don- 


po di « saggi » incaricato di 
elaborare le liste elettorali 
do! pirtito. Certo, ci vuole uno 
stomaco di ferro jicr inghiot¬ 
tire ancora una volta le can¬ 
didature di Gustavo de Meo 


niente le prenotazioni, rende 
noti alcuni impegni per la dif- 


ne, intellettuali) che chiedono | fusione straordinaria di mai 


aH’annuncio che, tm gli al- I e di Vincenzo Ru.sao. dello 


tri indipendenti prese.ntì in¬ 
sieme a decine di giovani dì 
donne di lavoratori nella li¬ 
sta PCI per il Comune, è can¬ 
didato il prof. Gluseope Nor¬ 
manno. uno del più importan¬ 
ti dirigenti degli universitari 
cattolici e per lungo tempo 
coordinatore delle attività cul¬ 
turali del vescovado foggiano. 

Al di là delle ste.sse gros,so- 
lane ma illuminanti deforma- 


agrario De Leonardls, dell’ex 
monarchico Cavaliere, di tut¬ 
to il personale più logoro e 
squalificato. E ci vuole un 
muso di bronzo per parla¬ 
re di rinnovamento facendo 
fuori dalle ILste chiunque val¬ 
ga un po’ e abbia qualcosa da 
dire, e accaparrandosi inve¬ 
ce li goleador Pirazzìnl.... 

Giorgio Frasca Polara 


Crescente faziosità della propaganda de 

Adesso Moro agita 
il ricatto esterno 


di entrare nelle file del PCI e 
della FOCI imiicgnandosi in 
prima fila nell’azione per il 
voto comunista; dei 1.55 627 
nuovi iscritti di quest’anno v.i- 
ric migliaia sono affluiti in 
queste ultime settimane. 

FGCI — La Federazione gio¬ 
vanile comunista ha raggiunto 
1 1.34 iml.i Iscritti del 1975 rag¬ 
giungendo e andando oltre il , 
100',Ó in 12 regioni c in 64 fe¬ 
derazioni. Decine di migliaia 
di ragazze e di giovani passa¬ 
li al Partito dopo l’csiiericnza i 
positiva nell’organizzazione 1 
giovanile sono stali sostituiti j 
da altri giovani. I” anche in 
questo modo che la FGCI ri¬ 
spetta gli impegni assunti al 
Congre.sso per estendere la 
sua molteplice Iniziativa poli¬ 
tica. ix;r assumere sempre p:u 
i caratteri di una organizza¬ 
zione giovanile di massa. 

In que.'Lo quadro particola- 


tedi 2 giugno; Tonno 15 000 
copie, Milano 78 000. Venezi.i 
17 000 ; Bologna 80 000, Imola 
10 000 . Modena 53 000. Pisa 30 
mila. Cicnova 34 000. P.ivia 16 
mila. 


IMaiiifesfazìoiii 
del Partito 

I Allo iiioniicstozionc di OGGI 
j a PAVIA parlccipcro il com- 

POIJIIO 

I LUIGI LONGO 

I OGGI a COSENZA partirà 
I il compagno 

I ENRICO BERLINGUER 

I 

I OGGI 

' PAVIA: Loiigo, Cossutia; 
I VALLO DELLA LUCANIA: A- 
I liliovi; MAZARA DEL VALLO: 
I Riilolini; ATRIPALDA (AvcMi- 


re significato politico assu- i | "°)= Chiaromontc; ONCREE 


L’on. Moro ha recato ieri 
un ulteriore contributo ad in¬ 
torbidire le acque del confron¬ 
to elettorale, dando il suo 
avallo a un elemento di ri¬ 
catto che finora era stato ap¬ 
pannaggio dei propagandisti 
più sguaiati della DC: il ri¬ 
catto delle « incognite » inter¬ 
nazionali nel caso di un in¬ 
gresso dei comunisti nel go¬ 
verno. In tal modo il presi¬ 
dente de! Consiglio ha .'lalito 
un altro scalino in quella che 
.si può ormai definire una .sca¬ 
lata verso approdi fanfaniani. 

Il curioso c che Moro c 
sembrato preoccupato di pren¬ 
dere le distanze dai toni del i 
presidente del suo jxirlito af¬ 
fermando che il diniego alla 
proposta comunist.a va soste¬ 
nuto « senza inutili eccessi 
polemici ». Ma fatta questa 
premessa e. pur non acceden¬ 
do ad una terminologia voi 
gare, egli ha svolto alcune 
considerazioni la cui gravità 
sostanziale non può sfuggire 
a nessuno. Fis.sata a priori 
una « incompatibilità » fra DC 
e PCI per quanto riguarda 


rebbero rifle.ssi sulla disten¬ 
sione e sulle relazioni inter¬ 
nazionali quali che siano i 
((giudizi, prò o contro, della 
stampa ollreoccano ». 

E’ di indubbio interesse que¬ 
sto riferimento alla stampa 
americano. Da un lato, es.so 
sta a significare che anche 
la DC deve prendere atto del 
.senso di sfiducia nei suoi con¬ 
fronti che viene dal maggior 
paese occidentale e del fatto 
che stanno emergendo, anche 
in circoli autorevoli. po.-;:z:oiii 
tiitl’altro che oltranziste ver- 
.so l’ido.i di ima gest.one un ¬ 
tarla del governo italiano. 
Dall’altro, c.'so diniastra che 
per l;i DC, in ogni ca.io. Li 
di.-^tcn.sione c !a sicurcz.z.i co’.- | 
icttiva vanno intese come l 
cr;;-;ta!lizzaz;one delie situa¬ 
zioni aH’interno dei singoli 
p.iesi con una interpretazione 
a.ssolutamente arbitraria dei | 
documenti d: Helsinki nei 
quali vanamente si ricerche- [ 


I me la grande manifestazione | 
I nazionale indetta per merco- ‘ 
j ledi 2 giu.gno in piazza della 
Signoria a Firenze sui temi 
deircmancipazione femminile , 

I e della liberazione della don- 
1 na. La manlfestaz.ione — du- 
I fante la quale prenderanno 
I la parola Vlvian Corvalan, fi- { | 
glia del segretario del PC ci- ì ' 
leno. Katia Franai e Giovan- 1 
na Filippini della FGCI -♦ sa- 1 
rà imperniata sulla partecipa- | i 
zione dei cantanti Giovanna | i 
Marini, Dodi Moscati. Cateri¬ 
na Bueno. la cilena Charo Co- 
fré, il gruppo pugliese di 
teatro popolare dcH’Anonlma 
GR con Cosimo Cinicri e .àn- 
na Identici. 

I 

SOTTOSCRIZIONE — A so j 

I lì dieci giorni dal lancio la sot- | 

I toscrizionc elettorale ha già i 


LIEGI: Conti; VIAREGGIO e 
I PIETRASANTA: Di Giulio; 
BELLUNO: Fani!; RIETI: In- 
grao; ENNA; Macaluso; ALE3- ! 
SANDRIA e CHIVASSO: Mi- 
iiucci; MANFREDONIA e CE- 
RICNOLA: Napolitano; RIVA ' 
TRICOSO: Natta; CELA: Oc- | 
chcHo; CUNEO e SAVIGLIA- 
I NO: Pccchioli; MARTINA- I 
FRANCA e SAVA (Taranto); 1 
Rcichlln; VERCELLI; Scroni; 

I ANCUILLARA VENETA; Serri; j 
I LIVORNO: Terracini; MILANO: | 
Tortorclla; CITTA’ DI CA- I 
STELLO: Valori; CAMPOBA5- I 
I SO: Vecchietti; GENOVA: Tri¬ 
velli; COLONIA: Ariemnia; S. I 
GIORGIO DEL SANNIO • 
MOMTESARCHIO: Bassotino; 

ITTIRI (Sassari): G. Berlin¬ 
guer; PISA: Boldrini; SCIAC- 
CA c S. MARGHERITA; Cipol¬ 
la; BERGAMO - LOVERE; Chi*- 
I rame; S. GIUSEPPE IATO (Pa- | 
j termo) : L. Colaianni; CEFALU'; | 
I De Pasquale; ATRI e PINE- l 
I TO (Teramo): Esposto; BA- I 


raggiunto 1 62a milioni 37.500 i CHERIA o IGIRA: Ciacalonc: I 


lire pari a circa un terzo dcl- 
l’obieltivo di 2 miliardi. Le fe¬ 
derazioni che hanno già rag¬ 
giunto e superato il ,50'‘r del¬ 
l’obiettivo sono 18: Avezzano 
106.3'^r; Nuoro 90'7.: Trapani 
81.2ri; L’Aquila 77.8'o: Biella 
77,5%; Vercelli 72.7%; Imola 
TO'F; Capo d’Orlando 66 . 6 'r; 
Agrigento 62,5%; Verona 60%; 


rePlx* l’of ferma zione che i co- ‘ ^gribento oz.a r, Verona ou r, 
munisti non hanno diritto di Novap 57.8'r; l/ccce, Bergamo, 
governare in questa o quell.i ' BJCti, Terni, Catania, Viterho 
zona del continente. Comun- i hanno raggiunto il 50%. Con- 
qiie. bontà .-.uà. Moro amme;- i si.stenti le sotto.scrizionl rag- 


una comune azione di govcr- ' te che •: i! paese può decidere i giunto d.i alcune grandi citta: 


j Modena e M.lano con 40 milin 
ni. Bologn.a. Roma e Regvio K 
mùia con 30 milioni. Ravenna 


del personale, della nuova fun¬ 
zione di docenti. 1-7 possibile 
ed auspicabile quindi che an¬ 
che gli autonomi, accoglien¬ 
do le istanze che vengono dal¬ 
la loro stcss.a base, non respin¬ 
gano questo terreno unitar.o. 

Su queste questioni, abbia¬ 
mo chiesto un parere a Bru¬ 
no Robcani. segretario nazio¬ 
nale della CGILrScuoia. 

« Le vicende di queste ulti- 


della scuola, tutti. 

L’altra linea è portata avan¬ 
ti dai -Sindacati autonomi, an¬ 
che riduttiva su aspetti esclu¬ 
sivamente di rivalsa retributi¬ 
va e su aspetti settoriali delle 
condizioni d: lavoro, di speci- 
f.ci gruppi di lavo.-aior: della 
.scuola, rimanendo fuori dc’.l.T 
logica e del terreno contr.Tt- 
tua'.e. L.a linea dei sind.icati 
confederali, ossia, è una linea 


voratori della scuola come ca- considerarsi positivo, se non "" presala ncpjm- 

tegoria unica e omogenea. altro perché ha evitato i disa- straccio di program- 

L’accordo raggiunto dai sin- gì cui si sarebbe potuto andare V basti questo esempio: 

dacati confederali della seno- incontro col blocco degli scru- arrivasse un ftnnnziame>-to 
la con il governo il 17 maggio tini. Alla luce di quesl’accor- Fcr la 107 non si saprepae 

è un accordo che appunto da do. d’altronde, si intravede dove costruire perche la aiun- 

certezza al quadro contraltua- oggi la possibilità di accele- f'? esaurito le aree aispry- 
le, con 11 riconoscimento del- r.ire i tempi del normale svol- • nibili affidandole in gran par¬ 
la tnennalitA e con l'apertura Si mento della trattativa sulla ! “ cnnperative-fanla.smn e 

di trattative nel merito del globalità della piattaforma. ' p resto ha npernio scio 

contratto. «Ritxidiomo che la decorren- | funzione deg.i interessi 

Che i sindacali autonomi za dei miglioramenti normali- ] sp-cu.ntivi ». 

abbiano accettato praiicamen- vi. giuridici ed economici de- D’altra parte, quel poco che 

te di scendere su questo ter- ve essede dal 1° giugno. Sia j in Comune s’è fatio in que- 

reno è un fatto che va valuta- ; chiaro che gli acconti saranno i sti anni si è ritorto contro j 

to positivamente, pur se per- di 30 mila lire uzuali per lui- I la DC ed ha dimastrato le 

mangono ancora forti diver.'i- ! ti. Un’ultima considerazione: ■ potenzialità di un proce.'.'o 

tà di impostazione di linea ; gli autonomi nel chiedere al i di reale rinnovamento. E’ 1 

.'indacale fra i sindacati con- sroverno l’ipotetico acconto, in ' quanto è accaduto con l’av- j 

federali c i sindacati autono- offclli gli offrono l’alibi' d: j vio dcll’attivit.à dei cm-'izli | 

mi. Ma allora 51 aprono nella proporre io scaglionamento de- i di quartiere, benché ancora j 

categoria spazi per definire _,;j aumenti, che n.Tturaìmen- l non di-ettamente eletti dal- ! 

un discorso e obiettivi un.tari, vogiiamo». : le popoiozioni ma nomuia- i 

Per questo confronto i sin- t I ji c''nsig’.'o mupicina’c. 

dacati confederai* della scuio- i t73« m» ' G'era^o le rc't'inoi da ''»en- 

:a sono aiutati dal loro collo- j ; ^ 


no. Moro ha voluto dire che. come crede ». ! Modena e M.lano con 40 milin 

al di là di questo, esiste un in latto di faz;o.silà antico ui. Bologn.a. Roma e Reggio F. 
ostacolo insormontabile di muni.sia. alia DC e andato .n j mòia con 30 milioni. Ravenna 
carattere esterno. .soccorso il .segretario deli.i ! con 2o milioni. Nella federa- 

L’acce.s.'.o de! PCI a! gover CISL. M.uano jx r :! qii.iie j zione di Pisa, che è al 37.2%. 

no — .'ccondo i! p.-c:,;den'.e 1 l’attiv.ta prediiett-i de! PCI 21 'e/ion: hanno superato l’o- 

del Cons'iglio — aggraverebbe. 1 sarebbe quella d: rubare a biettivo: nella federazione d; 

niente d: meno, àVcquilibrio ' man bas.-*.! come (din ladro I Biella, con i! 75.5%. si .'onopn- 


.soccorso il .segretario de'.i.i | con 2o milioni. Nella federa- 
CISL. M.uano jx r :! qii.iie ' zione di Pisa, che è al 37.2%. 
l’attiv.ta predilett-i de! PCI 21 'e/ion: hanno superato l’o- 


mondiiilc» creando ‘(difficol¬ 
tà per lo stesso assetto emer¬ 
so dalla Conferenza di Helsin¬ 
ki ». Naturalmente egli si c 
bui guardato dal fornire ele¬ 
menti di amlis; c d: prova 
per .suffragare la sua as.'er- 
zionc. A suo dire ' e impen- 


i LUGO - S. LORENZO: Cisdr». | 
I SCO; RACUSA: Cutluso; AVEL- 
i LINO: L. Fibbi; ROMA - OT- 1 
j TAVIA e SETTEBACNI; Fred- ! 
I duzzi; KONGEN - STOCCARDA: | 
I Giovannctii; CHIETi: Gruppi; ■ 
! BOLOGNA-CASTEL D'ARGINA: 

I Imbeni; MATERA - METAPON- ' 
TO: La Torre; CALTANI5SET- | 
TA-SOMMATINO; Malai; MEZ- 
ZOIU50 c CIMINNA (PALER- 
I MO); Molta; ZURIGO; Mcchi- 1 
j ni; MILAZZO e NASO: Parisi; ' 

I MILANO; Peggio; MONACO; | 

, C. Paietta; LECCE-MARTANO: ' 

1 Romeo: IMPERIA - DOLCEDO: : 
Rum; RIBERA c BURGIO: Rus- I 
so: FORLI': Severi; ANCONA: ' 

I Triva; CAMPOBELLO DI MAZ- 
I ZARA e SALEMI: Villini. 


FGCI 

OGGI 

CATANIA: O’Alemi Maaji- 
ma. BRESCIA; Capelli; MILA- 


di notte» militanti in campo ste in evidenza le sezioni di I i no-. Cappciimi; catanzarO: 


nvver.so. Che e un modo d. 
singolare eiega.iza per dir-e 
una bugia. 

1! segreta.io .'OCiaìiit.i Dc- 


Candele e di Cossato che haii 
no superato il 100 %. 


1! segrela.’io .'OCiaìiit.i De | DIFFUSIONE — La c.''e- j 
Mart.no ha duramente rcp'.. ' sconto eip<ins.one deiii d.ffu j j 
calo a: c. pesanti intcrienti ! sione dcl!a 'lampa cnmuni'ta ■, < 
autoritari di Fanfani c al neo- è sottoline.ata da .alcune cifre i I 


( Minopoli; ROMA: BorgnJ; REC- I 
• GIO EMILIA: Filippini; LECCE: I 
t Polo: GROSSETO: Paolini; 1 

' ASCOLI P.: Giulia Rodano; j 
; GROSSETO (SANTO STEFA- , 


! ! NO): Nicchi: TERNI: Adornalo. 


sabilc» che non s: provoche- 1 integralismo dcll'on. Mocoi. globali: 10 ') mila cop.e in p u 


tà dì impostazione di linea 
.'indacale fra 1 sindacati con¬ 
federali c i sindacati autono- 


A un semaforo, nel centro di Roma, con un gruppo di giovani diffusori 

Scctta il rosso: «volevo l'Unità?» 


Un singolare manifesto 


Un gruppo di intellettuali 
di pin o meno co'laudala 
professione anticomunista ha 
sottoscritto e messo ieri m 
circolazione una dichiarazio¬ 
ne che interviene nella cam- 


ne inaine che per : comn-i:- 
sti la dife.sQ de'ìa Co<:’tuz:o- 
ne e della liberta di opinione 
è « pretestuosa » e « strumen¬ 
tale ». 

Poche sorprese hanno de- 


pagna e.cttoraie con. gli ar- | sialo 1 nomi dei firmatari di I trattativa 


un discoreo e obiettivi un.tari, | 

Per questo confronto i sin- 1 
dacati co.ufederali della scu*> i 
la sono aiutati dal loro colle- 
g.amento con il movimento 
sindacale dei lavoratori, con 
ampi strati di forze demoem- j 
t.che e con il movimento de- | 
gii studenti. j 

Ed ecco cosa ha d chiarato i 
al nostro giornale Ugo P.rar 
ha. segretario nazionale del 
SISM CISL. 

V Dobbiamo continuare !e 
trattative con il governo su 
tutti i punti della p:.Tltafor- 
ma confederale, ivi compresi 
quelli economici, senz.» rinun¬ 
ciare al confronto e alla con 
tr.attazione Potre.mmo cn'i 
giungere all’ipotesi d; un prò 1 
tocollo di intesa d.a .'o:topor:ii 
al gcierno che s.arà e,'presi.=:o 
ne del nuovo Parlamento, col 
quale si potrà riprendere la 
contrattazione o anche solo 
siglare la conclusione delia 


‘ rv’r il ri'anamento celli zo 

riiiiiciir'i i ! tTenia secondi perchè, ovun- 

L*tu usti m I ; .-^e tr della g.un.a i.o ^ ^ troviate, al di tà del fi- 

flette scuole pi di intervento-i e ^ j o.o>ano::o. 

« *1 • l’rnrnini'iraztone; c un dislinto signore, lengarin 

e CUlenClUriO i I srimuo per imporre un ^Fet- j agitarvi sotto il naso un 

d , . lì tvo decentramento si e reflhz- j (f, giornali: a V’uole 

esami ' P’o- la n’-ima vo'ta. vn ' l un.t.i? - 

c 1 * 'ttiportante collegamento tra I qualche secondo e uni 

bi-bMtri I MKi: *e lezioni t. sotfooroleMnato e ocrunati } specie di slalom, il ragazzo o 


.4 Roma i semafori sono > rowinr'n' -Vaile l’U:i.*<i’ 
tulli rossi. F non anche icr- t .4.’;ri terza vettura il dC''’nu 
dì’ O ami::'' Certo, ma quan- i tur -> de’i'omcrtn nllunnn ' 
do è ros-o ci s; ferma. £' hi- j in'.ìn per Icaaere il t'to’o. 
sta quel minuto, bastano quei ■ quasi ad a'-^ curar-i che n» 


j trenta secondi perchè, ovun- 
i que II troviate, al di là del fi¬ 
nestrino una ragazza, un ove- 
I ra-o in tuta, un g.o’anotto. 

un distinto signore, lengano 
! ad agitarvi sotto il naso un 
ì. pacco di aiornah: a V’uole 
I rUnit.i? » 

! Per qualche secondo c uni 


I termineranno il 5 giugno. i 
j Gli esami del pr.mo e se- j 


gomcnti del tradizionale ar¬ 
mamentario reazionario. Tut¬ 
to il documento è orientato a 
falsificare le posizioni politi¬ 
che e gli orientamenti ideali 
dei comunisti italiani. Men¬ 
tre nessuna accusa è mossa 
ai partiti e ai governi che 
hanno condotto l'itaha al di¬ 
sastro attuale al PCI è fatta 
colpa di ogni male che afflig 
ge il paese, della «sistema¬ 
tica violazione delle leggi ». 
della <( formazione dT poteri 
illegali» quali i «comitati 


questo singolare documento, Der quanto riguarda : slnda 


tra I qua’i Guido Go- 
nella. Manlio Brosio. .Au¬ 
gusto De! .Voce, Luigi Bar- 
Zini. Domenico Bartoli. .4c- 
canto a loro figurano Renzo 
De Felice, Garosct. Rasano Ro- 


c.iti autonomi, consideriamo | 
positivo che essi abbiano fatto | 
propria la linea delle proixi- 
ste confederali e. che per 
quanto riguarda la perequa¬ 
zione dei trattamenti econo- 


, condo ciclo (II e v’ cì.i--.- 
se» d.il 7 a! 15 g.ugno. 
Gli scrutini inizieranno a 
pari.re dai 31 magg.o. 

MEDIE: le lezioni sono 
terminate ieri e gli esami 
di licenza cominceranno il 
4 giugno, ed entro 1 ! 15 do 
vranno essere noti i ri¬ 
sultati. Gli scrutini per 
Fidoncità e Fammissione 
I agli esami sono in corso 


piccoli e medi imprenditori, 
artigi.anl. forze oo’itich? de¬ 
mocratiche. comuni:.'» r-»'.:eu> 


! valga la pena: il ragazzo ’o 
j tucoraag a ■iL.x prc.id.t. '. I 
-Ilo no’ te imryir’.i 1 *.. * ‘ 

! Vi*; '-"li.'j'n v.ii''o c>’i'j 

J ma dopo un i-tanle " d»''-- I 
1 de- ri'erca affannoni de', pi-- • 
I tamnnete. 'elezione dea'' -p.»- 
j c'o'i. piaamento e (o-i-.-gm -, 
' Il con.iuzente de' camion»:- ■ 
I no appre'so ha già pronta 'a ! 


pugni fra i quali Rjigcrt de , lor.-e : r .' i ’-i’ .m-li-. d. q » 
ha il compito di crjordina'c -’o no.-tro '.u.a:o'>» 

il lavoro di diftu'.one. Il fa queste settimane di ram 

grosSO JMCCO di copie acqu' pi ina -•'etto-ale i'-mpeunn -r 
state ali'cdico’a di fronte era e -no'.tip'.icato Al'ia d llus-o 
a-n stato r-partito: 730 «per ne >-''!-ta. a qur”a infro-eit- 
il semaforo ». il rc'to da por- inomlc eh» comode con In 
tare nelle ca.'e. nei bar. da- zvi'ib'-cnz’onc deg’i in-crti. <■: 
lant: 07/1 ingressi delle c’i 1 aag<'ir.ge nn^h» una diftu 
U’Che e degli ospedali che so 1 «loqe teriatr rì< a'menn Vn 


no numero'i veda zona. 

I diffusoT> preseri'-itisi pun¬ 
tuali 'ono una quindicina, nn 
'.erto SI prevedrà che fosse 
ro di più se Lucia, la compa¬ 


ia ragazza — quello eh» - - i \ 'ii^-ieta c ’o -:a-nh-o ati.ene | gna che nella sezione e re 


! i se di bo-'e. 

• 1 La batta zi'? 


il rosso al .i;cmo7oro ». appun- 
! tn — pa'-a f-’.'iv-f» da uu !• 
t n-’strino nll altro ripetendo ’a 
) sm oiferta- ■> l.'UÒ.'à'’ Va;, 
comprare l'Un.ia? » pr»sto 


al volo II semaforo e torna 
‘o - ede q-a'"' » r t--jto. (/-.a'- 


-ponsabde deVa propagand.a. 
si attacca subito al te’e'o-.o 


'.e -o-r g^je (op.e leni-j 1 ■’;>-r bufa.'., g.u dal letto 


La battazl'a ner Rcrco C*o- | ^ua offerta' il* Un.'a \ a 
c: non ha «v ;to una r.-.g p,i j comprare l'Un.ia? » pr»sto 
linea immediata m.i ha ti- una «cinquecento» carica d' 
guato di colpo m.olte distan- 1 ragazzi, una berlina s'ura con 


guato di colpo m.olte distan- 1 
ze fra il far oror^aganda e il j 
fare politica, h.a atu^zato | 
forze socia)! emer-rentl. ha di 
mostrato la oossibililà e ia ne . 
ccssità di alzare H tiro del | 


dentro so’o l'autista, un'un 
Jitaria co! contrassegno de: 
medici, un camioncino sti¬ 


le K rTo'nincia 
C-'-i'C. 25 finn:, ^tudente d’ 
geo'og a. e uno dei tanti eh» 
7 Roma 'e non s.ilo a Ro-u.a. 
ma in cento altre c.tta d ita 
In > la domenica c le altre te 
ste comandate fanno « ras- 


dibittlto politico e ideale, tra ; 


palo di suore, un furgone ca } -'O a. semafori ■>. Oggi len 
fico d: ceste, un serbato’o tisette magg-o. testa della 
d-clla nettezza urbana, um I .As-cnsione. ta Sezione « Ila- 


e saranno pubblicati il 1 1 j l’altro anche per liberare il j 


nieo. Settembrini, Francesco inicl dei pubblici dipendenti. 
Compagna, che in tal modo siano richiamati all’accordo 


vengono a portare acqua al¬ 
la campagna elettorale della 
DC e delle destre. .Apre la 
sene Sicola .Abbagnano, il 
filosofo dell'esistenzialismo 
che ha scelto di collaborare 


untifascisli » o 1 ((servizi di » al Quotidiano diretto da In- 
ordine sindacale ». Si sostic- dro Montanelli. 


dell’ottobre scorso fra gover¬ 
no e Confederazioni. 

Ancor più positivamente 
giudichiamo la revoca del 
blocco degli scrutini e degli 
esami, sulla quale non poco 
ha influito l’iniziativa confe¬ 
derale ». 

A sua volta, U segretario I • 


giugno. 

SUPERIORI: Le lezioni 
sono lemunate ieri e in 
numerose scuole gli scru¬ 
tini sono già iniziati e 
saranno pubblicati il 1 
giugno. Gli esami di ma¬ 
turità inizieranno il 1 lu¬ 
glio e consistono in due 
prove scritte (una di lin¬ 
gua itali.ina) e in una 
prova orale. 


PSI foggiano d.i un cronico 
siato di autolesionistira su 
b.iltemità alla DC che nei me 
si scorsi aveva Impedito di 
realizzare alla Provincia una 
alternativa democratica al 
centro.sinistra, e di creaci in 
Comune un punto di riferi 
mento unitario, sicuro e dina 
mico. per tutte le forze del 
cambiamento. 

Questo punto di riferlmen- 


! d-clla nettezza urbana, um 
! macch na sportiva, un moti 
I rirlista col casco bianco, una 
{ vettura straniera Presto, at 
I tento a non infilare t piedi 
sotto le ruote, una vettura do 
po laltra, il ragazzo raggiun¬ 
ge la coda della fila: scatta 
il verde e via', la strada per 
qualche istante torna sgom- 
I bera. Son è andata male: ot¬ 
to garbati rifiuti, due doman 


! C'c può ’’ fatto che mo'.t'. 'a 
■ -»ra p-e^ciente, erano -'ima- 
; 3 'aiorare in sezione o 

1 aievano 'lo'to altri co no- 
I ti di part’to r M.» 1.1 gent -2 
• — dice Lu»:a — aapet’a .1 
. g.or.na'.e; per moli; ò ortn.i. 
d.venti’a un'ab.tud.ne: c: a 
speit.ino. c: r.ca.iX'co.no. vo- 
gl.ono j.ocho d .'cater'* » K .ag 


La» — a'ia quale c iscritto I giunge, la g'oianc co-npagna- 
— ha deeiìO di diffondere imi , t I.n un palazzo qi: ve.ni. 
copie deirUn.ia nel guartie- I l’anno .'corso in questo p-c- 
re. oltre quelle ohe normal ! nodo, r.asc.vamo .i vendere 
mente sono vendute dalle e- j 10 copie a mia..»pen»; dom.-* 


dicale. Il suo posto è qui. al¬ 
l'inizio di f a Tiburtina. qua¬ 
si all'incrocio con viale Regi 
na Elena Poco più in la. ver 


n:ca scorsa ne abba.mo dite 
45, ed ogg. forse r.use.remo a 
diBonierne anche qualcuna 


come II martedì e i' lener- 
di altre Ve> cup e tengono pa 
diff'u.-c dal a ccl'u’a de'"!--!’ 
luto d: San-tà Ogni matt' 
na alle sei nn gruppo di d''- 
f'/snn rend» i’ g-orna'e da 
r ariti ai ranre'li del poltchni- 
»o. quando ca-iibia il turno 
.il inedie: e tnfcrm'cri II g'o 
l eòi ’li '! ffn-'oac - per rT» 'a 
ta ~lt-y.» -ri.ri'c 

1■".ci-^c-o d--''• on ■ 

■■I’.«..i" — dice Lnllo Rr-ncc 
ni. respou'a hi.e roni'ino dc'- 
l .Asioiciaz'one ".Am c. d-_-ll'Un ■ 
ta". — d-.s-’ •-‘.v.-e.c molt.p.;- 
ca’o p-zr 13». quante solo le 
'-C/.. 00 : ci-nuT.-’o d.'ll.i cap 
:i!e K’ TO'! che abb.a.mo po 
t’ito rtd.1opn.are .a d.Bos c> 
ne domen.cj.e. .la.nienta.'c no 
t-'vo mente q lei a fe.’'.a;(. 
g.ungere a d Mnndere nell’j • 
timi domen.e.i e.ettoral- 
qiu.chc casa come 4.'> m..*» 
copie, come il 1° maggio*». 

Quanti sono a Roma i di'- 
luior: dell Un.tà"’ Bruscani 
non sa dare una risposta 


qualche istante torna sgom- ] na Elena Poco più in la. ver di piu .Anche qui nel quir- lucori ded. Ln.tà’ Bruscani 

bera. S’on è andata male: ot- i so il Verano. c'è Enzo con un tiere "Ita’...»’’ le cose sono cam- non sa dare una risposta 

to garbati rifiuti, due doman j altro pacco di giornali: dal- b..»te: ai referendum ibb;.imo precisa- duemi'a'' tremila’ 

de senza r-cposta. un som | l'altra parte c'è .Mariano. avuto :1 59 per cento de: "no". Certo è che sono tanti se li 

setto di scherno, una copia Si sono incontrati al’c otto :l 15 giugno '.amo diventali incontrate ad ogni angolo di 
venduta. e mezzo davanti alla sezione, ;l secondo pirt.to, ed e.-ava- strada, a ogni semaforo rosso 


to delle novità maturate a ' Un minuto e torna il rosso; j in via Catanzaro, dove già era- [ r 
I Foggia è oggi rappresentato ) il pedone controcorrente ri- • no ad attenderli altri com- ‘ l 


mo ;1 quarto f.no a...i vo.- ' 
Va precedente... E non sono l 


Eugenio Manca 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRfiCCD 


INUTILE DIRE NO 


« Caro Forlebracclo, un 
gruppo di compagni parti¬ 
giani, non tutti comunLsti, 
riunitosi nella sede del- 
l'ANPI domenica mattina 
16 maggio ultimo sconso, 
dopo aver discusso in modo 
largo e approfondito il tuo 
corsivo apparso sull’ "Uni¬ 
tà" dello stesso giorno, han¬ 
no incaricato questa Asso¬ 
ciazione di inviarti la lette¬ 
ra allegata che è un po' la 
sintesi del giudizi che han¬ 
no dato. Ci hanno pure in¬ 
caricato di dirti che a par¬ 
te il grande interesse del¬ 
l’argomento che hai tratta¬ 
to, sul quale hanno discus¬ 
so molte ore, e alla pro¬ 
fonda stima che ti portano, 
proprio in quella circaslan- 
Ixi sentivano ancora mollo 
forte il gusto e la nostalgia 
per "l'orn politica" che si 
teneva nelle formazioni, 
quando si poteva farlo, s’in¬ 
tende, e ci si appa.ssionava 
oltre che sul problemi del¬ 
la lotta armata e della vita 
delle formazioni, anche su 
quelli della difficile unità 
con le nostre popolazioni di 
montagna e contadine. 

« Certamente, non hanno 
la prete.sa che questa lette¬ 
ra sia pubblicata, anche 
perché si sono dilungati un 
po’ troppo, ma se qualche 
elemento ti può e.ssere utile 
in questo periodo di elezio¬ 
ni e di riflessioni, fanne 
l’uso che meglio credi. 'Tuo 
Umberto De Dei — per la 
Segreteria della Sezione "As¬ 
sociazione Nazionale Parti¬ 
giani d’Italia - ANPl" — 

Mestre (Venezia) ». 

• * • 

« Caro compagno Forte- 
braccio. anche alla luce de¬ 
gli ulttmi.ssiml avvenimenti 
della DC. il tuo corsivo di 
domenica 16 maggio su Zac- 
cagnini, che abbiamo di¬ 
scusso e approfondito tra 
uomini che hanno fatto la 
ResLstenza, cl ha portato 
ad una .seria riflessione 
sulla pre.sa che lo Scudo 
crociato ha su tanta parte 
delle popolazioni venete, 
contadine e montanare in 
maggioranza, e sulle novità 
che anche nella nostra Re¬ 
gione, che ha una salda e 
larga tradizione partigiana, 
vengono avanti. La tua af¬ 
fermazione che "quando si 
è democristiani si è sempre 
un po’ democristiani" che 
il tuo amico Bianchini ti 
ha ricordato, è giustissima 
e 6i adatta sia a Zaccagni- 
ni che a moltissimi demo¬ 
cristiani veneti e di altre 
parti d’Italia. 

« Liberarsi dell’integrali¬ 
smo che è i^rte della con¬ 
cezione clericale del mon¬ 
do, della vita e della poli¬ 
tica costa molta fatica a 
tanti democristiani, ma que¬ 
sta specie di spe.sso velo 
che a loro imjjcdisce di ve¬ 
dere la realtà nei suoi mul¬ 
tiformi aspetti e che 11 por¬ 
ta a concepire il loro ruolo 
con quell'arroganza che ben 
conosciamo irensiamo che 
po-ssa essere strappato solo 
dalla forza della realtà, e 
da un reale succe.sso delle 
forze che a questa conce¬ 
zione SI oppongono. 

« A questo proposito, un 
compagno ricordava che 
nell’autunno del 1909. nel 
mezzo degli scioperi di quel¬ 
l’anno per le riforme, ave¬ 
va rivisto dopo molti anni 
un caro amico che aveva¬ 
mo conasciuto nel gennaio 
del ‘45 durante un feroce 
rastrellamento fascista in 
località Zero Branco di Tre¬ 
viso. In qucH'epoca csli era 
un ragazzo e si era saUtito 
da quel rastrellamento per- 
che lo avevano mutato del 
partigiani comunisti. Incon¬ 
trandolo dopo tanto tempo, 
uomo già maturo, il nostro 
compagno si era reso conto 
che il ricordo di tante vio¬ 
lenze e bestialità vissute in 
una notte di terrore era ri¬ 
masto ben fermo nella sua 
coscienza, ma pur compren¬ 
dendo il ruolo decisivo dei 
comunusti nella Resistenza 
e il loro sforzo tenace per 
costruire un rapporto unita¬ 
rio con le popolazioni mon¬ 
tanare e contadine di orien¬ 
tamento cattolico, in quan¬ 
to democristiano rim.aneva 
sempre molto chiuso nei no¬ 
stri confronti. 

« Cera però nel suo di¬ 
scorso un elemento di con¬ 
traddizione, una specie di 
intima sofferenza e un con¬ 
trasto insanabile. Egli ave¬ 
va sempre votato per la DC 
e aveva trovato una sua 
strada nella vita: sul piano 
ideologico era in una posi¬ 
zione di totale chiusura con 
i comunisti, anche se con 


Il maturare delle sue espe¬ 
rienze di uomo onesto e ri¬ 
gidamente integralista non 
aveva mai potuto dimenti¬ 
care che c’è stato un tempo 
in cui aveva conosciuto de¬ 
gli uomini che non aveva¬ 
no le stesse idee di suo pa¬ 
dre e dei suol che collabo- 
ravano con loro, e insieme 
SI battevano per liberare il 
Paese dall’invasore tedesco 
e dal fa.sci5ti, per farla 
finita con la guerra, per 
togliere gli operai e 1 con¬ 
tadini da una situazione di 
sfruttamento e di miseria e 
costruire una società più 
giusta con la partecipazio¬ 
ne dì tutti i cittadini. 

« A qualcuno di noi che 
lo ha incontrato una secon¬ 
da volta un paio di mesi 
fa. nll’epoca della crisi del 
governo Moro-La Malfa, 
raccontava di aver emigra¬ 
to in Svizzera ma non si 
rendeva conto delle ragioni 
che lo avevano costretto a 
emigrare; aveva idee molto 
confuse sulla rovina delle 
campagne, sull’impoveri¬ 
mento delle stalle, sugli al¬ 
ti prezzi dei concimi e del¬ 
le .sementi e sui bassi prez¬ 
zi dei prodotti agricoli, ma 
non riusciva a concepire 
delle proposte per la solu¬ 
zione di questi problemi che 
a lui, di origine contadina, 
stavano tanto a cuore. Con 
alcuni onesti risparmi era 
riuscito ad avviare un mo¬ 
desto commercio, ma lo di¬ 
sgustavano due cose; la pri¬ 
ma era che per lavorare e 
aver credito bisognava con¬ 
tare su amicizie e appoggi 
e pensarla come 1 dirigen¬ 
ti dorotei del suo partito 
del quali non condivideva 
né la politica né i metodi: 
la seconda, riteneva che gli 
scioperi degli operai rovi- 
nas.sero il Paese e fossero 
la causa della gravissima 
crisi economica che squas¬ 
sava l’Italia, rappresentan¬ 
do nello stesso tempo un 
elemento di innesco della 
violenza fascista. 

« Il richiamo alla unità 
della Resistenza e alla rot. 
tura di questa unità volu¬ 
ta ne! 1947 dalla democra¬ 
zia cristiana, olla politica 
di divisione e di discrimi¬ 
nazione portata avanti dai 
dirigenti del suo partito in 
tutti questi anni come con¬ 
dizione per non attuare la 
Costituzione e non avviare 
a soluzione 1 gravi proble¬ 
mi vecchi e nuovi della so¬ 
cietà italiana, alle lotte ope¬ 
raie e democratiche che 
non solo hanno permesso 
di salvare le istituzioni de¬ 
mocratiche nate dalla Re¬ 
sistenza, ma hanno consen¬ 
tito un reale avanzamento 
dei lavoratori mettendo de¬ 
finitivamente in crisi il si¬ 
stema di potere della de¬ 
mocrazia cristiana basato 
sul sottogoverno, il cliente¬ 
lismo. gli scandali e la cor¬ 
ruzione, tutti questi argo¬ 
menti, pur lasciando per¬ 
plesso questo caro amico, 
in definitiva, lui pensava 
che SI. era necessario cam¬ 
biare e rigenerare dal bas¬ 
so la DC perché era ora di 
farla finita con gli specula¬ 
tori, I ladri e i parassiti, 
ma pur riconascendo la coe¬ 
renza dei comunisti e il 
loro costante impegno nelle 
lotte democratiche, diffida¬ 
va sostenendo che una vol¬ 
ta arrivati al governo si 
sarebbero sbarazzati di tut¬ 
to. Era un po’ anche que¬ 
sta "la via del non ritorno" 
evocata da Zaccagnini a 
Salerno! 

« Noi però siamo certi che j 
nella mente di quel nostro 1 
amico come in quella di f 
molli democristiani, ci sia¬ 
no le stesse cose che dicevi 
nel finale del tuo corsivo; 
non ancora chiare e ben 
precisate, anche se in que- 
-sti ultimi tempi, come ab¬ 
biamo appreso, molti di lo¬ 
ro dissentono dalla politica 
e dai metodi del loro par¬ 
tito e vorrebbero una DC 
pulita, libera finalmente dai 
pe.santi condizionamenti 
della speculazione, della ma¬ 
fia e deir.America; sgom¬ 
bra da .scandali corruzioni 
c collu-sioni con i fascisti e 
collegata alla più genuina 
tradizione cattolica e po¬ 
polare. .Ma giustamente co¬ 
me abbiamo .sempre soste¬ 
nuto. per liberare queste 
energie che ci sono nel 
mondo cattolico e nello 
stcivsa DC e farle muovere 
nella prospettiva di un rea¬ 
le rinnovamento, è nece.-sa- 
r;a una grande avanzata 
elettorale del nostro parti¬ 
to e della s.n;stra italiana 
per asse.stare un colpo de¬ 


cisivo all’arro^nza del po¬ 
tere democristiano, all’inte- 
gralismo rozzo e triviale di 
Fanfani e a quello più fi¬ 
ne e colto, ma non meno 
pericoloso, dell’on. Moro. 

« Ai democristiani de! Ve¬ 
neto. di questa Regione an¬ 
tifascista e partigiano ma 
anche sede di centrali del¬ 
la eversione nera che ha 
trovato appoggi e conniven¬ 
ze negli apparati di potere 
della DC e dello Stato, al 
cattolici che ci hanno co¬ 
nosciuti nella Resistenza 
vorremmo dire tuo trami¬ 
te che uniti abbiamo bat¬ 
tuto i nazifascisti, insieme 
abbiamo scritto la Costitu¬ 
zione e fatto la Repubblica 
e in questi anni le abbia¬ 
mo ditese contro ogni ten¬ 
tativo di svuotarle del loro 
contenuti innovatori e di¬ 
struggerle; .sempre con l'u¬ 
nità che viene dalla Resi¬ 
stenza. sapremo superare la 
grave crisi del Paese e bat¬ 
tere l’assurda pretesa del 
dirigenti democristiani di 
c.ssere eternamente maggio¬ 
ranza quasi per investitura 
divina, avviando l’Italia nel- i 
la collaborazione e l'inte¬ 
sa tra comunisti, socialisti, 
cattolici e democratici .sul¬ 
la grande strada del rin¬ 
novamento indicata dalla 
Resistenza e ben definita 
dalla Costituzione della 
Repubblitsi. Un gruppo di 
compagni partigiani di Me¬ 
stre ». 

Cari compagni delVASPl 
di Mestre, in un primo mo¬ 
mento ho pensato anch'io 
che (come del resto aveva 
immaginato anche De Bei) 
non avrei pubblicato questa 
vostra lettera, in realtà 
troppo lunga_ assolutamen¬ 
te inconsueta (e tale rimar¬ 
rà) per questa rubrica e 
per le misure che le sono 
solite. Ma poi l'ho letta e 
riletta più volte: siamo, 
come VOI scrivete, « in tem¬ 
po di elezioni e di rifles¬ 
sioni ». Perché non offrire 
un esempio vivo, integro, 
genuino del modo come si 
comportano gli uomini del¬ 
la Resistenza, tra i quali 
i comunisti sono sempre 
stati in prima linea? 

Io (anche per non aggra¬ 
vare il furto di spazio che 
rendendomi vostro compli¬ 
ce — e me ne sento ono¬ 
rato — sto compiendo) mi 
limiterò a due sole osserva¬ 
zioni. La prima è questa. 

Voi mi avete scritto l'altro 
giorno, quando aveva già 
parlato il cardinale Poma, 
aveva già parlato il Ponte¬ 
fice, vi erano già noti i di¬ 
scorsi del senatore Fanfani 
a cui sempre più duramen¬ 
te fa eco l'on. Moro. Ebbe¬ 
ne, non c’è, nelle vostre pa¬ 
role, un solo accenno di 
ritorsione, un solo momen¬ 
to di rabbiosa polemica. E’ 
la stessa calma, del resto, 
il medesimo rispetto con i 
quali accennate al vostro 
amico che non ha ancora 
del tutto capito come dei 
comunisti si possa avere fi¬ 
ducia. Io so perché succede 
questo e mi tocca di dir¬ 
celo in pochissime parole: 
perché voi sentite di avere 
con VOI la stona e se non 
è oggi sarà domani: ma sie¬ 
te voi, siamo noi che (non 
voglio dire vinceremo), sie¬ 
te voi, siamo noi che avre¬ 
mo avuto ragione. 

La seconda ed ultima os¬ 
servazione è che se io por¬ 
to all'on. Zaccagnini un par¬ 
ticolare riguardo (resisten¬ 
do aUa tentazione di met¬ 
tere anche lui nel non ono¬ 
revole gntppo, del quale fi¬ 
gura addirittura a capo) è 
che egli è il solo tra i suoi 
che ha saputo rendere ai 
comunisti un omaggio per 
me indimenticabile. Ripor¬ 
to queste sue parole di pa¬ 
recchi anni fa. da lui ripe¬ 
tute recentemente al Con¬ 
gresso: « ...se essi (l comu¬ 
nisti» studiano, noi dobbia¬ 
mo studiare di più; se essi 
lavorano, noi dobbiamo la¬ 
vorare di piu: se essi sono 
seri, noi dobbiamo essere 
più seri: se essi hanno fe¬ 
de. noi dobbiamo avere più 
fede e certezza nelle no¬ 
stre idee di quanta ne ab¬ 
biano loro. Se no. è inutile | 
dire di noi>. 

Queste sono parole di un 
partigiano che, in sostan¬ 
za, propone ai suoi come 
modello i comunisti. Ono¬ 
revole segretario della DC, 
siamo d'accordo. Non do- 
i rebbe essere lontano il 
giorno in cui sarà inutile ' 
dire di no e Lei sarà stato 
il primo, tra coloro che 
guida, ad affermarlo. 

Fortebraccio ! 


. _pag. 3 / co mmenti e att oj alifci 

Uno scritto per «VUnità» di Mario Rigoni Stern 

\ 

to per ì compagni delle città 

Cronaca di una giornata fra la gente dell'altopiano di Asiago in attesa del 20 giugno - Solidarietà e aspirazione al 
rinnovamento in una comunità passata al vaglio di drammatiche esperienze - Ricordi degli anni bui del fascismo e 
dei giorni della Resistenza - <cUn passo avanti lo faremo, lo sai anche tu che con un solo colpo non si taglia la pianta» 


Mario RigonI Stern, autore i del governo. Tutte le cariche 


di questo scritto, ò candi¬ 
dato come indipendente 
neile liste del PCI. Tra le 
sue opere principali • Il 
sergente nella neve» (’53), 
premio Viareggio per l’ope¬ 
ra prima di narrativa, « Il 
bosco degli urogalli » (‘62), 
« La guerra della naja alpi¬ 
na » (1967), » Quota Alba¬ 
nia » (1971). 

Su nel bosco con scuri, se¬ 
dile e roncole, tutta la gente 
della contrada per l’assegna 
zinne del legnatico d’u.so ci¬ 
vico. Una cosa antichi.ssima: 
da bambino andavo con mio 
nonno e mio nonno con il 
suo. e così indietro per seco 
lì perché quassù non c’erano 
padroni, nè canonici, nè no 
bili; poveri si ma liberi, e 
per nostra legge antica i bo 
scili sono della comunità. 

La legna per i focolari, il 
legname e il carbone dolce 
per il commercio con la pia¬ 
nura e con Venezia. Il ricava¬ 
to di questo commemio servi¬ 
va per la spesa pubblica: 
il medico, i maestri, Tassisten- 
za ai più bisognosi, il prete, 
il piccolo esercito a difesa del¬ 
la patria montana. Nel 1310 
avevano scritto: « Il bene del 
governo è quello del popolo 


pubbliche sono elettive ». E 
ancora: « Il prete bada esclu¬ 
sivamente alle cose dell’ani¬ 
ma e non può intervenire nel¬ 
la cosa pubblica ». E cosi 
i « fuochi » eleggevano i pub 
blici amministratori, i solda¬ 
ti i loro comandanti, I fede¬ 
li il prete, e poi tutti, scaduto 
il mandato, non erano rieleg¬ 
gibili ai fini di evitare nepo- 
ti.smi e clientele. E .siccome 
c’era rispetto per le idee al¬ 
trui chi veniva quassù tro¬ 
vava ospitalità. Poi vennero 
Napoleone. France.sco Giu.sep 
pe e i piemontesi. Per non 
dire della guerra. 

I boschi, i nostri antichi 
bo.schi, e le malghe dove si 
produceva il formaggio più 
buono del mondo, vennero di 
strutti dalle bombarde e dal 
gas. le case dai tetti di scan- 
dolo rase a| suolo, i prati di 
terra umifera e sudata per se¬ 
coli vennero sconvolti sicché 
affioravano i sa.ssi bianchì co¬ 
me scheletri o bruciati dal¬ 
le esplosioni. Ieri l'altro, po 
nendo le patate a semina mi 
sono apparsi un pezzo di ti¬ 
bia. il fodero di una baionet¬ 
ta austroungarica e tante 
schegge di bombe francesi. 


Ritornarono ancora sulla no¬ 
stra terra i sopravvissuti, i 
profughi e i congedati, si guar¬ 
darono attorno chiedendosi il 


lentavano il passo per non af¬ 
faticarmi: ma anche tanti al¬ 
tri c’erano, come l’Erante 
Sech, il figlio del nostro più 


perché e poi ripresero a tirar i vecchio compagno, il Nin, che 


e il bene del popolo è quello i austriache, inglesi, italiane. 


su le case, a spianare le trin¬ 
cee e i buchi delle granate, a 
ricercare la terra per i prati 
e i seminativi, a piantare albe¬ 
ri nei boschi scheletriti. Tut¬ 
to questo e altre storie an¬ 
cora accompagnavano il mio 
passo per la mulattiera selcia 
ta di Sant’Antonio, quella di 
Emilio Lussu, appunto, che 
molle volle anche lui aveva 
salito con i fanti della Bri¬ 
gata Sa.ssari. Ma quanti di lo 
ro sono poi ridi.scesi? E co 
si i pastori sardi e quelli bo 
sniaci sono rimasti qua.ssù 
per sempre. Per che cosa e 
per quale ragione? Certo non 
per i loro interessi. 

In tanti della contrada, pa¬ 
cificamente, salivamo per la 
mulattiera di guerra. Giovani 
e vecchi, donne e uomini co¬ 
me per una sagra; e a guar¬ 
dar bene era una sagra: quel¬ 
la della legna a primavera 
con il cuculo per l'inverno 
prossimo del corvo. Con me 
c’erano i figli e le nuore che 
portavano gli attrezzi da bo¬ 
sco e il sacco per la cola¬ 
zione, e loro ogni tanto ral- 


UNA MOSTRA A TODI 
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RENATO GUTTUSO: < Addii di Francoforte » (1968) 


La linea di ricerca di Guttuso 


Perseverando :n un oppor 
tuno discjno d: iniormaz.o 
ne su.la r.ccrca aniai.ea con 
tempo.ancji intrapreso g;à da 
alcune .sta.noni le in :a: sen 
•SO SI possono ricord.i.e. tra 
le altre, le mostre in p.is-s.t 
TO dedicate a Dorazio. Sugo, 
e Tanibur. ' ■■.•^^aociazione 
« Piazza Maggiore » tia orga 
nizzato in qucai» giorni a To 
di (fino Ai prossimo li g*u- 
gno) un’ampM a.itolog.a co.n 
prendente p.ir;e de. lavoro 
eseguito d.» Ren.ito (iaiiu 
so nel corso deg;; aitimi d.c 
Cl anni. La ra3->egna. ai'.esu 
la nello ap.end.do Pa.azzo 
del Popolo m co.iaoo.azione 
con li locale Comu.ne e con 
il p.tlrocinio de..a Regione 
Umbria, si svi.uppa intorno 
od una se.-ie d: opere reiaii 
ve agli anni 1964 Tò. esempli 
ficabili ai iati Oairem; aei 
periodo con il Leiiore d; 
giornale », appunto del 6a. 
e con il recente «Auioriiiai 
to ». Anche in assenza, dun 
qae. di quadri largamente no¬ 
ti e ^ grande significalo co 


me « I funerali d; Tog’.i.iti: 
la i Vaccina » e il -* Com. 
ZIO di quartiere». la sensaz.o 
ne delia .mz.ai.va p:e.-xt ne. 
suo comp.e.-.jO riferisce co 
munque ad una motivata do 
cumentaz.one in mento an 
una attività, quella d; Gu*. 
luso. in p.ono e fervorosi' 
svolgimento 

D’altro canto, nellarticola 
re la mostra (mo.te delle o 
pere, fra laìtro, sono redac. 
deiianiologica svoltasi nei 
mesi .scorsi a Sot.a* si e vo.u 

10 tener conto di alcune se 
zion. determmani; aliinter 
no dellCspenenza guitu-..ana. 
venendo in ta. mòdo ad ,n 
diViduare aimenu tre situa 
z.on, emergenti, i » D.p.nti 
autobiografici » (lutti dei 
ò'it. 1 » Dipinti in ricordo d: 
P.casso» (del 73». una sene 
di • Dipinti vari » ed una esi 
gua ma tunzionale scelta di 
disegni Al di là di eveniua 

11 considerazioni di dettaglio, 
il risultalo finale, come già 
nIev.Vto. apporre più che con 
vincente, e senz'altro indica¬ 


tivo d: una testimonianza [ Guercio, in particolare quan 


cultu.''ale la cui centralità nel¬ 
la vicenda del nostro tempo 
zia tante vo.te e stata a buon 
dir.tto sotto.ineata 
Como da altri .notato tn oc 
casioni cnnsimil. lad ese-Ti 
pio d.4 .Antonio de. Guercio 
per respos.z.one romana dCi- 
.a * Vaccina » nel 75», una 
. c.."costanza co.me questa non 
deve tanto cos'nnze.e gli in 
teressati ad ipotet.che pe.-ia 
d.z/az.on; di tasi e d. c.cU 
al.'.nterno del lavoro d. Gai 
tuso a. contrario una mostra 
come quella di Tod: può m 
vece servire ad indicare alcu 
ne ."if.ess.oni di ordine ge 
nerale. cogliendo nelle ine 
vitabili e doverose ipotes» di 
r.ccrca connesse con un la¬ 
voro come questo una già 
b.rle sosianz-t unitaria, un 
dato che in qualche modo 
renda uniformi le varie espe 
r.enze qui raccolte. E a que¬ 
sto proposito, .sarà bene ri¬ 
prendere ancora alcuni sug¬ 
gerimenti dello stesso Dei 


do questi ha teso a nb.id.re 
il senso di non astratta po 
lemica che sottende .'opera 
zione di Guttuso. connotata, 
ai contrario, da « un appor 


pagine introduttive al caia 
logo (« E' co.'i cne nella sua 
pittura d; quest; ulii.n. quin 
d.ci anni., è r.specchiato non 
soltanto il vario, d.'arnmati 
co. ansioso e stupeJatto rap 


gio In concreto, percorren 
do una sorta di c,imm.no a 
r.troso, preme nbad.re la co 


sotto la giacca d'alpino nel 
1 1915, nascondeva intorno al 

collo un fazzoletto rosso con 
su .scritto «viva Lcnine », e 
glielo avevano dato i compa¬ 
gni tedeschi quando a dodi¬ 
ci anni emigrò la.ssù E il Nin 
con altri due compagni fida 
ti negli anni bui del fascismo 
festeggiava ogni 1. maggio nel 
bosco, con vino, pane e for¬ 
maggio. con il vestito buono, 
un garofano e il fazzoletto ros¬ 
so che tanti anni prima gl» 
avevano dato i compagni te- 
I deschi in miniera. E fu lui. 

I poi. nel liM4 a na.scondere in 

I casa i prigionieri inglesi quan¬ 

do gli altri non lì volevano. 
Eranle. suo figlio, quando 
1 lui morì divenne segretario 

i della sezione c ai tempi di 

Scclba la gente per bene lo 
guardava male. La Mora, ve¬ 
dova del Nin. che da sola im- 
1 parò a leggere e .scrivere per- 
I che da bambina aveva tanti al¬ 
tri lavori da fare, è oggi pro- 
biviro della sezione. 

Andavamo su per la mu¬ 
lattiera in fila, un pacifico 
e civile insieme di montana¬ 
ri. Virgili era stato emigran- 
_ te in Francia, manovale e poi 
cementista; erano un gruppo 
di paesani e parenti e un 
‘ giorno decisero di ritornare 
per co.stiluire una cooperativa 
► edile. La fecero malgrado tut¬ 
to. e funzio.na bene; lavora¬ 
no duro, con pagie tutte u- 
giiali. con orario uguale: e do 
po si costruiscono le case an¬ 
che per loro, nulla cliieden- 
do ai burocratici enti dello Sta¬ 
to. Virgilio, dunque, presideiilc 
della cooperativa veniva a ri¬ 
cevere la sua parte di legna¬ 
tico. n più v<?ccliio di lutti 
era certamente Barba Giovan¬ 
ni; li ha passati da un pezzo 
gli ottanta, e lui dice che è 
perché mastica e fuma tabac¬ 
co in foglia naturale. La sua 
legna la riceverà lungo il sen¬ 
tiero perché non è giusto far¬ 
lo faticare ora e i suoi due 
figli sono saltati sopra una 
Iximba andando a ricupero. 
Ciao Mario!, anche tu sei 
qui? — mi grida quasi per¬ 
ché ormai vede poco ed è du¬ 
ro d’orecciifo — e allora — 
dice — gliela diamo questa 
volta una botta ai democri¬ 
stiani e ai biirgliesi? — Sta¬ 
te attento a non .sbagliare 
quando nietlorclc il voto — 

I gli dice Virgilio E lui quasi 
j risentito a rispondere: — io 
■ là. bocia. non ho mai sba- 
j gliato! 

I Siamo tutti in una radu- 
I ra sotto un abete bianco, la 
I guardia comunale e la guar | 
! dia fore.stale hanno mes.so in 
' un berretto i bigliettini ripie- 
j gali con su scritto i numeri 
I da estrarre a sorte, ma pri- 
j ma ai vecclii e alle vedove so 
I no state assegnate le parti- 
i te più comode lungo la mu- 
j lattiera, dove possono arriva 
I re i cavalli o i trattori. Si fa 
j silenzio, la guardia ehiama i 
. nomi e rappellalo si avvici- 
; na a estrarre. 

I .A me toccò il 36 c Io rilro j 
vai sotto In mulattiera piu in j 
basso di ima vecchia trincea j 
.sconvolta e pochi polloni di 
faggio ai piedi delia coppaia 
facevano i miei quintali. Era 
no molto pe.santi a portarli 
in su. Lavoravo, sudavo ed 
ero anehe più stanco del so 
} iito perché non ritrovavo piu 
la mia vecchia forza, e guar 
davo con invidia la Caterina 
che maneggiava i grossi Irm 
clii come fossero fuscelli .An j 
drea. suo manto, invalido del i 
lavoro e die ora fa il birh-l ' 
lo. sramava con la roncola co ! 
me pure facevo :o: — M.irio ' 
— mi disse. — vedi come sia- j 
mo ridotti: faeriamo il lavo . 
' ro dei ragazzi e dei vecchi! ) 
’ Sramavo e pen-avo anche j 
t che dovevo scrivere un arti • 

I colo per * rUn.ta ». e non ; 

' trovavo il filo; ma anche s'a ' 

' re con la ge.Tc e lavorare I 

I con loro è importante. ! 

* , . 1 
« A mezzogiorno lo scuri e 

le seghe smisero di baitere 
e di segare; ai loro rumore si 
soslitiii quello delle v-oci e i 
richiami [issavano per il bo ‘ 
j SCO. cercandoci. Ci si ritro j 
vo nei grupp. a far co'azio i 
nt. Il pane, il form.aggio. la I 
fnìlt-nl.i. il saianii-, la ìxtt.n'.i.i ! 


rare raffiche con il mitra e 
loro dietro oer tutto il gior¬ 
no. di bosco in bosco, di mon¬ 
te in monte perché il Nieo 
era più svelto di un camo¬ 
scio. cosi alla sera i fascisti 
SI trovarono stanchi morti .sen¬ 
za più munizioni e senza 
cibo, lontani trenta chilome¬ 
tri (lai loro alloggiamenti. 

E raccampamento dei parti¬ 
giani restò intatto. Domenico 
-Stava in silenzio davanti a un 
piccolo fiKXio acceso sopra una 
lastra di pietra: fumava una 
sigaretta m silenzio forse pen¬ 
sando a quell’estate del 1915. 
quando tornò dalla deporta¬ 
zione nei lager (i fàusti, a 
Vicenza, l'avevano condanna¬ 
to all’ergastolo in Germania), 
tornò a piedi dalla Francia 
e nessuno gli diede lavoro; 
a credito ebbe farina da po¬ 
lenta e formaggio e nell'au- 
tunno andò nei boschi di Ma- 
nazzo a strappare ceppi da 
sotto la neve. Per tutto l'in¬ 
verno seguente da solo. In 
un altro angolo del bosco par 
lavano del terremoto. Gianni 
diceva die in caserma era 
suonato l'allarme e tutto il 
battaglione era poi partito da 
Belluno per il Friuli. Ave¬ 
vano lavorato dieci giorni a 
scavare fra le case, a piantar 
tende, a recuperare gli anima 
li E raccontava della disor 
ganizzazione che c'era sta 
ta. delle p.uire. di'll'odore di 
morte. Si avvicinò allora lo 


Riconoscimento j 
francese | 

a Sciascia I 

1 

PARICI. 29 maggio ^ 
Per l'insieme della sua i 
opera, e in particolare per | 
c Todo modo» (edito in 
Francia da Denoel) Leo¬ 
nardo Sciascia riceverà og¬ 
gi a Vichy l'edizione 1975 
del ■ Premio del miglior 
libro straniero ». 

A Sciascia era già stato j 
assegnato lo scorso anno, 
per l’insieme della sua 
opera, un altro importante 
premio letterario francese, 
il t Prix Séguier ». 


I A congresso 
; la società 

psicanalitica 
; italiana 

^ VENEZIA. 29 maggio 

' La Società psìcoanalitica 
! italiana si riunisce a con- 
1 gresso per la terza volta, 
j I lavori si svolgeranno, j 
nella sede del Palazzo del I 
I Cinema messo a disposi- j 
zione dei congressisti dal- i 
j la Biennale, da oggi al 2 ! 
I giugno. I 

I II tema generale del di- ! 
I battito sarà: ■ Realta psi- 
I chica: mondo interno e i 
! mondo esterno ». ! 

. Fra gli studiosi stranieri | 
è prevista la partecipazio- 
' ne del professor S Lebo ! 
‘ vici, presidente dell'Asso- ! 
I ciazione psicoanalitica in- i 
j ternazìonale e di A Li- : 
! mentani. presidente della j 
Società psicoanalitica bri- i 
tannica. ! 


Angelo, classo 1913. la più di¬ 
sgraziata. Dodici anni di sol¬ 
dato dall’Africa alla Russia. 
Sì. disse, il terremoto. tanUi 
di.struzione c morti, ma que- 
! sto. — disse con rabbia — 
l’ha provocato la natura e 
niente possiamo farci per fer¬ 
marlo; ma quando il batta¬ 
glione Gemona dell'Ottavo .al¬ 
pini andò in fondo al mare 
davanti alla Grecia nessuno 
ne parlò; e quando ritornain- 
mo dalla Russia in tremìlR 
su quindicimila della Julia, a 
farci discendere dal treno a- 
spettarono la notte per non 
farci vedere dalla gente, c 
nessuno parlò 

E i passi delle valli sono 
stati sf)o()()Iati dalle guerre 
volute da chi tia sempre co 
mandato, re o duci. E dopo 
tutto, por premio, dopo il 
partigianato abbiamo dovuto 
andare a lavorare per il mon 
do se volevamo vivere... 

S’era arrabbiato forte a 
questo pensiero, .-\ndiamo — 
disse — andiamo ad ammuc¬ 
chiare la legna che d.a sola 
non va a casa. Riprendemmo 
il nostro lavoro sparsi per il 
bosco; le scuri e le .seghe con 
il loro rumore coprirono il 
canto degli uccelli; poi due 
cavalli incitati dalla voce ti¬ 
ravano a strascico i polloni 
per il sentiero della Bulda; 
sulla mulattiera della Brigata 
Sassari arrivò il trattore del- 
l'.Alfonso. 

Il lavoro del bosco è duro 
I e anche ineordy. se uno .si 
I lascia prendere dalla foga in 
breve viene stroncato dalla fa¬ 
tica Questo lo sapevo per e- 
spcrienza e cercavo di farlo 
ca[)ire ai miei figli; e poi bi¬ 
sogna sempre usare il cervel¬ 
lo prima delle mani e misu 
rare con l’cxrchìo il poso e il 
passo. 

Verso sera la stanchezza 
mi pesava addosso ma l’ora 
era bellissima: la luce di ta¬ 
glio penetrava tra la vegeta¬ 
zione mettendone in risalto 
le vario forme e gli uomini 
entro dì e.ssa. Si sentiva par¬ 
lare poco e i richiami era¬ 
no brevi; si erano placate 
scuri e seghe, le borracce e- 
j rano diventate leggere e il su¬ 
dore si raffreddava sulle ca¬ 
micie. 

A gruppi SI preso la slra- 
I da verso casa e i caprioli 
dentro il folto aspettavano 
I che tutto ritorna,sse tranquil- 
I lo per uscire al pascolo sui 
j prati gialli. C’incamniinamrno 
{ per il sentiero dell’Orto del- 
j la Bulda e io pensavo allo 
I articolo die dovevo scrivere 
! per € rUmtà ». Racconterò di 
' oggi, deci.si. di una giornata 
1 tra la gente dei monti e i 
j compagni delle città sentiran¬ 
no che anche noi starno con 
! ioro Dove il sentiero si allar- 
1 ga mi si avvicinò Matteo: — 
.•\liora .Mario. — disse — ce 
la faremo al 20 di giugno? 

So che per sua natura lui 
è jiessimisla perché troppe ne 
j ha viste e passate, la sua vi- 
1 ta c stata un continuo tn- 
bol.irc; recupero di materia¬ 
li bellici, guerre, emigrazio 
I ne. e (Wi per finire aveva 
cambiato in lire i marcili de: 

! suoi risparmi poco prima del¬ 
la grande .svalutazione, quan¬ 
do gli specuiatori esportava 
no i loro capitali in Svi/ze 
ZA. Un passo avanti — gli 
ri-iposj —. iin pas-iO avanti 
I Io faremo Ix» sai anche tu 
j die con iin sn'o colpo non 
j S' mjI:.! ina pianta 

ì Mario Rigoni Stern 


Un uomo diverso da quello 
che ognuno di noi crede di conoscere 




:<tnie di una presenza auio j di vino, la barracela d acq.ia. t 


IO costruttivo che può es».'- i porto visivo dun iniederrua 


re fruito bene a'.d-.'.a delia i. 
nea di ricerca che e .a sua » 
In altn termini, dalie prò 
ve ormai lontane degli ann. 
'30, Guttuso ha costantemen 
te giocato le sue carte neiia 
dimens.one delia fattualr.a 
un chiara accezione uman. 
stica». rivisitando senza com 
plessi la tradizione de; cia^! 
sici. dai più antichi at con 
temporanei, pagando i deh. 
Il che dovevano mevitah;» 
mente essere onorati. Il lui 
lo, alla fine, in sostanziale 
rapporto con la ncca probie 
malica dei conflitti e de.le 
aspirazioni che hanno coste, 
lato la vicenda sociale e cui 
turale di questo ultimo cren 
tennio. come appunto ha avu 
to modo di rilevare .Antonel¬ 
lo TTombedon in una delle 


I .e rivo.ur.onano con *a so 
c.età e ’.a natura de; suo 
pae.se, ma anche i'app».tis;o 
nato travaglio s:;.;.-,i;co per 
' adeguare le forme, solo po-5 
j possibile stru-mcnto d; giud. 
zio nelle man: dun piitore, 
alia intensità de; seni.meni, 
e delie idee che lo ispirano»» 
A questo punto, mette con 
to segna.are alcune delle o 
pere (ra ie nioite racco.ie nei 
laniojogica, se non altro in 
vista di possibili md.cazion: 
d: lettura A prescindere, per 
tanto, da alcuni esiti ben na 
i ti (d.ti quadri per la traged.a 
di Gibe'-iina alle « Visite » a', 
la suite per Picasso). l'at- 
lenzione e neh,amata in par- 
ticoiare da quadri conosciuti 
ma SUI quaii forse sarà ne¬ 
cessario un uiicnore Indu- 


b.ozrafica (ma .non ego;.sii ' la .Mcarctia di trinciato for • 
ca». ravvisab.le a p.irt.re da. tc; e i '^nlorc dilla rv.'.na e d. i 
i'.T .Autonirailo » del ’75 (un umori \erdi e il canto d-. l cu ì 
eccedente esempio di sinica. ciiio t- del tordo .Attorniato 

.-mo-, il B-.pni. vixch.o p.i 
padre agr4men:^are », del 196o, . , 


straordinaria prova formale, | d:ce\a che era mo.x 

tutta quanta svolta tra le me.gi.o pj'Oiarc ,c capre che 

presenze bipolari deila figu.'a ponare iecni ;n spaila c che 

e deil'oggelto, nella sugge- ! tagliando un tronco di sei 

stione de! «verde» dirompen- ! quintali glielo avevano rovi- 
te dell'msieme. AH'inTerno (ii nato perché cosi ora co-itrel 
questo Itinerario, altre le tap ^ viaggi. E che 

pe deasive. come la « Parten la sua asma a vedere quei 
za del vapore» (1966», deter due tronclii cosi pesanti si sa 
minato da una dimensione rebbe rifiuLita di lavorare, 
soprattutto tragtco-narraliva, Giovanni raccontava ai suoi 

oppure il diltic(J «Armadio f,g[i ^he poco Ionta.no da do 
*h7i crauo seduti c’era l'accam 

re con un altro rapporto fi- i Pimento dei part.^iani e C-ie 
gura-oggetti nella luce fon- tin giorno vennero i fascisti 

da del «Notturno con Z.» j m pattuglia. Allora il Nico 

(1970). j Fornaretto li portò in giro do 

.> . Q .• ! ve piaceva a Imi da radura 

Vdnni DrSmdnfl j ìq radura si affacciava a spa- 



Enzo 

Biagi 

IL 

SIGNOR 

FIAT 

Una biografia 


È uno dei pochissimi italiani di vero rilievo inier* 
nazionale. Pilota la più grande azienda d'Italia, 
eppure non si identifica con essa. Piace a molli, 
ma spesso più agli avversari che ai suoi amici 
naturali. A 55 anni, Giovanni Agnelli ha imper¬ 
sonato molti ruoli, pubblici e mondani. Enzo Bia- 
gì ne traccia un profilo composito, non defor¬ 
malo dalla polemica né dall ossequio. E « il si¬ 
gnor Fiat » ne esce né esaltalo né ridimensio¬ 
nato, ma probabilmente diverso'da come ognuno 
di noi lo aveva immaginalo. 

Lire 3.000 

RIZZOLI EDITORE 
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PAG. 4 / cronache 

I missini erano andati a Sezze armati e decisi a seminare sangue 


rUnità / domenica 30 maggio 1976 


LA SPARATORIA SOTTO GLI OCCHI DEI CC 

« A questi cì penso io... » ha urlato il caporione dando inizio alla sequela di colpi - La « caccia al rosso » a bordo delle auto è continuata 
per un’ora - Fuoco a volontà dai due sportelli di una Simca contro il gruppo dei giovani sulla passeggiata - I vani soccorsi allo sventu¬ 
rato Di Rosa - Fra i documenti persi dagli squadristi assassini una lettera di Almirante - I tempi e i modi in cui è condotta l’inchiesta 


Parlano i testimoni 


«Saccucci sparava 
ad altezza d’uomo 
stringendo l’arma 
con le due mani» 

La provocazione in piazza e la scorribanda per le vie 
di Sezze • « Abbiamo visto agonizzare Luigi Di Rosa » 


Da uno dei nostri inviati 

SEZZE. 29. 

« Salite tutti In macchina 
che cl penso lo — ha gridato 
Saccucci — poi ha .stretto 
con tutte e due le mani una 
pistola ed ha sparato cinque 
o sei colpi ad altezza d’uomo 
contro la gente che si era 
accalcata al margini della 
piazza. E’ stato un miracolo 
che non sia rimasto colpito 
nessuno: ma sono rlasclti ad 
uccidere dopo... ». La voce 
rotta dalTemozlone, il volto 
segnato dalle lunghe ore di 
notte pa.ssata accanto 
agli amici e al parenti del 
giovane asso.sslnnto, Antonio 
De SantLs. 24 anni, racconta 
1 primi momenti di una fu¬ 
ria omicida tanto Improvvi¬ 
sa quanto preordinata che 
Ieri sera ha sconvolto la 
vita e 1 profondi sentimenti 
democratici dì Sezze. E' uno 
qualunque delle centinaia di 
testimoni che si passone In¬ 
contrare girando per le viuz¬ 
ze contorte di questo paese, 
1 cui abitanti hanno vissuto, 
nella stragrande maggioran¬ 
za. ogni Istante della crimi¬ 
nale scorribanda fa.sclsta. 

«Erano arrivati da fuori, 
Abbiamo rlconascluto noti 
picchiatori della provincia ed 
abbiamo notato altra gente 
che veniva da Roma. La loro 
intenzione era chiarissima 
sin dairinizlo: non erano 
venuti per fare un comizio 
ma per provocare, per com¬ 
piere violenze, per creare il 
caos ». 

« Il comizio non era ancora 
cominciato — incalza Franco 
Vitelli, 20 anni — quando 
hanno preso a girare nella 
piazza con fare arrogante fa¬ 
cendo roteare bottiglie c ba¬ 
stoni, e strillando: '*A Sezze 
sono arrivate le camicie ne¬ 
re". Po! hanno lanciato le 
bottiglie contro I compagni 
che stavano davanti al bar 
e contro la gente che pas¬ 
sava, continuando a gridare 
c a cantare Inni fa.scisti ». 

« Mentre S.icciicci parlava 
sul palco — riprende Antonio 
De Santis — hanno conti¬ 
nuato a provocare ed aggre¬ 
dire la gente che ero al bordi 
della piazza. I comp.agnl si 
sono però mantenuti calmi 
cercando di svolgere uno azio¬ 
ne di vigilanza. Poi c’è stata 
una gran confusione. E’ co¬ 
minciata quando Saccucci ha 
finito di parlare e 1 teppi¬ 
sti fascisti si sono pa.ssati la 
voce di attaccare: tutti Insie¬ 
me. strillando a più riprese 
"Allarmi 1", si sono .scagliati 
contro le persone che si tro¬ 
vavano sulla piazzo l.ancian- 
do bottiglie e b.astonl, che 
avevano preso da alcune au¬ 
tomobili parcheggiate. Le vio¬ 
lenze delle squadracce sono 
continuate un buon quarto 
d’ora ed hanno coinvolto 


tutti: donne e bambini scap- 
piivano da ogni parte, qual¬ 
cuno si sentiva male o In¬ 
ciampava. Alla fine si sono 
fermati quando Saccucci ha 
detto a tutti di risalire in 
macchina e si è messo a 
sparare ». 

«Ho vLsto anch’io — confer¬ 
ma Vittorio Beìanl, 28 anni 
— Saccucci fermo a tre me¬ 
tri dal bar che impugnava 
la pistola con tutte e due le 
mani. Io ero dentro 11 bar 
e sono riuscito a seguirlo 
mentre sparava 1 primi tre 
colpi, poi non ho più visto 
nulla ma ho sentito altri 
spari, uno dopo l’altro. Sulla 
piazza c’erano anche 1 cara¬ 
binieri. erano 7-8 ma quando 
qualcuno è corso da loro a 
chiedere che intervenissero 
hanno detto che non bisogna¬ 
va preoccuparsi perché sta¬ 
vano sparando con delle sem¬ 
plici scacciacani. Ma guar- 
d.afe 11 l buchi nelle ln.segne 
stradali: altro che scaccia¬ 
cani! ». 

E’ ancora Antonio De San¬ 
tis a raccontare i gravissimi 
fatti che sono occadutl dopo, 
la carovana di auto che per¬ 
correva i vicoli con 1 mis¬ 
sini che continuavano a spa¬ 
rare dal finestrini. Infine 
l’a.ssasslnio del compagno 
Luigi Di Rosa. «Eravamo In 
tutto una dozzina che cam¬ 
minavamo In via Marconi, 
un po’ sparsi. Avevamo fatto 
il giro del paese per control¬ 
lare cosa stava succedendo 
dopo gli spari di piazza IV 
Novembre. Era un po’ che 
non vedevamo nes.suno. poi, 
ad un tratto è arrivata a 
velocitò sostenuta una Simca 
verde carica di gente. Quan¬ 
do si è avvicinata a noi ha 
rallentato, si è quasi ferma¬ 
ta. Da tutti e due i lati della 
macchina l fascLsti si sono 
sporti e ci hanno sparalo 
addosso, in tutto tre o quat¬ 
tro colpi. Poi sono fuggiti 
via di corsa. Vicino a me era 
caduto Antonio Spirito, il 
ragazzo ferito, cl siamo chi¬ 
nati per soccorrerlo. Qualcu¬ 
no di noi in quel momento 
si è anche gettato a terra 
temendo che arrivassero al¬ 
tre macchine con 1 fascisti. 
Poi stavamo per prendere in 
braccio Spirito quando dal¬ 
l’altro Iato della strada cl 
hanno grid.ato: "Correte, cor¬ 
rete!’’. C’era Luigi Di Rosa 
disteso a terra. Aveva la fac¬ 
cia contro l'asfalto, gli occhi 
chiusi, si vedeva che stava 
agonizzando. Eravamo dispe¬ 
rati. era terribile vedere quel 
compagno morire sotto I no¬ 
stri occhi L’flbbiamo carica¬ 
to ImmediaUimente su una 
macchina e l’abbiamo portato 
aH’ospedale. mn non siamo 
riusciti a salvarlo». 

se. c. 



j Ieri ed oggi 

j - 

: Vietati 

! tutti 
j i comizi 
i del MSI 

I 

Il ministro dell’Interno 
j on. Cossiga ha ricevuto 
il capo della polizia ed 
I il comandante dell’arma i 
^ dei carabinieri per un i 
esame dell'andamento del- 
I la campagna elettorale 
I sotto il profilo dell’ordine 
I pubblico dopo il crimi- 
I nate assassinio fascista 
1 di Sezze Romano ed ha 
! invitato I prefetti, al sen- 
, si dell’art. 2 del testo 
unico della legge di Pub¬ 
blica sicurezza, a vietare 
, tutti i comizi e le mani- 
1 festazioni del MSI In pro¬ 
gramma ieri, sabato, ed 
oggi, domenica. 

' Ieri, appunto, anche 
dopo che i comitati uni- i 
tari antifascisti erano 
intervenuti presso le pre¬ 
fetture. sono stati vietati 
i comizi missini a Geno¬ 
va, Venezia, Perugia, Bari. 
Lecce ed in numerosi altri 
centri. 

Il sindaco di Bologna, 
compagno Renato Zan- 
gheri, ha chiesto che la 
manifestazione del parti¬ 
to neofascista prevista 
nella città emiliana per 1 
martedì prossimo venga 
vietata. 


A colloquio nella casa contadina dove è piombato il lutto 

Fra studio, lavoro e impegno civile 
la breve vita del compagno Di Rosa 

Il padre: « Era troppo bravo mio figlio... » — Alle soglie del diploma continuava ad aiutare il pa¬ 
dre edile — Una famiglia di tradizioni democratiche: il nonno era capolega sui Monti Lepini 


Da uno dei nostri inviati 

SEZZE, 29. 

In via Apollo, nel centro 
del paese, c'è la casa avita 
che fu di Costantino Lucco- 
ni. il capolega dirigente del 
movimento contadino del Le- 
pini negli anni '50; un anti- 
fa.sclsta che sopportò la ga¬ 
lera e la persecuzione duran¬ 
te gli anni del regime. Era 
il nonno di Luigi Di Rosa, il 
giovane ossa-ssinato dagli 
scherani di Saccucci. Qui, in 
questa casa contadina — un 
letto, poco mobilio, un ca¬ 
mino. le strutture in legno 
— vive la nonna. Settimla, 
Coricata di fianco. In lacri¬ 
me, lo chiama di lamento in 
lamento, e dice: « Luigi, sei 
finito, è finito Costantino ». 
Sono con lei i parenti, l com¬ 
pagni. i genitori del giovane 
Antonia Lucconl e Guido Di 
Rosa, la sorella Mariella. 

E’ notte piena, poche ora 
fa è avvenuto l’omicidio. 
Piangono, inorriditi dalla vio¬ 
lenza. sconvolti dalla trage¬ 
dia che si è abbattuta su di 
loro. « Era buono, dice ia ma 
dre. non litigava mai con 
nesuno— me l’hanno ucciso 
perchè? ». Antonia Lucconi 
parla con difficoltà, in certi 


momenti sembra perdere 1 
sensi, avverte il « vuoto » 
enorme che la morte del fi¬ 
glio provoca in lei. E si ag¬ 
grappa agli sguardi di chi le 
è vicino, stringe la mano di 
Mario Berti, l’ex sindaco co¬ 
munista oggi assessore regio¬ 
nale. anche lui di Sezze, ami¬ 
co del padre e compagno di 
lotta. 

Pochi cenni anagrafici, 
qualche notizia brevi com¬ 
menti cl permettono di ri¬ 
costruire la figura del giova¬ 
ne ucciso. Ventuno anni, na¬ 
to il 12 marzo 1955. studiava 
a Latina per diventare geo¬ 
metra. Questo doveva e.sse- 
re l’anno del diploma (a lu¬ 
glio. gli esami). Ma Luigi Di 
Rosa lavorava anche come 
stagionale nelle campagne 
assieme a tanti altri suoi coe¬ 
tanei; e aiutava il padre, un 
manovale di 51 anni, in una 
sene di lavori edili. Cosi per 
aiutare la famiglia. Aveva da 
pwo più di un anno deciso 
di iscriversi alla FOCI. Co¬ 
munista. partecipava alla vi¬ 
ta politica. Nei ritagli di 
tempo, però, quando scuola 
e lavoro glielo concedevano. 

« L'unico figlio rimasto in 
casa » dice Guido Di Rosa, 
che nel dolore mantiene tut¬ 


ta la sua fermezza e compo¬ 
stezza. dopo che l’altra figlia 
Mariella si è sposata. Proprio 
in questi giorni lui e Luigi 
dovevano finire un lavoro per 
la sistemazione di una scala 
dentro una abitazione. Il 
prezzo pattuito era per tutti 
e due 200 mila lire. La mat¬ 
tina del giorno in cui è sta¬ 
to ammazzato. Luigi aveva 
detto al padre: dobbiamo 
.sbrigarci a finire il lavoro. 
Di soldi ne abbiamo neces¬ 
sità ma è anche bene che io 
mi metta al più presto a stu¬ 
diare per gli esami, tra poco 
tempo non potrò più andare 
avanti ». 

Quella sera Luigi si senti¬ 
va stanco; un po’ « raffred¬ 
dato» come dice sua sorella. 
Finito il lavoro se ne è an¬ 
dato a mangiare una pizza 
con alcuni amici. Poi è tor¬ 
nato a casa in via Roma do¬ 
ve abitava con i genitori. 

« Qui come sempre, dice il 
padre, si è bevuto un bicchie¬ 
re di latte, poi subito dopo è 
voluto uscire. Sapeva del co¬ 
mizio del fascisti. Voleva ve¬ 
dere cosa sarebbe successo. 
E’ stata l’ultima volta che 
l’ho visto. Era troppo bravo 
mio figlio». 

Mariella, la sorella di 26 


anni, perde con lui il «suo 
più caro forse l’unico ami¬ 
co » che aveva. Suo marito 
lavora a Roma, si vedono di 
rado, una vita semplice e 
dura. « Solo Luigi mi foceva 
ridere a me. Chi me lo re¬ 
stituirà adesso? Assassini! ». 
In casa Di Rosa si è recalo 
stamane anche il compagno 
Maurizio Ferrara presidente 
della Regione Lazio che ha 
voluto testimoniare tutto il 
dolore e il cordoglio del con¬ 
siglio e della giunta. Poi Gui¬ 
do Di Rosa accompagnato da 
alcuni amministratori comu¬ 
nali si è recato alia procura 
di Latina a costituirsi parte 
civile contro gli assassini di 
suo figlio, lo assistono legal¬ 
mente i compagni avvocati 
Tarsitano. Luberti e Tomma- 
sini. La verità si deve fare 
avanti — ha detto Guido di 
Rosa — perchè bisogna fare 
giustizia ». 

La famiglia Di Rosa, fami¬ 
glia del popolo dai sentimen¬ 
ti profondi e vissuti, si è poi 
chiusa nel suo dolore accan¬ 
to alla vecchia nonna nel.'a 
casa antica di via Apollo, do¬ 
ve abitò con il capolega Co¬ 
stantino E aspettano che giu¬ 
stizia sia fatta. 

du. t. 


La ferma risposta dei sindacati, dei partiti democratici, dei movimenti giovanili 


Sdegno e condanna in tutto il Paese 


(Dalla prima pagina) 

stazione antifascista indetta 
dal Comune di Sezze ed invi¬ 
ta i lavoratori ad intensifica¬ 
re la vigilanza e a respingere 
in modo fermo ed ordinato 
tutte le provocazioni e tutti 1 
tentativi di far degenerare la 
competizioni elettorale e a 
manifestare nei posti di lavo¬ 
ro la ferma volontà di isola¬ 
re l’eversione e 11 disordine 
fascista. 

« La Federazione CGIL- 
CISLrUIL riafferma ancora u- 
na volta la propria determi¬ 
nazione ad operare in concor¬ 
so con tutti 1 partiti dell'arco 
democratico, perchè la cam¬ 
pagna elettorale abbia a svol- 
ger.si ne! pieno rispetto della 
legalità e in un clima di ci¬ 
vile e rc.'.ponsab.Ie confronto». 

Mentre a Sezze tutta la 
cittadina partecipava !en 
mattina co.mmas.sa e in si¬ 
lenzio alia manifestazione 
promossa dairnmmin.strazio- 
ne comunale, in unta Iia.ia 
si sono succedute iniziative, 
assemblee, prese di posizione 
nei luoghi di lavoro e nelle 
assemblee elettive, che espri¬ 
mono lo sdegno e l'esecra¬ 
zione del Paese per 11 barba¬ 
ro omicidio fascista, e U cor¬ 
doglio per U giovane com¬ 
pagno UCCISO 

La Fetierazlone COILCISL. 
UIL di Latina ha indetto 
un’ora di sciopero generale 
nella provincia di tutte le ca¬ 
tegorie per domani In un co¬ 
municato congiunto, emesso 
a seguito della decisione di 
sospendere ogni manifeslazto- 
M elettorale fino a oggi. DC, 


PCI, PSI. PSDI, PRI e PLI 
Litina hanno invitato i cit- 
t.idim ad u.ia perm.inente vi¬ 
gilanza di massa. 

A Roma remozione, lo sde¬ 
gno. la ferma condanna per 
li delitto sono stati espressi 
ieri nel corso di numerose as¬ 
semblee che si sono svolte 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
negli uffici, nei luoghi di la¬ 
voro: in decine di isti- ' 
tuli superiori, gli studenti, 
nell'ultimo giorno del ca¬ 
lendario scolastico. SI sono 
numii i>6r condannare l'as- 
s.'issinio di Luigi Di Rosa, e 
chiedere immed.oti Interven- . 
ti contro la violenza missino. 
Cosi hanno fatto anche lavo¬ 
ratori In numerose fabbriche, 
aziende, uffici; airistau ad 
esempio, 1 dipendenti si sono 
fermati dalle 10 alle 10.30. 
mentre I tranvieri della Sie- 
fer hanno scioperato per 10 
minuti Anche i giornalisti e 
1 poligrafici dell'ANS.A si 
sono fermati per 15 minuti 
dalle 14 alle 14.15. Formate e 
as-semblce anche al centro 
traumatologico della Garbo- 
lolla. al mercato di Tufello. 
mentre prese di posizione so¬ 
no venute dal consiglio dei 
lavoratori delle rimesse ATAC 
di San Paolo, dal consiglio 
sindacale di zona Appio Tu- 
srolano. e dal consiglio di fab¬ 
brica del Poligrafico dello 
Stato. 

D.ii canto suo la federazio¬ 
ne provinciale romana CGIL 
CISL UFL m un comunica¬ 
to ha chiesto la proibizione 
del comizio che Saccucci a- 
vrebbe dovuto tenere, nel po¬ 
meriggio di ieri. In piazza 


Istria. Nello stessa piazza di 
Roma, si è .svolta una m.ini- 
festazione di « Lotta conti¬ 
nua ». PdUP e « Ava,nguardia 
operaia ». 

Da tutt’Italia, intanto. Ieri 
sono giunte ferme prese di 
posizione: U consiglio regio¬ 
nale della Toscan.a, riunito 
ieri In seduta straordinar.a 
per celebrare il XXX anni- 
versar.o della nascisia deila 
Repubblica, ha espresso sde¬ 
gno e dura condanna per il 
nuovo ass,assin.o fascista. 
« Abbiamo avuto notizia que¬ 
sta mattina — ha detto il 
■presidente dciras^emblea Lo¬ 
retta Monte.uaggi — dei lut¬ 
tuosi avvenimenti di Sezze 
Romano ne; quali per mano 
f3-<^::sta è .stato ucciso il ciò 
vane comunisia Luigi D: Ro¬ 
sa e ferito il giovane .Anto 
nio Spinto aderente a "Lot¬ 
ta Continua". II nostro sgo 
mento per questo fatto è 
ancora maggiore perché i due 
giovani nsu’.tano estranei agli 
incidenti che ;n precedenza 
si erano verificati ». 

•Alla condanna e alla pro¬ 
testa por questi grav,ss;m; at¬ 
ti di violenza si è associalo 
il presidente della Corte Co¬ 
stituzionale Paolo Rossi e del 
presidente della Provincia di 
Firenze. Franco Rovà. 

I sindacati unitan fioren¬ 
tini. inoltre, hanno esortato 
• tutti 1 lavoraion e le forze 
democratiche a manife-stare 
ia propria energica protesta, 
mantenendo salda la vigilan¬ 
za antifascista ». A Perugia 
una combattiva manifestazio¬ 
ne si è svolta Ieri sera, pro¬ 
mossa dal PCL Ha parlato il 


I compagno sen. Rus.to. 

.Anche dal corusiglio recio- 
nale del Fnuli Venezia Giu¬ 
lia. che ieri m.ittina si è riu- 
' nito per discutere la legge 
j sulla r.costrjzione delle case 
colpite dal terremoto, è ve¬ 
nuta un.i ferma condanni 
deira.s.ia-s.-inio. .Aprendo la 
I seduta il preside.ite doir.is- 
, serr.b'ca .Arn.i!do P.ttoni. h.» 

! detto' .T Non p,-is.s.amo inizia¬ 
re questa sedut.i senza de- 
p.-ecare nella maniera più 
forte e decisa 11 grave fatto 
d: s.incue accaduto a Sezze 
Romano. Inchinandoci reve- 
! rentl di fronte a questa nuo- 
j va vìttima deila violenza po- 
Iitic.i. sento d; espr.mere a 
nome d. tutto il cons.glio le 
più sentito condogii.inze ai 
f.i.Tiilari di Luigi Di Ros.i 
ed ai d.rig-cnti del p.irt4:o in 
] cu; militav.i ». 

.A Bologna la più ferma 
condanna delle provoc,az:oni 
è del presidente della Regio¬ 
ne Emilia Romagna, Covina. 
del presidente delia provincia 
Rinandini. e del sindaco Z,i i- 
gheri che hanno chiesto il di¬ 
vieto del comizio di Aimiran- 
te indetto per martedì. For¬ 
me prese di posizione sono 
venute anche dal Comitato 
permanente antifascista di 
Reggio Emilia e dai movi¬ 
menti giovanili democratici 
di Modena A Tonno Tammi- 
nistrezione comunale ha In¬ 
viato al sindaco di Sezze Ro¬ 
mano un telegramma di soll- 
darietÀ. 

In Sardegna vivo sdegno 
ha suscitato la morte del 
compagno Luigi Di Rosa. 


Nella mattinata si è svolta 
una riunione del!,i Fedem- 
zione CGiLCISLUIL con i 
movimenti giovanili democra¬ 
tici e 1 partiti dell’arco co¬ 
stituzionale che hanno fra 
l'altro chiesto al prefetto di 
C.igliari di so-^pt-ndere per 
mot.v: di ordine piibVico il 
com.À’o del ' 0 :i. m .Ar¬ 

mando P.’ebe prev-^'.o per 
vincia di Liti.ia. 

A Potenza, luiti i pirtitl 
doii'arco cosl.tuzu.iale e la 
federazione unitaria CGIL 
CISL UIL ne'.i'.nd.re u.n.i 
man.festazione per il XXX 
annivers.irio delia Repubbii- 
C.I. h.inno co.idan.naio li de¬ 
litto fa.«c-.sta d; Siczsc Roma 
no. e hanno fatto appei.o a: 
c.tt.id.ni perc.he veng.ino iso^ 
lato e battute ie provocaz o 
. 1 ! e !e m.i.iovre che m r.ino 
a colpire ie isvrazioni demo¬ 
cratiche. An.i:oga presa di po¬ 
sizione a M.icerata, dove le 
forze democratiche (PCI. DC. 
PSI. PSDI. PRI) e !e orga¬ 
nizzazioni giovanili hanno n- 
bidito l.a neres.s;tà che l.a 
campagna elettorale si svol¬ 
ga In un clima d: civile con 
fronte, e, al fine d; evitare 
ogni momento di tensione, 
ve.ngano sospesi per due gior¬ 
ni tutti 1 comizi dei m.s.s1nl 
.A Vicenza il comitato ami- 
f.iscisia permanente, espn- 
mondo doiore per il b.arbaro 
crimine ha rivolto un ap 
pelio al cittadini perché i 
comizi del MSI si svolgano 
nel mas.simo isolamento 
n cordoglio per la morte di 
Luigi Di Rosa è stato espres¬ 
so anche dal presidente della 


Repubblica. Leone, che ha de¬ 
plorato « questo nuovo g.'a- 
ve episodio di vioie.nza che mi¬ 
naccia di turbare il clima di 
civile competizione che de¬ 
ve contraddLstin-guere la cam¬ 
pagna elettorale in corso ». 
Comunicati di condanna sono 
stati cme.ssi dalle segreterie 
della FGSl. e delia FGR. 

S;gn;fic.»l;va ..i dic.ìara- 
zione deìlonorevoie O.-c.ir 
Mammi delia direz.one del 
PRI: o( Sulle responsabiì.ià 
dirette e personali nei gra¬ 
vi incidenti d; S-czze — ezii 
h.i detto — f.icci.i luce ia 
mag.itratura Resta da dare 
un giudizio morale e politico' 
quello su un deputato che s. 
pone dietro un microfono con 
una p'-^toia in ta.sca e n.spon 
de fli fischi quinto meno a 
gitandoia di fronte ai conte 
statori ». 

Il socialista Roberto 
la, della direzione del PSI. 
ha detto che « quel che e 
successo a Sezze non ha giu 
.stificazioni. Non bastano le 
p.iroie di condann.i. E* forse 
questo l’ordine pubblico pro¬ 
messo e sbandierato al quat 
irò venti dal ministro degli 
interni? Le sue disposizion. 
per farlo garantire cons.-sto 
no forse nel lasciare a Sez¬ 
ze un pugno di carabinieri 
della locale stazione in pre 
visione dell’.irrivo del goip st.i 
tenente Saccucci? ». Denun 
ciando le responivibilità dei 
prefetto e del questore. Cas 
soia ha infine chiesto la de 
stituz.ione del resporusabill del 
l’ordine pubblico nella pro- 
tico e morale. 
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di Via Roma per garantire 
un’azione di vigilanza. 

Al mazzien di Saccucci s! 
è rusposto cantando «Bandie¬ 
ra rossa ». E’ stato a questo 
punto che la scorribanda mis- 
sina *1 è trasformata in una 
vera azione criminale. Saccuc- 
Cl ha urlato alle sue bande; 
« Salite miti in macchina che 
Cl penso io! ». Un attimo do 
))o, fermo in mezzo 'alla piaz¬ 
za. ha impugnato una pistola 
od ha sparato ^ei o sette colpi 
uno a l'alfica contro il giuppo 
di gente che si trovava^iU’im- 
hocco di via Roma. Soltanto 
ivr un caso le pallottole — 
che hanno lascialo i sogni sui 
muri c sulle targhe stradali 
— non hanno colpito ne.ssuno. 

Molti cìtt.idini .SI .sono avvi¬ 
cinati .11 carabinion presenti 
in .-.l'i vizio d'ordine (sei o set¬ 
te» ciuodcnclo ohe intervenis- 
.sero energicamente, come la 
.situazione richiedeva. A quel 
inulto r.irro.sto « ji^r fl.igr.in- 
z.i » er.i po.s,'ibilc e soprattutto 
M poteva evitare il peggio, 
una giovane vita sarebbe sta¬ 
ta salvata. Ma i militari, han¬ 
no reagito in modo da la- 
vorire addirittura la sparato¬ 
ria dicendo clic si trattava 
soltanto di colpi spirati con 
una .scacciacani e che quindi 
non c'era d; clic preoceupar- 
.si; un'impunità concc.-^sa nel 
modo più sfacciato clic ceno 
non r.i onore ai tanti tutori 
dcH'ordine che hanno penso 
la vita per opporsi ai crimini. 

Que.sto grave comiiortamen- 
to è .stato conlermato dal pre¬ 
tore di Sezze, Campoli. die 
-sia.sera lia nla.seiato un’incre¬ 
dibile dichiarazione, per elo¬ 
giare i carabinieri, i quali 
avrebbero: « evitato una stra¬ 
ge in piazza IV Novembre 
tenendo lontani i cittadini 
die avrebbero potuto reagire 
alte aggressioni» (sic!). 

Intanto la tensione e 11 
caas in piazza IV Novembre 
e nelle vie adiacenti erano 
aumentati. Si erano fatte le 
20.40. I missini sono partili 
a bordo delle loro auto e da 
que.sto .nomento hanno co¬ 
minciato a scorrazzare per gli 
stretti vicoli del paese conti¬ 
nuando di tanto in tanto a 
•sparare dai finestrini delle 
macchine. 

In via Garibaldi, nei pressi 
di Porta Pascibella, la caro¬ 
vana di auto è stata vista 
fermar.si. Ecco i modelli del¬ 
le auto che la gente ricorda; 
una «Sinica», una «Alfa 
GT ». una « 12G » c una 
« BMW » rassa. Saccucci è 
sceso a terra con la pastoia 
in pugno « ha dato istruzioni 
ai suoi schernni: «Stnte uniti 
e seguite rauto ro.ssa ». Poi 
è ricominciata la scorribanda. 
Gli .squadristi hanno conti¬ 
nuato a girare per i vicoli a 
caccia del « ras,so ». In via 
Marconi, una strada panora¬ 
mica dove la gente di Sezze 
è solita pa.sscggiare la sera, 
r.i.ssa.ssinio. 

Erano le 21.20 circa. Lun. 
go i due lati della .strada 
camminavano lentamente 
una dozzina di giovani, è ar¬ 
rivata la « Simca » verde a 
velocità sostenuta, ha rallen¬ 
tato quasi fermandosi e dai 
finc.strini di entrambi i lati 
della vettura i la.scisti han¬ 
no sparato addos-so ai gio¬ 
vani che camminavano. 

Il compagno Luigi Di Ro. 
sa si è accasciato suM’asfalto 
agonizzante, senza nemmeno 
la forza per chiedere aiuto. 
Un altro giovane. .Antonio 
Spinto. 19 anni, studente al¬ 
la facoltà di architettura a 
Roma, è caduto ferito ad una 
gamba, per fortuna non gra¬ 
vemente. Sono stali soccorsi 
tutt’e due immediatamente, 
ma Di Rosa è morto poco 
dopo all’ospedale malgrado i 
disperati tentativi dei medi¬ 
ci di salvarlo, con un'ope¬ 
razione in extremis. 

Ora le tardive indagini sul¬ 
la vicenda vengono dirette 
dal sostituto pi-ocur.ilore del. 
1.1 repubblica di Latina De 
Paolis. che ieri notte ha or¬ 
dinato una perquis.zione nel¬ 
la sezione mussina di Sezze, 
che tuttavia non ha dn’o n- 
.''Ultati positivi. E’ stata poi 
.--rquc.-tr.ita una f 124 » bian¬ 
ca. notala durante In sangui- 
noM incursione, di proprietà 
ilei s€-grftario della sezione 
niis.->ina del quartiere romano 
Portueo.se. Quest; è s’..ito in- 
terrog.ito e poi r:la.-c;.ito. Og- 
g. sono stati interrogati nu 
nioro.-i tc,->*imon! per chiarire 
fino in fondo i latti. Gl: i.nve- 
^t;gato.'; .sono in po.'ses.=o di 
un « reperto » i.mpart.ime il 
quale stanno lavorando. Si 
tratta di un bo'-s-ilo che è 
-.tato trov.ito pt'r strada Ie¬ 
ri S'erri d.i un "invine di S"?- 
z-'; e^so contiene- una nrt i 
di idcnì.'a rli-c.-i’*. da! co¬ 
rnane di Rrnvi. un.i tesse- 
r.t postale, una nitente di 
guida <i! nome i"! titolare 
è coperto d.i segreto istrut¬ 
torio). una poi z/.a di as- cu- 
r.izinnc o'-r un.i f P.M’.V 
(quella rnss.i notat.i dur.inte 
le aegres? oni'’». un vag’M 
ner la sottcecriz one al ▼Se¬ 
colo d'It.i'n n, .l’cu.n; ippun- 
t; sr.-iui su rir'i depa Ca. 
cera de: Denu'.it. m 

t.ne una 'esteri : rui-ri dii 
s^'crcl.irio del M.SI G.org.o 
.Almirante 


Professionalità 


Nel tracciare wnn » -che- 
da» del crvminn'e gop'^la 
Sandro Saccucci. il TG 7 del- 
le /j.59 ha icn fieufo sul 
fatto che a respingere ah'a 
Camera la rfch’osta della ma- 
pistratura d’ immediato ar- 
rc'to del depurato fosse stato 
un blocco d’ centrodestra 
in cut turano detcrrmanti 
I voti di decine di parlamen¬ 
tari democristiani 
Questa è la « professiona¬ 
lità »? 


Allora, on. 


L’on. Galloni, vice-segreta- • 
no della DC, ha rilasciato | 
un’accorata dichiarazione sul | 
crimine missino di Sezze che 
coinvolge — ha detto — « un 
parlamentare già sotto prò- i 
ce.sso per gravissimi reati con¬ 
tro le istituzioni dcmocrati- | 
elle e hi stessa sicurezza dello | 
Stalo o verno il quale già al¬ 
tre volte il Parlamento usò 
clemenza, cosi mal ripagala, 
negando rautorizzazione al¬ 
l’arresto ». 

L'on. Galloni è certamente 
un antifascista ma è anche 
I esponente di un partito uso 
I a scambiare fuvo/i col MSI 
pioprio in materni di auto¬ 
rizzazioni a pweedere. Nella 
fattispecie, poi, egli ha ri¬ 
coperto hi carica di relatore 
sul caso Saccucci sostenendo 
l’inopportunità della conces- 


Galloni... 


sionc dell’autorizzazione all' 
arresto con un contorto ra¬ 
gionamento in base al quale 
il golpista criminale che ave¬ 
va attentato alle istituzioni 
non doveva privare le istitu¬ 
zioni medesime della sua pre¬ 
senza per necessità di nu¬ 
mero. 

Allora, on. Galloni: non 
«il Parlamento» ma una 
maggioranza DC-MSl ha i»n- 
peiiito l'arresto di Saccucci: 
e non SI tiattò di «demen¬ 
za ’> ma di alito: nel migliore 
dei cast, paura di essere an¬ 
tifascisti fino in fondo: e, 
ne! caso più probabile, paura 
di perdete t! supporto dei 
volt missini tu altre faccen¬ 
de di ptocedure penali (non 
i cello per motivi politici) a 
I carico di esponenti de. 


Il connubio DC-MSI 
per salvare Saccucci 


(Ddlla prima pagina) 

rmimcdiat.i dLscussione in au¬ 
la. Ma qui il primo, cravi.s- 
.simo gesto che suona sfida al¬ 
la co.scienza antifascista del 
Paese e che scopre clamoro.s.i- 
mente ripocrisia di tante af¬ 
fermazioni propagandistiche; 
una parte rilevante del grup¬ 
po parlamentare democn.slia- 
no — almeno 120 deputati — 
ia blocco insieme ai la-scisti 
jx'r impedire che si giunga fi¬ 
nalmente ad una decisione. 
D’altra parte, lo spostamento 
! di voti a favore del golpista 
nero è così massiccio da to¬ 
gliere ogni dubbio sul delibe¬ 
rato significato politico di 
questa kiuallida manovra, e 
da far risaltare la piena ipo- 
cnsin delle dichiarazioni con 
CUI il capogruppo de Fliminio 
Piccoli aveva a.ssicurato che i 
deputati democristiani avreb¬ 
bero appoggiato la richiesta 
del PCI. Poi però, a voto con- 
.sumato. la giustificazzone de 
.sarà finalmente chiara: «Non 
vogliamo perdere voti a de¬ 
stra» (si ora alla vigilia del 
1,5 giugno)! 

• 2f) GIUGNO '75: la richie- 
I .sta di arresto immediato del 
Saccucci torna all’c.-ame della 
Camera, sulla base di una re¬ 
lazione di maggioranza della 
Giunta per le autorizzazioni 
(contrari alla relazione PCI. 
PSI c Sinistra indipendente) 
in cui si propone che la Ca¬ 
mera autorizzi si il procedi¬ 
mento penale contro Saccucci 
ma non conceda il con.seruso 
all’arresto del deputato missi¬ 
no. La grave proposta é lllu- 
slrata. a nome di tutti 1 grup¬ 
pi di centrodestra, da Giov.in- 
ni Galloni, attuale viccsogre- 
turio della DC. che pure era 
stato molto e.-,plic!to nell’indi- 
vidu.ire le pesanti responsabi¬ 
lità penali del Saccucci. 

La Camera vota a scrutinio 
p.ilese rautorizzazione a pro¬ 
cedere. che è concessa. Poi i 
deputati sono chiamati a vo¬ 
tare a scrutinio segreto sulla 
r.chie.'ta avanzata dalia ma¬ 
gistratura di procedere all’im- 
medi.ito arresto del golpista. 
Li richiesta è respinta con 
uno scarto minimo di voti; 225 
contro 251. Per .salvare dacca- 
jx> S,iccucci dalle manette si 
.'schierano i deputati democri- 
.st;ani (ma una ventina di lo¬ 
ro uni.scono i voti a quelli del¬ 
la .‘;;ni.-=tra per appoggiare la 
propast i dell’arresto imme- 
, dialo del criminale). 1 social- 
' democratici, i liberali e ov¬ 
viamente i fa.scisti. 

Inequivoco il pe .'0 politico 
di questo voto c in p.irticolarc 
I del determinante .apporto prò- 
•Saccucci della DC. Rilevanti 
argomenti a favore dcH’arre- 
.'fo erano infatti gJi aspetti e 
1 contenuti deil'atto d; accusa, 
c decisivo il giudizio di com¬ 
parazione tra un valore costi¬ 
tuzionale (G.illom aveva 
.«tenuto la necessità di non in- 
t.iccirc. con l'arresto di Sac¬ 
cucci, rinteznta deli'asfcm- 
bica parlame.T.are) e altn va¬ 
lor; co.'if.tuz'onah che dii fat¬ 
ti contestati al depu’ato go- 
p.'ti erano stati offesi e mi¬ 
nacciati sulla bi.se di move.i- 
ti che na.^cono fuori dal’a Co 
^t turione per operare contro 
'; 'nrd. na .men to cor.t ; t u z.. ona !e 
dei Parse, co.itro lo Stato de- 
mo'ntico » in def.ni’iv.i con- 
•r -1 la ^•e,ss^ l's^-mhlei pir- 
' I i.'r.-'’it.ir-'^- r.elli qai> S.ircuc- 
j r: c.'a =*i*o c.-i-tto dii f.i.sci- 
1 .-Il orop.-.o p-zr s.ilvarlo dalla 
i -g.ilera. 

ì • 20 NOVEMBRE Tó; anche 
1 ,-e st.ivol'.i no.i era in ballo 
1 11.11 r.ch.fsta di arresto, nel’.’ 
j aatunno l.i DC corre daccapo 
I ;n sos-coT-'o i. Sind.''o S.iccuc- 
; CI e dei M.SI con -jn voto tan- 
i *o p'j .'Cinli'c^o i.n q iinto 
j n'-^ioide 'in ig.ioh'le baratto 
I I. d'-'p iM'o n-'o'-i.:/-<Ta e sot¬ 
to .ic'iis.i come "i>.gg.ito.''e 
! d. uni id:.i.'"ia iH'.issilto 
d-?l liceo rnminD * Pi.nio Se 
n.ire *, Il b ry-co .MSI DC e 
g..i chiar..----i mo in sede d: 
G un’a per le .iiitnr.zzaziom a 
proceof.-e l.i .'elazione della 
magg oranza d. centrodcxstra 
1 vorizu'a che la pre^enza di 
j S-iccucci « rientra tn quella 
! alili lift po’itica e di rappre¬ 
sentanza propria del mandato 
politico dt un parlamenta »! 
lx> stesso blocco si realizza in 
aula, a! momento del voto. 
Saccucci è salvo un'altra vol- 
, la; non sara neppure proces- 
. ?ato Pochi istanti dopo, la 
I controprova dcH'es'-'ie.nza di 
1 un p.-f-cu-^ e squali.do barat¬ 
to: giunta infatti in d.scus- 
.s.one l'autorizzazio.'ie a pro¬ 
cedere ne: contronii del depu¬ 
tato de Pietro Zoppi per una 
serqua impress.onante di rea¬ 


ti legati alla gestione dcll'uf- 
j ficio delle imposte del comu¬ 
ne di loivanto di cui lo stc.-i.-.o 
p.i la meni a re era .sindaco, de 
e fascisti respingevano la pro¬ 
posta pa.s.snndo un colpo di 
spugna lincile .su quest'affare. 


E' mancata 

ANGELA MUSSANO 
vedova VASCONI 

A funerali avvenuti lo an- 
nuneuino i figli Laura. Adria¬ 
na. Ferruccio. Tina e Ijuci.ino 
con le ri.spettive lamiglie. i 
nipoti Olga Vascom e Pahio 
Mu.-vsano. raffezionata Rita 
Saluzzo c 1 p.irenti tutti 
Li .salma è stata cremata n 
Tonno il 29 maggio. 


NOVITÀ' ^ 
E SUCCESSI 


I Luigi Campiglio 
1 LAVORO SALARIATO 
! E NOCIVITA 
I Infortuni e malattie 
del lavoro nello sviluppo 
economico italiano 
I «Movimento operaio», 

1 pp. 3-10, L. 4.300 

I Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 

e ia fine del blocco agrario 
I nel Mezzogiorno 

I « Dissensi », 

I pp. 120, L 1.800 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
I DELLA STORIA 

, « Ideologia e società », 

1 pp. 160. L.. 3.000 
I 

Stalin 

PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
{ NELL'URSS 
; con uno scritto 
^ di Emilio Sereni del 1953 
! Introduzione di Franco Dotta 
I « Dissensi », 

1 pp. 206, L 2.200 

I Marco Calamai 
I STORIA 

I DEL MOVIMENTO OPERAIO 
I SPAGNOLO 
i DAL 1960 AL 1975 

I con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 



<r Movimento opcrj:n ». 
I pp. 384, L. 4.000 


t Etienne Balibar 
j CINQUE STUDI 
j DI MATERIAUSMO 
STORICO 

1 ♦ Ideologia e società », 

! pp. 304, D 4000 

I Jack London 
j FARSI UN FUOCO 
j • altri racconti 
a cura di Vito Amoruso 
I « Rapporti », 

! pp. XLVIII-2C4, L. 4.009 

I seconda edizione 
I • 

i Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La «questione femminile»' 
nelle società industriali 
avanzate 
« Dissensi », 
pp. 200, L 2.000 
quarta edizione 
con una nuova prefazione 
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LA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE DI CORDOGLIO E PROTESTA 



TUHA SEZZE IN PIAZZA 


- • 


A ' 


PER 



EDERE GIUSTIZIA 


'/W \ \ 


Da ogni parte della provincia giovani, donne, lavoratori hanno riempito il centro del paese • Il 
discorso del sindaco e l'intervento di Ferrara, presidente della Regione Lazio^- Sospesi per oggi 
e domani tutti i comizi dei MSI - Lunedi sciopero generale in tutta la provincia di Latina 
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Da uno dei nostri inviati 

SEZZE. 29 
Puuzfl .stiacnlniH davanti 
al municipio fin dalle prime 
ore del mattino: la gente 
di Sez/e ha reagito im¬ 
mediatamente, dimostrando 


eia dalle antichissime tradi¬ 
zioni democratiche' da Pn- 
verno, da Roccagorga E poi 
ancora dai centri della pro¬ 
vincia. Sab.iudia, Anrilm. dal. 
’.e fabbriche pontine. 

Tutta Sezze si e fermata: 
uflici. .-.cuoio, negozi. Tutto 


grande lermezza e senso di j nae.se si è unito in corteo. 

-_-1-5I.1.Ì J. £-^ _i. t . * . . . 




I lesponsabilità di fronte alla 
I tragedia provocata dalla be- 
j .st.ale violenza fascista con 
I l'aggressione a mano arma¬ 
ta. che ha provocato la mor- 
! te del compagno Luigi Di 
Rosa. 


ha attraversato le vie prin¬ 
cipali. è tornato a riunirsi 
attorno ai sindaco, compa¬ 
gno Alessandro Di Trapano, 
che. con voce rotta di com¬ 
mozione. Im puntato il dito 
contro la « banda di delin- 


Volti di gente silenziosa e- j quenti)*. che hanno ancora 




i"'' 


* ^ s < 

- 1 } V 5 V 

' * -ii't 


Il dolore de! genitori e della sorella del compagno Luigi Di Rosa 




I spnmevano rabbia, sdegno. 
! dolore; n migliaia di sono 
1 radunati nella piazza De 
Magistns con le bandiere ros¬ 
se abbrunate, le glorio.se ban¬ 
diere dei contadini, degli o- 
perai dei Monti Lepini: i la¬ 
voratori di Sezze e poi via 
via i giovani, le donne, la 
gente proveniente dagli al- 
‘ tri comuni di questa provin- 


latto versare il sangue di 
un democratico. Dopo Piaz¬ 
za Fontana e Bie.-.eia. dopo 
gli ass.issinii di Milano. Na¬ 
poli. Rom.a, « c’è andato di 
mezzo un ragazzo nostro, fi- 
.glio del no,stro sangue, di una 
famiglia di antifascisti, di 
lavoratori onesti ». Né odio, 
né rancore, nelle parole di 
Di Trapani, contro gli assas- 


Una storia dì impunità fino all'elezione a deputato per non farlo arrestare 

Provocazioni e trame nere 
nella carriera di Saccucci 

A 16 anni nell'organizzazione missina Giovane Italia • Allontanato dalla Folgore • I contatti con il fascismo internazio¬ 
nale • Esponenti de alla manifestazione organizzata per otteierne la scarcerazione dopo l'arresto per il golpe Borghese 


smi: solo richiest.i di giu- 
.-^tizia. « che vengano indivi¬ 
duati c puniti ». A Coisig-a. 
ministro rìcHTntcrno. il sin¬ 
daco ha chiesto che i comi¬ 
zi del MSI vengano proibiti 
nei centri abitati, che attor¬ 
no ad ebsi SI croi una cin¬ 
tura di sicurezza 

Dopo di lui ha parlato .A- 
vclla. a nome dei sind.icati 
confederali; il pre.sidentc del¬ 
la Regione Lazio, Maurizio 
Ferrara; picsenti alla mani- 
le.stnzione, assieme ai diri¬ 
genti del partito, i! compa¬ 
gno Paolo Gioii segretario 
legionale; Lelio Grassucci. 
segretario della Federazione 
di Latina: Mario Berti, as¬ 
sessore regionale: il compa¬ 
gno on. Ugo Vetere. il consi¬ 
gliere regionale del PCI Gian¬ 
ni Borgna, una dele.gnz!one 
della FGCI. Franco Gallup- 
pi e altri esponenti di tut¬ 
te le forze politiche demo- 




Quando 11 tribunale di Ro- lenza lo hanno sempre sal¬ 
ma condannò Sandro Sac- voto ha data antica, 
cucci per aver diretto il grup- L’e.x para fu arrestato in- 
po neonazista «Ordine nuo- fatti nel 1971 per aver par¬ 
vo» a quattro anni di reclu- tecipato ai golpe Borghese, 

sione e a cinque di Interdi- Egli, ormai rinclucsta l’ha 

zione dai pubblici uffici (di- ampiamente accertato, si 

cembre dello scorso anno), trovava nella palestra di 

il fogliaccio missino titolò; via Eleniana dove un grup- 

« Condannato per reato d'o- po numeroso di congiurati 

pinione». Preparare l golpe, attendeva il fatidico segna- 

organizzare gruppi eversivi. le che nella notte tra il 7 e 

sparare e uccidere, reati d’opi- l’S dicembre del 1970 avreb- 

nione? be dovuto far scattare il pia- 

I fascisti fanno il loro bie- no eversivo. E più tardi era 

co mestiere, ma il grave è sicuramente con Stefano 

che sono troppo spesso, mes- Delle Ghiaie, altro per.so- 

.si in condizione di portare naggio nero di primo piano, 

a termine le loro turpi im- nei sotterranei del Viminale 

prese. Del resto l’ultima ban- quando il commando di 

ditcsca azione lo conferma: Avanguardia nazionale si 

Saccucci ha potuto sparare preparava al colpo di mano 

fino a uccidere senza che 

le forze dell ordine nemmeno n® minu^tero dc..,li In- 

si profilassero aU’orizzonte. 

, , . .. j prefetture di tutta Italia. 

I fascisti, dunque, sempre 

hanno goduto deH’impunità Fermato per quell cpi.st^m 
ed è facile sniegarsi il ncr- marzo del 1971. fu arrc- 

clie. I gruppi conservatori an- fn^rT-rpre^ner un*^an'no"TÌn^ 
che nirinterno della DC han- 

no 5pe=.o utilizzato i voti ^ 

missini per far passare prov- >9^2 perche, .secondo la 

vedimenli legislativi arretra- 

ti rispetto alle richieste del ^ i^ «m-a ‘?nrnr 

Pae.se, per eleggere uomini fi- carico gli indizi erano msuf- 
diti ad alfe i-rriche ficienti. In quell anno di de¬ 
dali ad alte laricne. tenzione. per liberarlo in.sie- 

E ancora, gli squadristi mis- altri del direttorio di 

siili nel pieno della strategia Bor''he.sc si mobilitarono i 

della tensione sono serviti ad camerati del TilSI. gli squa- 

.ilimentare_ 1 i.gnobile test de- deisti dei gruppi affiliati, co¬ 
gli opposti estremismi nei Ordine nuovo c Avanguar- 

piani di certi dirigenti dello (jja Nazionale, organizzazio- 
.scudo crociato. paramilitari che si m.asche- 

Saccucci è l’esempio vivo rano sotto .sigle di associazio- 

di queste protezioni e con- ni di ex combattenti. E’ il 

nivenze. Contro di lui la caso, appunto degli ex para- 

magistratura ordinaria ha cadutisti d’Italia che Saccucci 

chiesto tre volte l’autorizza- ha diretto per anni organiz- 
zione a procedere e una volta zando gazzarre ignobili anche 
l'autorizzazione ad arrestar- m occa.sione deile sfilate del 
lo. Il groviglio di connivenze 2 giugno. 


e di protezioni che in par- 


Ma alle riunioni prò Saccucci 


Tentativo dei caporioni di dissociarsi dal crimine 

Nelle liste 
de! MSI i campioni 
dell’eversione 

RipresenfAti candidati gli esponenti della strategia 
della provocazione e del golpismo — Saccucci ab¬ 
bandonato al suo destino — Ipocrite dichiarazioni 


Il caporione m;,ss;no. di- 
n.rnzi aironnc.-.mo -.nconfut.»- 
bi.e crimine de. siuv ^.'gu ici. 
h.a tentato un'ipocn'.a nMno- 
vra per sottrarre suo p.»r- 
tilo al’t.r sch..icc..inie resp.n 
sabilità. Almirante h.i r..-i 
sonilo una dichiarazione m 
CUI annunci.i di avere ord.- 
noto « S.iccucc; d; non ir--a 
p.ù comizi. Ma qu-’sic an¬ 
nuncio. che potreboe t.'.-r. re 
:nien3-''et.iio come un.i 
ci.izionc do’. MSI dal s-j .de¬ 
putalo. vien-’ .-seguilo di!'. 
formazione di o.esunta in.no 
cenz.i del golp-^ta rpirat-'''e 
(«ritengo c'ie l on Saccicc: 
sia personalmente c^tran ’.r co 
fatti delittuosi^! S-z tutta¬ 
via egli r.su'.ta.sse co.motto 

— aggiunge la dichi.rr.iz.one 

— vorrebbero presi nei su s; 
confronti prowod.menti d.- 
scip’.inan. 

Nella ipoer.ta tortuosità di 
queste d;eh.ara.'ion: si r!.sp« c 
chi.i in mixto ev.dt nle a nsu 
ra dei dirigenti fa^sf di 
n.anz-i allo sdegno del pie.-e 
^ Un altro esponente m'.'Si- 
no. il sen Tede.-ehi e indi 
to In socenr.^o .ad .Atm.r.in'e 
con una d.chiara/;one .n cu; 
si ingiunge a Saeeurci d. 
preseni irs. a! mig.^trato r. 
nunciando ar.'’mmun.’a, ne 
IMI la diASOC.azione del parli- 


i to Con tutto CIÒ :1 MSI non 

I nno sperare .1; sottevars., nep¬ 
pure in min'mi o.irte. <l,i..c 
n'our.e re.■,;>^^^.'-lb.t.tà non -^o- 
I to ix'iche fex D.iracadut-'.t.i 
e i'o costantemente prò 
tetto da o.irtito in ogni 

c.rcos' inza m.a per la più 
gener.i e rag one che ;i MSI 
r;e»'roa e ottiene t’apnogg.o 
politico ed etettora’e dote ta- 
z.oni e\er,s:ve e naz-.st:cbe 
L.i riproia e data proprio 
ditte Late do: cand.d.ii; prò 
s-cntate anche per queste e- 
tez.oni Non soto vi s; ritro¬ 
va it S,iccueci. m.a vi s; n- 


(organizzate da una sedicen¬ 
te associazione Amici delle 
Forze Armate) parteciparono 
anche noti esponenti democri¬ 
stiani. Tanto per ricordare 
un episodio si potrebbe par¬ 
lare di quella pubblica as- 
.scmblca aU’Adriano durante 
la quale presero la parola per¬ 
sonaggi come Filippo De Jo¬ 
rio, e.x uomo di Andreotti. E 
poi Agostino Greggi, tornato 
ora definitivamente tra i suoi 
camerati. Diedero la loro ade¬ 
sione altri deputati de come 
Lucifredi. Simonacci. Buffo¬ 
ne. Zamberletti. Stefano Ca¬ 
valiere. e poi Pacciardi. a 
fianco di Caradonna e De 
Lorenzo. 

Dunque ci troviamo non 
.solo davanti alla impunità 
accordata per anni a citi tra¬ 
mava contro le istituzioni (ve¬ 
ro on. Andreotti?) ma addi¬ 
rittura alla solidarietà atti¬ 
va di e.sponenti democri.stia- 
ni. per questa impunità, obiet¬ 
tivo politico da perseguire. 

E rcpisodio del golpe Bor¬ 
ghese è solo un esempio. 
Quante volte l’ex parà ha 
diretto spedizioni punitive, 
quante volte ha comandato 
aggressioni preordinate da¬ 
vanti alle .scuole, quante 
volte ha organizzato mani¬ 
festazioni apologetiche fasci¬ 
ste senza che chi era prepo¬ 
sto alla tutela dell’ordine 
pubblico intervenisse? L'adu¬ 
nata degli ex parà a piazza 
SS Apostoli nel 1969; qual¬ 
che comandante aveva por- j 
fato anche i suoi uomini, mi¬ 
litari di leva, a quella che ; 
doveva essere una commemo¬ 
razione per 1 caduti di EI 
.Alamein. ma quando si rese¬ 
ro conto che la manifesta¬ 
zione era solo un oretc.sto fe¬ 
cero risalire subito i p.ira- 
raduti.sti sui camion e li por¬ 
tarono via Rimasero gli uo 
mini di Saccucci a far scor- 
rib-inda teppista 
La camera di provocatore l 
a tempo pieno. Saccucci l’ha ] 
j iniziata giovanis.simo. qu.m- ' 
do frequentava l'istituto M.rf- 1 
feo Pantaleoni a Roma nel i 
1962: aveva 17 anni. Poi si ' 
iscr:5.«e aU’Università. a E- 
I conomia c Commercio, ma 
I di studi ne ha fatti pochi- 
' ni. A venti anni si iscrisse 
j ali’accademia militare di ' 
Modena, ma già da qual- 
[ tro anni dedicava tutto ;1 
1 suo tempo airc'^ercizio fisi 
so e ai lanci con il paraca- 
! dute: a sedici anni aveva 
I ci.à il brevetto di parac.adu 
1 ti.'ta civile. E contempora- 
J neamentc. si distingueva tra ; 
I gli organizzatori della Gio^ j 
vane It.at:a, il gruppo giova- ■ 
mie controllato d.il MSI. Sia- i 
mo a; tempi di M.chelini. ma 
già si affacci.ava alla nh.al- • 
' *a A'm-rante. il wduroi' del- i 
I la .'.tuazione che sp.ngexa . 
il .cuo gregge artigliato 1 
Poi ritroviamo Saccucci a 
Livorno e P.sa. con la Fol- 
( gore, alla testa delle provo¬ 
cazioni che a ripetiz-ivine .n 
quelle due citt.à cnjppi di 
farcisti con le .«toilette mi¬ 
sero in atto determinando 
1 un grevissimo «tato di ten j 
1 sione Le sortile di S.accucci. i 


sessanta. Gli uffici politici, 
i servizi di controspionaggio 
sanno tutto di Saccucci 
ma lo lasciano tranquillo. 
E’ così forse che diventa in¬ 
formatore del SID, come ha 
sostenuto egli stesso 

Poi la cronaca di questi 
ultimi anni: l’agganciamen. 
to solido nel ranghi del MSI. 
le collaborazioni a « La piaz¬ 
za d’Italia » diretto dal de¬ 
putato missino Luigi Turchi, 
le riunioni deU’associazione 
Italia-Germania. 1 collega- 
menti con l fascisti greci al 
servizio del regime dei co¬ 
lonnelli. Infine la sua ele¬ 
zione a deputato per sottrar. 
Io ad un nuovo inevitabile 
arresto. 

Qualche giorno fa. quando 
si vociferava che al suo po¬ 
sto il MSI voleva presentare 
un golpista di maggior con¬ 
sistenza come Miceli. Saccuc¬ 
ci rilasciò una intervista nel¬ 
la quale si diceva: «Se non 
vengo rieletto, non mi metto 
nelle mani della magistratu¬ 
ra italiana ». 

Paolo Gambescia 



Saccucci mentre esce dalia Questura centrale a bordo di una 
auto per recarsi alla procura della Repubblica di Latina 


Dal sostituto procuratore De Paolìs 

V. 

E stata chiesta alla Camera 
Fautorizzazione a procedere 

Il deputato golpista missino interrogato per quattro ore alla 
questura di Roma - Successivamente è stato condotto a Latina 


S.indro S.iccucc: c arrivato 
;ci pomeriggio nella Questura 


neonazi.sia .->01 lo procr.-i.-'O. 

La macchina e .-itata imme- 


di Roma poco dopo le 17. a j d atam-znte n.^condata 


venti ore di distanza dal bar¬ 
baro delitto di So.-tze. Ha fat¬ 
to il suo ingresso nell'edificio 
d; via San Vitale a bordo de! 
"auto del suo a'.*vocalo, Gior 
' gio Arcangeli, che fa pane 
j del collegio d: difesa degl, 
esponenti di « Avanguardia 
Nazionale l'organizzazioni 


g.onia...«ti e fotografi che sta- I 
zionavano in que.stura g,a da i 
qualche ora. L'avvocato Ar- } 
cange!; ha ’on’ato di impe¬ 
dire che I reporter foiogra 
f.as.-a>ro il deputato mi.s.«mo ! 
golp„«ta. c ha anz; afferma- i 


I che Sfir'-m i nwi icihs'C fo- 
toaraiiito 

S.it.ikc! e .«t.ìto .arcompi- 
1 gii.-.to .li primo p.iiiio de.l.i 
1 qj.\-;'j.".i ncl.e .«'.anze doli nf 
lic.o ixil.i.co. dove gl: c .si.a 
la not.ficaia la comun.caz.o 
ne g 'jd.z.aria. firmata dal .'O- 
j .-^tifato procj.-atore della Re- 
J piibb' ca d; Liit.iia, De P.^o- 


to: « Ablt.anio avuto precisi { L.-> ed o .«t.ito interrog.ito per 
accordi con il gncstorc per- c.rc.t quattro ore da; funz.o- 


Fascisti in azione davanti a tre licei 

Aggressioni squadriste 
nelle scuole dì Roma 


troiano il nizist.i P'no Ra-it; [ fine, preoccup.arono an. 

t.mn'ic.i^o nel'a str.tge di ^ che 1 suo. superiori che lo 
p.az.za Fontana>. France.«co allont.an.arono d.a! corpo dei 
SerxeUo. Irancesco Pctron.o ! pu.acadutisti per estremismo 
e Fordinindo Crovace «rin- i fnofoscista. 
viat: a giudizio in connessio- | Da quel periodo comincia 
ne con il ■« giovedì nero » di j l’opera « sotterranea » dell'ex 
Mi’ano quando lonne uccso para, di volta in volta vici- 
da; m’«S’.ni l’agente Manno», no a De Mas.«ey. cap.tano 
V to M.ee'.. (imp’icato, come parà al servizio deH'OAS. 
ciix» de: servizi d: s.curozza. strettamente collegato a.la 
oer li recato d: favoreggia- « Lega dei giovani ufficiali » 
m-mto no! tentativo di g-a’.pe organizzazione clandestina 
di Vaerio Borsheset. Giulio nelle forze armate, tratto 
Caradonna. capo riconosciu- di collegamento tra la rivi- 
to de txi.-'on itori fa.-teiàt: ro- sta Oltremare, pubbhcazio- 
man’ e implicato in un’inf: ne fascista specializzata nel- 

nita d. reati d: violenza. Cic la tecn.ca della gucrr.gl.a e 
co F'iac-i cane doll'evors.o alti ufficiali che dirigevano 
ne do; « 0 - ja chi molla » In i « corsi di ardimento » 
Calabria. S.amo a metà degli anni 


Scomlxandc c aggrcssion; 
squadnste .en nella cap.ta’..- 
dove ; s; stano pre,-on 

tal! davanti a numerose scuo 
le provocando gli .studenti. G'. 
incidenti p.ù gravi sono av 
venuti al liceo art.stico di Por 
ta Metron;a. verso le 13.S0 
l'ora d: uscita degli studenti' 
un gruppo di giovani che sta¬ 
va dgstnb'jendo un volantino 
d, condanna per il barb.aro as 
sassin.o d. sèzze e stato c.r 
condato e aggredito da una 
trentina di fa-scisti armati d. 
tutto punto Gli studenti si 
.«ono rifugiati ali’iniemo del a 
.scuola. Inqualificabile l’alteg 
giamento della polizia, che 
mentre ha lasciato allenta 
narsi indisturbati i p:cch:alo- 
n non. c entrata all'interno 
de! liceo, fermando 8 persone, 
fra le quali anche un in-so 
gnante. Tutti sono stati poco 
stati poi'o dof)o rila.'-ciati 


' vour. dove un gruppo d; c,qu.i- | ;o — perche ho suff.c.enli eie- 
1 dr^'t. arin.i*. d. c ! utrnl’ "là'ziunt: a ennro de' 

.'pr.nighe. h» p.'ovocaio gl: depulnlo D'altronde, tino a 
stiide. 1 t. che -cntr.ivano Un gunnao non terra concc-^sn 
g;ovane della .scuola, M.irco Eautorizzazinnc a procedere. 
I Co'.iso.i di IR . 1 . 111 .. c stato ogni allo che tede Saccucci 
• g.ud.c.ito zu.ir.b le .n otto i innizinlo c p.uridicanicnte 


c.rc.t qu.iltro ore da; fiinz.o- , 
I nar. N* cola Sur.one c Vitto i 
i r.o Fabr.z.o Alle 21, l'espo- I 
no.i:c ni s.s.r.o e stato con I 
dotte, .-o’to scorta dellt poli- i 
z.a ,» L.it.na. dove c g.unto a ! 
tard.i .-era per e.-v-erc d; nuo¬ 
vo ..iterrogato. 

11 .'Ostituto procuratore d. 
I^vt-.n.t Do Paol-s, come .-,3. 

I ha cn.e.-ito ferma.mente alla 
t P.ocu^a generale d. moltrar-c 
t alla Cair.'cra de. deputati la 
j r.ch.Osta d; autor./z.iz one a 
! priicodere ne. r.guird. d. Sac- 
! cuce. «Ho compiuto questo 
[ atto — ha detto .'. rr.az.-S’.ra- 
I to — perche ho suff.c.enli eie- 
! uirnl’ ’nd’zianl: a canro de’ 
j deputalo D'altronde, fino a 
1 quando non terra co’lrc^sa 
l'autoT'.zzazinnc a procedere. 


giu- I cr.itiche aininini.->traton locti- 
livi- I li e provinciali, 
ig-a. I I! piosidente della Regio- 
sin- ; ne h,i port.ito ai familiari, 
imi. I alla gente di Sez.'c Romano. 

con l’omaggio alla vittima, 
tor- cordoglio e lo sdegno dcl- 
' l’.*\ssemble,i e della Giunta. 
Poehe p.irole le sue: Inr pre- 
vtileie ’.! senso della ragio- 
' ne. l'in-iiildare ruiutà demo- 

cati cTiitii a del popolo contro chi 
nei- vuole dividere, disorientare. 

umiliare le i.stituz.ioni de- 
ani- mncr.itlehe. per sovvertire le 
ba-ii -ite-ise dello Stato nato 
>pa- dilli.i Re^i.-iten/ii. e rigetta- 
ino le il P.ie.se ver.so un pas.sn- 
icci. to con lannato e sconfitto 
one dilli-» -tona e dal popolo ita- 
as- liano 

ipa. Contro ehi cerea rivincite 
•lisi- o v-ndette. praticando ra,s- 
.sa.ssiiTo e l’.igguato e. come 
one ili (|uesto caso, agisce allo 
hip- .scoperto uccidendo, spargen- 
tut- do sangue, bisogn.i opporre 
mo- l’arma della giustizia: la qua. 

le deve c.s.scrc applicata in 
_ maniera ferma e dura. Han¬ 
no a«sa.s.sinato. Ci .sono do- 
I rumenM e testimoni che ac- 
; cu-ano. che indicano gli au- 
j tori .Snno puniti con il rl- 
1 gore e 1.» .solerzia che il mo- 
I mento e-,iL’e 

L’obiettivo dei eliminali è 
gettare i) Picsc nel caos nel 
b:eve iierindo che ci separa 
dal’f) svolgimento delle ele¬ 
zioni: vogliono scontro e 

contrapposizione, perché han¬ 
no paura dell’unità delle for¬ 
ze deinoei atiehe. del popolo: 
iinr, rn>-y.» immensa che è 
la sola g'ir-anzia di rinnova¬ 
mento nelle difficili ore che 
il Ptese sta vivendo 
Il commosso raduno di po¬ 
polo si è sciolto in silenzio: 
la g«nle ha romineiato su¬ 
bito il lavoro lento e capilla¬ 
re. di informazione, di mobi¬ 
litazione elle già, casa per ca¬ 
sa. era iniziato durante la 
notte e continuato nella mat¬ 
tinata. 

Nella cittadina, e In tutta 
la provincia, si susseguono le 
assemblee del PCI; per doma¬ 
ni, una riunione di tutte lo 
forze polii The deniorratichc 
1 è convocata In Municipio; si 
preparano l funerali del gio 
vane assassinato, che dovreb¬ 
bero svolgersi nel pomeriggio. ! 
Intanto, le prime, concrete 
reazioni Lunedì, sciopero ge¬ 
nerale di luffe le categorie 
indetto dalla CGILCISLUIL 
in tutta la provincia, con as¬ 
semblee nelle fabbriche e nei 
liiog’ni di lavoro Dopo un in¬ 
contro col presidente Ferrara, 
rhe era accompagnato dal 
presidente deH’amminlstra- 
zione provinciale Tribalzo. da 
altri parlamentari e amminl- 
slrafori, il prefetto di latina 
ha deciso di sospendere per 
oggi e domani tutti 1 comizi 
del MSI nella provincia; ana¬ 
loga richiesta era stata avan¬ 
zata dai sindneafi 
Intenzione delle forze poli¬ 
tiche e democratiche è quella 
di ottenere la revoca dei co¬ 
mizi m'ssini per la durata di 
— tutta la campagna elettora- i 
le A Sezze. fino allo svolgi¬ 
mento dei funerali, sono sta¬ 
te sospe.se tutte le iniziative i 
elettorali dei partiti. L’ap- | 
pel'o del Comune è di non 
rareo<’l;ere provocazioni da J 
qualunque parte provengano. ; i 

I Una cift-adina di anUche , 
fr.id-zioni democratiche é sta- ' 
ta scelta dii fascisti come -un- 
gn nrivilceiafo delle loro «cor- ! 
ribinde cr'''"'nali ed eversive. 

C'è da chiedersi perché. Qui. I 
^ com-’ ’.n tii'M i monti Lenir.!, j 
✓ il Pri è iin.a forza che racro- 
gtje ’i s'i-aTTinde maggioran¬ 
za dei coesensi Sono Comuni 
(• rossi ». dove le forze della si- 1 
I n;s'r» governano da ano' le j 
amm'nisfrazioni locali «Qui» [ 

I =ono ven iM per uccidere, fa- I 
rendo leva .su un entroterra. 

:n p.anura. rhe per 1 fasristr 
’O' é in un certo senso, una s ni- 
sfa di lancio >■ a Latina per 
anni hanno spadroneggiato. 

.,.1 co"ezionand.a una .sere innu | 
merpvo''e d: orovorazioni. di | 
•-'* v-’o’enze. di aggressioni, rima- j 
s*e Oliasi sempre impunite per ' 
l’inerzia delle autorità, come j 
*es‘’mon:a la dociimentita ■ 

. denuncia raccolta dal PCI ’n ! 

• ' un libro nero, che è passato > 

[ agli atti del'a inchiesta re- | 

’ 1 g’onaV sul fascismo E prò- » 

' : nno a fratina in queste «et- 

;. t’manp. sono apparse .squalli- | 
l à ! e manifesti inneg- • 

g ar.M al bo’a Saccucci e .aj ; ! 
suo; seberam .Mio «tesso mo- ' j 
do nochi giorni prima d“ira- j j 
duna’a provocatoria, a S-izze j 
»j. cano aonarsc Sui mun le si- * 
*..i „ .^vanguard’a j i 

na zonale». ! 

^ 1.0 sdegno, la condanna, la 

risposta matura e consapcvo- 
•I’ e''e il popolo di Sozze, .an- 
che -c sconvolto dal dolor* e 
èp. rii’la rahh a ha dato oggi ai 
Zf- fi'f.-ri. è g.à un segno tangi- 
n b'.'e de! f.iìi mento di ques»: 

en D,'0'»os;tT cr;m nosl 


RIMINI • Pensione Saniucci - 
Via Parisano, 88 (zona Piazza 
Tripoi!) • Tel. 0541/52285. Nuo¬ 
va vicino mare, tranquiiia, tutte 
camere con acqua corrente calda 
e fredda. Bassa stag. 4.800 tutto 
compreso. Alta interpellateci. Ge¬ 
stione propria. (97) 


RICCIONE - HOTEL LUCIA - 
Via Menotti • Tel. 0541/41225. 
Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
conioni, parcheggio, cucina cura¬ 
tissima. Pensione completa. Ba:.- 
sa slag. 5000. Luglio 6400 I 

(100)I 


PUNTA MARINA (Ravenna) 

1 PENSIONE AMBRA - Tel. 05-14' 

' 437108. Moderna, tranquilla, v.- 
I Cina more, camere servizi, parco ' 
I privato, cucina tipica Romagnolo. I 
I Bossa 5500 p.ù IVA. Alta intcr- | 
I I pcilaicci. (101 ) 


I RIVAZZURRA-RIMINI - PEN | 

1 SIONE IOLE • Tei. 0541/32503 1 
I - Via Biella. 22. Vicino mare, 
tranquilla, camere con senza ser¬ 
vizi, parcheggio, cucina faniiiiarc, 

! TV. bar. sala soggiorno Aperto j 
I ra Maggio. Bassa 4800-5000. Lu- 
1 glio 5800 6000. Agosto Inter- ^ 
pollateci. Gestione propr. (102) | 


I VISERBELLA-RIMINI - HOTEL I 
1 BOOMERANG - Tclotono 0541/1 
734351. Nuovo, d.rcllamente nia- 
I te. tranquillo, camere doccia. 

I VVC. balcone vista mare, parcheg- 
I cjio, cucina ottima Maggio sino 
; 20 6 5300 21 6-10/7 6700. 

I 11-31/7 7600. Agosto 8400 tut¬ 
to compreso, anche IVA. (103) 


I MISANO MARE - HOTEL ALBA 
(SERENA • Tei 0541'61557o. 1 
I Sul mare, camere cou'scnza sor- j 
I vizi, balconi, ascensore, parcheg , 
I gio, bar, ottimo trattamento. Giu- 
I gito e Settembre L. 4100-4500' 
I complessive. Sconti tamiglie e i 
i bambini. Interpellateci. Propr. e 
I d.rcz. A. Giavolucci. (104) i 


RIMINI • PENSIONE ROBEK 
TA - Via P. da Rimiiii. 7 (zona 
Lagomaggio) • Tel. 0541'81022. 
Pensioncina lamiliare vicina ma- I 
re, tranquillo, cucina curata dalla 
proprietaria. Giugno e Settembre 
4200. 23-31/8 L. 4600 tutto 

compreso, anche IVA. Sconti bam¬ 
bini. Prenotatevi! (105) 


MIRAMARE DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE CASABLANCA - Via Biel¬ 
la. 9 • Tel. 0541/32463 28496. 

Sul mare, ntoderno, ottimo tratta 
mento, camere con/senza doccia 
Bassa slag. 4800 tutto compreso, 
anche IVA. Alta modici. (lOS) 


RIMINI • SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tasso. 5 (Piazzo 
Tripoli) - Tel. 27529-82094 
: Vicinissima mare, familiare, cuci¬ 
na romagnola, giardino. Giugno- 
Settembre 4500. Luglio 5200. 
! Agosto interpellateci. (109) 


I SANCIULIANO MARE-RIMINI -1 
I PENSIONE EROS ■ Tel. 0541/ 

I 22700. so metri mare, camere | 
I con/senza servizi privati, ottimo | 
I trattamento. Pensione completo 
! Giugno Settembre 4300. Luglio | 
I 5300. Agosto 6800 tutto com 
, preso, anche IVA. (110) 


BELLARIA - HOTEL EVEREST - 
Tei. 0541/47470. Sul mare, po¬ 
sizione centrale, camere con c 
senza servizio privato, parcheg¬ 
gio. Giugno-Settembre 5000. Lu¬ 
glio 6000. Agosto 7500 tutto 
compreso. (111) ' 


. HOTEL MASSIMO • VALVER- 
; DE (Cesenatico) - Tel. 0547/ 

I 36418. Direttamente mare, tutte 
( camere con doccia. WC. balcone 
' vista mare, ogni conlorts, par- 
' cheggio. ottima cucina. Pensione 
I completa: 16/5-18/6 e settembre 
; L. 6100 19/6-2/7 8250 Ago- 

I sto 9500 tutto compreso, anche , 
, IVA. (112) I 


BELLARIA - HOTEL TORINO -i 
I Tei. 0541/44647. Moderno, 30 
metri mare, ascensore, parchcg 
I gio. Giugno 4800. Luglio 5500 
I Nuova gestione proprie!. (113) 


' MISANO MARE • HOTEL PEtJ 
I SIONE STEFANIA - Via Paci 
I notti. 4 - Tel. 0541/615396 

' Nuova, vicino mare, camere doc 
I eia VVC, balcone, parcheggio, cc- 
, celiente cucina curata dal prop. 
I Prezzi modici, sconti particolari 
bambini e tamiglie. Interpellateci. 
‘ (M4) 


' MIRAMARE-RIMINI • PENSIO 
I NE VILLA MARIA - Viale Oli- 
veti. 84 - Tel 0541/32163 CoiV 
* duzione familiare, cabine mare, 
i j sito a 50 m. mare, vitto accu- 

I I rato casalingo. Bassa 5500 Me- 
I dia 6500. Alla 7000 tutto com 
preso, anche IVA. (13) 


BELLARIA - PENSIONE SAL- 
VINA - Via Ragusa. 9 - Tel. 
0541/44691. 20 m. mare, tran 
qo.Ita, tam.Lare. camere con/sen 
za servizi Bassa stag one 4300 
4500. lug’io 4700 5500 O.rez-o 
TS proprieTar.o (40) 


IGEA MARINA Fo - HOTEL 
MADISON Via Ovidio 34 
Tel 0541/47508 Nuovo - 30 

m. mare zona tranqu.lla am- 
b enic lamilisre camere con sen 
za servizi e ba coni - vasto par 
cneggio bassa stag 4500-5000 
Luglio 5500 6000 Agosto 6000 
6500 tutto compteso più IVA 
Oircz. proprietario (16) 


RICCIONE - HOTEL CENTRALE 
Tel. 0541/41166 (ao.f. 030’ 
969000) Vicino mare. Ricc.one 
centro, parthegg o privato, cuc ns 
casi'ir.ga fam.’ are G ugno 4500 
5200. lug! o 5300, agosto 6300 
rutto comp-eso (31) 


, RIMiNI - PENSIONE VIOLA i 
} Viale irrper.a - Tel. 0541 80574 | 
j Vicina r-iire. pos z.one tranq-j.i;a. • 
! comp'etì-ncnte nmodcrnetz. ca- ' 
I mere con senza serv.zi e bttccni. 
j arrp'o g ardine alberato. pa- j 
! zbejg o 53»va 4500. Lug a 5300 j 
; a-izte IVA. Alta intero»;.aree, j 
. 09) 


Duccio Trombadori 


RIVABLi «.A RIMINI HOTEL 

CLUB V a Nervesa. 4 Tei 
0541,25448 (tbt S1743) Sul 
mare Tutte cernere doccia - 
V/C balconi SPECIALITÀ CAR¬ 
NE PRODUZIONE PROPRIA ■ 
I Tranquillo parchegg c e parco 
bimbi bassa stag S 000 Lu¬ 
glio 6 000 Ago>to 3 000 com 
j 0 *eso IVA c CABINE MARE D.r 
[ prob’-ia (12) 


CUCINA oon girarrosto, pasta latta 
in casa o vini propri. 

RIMINI • RIVAZZURRA • Hotel 
Pensione TULIPE - Direzione; 
Nordini (àiuseppina. Tel. 0541/ 
32.756 - Via Biella, 20 - Tran¬ 
quilla • vicinissima mare - Came¬ 
re con/senza servizi, balconi - 
ascensore - giardino recintato. 
1.15'6: 4.200-4.500 - 16-30/6: 
4.800-5.0(10 - Luglio: 5.800- 

6.000 - Agosto modici, IVA com¬ 
presa. (63) 


RIVAZZUBRA - RIMINI - HOTEL 
ESPLANAI3E Tel. 0541/32552 - 
Moderno, vicinissimo mare, tutte 
camere servizi • Balco,te • Ascen¬ 
sore - Parcheggio - Menù a scel¬ 
ta - Magi! o. G ugno. Settembre 
6000 - Luglio 7000 - Agosto in¬ 
terpellateci. (14) 

I RICCIONE - HOTEL PENSIONE 

1 SOMBRERO - Tol. 03.n,'42244 • 

I Moderna - Velilo mere - Parcheg¬ 
gio - Canvtro iorsizi - Menù va¬ 
riato - Trattamento accurato 
Pensione completa; Giugno e set¬ 
tembre 4500-5000 - Luglio 6000- 
6500 - 1-2I-S 7100-7300. se¬ 

condo i periodi - Tulio compreso 
anche IV/i - 5..oiiti bamb m - 
Interpel'al! ci - Gestione proprie- 

I tar'o (65) 

CATTOLICA - Hotel LUCANO 
Tei. 0541/ 961 695 - Abitazione: 
961.113 - Sul mare - camere con/ 
senza scrsiìri - sala TV ■ Bar-sog¬ 
giorno - f fcCi.'Cheggio - cucina c ge¬ 
stione dei pvoprictari - Bassa stag. 
4.700 - 1-' 1 luglio: 5 000 -12- 
31/7: 6 000 • 1-22'S' 7 000 tul¬ 
io coniprf;pi5 - Per una scelta si¬ 
curo inicrpc nateci (7B) 

I TORREPCD«lERA - Pensione VIL¬ 
LA CAPRIUI Tol. 05 11 720353 
(Priv. 720/415) Direltamcnto 
moro - ca/nere con/sonrj doccia, 
WC, balcotii' - buona cucina ro¬ 
magnola - I larcheggio Mang o- 
Giugno e del 21/6 e Selt 5 500- 
6.000 - Linlio 6.000.6 500 - 

1-20 8 7.000 7 500 tutto compre¬ 
so anche IVA. (79) 


RIMINI MARI.DELLO Pensione 
LIETA - Tei. 0541/32481-43556 
■ lermata lilol'us 24 • vicina ma¬ 
re ■ moderni isima - parcheggio 
gratuito - cai lere servizi • Bal¬ 
cone - cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 - l.uglio 5600 - Ago¬ 
sto interpellafcr i - gestione propria 
(atlittansi appartamenti estivi Ric¬ 
cione). (1) 

RIMINI • HOTIIL EMBASSY - Via¬ 
le Parisano Izi-lS • Tel. 0541/ 
24.344 (abitas. 900.030) ■ vici¬ 
nissimo mare • parcheggio • ca¬ 
mere con'senza servizi • balconi 
- sala TV • cucina romagnola - 
Bassa 4.200, i ocdia 5 300. Atta 
modici. Gcsticne Ercolanl Ar¬ 
mando. (83) 


RIMINI • MiAREOELLO • Al¬ 
bergo RAPAI .LO • Viale R. 
Margherita, 7! » - Tel. 32.531 - 
Abit 992 611; • Sul mere - po¬ 
sizione centrai c - lotte camera 


servizi privati ■ cucina curata. 
Giugno: 4 500 - Luglio: 5 500, 
tutto comprci -a escluso IVA. 
Sconto barnbaii. (55) 


PENSIONE Gl ANCARLA - S. 
GIULIANO MARE • Rimini • 
Tel. abitai.: •0541/751.458 - 
26.960 - lOOtTictri mare - tran¬ 
quilla • trattai nento eccellente, 
tamiliare • cabine mare - Mag¬ 
gio Giugno-SelT : L. 4.100 
l-20'7; L. 4 SOO - 21/7-20/8: 
L. 6.500 - 23-31/8: L, 4.800 
IVA compresii (57) 


RIMINI - Viltà, ISIDE • Via Lau- 
rcntini • Tel. 0 541/'80.776 - vi¬ 
cinissima mare - camere con/senza 
servizi • Luglio: .5.300-5.600, Set¬ 
tembre: 4 SOO, conxpreso IVA. 
Gcslionc proprie tario. (68) 


RIMINI (MIRAMARE) - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio. 21 - Tel. 
0541/32476. atait. 515127 Mo¬ 
derno. Bccoglien’Ni. pocld passi ma¬ 
re. camere servizi e balconi. C»>- 
cma tamiliare, bobine mare, sala 
I TV. parcheggio. Giugno settembre 
4 800, luglio e 21-31.8 5 800. 
1-20/8 7 400 tutto cotiipreso an¬ 
che IVA (42) 


RIMINI (VISERBA) - PENSIONE 
ESTER-RINA Tel. 054 1 '734651. 
Pochi passi mare, carne re con e 
senza doccia, WC, baia ani. giar¬ 
dino. AMBIENTE DISTINTO, ta 
miliare Speciale giugno-? eriembre 
4500 5000. luglio 554)0 6000. 
agosto modici IVA comp r. Sconti 
bambini Gestione proprii,. (34) 


MISANO ADRIATICO • HoleI 
Pensione llaly - Tel. 0541/ 
6IS603 30 m. mare, t loderno. 

conlortevole, camere sera izi. bal¬ 
cone, cucina genuina. Basa a 5 000- 
5.500. Media 6.000 6 5C *0 lutto | 
compreso anche IVA. All a inter- . 
oellatcci. (90) 


RICCIONE - Hotel Cordial - Viale . 
5 Martino, 65 - Tel, 0541/ , 

40664. Zona tranquilla, moder- j 
nissimo, camere servizi, balcone, | 
bar. parcheggio, cucina ror -nagno,a. | 
•Magg O. Giugno. Scttem) /re Lire 
4 SOO. Lug. o L. 5 800 tc Ito com¬ 
preso Scotìi pa.'ticolari per c»- 
I mere senza serviz.. bamb in. e le- 
1 m glie D rez.one on/oriQl ano Irv 
ì tero'^liateci. (91 ) ' 


! VALVERDE-CESENATICC» - Hotel 
j Resiitcnce - Tei. 054 7'86102. 
I Tranquillissimo pochi p.a isi mare, 
(tutte camere docci»-V/l.. ba.co- 
I nc. grande oarchegg'O e giard.no 
I .Menù a scelta Bassa sino 25 6 
j L. 5 300. 26/5 e Luglio 6 500 
t 1-25 8 7 500 IVA . .omo-esa 

, Sconti bamb ni (93) 


‘SAN GIULIANO MARE-RIMINI - 
' Pensione Premiere Roi e • Via 
! Tommasini. 6 • Tei. 054 1/54718. 
Tranqu.lla. familiare. IO m mire, 
camere servizi, c-tema n/magnoli, 
prezzi vantagg'osi In tes’peila'eci. 

(94) 


RICCIONE Pensione Pur a (Re«t- 
denza Hotel Milano He Nelia) • 
Tei. 0541/40835 Nel centro. 50 
m mare, pos z one trar.*j’ t Ila con 
g.a-d.no, tutti contorta C l agno e 
5elfemb-e da L 5 000 / 5 300. 

Lug’ o da 6 500 a 7 .5t 0 com- 
o.essive (96) 


SPIAGGIA - SOLE - h ARE •; 
CUCINA ABBONDANTE RIC¬ 
CIONE - HOTEL RECEN' V.e 

Mersa a 9 Tei. 05414 5154 0 

Vicino mare - tranqu.llo- - par- 
chegg-o - camere doccia WC. 

citofono - Magg o L 4i.S00 
Giuzno-Seffcmbre 5 599 - Lagno 
6 5Ó0 - Agosto 7.509 • tutto 
co-npreso - anche IVA • cabine 

ma-e - Direi propria (6) 


r.cf>vt»ra:o in nsèer- t ntiììn ». 


......... iimn» 


j v.iz.one per !.a lenta .a'.Ia te- 
I .sta. In sc.gti.to a qu-esto cp;- 
: sod.o .sono nat. a'.in .sgontn 
j tra fa.-e s:.. e gnipn: d: estre- 


otsp^.i'.e e 


S’j! co.nix'trt.ime.nto che 
hane.o ic.TJto . car.tb.n.er: 
durante il i,ingu.noìo ra:d 
mjvs.no .ì Sezze De Pao'.„n h i 


»/// 


ato I detto- 


nr^^un:! 


medicato anche un ?:ovane di remorn nri accertare re^pon- j 
destra. F.7..0 Zamb.oni. d; 18 i ,^ah.::tn delle forze dell'ordi- i "iP- 


APPARTAMENTI AL MARE 


anni, gii.irib !o in pochi g.or- 
ni per rcniu,sioni vane e ìu- 
b.to d:me,-vSo. 

.■\’itre aggressioni in v..4 
Sommacampagn,». dove da- 
vant. al tani.gerato covo mu;- 
a.no e stato pcchiato un gio¬ 
vane che p.L5.s.»va in nioton- 
no. e .n largo Pannoni.i, dove 
una .squ.tdraec a ha te.ntato 


nc. sebbene al momento at¬ 
tuale non ce ne stano ». 

Questa mattina, al.e 10. ne'.- 
i.a .sala mortuaria dell'ospcd.a 
’.c d; Sezze. ai’.a presenza de'. 
ma,g..ntrato de! medico leg.ile 
p.''of. Marracino e de! pento 
d: p.Lr;e doti. Fau.si no Du¬ 
rante. vorrà effettuata l'au 
topsia del giovane Izj.g. D. 


CON SOLE Lire 1.000.000 Contanti 

SAUX) CON RATE A RACERE SINO A 10 ANNI SENZA MUTUO 
PINARELLA dì CERVIA - UDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna « 
L'Ufficio è aperto per le Vs. vìsite anche nei giorni festivi. 

VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE Di CESENATICO - Tel. (0547) 80 583_ 


ORGANIZZAZIONE 


Incidenli anche al liceo Ca- I XXIII I.oeo scientifico 


i.-^-Taitare gl: studenti de! j Resa la cu. fam.gl.a e co 


stilu.ta p.irte civile. 
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NA SINDACALE 


I^a famìglia de 


Milioni di lavorai ori sono 
impegnati nelle veiienze per 
il rinnovo dei contratti che 
riguardano, fra gli jiltri. set¬ 
tori estremamente delicati 
dove le lotte, jìcr : forza di 
cose, finiscono pei: coinvol¬ 
gere gli stessi utenti. Ciò 
avviene per esemi>lio per il 
contratto dei liam'ari, per 
quello degli autoferrotran¬ 
vieri come in tutto 'il settore 
del commercio. I sindacati e 
i lavoratori stanno dando 
prova di grande seirso di re¬ 
sponsabilità, cercando, con le 
loro iniziative, di recare il 
minimo danno agli utenti. 
Sanno bene che la chiave del 
loro successo sta proprio in 
questo rapporto con gli uten¬ 
ti dei servizi, che l^isolamen- 
to è la più terribile arma 
di cui il padronato, privato 
e pubblico, tenta (li fare uso. 

Ci .sembra giusUo e dove¬ 
roso. per ogni forz:i demo- 
cratfea, .senza peraltro inter- 



umberto agnelli 

— Il padrone e... 

tildi: le no.stre posizioni sono 
sempre state chiare e ferme. 
Altrettanto invece non fan¬ 
no i democristiani. E re.scm- 
pio viene proprio dal modo 
in cui. in (piesti giorni, il 
quotidiano della DC si è col¬ 
locato di fronte ad agitazioni 
corporative e irresponsabili, 
l’rima non si è espresso al¬ 
cun giudìzio, alcuna opiiiio- 


ferire nelle autonome scclt^^ ne. l’oi timidamente sì è 
dei sindacati, esprimere un ! detto che sì, certi sindacati 

I autononii, insomma erano un 


tale riconoscimentro. Non so¬ 
lo: ci .sembra altn'ttanto giu¬ 
sto che ogni forza democra¬ 
tica esprima la sua opinione 
sulle lotte, gli obiettivi, le 
forme di lotta che di volta 
In volta il sindaisito si pone. 
E’ questo un modo — quello 
del confronto — per far 
avanzare nel no.sl ro paese la 
democrazia, per ‘far crescere 
il movimento idemocratico, 
per a.ssicurare i.'isultati posi¬ 
tivi ai lavoratoad impegnati 
nello %’ertenze contrattuali. 

Perciò non abbiamo esitato 
ad esprimere la nostra opi¬ 
nione su sciagijirate e irre- 
.sponsabili aziordi, quali quel¬ 
le promosse da una organiz¬ 
zazione cosiddetta autonoma 
dei piloti, l’Anpac, sulle mi¬ 
nacce di blocco* degli esami 
e degli seruticii da parte 
dei sindacati auitonomi della 
scuoia i (piali, alia fine, di i 
fronte aU’isolamento in cui I 
si erano cacciati, hanno do¬ 
vuto desistere. 

Taluni dirige.nti democri¬ 
stiani a volto ci hanno accu¬ 
sato di prendere por huono 
tutte le agita:;ioni. Ebbene 
troppo facile sarebbe smen- 


po’ cattivelli, ma che anche 
i sindacati confederali era¬ 
no un po’ prepotenti e che 
si minacciava il pluralismo 
sindacale. I.a realtà è che la 
1)C, nel sindacalismo corpo¬ 
rativo, ha sempre trovato 
una fonte di clientelismo, ha 
nutrito e foraggiato certe or¬ 
ganizzazioni, le ha alimen¬ 
tate con il suo modo di go¬ 
vernare, di amministrare co¬ 
me è hen evidente per e.sem- 
pio nel settore del pubblico 
impiego. 

.-\nche per questo il tenta- 



VITO SCALI A 
...l'amico 


tivo lelevisii'o dei massimi 
dii igenti democristiani, Zac- 
eagnini e Bodrato in testa, 
di pre.sentare la DC come il 
partito dei lavoratori e del- 
l’unìtà sindacale mostra la | 
corda. Hanno forse dìmen- j 
ticato. per esempio Zaccagni- ' 
ni e Bodrato. che al momen- i 
to in cui fu siglato il con¬ 
tratto per i chimici del set¬ 
tore pubblico, fu proprio il 
ministro democristiano Co¬ 
lombo ad attaccare duramen¬ 
te il contratto, dando il de¬ 
stro a Gianni Agnelli, il fra¬ 
tello di Cmberto, di aprire 
una violenta campagna con¬ 
tro i lavoratori e il sinda¬ 
cato? 

E cosi per l’unità sinda¬ 
cale di cui la DC sarebbe 
addirittura, secondo le paro¬ 
le di Bodrato, strenua asscr- 
trice, nel nome dell’autono¬ 
mia del sindacato. Si è fatto 
finta di dimenticare che pro¬ 
prio dalla DC è venuto in 
questi anni un attacco duro 
contro la CISL e il suo grup¬ 
po dirigente, che si sono 
messe in campo forze ita¬ 
liane e internazionali (fra 
cui il famigerato Irving 
Brown, noto come fomenta¬ 
tore di scissioni), che i di¬ 
rigenti democristiani non 
hanno perso occasione per 
denigrare il movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso. E 
non ò forse quell’Andreatta, 
consigliere economico del 
presi(lente Moro, il quale si 
è sbizzarrito in ogni modo 
perché i lavoratori non aves- 
.sero aumenti salariali, tali 
da recuperare il perduto po¬ 
tere d’acquisto, candidato 
nelle liste DC? E non è forse 
Vito Scalia, amico di Sin- 
dona. sospeso por alcuni me¬ 
si dalla CISL, in .seguito alla 
sua attività scissionista, can¬ 
didato nelle liste della DC? 
Un bel contributo, ci paro, 
all’unità sindacale. Cosi co¬ 
me un contributo alla causa 
dei lavoratori verrà senza 
dubbio da Umberto Agnelli. 
Non c’è che dire, una bella 
famìglia questa DC. 

Alessandro Cardulli 


Sono più di quattro milioni i lavoratori impegnati nelle vertenze contrattuali 

trattano braccianti e tranvierì 

Dalia mezzanotte in sciopero alberghieri (48 ore) e dipendenti dei pubblici esercizi (24 ore) — Venerdì negozi chiusi mezza giornata 
Dichiarazione della compagna Marcellino sul negoziato per i tessili — Martedi un nuovo incontro per i bancari al ministero del Lavoro 


Fase delicata per diverse 
vertenze contrattuali. Me«- 
tre por alcuno categorie (è 
il caso degli autoferrotran- 
vicrn si è entrati nella fase 
conclu.siva delle trattative o 
(1 te.s.sili. ad e.sempio) si .sono I 
registrali progre.s5i di un cer- 1 
to rilievo, per altre si è arri- I 
vati, Pier Talteggiamento as- | 
sunto dalle controparti pa- i 
dronali, alla rottura (lavora- 1 
tori del commercio), non si j 
intravedono prospettive im- i 
mediate di ripresa (alberghic- j 
ri e dipendenti dei pubblici | 
esercizi) o .si è in una fase 
interlocutoria e iniziale dei ! 
negoziati. I 

Complessivamente si può i 
comunque calcolare in oltre j 
quattro milioni il numero dei 1 


AUTOFERROTRANVIERI 

— Sono proseguile iier tutta 
la giornata di ieri le tratta¬ 
rne. a livello tecnico, per il 
contratto della categoria. 
Pre.sso il ministero del l.a- 
voro due commissioni hanno 
lavoralo alla messa a punto 
rii un testo unico di contrat¬ 
to e alla definizione dell’in 
quadramento. Il parere (lei 
sindacati sull’andamento del¬ 
la vertenza è sostanzialmente 
positivo. Sono altresì dispo¬ 
sti «a pro.seguire ad oltranza 
fino al raggiungimento dc’.- 
l’accordo » che potrebbe in¬ 
tervenire anche nel corso 
della notte o nella giornata 
di oggi. j 

Domani, al palazzo dei con¬ 
gressi a Roma, si svolgerà 1 
una assemblea nax.onale de 


od è proioguita poi nel po- i 
meriggio a delegazioni ri- i 
strette. Le trattative prose¬ 
guono nella giorn.ita di oggi | 
con inizio alle ore 10. 1 

Sempre oggi .-,1 riuni.-'Ce il | 
Comitato Centrale della Fc 
derbraccianti CGIL. 


lavoniton imiiegnati in di¬ 
versa misura e con iniziative \ quadri e dirigenti della fede 
di lotta che .si differenziano j razione di categona. allarga- 
da categoria a categoria in 


relazione airandamcnto delle 
trattative, nell’azione per 1 
rinnovi contrattuali. Le ca¬ 
tegorie maggiori sono, per 
rmdustria: te.sslli. abbiglia¬ 
mento e calzaturieri, lavora¬ 
tori del legno, del vetro e 
delle ceramiche, minatori, me¬ 
talmeccanici dipendenti delle 
aziende artigiane; per l’agri- 
coltura: braccianti e salaria¬ 
ti; per i servizi e il settore 
terziario : autoferrotranvieri, 
alberghieri e dq>endenti del 
pubblici esercizi, addetti al 
commercio, bancari. Ma ve¬ 
diamo. .sia pure in sintesi, lo 
stato delle maggiori vertenze. 


ta ai settori dell'auto e del¬ 
l’indotto. 

BRACCIANTI — Le tratta 
tue per il rinnovo de! con 
tratto degli oltre 1 milione 
e mezzo di braccianti e 1 
salariati agricoli è ancora 
fermo sulla pregiudiziale po¬ 
sta dalla Confagricoltiira fe- 
.sa a bl(K:care la contratta¬ 
zione integrativa provinciale 
in vi.sta — cosi come chie¬ 
dono i sindacati — della tra¬ 
sformazione del patto nazio¬ 
nale m un vero e proprio 
contratto di lavoro. 

La seconda tornata di trat¬ 
tative è iniziala ieri mattina 


Più 29% in quattro mesi 
il fatturato Montedison 

La Montedison ha fornito in un « rapporto quadrime 
strale» notizie sull’andamento delle imprese facenti capo 
al giuppo fino al 30 aprile scorso. 11 risultato delle vendile. 
1.-137 miliardi, segna un incremento del 29*7;: si va dall’incre- 
mento del 54''ó per il settore petrolchimico, al 31.7‘;c del set 
tore tessile-confezioni, fino alla riduzione del 19.7'o per i 
prodotti venduti aH’agricoltura quale nuovo segnale del di 
simpegno del gruppo in questo fondamentale comparto. Il 
.settore grande distribuzione (società Standa) registra un 
incremento del 12.4G' inferiore probabilmente airaumenlo dei 
prezzi praticati. La Montedison segnala una accelerazione della 
produzione in marzo e sopratutto in aprile sollecitata dalia 
svalutazione della lira come risulta dal prevalere della do¬ 
manda estera. 


Il convegno del PCI a Roma 


Per combattere inflazione e carovita 


(Dalla prima pagina) 

vamente affrontati. Di fron¬ 
te a politicitc immutate o 
piuttosto ad csixxlienli immu¬ 
tati. ha detto Spaventa, è 
probabile, cha il ciclo della 
economia italtina .subi.sca una 
nuova iuveniìonc nella secon¬ 
da metà, deiranno; che il no¬ 
stro tas-so di CTCscila nei pros- 
.simi dodici mesi sia meno del¬ 
la metà di quello delle altre 
etxmoinic; che il nastro Uts.so 
di inflazione sia ben più de! 
doppio; che continui ad av- 
volgercè la .spirale stagnazio¬ 
ne. inflazioi>e, .squilibrio dei 
conti con l’estero. 

Se, dunque, il problema 
cenlmlt- di oggi è quello del¬ 
la infliizione. come occorre 
combati erio. evitando di com¬ 
mettere l’errore di ritenere 
che boi .lino misure « amml- 
nistratsze )> per controllore i 
prezzi? Le proposte emerse 
nella relazione di Barca e 
riprese' negli interventi, han 
no insferito su alcuni nodi di 
fondo; la eliminazione dei 
fattori ■ di inflazione (costo 
della miermediazione. costo 
di cerili servizi burocratici. 
c(»to dei trasporti) per i prò 
dotti alimentar; e quindi la 


questione decisiva della agri¬ 
coltura; la necessità che nel¬ 
la determinazione dei prezzi 
vi sia il massimo di chiarez¬ 
za e di tra.sparenza (oggi non 
si stt bene in base a quali 
criteri il Cip e quindi il 
ministro dell’indu-stna deci¬ 
dano l’aumento del prezzo 
del petrolio o di quello del 
cemento); la necessità, infi¬ 
ne. dcllu mas.sima pubblicità 
e trasparenza anello per ogni 
tariifa e prezzo politico, pro¬ 
prio perche — come ha pre¬ 
cisato Barca — 1 conlribuen- 
ti, che sono poi 1 lavoratori, 
devono .‘^pere quanto pa¬ 
gano por garantire l'uso a 
biisso casto di certi .servizi in 
modo cJie non si cremo in¬ 
giustizie e fonti di spreco. 

Accanto a questi nodi, ec¬ 
co l’nltro della spesa pubbli¬ 
ca. la CUI connotaz'.one costi¬ 
tuisce oggi una delie fonti 
principali e incontrollate di 
inflazione. Spaventa ha in¬ 
dicato a questo proposito tre 
questioni da afirontare per 
avviare un dl.'^'orso di risana¬ 
mento della spcsii pubblic.a: 
la pressione tributane, che 
deve cs.-ere elevata non in- 
diseriminatamcntc. sia attra¬ 
verso la lotta alle evasion; 


La SME rifiuta 
impegni 
per rindustria 
cilimentare 

LA SU lE Finanzi.tria me:; 
dionale a maggioranz.i dell’ 
ente statiile txir l’indu'tria IRI 
ha faltd fallire un nuovo in¬ 
contro con i sindacati sulla si- 
tuazionff delle .aziende dolcia¬ 
rie. La BME ha deciso d: uni¬ 
ficare 1 1 imprese Motta c .Ale- 
magna ma non presenta prò- 
pramm f che diano garanzie di 
lavoro. Per i prassimi giorn.. 


! 


Forte aumento 
della spesa 
per importazioni 
a marzo 


La b..anc.n iomir.eir:.ì'.e 
icsciu.'! movimenti di cap. 
tali» ha avuto nel me.-e d; 
marzo un pa.s.-fivo d. >37.2 mi¬ 
liardi d; lire- le import.izion: 
sono infatti oost.ate 3 097.8 
mili.ard; e le esportazioni han¬ 
no re.^ 2àI0.6 miliardi. Ri- 
! spetto al m,vrzo de'.l'anno 


sla attraverso la revisione di 
alcune aliquote; la restitu¬ 
zione ai comuni ed agli enti 
locali di una capacità di im¬ 
posizione fiscale, regolando 
in modo diverso il meccani¬ 
smo attraverso il quale av¬ 
vengono i trasferimenti agii 
enti locali, secondo le indica¬ 
zioni contenute nel dusegno di 
legge del PCf; un interven¬ 
to di contenimento della spe¬ 
sa pubblica corrente, anche 
riguardo agli stipendi c pen¬ 
sioni pubblici ui piu alti li¬ 
velli. E Barca ha ricordato 
le due propo.sie centrali del 
PCI per la .spesa: definire m 
sede di cas.sa la quota delle 
risorse finanziane che deve 
andare alle priorità e garan¬ 
tirla con certezza alle re¬ 
gioni con un app(isito canale 
sotto forma di apertura di 
credito presso una tesoreria 
unica; impegnare il Tasoro j 
a fornire annualmente e tri¬ 
mestralmente li preventivo 
di cas»a per (unzioni ed ob.el- 
tivi. 

Il discorso suirmflazione. 
come s; s.a. per coloro che vo¬ 
gliono dimenticare c far di¬ 
menticare le reali cause del¬ 
le diflìcoità del pae.se diventa 
sempre, e immediatamente, 
discorso .sugli «.alti salar: ■>. 
C:ò che certamente esiste è 
un problema d: ansio del la¬ 
voro ma. come ha ricorda¬ 
to Barca, questo de! costo 
j del lavoro, come problema 
degli oneri .~oc;h 1;. d: certe 
I aoese ass;.stenzial:. etc. ri- 
j porta al tema d-?lie riforme 
j più urgenti c quindi nuova- 
j mente a quello della qualift- 
' cazione delUi spesa pubblica. 

• Per il professor Spaventa, 
j quanto ai’a struttura delle 
retribuzioni, è forse più po¬ 
sitivo. invece di rincorrere 
l'aumento de: prezzi con un 
parallelo aumento de. sala¬ 
ri monetari, operare una re 
distribuzione (ic; redditi at¬ 
traverso una revisione dCile 
{ aliquote ed un-v modifieaz.one 
I del meccanismo delia scala 


nisti è infondata perché l’Ita¬ 
lia è già oggi emarginata; 
già oggi gli altri paesi della 
CEE danno aiuti aH'Italia 
con una sorta di malinconica 
consapevolezza che. per in¬ 
capacità della classe dirigen¬ 
te italiana, essi serviranno a 
molto poco se non a niente. 
Il giorno, dunque, che l'Ita¬ 
lia. forte di un nuovo gover¬ 
no. fondato sul più ampio e 
saldo consenso, si presenterà 
alla CEE e, sulla base di un 
programma di politica eco¬ 
nomica certo, serio, organico, 
di ri.sanamenlo. chiederà nuo¬ 
ve forme di collaborazione. 
è parere di Spinelli che sarà 


zata ed affermata una falsa 
contrapposizione tra interven¬ 
ti strutturali e interventi a 
breve, mentre la differenza 
fra l due tipi di intervento 
consiste nella diversa collo¬ 
cazione temporale degli ef¬ 
fetti. non nei momenti di at¬ 
tuazione. entrambi urgenti. 

AI dibattito ha portato il 
! suo contributo anche i! pro- 
I fessor Giu.seppe Orlando, or- 
I dinario di economia politica 
a Napoli dove è candidato 
' come indipendente nelle li- 
j -ste del PCI alla Camera (egli 
I SI è .soffermato sui guasti 
1 nella nostra agricoltura de¬ 
rivanti dal tipo di rapporto 


diver.sa. po.sitiva. Taccoglien- ! .subaltenio tra la CEE c "Ita 1 


za che i partners comuni¬ 
tari riserveranno ai nuovi di¬ 
rigenti del nostro paese. 
Certo, questo richiede che 


TESSILI ~ Il 3 giugno a 
Milano, riprenderanno le 
trattative. Neg’i incontri fin 
(1111 svoltisi .sono .stati coiisc 
guitl primi importanti suc- 
ce ^-,1 attualmente .il v.tglio 
di numerose a.-isomblee di i.i 
vorato.'-i nelle fabbriche e a 
livello territoriale. « I lavora¬ 
tori e I -sindacati — ha di¬ 
chiarato la comp.igna Nella 
.Marcellino, segretaria gene¬ 
rale della Filtea-CGIL — at- 
! tribiiisrono giu.siamente un 1 
g.’'aMrie valore (.specie per una ( 
indu-^tria travagliata da in¬ 
tensi proces.si dì ristruttura¬ 
zione e di diversificazione 
produttiva come quella te^^i- 
le e dell'abb.Liliamento p alla 
ar()iiisizione del diritto delle 
strutture sindacali aziendali 
e territoriali a disiiorre di 
informazioni preventive circa 
1 programmi di investimento 
e di diversificazione produt- 
iiva. le modifiche organizza¬ 
tive e le prospettive produt¬ 
tive delle .aziende» per po¬ 
ter esprimere « la loro va¬ 
lili.azione sui problemi rela¬ 
tivi alla ocenpazione. alla 
‘ riorg.inizzii/ionc produttiva. 

I alle condizioni di lavoro e 
j ambientali ». 

' La trattativa si è arenata 
1 sul cosiddetto «lavoro e.ste." 

I no» sul quale i sindacati 
I chiedono informazioni e ga¬ 
ranzie iier roccnpaz.ione e 
I per frenare il decentramento 
I .selvaggio, oltre al rispetto 
j dei contratti e delle leggi in 
I materia «Il rifiuto degli in- 
! (iii-,*nali -- ha detto ’.i coni- 
I paglia .Marcellino — a racco 
gliele queste rivendicazioni 
ronferma quali margini di 
convenienza il «lavoro ester¬ 
no» ganinti.sce agli impren¬ 
ditori e p.’-ecisa la responsabi¬ 
lità delle aziende committen¬ 
ti .sull’e.sistenza di vaste zone 
di softosalnrio e di inosser- 
vanz-,! delle leggi scx'ialì. non 
solo per quanto riguarda il 
lavoro a domicilio, ma per 
quanto concerne il frattanien- 
to dei lavoratori in molte a- 
zicnde cosiddette « terzi.ste ». 
«.Apprezziamo — ha detto 
ancora — le dichiarazioni di 
buona volontà dei dirigenti 
della Fedcrtessill, ma queste 
re.steranno lettera morta se 
non si entrerà nel merito 
delle rivendieazioni avanzate 
dai lavoratori ». 

I tessili hanno deciso di 
intensificare la lotta, in stret¬ 
to collegamento con i lavora¬ 
tori di altre categorie, in par¬ 
ticolare i braccianti e 1 di¬ 
pendenti del commercio. 

LEGNO — Domani a Roma 
nuovo incontro per il con¬ 
tratto dei 400 mila addetti 
al settore legno. Nella prima 
.sessione di trattative — a 
giudizio della PLC — « nono¬ 
stante le dichiarate disponi¬ 
bilità ad una trattativa ra¬ 
pida e completa » il padrona 
to «ha riproposto la linea 
politica .seguita fino ari oggi 
dagli imprenditeli negli al- 
»ri rinnovi cnnrrattuali dell.a 
industria ». 

ripresa del negoziato de 
ve consentire di affrontare 
«in positivo le qiie^tion: po 
sto (lai lavor.it or: » o di co 


Appello della Costituente Contadina per le elezioni 

Le campagne hanno bisogno 
di una svolta democratica 

Allccinza contadini, Federmezzadri-CGIL e UCI invitano i coltivatori ad essere 
protagonisti di un nuovo indirizzo di politica agraria 


Dopo i pronunciamenti 
smaccatamente elettoralistici 
della Confagricoltiira e della 
Coldirctti. a tutto favore del¬ 
la DC, che peraltro si por¬ 
ta .sulle .-.palle la maggior 
parte delle re.spon.sab!lità del¬ 
la crisi anche delle campa¬ 
gne. un rc.s{>on.sabi!o ed uni- 


ve e.sseic credibile e comun¬ 
que deve affrontare e defi¬ 
nire le questioni dellìntervcn- 
to pubblico, del ruolo della 
impresa coltivatrice, della ri¬ 
forma delle i.stituzioni. 

a) Intervento pubblico: af¬ 
fermato il entono della con¬ 
temporaneità dogi; inve.-ti- 


ditic.ire la attuale imix>5tazio 
ne pnvat..--tic.a delle Partec; 
p.i/ioni Stillali, dure una mio 
va funzione .iH'.AlM.A, iv. 
Uq)i).ue la ricerc.i .-.cient'.f'.cn 
.--periment azione. a.ssi.-,ten7a 
tecmc.i e toiin.i/;one profe.s 
s.on.iie (c po.-'.iib.'.e un imple 
o ii.u e.--to-o d; ziov.sn: tecn. 


tario appello é .stato rivolto , menti in direzione della ri- ( ci, .spec!.!!:.--!: e laurc.iti). 


ai contadini italiani da .Allean¬ 
za dei Contadini. Federmez- ] 
zadri CGIL e UCI. Sono le 
organizzazioni prafe.ssionali I 
dei coltivatori impegnate a ' 
realizzare attraverso la « Co- 
.stituente contadina » la for¬ 
mazione di una organizza¬ 
zione nuova, unitaria e de- 
iiKKiratica. Es.se non chiedo¬ 
no — contrariamente a quan¬ 
to h.mno f.itto Coldiretti e 
Confagricoltu;a — di votale 
l»er qLle^,to o quel partilo. 
hen.-,i invit.ino 1 contadini 
a dircntnrc protnno’Osti. a 
far n'<itirc. un iti. hi loro for¬ 
za, sulla strada da pcnorrc- 
ip. sutln spinta della Cnstitu- 
ziotic. per la co.strmioue di 
Uìi lenir progresso crouoiut- 
co e civile del nostro Pae-e ». 

Si traltjgk di un di.--coiso 
lungo c ragionato, agganciato 
sempre ai problemi delle ram¬ 
pa g ne i 

('r>st anneohi Nel dcHUimi'n- | 
to .-Olio contenuti alcun: d.i- j 
ri imprc.-^sionant;; il delu.t j 
della Bilancia agricolo alimen¬ 
tare ha raggninio : 2900 mi¬ 
liardi ne! IOTI i4800 miliardi 
le importa/.Oli;. 1900 miliar¬ 
di le e.sjKirt.izioni) ; il iaddi¬ 
to glob.ile del .settore è cre¬ 
sciuto solo deiri.9'> per cento j 
negli ultimi 5 anni, i con.su- | 
mi aliment.iri .nvece .sono au 1 
mentati deiril pei eento. 1 j 
due terzi della produzione a- | 
gricohi nazionale vengono dal- ' 
la impre.sa coltivatrice; 1 mez- ' 
ZI tecnici nece.-v.sari alla col- 1 
tivazlone c all’alleva mento 
.solo nel biennio 1974-1975 han- j 
no .subito 'aumenti medi del i 
46.8 per cento, di contro i | 
prezzi dei prodotti agricoli ! 
.sono .stati rivalutali .solo del j 
32.1 per cento: le risor.=e urna- i 
ne e materiali hanno regi.stra- ! 
to una più accentuata inutihz- 
zazione e soltoiitilizzazio- 
ne: altri 140 mila addetti al¬ 
la agricoltura hanno abban¬ 
donato il .settore nel 197.'», 
mentre le terre incolte o mal- 
eoltivnte si e.stendono ormai 
per alcun: nnliom di ettari. 
Un nuovo moic'lo di svi- 


.strutturazione induiiriale o 
della riorganizzazione della 
b.i.se prcxiuttiv.i agricola, nel 
documento .si .-.ottolinea l.i du¬ 
plice esigenza che immed.a- 
tamente .siano {iredispo.sti gli 
.strumenti legi.slativi e che s;a 
garantita la certezza dei ne 
ccssari mezzi finanziari. 1 
.settori in cui intervenire .so 
no quelli della zootecnia, 
i agrumicoltura, ortofrnlt.i. b.e 
I ticoltura. cce. Tuttavia indi- 
, .spen.--:ibi!e è anche prouuu' 
i vere e realizzare t< concreta- | 


nenie un sistema nnz'ona'e 
di eontrattazione tnteipioli"- 
stonale che renolamenti — an¬ 
che attraverso una nornuiti- 
la quadro — 2 rapporta tra 
produlton aqneoti e ludu'-hia 
s-a alimentare che tornitrice 
dei mezzi (cenici necessari 
all'uqricoltura ». 

b) Ruolo dcirunprcsa e del- 
1,1 jjropr.Ptà rolrivatrirc' in 
una .igricoltiir.i, rmnov.ita e 
programmata, tale molo de 


e> Riforma delle i.stitir.’.o 
ni: 1 ! tni.-teninento di tilt;. 
1 potori allo Regioni (per qiic 
.--to b.ista aiiplic.ire la legge 
I 382 do! 197.5 (. l.i ritorma de' 

1 Mini.-vlero della .Agricoltura 
I la profonda rev..-ione della pc 
1 litica agricola comunit.aria 
' (attraverso la rmegoziazione 
j di tutta la pnlitien eomttn- 
I (fcni » .-,0110 )iunt; fondamen 
! tali 

j Le l'torme soc'it’i (’.i»a .sa 
!i.-io. .-cuoia. Ira.-port. 
: .settori d: interventc 


I Ulta. 


ix'r e.ovaie li .-ond'/ione c: 
vile (ielle luv-iie c.imnagne e 
anciie per non vanificare le 
projxi'tc d: pol.tu-.i agrar i 
che d,i .so't-, non ri.solver(*b 
liei'o !.( que.-l’.one de! r.nno 
v.iinento 

B’iaucio c prospctt've del 
l'azione iiiutarui de' eo’tivn 
tori. Importanti pa.-si in a 
\.int; .-onci .stati fatti Nel do 
eiimento vengono en.i;: : po 
.-invi ri.-ultat: ottenuti nel sci 


ve c.s.sere centrale. Per que- ) bieticolo saccarifero, la; 

sto bLsogna innanzitutto tra- 
.slormare i contratti di mez- 
j zvidria e colonia, sviluppare 
! ogni capacità e potenzialità 
I profe.s.sionale e imprenditoria 
I le. sviluppare ra.-sociazioni- 
I .-ino dei produttori e la eoo 
' perazione. riformare la Fe- 
dercon.-or/i e 1 con.sor/i agr i- 
' n. controllare ; pre/z. dei 
! mez.zi tpcnic; ncce.->sari. mo¬ 


li Consiglio 
comunale di 
Reggio Emilia 
per la Bloch 


I II Con.siglio comunale di 
j Reggio Emilia, eoiuwaio in 
' .-ecìiita .straordinaria, ha e- 
i spre.s.-o In .sua .solidarietà al¬ 
la lotto che le mae,stran/e 


luppo e la centralità della | ^el calzificio Bloch, negli sta- 


agrieoltura: « Un nuovo mo¬ 
dello di sv-ilupiìo che tenda 


bilimenti di Reggio. Trieste. , 
•Spirano e Bellu.sco. .stonno | 

I 


ma e candidalo per 1 ! Campi¬ 


vi .sia realmente la volontà 1 doglio, ha illustrato invece 


respenenza romana del « pa¬ 
niere » de: pr*‘z/i concord.tti. 
clic non è pos.sihile. conie lia ' E’ intervenuto, infine. B,irat- 


d; avviare una politura di ri- 
.sanamento deireronomia, il 


rilevato Spaventa, con inter¬ 
venti miracolistici, bensì con 
una ngoro.sa condotta di po- j 
litica economica clic ancori I 
i’az.onc a breve ad incisive j 
misure strutturali. Fi.nora m 1 
fatti — ha ncordnto Spa- j 
venta — si è sempre rcaliz- t 


l:a). Giuliano Pra.sca. vice 
presidente della roninr.ssione , 
commercio de! roinunc di Ro- t no'^eere -e i p.idron; in'en 

dono « iierseguire proponiti 
rii una sorta di rivincita » 
I lavoratori del legno si,inno 
effettuando of.o ire di -ciò 
wro articolato I/a^mnc s; 
concluder.à 1 ! 4 gnigno. 


ad una crescita equilibrata j conducondo per salvaguarria- 
dcl Paese — è detto nel d(Kiu- ( re lo continuità produttiva 

deH'azienda. mes.'-.i in erave 
crisi dalle .scelte oixirate dal¬ 
la proprietà e d.illa mancan¬ 
za ri; una programmazione 
governntiv.i nel .settore tcs 
silo 


mento — non può non al fi¬ 
dare a’Papricoltttra un ruolo 
ventrale cui raccordare la 
stessa ripresa ’ndw^t riale >' 
Proposte dt tri p'ann a me¬ 
dio termine Ta'e mano de- 


( tiero caseario e de! iKunode 
ro. Nuovi rapporti conira:tua 
li sono .stati conqui.stati .A' 
Ir; ri.sultat. imitar: {kv-.-oik 
e.-:,-ere ravvi.siti nella legge 
306 .-ni prezzo de! latte, i*» 
quella .sul Mezzogiorno, nella 
legge de! nuovo diritto d! fa 
j ungi.a e in quelsi che ha con 
1 ^entIto un aumento delle ncn 
' sionl La .sto.s.sa idea della 
I .( Co.-t .luente » .sta concrctlz 
1 zandosi » f/cKoirfercf — è 
I .scritto ne! documento ~ di 
I sempre piti larghe ronvrrgp'i 
zc con le altre organtzzaz'o- 
ni prntessionnli su numerose 
r qunli’icanti intzigfive, ma’ 

I grado razione frenante della 
; Coldiretti ancor oggi impr 
; guata nel mantenere intnt*n 
j il suo ro’latern'ismn con hi 
, DC. r lo sviluppo di semp'^r 
1 più Ittrghe 'Illese con il mo 
j vimrnlo sindacale unitario - 
! n .seguito anche airmcontre 
i in sede CNEI. de! novembre 
i 1975 fra Federazione COTI, 

! CI.SL. UIL e orsanizzazion 
i profe^.sionali contadine — 

1 rappre-entano le condizion’ 
1 ehe rullorznno ''(izioric 

irrtarm de' morimento ron 
‘ndrtn r so’iei-itnnn la ri<pon 
denzn ntit puntuale e crescc'i 
'e delle torce pn'>t’rfie r de 
nuovo Parin"ie'ìtn nl'r que 
-tinu’ r'nropnsir <u qur ' 
stc-so documento''. 

r. b 


rieri, un economista d-cl PRI. 
il quale ha ricord.ito come 
ci SI ovvi; — se non si inter¬ 
verrà a tempo — ad avere, 
nel prossimo anno, un d..-a- 
\anzo pubblico d; 25'26 :n:‘.i 
miliardi dt lire, una somma 
m.s! raggiunta prima. 


Previsto nel ‘11 disovenzo 
statole di 25 mila miliardi 

L'aggravamento si può evitare ma richiede una 
svolta nel fisco e nella spesa 


Il ministero del Tesoro ’na 
definito « pr.va d; fondamen 
tn ,) la previsione fatta da un 
funzionano deV.a Banca d'Ita¬ 
lia. Vittorio Bira’.iieri, can¬ 
didato de! PRI. «econdo la 


miliardi con r.ncic-iT.en'.o d. 
253 rispetto a. .ne—c prece 
dente. Quest; ria;, devono c.s 
.sere v.al’j;at: nel ionie,-’.> nel 
la formidabile sp.nta inf.az o 
nistica d.tta con la .s\j. i.a 


I ALBERGHIERI — Da.la 

I mezzanotte è in corso lo scio 
I i»ern n.t/ion.ile d. 43 oro de; 

{ dipeiirient; degli .l’h-'-.gh; c d: 

; '24 ore d; quell; degli ecerc.z: 

I pubblici. I l.iVoratori del s.-- 
■ (ore (ol're 6f>0 mila) solle 
. citano I.i '’C'Ura definiiisa 
i del (•,>nTr.(’’o d; l.i 

, '.oro dei tur,-ino ( ur, .(( cordo 
' d. mus.siin.i -'■r-u s*.(tr, r.i z 

I giunto nell'.,go --(1 '7.5• - '.( 

; 'Ua applicazione in •u"e .e ! 
j province I 

i Alla -OiiKin-.nne del l.i s r>. n i 
! .-uno g.unt; — r.lev.t u.i.i j 
' .iota sind.jcalc — -< dopo .s J 
j ver r.cercato ;>'r qj.is; u.s i 
J anno, orni po.s-.o.lc ^’r-ida ! 
! per convincere le .ìS-o,-..! z.r,ni | 
I u-adron.i.; d-e! -e”ore .-. r. j 
' in.ioverc c P.'eg; li.z. P- --ic ; 
I -ino .id or.i ■;(.;no in.u.'d l.s • 
! U -•■'-.*ri d^. ".n'rain e .a ! 
. .'.la acp..caz,.T.ne >. i 


quale il di.savanza dello Stato • zionc della l.ra de. 20 gcn 


fmoal 9 g.ugno. il romi.a»o di , ^ -j esporta 

(Toordnjamento sindaca.o e m j zioni, dati influenzati doila 
FILIA hanno indetto 8 ore di j valutar.*» 

sciope .x» da attuarsi con deci 


"" «amento j jn^b-le a de. redd.ti 

rie! 48.3 per cento per .e im- 
portazioni e un aumento del ‘ 


t raggiungerà nel 1977 i 25 mi- 
I la miliard. con ladezuanien 
* to degli stipendi ed è già p.-e 


i en.aio 


sioni diicndali o provinciali. Il | 
9 giugno avrà luogo un incon- i 
tro pcT le aziende conserviere [ 
e di arodotti agricoli f.acenti I 
capo Arila SMEL I sindacati : 
chiedtno la discussione prò- j 
ventivi.» delle riconversioni in i 
dustrlili in m(xlo da garantire 
— altiaverso I.r presentazione ' 
di piani d; produzione — V j 
occuiKizione in un quadro d; 
sviluppo. 


Negl; scam.b; rci.rtiv; ol tri¬ 
mestre. ’e ;m.;>,Trt.»/.<''n. sono 
costate 7.524 m.'.aro, di '.ire 
( -30 9 per mito r.-^jx-tto .»!- 
l’anno prima» e le esporta 
z.cn; hanno reso 61591 m.- 
liard; « -19,8 per cento». 

I! grtisso deg : ^xamb; con- 
tinu.v X >vo!gers; con i mesi 
delia GEE le imporiAz.om 
;ta.:.»ne s-mo giunte nfatt; 
por il 45 per cenio da. p.resi 
de’..a Comunità. 


L’8 giugno manifestano a Roma 
i. lavoratori delle aziende IPO 

4|. coordinamento nazionale delle aziende m-gt.almccc.ini''!)'’ 
nlrr ate dalI’IPOGEPI l;a proclamato pci V8 giugno una 
niarufc.-tazionc ni.’ion.ile .a Rom.r' la giornata di lott.-» -^arÀ 
pMawrata d.t inizi.itive a livello iix'alc da tenersi il 4 di 
gli Jgno. 

Jll coordinamento ha anche chiesto un incontro urgente 
con la Federazione unitaria CGIL CISL UIL per rc.-ime 
de fa grave situazione osi.sientc nel settore e per assumere 
decisioni operativo per tutte le categorie intcTes.-;ate. 

«Dopo aver rilevato l’elettoralismo (ielle posizioni di Don.ai 
Cttlin. il coordinamento sindacale del .-cttorc IPOGEPI, sot- 
totinc.i li comportamento del governo che si contraddistingue 
pia' inerzie e per manc.anza di iniziative concrete e credibili 
• ;»per il continuo rinvio di soluzioni che permettano • una 
npre.sa prixluttlva di que.-tc aziende. 

I 


Tra le questioni che .-.rra in- 

• dispen.sab.lc affrontare per 
I evitare clic la lira mriebo 
; iisca nuovamente è quella 
j dell'elim.nazione, non .m 

! provv.sa e totale, nv.» gradua 
( lo. d('l dcpos.to previo sulle 
! in'.port.izioni. il cui provvedi 
mento istitutivo scade il 4 
I agosto prossimo. Per Sp.»ven 
j ta è n(VC3.s,rr;o che al mo 
I mento in cu: scade questo 
! obb’igo contrattino con ;a 
Comunità europtra le condì 
I zioni per una su.i pro.oga. 
j prc-entandi'K- a quest.-» t.-at 

• tativa. non come posiu.an:;. 
{ ma come eh; .•»s-urr:(’ .mpegn. 
j e sull.» base d; e--i .'lì.ede 
' collaborazione. Come .s.»r.A ac- 
I colta una richiesta del gene¬ 
re in sede comunitaria? La 
risposta e venuta dali’inier 
vento del comm;ss,ino dell.» 
CEE. Spinelli (a.nchc egli, 
come Spaventa. candicLsio 
indipendente nelle l.ste del 
PCI», il quale ha ricordato 
la est rem.» ca utela con la 
quale i p.»esi ed i governi 
CEE guardano alle vicende 
politiche Italiane ed al ri¬ 
schio d; lasciarsi coinvolgere 
’.n una operazione di propa¬ 
ganda anticomunista. La po 
Icmica sui rischi d; emargi¬ 
nazione deiritaiia da’...» CEE 
nel caso in cui dopo il 20 giu 
gno si avesse un governo con 


L’.nd.ig.nc IST.AT '.i. j 
(attu.'-ato dc:.'.nd;i-’.r.<». ad •? 1 
-einu.o. -fgnala un .» i.mcir » i 
.'tridiri'iiira d.u i5 3 - do i 
miliardi. Il Tesoro fà valere j vend.ie in marzo (21 . jvr 
che «a; fini di una sona va.u [ P-'-m; tre .me.;* ri.T.u’.-» pr.n 
t.izione d. tale deficit e ind; ■ c;p.i::r.cn:e .» '..c.;’a7..'>nc de 
-pensab.'.e la dcfin.zionc. non l prc/z.. Un .nd • ne,» .n 


I visto Attualmente in 23.VW 


j quattro mesi d: quest'anno I .-ovvenz.oni d.rei'c o ind.ic* 


ancora avvenuta, del h,l.»n.'.o 
d; competenza per 1977 c.hc 
viene p'‘esen’ato a; Par'.a.r.en 
to entro ;'. 31 luglio ■>. 

La Gxzzeitx Uff.ciale ha 
pubblicato len : dati de! b. 
lancio statale per ; pr.ni; 


Lazioni.-tico de...» 
nubblica run.ede che 


do ..t 
. 

von ag.i eva-or: fi.scal.. c.-.c 
-ottraggono allo Sia’o olio 
mila m.'.iard -l’I'anno. e le 


b.»T;u;; d.ie (-ap.-.t'd. 
p(>.;;;ca demo» ..-: .».na 


che registrano incassi per ' te a gruppi econ.om.c. o -:o 

97.44 in.hard; ed ihc ;e pe; ! cali p.ir.»-sitar. Un.» nr..»;» 

11672 qu.nd. un d --sv.tnzo di I correzione ;n q.ie-'O x.t'O c 
i 1938 m..;ard; Sernp.c a' .30 i .ancor» pO'S.b c p;'r il b lan 

I .aprile la c.rco'.az.one mor.e’a j c.o 1977 e dipenderà dal.e e.e 

! ria aveva raggiunto ; 12 572 l zion; 


finbrei/e' 


INCONTRO STAMPA SULL'EMIGRAZIONE 


COMMERCIO - Ro'ie > 
• .af.H .-.c .»'. nr.'.IO ro. 

gl. ‘'(lO rn.’..» s.idcf ». o.'c 
: (Onimi-.c;.v 'Ccn.1-''.M:'..ìo ..i 

[ 'C.(*;-»cro fX'r 4 .i.t- .! gii 
* gno n tu“o p.,e-c c r.*'- 
i goz; .-;ni.i.-r,i;.;-.o i.tid. (. 
i -1 ixr n.t'z/i g >.-;i.i;.ti - n* r 
f.nan/.t i 4 ».;.r"i -’c i ...•c,.o 

rt'gion.i.e. enT'i .; 12 g i 

gno I sr4dar»;: d; c.i’cg.'. 
r.ii '’U",:'.o inf il'; r'-'-'cro.i- 
-o.iT.t.r.c.rc .icgat.-.c lo .>> 
'izinni a.--...Ite. r.e’..a pr:i., 
'f-«v;one d. venerdì, dali.i n-' 
!cg 1 / nne p id-.'»;.-. f 
E' una «g.'.i.e pus z.^nr -- 
’i » d.,';;.»r.*'") •! -^eggetar.o 

del'.i Fi^'ain.'CGIL. D-'. 
R.^-a — me sl’.'c .e 
cende de' ■ nni-).-"» ron'. r 
tua.c» .qu.v.n’o •'ende ad 
cgemnniz/.src a r for.n.» ò-e. 

e.m.ì d;.s’r:b.i'.’.o de. P.iC 
.'C s.-ancando su; .avorato 
ri», anche con .m.ghvia d; 
'. ceni'..»menti, «le con-eg-ien 
ze d: un sistema c.-e-»to i' 
vo.uio d.i! p.»d.T»'n;o e c’r.e 
ha bi-^oimn invece d. rad. 
ra.: tra-formaz.on! .. 


ENCICLOPEDIA 

DELLA 

FISICA 


a cura di R. Fioschi 
deil Unicersità di Parma 

2 volumi - 1.900 pagine 
100 illustrazioni f.t. 


37 Autori di alta qualificazione espon¬ 
gono in 19 sezioni monografiche il 
più moderno e aggiornato panorama 
di una scienza che si pone oggi in 
posizione fondamentale non soltanto 
dì fronte alle altre scienze della natu¬ 
ra (chimica, biologia, geologìa, astro¬ 
nomia, medicina) ma anche di fronte 
alla ricerca filosofica (epistemologla) 
e alla tecnica applicata (meccanica, 
elettronica, ecc.) 
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Domani alle ore 11 nres-so la Federazione CGIL CISL UIL i 
dirigenti sindacali incontreranno .a .stampa por lilustra.'-e le 
r.vendicazion; dcll'emigraz.one in vusta delle elez.on; de. 
20 giugno. * 

Z3 DOMANI ASSEMBLEA BANCA D'ITALIA 

L'84' assemblea annuale della Banca d'I;.»'..a .iv.'.à luogo 
domani .»lla presenza d. 1 .t(X) .nv.tat Pano B.»:iì .eggorà ’.a 
relazione, che è u.n rapporto annua.c suli'a;»d.»mento finan 
z.ario de» paese, da cui ci si attende ima .(.sp.egazione » del.e 
fa partecipazione del comu- 1 turb;n(53e vicende monetane deirultlmo anno. 


BANCARI — La categor.a 
continua gli .se,open artico 
lari (20 ore ciìmp.cssive» m 
programma l.no al 4 giugno 
Martedì al mini.sie.-o del (di¬ 
voro si .svolgerà un .ncontro. 
prc.siediito da TorO'. per ten 
tare un.» mediamone ,-he po.- 
:i alio sb.txco ded.» ve.'tenza 
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Gm i cmniinìsti 
pn^resso e democrazia 

nel M^zt^kano 


II 

fallimento 

della 

politica 

de 



oltre quattro milioni di 
emigrati, crisi dell'agricoltura, 
mancata industrializzazione, 
aumento della disoccupazione, 
riduzione della popolazione 
attiva, spopolamento delle zo¬ 
ne interne, caotico inurbamen¬ 
to, mostruoso gonfiamento nei 
servizi e nella pubblica am¬ 
ministrazione, paurose caren¬ 
ze nelle strutture sociali e ci¬ 
vili. 

Questo il bilancio fallimen¬ 
tare della politica dei vari go¬ 
verni a direzione democristia¬ 


na verso il Meridione. 

Venticinque anni di scelte 
sbagliate della Cassa per il 
Mezzogiorno hanno favorito 
gli interessi dei grandi mono- 
poli e dei coti parassitari e spe¬ 
culativi. 

Sulla rottura a sinistra e sul¬ 
l'anticomunismo è stato co¬ 
struito il sistema clientelare e 
di sottogoverno della DC che 
ha ostacolato lo sviluppo eco¬ 
nomico, civile e democratico 
delle regioni meridionali. 


Il 12 dicembre a Napoli 
manifestano centinaia di migliaia di 
lavoratori. Questa grande giornata 
di lotta dà il segno dell'impegno 
de! sindacali per la rinascila e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Essa 
si inserisce in un movimento 
che, con sempre maggior ccntinuiti 
nei grandi e nei piccoli centri 
del Sud, si è andato sviluppando; 
operai, braccianti, contadini, 
disoccupali, giovani, donne in 
tutte le regioni meridionali sono 
sempre più protagonisti, in 
prima persona, di grandi lotte di 
popolo. Sotto accusa è la politica 
portata avanti dal governo: 
neppure gli impegni assunti 
vengono mantenuti mentre duro 
è l'attacco all'occupazione 
anche nelle fabbriche meridionali 
'-he vengono presidiate dagli operai 
Ne è testimonianza, fra le altre, 
la lunga lotta alla Harry's moda 
di Lecce che si conclude con 
un positivo risultalo. 

NELLA FOTO: una manifestazione 
per il lavoro a Napoli indetta 
dai sindacali. 


Il Mezzogiorno 
per progredire ha 
bisogno di scelte nuove, 

di unità 

e di democrazia 

Con i comunisti 
le cose cambiano 


TL AlI-JZZOGlORiXO li;i pagato 
il prezzo più alto alla rottu¬ 
ra dell’iinità delle forze antifa¬ 
sciste e alla politica di discrimi¬ 
nazione anticomunista instaura¬ 
ta dalla DC a partire dal ii)47. 
Ecco perché il superamento del¬ 
la discriminazione anticomunista 
e l’avvio di una politica di col¬ 
laborazione fra tutte le forze de¬ 
mocratiche costitui.sce un obiet 
tivo decisivo per Tavvenire del 
Alezzogiorno. Ala tpiesto obietti¬ 
vo, ancora una volta, incontra 
una resistenza accanita nel Par¬ 
tito della DC. 

La Democrazia Cristiana, con 
l’appoggio di tutte le forze con¬ 
servatrici e reazionarie sta fa¬ 
cendo ricorso, ancora una volta, 
a tutto l'armamentario del terro¬ 
rismo e deH’intimidazione per 
bloccare e, possibilmente, ricac¬ 
ciare indietro le spinte rinnova¬ 
trici che anche nel Ale/zogiorno 
si sono manifestate con il voto a 
sinistra del 15 giugno 197.). Xe- 
gli anni precedenti le forze con 
servatrici e reazionarie a\e\r.no 
tentato di fare del Mezzogiorno 
il terreno di sperimentazione ci 
un’operazione di rottura deH’uni- 
tà nazionale e dello svilupp;) de¬ 
mocratico dcH’ltalia. ma^-e 
lavoratrici e popolari del Mez¬ 
zogiorno vennero sottoposte alle 
più dure pro\e: la < rivolta t- di 
Reggio Calabria e la campa*!'!.) 
reazionaria nello elezioni siedi t- 
ne del 1971 per preparare la svol¬ 
ta a destra sul piano naziorale. 

Il valore straordinario del \o 
to del 15 giugno 1975 consiste, 
appunto. neH’avcre determini-to 
una chiara in\ersione di tenden¬ 
za rispetto alle difficoltà che le 
forze democratiche avevano in¬ 
contrato nel Alezzogiorno per o! 
tre un decennio. Veniva ptenca- 
to dagli elettori, in modo parti¬ 
colare. il Partito Comuni.sta cìiC 
con maggiore coerenza aveva sa¬ 
puto prospettare nuovi indirizzi 
di politica meridionalista 

¥ COAIUNISTI hanno saputo in¬ 
tendere il significato più prò 
londo dei nuovi consensi raccol- 
adoperandosi per risolvere i ^ 
problemi più urgenti della .masse 
popolari meridionali e suscitare 


una rmiiovaia fiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche. Si è aper¬ 
ta cosi una fase nuov'a per lo svi¬ 
luppo della vita democratica nel 
Mezzogiorno. 

I comunisti si sono battuti per 
realizzare le più larghe intese 
unitarie per il governo dei co 
numi, delle province c dello re¬ 
gioni meridionali. Sulla base di 
quelle intese le as.*:cmbleo re¬ 
gionali hanno varato dei piani 
di emergenza per il lavoro e al¬ 
tre importanti misure legislative 
per Jo svyjuppo economico e il 
rinnovanì^nto democratico. 

E’ cresciuta contemporanca- 
.niente. la consapevolezza rlie il 
Mezzogiorno dopo avere p.igato 
il prezzo più alto allo sviluppo di 
storto e squilibrato dcH’economi.i 
e della società nazionale, ri.^cbia 
di essere definitivamente emar¬ 
ginato e travolto in conseguen¬ 
za della crisi economica in atto. 

In questo clima sono maturai e 
le convercenze parlamentari che 
.hanno consentito il vmro fleila 
nuova leege per il AIcz/ogioino. 
AI.i la nuova legge da soia non 
ba.>ta. Per questo i comunisti n<'i 
mesi scorsi avevano proposto un 
V accordo di fine legislatura *>. 
Si proponeva, cioè, di fare a Ro¬ 
ma quanto era .stato rcaiiz./alo 
nel Me/.^ogiorno c in altre regio¬ 
ni italiane. 

\I.\ 1 DIRIGL.XTI deda DC 
^ non lianno voluto sedere al 
torno ad un tavolo con i rap 
presentanti del PCI e degli altri 
partiti democratici per concorda¬ 
re il programma di fine legis’a- 
tura. assumendosi cosi la respon 
sabililà di provocare lo sciogli 
mento delle Camere, le elezioni 
anticipate, c raggravanicnto del 
la crisi Italiana. .Ancora una vo! 
ta. la DC ha ceduto al ricatto 
delle forzo conservatrici e rea 
zionane che vogliono interrompere 
i processi unitari avviati nelle 
regioni meridionali e in tutto il 
paese. 

Particolarmente grave è stato 
il tentativo di rovesciare la ginn 
ta minoritaria di sinistra a Na¬ 
poli con il connubio fra DC e fa 
scisti. Il fatto che quel tentativo 
sia in definitiva fallito dimostra 
quanto sia difficile, oggi, per le 


forze conservatrici e reazionarie 
ricacciare indietro il movimento 
democratico e meridionalista. 
Non siamo più agli anni '50. Ep¬ 
pure si sta tentando di tutto per 
suscitare le paure, il terrore del 
cambiamento. 

Si osa riproporre il c pericolo 
comunista 5>. il pericolo del « non 
ritorno ». Ala i comunisti in Ita¬ 
lia al governo ci sono stati dal 
19-1-1 al 19-17 contribuendo in ma¬ 
niera decisiva ad organizzare c 
dirigere la lotta di liberazione 
contro i nazifascisti, a riconqui¬ 
stare l’onore e la dignità nazio¬ 
nale, c dare al paese la repub 
blica e la Costituzione. In quel 
periodo, con i comunisti al go¬ 
verno. è avvenuto rinserinicnto 
delle masse contadine e popola¬ 
ri del Mezzogiorno nella vita de 
mocratica del paese. Eppure fu 
possibile nel 19-17 estromettere i 
comunisti dal governo e per 30 
anni tenerli all’opposizione. L’ar¬ 
gomento del « non ritorno » ri 
guarda se.mmai la DC che rifili 
ta una vera dialettica democra 
tica mantenendo la discrimina 
zinne anticomunista per conser 
vare nel Mezzogiorno il suo si¬ 
stema di potere corrotto, cliente¬ 
lare e mafioso, 

JL VERO problema che sta di 
fronte agli elettori oggi è 
di sapere se il processo di cam¬ 
biamento avviatosi con il voto del 
15 giugno doll’anno scorso deve 
andare avanti oppure se si deve 
tornare indietro, per consentire 
alla DC di mantenere in piedi il 
suo squallido sistema di potere. 
Ma questo significherebbe aggra¬ 
vare la crisi economica, il cao.*: 
c Tinefficienza, la degradazione 
e il discredito delle istituzioni de 
mocratiche. 

Occorre dire chiaro c forte che 
il Alezzogiorno e la nazione in¬ 
tera non sopportano più la vec¬ 
chia politica de. E’ necessario 
avviare subito una politica di ri 
sanamente e rinnovamento. Per 
fare questo occorre portare avan 
ti la politica di < larga intesa 
democratica ». Occorre che vada 
avanti il vento rinnovatore del 
15 giugno. 

Pio La Torre 


Le intese programmatiche nel Sud 


PROFONDI mutamenti sono in 
^ atto nei rapporti tra le for¬ 
ze politiche e nelle coscienze del¬ 
lo popolazioni meridionali. .Mol¬ 
te cose sono cambiate rispetto ai 
fatti di Reggio Calabria, al voto 
siciliano del 1971, aH’aumcnto dei 
voti missini del 1972 che aveva¬ 
no favorito lo spostamento a de¬ 
stra della DC con la conseguen¬ 
za di bloccare le riforme che era¬ 
no indispensabili per la rinasci¬ 
ta del Alezzogiorno. 

Il primo segnale venne d.ii r:- 
sultati del referendum sul divor¬ 
zio cl'.e mostrarono come il .S'id 
non fosse quella sacca di arre¬ 
tratezza su cui faceva leva in 
propaganda fanfaniana. Le eie 
zioni regionali e amministrative 
dello scorso anno determinarono 
poi una vera e propria inversio¬ 
ne di tendenza. Ne usci ridimen- 
.sionata la destra che aveva pwn 
tato le sue carte dcmagogiclie od 
eversive su! meridione. 

La politica di rottura c di di¬ 
scriminazione anticomunista dei 
gruppi dirigenti della DC. riee 
vette un duro colpo. Con iiuc; 
volo le popolazioni meridionali 
di.sscro che era ora di me!toro 
fine anche alla fallimentare osne- 


rienza di centro-sinistra che per 
molti aspetti ha peggiorato le 
condizioni economiche e sociali 
del Sud. 

Dopo il voto del 15 giugno .si c 
aperta una fase nuova. I comu 
nisti con la loro forza accrescili 
la hanno lavorato per far assol¬ 
vere alle Regioni e agli Enti lo 
cali un ruolo fondamentale nel- 
ia battaglia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. La collaborazin:ie 
sempre più intensa fra tutte le 
componenti democratiche, cd in 
primo luogo tra comuni.sti. so 
cinlisli e cattolici democratici, è 
stato Tobiettivo centrale a cui ha 
teso la iniziativa del PCI. Deci¬ 
ne e decine di nuovi Comuni, 
grandi c piccoli, sono passati sot¬ 
to la direzione delle sinistre. Nel¬ 
le Amministrazioni provinciali di 
Pescara, Teramo. Cosenza, Ca¬ 
gliari. Nuoro e Sassari sono sta¬ 
le elette giunte di sinistra con 
la partecipazione diretta o l’ap 
poggio esterno del PRI. del P.SDI 
c di altre forze. Particolare ri 
licvo ha assunto la elezione di 
una giunta minoritaria di sini.stra 
al comune di Napoli. Ma il da¬ 
to più significativo è stato che 


in tutti i Consigli Regionali (ad 
eccezione del Molise) e un po’ 
dovunque nei Comuni e nelle Pro¬ 
vince i partili democratici, dal¬ 
la DC al PCI, hanno raggiunto 
accordi su programmi di rinno¬ 
vamento. 

E’ stala avviala cosi la poli¬ 
tica delle « intese programm.iti- 
chc » che in questi mesi è anda¬ 
ta avanti pur tra difficoltà e con 
traccolpi. Le resistenza e i tenta¬ 
tivi di svuotare i contenuti rin¬ 
novatori non sono mancati da 
parte dei gruppi più retrivi del¬ 
la DC. Ala questa politica ha 
retto alla prova. Nelle Regioni 
e nelle altre istituzioni democra¬ 
tiche, in cui questi accordi sono 
stati .sottoscritti, si respira aria 
nuova. Di fronte all’acuirsi delia 
crisi sono stati varati piani di 
emergenza per coprire i vuoti 
della politica governativa. Leg'gi 
nuove od importanti sono .-.tate 
approvate dai Consigli Regionali, 
che hanno svolto un ruolo di so.ste- 
gno alle lotte sindacali e di mas¬ 
sa. .Molto però resta ancora eia 
fare per tradurre in fatti concre¬ 
ti gli impegni sottoscritti. I co¬ 
munisti si battono perche, anche 


nella fase elettorale, nelle Re¬ 
gioni continui a svilupparsi la 
politica unitaria per dare rispo¬ 
ste immediate ai gravi proble¬ 
mi delle popolazioni meridionali. 

L’indica/inne di fondo che vie¬ 
ne riaH’c.sperienza di quest’lilti 
mo anno è che la partecipazione 
dei comunisti è indispensabile 
per avviare una politica di .svi¬ 
luppo c di rinnovamento demo¬ 
cratico. Oggi appare sempre pili 
chiaro quanto danno ha recato 
al Mezzogiorno la politica di di 
visione delle mas.se popolari. Lo 
anticomunismo è stato e resta 
lo strumento della peggiore con 
servazionc. ilei sottogoverno, del 
clientelismo c della corruzione. 
Per questo occorre che il 20 gin 
gno ricevano un nuovo durissi 
mo colpo quelle forze che vo¬ 
gliono arrestare il processo di 
rinno\ amento che è in atto, dis 
seppellendo il vecchio armamen¬ 
tario del più gretto anticomu¬ 
nismo. La propaganda elettorale 
della DC. che torna alle formu¬ 
le retrive del ’-13, non si accor¬ 
ge di quanto sia cambiato il Mez¬ 
zogiorno e che certi trucchi non 
servono più. 


Napoli: un nuovo modo di governare 


T ^ESPERIENZA deila giunta 
minoritaria di sinistra al 
Comune di Napoli capeggiata dal 
sindaco comunista Maurizio Va 
lenzi, dimostra che è possibile 
amministrare in modo nuovo e 
democratico le grandi città del 
Alezzogiorno. In questi mesi la 
nuova amministrazione ha af¬ 
frontato con impegno e corag¬ 
gio i gravi problemi di questa 
città sconvolta da anni di mal¬ 
governo prima dei monarchici di 
Lauro c poi dei democristiani 
di Cava. 

Vi è stata una mobilitazione 


straordinaria de» cittadini, quar 
tiere per quartiere, per rendere 
la città pulita; si è incomincia 
to a dare ordine al traffico cao 
tico; negli uffici comunali si re¬ 
spira un clima nuovo di operosi¬ 
tà al servizio dei cittadini; sono 
state reperite nuove fonti di la 
voro straordinario per le grandi 
masse di disoccupati; si sono 
sbloccati centinaia di miliardi, 
avviando la realizzazione di gran 
di opere pubbliche. Contro la spe 
culazione edilizia, che ha detur¬ 
pato una delle più belle città 


del mondo, per la prima volta 
sono stati presi provvedimenti 
concreti. Le ruspo hanno inco 
minciato ad abbattere le costrii 
zioni abusive degli speculatori. 
Nuovi rapporti si sono stabiliti 
fra l’amministrazione comunale 
ed i Cittadini. 

La DC, che in prccedcn7.a ave 
va impedito che Napoli avesse 
una giunta che fosse espressione 
della collaborazione fra tutte le 
forze democratiche, è ricorsa ai 
voti dei fascisti per costringere 
la giunta di sinistra alle dimis¬ 


sioni. La forte mobilitazione po- 
p<»lare ha però sconfitto la gra¬ 
ie manovra democristiana: il 
Consiglio comunale ha infatti vo¬ 
tato a maggioranza un ordine del 
giorno, presentato dal PRI, per 
invitare la giunta A’alenzi a re¬ 
stare in carica. 

Il voto del 20 giugno sarà de¬ 
terminante per battere le prete¬ 
se dei gruppi più retrivi della 
DC e creare le condizioni per una 
intesa fra tutte le forze demo* 
cratiche per una amministraù^ 
ne stabile della città. 


i* -rti 
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La questione del Sud nella grave situazione del Paese 

Sul meridione ì costi 



Dal 1969 al 1975 l’occupazione è 
calata deH’ll,? per cento (contro il 
3 per cento del centro-nord) 

Nelle campagne la popolazione attiva 
è diminuita del 46,2 per cento 
Il reddito è del 30 per cento 
inferiore alla media nazionale 
La piccola e media industria è colpita 
da un processo di smobilitazione 
Gravi carenze nelle strutture civili 


T A MAXCA'I'A sohizioiK' della 
(|Ucslif)ii(* iMcridioriale ò 
una delle cause prufoiifle della 
grave crisi che alfravei'sa il Pae 
se. La stessa ripresa deH’ecuri >- 
mia italiana ò condizionata ne¬ 
gativamente dallo stato i;i cui 
versa II Mez/ogiorru). Intanto le 
regioni mcridiouc'di sono cuielle 
che stanno pagando di più i co 
sti della cidsi. 

Secondo i dati di una reeenle 
indagine della Svinicv. dal 19'ìM 
a tutto il 197,1 roccupazionc* è 
calata nel Sud dell’11.7 per cen¬ 
to contro una flessione del 3.0 
per cento del cc'nlronord ed un 
calo del 5.8 per cento a lieello 
nazionale. Neirindustria meridio¬ 
nale, se si esclude Tedilizia e le 
opere pubbliche, la diminuzione 
del numero degli occu|)ati è sta¬ 
ta del 5.3 per cento. L’ conlirnia- 
to l’esodo dalle campagne che 
hanno visto ridurre la popolazio¬ 
ne attiva del^ 4(1,2 per cento. 11 
60 per cento‘dei giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione risie¬ 
de nel Sud, dove il tasso di po¬ 
polazione attiva è sce.so comples¬ 
sivamente del 29 per cento. .Si 
è accresciuto il divario tra nord 
e sud: il reddito del Mezzogior¬ 
no è inferiore del ,30 per ci-nio 
alla media nazionale. Infatti, a 
fronte di un reddito nazionale di 


lire 1.419 722 per abitante, il red 
dito medio non raggiunge* il mi¬ 
lione per abitante: 99.5 824 lire 
jjer l’esattezza. 

Le grandi risorse delfagrieoltu- 
ra l'imangono ancoi'a inutili/za 
t(‘. Un processo di smobilila/io 
ne ha colpito in moflo p.irti'o- 
lai’e la i)iccola <* media industria. 
.■\umenta il numero degli opnai 
messi sotto cassa integrazione. 
Il tienilo forz.ilo degli etiiigi-.ili 
ha reso sempre più diamm.iiii a 
la situazione. 1 problemi delle 
gr.iiidi città m(*ridionali. come 
Napoli (con duecentomila disoc¬ 
cupali) o Palermo, stttto diven 
lati esplosivi. Le strutture civi 
li e sociali case, scuole, ospe¬ 
dali. servizi — soffrono di caren¬ 
ze paurose. 

E’ questo il risultato della po¬ 
litica dei vari governi a direzio¬ 
no democristiana. Oltre quattro 
milioni di emigrati testimoniano 
il fallimento di venticinque anni 
di intervento straordinaria che 
hanno visto lo spreco di enarmi 
risorse da parte della Ca.ssn per 
il .Mezzogiorno al servizio di scel¬ 
te amimeridionalistiche detta¬ 
te dagli interessi dei grandi gru|)- 
pi monopolistici, della specula¬ 
zione parassitaria, del sottogo¬ 
verno e del clientelismo. 


I giovani 
senza lavoro 



JN ITALI.A sono 1.200.0(10 i gio¬ 
vani tra i 14 e i 29 anni che 
risultano di50ccu|)ati, sottoccupa¬ 
ti o in cerca di prima occup.izi*»- 
ne. Di que.sti (piasi il (50 per cen¬ 
to si concentra nel .Mezzogiorno. 
Questo grave fenomeno esprime 
chiaramente il fallmiemo della 
politica economica democristiana. 

La disoccupazione, ed in p.ir- 
ticolare quella giovanile, ha rag¬ 
giunto livelli drammatici nelle 
città meridionali. Occorrono prov¬ 
vedimenti straordinari ed urgenti. 
Il PCI, che da tempo ha avari 


zato una sua proposta per un pia¬ 
no di avviamento al lavoro, ave¬ 
va chiesto che prima dello scio¬ 
glimento delle Camere il gover¬ 
no approvasse un provvedimento 
:> 1 l.o-e una prima risposta alla 
domanda di occupazione da par¬ 
te dei giovani. 

Ma anche in questo la DC ed il 
suo governo si sono dimostrati 
inadempienti. 

L'unità e la lotta dei giovani, 
dei disoccupati e degli occupati, 
sono indispensabili per imporre 
una nuova politica 


Belice vergogna nazionale 


Nel Belice, a distanza di olire oMn anni dal terremota, 
circa dodicimila famiglie, rimaste senza tetto, sono co 
strette ancora a vivere in fetide baracche. Le case dei 
terremotali non sono stale ancora ricostruite perché il 
denaro stanziato con le leggi approvale dal Parlamento 
è stato sperperato da coloro che hanno avuto la respon¬ 
sabilità del governo del Paese. 

Si è voluto impiantare un carrozzone burocratico come 
l'Ispettorato delle zone terremotate che, sfuggendo ad ogni 
controllo democratico, é diventalo un punto di riferimento 


per il sistema di potere corrono, clientelare e mafioso. I 
soldi sono sfati dispersi in mille rivoli per opere e in 
località che col terremoto non c'entr.ivano, ma che costi 
luivano invece tanto boccone prelibato per gli speculatori. 
Solo recenfeme Ite, dopo nuove clamorose manifestazioni dì 
protesta dei terremotali, la Commissione Lavori Pubblici 
della Camera, proponeva dì cambiare strada accog'iendo 
finalmente la tesi che i comunisti avevano sostenuto in 
tulli questi anni. Si è cosi varala una nuova legge eh» 
decentra i poteri agli enti locali e rende le popolazioni 
prolagoniste dell'opera di ricostruzione. 


Il volto peggiore 
della DC 


J^.A DC si ripre.senla tu*l .Mez¬ 
zogiorno con il suo volto 
peggiore. Non è stola capace di 
mandare in pensione nemm«’iio 
Sceiba, che lia imposto la sua 
ri(onferm:i nel più forte colleg’o 
.senatoriale do della Sicilia. Nelle 
.sue liste vi sotto tutti i personag 
gi responsabili del lungo mnlgo 
verno. .Altro che rinnovamento! 
La composizione delle liste dell.i 
DC nel Sud è espressione dirett.i 
della linea di rottura e di conser¬ 
vazione che ha portato al rifiu¬ 
to dell’iiccordo di fine legishitu- 
ra ed allo scioglimento anticipa¬ 
to (Itile C’iimerc. I pt>rsoiiaggi de! 
malgoxerno meridionale, che 
continuano a pesare sulla vita 
del partito, hanno così posto la 
loro ipoteca sulle scelti* future. 
La loro ripresentaz.ione mortifi¬ 
ca le istanze di rinnovamento 
che pure si ('rano fiitte sentire 
nel Congr(*sso njizioiHiU* ch'ila DC 
e che anche nel Mezzogiorno ave¬ 
vano avuto esiiressione nello -z in¬ 
tese programmatiche !> nelle He- 
gioni e negli Enti locali. 

Questa DC. che con la candì 
datura di .Agnelli corca la fidu¬ 
cia del grande capitale neH’illu- 
sione di contrabbandare un 
aspetto (li efficienza, nel Meridio¬ 
ne si esprime con la faccia più 
squallida del parassitismo, dello 
spreco, del clientelismo e del 
peggiore sottogoverno. 

In Sicilia, oltre a Sceiba, lo 
uomo della « legge truffa t> della 
repressione antioperaia e anti¬ 
contadina. del disprezzo per la 
(‘ultura. la li.st;t deitiocristiana 
j)(*r la Camera è capeggiata a 
Palermo dji Gioiii in sfida alla 
documentata reciuisitoria che 
contro (|uesto persona.ggio è sta¬ 
ta presi'iilata nella Relazione di 
minoranza della Commissione 
.Antimafia. E insieme a lui ci 
sono Lima. Malta. Calogero Vol¬ 
pe e tutti i più chiacchierati e.spo- 
nenti della compenetrazione tra 
mafia e potere politico. 

Capolista a Napoli è Gava, il 

padrino i> che ha dato a que¬ 
sta città il primato del saccheg¬ 


gio urbanistico e della disoccu¬ 
pazione. Tallcato dei fascisti con¬ 
tro ramtiìinistrazione comunale 
democratica. In .Abruzzo torna 
r accoppiata Gaspari - Natali; in 
Basilicata rclcrno ministro Co¬ 
lombo. il responsabile della Ca 
porollo economica italiana; in Ca¬ 
labria sono ancora alla ribalta i 
vari .Antoniozzi e Pucci. 

In Puglia, nella terra di .Moro, 
l'incapacità clcllii DC di rinno¬ 
vare alcunché (ci sono ancora i 
Coclacci Pisanclli, i Calati e gli 
altri) Ita provocato la reazione 
(lei giovani clic hanno occupino 
per alcuni giorni le sedi .ic di 
Biiri e (li 'raranto (*(i ha impo¬ 
sto il rinvio del Congresso re¬ 
gionale del partito. In Sardegna 
il malcontento dcllii base demo- 
cristiana per la imposizione rii 
certi caiulidiiti Ii;i portato alle 
dimissioni di interi gruppi diri¬ 
genti. X('I .Molise hi guerra delle 
eandidatiiro ha messo in crisi 
la stessa giunta regionale. 

Perche nel Mezzogiorno avan¬ 
zi la democrazia ed il progres¬ 
so occorre che il voto del 20 
giugno dia un duro colpo alle 
forze del sottogoverno e del clien¬ 
telismo. ridimensionando la con¬ 
sistenza elettorale della DC. Ciò 
è neH’intercsse anche di coloro 
che dentro la DC vogliono an¬ 
dare avanti sulla strada del rin¬ 
novamento perché consentirà lo¬ 
ro di sviluppare con maggiore 
libertà e con più coerenza la lo¬ 
ro linea. 

Gli elettori cattolici democrati¬ 
ci, che hanno visto tradite le 
loro aspettative di cambiamento, 
hanno oggi un punto di riferimen¬ 
to importante nelle indicazioni 
poliliclie dei comunisti. Una 
nuova avanzjila del PCI deter¬ 
minerà nuovi rapporti di forza 
tra gli schieramenti politici e fa¬ 
rà compiere un salto in avanti 
alla politica delle intese fra tut¬ 
te le componenti democratiche 
e antifasciste che è necessa¬ 
ria per far uscire Tllalia dalla 
crisi e per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. 


Sbarrare la strada 
al fascismo 


lA * RIVOLTA-, di Reggio 
C.nlahria segnò l’inizio dcl- 
roltcn.siva demagogica ed eversi¬ 
va della destra fascista nelle n? 
gmiii meridionali. In Sicilia nel 

1971 c nelle elezioni politiche flel 

1972 il .MSI riuscì a sfrapp:ire 
.■ill’elctfoi’aio un consistente aa- 
mento di voti, anciie sfruttando 
il malcontento o la legittima pro- 
Ic.sia (ielle popolazioni. 

Ma a cosa servirono questi vo¬ 
ti'.' Da un lato diedero modo ai 
f.ascìsti di intensificare l’attacco 
alle istituzioni democratiche con 
le trame nere: daU’altro furono 
venduti sottobanco alle forze più 
retrive della DC che li utilizza¬ 
rono per operare una svolta a 
de.sira con il governo .Andrcolti- 
Malagodi. bloccando le riforme 
che erano indi.spensabili per la 
rinascita del Mezzogiorno. Fu co¬ 
sì confermata la vocazione dei 
fascisti alla violenza, al servili¬ 


smo verso i potenti, al tradimen¬ 
to degli interessi popolari. 

Ma già dalle elezioni regionali 
e amministrative dello scorso an¬ 
no vi è stata una netta inversio¬ 
ne di tendenza con un ridimensio¬ 
na mento della forza elettorale del 
.ALSL 

Con il voto del 20 giugno his,)- 
gna spazzare via dal Mezzogior¬ 
no la destra reazionaria e fasci¬ 
sta. dimostrando che nel Sud non 
c’é posto per coloro che voglio¬ 
no affossare la democrazia ita- 
hana e per i responsabili del 
terrorismo, delle stragi e della 
provocazione. Sbarrare la strada 
al fasci.^-mo significa togliere ogni 
alibi alle forze della DC che vo¬ 
gliono continuare a perseguire 
una politica conservatrice e di 
r(.ttura anticomunista. 

1 nemici del Mezzogiorno, ieri 
ed oggi, si servono del fascismo. 
Il Sud per proseguire ha biso¬ 
gno di unità e di democrazia. 


La nuova legge per il Mezzogiorno 


Il voto al PCI 
per rinnovare l’Italia 
e il meridione 


T A NPXESSITA’ di mutare 
profondamente i caratteri 
dcH’intervcnto straordinario nel 
Mezzogiorno, grazie soprattut¬ 
to airinizìativa del PCI, negli 
ultimi tempi si è fatta strada 
airintcrno di tutte le forze de 
niocratichc. L'n primo successo 
in questa direzione è stato rea¬ 
lizzalo con rapprnvazinnc da par 
te del Parlamento della nuova 
legge che recepisce alcune delie 
principali proposte avanzato dai 
comunisti. 

I punti fondamentali della nuo¬ 
va legge sono: 

1) i finanziamenti per l’inter- 
vento straordinario sar.mno spo 
si attraverso un programma 
quinquennale in cui verranno in 
dicati gli obiettivi economici e 
sociali da rriggiungcre. Il che si¬ 
gnifica mettere fine allo sperpe¬ 
ro clientelare del danaro pulthii 
co che in questi anni ha canai 
tcrizzato l’azione della Cassa per 
il Mezzogiorno; 

2) i progetti speciali, quali 
■ftrumenti del programma quin¬ 
quennale, dovranno consistere in 


interventi organici per lo svilup¬ 
po economico e sociale; 

3) il controllo democratico 
siill'intcrvcnlo straordinario nel 
Mezzogiorno sarà esercitato da 
una Commissitine Parlamentare 
c da un Comitato delle Regioni, 
che contribuiranno alla formazio 
ne del programma quinquennale 
e viglici .inno sulla sua for 
m.i/ione; 

4> vengono accresciuti ct>m 
piti c poteri delle Regioni, a cui 
pas.^cranno gran parte delle fiin 
/ioni della Cas.-^a con i! trasfe 
rimento del personale e dei mez¬ 
zi finanziari. .Alle Regioni spelta 
inoltre di reaiiz/are i progetti 
regionali di sviluppo; 

5) la Cassa per il Mezzogior 
no, che rimane in vita fino al 
1980 (ed è questo il lato meno 
positivo della legge), dovrà cs 
sere ristnitiurata per diventare 
uno stnimenlo tecnico ai servi¬ 
zio dello Stato c delle Regioni; 

6) viene modificato il siste¬ 
ma degli incentivi industriali, che 
finora favoriva i grossi monopo¬ 
li a scapito della piccola e me¬ 
dia industria e dell’occupazione. 


11 credito agevolalo, che sarà 
unificato Con differenziali a favo 
re del Sud. sarà conees>o sol»» 
per investimenti che non superi 
no il tetto di 15 miliardi. 1 con¬ 
tributi in conto capitalo saran 
no (lati in misura maggiore alle 
piccole e nuMic industrie con au- 
nit'nti per .settori priorit.iri d;i 
sviluppare c per zone di parli 
coi.uc di'pre.-sioru-. Il CIF’E po 
irà deliberare la sospensione 
temporanea deH’ammissihilità a; 
contributo nei confronti di nuove 
iniziative in relazione a conside¬ 
razioni oggettive e a valutazioni 
di sviluppo dei vari settori indù 
striali. Per rendere nel Sud meno 
alto il costo dt'l lavoro e qu'n 
di per favorire nuova occupazio 
ne è stato, infine, deciso lo sgra 
vio totale degli oneri contrih'iti 
vi dovuti airiNPS per tutti i nuo 
vi posti di lavoro. 

Con la nuova legge si sono 
create le condizioni per sottr.ar- 
re rmiervento straordinario alla 
nefasta azione del clientelismo 
cd al sottogoverno e per colpi 
re il sistema di potere corrotto 
e mafioso che tanti guasti ha ar¬ 


recato al Mezzogiorno. Si apre 
ora una nuova fase della politi 
ca meridionalistica, le cui carat 
tcnstiche dipc.nderanno niolt«> 
dalla capacità dcilc Regioni me 
ridionali di avvalersi dei poteri 
di iniziativa c di controllo loro 
concessi dalla nuova legge e dal¬ 
le lotte unitarie delle popola/ion.. 
Ma ciò non b.ista: molto dipen 
dora dagli indirizzi politici e prò 
grammatici che prevarranno di* 
po il 20 giugno anche ai fini d; 
una giusta apph» azione delle nu>* 
ve norme. Il futuro de! Mez-o 
giorno è legato al muta ìienio 
delle scelte politiche c’ne inve 
stono rintera società italiana. 

Questo ha voluto sottolineare 
i! voto di astensione del PCI, il 
cui contributo in Parlamento e 
stato determinantp per il miglio 
ramento deiroriginario testo go 
vernalivo e per la definitiva ap 
provazionc della legge E' stato 
cosi dimostrato ancora una volta 
che senza i comunisti non è pos¬ 
sibile compiere le scelte nuove 
che sono necessarie per il pro¬ 
gresso del Mezzogiorno c della 
intera nazione. 


La nuova legge è un valido 
strumento per cambiare il tipo 
di intervento dello Stato nel Sud. 
Ma per una svolta nel Mezzo¬ 
giorno è indispensabile una nuo¬ 
va politica, che faccia uscire l'Ita¬ 
lia dalla crisi e muti profonda¬ 
mente lo sviluppo economico e 
sociale del Paese. 

La politica meridionalistica de¬ 
ve diventare componente essen¬ 
ziale di una trasformazione quan¬ 
titativa e qualitativa dell'econo¬ 
mia nazionale. 

La riconvers’one e la rirfrut- 
turazrone deH'apparato produt¬ 
tivo devono essere finalizzate al¬ 
lo sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali. 


Occorre spostare verso Sud 
l'asse dell'industrializzazione, av¬ 
viare profonde riforme in agri¬ 
coltura, mettere fine agii spre¬ 
chi ed ai parassitismi, utilizzare 
pienamente le risorse disponibili. 

La crescita deità democrazia e 
della partecipazione popolare è 
decisiva per la rinascita del Me¬ 
ridione. Si impone un profondo 
risanamento della vita pubblica 
con la liquidazione del sisterrsa 
di potere corrotto, clientelare e 
mafioso costruito dalla DC. 

Per questo è necessario che 
si rafforzi l'unità tra tutte le for¬ 
ze meridionalistiche e che ci sia 
una nuova direzione politica, del 
Paese. 
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Bilancio del XXIX Festival , 

A Cannes troppo 
buon cinema 
è rimasto fuori 

A Venezia o altrove si vedranno, nella cornice culturale 
che meritano, molte opere che sono state emarginate dal- 
la «kermesse» dei consumismo e dello spreco: tra esse i! 
film spagnolo «Le lunghe vacanze del *36» di Camino 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


In piazza 
a Roma per 
la libertà 
dei circoli 
culturali 


« Le Rane » in scena a Siracusa 


Dal nostro inviato 

CANNES. 29 
11 ventinove.sirno Festival 
cinematografico di Cannes, 
che celebrava 11 trentesimo 
anniversario della sua esi¬ 
stenza, 6 terminato con una 


premiazione anacroni.stica e i tre girati durante la lunga 


interessata e con la folla che 
stazionava tra il Carlton e 
il Palals. dietro le transen¬ 
ne c guardata a vi.sta da 
poliziotti di modi piuttosto 
ebrigiUivi. per veder pasra- 
rc i divi che si recavano 
alla serata di gala. Uno spet¬ 
tacolo che riportava molto 
Indietro nel tempo e susci¬ 
tava tanta tri.stezza. anche 
se gruppi sparsi di giovani 
applaudivano con evidente 
sarcasmo. 

Tuttavia, dal punto di vi. 
sta degli organizzatori, la 
manifestazione è ancora una 
volta riuscita. Il Ix^l tempo 
co.stante ha favorito un'nf- 
flucnz.a senza precedenti, gii 
albergatori vantano affari co¬ 
me in pieno agosto, il mer¬ 
cato del film col suol cinque¬ 
cento titoli ha registrato un 
nccre.scimento sensibile di 
vendite, il festival scoppia 
di salute e rischia l'apopies- 
■sift. Se c’è una crisi del ci¬ 
nema, questo non è a.sso’uta- 
mente il luogo per verificar¬ 
la, e gli operatori economici 
francesi, anz.!. si permettono 
immagini leggiadre, come 
quella che la loro soddisfa¬ 
zione sarebbe tangibile sol¬ 
tanto per il fatto di poter 
conoscere di persona tanti 
clienti venuti da tutto il mon¬ 
do. che prima non avevano 
volto ed erano esclusiva¬ 
mente firme su una corri¬ 
spondenza o su un contratto. 

Molto bene: un po’ di poe¬ 
sia non guasta, e prima an¬ 
cora che la giuria si pro¬ 
nunciasse. glè si scriveva, a 
.scarnso di equivoci, che « Il 
pubblico è la suprema giu¬ 
ria ». che senza spettatori 
paganti il cinema non può 
far fronte al suol Impegni, 
che le barriere nazionali van¬ 
no abolite in nome della li¬ 
bera circolazione dei prodot¬ 
ti. D’altronde il bollettino 
quotidiano del fe.stival si è 
quest’anno adeguato: per 
met/i era in lingua france.se 
c per mctò inglese. Ma sulla 
CroLsette si parlava in que. 
sti giorni anche tedesco, spa¬ 
gnolo e giapponese, e quin¬ 
di ulteriori ampliamenti so¬ 
no allo studio. 

Il numero 30. che spiccava 
sul frontone del Palals sot¬ 
to le bandiere dei paesi par¬ 
tecipanti accumulate alla rin- 
fu.sa. si è rivelato magico, 
tanto che l’anno pro.ssimo sa¬ 
rà usato ancora. A Venezia 
si accenna ormai con deli¬ 
catezza. come a una parente 
defunta: figurarsi se la Bien¬ 
nale crede .sempre di potersi 
affidare ai valori della poli¬ 
tica e della cultura, mentre 
qui a Cannes si è b<»n visto 
che persino alcuni dei regi¬ 
sti più rigorosi, dal gìappo- 
ne.se Oshima. airungherese 
Jancso. si sono ormai con¬ 
vertiti al cinema erotico, ma¬ 
gari inquietante, però sem 
pre di largo consumo Del 
resto, il fe.stival della Costa 
Azzurra non nega spazio a 
nc.ssuno: per questo ha in- 
ventoto le sezioni off più di¬ 
sparate. dove chiunque può 
andare ad affogare le pro¬ 
prie illusioni. 

Se non che. queste non so- | 
no e non devono essere illu¬ 
sioni perdute. Cannes si sba. 
glia se crede di averle offos- I 
sale tenendole a distanza. 
Può essere un errore e può 
essere un’ingenuità, da par¬ 
te degli autori che accetta¬ 
no di contribuire al presti¬ 
gio della baraonda quasi sen¬ 
za contropartita, mandando 
1 loro film più o meno allo 
sbaraglio, in confronto al 
lancio pubblicitario di cui go¬ 
dono invece quelli ufficiai, 
mente selezionati per e.s.sere j 
esibiti nei programmi e ne- j 
gli orari più convenienti M.» i 
«e tra onesti «emarginati' i 
si verifica l avvcnimento. es- i 
so non sfugge. j 

Il ca.'O più grave di escivi 
■ione ha riguardato questo 
anno il film spagnolo Le lun¬ 
ghe vacanze del che. in 
programma nella nuova so 
zione • L'.Ana del tempo c. 
con quello che gli è accadu- j 
to ha detto meglio di qual- 1 
siasi di.scorso Vana che tna- • 
va. Ricordate Estate violenta j 
di Zurlini, che la televisio¬ 
ne ha ripreso da poco? Il 
regi.«ta Jaime Camino ritrae 
un’atmosfera pre.ssappoco a 
raloga, in una cittadina ne: 
dintorni di Barcellona: sal¬ 
vo che la lunga estate degli i 
sfollati si protrae sino al | 
gennaio 1939. quando arriva | 
no le truppe marocchine a 
segnare la vittoria d: Franco 
e la fino della guerra civile. 

II film è vietato in Sp.^gna 
soprattutto per questa cavai 
rata finale: non .'i può nn. 
cora mostrare che il ditta 
toro cattolicissimo si era ser¬ 
vito. per battere i repubbli¬ 
cani spagnoli, di soldati stra¬ 
nieri. coloniali e musulmani 
Ma la cen.sura spagnola, che ! 


.tuiiuiaic 1 , comitato promotore del- 

le sono siale emarginale dal- ,S„ uu„r^c 

no e dello spreco: Ira esse I! alternativo) organizza per 

J I J r • * Roma, in Piazza 

3canze del 36» di Camino Santa Maria In Trastevere. 

un happening che comlncerà 
alle 10.30 e finirà dopo la 
f .sta aH’epoca In cui Jairne mezzanotte, per protestare 

j Camino nasceva, non ha po- contro l’ondata repressiva 

rione df rionto alla^'^^rità TZ'irT'Z' 

e alla finezza con cui è stata f’* contro 1 circoli culturali. 

nco.ìtruita ratmosfeia di al. Nel corso della manlfe.sla- 

lora, Dei tre film spagnoli z.lone sì esibiranno gruppi di 

approdati a Cannes, tutl’e animazione per bambini, il 

tre girati duianle la lunga teatro femmlnl.sta della 

agonia di Franco, due sono „ Maddalena ». comples-sl mu- 

•‘^‘eall. compagnie sperimen- 

statt premiati uno, proba- . , J, l. . , 

bilmcnte il più Mio. è stato ‘ali drammatiche, esecutori 
nie.s.so in condizione di non canzoni romane e di lolla, 
poter ligulare nemmeno a Vi sarà anche un dibattito 

Intere ed è stato proiettato sulle radio libere e uno su- 

quasì chinde.sl inameni e. scopi della Lega dell’as- 

l.e,s.,cn- sociaz,lone culturale».si prolet- 
ziale e che si sappia che ce . , ,,, .7 . i 

questo film e chv' e.sso trovi ^ sulle comurvi al¬ 
vina sede più adegviata e più ternatlve americane di L. 

demoeratica. capace di on- .Martlnengo, Alla radice, e un 

porsi al lungo braccio del- film di Pierre Clementi sul¬ 

la repressione e di risnetta- j la censura, oltre ad alcuni 


Aristofane come 
« scacciapensieri » 

La regia di Guicciardini elude i nodi problematici che pure sarebbero 
suggeriti dai testo — Nel quadro di una voluta colorita comicità ap¬ 
pare felice la scelta degli attori fra i quali fa spicco Tino Buazzeiii 


agonia di Franco, due sono 
entrata in concorso e sono 
stati premiati; uno. proba- 
bilniente il più tx'llo, è stato 
nves.so in condizione di non 
poter ligulare nemmeno a 
Intere ed è stato proiettato 
quasi clande.slinamente. 

Ma che Importa’’ f/e.sscn- 
ziale è che si sappia che c'è 
questo film e che esso trovi 
una sede più adeguata e più 
flemoeratica. capace di on- 
porsl al lungo braccio del¬ 


ie. cfime merita, chi tenta col 
cinema di restituire, dopo 
fanti anni di o.scurantismo. 

Il vero volto della Snagna. 

Que.sta sede naturale, cl 
dispiace per ehi la ritiene 
fuori del gioco, sembra es¬ 
sere Venezia, dove tra l’altro 
saranno presentati nella lo. 
ro completezza, c non in un 
palo di n.ssaggi frammentari 
come qui a Cannes, 1 dodici j 
recenti documentari di Ivens ] 
sulla Cina Ponolare; e do¬ 
ve probabilmente si vedran¬ 
no. nelle condizioni privile 
giate che Cannes non ha vo 
luto concedere, molti altri 
film degni di e.ssere Inqua- I 
dratl in un discorso organi- | 
co non buttati via come re. j 
po'.armente succede nella cl- ■ 
viltà del consumismo, della 
contraddizione permanente e 
dello .spreco. 

Ecco nerché, con un para- 
dos.so che poi non è tale, si 
può tranoulllamente conclu¬ 
dere che 11 festival del treni’ 
anni è finito come saonla- 
mo. e che !’« altro» festival I 
rimane ancrtn. dovu*ique. nel | 
mondo, si ritenga di doverlo j 
continuare. i 


filmati italiani deH’iiHrfer- i 
ground: Inoltre. Darlo Fo in- | 
terverrà per Illustrare le vi- | 
cende della Palazzina Liberty 
di Milano. I 


Domani riunione 
della Commissione 
Cinema del PCI 


Ugo Casiraghi 


I Domani alle ore 17, presso 
j la Sezione culturale della di- 
; rezlone del PCI. si riuniranno 
i membri della Cotnmi.ssione 
Cinema per prendere in esa¬ 
me i lineamenti di una nuova 
e organica regolamentazione 
legi.slativa in materia cine¬ 
matografica attorno alla qua¬ 
le hanno lavorato, dali'otto- 
1 bre scor.so. alcuni gruppi di 
studio. La riunione, che sarà 
presieduta dal compagno A- 
I driano Scroni, proseguirà ncl- 
( la mattinata e nel pomerig- 
I gio di martedì 1. giugno. 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 29 
La commedia greca torna 
dopo lunga assenza con Ari¬ 
stofane. a Siracusa: si rap¬ 
presentano Le Rane, opera 
aperta, imprevedibile, sfug¬ 
gente. a cominciare da quel 
coro di balracl che le forni¬ 
sce 11 titolo, e che intervie¬ 
ne a turbare la di.sce.sft agli 
inferi di DionLso. Costui ha 
nostalgia di Euripide, morto 
da poco e vuol riportorselo 
sulla terra, daH’aldilà: ma fi¬ 
nirà col tirarsi dietro E.schi- 
lo, al termine di una dispu¬ 
ta fra i due tragici, mentre, 
sul trono destinato al princi¬ 
pe dei poeti, nel regno delle 
ombre, siederà Sofocle, an¬ 
che lui ormai scompar.so. 

Ma l’itinerario di Dioniso 
è fitto di incontri, di scon¬ 
tri, di equivoci, di travesti¬ 
menti (il protagonista ha in- 
dassato i panni di Eracle, un 
veterano, diciamo co.si. delle 
e.scurstoni d’oltretomba, e ad 
un certo punto si scambia la 
1 parte con il proprio fedele 
servo), di sorpre.se e digres¬ 
sioni. Benedetto Marzullo, 

1 forse il maggior studioso ita¬ 
liano della produzione aristo¬ 
fanesca (il tosto che vediamo 
in.scenalo è tindotto da lui. 
non .senza qualche ritocco) 
parla di .< fuga dalla storia», 
dalla drammatica storia di 
una Atene già .sull’orlo del 
, collasso. Mo argomenta pu- 
• re che il viaggio di Dioniso 
« a.ssomiglia ad un tuffo nel 
subcosciente»; partito per 
recuperare il contemporaneo, 
odiato e amato Euripide, il 
(jersonaggio. e con lui l’auto- 
rc. trova poi in Esehilo un 
emblema, qua.si un monumen¬ 
to del pas.sato. nel tentativo 
illusorio <li far rivivere uno 
I mitica epoca dileguata, irri¬ 
petibile. Il discorso diretta¬ 
mente politico, imbevuto del 
consenatorismo e del qua- 
j lunquismo tipici di -Aristofa¬ 
ne. .sta Olii in certo modo tra 
parento.si; e ancor più lo col¬ 
loca ai margini lo regia di 
I nolvrto Guicciardini, che 
{ trosforina '.arringa del Cori¬ 
feo in uno squallido comi- 
zictto. disertato dagli astanti. 

Tuttavia lo spettacolo, svol¬ 
gendosi sullo stc.s.so impian¬ 


to di base (la scura e lucida 
pedano tondeggiante) usato 
per VEdtpo a Cotono di So 
lode, ma molto concedendo 
nell’attrezzerle. nel costumi 
e nelle ma.scheralure (sem¬ 
pre di Santuzza Cali), al pit¬ 
toresco e al fantastico, esal- 


e rimbrunire, secondo l ca¬ 
ratteristici orari dei « cicli » 
di Siracusi). che sfruttano 
la luce naturale e quella ar¬ 
tificiale), va In scena neU’an- 
flleatro romano, adattato al¬ 
lo scopo. Rndens, ossia La 
/line di Plauto. Cosi anche la 


to piuttosto il surrealismo i commedia latina avrà il suo 
della situazione, che le sue spazio. 

componenti psicologiche, la A Cswìetlì 

sua malinconia esistenziale. AggeO baVIOII 

L’involucro è piacevole, spes¬ 
so smagliante, ad iniziare de 
quel chiassoso mercato orlen- 
tale che fa da prologo alla 

vicenda: le coreografie ■ • 

Angelo Corti traggono buon IIm HaniMMI 

profitto dalia disposizione l/il UUIIIIIIII 

plastica e della tensione di¬ 
namica dei corpi; c. ad escm- ^ 

pio. quella bilancia costituì- il llinVfiflnO 
ta di membra umane sulla •• 

quale si pesano 1 meriti di 
Esehilo ed Euripide, è una | 

bella invenzione, cosi come i UCl Urlflwl 

sono gustosamente raffigura- i 
ti Cerbero e Caronte. Di si- 

curissìmo effetto del resto i fpMfvMli 

è l’irrompere delle Rane, IvMllMll 

proposto In doppia versione, 
te.stuale e mimetica. ^ 

Ma. dentro tale apparato, U ■ Mimi 

l nodi problematici sono ap¬ 
pena sfiorati: cl riferiamo, PALMI. 29 

in particolare, al duello ver- « Pcr un teatro nel .MeVidio- 
bole tra Esehilo ed Euripide; ne: legislazione, organizza- 

che darebbe poco frutto, sen- zione. strutture, sviluppi na- 

za dubbio, a volerne indivi- zinnali e regionali »: qiio.sto 

duare smaccati equivalenti ii tema del Convegno org.a- 

iiella polemica letteraria at- nizzato dalla Associazione na- 

luale. nin che offre .spunti zionale dei eritici di teatro 

non .soltanto caricaturali di che comm<erà a Palmi lu- 

analisi tematica e stilistica, ncdl 31. per concludersi il 2 

applicabile anche ai nastri giugno. 

giorni, a oggetti più prassi- I lavori .s-aianno aperti dal- 
mi a noi. la relazione introduttiva di 

Soprattutto rnrgomento del | Roberto De Monticelli, pre- 


Il dibattito all'incontro di Pesaro 

Confronto sulla vita della 
musica in Italia e in URSS 

La sìluazìone g Ig prospGttìvG di riforma hgI noslro paGSG - RicchGzza di infor¬ 
mazioni nogii inlorvGnli dai rapprasanlanli soviatici - La manifaslazioni collalarali 


Dal nostro inviato 

PESARO. 29 

Sta arrivando alla fase con¬ 
clusiva il convegno italo-so- 
vielico sull.v mu.sica. Delle ul¬ 
time relazioni e dei risultati j 
di que.sto incontro diremo al | 
più presto. e.s.sendo ancora in * 
corso, al momento in cui seri- | 
viamo. la parte finale dei la¬ 
vori. Ieri, dopo le due relazio- | 
ni della mattinata, c'è .stato 
in Comune un ricevimento in 
onore dei partecipanti al con¬ 
vegno e agli ospiti sovietici. Il 
sindaco. M.arcello Stefanini, 
ha rinnovato le espressioni 
augurali dando inizio a un 
fitto scambio di doni quale si 
è verificato dopo la consegna 
ai rapprci.entanti della dele¬ 
gazione sovietica di cerami¬ 
che e pubblicazioni. 


prontamente ricambiato gli 
omaggi con una larga distri¬ 
buzione di partiture e dischi. 
Il saluto del profe.ssor Smir- 


che (il film ha accentuato gli 
aspetti meno dramm.xticl del¬ 
la vicenda) e con un concer¬ 
to diretto dal maestro .Ange- 


nov. che ha ringraziato per I lo Campori che. con l'Orche- 
quanto i rappresentanti della i gira stabile deirRmilia Roma- 
miLSica sovietica hanno appre- j g gQj^ jl preparato 

so in Italia, ha contribuito i maestro Dario Indrigo, 

non diciamo a sciogliere il | presentato nella sala Pe- 


sislema di rapporti cultura- siclcnte dell 

il. .sociali e civili, in cui riferirà .sui 

l’attività artistica è connes- vegno che 
sa. non ci sembra così tra- 
scurabilc. E qu.mdo .scntia- Maricl.a Boi 

tuo Rschilo rimproverare Eu- ‘ 

ripide, discutendo dell'aspct- Mendio 

to «musicale» della loro poe- 
sia, di prendere i suoi mo- 
rivi « doppertutto: in bocca ì gno e le li 
alle sgualdrine, dagli stornei- lavori, 
li. sentendo fischiare i servi, i La priin: 
dai mortori, dalle tarantel- quella di 

le ». Cl .spiate che tale bat- sul tema c 

tuta vada ad ammassarsi con ture e d: .i 

le altre, in un mucchio di in- rapporto a 

distinta buffoneria, anziché ntiti e a p; 

sollecitare un minimo di ri- ni .sociocul 

flessione nel pubblico. Vero torio ». Seg 

ò che anclie certi accenni sa- Ghigo De ( 

lirici più pressanti (quello violi, Renz 

alle «tangenti», poniamo). Guazzetti c 

che la commedia autorizzar di Satriani. 

.senza forzature, non paiono no anche 

indicare molto. In questo qua- SH intervei 

dro di comicità colorita, di- nianze degl 

chiarata, scacciapensieri, da ^li parteci 

Guicciardini dipinto e mos- un dibat 
so con indubbio padronanza. La sera < 

Sotto tale profilo, la scel- ?azfone^^d^" 
ta degli attori è felice, c an- cumentazi'oi 
che omogenea. Fa spicco, e- 

vtdenfementc. il Dioniso di mcrirlionalp 

Tino Buazzeiii. sempre spas- nienaionaie 

saso, a momenti irresistibile, ! 

capace di rinverdire gag oc- |- 

cosionali di antico stampo I 

come di esprimere, al me- j _ 

glio. la virulènza farsesca dei i 
dialoghi di Aristofane. Virgi- | 

Ilo Zemitz e Lombardo For- | I 

n«ra danno efficace, spirito- Q6 

so risalto, rispettivamente. . 

ad Esehilo ed Euripide. Ezio |JaI|| 

Marano. Enzo Turrin. Fio- 

rella Buffa. Donatello Falchi >■ 

(un Corifeo di notevole im- Q |M5 

pegno) si fanno luce nel con- i 

torno, nutrito di presenze I 

quanto disciplinato. Eleganti g, svolgeri 

musiche di Benedetto Ghi- j-i „i ofi 7ptt 


sidente dell’.-Vssociazione. chc- 
riferirà .sui rLsuItati del con¬ 
vegno che Palmi già o.spitò 
nel 1975. Surce.ssivamcnte 
Maricl.a Boggio. delegata del- 
r.A.ssociazionc |)er l'attività 
nel Meridione, fornirà ai par¬ 
tecipanti una definizione 
delle rappre.sentativltà eul- 
lurali partecipanti al conve¬ 
gno e le linee operative dei 
lavori. 

La prima relazione .sarà 
quella di .Mario R.umondo 
.sul tema « Ipote.si di .strut¬ 
ture e d: .ittività teatrali in 
rapporto a pubblici di.scrimi- 
nati e a particolari .situazio¬ 
ni .socio-cultural! e di terri¬ 
torio». Segoiiranno quelle <11 
Ghigo De Chiara. .Aggeo Sa- 
violi, Renzo Tian, Giorgio 
Guazzetti c Luigi .\I. Lombar¬ 
di Sa trioni. Numero.se saran¬ 
no anche le comunicazioni, 
gli interventi o le testimo¬ 
nianze degli operatori cultu¬ 
rali partecipanti, cui .segui¬ 
rà un dibattito. 

La .sera del primo giugno 
sarà dedicata alla prcsenta- 
tazione di una .serie di do¬ 
cumentazioni teatrali c fol¬ 
cloriche relative alla realtà 


Festival 
del film 
della donna 
a New York 


NEW YORK. 29 
Si svolgerà ,a New Yoik. dai 
13 al 26 settembre, ii Festival 


ghiaccio, perché la cordialità i trotti del Conservatorio, la i 
ha caratterizzato i lavori del sinfonia in re maggiore e il 
convegno, ma a ritrovare un „ ' j . 

più franco contatto. La gior- Requiem ui do minare di Lui- 
nata di ieri infatti era stata Cherubini. La concisione 
contra.s.segnata da punte u- musicale del convegno e affi- 
gualmente esasperate sia nel data .al Quartetto Italiano che 
la denuncia dei mali che af- interpreterà stiiseni musiche 
flìggono la nostra situazione tli Schubert. Ravel e Beetho- 
miLsicale. quale è apparsa da- ! 


... 1 vii ov. V V.-* Ai * «-oi.**** 

glia, eseguite a vista da. j donna. lai dire: 

complesso « Theatrum In- , Krislina Nord.strom. sta 


gli interventi di Guido Bag¬ 
giani. Giuliano Zosi e P.el.ra 
! Capano, sia nel tentativo di 
dare un bilancio nel comples- r 
.«o .soddisfacente delle attivi- | 
tà musicali regolate dalla leg- j 
ge n. 800 del 1967 da cosiddel- 


Hn ì-, strumentorum». accompagna- 

del Conservatorio, la rilevanti del¬ 
ia in re maggiore e il l’azione. Il succe.sso è stato 

•m in do minore di Lui- a.ssai caldo, con frequenti 

'rubini. La conclusione scoppi d; ilarità e grandi ep- 

le del convegno è affi- plausi. 

Quartetto Italiano che I ^ si replicheranno. ) 

etera ^.iser.i musile aliernandas: aWEdipo a Co- 
uberi. Ravel e Beetho- tono, dopodomani, lunedi, e 

poi. nei giorni pari, dal 2 al 

Fractnn Valp-itA ! R* giugno. Intanto, questa se- 
crasmo vaicnie ^ meglio tra ii meriggio 


I delegati sovietici hanno ! Corona). 


le prime 


Alla rassegna di 
Olbia un film 
sul patrimonio 
artistico 
di Gemono 


A quest’ultimo Imprevedi- i 
bile traguardo era parsa o- , 
ncntata ia relazione del se¬ 
natore .•\n;on;o Mazxarolli. ! 
Quivtc punte più .acca-c sono i 
siate non smorzate, ma ri j 
condotte in un.a più pac.ata ' 
dimensione d.i un intervento 
di Luigi Pe.'ta’nzza. .A quelli 
che vorrebbero mand.ire tut 
Io .ail'ari.v per ricom.nciarc 


Cinema 
La spia 
senza domani 


Con fare impcrf.ncnte. ii ! Cinema e .se.s.sua:ità fomm. 
regista britannico Peter Coi- j ^ , Vendere il proprio 

iinson .Si è fatto sopravva- j f-im-.-. s.iranno tenuti quoti- 
.iltare, ne* 1968. con un be. j dianamcnTe ;n concoiTi:‘an7A 
film. Ln lungo giorno per | m.inife.stazione. 

( morire e po; e sprofondato f 


seguendo in questi giorni con 
attenzione il fe.stiv.ii di Can 
nes in cena di tilm « p.ipabi¬ 
li ». 

Il festiva] presenterà quat¬ 
tordici film dodici programmi 
di cortometraggi un program¬ 
ma di fiim i>’r bambini, .■sem¬ 
pre ed e.sc’.u-'i va mente diiett: 
da donne; .s.irà inoltre pre. 
.sentalo un programma di film 
su’.rimmagine della donna di¬ 
retti da uomini e si tcrr.anno. 
per festeggiare il .^erondo cen¬ 
tenario dellTndipendenza. re 
traspettive di film di Doroihy 
Arzner e Ida Lupino. 

D;scu.s.sioni e conferenze .su 
argomenti come «Donne del 
terzo mondo nel cinema » o 
.1 Cinema e .se.s.sua’,ità femmi¬ 
nile » o « Vendere il proorio 
film'-, s.iranno tenuti quoti- 


Mostre a Roma 

L'Individuo | 
punto di I 
riferimento | 
per Tongiani i 

I Vito Tongiani • Galleria ' 

• Il Gabbiano», via delta 

Frezza SI; fino al 9 giugno. 

Qu-tIo primo .approccio alla 
mostra di Tongiani, sarà be¬ 
ne prendere le mosse da al¬ 
cune frasi della attenta e 
convinta IntrodU'zlone al ca¬ 
talogo firmata da Luigi Car- 
lucclo dove, fra l’altro, si ha 
modo di leggere quanto segue: 

« Le opere degli ultimi anni 
rivelano che Vito ha orien¬ 
tato la sua ricerca verso un 
approfondimento del mezzo 
pittorico e verso l’interloriz- • 
zazlone dialettica del pensie- { 
ro. La riflessione dell’artista 
s! è tra.sferlta a poco a poco 
dal luoghi c.sternl agli Inter¬ 
ni, dal .sentimento corale del¬ 
la lolla è passata a poco a 
jxxio. sempre più den.sa. alla ^ 
meditazione sulla realtà fisi¬ 
ca e politica del piccolo nu¬ 
cleo. dcirindividuo, come na¬ 
turale punto di riferimento 
di ogni situazione e veicolo 
di ogni modificazione ». 

Proprio qui, dunque, con moi , 
ta efficacia sono state colte 1 
da Cariuccio alcune delle co¬ 
stanti fondamentali dell’atti- ! 
vità di un pittore co«il ricco 
di praspettiv.i quale appunto | 
è Vito Tongiani. linincrsosì 
anche lui nel gran caldero¬ 
ne del ‘68 le di quel tempo 
SI ricordano qu'.idri incentra¬ 
ti .su .scene di quartiere e di [ 
popolo). Tongiani è venuto 
come decantando il suo lin¬ 
guaggio alla luce di una poe¬ 
tica che for.se ha accantona¬ 
to una volta i)er tutte accen¬ 
ti troppo prevedibili o di 
troppo facile effetto. Altri, 
infatti, appaiono i bersagli 
rii una pittura come questa, 
tutti quanti rintracciabili .nel¬ 
l’ordine della strumentazione 
più canonica, rivisitata però 
nel segno di una non comu¬ 
ne modernità di taglio nar¬ 
rativo. 

.So da un punto di vista 
tematico molte delle opere 
e.spostc in questa occasione i 
sembrano na.scerc da motivi 
non corto peregrini in una 
tastiera in gran parte comu¬ 
ne alla generazione alla qua¬ 
le Tongiani appartiene, tut¬ 
to questo è però superato 
dalla resa espressiva e dai 
connotati di uno stile sobrio i 
e persua.-5Ìvo a un tempo. I j 
giovani e Piusolim, gli immi¬ 
grati, gli oggetti d’uso comu- i 
ne, le scene di strada, gli In- j 
terni e gli autoritratti; que- | 
sti alcuni dei dati di parten- j 
za. Da quest’ordine di solle- | 
citazioni, in realtà Tongiani j 
è decollato verso soluzioni i 
formali ben lontane, come 
già detto, da ogni velleità di 
facile illustrazione. Al di là 
dalla tentazione di epidermi¬ 
ci rLScntimentl, il momento 
costitutivo dell’immagine re¬ 
sta quello di una notevolis¬ 
sima fluidità tonale, tutta 
giocata .sugli insostituibili i 
valori, almeno in un'esperien- ^ 
za come questa, della luce e 
del colore. 

A questo proposito, una re¬ 
ferenza convincente viene | 
proprio dai quadri di mag- j 
gior impegno, anche nel sen- ' 
so della costruzione, come, ad j 
e.sempio, I interno « Malgrado 
tutto il futuro sarà nostro » 
e « Di fronte a P.P. Paso'.i- j 
ni > (entrambi del ’7ó) dove, i 
in particolare nel secondo, la i 
disposizione delle figure c de- • 
gli oggetti viene a realizza- [ 
re un'immagine di grande ca- ’ 
pacità evocativa. I.,o ste.s.so 1 
di-^orso. del resto, vale per * 
le opere raffiguranti gli og¬ 
getti ricorrenti nel lavoro del- 
l'ariista: troppo facile irride¬ 
re ipocritamente sul proprio 
mestiere, magari ricorrendo 
a banali esorcismi d'accatto. 

Al contrario, ’.a partita è 
ancor tutta da svolgersi, m 
una strategia per la cui de¬ 
finizione un pittore come 
Tonzian; .sembra avere in 
mano carte senza dubbio va¬ 
lidissime. 

Vanni Bramanti 


__Rai _ 

controcanale 


OPERAZIONE DOMINO 
(1", ore 20,45) 

Va 11 ) onda questa sera la seconda ed ultima parte ila 
prima era in programma ieri) di Operatione domino, un ori¬ 
ginale televisivo statunitense diretto da Richard Bennett • 
interpretato da Tony Musante. Su.san Strasberg, Simon Oak- 
.and, Jon Ixirner, Geoffrey Scott, Claude Johnson e Sean 
Mannlng. 

Il protagonista di Operazione domino è un intraprendente 
po.iziotto che entra in un ospedale con le generalità di un 
pregiudicato per conquistarsi la fiducia di un bandito e farsi 
rivelare da questi preziose informazioni sul mondo della maia- 
\ ita. Pro.seguendo nel suo temerario gioco, il g-man (sì chiama 
David Toma) finisce cosi nell’organico di una banda di rapi¬ 
natori e. ovviamente, gli manda « rotoli i criminosi progetti. 
L«gente Ionia e.sistc davvero, e jxtre che abbia già ispirato 
prima al questo Operazione domino .scrittori e cineasti: del 
resto, che cos’ò TAmerica se non una fabbrica di intrepidi 
superman? 

UN MANDARINO PER TEO 
(2". ore 20,45) 

Non siamo ancora in piena estate, e già fioccano le repli¬ 
che. ara quelite. Un mandarino per Tco — la prima parte A 
Hiidata in onda ieri, la seconda ed ultima è quella odierna — 
votu.sta commedia musicale allestita da Gannei e Glovanntnl 
piu d: un lu.stro or sono con le musiche di Gorni Kramor e 
Gino Bramierl, .Milva, Arnoldo Foà. .Ave Niiich;. Toni Ucci e 
Gianlraiuo D'.Angelo a formare il cast degli interpreti, com 
pagine impeM.-abile e incompatibile ai nostri viorni. 


programmi 


1 

TV nazionale 

DOMINO 

Tclclilm di Richard Ben- 
netl con Tony Musante 
e Susan Strasberg. Sa- 

11,00 MESSA 

conda pàrlc. 

1 12,15 A COME 

21,45 LA DOMENICA 

AGRICOLTURA 

SPORTIVA 

12,55 OGGI 

22.45 PROSSIMAMENTE 

DISEGNI ANIMATI 

23,00 TELEGIORNALE 

13,30 TELEGIORNALE 

14,00 PIANTE. FIORI, 
ECCETERA 

14,45 5 ORE CON NOI 

15,00 IL MARCHESE 

TV secondo 


DI ROCCAVERDINA 

14,30 SPORT 

Replicai delle 2, puntata 

18,10 A TAVOLA ALLE 7 

1G.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,00 CAMPIONATO 

« Verso l'avventura > 

ITALIANO DI CALCIO 

17,40 INSIEME, FACENDO 

19,40 CRONACA 

FINTA DI NIENTE 

ELETTORALE 

18,40 NOTIZIE SPORTIVE 

19,50 TELEGIORNALE 

19,00 CAMPIONATO 

20.45 UN MANDARINO 

ITALIANO DI CALCIO 

PER TEO 

19,45 CRONACA 

21,40 TELEGIORNALE 

ELETTORALE 

22,05 PROSSIMAMENTE 

20,00 TELEGIORNALE 

22,20 SETTIMO GIORNO 

20,45 OPERAZIONE 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1® 

ci, ma non ti dimostra; 9,3Si 

Gran variala; 11: Alto gradi¬ 
mento; 12,15; Film jockey: 13; 

! GIORNALE RADIO . Ore: 8, 

13. 15, 19, 21. 23; (5: Mal- 
lutino musicale; 6,30: La mela, 
ranci»; 7,10: Secondo me: 8.30: 

La vostra terra; 9,30: Messa; 

1 10,15: Salve ragazril; 11,30: 

Il circolo dei genitori; 11,50: 
Cronaca elettorale; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch; 14,30: 
Orario; 15,30; La vetrina di Hit 
' Parade; 15,30: Ornella e la Va- 

Il gambero; 13,35: Pralicamcn- 
te. no?!; 14,30: Su di giri; 
15,20: Cronaca elettorale; 
15,45; La corrida; 16,20: Su- 
personic; 17: Domenica tporl) 

17: A tutto gas!; 18,55: Ra- 
diodiscolcca; 20: Opera *78; 
21,05; La vedova è Sempra 
allegra; 21,30: Le nostre or¬ 
chestre di musica legge;»; 
22,05: Complessi alla ribalta. 

RADIO TERZO 

1 noni; 18,10; Ruota libera; 

18,20: Concerto; 19,20; Ballo 


quallro; 20,20: Andata e ritor* 

1 no; 21,15; Concerto; 21,45; Il 

Itadio 3" 

ì giraskolches; 22,30: ...É’ una 

1 parola! 

GIORNALE RADIO . Orai 

7,30. 14. 19. 23; 7: Quoti, 
diana; 8,30; Concerto di apar- 
tura; 9,30: Pagine organistiche; 

11: Domcnicalrc; 12,25; Con¬ 
certo; 13,50: Cronaca elettore- 

j 

1 Radio 2® 

1 

RADIO SECONDO 

le; 14,25: La tragedia del ven- 

GIORNALE RADIO - Ore: 

ditore; 17,10: Musica seria; 

7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 

18,30: Il irancobollo; 19,15: 

12,30, 13,30, 16,30, 19,30, 

Musica club; 21: Festival 41 

22,30; G: Il mattiniere; 7,45: 

Vienna '76; 22,45; Musica fu»- 

Buongiorno con...: 8,45: Die- 

ri schema. 


VACANZE ESTIVE 1976 

Hotel 

BEAU 

RIVAGE 

FANO 
Gestione 
udì - BOLOGNA 

Tr,».-<corrcte le vostre va- 
c.inze in un confortevole 
Hotel nella meravigliosa 
sp.agirla di Fano 

Prezzi di pensione completa: 
maqsio-^iuqno-settcmb. L. 5500 
luglio-agosto L. 7.500 

SCONTO Al BAMBINI 
Tulle le camere con servizi 
Cucina tipica bolognese 

Inlormazioni e prenotazioni 

udì - BO ' Via Zamboni, 1 
TGiGfoni 279494-232313 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliars 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0566-44.429/42.627 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ALBERGHI - VILLEGGIATURA 


A RIMIRI - Pensione Sorri¬ 
so - Trento. 7 - Tel. 0541/25921 
Prezzi ono.st; - trattamento 
ottimo - camere servizi - Di¬ 
rezione proprietari. 


ne'.i.a banalità — ha miscela¬ 
to questa volta il sionismo, 
ranlicomunismo da « guerra 
fredda » e i’esistenziaiismo d; 
maniera por dare un’impron¬ 
ta fatali.sta al suo fumetto. 
Badando troppo a. s-joi ben 
grav, contenuti. Co'.lmson fi¬ 


di storia e d. pairimon; art. 
SIICI del Fnul; \Vncz..\ Giu 
’.ia. dedica piìrte delle .soquon 
ze alla c.tt.id.na di Gemona 
c'rie il terremoto dell’in.z.o 
del mese ha praticamente d; 
strutto II film, girato io scor- 


I di Lutei Pe.'ta'.nzza. .A quell; Geru.salein.me. alt; espo- neua Danaiua — n.a miscela- 

: che vorrebbero mand.ire tut noni; de; serviz. segreti sta- questa volta il sionismo. . 

I Io .airaria per ricom.notare ! tumtensi (CLAi o soviet.ci ranlicomunismo da «guerra j 

‘ tutto da capo. Pestalozza ha ) tKGBi confabulano amabil- fredda» e i’esistenziaii.smo d; j 

j rtehiam.ìto Tammonimento d; mente, prendono il tè. si mei- ni.tniera per dare un’impron- i 

nrtictiro Brecht relativo alla necessità tono sempre d’accordo Que ta fatali.sta al suo fumetto. 

HI iisiivw I nutrir.'! della tradizione e leader dello sp;on.igg;o Badando troppo a. .s-jo; ben ; 

_ del oassato come appropria- fanno tutto .i.l.i .uce de. so- gr.tv, contenii... Co.linson fi- j 

di Gemona zìonè costante e critica. m.en 'e s; scambi.ano si; agenti, j nusce ora per sm.4rr;rc persi- ! 

wciiiwiiH , tre all’ottimi.'mo del senatore -se 1; cocco.ano. se li ucc.dono . no quei.e dot: tecniche che 

' % • n « M-jTZTr-. ! - risii '* Vicenda, come fos.=ero .^o. ! g.i s: potevano riconoscere an- ì 

C.AGLIARI. 29 1 -'n.on.o .Mizzaroi.. sui ... u.- danni d; pombo. E peitsare ! ohe .nelle peggiori du-^avventu- | 

Un d.x'umento d; validità 'T - --'Jb-Utern. credono di j re; e.’unto alia sma seconda | 

r»-' -n-j--. ji ‘ I-aiiu h.t soi....)ppaj..o .1 .al- e.ssere .oro a dirigere lorcne- superproduzione US.A ria pr; ‘ 

f' j*'- V-,- n*'. ' ! ‘ -T-fnto, invece, d; q.iesta po con doppi e tripli giochi. ma era Dieci piccoli indiani ’ 

.avori ne,.a xy Ra.ssegna na , litica dimostralo dal fatto ohe tresche d; var.o genere e voi da .Agatha Chri-stie» Collin I 

zionale del film tur.stico .n i ancora una volt.a un.» legi.-ia tafaccia mie.schinelr.: tra que ' son gira, fotografa e monta j 

corso d; »volg.mento ad 01 i tura .s; conclude senz.» avere .sii. un am.or.cano che lavo t La spia senza domani davve ' 

b.a S. tratta d: un docu j avviato ad una dive.-sa sola j ra per Moscai una vecch.a j ro con ; piedi. Se. ipotetica ; 

mentano die ''lusTando i ' zione i problemi della music.a volpe della CI.A che ha tra ; mente, c. s: dovesse attenere j 

mi'',»- h-x/t ni in-- r c.'n ! -Al fallimento della c:.»sse d: salo in Israele la pn’ria e la ! .solo a questa prova, gl; inter t 

..*‘ ■ , ngente s; oppone, però, ia pensiono; un olande.-e che la- } preti Oliser Reed. R.chard j 

i crescita d; nuove iniziative. vora con zelo sadico ecce.ss;- i Widmark e Gay’.e Hunn.cut ; 

j provenienti da!larSi>c..»z:on. vo: una donna affascinante | sembrerebbero proprio facce j 

smo democraiico. d.4;io slan devota a tutti e tre e ch;.s.sà j .senza domani. ! 

! CIO di .s;nd.(c.)t; c miL'ici.'t; im a quanti altr,. Tutte muiera j ri n * 

j pegiiat: nel rinnovamento de.- bili peri.ne ! 9* i 


I- ricco, I fallimento della C;.»sse d: 

‘,,1 * ! ngente s; oppone, però, ia 
ez » G'U * crescita d; nuove iniziative. 
ieVoqucn ! Provenienti da!;a.-soc,.»zion. 
~ ^ „ i ?mo democratico. d.4..o .s.an 
Cicmona j g.nd.uMt; c ntiL-iot; im 

de.. ;n.z.o j pcgiiat: nel rinnovamento de.- 
mente di la .societ.i 

:o iO SCO.-- Sono st.ite r.coh; d; notizie 



50 anno e presentato alia ras- | g; fm; di un'ampia informa- 


segna dall'assessorato regio 
na'.e al turismo del Friuli Ve 
nez..-» Giulia, mostra u so.io. 


già aveva preteso moli: tagli ! " . '_ 

di canzoni e di bandiere del | v ! 

la Repubblica, ha trovato i <^*rit.o d. monlagn.ì c< n . , 
ìin inatteso nrol-.ineamento a i Ca.'O. 1 .SUOI mon'jmcnl.. 


la Repubblica, ha trovato 
un inatteso prolungamento a 
Cannes, dove i dirìgenti del 
festival hanno imposto al re¬ 
gista di sopprimere ciò che 
principalmente dava fasti, 
dio .al governo rii Madrid Gli 
autori, indignati, hanno ri¬ 
tirato l'ooer.a -anche dalla «e 
lione « L’Aria del lemp<a ». 
mostrando poi neH’edizionc 


lo suo strade, la sua popola- i 
zione. la sua vita NeH’annun- | 
eia re la proiezione del film 
al folto pubblico che gremiva 
ia ^l'a. un rappre.sentanie dei 
comitato organizzatore deila 
.ras-icgna ha sottolineato il si¬ 
gnificato del documc.utano ri- 
volgendo, a nome dei parteci- 


Inlegralo ad alruui amici tra ! panii c delia popolazione di 
I quali .Toris Ivon.s che. avon- | G.b.a, un pensiero d; so.ida- 
éo girato un documentario . rietà agl; abitanti d: Ge¬ 
mila resìjjtenza antifranchl- ‘ mona. 


z.one io relazioni e gli inter¬ 
venti d: Ivan Martinov. vice¬ 
presidente delia associazione 
musicoiog. deH’URSS. dei prò I 
fe.s.ior Kurdjiimov su taluni i 
problemi deiì’istruzione de: j 
giovani musicisti, nonché dei i 
professor Denitsiev e delia 
professores-s.» Korykhalova. ' 

Un saluto al convegno ha 
p>onato il maestro Pietro Ar¬ 
gento e un telegramma di so 
lidarieià è giunto dal mae¬ 
stro Nino Rota. 

Le manifpstaz.oni collatera¬ 
li hanno avuto un seguilo con 
la pro.eziono delia versione ci¬ 
nematografica dell’opera di 
Ciaikovski La Dama di pie- 


in breve 


Libro polacco su Pasolini 


VARS.AVLA. 29 

I La casa editrice polacca Waif. specializzala in libri su'. 
I cinema, ha pubblicato in questi giorni un volume dedicato a 
I P.erpaoio P.»soiini come creatore e teorico del cinema. 

.Autore del libro e il critico cinematografico Jerzy Kossak. 

Auguste Le Breton diventa regista 

CANNES. 29 

Il romanziere Auguste Le Breton, moli; romanzi del quale 
sono stati portai; .•ug’.i schermi. e.-iord;ra nella regia adat¬ 
tando por il cinema uno dei .suo. libri; Les liau’s murs. 

Un secondo film sarà poi diretto da Le Breton: Rouge 
étaient les émeraudes; le riprese si svolgeranno m Colombia. 


Fiera 

internazionale 
di Bologna 

22-30 Maggio 


Orario: 
feriale 16-24 
festivo 10-24 


OGGI 

ULTIMO 

GIORNO 






















































PAG. 10 / roma - regione 


l'Unità / domenica 30 maggio 1976 


Martedì alle 19 alla basìlica di Massenzio 

Incontro 
con Amendola 
sulF Europa 
e i comunisti 

Parteciperanno Altiero Spinelli e Luigi Petro- 
selli — Invitata la stampa nazionale ed estera 


Martedì alle 11), alla ba¬ 
silica di Massen/io, a\rà 
luo^jo una inaiiife.sta/.ioiu; 
politica cittadina sul tema : 
<■' I comunisti c l’Kuropa f. 
Alla iniiciativa, orfianizza- 
ta dalla rrtlerazione comu¬ 
nista romana, pr(*nderanno 
parte il compafino Giorgio 
Amendola, della direziono; 
Altiero Spinelli, candidato 
indipendente nelle liste del 
l’Cl iKT la Camera: I-uigi 
Pctroselli, segretario della 
federazione e capolista al 
consiglio comunale. 

L’incontro t(K'ca un t<‘ma 
di grande attualità, che li.i 
assunto nella campagna 
elettorale un rilievo cen¬ 
trale. la.* |M)sizioni dei co¬ 
munisti sul mercato comu¬ 
ne europeo, sulle scelte 
economiche comunitarie, 
.sul processo di di.stensio- 
ne, sulle prospettive inter¬ 
nazionali sono oggetto, in¬ 
fatti, di un appassionato 
confronto tra le forze de¬ 
mocratiche e di una atten¬ 


zione sempre più consat>e- 
volo neH'opinione pubblica 
italiana e di altri paesi. 

H’ per questo motivo che 
all'incontro di rnartc-di la 
federazione comunista ro¬ 
mana. assieme ai cittadini, 
ai lavoratori, ai giovani, 
alle donne, ha invitato a 
partecipare i rappresen¬ 
tanti della stampa nazio¬ 
nale e straniera. I giorna¬ 
listi avranno modo di [Mir¬ 
re ai compagni Amendola e 
Pctroselli e ad .Altiero Spi¬ 
nelli, commissario [K'r l'in¬ 
dustria della CKK. {Ielle do¬ 
mande su tutte le ([ucstio- 
ni che riguardano il rap- 
[Mirto dei comunisti italiani 
con l’F'uropa. 

I/incontro alla liasilica di 
.Massenzio, iiisomma. sarà 
un nuovo momento di quel 
{lialogo e confronto di mas¬ 
sa con gli elettori e i cit¬ 
tadini che il PCI ha istau¬ 
rato come meto{lo in questa 
canqiagna elettorale. 


Una grande folla di ragazzi e ragazze ha gremilp ieri piazza di Siena durante la manifestazione della FGCI 

Dalla voce di migliaia di giovani 
un possente «no^ al fascismo 


Unita, vigilanza e lotta sono la risposta dei democratici al barbaro assassinio del compagno Di Rosa 
sono giunti a villa Borghese da tutti i quartieri della città — Occhetio: « Bisogna cambiare davvero » 


Con te bandiere rosse abbrunate 
I discorsi di Veltroni e Giannantoni 



TV COLOR 

GRUNDIG, SIEMENS. BRION- 

VEGA, PHILIPS. REX, PHO- 

NOLA, VOXSON, SELECO. 

LOEWE, OPTA 

da L. 500.000 

TELEfvlERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


AUTORADIO 

V0X50N Tanga L. 31.000 
VOXSON Stereo 4 L. 100.000 
VOXSON Stereo 8 L. 98.000 
MIRI c/cassette L. 40 000 
GIRANASTRI L. 32.000 


TELEfvlERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


CONDIZIONATORI REGISTRATORI 


DELCHI - WESTINGHOUSE 

5000 BTU L. 120.009 

6500 BTU L. 184.000 

8000 BTU L. 200 000 
montaggio In giornata 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


LAVATRICI 


CANDY 
ZOPPA5 
A.E G. 

1 MIELE 

1 PHILCO 


L. 109.000 
L. 125.000 
L. 195.000 
L. 450 000 
L. 155 000 


TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


FRIGORIFERI 

ALGOR-IGNIS 225 It 

L 125 000 

PHILCO 240 It L. 139 000 

RADIOMARELLI 250 It teak 
L. 139 000 

KELVINATOR 230 It 

L 140 000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


BATTERIA E CORRENTE 

da L. 25.500 

radio-registratori 

da L. 35.000 

radio-transistor 

da U. 3.000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


LAVASTOVIGLIE 


CANDY L. 125 000 

ZOPPA5 L. 125 000 

AEG. L. 295 000 

MIELE U. 490 000 

S.M E G L. 175 000 

WESTINGHOUSE L 199 000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


TEIFMERCATO 

CORSO 

VITI. EMANUELE 
219-221 

(Ironie bIP) 


SPEDIZIONI IN tutta 
ITALIA CONTRASSEGNO 

IVA COMPRESA 


Piazza di Siena gremita di ragazzi e ragazze durante la manifestazione antifascista organizzata dalla FGCI 


Uno sconosciuto, probabilmente squilibrato, che poi è riuscito a fuggire 

Spara a un agente e ne accoltetia un altro 

Il poliziotto raggiunto da una revolverata è grave al Fatebenefrateili - Ferito solo leggermente il suo collega 
L'aggressione è avvenuta alte 23,45 vicino via dei Fori Imperiali - Il feritore si spacciava per un sottufficiale di PS | 


Si fingeva 
acquirente 
e rubava 
vestiti 

Avevano prc-so {li mira una 
« boutique > (ii via Giuscpp<ì 
Barellai, a Trionfale. Negli 
ultimi mc.si avevano sacclieg- 
giato più volte il negozio ap¬ 
profittando di attimi di di.stra- 
•/.ioiic della proprietaria, .Auro¬ 
ra Tignola. Ieri sono .stati ar- 
rc.stati dagli agenti, dopo una 
serie di appostamenti. Serafi¬ 
na D’Ollavio, -19 anni, è stata 
colta in flagrante mentre u- 
sciva dal l{K*aIc con il botti¬ 
no: capi dì abbigliamento per 
un valore di mezzo milione 
La donila è stata condotta 
a Rebibbia. Un sopralluogo 
nel suo appartamento, in via 
del ColossrK) 62. ha portato al¬ 
l’arresto di altre due perso¬ 
ne: il figlio Raffaele D'Olta- 
vio, 18 anni o Rina Fioretti. 
34 anni. A casa è stato rin¬ 
venuto un vero c proprio ar¬ 
senale di armi: una pistola 
da guerra calibro 9. una Ber¬ 
retta calibro 7.65, una rivoltel¬ 
la calibro 32. 44 cartucce, tre 
caricatori, un pugnale di ac¬ 
ciaio c Un passamontagna. 



C.D. — In Federazione lunijdì 
31 ore 9 precise comitato diretti¬ 
vo allargalo alla Segreteria della 
FGCI e alle segreterie di zona del¬ 
la città G provincia su < Campagna 
elettorale ». Relatore Luigi Petro- 
selli. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della citta e della provincia 
sono tenute a ritirare i materiali 
di propaganda presso i centri zona. 

Oggi: CIVITAVECCHIA (DOno- 
frio); ore IO Ass. Pescatori (In¬ 
solera); CIVITAVECCHIA ore IS 
segretari zona (Cervi); LADISPO- 
Ll ore 18 conclusione seminario 
« Democrazia e socia! smo » (Fun¬ 
ghi). 

Domani: MORANINO ore 13 at¬ 
tivo (emminile V circ. (N. Ciani); 
SEZIONE SCUOLA ore 16.30 in 
Federazione riunione preparazione 
manifestazione del S (C Morgia): 
NUOVA GORDIANI ore 17.30 riu¬ 
nione dei CC.OD. delle cellule 
ATAC di Montesacro • Lega Lom¬ 
barda - Vie e Lavori - Portonac- 
cio • Prenestina • Porta Maggio¬ 
re - Tuscolana - Tor Vergata - Tor- 
saptenza. 

F.G.CI. — Oggi: Montesacro 
ore 9.30 giornata di iiscontro con 
la gioventù; Portonaccio ore 19 iiv 
contro con i giovani del quartiere; 
Paicstriita ore IO assemblea cir¬ 
coli zona (La Cognata); Cinecittà 
ore IO festa della gioventù (di¬ 
battito sulla donna) (Pecchioli): 
Cinecittà ore 1S dibattito per il ri¬ 
scatto di questa generazioire (Vel¬ 
troni); Colleferro ore IO manife¬ 
stazione sul lavoro e spettacolo 
(Giansiracusa Berti); Ostia Centro 
ore 17 manifestazione (Leo.ni); Ca- 
salpalocco ore 17 dioattito unita¬ 
rio su sport e tempo libero: Net¬ 
tuno ore IO comizio (Veltroni); 
Monterotondo ore 10 dibattito; 
Montcrotondo ore 17 con zio 
(Pompei); Prenestino ore 10.30 
attivo circolo (Sandri); Bellegra 
ore 10,30 comizio (Micucci); Ci¬ 
vitavecchia ore 17 comizio (La Co¬ 
gnata); P. Villini ore 10 iimion 
(Bettinì): Villaggio Breda ore 
10,30 attivo Circolo (Ouintarctti) ; 
Portonaccio ore 19 com z.o (Vel¬ 
troni); Marino o.-e 18.30 incontro 
sulla scuola (Betrmi); M. Ma-io 
ore 10 dibattito e spettacolo (Gior¬ 
dano) . 

PROSINONE • Oggi. Ceccano 
(Rifugio) ore 19 incontro popo¬ 
lare (Amici • A. Lotfredi); S. 
Elia ore 20 incontro popola-e 
(Vacca • De Angelis - Mazzocchi) ; 
Alatri (Porpuro) ore 18 incontro 
popolare (Ceci). 

VITERBO - Oggi: Orte ore 10 
assemblea sui problemi intemazio¬ 
nali (Santini); Monteliascone ere 
IO incontro popolare (Angela G o- 
vagnoli Mammucari); Vallerano 
ore 21 incontro popolare (Sera- 
ftnl - Annesi • Rapiti); Onane le- 
grival FGCI. 


Si è spacciato per un sol- 
tullicialc di PS, chicflcndo i 
documenti ad alcuni passan¬ 
ti. poi. quamlo due agenti 
veri, in borghese, si sono qua¬ 
lificati. ha e.stratto dalla ta- 
.5ca una pistola e ha fatto 
fuoco fcrciulo una guardia 
aH’adilomc. I/allro poliziotto 
ha cercato di disarmare lo 
sparatore o con un calcio gli 
ha fallo volare lontano l'ar¬ 
ma. Il fal.so sottulTìciale — prò' 
babilmontc uno squilibrato — 
ha impugnato allora un pun¬ 
teruolo e ha ferito di striscio 
rnvvcr.sario. poi si è dato al¬ 
la fuga. 

Il misterioso epi.sfxlio è av¬ 
venuto ieri notte verso le 
11,45 (fXKihi minuti prima che 
scatta.s.se l'tira legale) in via 
S. Pietro in Carcere, vicino 
via dei Fori imperiali. Gli 
agenti Biagio Vitale e z\nge- 
lo Gagliardi si trovavano in 
compiignia di un amico ragio¬ 
niere e .stavano intrattenen¬ 
dosi a coll{)qino con alcune 
turistc straniere. 

Quando le ragazze si sono 
allontanate, si è fatto vivo un 
giovane che qualificandosi co 
me un sottulTìciale di pubbli¬ 
ca sicurezza, ha invitato i tre 
nomini ad esibire i propri do¬ 
cumenti. € Siamo poliziotti an 
che noi — ha detto il Ga.gliar- 
di al nuovo arrivato, insospet¬ 
tito dal m{>do di fare dello 
.scono.sciuto — quindi facceli 
vedere prima tu i documenti >, 

Il giovane a questo punto, 
secondo il racconto degli a- 
genti. avreblje cominciato a 
dare in escandescenze. « Sie¬ 
te tutti degli sporcaccioni » 
a\Tcbbe gridato. « Andate via, 
andate via prima che faccia 
un macello * ha detto alla fi¬ 
ne impuitnando una pistola. 
Gli agenti in borghese c il 
loro am:co a questo punto 
hanno preferito ritirarsi per 
prudenza, ma fatti solo po¬ 
chi passi Tuomo armato ha 
esploso un colpo di rivoltella 
c .Angelo Gagliardi si è acca¬ 
sciato al suolo colpito all'ad¬ 
dome. 

Biagio Vitale ha tentato di 
fermare raggressore. Si è 
lanciato verso di lui e dopo 
una violenta colluUazionc è 
r.u-ioito a colpire con un cal¬ 
cio la mano dello -^cximisciuto, 
gettando la pi.'stoia a una de- 
cm.T di metri di distanza. Lo 
sparatore però non si è arre¬ 
so. ha tirato fuori da un'altra 
ta-sca un punteruolo e ha col¬ 
pito al braccio anc'ne l'a’.tro 
poliziotto. Poi .si è allontana¬ 
to di corsa facemio perdere 
le suo tracce. Una sik-ccssì- 
va battuta nella zona ha dato 
esito negativo: l’individuo non 
è stato trovato. 

Intanto Angelo Gagliardi, 
soccorro dal collega e dalì’a- 
mico è stato traspirtato a b^ir- 
do di un'auio di pas-aggio al 
vicino o.-'iX'dak* del Fatebene 
fratelli 'uH’i-ola Fiberina. Le 
sue condiz.oni sono abbastan¬ 
za gravi. E' stato subito .sot¬ 
toposto a un intervento chi¬ 
rurgico e 1 sanitari si sono 
riservata la prognosi. Dopo 
avere .accompagnato il colie 
ga. anche Biagio Vitale si è 
recato a farsi medicare. Al 
S. Eugenio gli sono state ri- 
.scontrate ferite da arma da 
taglio al torace e alle brac¬ 
cia, guaribili in pochi giorni. 


L'iniziativa promossa dalla FLC 

Hanno manifestato 
a Tiburtino III per 
la libertà del Cile 


Per la libertà del popolo cileno, contro la 
nuova ondata di persecuzioni scatenate dal¬ 
la giunta fa-scista di Pinochet. una folla di 
lavoratori, di donne, di giovani, ha dato vita 
ieri pomeriggio ad una manife.stazione nel 
parco di Tiburtino III. Airiniziativa. nro- 
mos.sa dalla federazione dei lavoratori delle 
costruzioni CGIL-CISL-UIL e dal consiglio 
sindacale di zona, hanno aderito i partiti de. 
mocratici della V circoscrizione, la consulta 
socio-sanitaria della circoscrizione, il comita¬ 
to di quartiere di Tiburtino terzo, il comitato 
di coordinamento per l’ordine democratico di 
Ponte Mammolo, i consigli di circolo e d’isti¬ 
tuto delle scuole del quartiere e le AGLI. 

Nel corso della manifestazione sono inter¬ 
venuti Marino. dell’FLC. e il compagno P.al- 
derana. del CUT, il sindacato unitario dei 
lavoratori cileni. 

L’incontro è .stato animalo da un gruppo 
di artisti cileni che hanno eseguito danzo 
folcloristiche e canti popolari. Vicino al [j.h- 
co. su un grande pannello di legno, i giovati! 
pittori delia « Brigata Pablo Neruda » 'nanno 
dipinto uno dei « murales » che rappresen¬ 
tarono durante il governo di Allende una 
delle maggiori espressioni della creatività po¬ 
polare. 


Le aveva annunciate venerdì 

Ritirate le dimissioni 
da! preside delia 
facoltà di Magistero 


Il preside della facoltà di Magistero, profe.5. 
sor Giorgio Petrocchi, ha ritirato le dimissioni 
dall’incarico che aveva annunciato venerdì al 
termine della seduta del consiglio di facoltà. 
In una dichiarazione Petrocchi ha detto che è 
stato convinto a ritornare sulla sua decisione, 
dalle pressioni del rettore, e dei docenti, che 
hanno firmato una mozione perché non ri- 
nuncia.s.se aU'incanco. 

Secondo quanto il preside di Magi.stero a^'e- 
va annunciato, le sue dimissioni erano state 
causale dalle critiche che i cinque .studenti 
raiipresentanti di « Unità democratica » gli 
avevano rivolto nell’ultima seduta del con¬ 
siglio di facoltà. I giovani avevano conte¬ 
stato la sua decisione di concedere spazio e 
fondi, al sedicente collettivo autonomo di 
Magistero (un gruppo aderente al «collettivo 
di Via dei Vol.sci ») in preparazione della 
conferenza di facoltà, che si svolgerà in au¬ 
tunno. I .soldi che il pre.side ha deciso di 
assegnare al gruppo, dovrebbero servire — 
.secondo quanto egli ha detto — per .stampare 
un documento .sulla conferenza, c distribuire 
materiale .scritto a tutti gli studenti. Il costo 
complessivo della conferenza si aggirerà sui 
sei milioni. 


Gran parte del materiale è andato distrutto 

Bomba devasta nella notte 
un archivio della RAI-TV 

Intaccate anche le strutture dello stabile in via Umberto Novaro a Maz¬ 
zini - Rivendicato da una fantomatica organizzazione (FCA) l'attentato 


Aggrediti 
e derubati 
due fidanzati 
airAurelio 

spogliata di tutto ieri sera 
una coppia di giovani al¬ 
l'Aurelio da quattro rapina¬ 
tori. Giorgio Di Marco, di 
23 anni, e la sua fidanzata 
Omelia Pietropaoli. di 20 an¬ 
ni, avevano p,Trcheggiato la 
propna auto. ;n via Dei 
Cantelmi, al quartiere Aure¬ 
lio. .A un tratto alla vettu¬ 
ra s: è awicin.ata una « Fiat 
1100». con a bordo quattro 
giovani. I teppisti sono sce¬ 
si e. pistole alla mano, han¬ 
no costretto i due ragazzi a 
consegnare loro tutto quanto 
avevano indosso: denaro, oro¬ 
logi. gTOtelli. vestiti c scarpe. 
I rapinatori sono poi fuggiti 
a bordo della «llOO». che è 
stata ritrovata poco dopo. 


Domani a Latina 
attivo 
provinciale 
dei comunisti 

Domani, alle 17. airhotcl 
Garden di Latina, si svol¬ 
gerà l’attivo ■ provinciale 
dei comunisti dì Latina con 
ii compagno Pietro Ingrao 
della direzione. Presiederà 
il compagne Paolo Ciofi. 
segretario regionale del 
partito. 


.•\ttentato len sera ;n un 
edificio della Ra; TV a’, quar¬ 
tiere Mazzini. Una bomba ad 
aito potenziale e stata fatta 
c.^pl{xlcrc ne! seminterr.ato del¬ 
la « palazzina Persichelti 
in via Novaro, a due passi da 
via Teulada. dove ha sede il 
rep.jrio cinematografico, l'ar¬ 
chivio e la cineteca deli’ente 
radiotelevisivo. La deflagra¬ 
zione ha distrutto numerasi 
macchinari, ha infranto i ve 
tri. lesionando in parte le 
strutture deiredificio. I dan 
ni sono ingenti. 

Lo scopp.o è avvenuto ver 
so le 23,1.5: a quell’ora nella 
sede dell'archivio Ra: c’era 
soltanto una guard.a giura 
ta. che aveva terminato da 
ptxio giro per conircilaic 
il palazzo. Gli attentatori .s; 
sono introdotti all’intemo 
deU’edificio scavalcando un 
cancello .secondano, ai nu 
mero 22 d: v;a Umberto N{v 
varo, e scardinando con un 
piede di porco una ponicina 
laterale. Percorsa una sene 
di corridoi interni. h.anno 
raggiunto il .^cm.nterrato c 
hanno piazzato la bamb^T. 
forse coilegata co.i un mec¬ 
canismo ad orologena in una 
delle stanze doir archivio. 
Sul posto hanno l.vsciato an¬ 
che una unica con dieci li¬ 
tri di benzina. 

I prov{xiatori ne sono 
andati attraverso Io spo¬ 
gliatoio donne del .seminter¬ 
rato. giungendo nel cortile 
interno del palazzo e sca¬ 
valcando poi lo stesso can¬ 
cello al numero 22. Sulle pa¬ 
reti del corridoio, e nella 
stanza dciruff.cio. hanno l.i- 
sciato due .scritte, dipinte 
con un pennarello rosso, per 
firmare il criminale gesto: 
una {Tscura sigla « FC.A *> d: 
una fantomatica organizza¬ 
zione. accompagnata da 
una falce- e martello. 


Alle 9 airEiiseo 
assemblea dei soci 
deirAssociazione 
italiana casa 

Per lo .sblocco c una nuova 
politica del credito che di 
fatto minaccia d; .'Offocare ;i 
programma delle cooperative 
per ìcdiiizia popolare, .stam.a 
ne alle 9. al teatro Elenco s; 
terrà rassemblea generale de. 
sfK'i del/.v.-isociaz.o.'ie italian.v 
c,a.sa. Intrcdurr.a Enn;o S:- 
gnor.n;. pr{s.dcn;c del Con¬ 
sorzio dell’.AIC, Interverranno 
Luc.ano Barca, della direzio 
ne del PCI e cand.dato alla 
Camera; M.ìur.z.o Ferrara. 
pre.-..den;e della e.unta rez a 
.Tale; Gabr.eic P.Tniz/.. 
fore rtg.o.nale a. .aver, pub 
bàci; Siro Trcz7...-T;. dell.3 .-rc- 
vreteria del.a federazione del 
PCI e cand.d.ito aìl.T C.ame 
ra; Elie.o Lucchi. prcs.dcntc 
della a.^--oc.az.onc p..T7.onale 
delle cooperative d; ab.taz.o 
nc e Ed.Tiondo Cossu. pre.-,. 
dente de!r..stliuto autonomo 
case popolar». 

Ne: corso di uit.t co.nferen/a 
stamp.T. che si c svo.t.i .cr; 
m.itt.na. Enn.o S.vnor.n: ha 
illu-straio : tcni; pa>t; al cen¬ 
tro del.a manifc.'itazior.e. Fino 
ad ora — ha spiegato S.g.no 
rn» — i’as.5ociaz:one italiana 
ca,sa ha portato a compimen¬ 
to il p.u vasto piano coope¬ 
rai.vo mai realizzato, con la 
cobtru/ionc di '2000 alloggi 
per una spciva di 40 miliardi 
C.ò, nonostante la stretta cre¬ 
ditizia e 11 forte aumento de: 
cast: di costruzione. Ora la 
siluaz.one però s; è aggrava¬ 
ta; uno degli ostacoli mag¬ 
giori è quello del credito. 


Piazza di Siena, noi cuore 
di villa Borghc.'.c: sul gran¬ 
de prato ovale nugnaia di 
giovani, di ragazze con le 
bandiere r{)s.->e abbrunale, 
con gli striscioni dei diversi 
quartieri, delle cellule scola¬ 
stiche della FGCI. Sono giun¬ 
ti da tutta la città. Doveva 
0.5.50,e una manifestazione 
elettorale della gioventù co 
inunista, una occasione per 
.'Pieearc c- di.scutcre sulle pro- 
iiasle dei PCI e si c subito 
tr.».-,fonr.ala in un momento 
form (‘ ( ombattivo d: rispo¬ 
sta fila nuova biirbara uc- 
ci.sione fa Cista che ha visto 
a.5S!i.s.sinalo a Sozze un ra- 
gi/zo ne-ilr. FGCI per mano 
d-TMe bande nere guidate dal 
golpi.',! a SaCCU'CCl. 

Sul [Talco, sopra !n grande 
.scritta < i giovan: etm il PCI 
[x?r rinnovare il Paese», le 
bandiere itAS.'-’e e i tricolori 
a lutto. La grande piazz;i e 
1*^ gradinate che la circon¬ 
dano s! sono andate riem¬ 
piendo fin dalle 17. niezz’ora 
P’*'ma dell'or;! f!s.5ata [K'r 
l’appimtamento. A giungere, 
a gruppi via via .senqTre più 
nutriti, erano i ragazzi e le 
ra'guzze di tutta Roma, gli 
studenti dei diversi istituti, 
i giova.li lavoratori. Tro !{)- 
ro. mimerrrsi anche i soldati. 
I protogoni.5ii di tutte le 
lotte democratiche e di rin¬ 
novamento. delle b.atta<g!:e 
antila.5ci.ste che ha vis-suto 
m questi anni la citt:i. 
Quando alle 17.30 Valter Vel¬ 
troni .segretario provinciale 
dello FGCI c candidato al 
Campidoglio ha aperto 1 :ì 
manife.stazione il prato e le 
gradinate {li legno erano or¬ 
mai gremite. 

«Inchiniamo le nostre ban¬ 
diere — ha detto Veltroni — 
davanti al coni panno Lutai 
Di Rosa assassinato con vi¬ 
gliaccheria c con premedi¬ 
tazione dai fascisti. Da que¬ 
sta piazza i giovani chiedo¬ 
no che gli assassini siano 
i m mediatamente assicurati 
alta giustizia, che il golpista 
Saccucci vada in galera. La 
risposta che noi diamo a 
questa nuova sanguinosa im¬ 
presa mt.ssinn è ancora una 
lolla di unità, di vigilanza 
e di lotta. Xessnna reazione 
irrazionale quindi ma rispo¬ 
sta compatta ed organizza¬ 
ta che faccia sentire a tutti 
In voce c la volontà dei gio¬ 
vani e di tutti 1 dcmorrati- 
(■{ ». Contro la violcnz.i dei 
f.i.sci.sti. contro le minacce 
di.'vscnn.ite alla libertà fatfe 
in quest: giorni dai .‘^onato.’-e 

F. infan; i romun.,<;t: chie-do 
ITO che il '20 g.ugno ,->'-gni 
ima nuova vittoria del PCI. 
Questo chietlono anche le 
migli.Tn d: giovani in cerca 
di l.Tvoro che vogliono un 
rinnovamento 

Su! pjilco. mentre an<or'a 
gruppi (1: giovani continua¬ 
vano .! giungere a piazzo di 
Sien.!. è poi .-,ai.to il comp<!- 
gno Gabriele Giannantoni. 
membro della .'K'greteno del- 
l.ì F'vxleraz.onc e candidato 
,a.la Ct.!mern « .\on pos.ytamo 
*nre a meno di ricordare — 
ha detto Giannantoni — 
oggi, mentre tutto il partito 
c l'intero paese c in lutto 
per i'assasstn’o dc^ compagno 
Di RO'O. che il missino Sac- 
cnrci ha potuto :irc’dr’'c per¬ 
che grazie a; ioti demix-rt- 
siiani aVa Camera e r’U'Ci- 
to ci critmre ìa oa’.rra " 

G, ann.an:oni h.a noi prc;-o 
in e.'.imo l.a .-^.t-iazione dell.a 
citta L.t cr.-s; c grave, pro- 
fond.T, pericolo^,) C{x=a fa 
..3 DC. che di questa .‘'.tii.i- 
zione e la pr.nriDn’o rt.spon- 
•'.ab. cT I rn.'.n.ft'sti dello .'-.u 
do cro'.ato .annunc.ano u.na 
DC rin.novata ma lo l.st'* oro 
.'•:.it.ano ^cmpre gli ^•e^s. 
.“iquT..: cat: volti, manca un 
rend.conto .sul p«T,5.-v.)!o c non 
co l’ombra d. un proir.im 
ma ."crio p-rr Roma La c.t- 
:a h.a v:.-,to crescere in ma¬ 
niera impi'tuos-T in quo.'T. 
anni un pc!s.'Onte mov.men¬ 
to d. lotta che tcx-c.) orm.ii 
luti, gli *trat: de’.a .-<x'.età 

sSt’amo nel cuore di una 
defr piu impegnato e cam- 
ragnr c'cttora'.i — h.a esor- 
d.to comp.Tgno Achille Oc- 
chet'o. mt'mbro de.la D.re- 
z.one — in una situazione 
ccononrca che vede Pae-e 
sull'orlo della (atastrorc c 
del marasma. Proprio in que¬ 
sto momento la DC gioca la 
carta detta paura, dell'anti¬ 
comunismo più becero ed ir¬ 
razionale mentre i missini 
mostrano il loro volto assas¬ 
sino. Il sangue di Luigi Di 
Rosa versato per mano fa¬ 
scista dimostra ancora una 
volta da dove nasce il fiore 
della libertà, dal sacrificio e 
dalla vita di tanti giovani 


vonnni'.-ti > Ovc-lietio li i jtoi 
r.( ordino la [u-oposla {lei 
PCI: por far u.-^circ il (Tae.'O 
dall;! crisi occorro un go 
verno di «unpia unità die 
comprenda anche i comuni¬ 
sti. .-X (luesto la DC sa ri- 
s[Tondere soltantTi con un ri 
liuto, .senza avanzare alcuna 
|)ropo.-^ta concrel.i e cr*'{iib!- 
le. Si torna .i .sventolala* il 
« [jcncolo r{T.s.so ». E’ ima [jro 
va che quello p.i.lito non 
h.i nul’n (il seno da din*. 
Il suo «no» e il rifiuto a 
discutere un programma p -r 
dare lavoro ai guTvam. [ler 
il rinnovamento deH’Itali.i. 
per l’ordine e la fine della 
ingiustizia Chi vuole cam¬ 
biare davvero le eo.se il 20 
giugno dovrà dare un nuovo 
co’po allo straiKTtere demo 
crni’ano. dovrà votare co- 
muni.si-a. 

E’ stato un grande app’aii 
.so che .si e mc.scol.ilo agli 
slogan c u'ie parole d’ordine 
contro il fase,.51110 a chiudere 
il comizio in oia/z.i di Sie¬ 
na Poi. mentre orma; .si fa¬ 
ceva scuro, sul Olici) .sono 
.saliti gli Inii lllimani con 
I loro .strumcnl: per intonare 
le (anzon, d; prnte.s'a de! 
[)opolo elleno in loti,! contro 
la dittatura .sanguinaria riel- 
l;i giunta fascista. 


Necessario un più 
stretto rapporto 
tra la Regione e 
rUniversità 

S: è .svolta ieri, con la par¬ 
tecipazione degli . 3 S.se.s.sori re- 
gion.ih alla .sanila e all.i cui- 
tur.i. R.inalii e De .M.iuro. 
la riunione del consiglio di 
amministrazione dcU’Univer 
sita, presieduto da! rettore 
Giu-scppe Vaccaro. 

Nel cor.so della di*cu.s.s:one. 
sono .stati trattati i problemi 
connc.ssi allo sviluppo e al 
miglioramento deU’a.s.s!stenza 
.sanitaria, .alla formazione e 
aH’aggiornamento degli in.se- 
gnanti e alla tutela del [xi- 
tnmonio artistico, culturale 
Cd amb.entale del Isizio. Nei 
loro interventi, gii <i.s.ses.sori 
regionali hanno .sostenuto la 
n('cessità d; praseguire sulla 
strada del manten.mento c 
del rafforzamento de; rappor¬ 
ti tra Umver.sita e Regione. 

.Ai termine dell’incontro, 
gli a.s.''e.sson ed i consiglieri 
d’ammin.strazione hanno con¬ 
cordemente ribadito limpe- 
gno d: agevolare, con l’eff:- 
caco contributo d; esperien¬ 
ze c di competenze. l’elabora¬ 
zione c la rcalizzaz.one de. 
prag.^mm; della giunta re 
gionale. per que. problem. d, 
comune ;nterc.s.s^* legai» al 
te.’-ritor.o. 


Pitting il componibili 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

JJ 



il sisteiha.fortèl 








concessionario Pitting 

MOBILI 

CERNILU 

lOMA • VIA TARANTO 24 • TEL. 754761 
OMA • VIA APRA N.va 572 • TEL 7880028 




PRATICISSIMO.nx 
A SOLE.. J- 

L.34.400,../ 


Dello 

Scaffale 


I 


Via Emanuele 

Filiberto,127 * 

00187 Roma le! 7-38391 - ^13392 


i y 

:■ 


ESCLUSIVO AL 


GRAN BAZAAR 

VI.A GER.MANICO, 1.36-138 - .50 iiiclri da Via OUaviaiiu 


Jeans 


ORIGINALI 

USA 

GRANDE MARCA 


L. 6000 


JEANS 


oltre alle offerte SVENDITA: 

: MARE 


Giubbini Jeans 

L. 6500 

Camicie jeans 

» 3500 

Magliette jeans 

> 1500 

Tute jeans 

> 6500 

Camiciotti jeans 

» 6500 

Gonne jeans 

> 6000 

Shorts jeans 

> 3500 

Bluse bianco jeans 

» 6500 

i CENTINAIA DI 

PANTALONI JEANS 1 

vari colori per uomo ■ ^ 500 

e donna 


Costumi interi donna 
Costumi uomo 
Gonne gabardine 
Gonne seta 

Camicie voile donna 

TENNIS 

■ Completi donna 
! Gonna 

j Magliette uomo/donna 
j Racchette nota casa 


j acarpe 

1 ^’antaloni elasticizzati U/U 


L. 1500 

> Vtì 

» 1500 

> 6000 

> 3000 


L. 6000 

s 6000 

> 4000 

> 6000 

• 3000 

» 4000 


CAMICIE DA UOMO CLASSICHE E SPORTIVE DELIE MIGLIORI MARCHE 
IN VOILE, SETA. SHANTUNG IN SETA. BATISTA, COTONE 
DA L 16.500 RIDOTTO A L. 4.500 
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l'Unità / domenica 30 maggio 1976 



Nicola Abatangelo, il nappista arrestato 


Si terranno oggi in città, in provincia e nella regione 

Gli incontri popolari 
momento di sdegno 
e vigilanza antifascista 

Comizio di Ingrao a Rieti - Rema, La Valle e Prisco 
al cinema Del Vascello - Quattrucci a Cesano 
Giannantoni a Piano - Tozzetti a Castelmadama 


Le Iniziative del partito 
già In programma per que¬ 
sta domenica elettorale. In 
clttA e nella provincia e 
nella regione, costituiscono 
al tempo stesso un momen¬ 
to di espressione del pro¬ 
fondo dolore del comunisti 
per la barbara uccisione del 
compagno Di Rosa, e l'oc- 
casionc per tutti l lavorato¬ 
ri, le donne. 1 giovani di da¬ 
re alla gravissima provoca¬ 
zione e ai fautori dello scon¬ 
tro la risposta più seria, con¬ 
sapevole e vigilante. 

Nelle assemblee popolari 
e négli Incontri in program¬ 
ma per oggi i dirigenti del 
partito e della FOCI, 1 can¬ 
didati comunisti ribadiranno 
con forra e chiarezza le po¬ 
sizioni del iKirtito. le sue pre- 
ci.se richieste, di fronte al 
gravissimo atto criminale, 
nel segno di un appello al¬ 
la vigilanza di massa e al- 
rimpegno unitario delle for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. 

Un comizio con il compa¬ 
gno Pietro Ingrao. della di¬ 
rezione del PCI. si terrà sta¬ 
mani alle 10.30 a Rieti. Al¬ 
le 9.30. al cinema Del Va- 
•scello. parleranno 11 compa¬ 
gno Penna, della direzione 
del PCI. Raniero I,a Valle 
e Franca Prisco. Ed ecco Io 
elenco delle altre iniziative 
In programma per oggi: 

CAMPITELLT ore 18 lA. 
Pasquali); OSTIA LIDO ore 
18 30 timbellonc - La Valle - 
Carta - Renna); PORTA ME- 
DAOIjIA ore 17 incontro a 
M. Migliore (Eoifani • Pa¬ 
tacconi»; CINECITTÀ’ fAp¬ 
pio Claudio) ( Penna - Vel¬ 
troni - Marroni); APPIO 
CLAUDIO ore 10 (A. Pa.soua- 
11 - Pecchioli C ); CASTRI,- 
\nKRDE ore 17 (BuII.t»; CEN- 
TOCELIiE ore 19 ( Frasca ); 
CASALMORENA ore 17 (Bi- 
!5chi>: CA.SAT.MORKNA ore 
10 (Pinto): PINOCCHIO ore 
10; CASTE!, MADAMA ore 
17.30 (Tozzetti): NEROI,A 
ore 18 30 (Mammucarl): M.S. 
LUCIA ore 18.30 (Ciulfini); 
ROVIANO ore 18.30 (Micuc- 
ci): MORICONE ore 19..30 
(Montino); MONTORTO ore 
10..30 (Filabozzi): MONTECE- 
LIO ore 19 (Picchio - Cer- 
OUa); LICENZ.A ore 18 lAn- 
d^eoli): VIA PAT.OMBARE 
SE (lor, Marrn Simone) ore 
18 (Pozzilli); S. GREGORIO 
DA SA-SSOLA ore 19 rSalva- 
telli): SUBIACO ore 19 (Ton¬ 
da »: MONTRROTONDO ore 
18 (Tortone! - Campanari 1; 
ROCCA CANTERANO ore 
18 (Di Bl.inra»; TIVOLI ore 
10 30 (Paternò - C(x:cla»: B-A- 
GNI DI TTVOi.T ore 10 30 
(Lini); CESANO ore 9 30 
(Ouattnicci»; OSTE RI.A 
NUOVA ore 11 (Ouattrucci»; 
MONTESPACC.ATO ore 10 
(Vetcre - B. Posso): OTTA 
VIA ore 10 (Fredduzzi C ); 
BALDDINA o-o 10 (Arata - 
Benzoni): TORRFVECriDA 
ore 10 (Taviro’i - Ff>rrp'oM): 
LAR-xpo ore tn (Vendirti); 
ATmFT,IA O'e 9 30 (Guerra >• 
PRIMA PORTA ore JO (Di 


Per chi 
non è stato 
incluso nelle 
liste elettorali 

I co:np.igni che sono ;n 
POS5CJ-.SO dei requisiti por vo 
tare i’. 20 ed il 21 giugno 1976 
e che non sono ino.usi 

nelle l.ste e'.ettoraii. e i com- 
pagn; che comunqu-' h.rnno 
problemi relativi a'.!e pros¬ 
sime operazioni elettorali, 
devono rivolger.--: tempestiva¬ 
mente a Solid.arictà democr.i- 
tica. in piazza del Colosseo 
n 4 • lei. 734918. oppure in 
via Carlo A’.beno Racchia 
n. 2 - te; .3^1410 311930. 

S; conMclia agii o.eitori non 
inclusi nelle liste d. pro-ru- 
rars: per tempo. 1» cenili- 
cato di residenza in caria 
fempl.ee del Comune di Ro¬ 
ma; 2* certificato pon.ilc per 
uso elettorale d.» richiedersi 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca del luogo di n.isc.ta Gh 
uffici di Sol.d.)r;et.à dcmocr.i- 
tica rimarranno aperti d.iì e 
ore 9 allo 12 di tutti i c.ot,i. 
feriali, a partire dal 31 mig 
gio 1976 


.Marzio): MONTE MARIO 
ore IO, {mdighom S.M. Pie¬ 
tà; S. MARINELLA ore 17 
(Modica). 

Altri incontri .sono Indet¬ 
ti, .sempre per oggi, a MAN 
ZIANA ore 10,30 (Modica); 
S. SEVERA ore 20 (Modica - 
Tidei); CERVETERI ore 10 
e 30 (D’Alessio): TOLFA 
ore 18 (Tidt-D; CIVITAVEC¬ 
CHIA ore 18 (Semerari): 
BRACCIANO ore 21 (Seme¬ 
rari); TREVIGNANO ore 10 
e 30 (Semerari): GORGA ore 

16 (Strufaldl - Cardia); COL- 
LEFERRO ore 10 (Giansl- 
racusa); BELLEGRA ore 10 
e 30 (Sartori); ROTATE ore 
18 (Sartori • Bernardini); 
SEGNI ore 10.30 (Bordin): 
.ANZIO ore 19.30 (Maffiolet- 
tl - Ottaviano): GROTTA- 
FEIRRATA (Cesaroni); M. 
CAVA DE' SELCI (Ciocci): 
LANUVIO PASCOLARE (A 
gostinelll); CARENA ore 20 
(Vetere); RI ANO ore 18 
(Giannantoni); FORMELLO 
ore 18 (Bagnato): CAMPA- 
GNANO ore 18 (Trombado- 
ri - Mazzarini): RTONANO 
ore 18.30 (Marini); NAZZA- 
NO ore 20.30 (Campanari): 
TORREFA ore 19,30 (lembo): 
CIVITELLA ore 18 (lembo): 
FILACCIANO ore 20.30 (Gua- 
dagnoll); PONZANO ore 18 
e 30 (Guadagno!!); SETTE- 
BAGNI ore 17.30 (Fredduz¬ 
zi): CASALBERTONE ore 

10 (Rostan - Taccini); SA¬ 
LARIO ore 10 (N. Ciani); 
MONTESACRO ore IO festa 
della gioventvì. 

Que.ste alcune delle assem¬ 
blee in programma per do¬ 
mani: M. ALICATA ore 18 
(Fnlomi): AUTOVOX ore 12 
e 30 (De Feo - Gaeta); FI- 
DENE ore 19 (Ferro): PON¬ 
TE MAMMOLO ore 18 (Tor- 
torici - Zupo): VALLI ore 

20.30 (lembo); CARTIERE 
NOMENTANE ore 16 (Ga¬ 
gliardi): SACROFANO ore 
20 (MazzArlni); ARICCIA ore 
18; CIVITAVECCHIA ore 18 
(Marroni); CI VIS ore 21 
(Giannantoni): CASSIA ore 
18 (Quattrucci): BALDUINA 
ore 7. Sez.. PPTT (Ales.snn- 
dro): BALDUINA BELSITO 
sez. PP.TT. ore 18 (Alessan¬ 
dro); MONTESPACCATO 
ore 18 (Guerra): OSTERIA 
NUOVA ore 19,30 (Venduti); 
MONTEMARIO ore 1.5. a! S. 
Filippo (Arata - .Alpi); I,A- 
BARO ore 18 (B, Rosso»; 
BALDUINA dalle 17 (M-^zza- 
rulla ); TRASTF.VF.RE ore 18 
(Pratesi); SEZ. PP.TT. ore 

17.30 a Testacelo riunione 
cellule nìinlstero; BRAVET 
TA oro 18.30 (Vetere); POR¬ 
TO FLUVIALE ore 19 ( M. 

M. ineini » 

Ecco, infine. Velenro dei 
romizi che si terranno oggi 
nei reni ri della regione. A 
FROSINONE: VEROLI ore 

10..30 iM,xzzohi; BOVILLE ore 

11 (Nicola Lombardi): S .AN- 
DRFtA ore 11 (Mazzocchi - 
Della Ros.i); FERENTINO 
ore 11 (De C.a.stris - Spazia 
ni»; MONTE SAN GIOVAN 
NI IN CAMPANO (Lurca) 
ore 10.30 (.A.s.santc); POFI 
ore 10 ( P.etrobono) ; VICO 
NEL LAZIO ore 12 (Annali¬ 
sa De Sanlis»; CASTRO S 
SOSSIO ore 20 30 (Pizzuti»: 
BOVILLE (Scnma) ore 20 

iLuffarelli»; FUMONE ore 
18..30 iCialone»: PICINISCO 
ore 9.;t0 (Pei’cgnni); ARCE 
ore 11 »De Gregorio»; ARPi¬ 
no ore 10 (Snerduti»; .AQUI¬ 
NO ore 20 (Foli.si»; CERVA- 
RO ore 19.30 (As.s.antc»: TOR 
RICE oro 10 30 (.Am cic ATI 

N. \ SABINO ore 19 (M.i'rn- 
r>e): C.ARNEI T.O ore 17.30 
(S.in;n Staordu’:» 

.A RIETI TAR.ANO ore 

17 30 (Cocci.aì; ROCCA AN 
TIC-A ore 20 (Cocr a); SFE¬ 
CI ore 20 ( Angele’ti»; MON 
TFBUONO ore 18 (Bocci); 
BORBONA ore io (G -ard » 

A VTTFRBIì SUTRI: o<-e 
11 (Gerrm.) Pene - I,A Be’ 
la»; .VRT.F.NA DT CASTRO 
ore 1830 (Spo=e*t;): TES 

SENNA NO o-e 18 (Diga*: 
GALLESE ore 18 (Angela 
Giov.\gno'.i>; C.APR.ANTC.A 
ore 11 ( Pollastre”! ); V.A 

S.ANELLO ore 19 (.Annesi»; 
MONTEROST ore 18 30 «Gem 
ma Pepe» CASTEL CFI I.E 
SI ore 19 i7izz»ra) GR.-\ 
DOt.T o’’" lo.'in I pi^’a^’-e l'I; 
P’.xNSano ore loao •Difa’; 
TiROCRNO ore 19 (Nard.n: 
D amanTi» 
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Secondo lo polizia sarebbe coinvolto nei recenti clamorosi attentati 


Arrestato all’Aurelio 
presunto capo dei NAP 

Ha tentato di opporsi alla cattura sparando con una pistola — Si è dichiarato « prigioniero poli¬ 
tico » — Gli uomini dell’antiterrorismo sono risaliti a lui seguendo le tracce di un’auto sospetta 
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Le due foto del nappista applicate ai documenti falsi 


Lo spìcchio tra corso Vittorio e il lungotevere 

Martedì chiuso al traffico 
il quinto settore del centro 

In alcune strade sarà consentito in ore determinate l'accesso ai veicoli merci 



Da martedì tutto il V settore de! centro 
storico resterà chiuso al traffico. La nuova , 
disciplina riguarda la zona compresa tra cor- j 
so Vittorio Emanuele, lungotevere degli Al- 
tuvitì, lungotevere Tor di Nona, via Zanar- 1 
delli e cor.so Rinascimento. Con un bel ri- , 
tardo — grazie all’atteggiamento amletico ' 
deirAmmins.strazione comunale — compie co- | 
si un altro p.i.sso in avanti il piano di inter¬ 
venti sulla circolazione nel contro storico che ( 


prevede la creazione di .sette spicchi. 

Rimarranno completamente chiuse al irai 
fico dei mezzi pubblici e privati, oltre a piaz¬ 
za Navona e a via dei Coronari (già da tem 
po vietate alla circolazione» anche tutte le 
altre strette stradine, ricche di negozi di ar¬ 
tigianato. che SI snodano nei vecchi rioni. 
In alcune di queste sarà consentito l’acces.so 
ai veicoli merci dalle 7 alle 10 e dalle 11 
alle 17. 


OGGI 

Il sole sorge Bile ore 5.39 e 
tramonia alle ore 21.02: la (dura¬ 
ta del g.orno ed. 15 ore e 23 
minul(. La luna (luna nuova) s.- 
Icva alle ore 6,51 e cala al.c 
ore 22.12. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di 'en so;(o stale 
registrate le seguenl. temperature; 
ROMA NORD min ma 11. massi¬ 
ma 25: FIUMICINO m-nm-.s 11. 
mass.ma 23; EUR minima 14, 


TELEFONI UTILI 

Soccorso ouOO.icc di e.-nergenza 
113. Polizia. 46d5 CaraOm eri- 
6770. Poi'Z.a stradale. 556666 
Soccorso ACl: 116 Vig.'( dei fuo¬ 
co; 44444 V.g.*i urbani 6780741 
Pronto soccorso auroa-mouianze 
CRI: SSS666 Guardia mcd.ca ocr 
manente Ospedali R-uniti. PoliCli 
.-( co 4950703: San Cam.no 5370. 
Sant'Eugenio 595903. San Fnipoo 
.Neri 335351: San Giovanni 

7578241; San Gitco-no 633021: 
Santo Sp rito 6540823 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Cai ss. V.a de..e A,glie, 9. 
Ardeat me - Eur • Giuliane • Dal¬ 
mata: Franco-.c. Va V Cerj li. 16; 
V.tile. V.a A Leona-i 2. An.nun- 
z ate. a. V a Odzsca.c.n . 3 Aure¬ 
lio - Greoorìo VII: .Van.nucci G o- 
bo V.a G-sgor O VII. 129: San 

P.et.o. V.a S. P o .X 15. Mor- 
gant . Via P o XI. 30 Casalbcr- 
tone: Stocch . V a C Ricotti. 42 
Pictralata - Collatino: To-'.. V a E. 
Checch.. 57, Casa-ano An'o.n.o. Via 
d. P.etra a’a 272-b Borgo • Prati • 
Dalle Vittorie - Trionfale Basso; 

Rtgon , V a de. a G u' a.na. 24. 
A$:o‘i. Va P.o X, 15. Oj r r.. 
P.azza ds O-. 1, Ga-ava.'.. 

V.a G Beli. 102. Mure. V.a e 
Ange co. 79 Fiumicino! Gido a. 


appunti 


V a Terre C c.-nent na. 122. Ciani- 

colcnse - Monteverde: Pa.m eri. Via 
F. Ornam. S7-a. Sabatucci. V a 
Donna O imo.a. 194. ,Mar.ani. v.a 
Car..n . 44. Monte Sacro - Monte Sa¬ 
cro Allo: Csrocc.. V a Ugo Ojett:, 
102. Zelli, Vi Va.mela.na. 151: 
Siracuzzi. Viale Adriat.co. 107; 
Bo'to'a a An.n.ta. P.azza Conca 
d'Oro. 34- Iso'a. V a Mon*e S nno. 
Nomentano: Ange' n . P erra Massa 
Carra-a. 10. V r.. Pazza Lecce. 12- 
13. Ostia Lido: Cava er , Va P. 
Rosa, 42; Palladino. Via F. Acton. 
27; Z.ncone .Ma- a Anto-'a. V.a 
Vasco de Garra 137 Ostie,nse; 
.Mar aneli.. C rcon/al az one Ost.en- 
se. 142, Pa mer o. V a Vi a In Lu- 
c.na. 53 Prìmavalle I: Confort.. 
La-go Donagg.o. 8-9-10: Cresil- 
manno. Via F. Borromeo. 13-15. 
Prìmavalle II: Mado.nna d Lour¬ 
des. V.a S Bernadette. 55. Cicfi:. 
Va E Bon (az . 12; Casa o*t'. Va 
Casa'ott.. 46 Parioli: Garose.i . 
Via C.be.'n . 34 Marconi • Por- 

tuense; Saoonaro. Vìa G .Marconi. 
ISO. Tenere.: . V.a L Rusco' . 57; 
D. Leone. P azza Mado.nna d Pom¬ 
pe.. 11; Bra.-.cn n Via Portucnic. 
71S3l>-cd. ango o Va Fa-e-.a. 
F o-e. V a G. A. 5--tO'i. 33; Cott.. 
V.a A. Roit . 9; Ampere. V’a Cu-- 
bastro. 1. Trionfale Alto; CeruU'. 
V.a da la 5a dj'na. 132; Olive !.. 
V' a San T. d Aqu.no. 76. Pren»- 
stino - Labicano: Arr gbl. Via de,.a 
■Ma-rane a 41; Ma-curi. Va P. 
Roveti. 176a-b-: Cagno'i. Va Et¬ 
tore G Otena e. 10 Preneslino • 
Centocellc; Ne lo L beratl. V a c 
Alessandr no. 337; Oc C c zm n.. 

V a de; C.c am n.. 91: Venez a G u- 
! a. Va de. a Se.-cn ss rr.a, 63; 


Tempin . V.a.e Partenoce. 96. Qua- 
draro - Cinecittà: La Torre, Via An.- 
C'O Gaio. 152-154; G ui an. A.- 
berta. V.a Tuscolana. 863. Madre 
del Buon Cons g' o. V.a Telegono. 
21, a-,go o Va Conti d' Tuscolo. 
Rioni: Inte-nszlona'e Lepet.t, V.a 
dei Corso. 418: Tor .M Mina. V.a 
Tor 74.11 na. 6; G.ordan-, P.azza 
Farnese, 42. Co-tes', Via P.e d 
.Marmo, 38, Ach !.e. V a 5 sti.na. 
29: F nanze. Via XX Settemb-e. 
25: Sost . V a Ma.-sala 20<; Ce- 
r !.. Romja'do. V a C A be-to. 32; 
Sacerdote. V.a E, F.:ibsr;o. 126; 
In'ernjz ona e. V a Naz o-ale, 72. 
Salario: Sa a- a Va Sa'a-.a. 233. 
Ponte Mammolo - S. Basilio; Cre- 
sccr-.z' P, V.a Casa'c San Bas - 
1 o. 205 Suburbio della Vittoria; 
Cec . Via Mon-e Geud o. 25. Te¬ 
stacelo - San Saba; Marcbct,;, P za 
Tcs'acc o. 43 San Lorenzo: Ered 
Sba-.g a P.azza e T burt.no. 14. 
Ponte Milvio - Flaminio - Tor dì 
Quinto • Vigna Clara; Zlaia-e.a. 
ViS Pann.r... 37. Flem ng. V a Be- 
sagna. 130, E M Srcca- Va L 
3od o 73 TORRE SPACCATA - 
MAURA - NOVA - CAIA: Sanso- 
. V.a 7o.-re Ga a 3. Basc.b er . 

V 3 P opo Tsm.b.,.—.. 4. .M npre. 

V a Jacomo .V.ag-.ol'-o. 1, Traste¬ 

vere; Cuzrer , V a S Ma- a T-a- 
stevere. 7; Be-nacc.b . V a Ettp-e 
Ro 1 . 19 Trieste: C-at , P.azza 

C.-at 27; Na*i c. Co-sp T-'este. 6. 
Bo *0 V a e Sema a. 233-235 
MetroniO - Appio Latino • Tusco- 
lano: Ba-t- i A '-cdo V a Aon a 
Nuosa 405. Fa-'as a '/a en: - o. 
V.a A.medeo C-.ve. «cc . 39 41; Ra- 
pusa. Pazza Rigusa. 14. Oe 8e i 
Anton no. Va Sr tann a. 2-4 6. 




AAobiQ.i da giardino 
in ^eèto. Q.egno e giunco 



terra al Pa azzo de. Cenveg-.i, 

GIARDINO ZOOLOGICO 

Ogg . j ! a ca di 

m.ese o-tzz oopo a- o»- i'i g-es- 
so a ; a-d -z zzo og co ! b - 
gl etto cos’e-a 100 . -t ■ pe-so.'a 

MOSTRA 

Dz —a- 3’ a e ’ S -.•--4 -aj- 
• a zz e- a t Bs'eiu la 
vo r ». ,a — zs- : ze-szna i de. p.t- 
tore .Ma- Cz at- a-. 




Un giovane rii 29 anni, .so¬ 
spettato di essere uno dei 
capi deirorganizzazione cri¬ 
minale dei NAP. è stato ar¬ 
restato ieri mattina all’Aure¬ 
lio, dagli uomini dell’aiiliter- 
rorlsmo. Si tratta di Nicola 
Ab<ìtangelo che lia tentato 
di opporsi alla cattura c nel 
corso di una colluttazione 
con i poliziotti ha esploso 
— secondo il racconto degli 
ste.s.si agenti — un colpo di 
pistola. Il proiettile ha fe¬ 
rito leggermente lo ste.sso 
sparatore alla mano destra. 
Appena sono scattate le 
manette attorno ai polsi, Ni¬ 
cola Abatangelo ha dichia¬ 
rato (il cotisitlerarsi un « pri¬ 
gioniero politico» e ha rifiu¬ 
tato di fornire le proprie ge¬ 
neralità. .Mia sua identità 
infatti l’ufficio politico della 
questura è giunto solo in un 
secondo tempo, 

Indasso aveva due docu¬ 
menti falsi intestati a un’al¬ 
tra per.-ona reiilmente esi¬ 
stente. 

A lui e a un altro « nappi- 
.sta». Giovanni Gentile 
Scliiavo<ie. la polizia attri¬ 
buisce la paternità dei più 
giavi attentati compiuti nel¬ 
la capitale negli ultimi me¬ 
si; quelli contro il brigadie¬ 
re dell’antiterrorismo Tuzzo- 
lino (che uccise Anna Maria 
.Mantini), il presidente del¬ 
l’unione industriali Giovan¬ 
ni Tlieodoli e il sostituto 
procuratore della repubbli¬ 
ca Paolino Dell’Anno. 

Nicola Ab.ìtangelo, proprio 
pochi giorni fa. era stato 
as.zolto per insufficienza di 
prove nel processo che lo ve- 
devji imputato per la sangui- 
no.sa rapina del 'TA al Monte 
dei Paschi di Siena, in piaz¬ 
za Leon Battista Alberti a 
Firenze. In queU’occasione 
venne ucciso dai carabinieri 
un altro componente dell'or¬ 
ganizzazione dei cosiddetti 
«nuclei armati proletari». 

Per la rapina di Firenze i 
giudici hanno comunque con¬ 
dannato Pasquale Abatange¬ 
lo. fratello di Nicola e Pie¬ 
tro Sofia. 

Sulle tracce del « nappl- 
sta » gli uomini dell’antiter- 
rori.smo .si erano mossi da 
alcuni .giorni, dopo che era 
stata notata una «Renault» 
16 grigio melaHiz7,ato targa¬ 
ta Roma G89784. nella zona 
di Boccea. Alcune informa¬ 
zioni giunte agli inquirenti 
avevano segnalato a bordo 
di qiieH’auto un personaggio 
importante delle bande dei 
NAP. 

Ieri mattina appunto la 
« Renault » è .stata notata, 
ferma, in v;a Vallclunga ed 
è quindi iniziato l’appo.sta- 
mento. Vei-so le 12.05 è giun¬ 
to l’.Abatangelo a bordo di 
un carro attrezzi deH’.ACI 
che egli ste.sso aveva chia¬ 
mato pe." rimorcliinre la mac¬ 
china nma.sta in « pjinne ». 
I poliziotti gii sono balzati 
addosso per immobilizzarlo 
ma il giovane ha estratto di 
tasca con la mano sinistra 
una pistola calibro 9 lungo 
c ha tent;ilo di fare fuoco. 
Pressato d.igli agenti tutt.i- 
'ria ii colpo è finito sulla sua 
mano. 

Il particolare della mano 
sinistra .secondo zìi inqui¬ 
renti sarebbe di estrema im- 
portanz. 1 . Alcuni te.stimonl 
dei più rccent: attentati per 
1 qua'.: r.-\ba:angclo è sospet¬ 
tato. iianno affermato, in¬ 
fatti. che uno degli sparatori 
era mancino. 


Wl'tello - D .Ma-co. V.a Mario Ta- 
barr n . 2-e 2-d. Porto:n»e - Giani- 
colcnie: B-a-.cb V a Po-tjcne. 
7ISa Bjoto Ra'rss e. V.a de,.a 
P.sa-.a. 94. 

VIGNA CLAT-’a 

Domani alle ore 21. al teatro 
del CIVI5 — -.lae .M.n itero de- 
g i Esteri 5 — :l c rco'o Culture,e 
V.gn Clara Ranuccio B.ar.chi Ban- 
d.nelli ha o,'gcr)'i;a;o un dibattito 
sul tema « Partec pai one democta- 
! ca per un nuo-.o ird’rizao pol.- 
t'co ad eco",om.co ». Al d batt lo 
intere erranne Gabr.cle G.anna.nto- 
n-, deputato de. PCI; Oscar Mammi. 
dep-jtato del PRI; Paolo Leo-,, 
eccnom.sta del P5I e un espo¬ 
nente dc'ia DC. 

SCUOLA FABIO FiLZI 

.Ma-ted. a' e ore 17. presso la 
scup a « Fcb'o Fi» — vada 
(^-a-.to o 45. 7 b-rt "o III —— s. 
terra un lnC0".*-o sul problema del- 
l'3dor o~e de ! tn d fes’o L' n- 
cor-tro e ipe-to ale c ttad ne-ra 

FIERA DI ROiMA 

La g c-nata d. ogg- a'Ia XXlV 
Fle-e d Roma è ded'cete a: pro- 
tlcm.i de. tur smo La Fede-aiiO'.e 
eserc il rubbl i' de.',a reg'or.e Le- 
■-■o ha Organ nato per ’e ore IC 
un con.eg-o su! Tema di'li cs-te- 
c par o'.c de' e fo-ie pa,.t che a - 
lo s.iluppo cconom. co c soc a.a c 
Rom.a e de. Laz.o L .-confo s 


AAobi^i Gustici pGZ 
interno ed esterno 


REGIONE LAZIO 

Dal giorno 20 maggio tutti gli uffici (JeH’asses- 
sorato alla Sanità e assistenza sodale sono stati 
trasferiti in via Civiltà (iel Lavoro 23 (EUR) 
dove i cittadini potranno rivolgersi per i seguen¬ 
ti servizi. 


Informazioni 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
I ASSISTENZA 
I AGLI HANDICAPPATI 
I SOGGIORNI DI VACANZA 
{CENTRI RICREATIVI 
I ASILI NIDO 

I ASSISTENZA Al TOSSICOMANI 
t ED ALCOOLISTI 


Prestazioni dirette 

RICOVERI IN OSPEDALE 
E CASE DI CURA j 

ASSISTENZA Al MINORI ! 

ASSISTENZA AGLI INDIGENTI i 
ASSISTENZA Al PROFUGHI 
CURE TERMALI I 


ORARIO PER IL PUBBLICO 

Tutti i giorni feriali dalle ore 9,00 alle 12,00 
Telefoni: 593371 - 593541 - 593542 593543 - 593544 - 593545 
593559 

MEZZI DI TRASPORTO 

ATAC: 93 - 97 - 97 barralo - 193 - 197 - 293 
Metropolitana - Stazioni Magliana e Laghetto 

A cura dell'Ufficio stampa c pubbliche relazioni 
della Regione Lazio 


La Cooperativa «CITTA* DI ROMA» 

EFFEHUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE AI NON SOCI 

L'equili econpmica delle tarìite depositata al Tribunala d) Roma 
al n. 2694 68 ed alla Camera di Commercio di Rome al n. 317389 
nonché li caraltera altamente morale, antispeculativo delle prestazioni 
prevista dillo S’atuto Sociale, na sono la stranita. 

Via LABICANA, 128 - Via TAGLIAMENTO, 76-* 
757.36.41 ■ 75.74.300 • 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 


VOLKSWAGEN 


piccolo motore 
poco consumo 

aUTOCEOTRi 

baiDUina 



FIERA 






© 




29 MAGGIO -13 GIUGN01976 

UN’ARPIA ED EFFIGIENTE RASSEGNA 
DI DENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEL TURISMO 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 10 

Convegno della Federazione Esercizi Pubblici Regione 
Lazio (FEPREL) per ima più diretta partecipazione con 
le forze politiche allo sviluppo economico e sociale. 

Ore 19,30 di tutti i giorni: 

Rassegne internazionali del film didattico 


Orario 9-23 


Ingresso L. .500 
Ridotti » 400 


Nel pubblico intere.sse si mantiene inalterato il prezzo 
dei biglietti d’ingresso, data la funzione promozionale e 
divulgativa della Fiera. 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15.417 - 51.15.018 
Per U vostro relax: il ristorante PICAR vi attende 




'Cende da tet^ci zzo 


ROMA via Salaria Km. 12 - Tel. 69,10.790 FILIALI: VI» Pontina Km. 14 - Tel. 64.84.869 Via Cassia, 1360 (Km. 14,111) Via Aurella, 800 - Tel. 62,24.633 
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PAG. 12 / roma - regione 


DIURNA FUORI ^ 
ABBONAMENTO DI 
BOHEME ALL'OPERA 

Allo ore 17, fuori abbona¬ 
mento, replica al Teatro del- 
l'Opera de: a La Boheme >, di G. 
Puccini (rappr. n. 79), concertata 
e diretta dal maestro Loris Cava- 
rini. Interpreti principali: Nclly 
Pucci. G.ovanna Di Rocco, Mario 
Di Felici, Antonio Bayer. Paolo 
Marrotta, Silvano Pagliuca. Mar¬ 
tedì 1 ijiuijno, alle ore 21, in abb. 
alle terre serali replica di « Caval¬ 
leria rusticana u di P. Mascagni e 
del « Tabarro 3>, di G, Puccini, | 
concertale e direlie dal maestro 
G.useppc Morelli. 

messa da requiem 

DI VERDI DIRETTA DA 
IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Alle o, c* 13 (abb turno A, 
iB'jl. n 25) c doiiuni alle 21,15 
(abb. turno B. tagl n 25). al- 
l'Audilorio di v.i della Conc.lia- 
zione concerto diretto da Igor 
Marhevitch In programma Ver¬ 
di, Messa da Requiem per so¬ 
li, coro e orchestra (solisti: Cele¬ 
stina Casjpietra. Sandra Brov/ne, 
Voriaiio Luehelti, Peter Legger). ( 
Biglietti in vendita al bottegh.no I 
dell'Auditorio, m Via della Conci- ] 
Iiarioiie 1, domenica e Iciiicdi dal¬ 
ie 17 m |)oi. Prezzi r.dotti del 
25 per eento per iscritti cli'ARCI- 
UtSP, LNAL, EUARS-ACII, EM- 
DA5. muli ti d. tessera rilasciata 
dairÉiile. 1 

CONCERTI I 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA | 
(Auditorio di Via della Conci- 
liaziono 4) 

Alle Ole 13,00, coiiceito 
straordinario a beiielicio delle 
liopolaziom del Friuli colir.te- dal 
terremoto. Direttore Iga- Marke- 
Vilcli. In programma- Verdi (so- 
I sii Celestina Casapietra, Sandra 
Brovane, Veriano Lucchclli. Pe¬ 
ter Lagjer). Il concerto sara re¬ 
plicato domani Innedi, per 
gli abbonali dei turni A c B. 
biglietti in vendita al bollr- 
ijnmo (lell’Audilorio domenica é 
lune'di dalle 17 in po.. 

INCONTRI MUSICALI (Chiesa 
S. Agostino in Campo Marzio) 
Alle ore 19.30. concerto del 
Ilendricl'.s Chapcl Clioir deH'Un- 
ersita di Syracuse. Musiche di; 
Schuiz. Dovziand, J. de Ptez, 
f4orley. Lotti. Poulcnc. Ing.-es¬ 
so libero Organizzazioni I.E.C.I. 
Tel. 475 09.09 - 486.926. 

PROSA E RIVISTA 

TENDA SPETTACOLO (Via Co¬ 
stantino - Via Crisloloro Colom¬ 
bo, Ironie Fiera) 

Oggi alle ore 21,30: Concerto 
sera - Musica per lutti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478.S9B) 

Alle 17 e 21,15: ■ Appunla- 

incnlo con la signorina Celeste •> 
di Salvato Cappelli. Con: E. 
Aldini. P. Ferrari, O. Villi, R. 
Calderoni. Regia Siivcrio Blasi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco • Te- 
Iclono 743.388) 

Alle o.-c 10: a La rivolta dei 
manichini ». Alle 17. « Stras¬ 

se la lolla per il soldo ». Alle 
20.30 concerto dei solisti di 
Roma nella chiesa di S.G. Bo¬ 
sco mus.che di: Mozart. Boc- 
chcrini e Vivaldi. Ingresso li¬ 
bero. Allo 21,30, recital di 
Edoardo Bennato, prezzo unico: 

L. 1.200. 

TEATRO DI ROMA "ÀL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Sic- 
• ano del Cocco 16 • T. 688569) 
Alte ore 17, la Compagnia 
Gran Teatro prcs.: « L'uomo, la 
bestia c la virtù >, di L. Piran¬ 
dello. Regio dì Carlo Cccchi. 
(Ult.ma replica). 

ELISEO (Vìa Nazionale, 18 - Tc- 
Icloiio 462.114) 

Alle ore 17,30, il Teatro di 
Eduardo prcs.: <t Natale in 
casa Cupiello ■ con la parteci¬ 
pazione di Pupetta Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For- 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 18, Vittorio Marsi¬ 
glia in: * Isso, essa e o' ma¬ 
lamente », la Sceneggiata di 
Fusco Ja:inuzzi. Marsiglia. (Ul¬ 
tima giorno). 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, I • Tel. 475.54.28) 
Alle ore 17.30. G A.D. il Si¬ 
parietto prcs.: » La gabbia vuo¬ 
ta », di Nicola Manzari. Reg.a 
Alberto Barbi. (Ultima rcpi.ca). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moron! 7 - Tel. 589.57.82) 
a Sala B » 

(Chiuso per protesta) 

TEATRO MONCIOVINU (Via Ce- 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle ore 17.30: « Nacque al 

mondo un sole » (5. France¬ 

sco) e ■ Laude di Jacoponc da 
Todi ». Reqia dì E. Maestà. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 • Tel. 656.11.56) 

Alle ore 17.30. The Goldony 
Rcpcrtory Players in. «The Glass 
mcnagcric », di Tennesse VVil- 
l.ams I 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres : • Il 

quinto procuratore delta Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pitalo », 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino, 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la. 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle ore 21.30, la San Car¬ 
la dì Roma prcs Michaol Aspi¬ 
na,I .n • Diva - le bizzarrie del¬ 
ie gr.andi prime donne ». 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolo Bettonì 7. ang. Via E. 
Retti - Tei. 5S1.03.42) 

Alle ore 17.00. I Co,'.aaIzi- 
so di Presa « Maria Teresa 
A.boni » presenta- « Ouclle in- | 
certe lialsons dangcrcuscs ». 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 396.48.87} 

Alle 17,30, il Collettivo Tea¬ 
trale c La Comune » presenta 
Fronca Rame e Dario Fo in: 

» Non si paga non si paga », 
farsa di Dario Fo. 

PALASPORT • E.U.R. 

Alle 15,30 e 18,45 nuova edi¬ 
zione della rivista sul ghiaccio: 

« Holiday on ice ». (Ultime due 
repliche). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle 17,30 e 21.30, la Coop. N. 
Scena: ■ Comici e contadini c^ 
tuoni e fulmini », ■ Il Parlairrtpl- 
lo» e < Bolara ■ del Ruzantc. 

» Il problema dei borderò, qual¬ 
che canzone e il pulmino che 
non parte ». Elaborazione di Vit¬ 
torio Franceschi Regia di Fran 
ccsco Macedonio. (Ultime due 
repliche). 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tei. 4740261) 

Alte 18, il G.S T. pres.: u Si 
fa... ma non si dice... ». Regia 
di Giancarlo Padoan, 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tei. 84.52.674) 
Alle ore 16, spettacolo ri¬ 
servato c alle 17,30, la Comp. 
D'Origlia Padini prcs.: a L'alba, 
il giorno c la notte » commedia 
in 3 atti di4 Dario N.ccodcmi. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
II. 82 - Tei. 656.87.11) 

Alle ore 17,30, X Stag.one 7' 
spettacolo: « Laudoniia * di Fran¬ 
co Mole. Regia deil'Aulore. 
ABACO (Lungotevere dei Metti- 
ni. 33-A) 

Alle Oro 17 o alle 21,15, la 
Comp. Teatrale del C.D.S. pres.: 
u La Spagna nel cuore », di Fa¬ 
bio Neruda Regia di Gianni 
Nolari. (Ultimo gonio). 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
(Ch uso per protesta) 

LA MADDALENA (Via della Stcl- 
lella, 18 - Tei. 656.94.25) 

Alle ore 18,00. » Corinna 

Pinna » di Lucia Drudi e Ma- 
tald» (tratta dagli strips di 
Ouiiio) 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle 17.15 e 21,15 il Politecnico 
T pr : la Coop. Puglia Teatro m; 
a Don Pancrazio Cucuzzicllo », 
di P. Altavilla Regia Michele 
Mirabella. (Ultime 2 rcpiiclic). 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Tcstaccio) 

Alle ore 10 30. eserc.tazioiie di 
Musica insieme » della scuola 
popolare di musica di Testaccio. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, il Teatro 
Nuova Edizione prcs.: a Slrapa- 
rola » di L. Gozzi e M. Mani- 
cardi 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle 21,43, Aichè Nana in: 
s A solo danzante », un tem¬ 
po di Doriano Modcninl.-Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zaiiazzo, 1 

- Tei. 581.74.13) 

(Riposo) 

ALBERICHINO (Vìa Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21,30. Severino Sal¬ 
tarelli in: » Riccardo III: iden- 
lilicazionc interrotta », con Se¬ 
verino Saltarelli. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina • 12° Km. della 
Tuscolana 

In preparazione di Festa ultima 
settimana di costruzione della 
azione: < Intervento alla 2. rete 
Icicvisiva » con il Centro Cultu¬ 
rale polivalente, i cittadini del¬ 
le strade di Romanina, Morena, 
Ponte binari, Tor dì Mezzavia, 
Gregna. Oggi alle ore 10: « Si 
gira per la Festa » la grande as¬ 
semblea nello spazio del capan¬ 
none: « Con tre cineprese, i 
tecnici della RAI-TV, i comita¬ 
li di quartiere, i rappresentanti 
polli ci, la scuola, i cittadini, le 
donne, i bambini, gli zingari, 
uno srittcre, un'attrice, un re¬ 
gista «. 

META TEATRO (Via Sora, 28 

- Tei. 580.65.06) 

Alla ore 21,30, il Teatro Spet¬ 
tacolo prcs.: « Hollmann », di 
M. G. Piani. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 18. Folk Studio gio¬ 
vani programma di lolle happe¬ 
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorcnti- 
. ni, 33 - Tei. 654.49.34) 

(R'poso) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel, 654.47.83) 
Alle ore 17,30. Vladimiro Co- 
turo e Fernando Romeo pres.: 

• Hollywood (Asloria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 

« Vote lor Antclope ». 
Prenotazioni: tei. 654 47.83. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica. 
Oro 22.30 e 0.30. Giancarlo 
Bornigla prcs.; « Polvere di stel¬ 
le n. 2 » con Enzo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; ore 2 vedettes detto 
strip tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tcle- 
lor.o 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini i 
in: « Il compromesso stitico » j 
c * A ruota lìbera ». 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-B 

- Tel. 476.828) j 

Alle 21.30 recital mus'cale j 
cori « Stephen » e le sue ulti- 
m sslme novilii internar.onali 

SECAVI' (Via Taro. 28-A - Tele- 
lono 844.57.67) 

Alle ore 18 20- «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli* 

• Hosles cabaret ». | 

TEATRO PENA DEL TRAUCO , 

ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Dalle 22. Daliar fo.l'.lorc Sud- 
a-ne-.cano; Carmelo foklore 
spagnolo: Lucio c- Ci’o pcrcus- 
s’onlsti strumenti brasiliani. 


3“ MESE DI 

STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

NUOVO STAR 
VITTORIA 
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AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO < C » - SEZIONE t 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinclo 27 - T. 763.093) 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle ore 10,30, in Via Appia 
Nuova 357, Circolo ARCI Albc- 
rone: « Pedalini bucali », gioco 
teatrale per bambini e genitori 
su. prob'emi della scuola. Mo¬ 
stra del lavoro creativo per bam- 

biiT. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 - TEATRO DI ROMA 
' • Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle ore 18, animazione a Giar¬ 
dinetti; ore 17,30 animazione a 
Castel', orde. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Piazza S. Ignazio) 

Alle ore 17,30, Spettacolo di 
iolklore ronuno con « I Canteri¬ 
ni di Roma ». Direzione di Mary 
Lodi, 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moron! 7 - Tel. 589.57.82) 
« Sala A » 

(Ch.uso per protesta) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle ore- 10,30, al Teatro Circo 
incontro teatrale: « La rivolta 
dei manichini ». Oro 10. mostra 
lavoro creativo dei ragazzi in 
Piazza S. Giovanni Bosco in 
collaborazione col Teatro Circo 
e ARCI X Circoscrizione. Ore 
18, Bortjata Romanina incontro 
con il Gruppo Camion. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINE CLUB SABELLI (Vìa Sabcl- 
lì. II. 2) 

(Chiuso per protesta) 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 

Alle ore' 17-21; a Ercole alla 
conquista di Atlantide » - Alle 
ore 19 23- u I cento cavalieri ». 
CINE CLUB TEVERE 

iiSugartand Express» di 5. Sp.el- 
berg. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Il popola c i suoi lucili », di 
J. Ivens. 

FILMSTUDIO 

(Cliiuso pe-r tirotesla) 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18-20.30-23. « Dcfccti- 
ve's Story », con P. Ncv/man. 
IL COLLETTIVO 
IChiuso) 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle ore 16,30-18.30-20,30- 
22,30. « King Kong » (Fani.). 
COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA 

Alle ore 10,30-17,30: « Ragazzo 
selvaggio », di Trufiaut. 


2 ORE DI CIECO 

TERRORE 


RASSO CITY 


URLERETE DI PAURA!!! 


4 

'4 


schermi e ribalte' 



. 

r^AtAMARKIN' - * 
-RICHARD CfìENNA ' 

gli Occhi 
dellaNotte 

m T^t^YOUNG . 

' TTOliCaOR • ■ . ' 



VI SEGNALIAMO 


i; 


con ENRICO MONTESANO 




URLERETE DI PAURA!!! 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.03 L- SOO 

La liceale, cor. G Gu da 
S (VM 13) - R \.sta di spO- 

gl.arcllo 

VOLTURNO • Vìa Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

I! nostro agente Flint, con J. 
CcD-.-n - A (V.M I4t - R..is!j 
di spagl arello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tei. 352.123 U 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A bordi SA (VV, 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tei. 727.193 l_ 1.600 

La strana coppia. Con J. Lemmon 
SA 

ALCYONE - Via Lagc di Lesina, 39 
Tei. S3S 09.30 L. 1.000 

L'invasione degli ultracorpi, co.n 
Sa.m Pcck.rr.po.n - DR - BN 

ALFIERI Via Rcpctti 

Tel. 290.251 L, 1.100 

Scandalo, ccn L. Gaston. 

DR tV.M IS) 

AMBASSADE ■ V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 U 1.900 

Battala macabra, con K. S.ack 
DR (V.M 1&) 

AMERICA V. Natale del Grande S 

Tei. SSI.GI.6S U 2.000 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
Qu.lla - DR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico, al 
Tel. S90.947 L. 1.200 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

APPIO Via Appia Nuova. SG 
Tei. 779.G3S U 1.200 

Uomini SI nasce poliziotti si 
muore, co.a M. Po.-e* 

DR (V.M IS) 

ARCHI.MEDE O ESSAI 

Tel. S7S.S67 L. 1.200 

Fellini • Roma • DR (VM 14) 

ARISION - Via Ciccione. 19 

Tel. 3S3.230 U 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 13) 

ARLECCHINO - Vìa Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Il profeta del gol. con J. Cnjyifi 
DO 

ASTOR • V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 622.04.09 U 1.500 

Salon Kilty. con I. Thuhn 
DR (VM 18) 

AS10RIA ^.zza O. da Pordenone 
Tel. 511*1.05 L. 2.000 

La spia senza domani, con O. 

RecJ - G 

AS1RA - Viale Ionio, 105 

Tel. SS6.209 L. 2.000 

Gli amici di Nick Hczard, con 
L. Merenda - G 


TEATRO _ 

♦ ■ Natale in casa Cupiello » di Eduardo (Eliseo) 

♦ « Comici e contadini > da Ruzante (Belli) 

♦ < Strasse a da Brecht (Teatro Circo) 

♦ « L'uomo, la bestia e la virtù ■ di Pirandello (Flaiano) 

CINEMA _ 

♦ « La strana coppia a (Airone, Holiday) 

4 « Roma a di Folìini (Archimede) 

♦ ■ Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Beisito, 
Brancaccio, Garden, Olimpico, Rex) 

♦ «San Babila ore 20 a (Capranichetta) 

^ < Todo modo a (Embassy) 

♦ «L'uomo di Rio» (Eurcine, Europa, Vigna Clara) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma, 
King) 

♦ «A qualcuno piace caldo > (Gioiello) 

♦ «Ombre rosse a (Quirinetta) 

♦ < La caccia » (Reale) 

4 « Morte a Venezia > (Rivoli) 

^ « Mean streets « (Giardino, Mercury) 

♦ s L'uomo che volle farsi re « (Alba, Niagara) 

♦ < L’albero di Guernica » (Botto) 

♦ « Cadaveri eccellenti a (Broadway, Madison, Verbano) 

♦ «Life Size» (Rialto) 

♦ < Miseria e nobiltà » (Crisogono) 

♦ < Dai sbirro » (Orione) 

♦ t L'eroe della strada ■> (Panfilo) 

4 « Fifa e arena a (Sessoriana) 

4 « Nessuno o tutti n (Il Collettivo) 

4 « Il popolo e i suoi fucili a (Circolo San Lorenzo) 

4 <1 King Kong a (Montesacro Alto) 

4 « Nick mano fredda a (Cineclub Sabelli) 

4 « Il ragazzo selvaggio a (Collettivo Nomentano-ltalia) 

Le sigle clic appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO; Doruinentano; DR: Drammatico; G: Giallo, M; Mu- 
.sleale; S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tei. 761.06.56 L. 1.300 

Saloli Kitty, con t. Thuiin 
DR (VM 18) 

AUREO ■ Via Vigno Nuove, 70 


C. Rienzo 
L. 2.100 


Tel. 880.606 L. 900 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Poral 
DR (VM 18) 

AVENTINO - V. Piramide Cesila 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Bambi - DA 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
l\. Ocneuve • S 
CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
CAPRANICHETTA - Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 3S0.S84 L. 2.100 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 l_ 1.500 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Poro! 

DR (VM 18) 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Bambi - DA 

DUE ALLORI - Via Casilina, S25 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Uomini sì nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 

Ballata macabra, con K. Black 

DR (VM 18) 

ETOILE . Piazza in Lueina 

Tot. 687.556 l_ 2.500 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

ETRURIA . Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 

Sandokan II parte, con K. Bcd; 
A 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L 2.100 

Todo modo, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

EUROPA . Corso d'Ilalia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

L'uomo venuto della pioggia 
FIAMMA - Via Bissolili. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichoison 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L, 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogler - S 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso Dcr restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere, 246-C 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, ccn A. Pacino 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Mcan Sircets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomcntana. 43 
Tel. 864.149 L 1.500 

A qualcuno piace caldo, con M. 

,Mo.';rcc - C 

GOLDEN - Via Taranto. 36 

Tel. 755.002 U 1.700 

Ragazzo di borgata, ccn S. Ar- 
calila - DR (VM 18) 


GREGORY - Via Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

My lair Lady, con A. Hepburn 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

KING - Via Fogliano. 7 

Tot. 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 5S2.495 L. 1.600 

I cannoni dì Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

LUXOR - Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 766.086 L. 2.100 

Bluff stona di trulle e di im¬ 

broglioni. con A. Celanlano C 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1 900 

La bestia, con KV. Boiosvyezk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

. Apache, con C. Polis 

DR (VM 14) 


METROPOLITAN 
Tel. 689.400 


Via del Corso 6 
L. 2.500 


La spia senza domani, con O. 
Rccd - G 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tei. 869.493 L. 900 

Tolò terzo uomo - C 
MODERNETTA ■ Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - 5 (VM 18' 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tei. 460.285 L. 2.S00 

Il proicla del gol, con J. Cruift 
DO 

NEW YORK - Via dello Cave 20 
Tei. 780.271 L. 2.100 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
NUOVO STAR - Via M. Amari. 18 
Tel. 7S9.Z42 L. 1.600 

L'Italia s'è rolla, con E. Mon- 
tesano - C 

OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Quel pomeriggio dì un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 l_ 1.900 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P Villaggio • C 

PASQUINO - Piazza S. Maria ir. 
Trastevere 

Tei. 580.36.22 L 1.000 

Sunschine boys (i ragazzi irre¬ 
sistibili), v/ilh VV. Matlhau - SA 
PREMESTE • Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 U 1.000-1.200 
Gli uomini falca, con J. Coburn 
A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L- 1.900 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 
QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tei. 462.653 L. 2.000 

4 mosche di velluto grìgio, con 
M, Brandon - G (VM 14) 
QUIRINETTA - Via Minghctii. 4 
Tei. 679.00.12 i~ 1.200 

Qmbrc rosse, con J. Wsyne - DR 
RADIO CITY - Via XX Sellembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Gli occhi della notte, con A 
Hepburn - G (VM 14) 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

La caccia, con M. Brando 
DR (V.M 14) 

REX • Corso Trieste. 118 

Tei. 864.165 L. I 300 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, ccn A. Pacino 
DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia. 107 

Tel. 837.481 U 1.900 

La volpe c la duchessa, con G. 

- SA 


OGGI al QUIRINETTA 

i EDIZIONE INTEGRALE COPIA NUOVA E 
I SCHERMO PANORAMICO PER IL PIU' j 
i GRANDE WESTERN MAI PRODOTTO!!! ' 



rCAFÌMEN' 

IviLLAM I 



CLAIRE TREVDR •THOMAS MTTCHELL.JOHN CAf5tóDt\jE 


GEORGE BANCROFT • REGIA. JOHN FORD 


RAO^ 


UN GRANDIOSO SPETTACOLO PER TUTTI ! 


ECCO 

LinQun 

darbeuto 

NAOIAiGASSlNI 
FIOBERTO CENCI 
con la partecipazione di 
Gianfranco exANGELO 
regia di f/AURO IVALCM 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Morie a Venezia, con D. Bo- 
gardc ■ DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

I prosseneti, con A. Cuny 
DR (VM 18) 

ROXY . Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Bluti storia di trulle e di im* 
broglioni, con A. Celentano • C 
SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

San Pasquale Baylonne protetto¬ 
re delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

5UPERCINEMA • Via A. Depre- 
lis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 
TIFFANY • Via A. Deprctis 

Tel. 462.390 L. 2.S00 

Calde labbra, con C. Beccar! 
DR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

La conquista del West, eoo G. 
Peck - DR 

TRIOMPHE . P.zza Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L 1.500 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tlburtina, 254 
TEL. 433.744 L. 1.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza JacinI, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

L'uomo venuto dalla pioggia 
VITTORIA . Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon¬ 

tesano - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Un sorriso uno schìallo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
ACILIA 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

AFRICA • Via Calla e Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ALASKA - Via Tor Ccrvara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

(Non pervenuto) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
lei. 570.855 L. 500 

L'uomo che volle farsi re, con 
5. Connery - SA 
ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Lo zingaro, con A. Dclon - DR 
AMBASCIATORI - Via Montcbcl- 
lo. 101 

Tei. 481.S70 L. 500 

Squadra aniiscippo, con T. Mi- 
l:an - A (VM 14) 

ANIENE - Piazza Sempione 19 
Tei. 890.817 L. 800 

Sandokan II parlo, con K. Bcdi 
A 

APOLLO - Via Cairoli, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Sansone c Dalila, con V. Mature 
SM 

AQUILA • Via L'Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

Ci rivedremo aH’inlcrno, con L. 
Marvin - DR 

ARCO • Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

- Bambi - DA 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

II vento c il Icone, con S. Con¬ 
nery - A 

AUCUSTUS • C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 l_ 500 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 550 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redio «J • DR 

60ITO Via Lroncavallo 12 
Tc). 831.01.98 L. 600 

L’albero di Guernica, di F. Ar- 
rabai - DR (VM 18) 

BRA5IL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 I_ 500 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Kobra. con S Martin - A 
BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tei. 281.57.40 U 700 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- 
tu.'O - DR 


Modernetta 

in esclusiva 

CARMEN 

VILLANI 


Fisicamenle provocanie 
nuda e sensuale come 
mai nella più sfrenala 
avventura erotica 


4 .^’ 1 

^ k ' 'C 1 SUM'AT F:’wM i 


CALIFORNIA • Via delle Robinie ! 
Tel. 281.80.12 L. 600 ' 

Sandokan II parte, con K. Bcdl 
A 

CASSIO ■ Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

CLODIO • Via Riboty, 24 

L 600 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

COLORADO • Via Clemente IH, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

COLOSSEO - Via Capo d’Africa. 7 
Tel. 736.255 L. SOO 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CORALLO • Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

CRISTALLO Vìa Quattro Can¬ 
toni, 52 

40 gradi all'ombra dal lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 1-1) 
DELLE MIMOSE • Via V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • Via delie Ron¬ 
dini 

Tei. 260.1 S3 L. SOO i 

Attenti ragezzi chi rompe paga, | 
con M McDavid - C 
DIAMANTE - Via Prenesline 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 

Dov/ell - DR (VM 18) 

OORIA • Via A. Doria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 | 

lo non credo a nessuno, con C. i 
Bronson - A 


MAJESTIC 

POETICO MALSANO 
PROVOCATORIO 
E RAFFINATO 



Bète 

Film Hard-Core 


THE 


Beast 

Film Hard-Core 

LA 

Bestia 

EL ANIMAI VIOLENTA LA 
MUJER, QUE ACEPTA LA 
VIOLENZIA, TOMA LA 
INICIATIVA, PREGUNTA, 
5UGIERE, ACCOMPANA, 
EXIGE... 


VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Cenerentola, d, \V. D’sncy * DA 

ELDORADO V.le dcll'EscrcilQ 28 
Tel. 501.06.52 
(Non pcr'/cnuto) 

ESPERIA - Piazza Sonnino. 37 
Tel. SS2.884 L. 1.100 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ESPERO Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de* Fiori 

Tel. 659.43.95 L, 500 

Irene Irene, con A Cuny - DR 

FARO - Via del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L 500 

Remo c Romolo storia dì due 
figli di una lupa, con G. Ferr: 
C (VM 14) 

GIULIO CESARE • Viale C. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Sandokan II parte, ccn K. Bcd. 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tei. 691.08.44 L. SOO 

Roma a mano armala, cC9 M. 
.'.'."rii - DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via del Pignclo 
Tel, 290.851 U 600 

Lo zingaro, con A De'on - DR 

IMPERO Via Acqua Builica.ilc 
Tei. 271.05.05 U 500 

(Non ecr.cnj’o) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.S93 L. 700 

Kitly Tippcl. con M. Van de Ven 
5 (VM 18) 

LEBLON Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

I tre giorni del Condor, ccn R. 
Rediord - DR 

MACRYS • Vìa Benlivoglio, 2 


Tel. 622.28.25 L 600 

Uomini c squali - DO 
MADISON - Via C. Chiabrera 121 
Tot. 512.69.26 L. 800 

Cadaveri eccellenti, ccn L, Ven- 
:-ra - OR 

NEVADA - Via di Pictralata 434 
Tel. 430.26S L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
ccn R Snz." - G 
NIAGARA Via P. Mali; 10 
Tei, 627.32.47 L. 500 

L'uomo che volle farsi re, con 
S Cenrery - SA 
NUOVO • Via Ascianghi. 10 
Tel. 5S3.II6 U 600 

Sandokan II parte, ccn K Bedi 
A 

NUOVO FIDENE ■ Via Radicola- 
nì. 240 L. 600 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, ccn R 
Pezzetto - SA (V.M 14» 

NUOVO OLIMPIA - Via $. Loren¬ 
zo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 t, 650 

Siscct movie, ccn P Clcrrcr.t 
DR ;VM 13, 

PALLADIUM P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 U 600 

Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Mar, n • DR 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.993 U SOO 

Cuore di cane, ccn C. Pc.nzcni 
DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Arancia meccanica, con M. M: 
Dc.vell - DR (VM IS) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tei. 416.903 L. 450 

La terra dimenticata dal tempo, 
co.n D V.cCljrc ■ A 
RIALTO Via IV Novembre IS6 

Tel. 679.07.63 L. SOO 

Lite Size, ccn M P cedi 
SA (VM 13) 

RUBINO O'LSSAI - Via 5. Saba 24 
Tei. S70.S27 L. SOO 


Basilio 
L. 450 


Via 5. Saba 24 
L. SOO 


SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede 56 

La nuora giovane, con P. Le¬ 
roy - C (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigno 
Tel. 620.205 L. 600 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

TRIANON - Via M. Sccvola, 101 
Tel. 780.302 

Cuore di cane, con C. Ronzoni 
DR 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Speedy e Silvestro indagine su 
un gatto al di sopra di ogni so¬ 
spetto - DA 

NOVOCINE - Via Mcrry del Val 
Tel. 5SI.62.35 L. 500 

(Non pervenuto) 

ODEON - P.zza della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Peccati di gioventù, con G. 
Guida - S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento 47 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro, con G. Gemma - A 
AVILA - Corso d'Italia 37 

Tel. SS6.SS3 L. SOO 

Africa Express, con G. Gemma 
BELLARMINO - Via Panama II 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Dalla Russia con amore, con S. 
Connery - G 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti, S 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Tutti insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews - M 
CASALETTO - Via del Casalcito 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Robin Hood - DA 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
CINE SAVIO - Via dei Gordiani, 81 
Tel. 253.319 L. 300-400 

Godzilla contro i robot, con M. 
Daimon - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazemby 
A 

COLUMBUS 

II tulipano nero, con A. Dclon 
A 

CRISOGONO - Via S. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Tolò miseria c nobiltà, con S. 
Loren - C 
DEGLI SCIPIONI 

Pippo, Pluto c Paperino alla 
riscossa - DA 

DELLE PROVINCE - Viale dello 
Province, 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
DON BOSCO • Via Publio Valerio 
Tel. 740.1 SS L. 250-300 

Mark il poliziolo spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri - A 
DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

Le meravigliose iavote di Ander¬ 
sen - DA 

ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 

Killer Kid, con A. Stciicn - A 
EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Agente 007 si vive solo due vol¬ 
le, con 5. Connery - A 
FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castclnuovo - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il più Iclicc dei miliardari, con 
F. McMurray - M 
CUADALUPE 

A vis» aperto, con D. Marlin 
A 

LIBIA 

Oggi a me domani a te, con 
M. Ford - A 


L. 500-600 


MAGENTA • Via Magenta. «T 
Tel. 491.498 L. 30(l-«aq 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

MONFORT - Via L. di MonlorI 
Tel. 58I0I82 L. 200-300 
Sintonia per due spie, con H. 
Lang - A (VM 14) 

MONTE OPPIO ■ Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

5 malti vanno In guerra, con i 
Charlois - C 

MONTE ZEBIO • Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro, con G. Gemma • A 
NATIVITÀ’ - Via Callìa, 162 
Tel. 753.895 

Cyborg anno 2087, con M. Ren¬ 
ine - A 

N-'XMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 3S0-4S0 
Il mistero delle 12 Sedie, con 

F. Layclla - SA 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugonc, 3 
Tel. S30.64'-- L. 300-350 

Piange il Iclclono, con D. Mo- 
ducjno • S 

ORIONE • Via Tortona, 3 

Tei. 776.960 L. 400 

Dai sbirro, .on L Ventura - DR 

PANFILO • Via Paisiello, 24B 
Tel. 864.210 L. 600 

L'eroe della strada, con C. Bion- 
son - DR 

PIO X - Via M. Quadrio, 21 
Tei. 581.01.82 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravjak. -o.i D Dziilon • A 
REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Terremoto, con C llcstoii ■ DR 
R.D.A, .D'ESSAI 

Il ponte sul fiume Kway, con 

W llo'clen - DR 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 072.32.22 L. 300-400 

Il leone di Tebr 

SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
siiiio, 14 

Tel. 8G4.9S3 L. 500 

La terra dimenticata dal tempo, 
lon D M.CIure - A 
SALA VICNOLI • Via B. O'AI- 
vìano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Piu torte ragazzi, con T. Htll 

C 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza S. Maria Ausilialrice 
Tei. 7S3.G05 L. 400 

Jack London 

SALA SESSORIANA • Piazza Santa 
Croco in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

Tolò lila e arena, con Totò • C 
STATUARIO • Via Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

I leopardi di Churchill, con R. 
Harrison - DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 

Tel. 495.77.62 L. 350 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 

TIZIANO - Via G. Reni, 2 
Tel. 392.777 

Un sorriso uno schìallo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
TRASPONTINA ■ Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel. 656.98.21 L. 3S0-400 

Sandolian alla riscossa, con G. 
Madison - A 
TRASTEVERE 

II Icone di Tebe 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonclli 
Tei. 605.01.07 

(Non iiervcnuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Attenti al bullone, con N. Man- 
Ircdi - SA (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La conquista del West, con G. 
Peci: - DR 


TUTTE LE SERE ORE 21,15 

TENDASPETTACOLO 

VIA COSTANTINO (Cristoforo Colombo) 

TEL. 51.15.407 

L'iia proriuzione G.S.M. realizzata da EZIO RADAELLI 

CONCERTO SERA 

(MUSICA PER TUTTI) 

OSPITE D'ONORE: 

PINO CARUSO 

con I PANDEMONIUM - MICHELE PAOLICELLI 
AMEDEO MINGHI 

ADRIANO PAPPALARDO 
GILDA GIULIANI 

STEFANO ROSSO - IVAN ORAZIANI 
ROSALINO CELLAMMARE 

SCHOLA CANTOPMIVl 

RENATO ZERO 

roti il suo SHOW ■( TRAPEZIO ’ 
Coorrìinamcnto c regia di EZIO ALOVISI 

FESTIVAL DEL CABARET 

ron 

LEO VALERIAWO - ERIKA GRASSI ROD LICARY 
C i GATTI DI VICOLO MIRACOLI 

Dalie ore 20,30 alle 21.15. proiezioni d: DAVID BOWIE. 
JOHN DENVER e altri cantanti str.in.en. 

PLATEA L 2.000 — GRADINATA L. 1.000 

Prevendita ORBIS, piazza Esquilino 37. telefono 43.77.76 
57 51.403 e d.ilte ore 10 alia ca.-a della r Tend.i ^psTtacolo » 
TERMINE SPETTACOLO ore 24 In sa;.i ò vietato l'u.sO 
e; regi'tratori. 


PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 


• Vi 


Wl 


ULTIMO GIORNO 


La donna della domenica. 


OGGI ore 15,30 e 18,45 

P-czz : non numerati: 2000 - 3000 - nu-merati: 4000 - 5000 - 6000 
M 1 tari e ragazzi t..Ta a 14 sm 50‘s 

BIGLIETTI 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR): cancai.a S tc . 59.52.05 ihln- 
te-raiia.Tic-.re da "e o.-c 10 a::e 15 - test r. o-c 10 -13 
ORBIS: Pa;.-j Esqj '.na. 37 • tzl 43 77.76 475 14 03 

TEATRO PARIGLI: V.a G osuc Bors. n 20 - tei 30 35 23 - 
ora-3 10-13. 16.30-13.30 - testivi 10-13 

c a. batregh .i. del Pa'azza dillo Spo.-t prima degli «patfacoii 


.'.tz.'.-o zr..T. 


(VM 14: 
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l'Unità / domenica 30 maggio 1976 


A New York incredibile rimonta dell'Inghilterra favorita dagli errori difensivi azzurri 


Dal 2-0 al k.o. alla gazzarra: 
l'Italia non sa neanche perdere 

La doppietta di Oraziani nel primo tempo he indotto gli italiani in un peccato di presunzione che 
i britannici hanno castigato con tre gol nello spazio di pochi minuti ~ Saltati i nervi nel finale: 
Pacchetti sferra un pugno a Clement e ne nasce una deplorevole rissa - Domani il match col Brasile 


PAG. 13 / sport 


Il Giro d'Italia è arrivato ieri a Roccaraso (1650 m.) 


Fabbri, luogotenente di Gimondi 
batte Caverzasi dopo lunga fuga 








Dal nostro inviato 

NEW YORK. 29 

Che delusione, quanta ama- 
TC/./A.Ì per il tifo della Little 
Italy! E non solo per quello, 
ovviamente. Una partita in¬ 
credibile Italia-Iniihilterra, un 
finale matto, un risultato 
che, pure se so.stan^ialmente 
esatto, ha lasciato tutti sor- 
prc.si, esterefalti, avviliti, 
tinello infatti che pareva do¬ 
ver essere un trionfo della 
nazionale azzurra, quella che 
sembrava la notte brava del¬ 
lo Yankee Stadium riempito 
deH'entusia.smo e delle ban¬ 
diere di tutta una comunità, 
■SI sono d’un tratto, e in ma¬ 
niera diremmo assurda, tra¬ 
sformali in un calvario per 
quella e in un lento, mesto 
sfollare per questa. Come 
può essere successo? Possia¬ 
mo tentar di spiegare. Gli az¬ 
zurri dunque, forse a disagio 
su quel campo rimediato dal 
terreno del baseball, forse ini¬ 
zialmente in sossezione, tra¬ 
dizionale diciamo, contro av¬ 
versari che sentono in modo 
particolare, .sb.i"liano l’.ivvio 
e rischiano mafire anche cla¬ 
morose. Il loro t'ioco è pastic¬ 
ciato. asmatico, preoccupato 
di cercare raccordi che non 
trova per la defaillance del 
centrocampo messo chiara¬ 
mente in minoranza dal gran 
movimento degli avversari, 
subito e chiaramente più di¬ 
sinvolti. 

A mal partito, come è ov¬ 
vio. in maggior misura viene 
a trovarsi la difesa che, scar¬ 
samente protetta dagli uomi¬ 
ni di copertura, impegnali 
tutti a cercare le misure e le 
distanze giuste, accusa presto 
la poco felice serata di Roggi, 
portato immantinente in bar¬ 
ca dall’ottimo Channon, c 
rinsolito impaccio di Pacchet¬ 
ti. Si susseguono cosi i brividi 
nei paraggi di Zoff che deve 
industriarsi, nel breve giro di 
un paio di minuti, a neutra¬ 
lizzare due possibili pailc- 
gol a Wilkins prima, un gio¬ 
vanissimo e-sordìente di cui 
.si dice oltremanica un muc¬ 
chio di bene ma che non ha 
in verità mostrato per l'occa- 
•sione alcunché d’eccezionale, 
e a Gordon Hill, altro esor¬ 
diente, poi. 

Qui però la squadra azzur¬ 
ra rapidamente, sorprenden¬ 
temente si può ben dire stan¬ 
te rinfelice partenza, si asse- 
.sta, acquista confidenza con 
11 campo e con gli avversari, 
azzecca il passo giusto, salo 
d'autorità in serpa, si tra¬ 
sforma insomma, prende in 
mano e governa il match, im¬ 
pone in modo fluido e natu¬ 
rale la sua superiorità presto 
.schiacciante. Un piacere ve¬ 
derla, diciamo. Così bene era 
sinceramente da molto che 
non la si vedeva giocare. Una 
geometria pulita in cui la 
jialla scorreva rapida e pre¬ 
cisa, e nella quale persino 
Bonetti riusciva a far le cose 
con ordine, 5enz.a la solita 
.scalmanata esuberanza. Ca¬ 
pello come di norma a .sten¬ 
dere e tirare 1 fili del gioco, 
.senza apparire magari, ma 
con indubbia efficacia. An- 
tognoni indaffarato più avan¬ 
ti. con buona grazia e sem¬ 
pre a proposito, a mostrare i 
raggiunti limiti di una con- j 
fortantc maturità tattica. Al 
•SUO fianco un Causio concen¬ 
tratissimo. generoso, abili-ss- 
mo a sfruttare le fasce estcr- 



FACCHETTI esulta dopo aver segnalo a partila quasi scaduta il gol del pareggio, ma l'ar¬ 


bitro annullerà e di qui nascerà la rissa 


(Telcfoto) 


ne. in autentic.i serata-mon- do la c 

stre. E due punte puntuali lasciav 

ad ogni appuntamento, per- sione r 

fette nel loro incrociarsi, te- vece d’ 

se a creare varchi nel dispo- le a C 

sitivo difensivo o a gettarvi- misure 

SI. Una leceornia. Da Inso- ji sim; 

spetlire persino, e comunque come 

tale da riportare gli increduli, iircmio 

o 1 più scettici, al fatto del- ^ , 

l’avversario in formazione nellò t 

rabberciata o quanto meno ' * j. 
inedita. ' ‘ 

E di fatti l’avversario pra- | adonto 
ticamente non esisteva, scom- i ^ — 

parso, dileguato nel nulla. In ^ 

campo, ad ogni modo, gli az- | 

zurri non si perdevano certo j- 

in considerazioni e ci davano ! 

anzi detitro di gran lena. I j 

frutti, come si può capire, non | 

mancavano. Al quarto d'ora. < 

per esempio, Pillici strappava ! Brasila 

in takle una palla a Doyle I Italia 


do la quarta, entrato in arca 
lasciava intendere la conclu¬ 
sione personale e porgeva in¬ 
vece d’improvviso lateralmen¬ 
te a Oraziani che, prese le 
misure, scagliava a filo d'erba 
il sinistro. Era il primo gol, 
come meritato giustissimo 
lircmio. Tre alU'i soli minuti, 
e da un dialogo Causio-Ca- 
pello usciva un bel allungo 
lier Belletti spintosi avanti 
sulla fa.icia destra, cross 
pronto su cui piombava an¬ 
cora Oraziani, tocco preciso e 


liorcnlorio di mczz;i punta e 
palla di nuovo dentro. Era 1 


I tenero con gli azzurri a Stoc- 
! carda, per un fallo di Ca- 
I pello. che per la verità ab- 
I biamo visto, sul portiere), ma 
la reazione. es.ispcrata e sot- 
( to ogni aspetto riprovevole. 
I non fa die confermare uno 
j dei vccclil vezzi del calcio az- 
I zurro di cui. da sempre, an- 
j diamo purtroppo famosi: 

I quello di non suiier perdere. 
! Fin qui la storia di una tr;- 
} .stis.->;ma notte nel Broti.x, 

1 densa di dettagli e di risvolti 
j per cui più che commentata. 

I andava, crediamo, racconia- 
! ta. Una storia che lia avuto 
la sua appendice nelle inter¬ 
viste del dopo partita, nel ri- 
I tuale. ovviamente, poco alle¬ 
gro. degli -.pogliatoi. con le 
dictiiarazioiii del dottor Car¬ 
ni ro. di l^c.irzot. di Bern.ir- 
I dim. Tutte nella sostanza 
identiche, con rimmancabile 
riferimento aH'esperienza ac¬ 
quisita die potrebbe, a sca¬ 
denza lunga, rivelarsi prezio 
.sa. con la cond.inna ovvi.i del 
gesto di Facchetti c di chi 
con lui ha trasceso. E cosi 
sia. In un angolo del ca- 
merone intanto un omone in 
co»iflitto con la sua coscienza 
si industriava a difendersi. 
Senza convinzione. Chiaro 



Terzo De Schoenmaecker a 1’50”, poi Paniz- 
za precede di una manciata di secondi il 
gruppo • Moser in ripresa - Oggi arrivo a Terni 


Dal nostro inviato 

ROCCARASO, 29. 

I..a glorio.sa Bianchi vince 
due volte, prima con Fabri¬ 
zio Fabbri che quando arriva 
il caldo diventa un leone, 
un attaccante di qualità, un 
fondista, uno sciabolatore, e 
neH’ecomio al tascano di 
Seano uniamo subito Arnal¬ 
do Caverz.isi, brillante com¬ 
pagno d’avventura in una 
azione che è durata cento¬ 
dieci chilometri. D'accordo, i 
capitani hanno concesso di¬ 
sco verde, però i due .sono 
stati protagonisti di una bel¬ 
la. coraggiosa, e.sitltanle ca¬ 
valcata. 

La Bianchi vince due volte 
perché Felice Gimondi è an¬ 
cora il primo della cl.i.sse. e 
quanto entu-.i.i.->mo h.i solle¬ 
cito il berc.im.isco .str.ula l.i- 
ccndo, quanti applausi, qu.ui- 
t! evviv.i. qu.inio alletto nella 
.gente i-he gui.-,t.imente .mim.- 
r.i e .stilli.i un i-.chsM seno, 
ten.tce. e empiale. Nel pe 


11 giro cammina verso il 
centro, l.aselandosi alle spai¬ 
le le bellezze e le miserie del 
sud. E sfogliando il titccuino 
della giornata, troviamo Tìw- 
toni in avanseoijerta nella 
fa.so iniziale. L’allegro, simpa¬ 
tico atleta della Magnlflex 
tancora sognato allo zigomo 
e alla gamlxi sini-stra pex il 
ruzzolone di Ostimi) è un 
tqx) che .soflre un pochino la 
stretta del gruppo, e casi ogni 
tanto lo SI ve<ie c.ivaliere so¬ 
litario come nella picchiata 
di Bagnoli Irpmo, dov’è in 
vantaggio di l'02'’ Gli danno 
la c.iccia e lo raggiungono 
G.uazzi, C.iv.ilcanti, Parec- 
chini, Houbrechts, Draux, Co¬ 
nati. Mendes. Simonetti. Dcl- 
croix. G.itta. e siccome que¬ 
sta pattuglia rappresenta no¬ 
ve .squadre su dodici iman- 
eano .ill’.ipix'llo Fuiv.i. Kas e 
Zonc.ii 1 c.imp’.om non si 
preivcup.mo. anzi concedo¬ 
no sp.i.no agli undici grega¬ 
ri I .iccivdit.it 1 di 2’21"i fino 
a'ic porte di Benevento, e 
(pi.ilo.’ii la BiiKiklvn (limo¬ 


li bis, era il meno, a quel 1 era. ormai, un vinto. 

punto, considerata la musi- | Rrurirt 

ca die di irnrle^i ni nntenne. DlUllO r aliZSia 


La classifica 


e la porgeva rapido a Causio 
che la controllava Innestan- 


Inghilterra 2 1 
T. America 2 0 


« Internazionali » di tennis a Roma 

Panatta supera Neweombe 
ed è finalista con Yilns 


Finalmente Adriano Panatta è 
riuscito anche di fronte ai pubbli¬ 
co romano ad esprimersi a quei 
livello che su altri campi gli ha 
fallo conquistare una posizione 
di tutto rispetto nel tennis mon¬ 
diale. Ieri natta semifinale che lo 
vedeva alle prese con l'australiano 
Ncvjcombe ha saputo otfrire ai 
suoi tifosi cha hanno affollato le 
tribune del campo centrale del Fo¬ 
ro Italico, una prestazione ecce¬ 
zionale ed ha compiuto un exploit 
da grosso campione, li pubblico 
temeva che avrebbe pagato dura¬ 
mente sia sul piano fisco che su 
quello psicologico la fatica accu¬ 
mulata il giorno precedente nil- 
l’incontro di semifinale con Solo- 
mon che lo ha impegnato per cir¬ 
ca tre ore, invece Adriano è sceso 
in campo tranquillissimo ha impo¬ 
stato il suo gioco preferito è ri¬ 
masto concentratissimo per tutto 
l'incontro e si c qualificato per la 
finale di o.ggi senza che la sua 
Vittoria sia stata mai in dubbio. 
Certo Nev/combe no.n c più quello 
di una volta, sul campo si è visto 
chiaramente appesantilo dalla lun¬ 


ga inatt.vità conseguenle all'opc- , 
razione al ginocchio, rigido sulle 
gambe, non solo non ha potuto 
imporre il suo gioco d’attacco ma 

r ò\llT°non‘'Jooi1f'ir Zampata di Channon e le 

Ciò pero non toglie al nostro rap- r 

presentante alcun merito perché ieri distanze SOnO accorciate. I 

Panatta ha giocato come raramen- 1 nervi SI tendono, prima av- 

te prima lo avevamo visto g.o- VlS.lgliU di ()UeI CllC .Sarà i; 

care: ha mosso a sogno numero- | dlSgUStO.SO finale, tutti filli- t 
so prime palle è sceso a relè dopo | scono COI! l’andare in barca. I 
arer preparato l'attacco con colpi Passano due mimiti c. da lui 1 I 
lunghissimi ed he chiuso nume- l 

rosi punti con volcc incrociate od COmcr C da Un ditro doppio I 

imprendibili. Vinto il primo set errore, vicn fuori il p-areggio. ) 

per 6-2 dopo aver strappato due lo batte Hill, Un palo di az- l 
volte II servizio a Neweombe ha ZUITÌ 3 VUOtO. amva di te.Sta ' ! 
continuato a giocare con molta tran- Thompson. Zoff annaspa e I 1 

quiiiitò. ha imposto il break al- palla va dentro. Fini.scono ! • 

I avversano al settimo gioco della _, . ..... _ . . i 

seconda partita che si è aggiudicato ÒUl le disawfmturc dcl HO- I j 

per 6 4; il terzo, decisivo, set ha •‘'tri imconoSClblll giovanotti? ■ * 

avuto la stessa fisionomia del pre- ^I.inco per idea, percilé la j 
cedente, al settimo gioco il break ■ .squadra adesso in pratica non ; ] 
c punteg.gio finale 6-4 per Adr.a- j esLste niÙ C gli ìnglC.Si ImpCr- ' 1 
no In finale troverà vcrsaiib. Chaniion finisce di j. 

punteggio di 6-1, 6-3. 6-2. I di.itruggerc Roggi. Brooking j 

... ^ . . , non gli c da meno nei con- ( ■ 

fVlcISSiniO Vdtti j fresiti dell’ormai spento Be- i ! 

j netti. E giu.sto i due mettono 

__ ! assieme (cross del primo. ' | 

I Roggi in bambola, e fucilata | ! 

1 secca del secondo) cinque o , 

! =ci minuti dopo, il gol del- | | 
l’iiisporata vittoria che non : 

I mancheranno poi validamen- ' 
g* m I tc di legittimare. [ • 

C ^ ^ questo punto che. per- i j 

LC'O* '■ so per per.so. Bear/ol tenta i j 

I la carta delle sostituzioni ! ; 

T \ dare maggior spinta di j - 

I I penetrazione alla squadra, e j 
' M vC^ # i fre.'Che. Gli servivano j 

^ i per la circo.stanza, spiegherà • 

' poi, il dr.bbliiiiz di Sala, la i 
Pescara, il Varese I « a.ssi.stenza » sotto misura d. j 

Zaccareili. e la falcata in prò- ; 

itanzaro a Brindisi ! grossionc di MT.d?.-.!. F.mno i 

' posto, dunque, Causio. Benet- | ' 

1 ti c Roggi, ma I.i misura non : | 

In zenj rctroccssicne due s:on- j b.ista c non serve. Se i’. primo j | 

dircu ; P acenia-Catania e Ta- I tempo er,( .-t.lla una gioie. 

Ito Ala anta II successo, se sue- ade.S'O c una pena. Verso l,i | 

ISO ci sarc e per chi ^ ciierr^ mczz ora c'è. per la '.erit.à. I 

rì'cra doppio. Ed e logico pre- i • 1 

mere che s.a il P.acenza. s.a .1 .'=o:toI:nea;a ro-izinne a I 

ramo, struttando il favore del .goilistica. ni.l ! «Igonismo C • | 

Tipo, faranno l'impossibile per una cosa c il gicxio un'altra. 1 

iicura.'Si quei due punti, che po- | £ poi. è Un agOn..smo maiinlC- i I 

bbcro s.gn-ficarc la permanenza | pe—che i n^—vi tCs' * i 

sene B Ci sembra che. soprat- j ' ‘ | 

lo. .1 Piacenza s:a m grado di -i .ano t p.u n .t.io p.i.,.n,j i . 
isc<i’j re l'ob ctltvo. Più d ff ciré ^ TTW H u.iro 1 niinir... * | 


iilmeti- ' punto, coii.sidcrata la niusi- 
ese le ca. che gli inglesi si potessc- 
d’erba ro attendere. Il pubblico ov- 
10 gol, viamente era in delirio, per¬ 
issimo che gli azzurri tra l'altro 
ninuti, ; continuavano a quel ritmo e 
sio-Ca- I a quei livelli, e lo Jankee Sta- ' \ 1 ^ .-.Si _ 

Mungo j diuin .sarebbe forse esploso se | Ifr* 

avanti j daireiinesima manovra impo- ^ 

cross I stata dal magnifico Causio, ■■ j v 

va an- I condotta da Rocca c con- 

sciso e I elusa da Pulici fo5.se uscito. l-Vr J. 

I come sarebbe pur stato pos- • 

_I sibile. il clamoroso tris. Sai- IITl 

j vava invece dalla linea, a por- Ull 
I tiere battuto, il terzino Cle- 

I ment e gli ingle.si potevano SEATTLE. 31 

I andare cosi a riposo con un Nell’altra partita dei « Bi- 
, « X I passivo grave ma non irrepa- centenario » in programma 
■ 3 2 rubile. venerdì notte, il Brasile ha 

13 2; E die non fos.se irrepara- 
6 0 bile .si .sarebbe giusto vLsto 

I poi. quella che rientra in cani- ? -“i^ 

-po infatti non è la stessa Ita- 

1 lia. Co'^a può esserle sucres- ‘2n,vf,n mi*' 1 

! so? Forse l’eccessiva tran- ° ^ 

I quillità per un risultato rito- ^ i 

I liuto acquisito, forse la stan- IH 

1 chcz/gi per il generoso prò- ‘i • 

tl ! digarsi del primo tempo, for- Uttia squatira US.à. pn\a pei . 

^ ' se le sette vite dedi in-zlcsi 

: M fatto è che subito airiu^^^^^ 'olutcì Ixittersi contro i suo: j 

I della ripre.sa. da una distra- hanno 

i zione ccìllettiva e da uno sci- attendere qua.si I.a fi- , 

1 volone anche sfortunato di 1 

all'opc- i Bellugi nasce il patatrac. 

3 sulle , O l'inizio del patatrac: cross realizzate Gli. 

potuto di Brooking dalla destra, tiro , ® ^m l 

di Roylc, respinta di Zoff. 


ROCCARASO — Fabbri « brucia » allo sprint il suo compagno 
di fuga Caverzasi (Telefoto) 



Ordine d'arrivo | Classifica generale 


1) Fabrizio Fabbri (Bianchi) 
in 5h42'43", media 35,900; 2) 
Caverzasi (Scic); 3) De 
I Schoanmncker (Moiteni) a 1' 
e 52"; 4) Panizza (Scic) a 4' e 
17"; 5) Merckx (Molleni) a 
4-27"; 6) De Vlaeminck (Broo- 
j klyn), 7) Bellini (Brooklyn), 
I 8) Battaglin (Jollyceramica), 
. 9) Gimondi (Bianchi), 10) Mo- 
j ser (Sanson), 11) De Wiffe 
j (Brooklyn), 12) Berloglio (Jol- 
1 lyceramica), 13) G.B. Baron- 
cheli! (Scic) s.L; 14) Oliva 
I (Sp) a 4'38"; 15) Vandi (Ma- 
I gnifiex) a 4’38”. 


1) Gimondi (Bianchi) in 47 
ore 33*34"; 2) De Muynck 

(Brooklyn) a 44”; 3) Moser 
(Sanson) a 52"; 4) De Vlae¬ 
minck (Brooklyn) a 54"; 5) 
Merckx (Molleni) a 1'04"; 6) 
Panizza (Scic) a I'12"; 7) 
Bellini (Brooklyn) a 1*31"; 8) 
G.B. Baronchclli (Scic) a 1' e 
34"; 9) Berloglio (Jollycera¬ 
mica) a 1'40"; 10) Battaglin 
(Jollyccramica) a 1*43"; 11) 
Agostinho a I'51"; 12) De 
Witle a l'53"; 13) Pujol a 2' 
e 38"; 14) Vandi a 2'51"; 15) 
Salm jf3'07". 


Massimo Gatti 


Serie B: quart’ultinm giornata (ore 17) 

Tutte le «big» in trasferta 
(ad eccezione del Novara) 

I piemontesi in casa con la Ternana - Il Genoa a Pescara, il Varese 
ad Avellino, il Foggia a San Benedetto e il Catanzaro a Brindisi 


Il campior.alo di serie B è er- ' Ma se il Varese ha rag onÌ di te- 
r!\ 3 !o al « redde rationcm » E' la i mere, non mollo allegri sono il 
quzrt'uitima g ornata c, anche se j Genoa, che dovrà atironiare il co- 


i giochi sona lungi daH'csscrc fatti. r.jcco 

è chiaro che. a.-v cmandosi la dint- vedrà 

tura di arriso, i r.s-ultati cominco- tuta s 

ranno a pesare m moda dslermi- che ti 

nantc. che r. 

Domcn'ca scarsa il Novara fu certa 

l'unica fra le « big » a giocare a Reg 
in trasfe.ta mentre tutte le altre che l 

restasa.-TP a casa Oggi la s.tua J rato c 
z.cnc c co.-'p'cta-ncntc invertita . bta a' 
I p.cmcntes.. infatti, csp.leranno tempo 

!■ Ternana mentre 9 Genoa gio¬ 
cherà a Pescara, il s'arcse Sara di 
scena ad A.elilno. il Fogg a tara 
Visita alla Sambenedettesc. il Ca¬ 
tanzaro sarà osp.tc del Brind si c if 
Brescia andrà a Regg.o Emilia. ì 

L'occasione per il Novara c 
ghiotta. Gli umbri sono ormai ras- j i 

segnati. Non hanno p ù n-ulla da (| 

dire sul cam.pionato. Ma. atteri- 
zone, la Ternana, se dovesse for- Auell 

' rare a casa battuta, potrebbe ritto- a ■ ^ 

vaisi in una brutta posn onc d. 

Ciassil.ca. Ne consegue che. preso ViCCr 
m bilmcnlc. la sq-uadra di Febbr Nova 
farà le barricate e. in questo caco Paler 
si Novvra. squadra p utiosto sten c ra-Ge 
■U'attocco. non sa-a tacile passare ccnza 
La trcrJcrtc . u d.tticite c senza «iana 

dubbio q.ells del Varese, L'Asel- ^ 

lino, in C'sa. è fem bilissimo e i Oen^ 

campa,ni. \ nccndo. compirebbero m; I 

un grosso passo verso la sa.vezza. | fino. 


mere, non molto allegri sono il . tri dirctt : P acenza-Catania e Ta- 
Genoa. che dovrà allroniare il CO- 1 tanfo Ala anta II successo, se suc- 
r.acco Pescara, il FOjg.a. che se la t cesso ci sere e per chi lo ctlerrà. 
vedrà con la Sambenedelicse fmbat- I con'cra doppio. Ed è logico prc- 
tula sul suo campo, il Catanzaro i sumere che s.a il P.acenza. sia il 


che troverà un Brindisi tult’altro 
che rassegnato nonostante l'ormai 
certa retrocessione, il Brescia che, 
a Reggio, ncnd meno potrebbe an¬ 
che tentare il coloaccio conside¬ 
rato che la squadra di casa sem¬ 


bra aver perduta la grinta di un ] conseg-j re l'ob ctti-.o. Più d If ci.e 


guida comunque la graduato¬ 
ria e contro ritalia lunedì 
a New Haven gli basterà un 
pari per vincere ii torneo. 


Domani in 
diretta TV 
Italia-Brasile 
(rete 2, ore 21) 

Questi gli ultimi due in¬ 
contri che chiuderanno il 
Bicentenario in America, 
in programma domani: 

• TEAM AMERICA - IN¬ 
GHILTERRA: ore 18 ita¬ 
liane, a Filadelfia. 

• ITALIA - BRASILE: ore 
21 %fitiane, a New Haven, 
diretta TV, refe 2, alle 
ore 21. L'incontro sarà tra¬ 
smesso anche dalla radio. 


Oggi a Montecarlo si corre il Gran Prix 

Lauda e Regazzonì 
ancora da battere 

L’offensiva ai due ferraristi potrebbe venire dal¬ 
le Tyrrel a sei ruote di Depailler e Scheckter 


1 Dal nostro inviato 

I MONTECARLO. 29 i 

I Le p*c ' s-oni SI se.io punlusl- i 
mcr.io 3 ..crete Le Fcrr^ir» p^rio- * 
j no rntrc'mbo in priin.i fila nel | 
. Gr. Pr. di Montecarlo per il mon- | 
j diaio pilot.; al palo fiiki Lauda e ( 
ol suo fianco Guy Rcfjaczon;. Co- ' 
I me SI ricorder£ 9 . lo svizzero, nel* l 
I lo prò.e di g o.cdi ero quarlo. 

, ma c'cfj uno ragione; j/c\j a*u- \ 
‘ to unj co.l.s-cne con N;lsson ed ; 


con la sja « T 2 ■ rimessa a pun- • tccarlo come le niajj o:i e più 
to, Clay e andato a raggiungere j pericolose a.'‘.crij'.e :Ic.lo Fer¬ 
ii compagno di squadra, che g'ò • rari. Le due vetture czcurfc. con e 


i’altro ieri avc'^a ottenuto il mi- i quelle dot e Ca/ 
g* or tempo. | gliorjto i tempi 

Le Ferrari sono le uniche due ; tutta/ìa riuscire 
vetture scese sotto il « muro » » e Regazzom Co 
di l’30'* (Ni!:: l'29”65 e Clay | gi non c’c nullo do tare. Le moc- j -vi CA. 

T29"9I). Dietro dì loro c'è j chine rosse hanno davvero una ( poro ?rinbr;i un tTrUTUiir 

Ronn.e Peterson con lo March ^ marc.o in piu, nu non nei cani- 2 "'OrVfitO «i. volocistl. A 

1 30 03). Un fatto, questo, che come le McLaren e era pu'C 1 doULiTli. 

coilituiscc una certa sorpresa, vi- J |p Brabham Alto, ma nel motore. 

sto che finora il migliore dei pi* consente utilizzazioni ai bas- ^«n#\ 

loti March era sempre stato il j regim V7IIIW ^dlcl 

nostro Brambilla. Vittorio, invece. _ , , 

hi realizzato solo il nono tempo B'iona s, può cons derare la 

e dovrà schierarsi in Quinta fila. ' Prestazione della L.j cr-Matra d,--- 

. 4.1 i. ‘ Jacques Lalfile. che ha ottenuto 

Meglio del monzese si c piaz- ,, .7 ^ ^ , j . 

zato anche il tedesco Joac.him ' dcludc.-it. IUInoo:«o I «««« 

Stuck. che c quinto dietro le due ! 11/1658103*16006 

Tyrrell di Pafr.ck Depailler e iodi 1 ‘’f'ajyi Alla. la p-,ma delle qual, e 

Sc.heckter ' tredicesima con Carlos Pace incn- „ I, 

C’è da' dire pc.-ò che oggi la | quella d. Reutemanr. e r.uscita i L0S6nZ3*D6n6V6ilt0 
macchina di Brambilla dopo 1' appena a quzl.ficarsi all u t.n o po 

uscita dcH’altro g.orno non som- I Deludenti, afmeno rispetto al- P 

bra.a al meglio del rendimento. ’ le pnme pro.e di camp onato. p-jre PdllllB CIOll IN b 

Niente da fare invece per Arturo , McLaren c m particolare quella , 

Merzario. che a-.c-.a la quarta del- i di Ja.-ncs Hurit. c.he e addirittura I 

le March, c.-.dcntcmentc la più , d cfio a Pace f.U-rl.o dall'.nglcsa f . „ f, '^ ^‘ 

scassata II comasco, nelle prò- . ha fatto il s-jo co.r.ci jno d. sqja- | c^--"'POn;to Ci sci.e c h- ,« «uc 

ve di sta-T.atti.-.a ha sla.ciato la ' dra Joc.hen Mass, che e tutte.- a c"- cf.r .r.ccr.czze a propc.to i^i a 

macchina In una use.fa presso il ' sofo undicesimo. Una certa sorp-e- ' ii.liotcssio;io nei B c C e 

Cas.no c non ha neppure potuto ! sa. c ci sc-mbra |■ult.,na. c .1 d.- ( 


nultmio riislivolUi. .-.iill.i cini.i i fh'l-a fii.g.t-bicloiit?) non 

j d: RioiiPi’o S.iiinit;('o, Gimoii- j l.itto tvccziont' chi.s- 

di avov.i dieci ."econdi tii n- -b.m'bbc'io aiidal.i Tar- 

tardo da Merckx. De .Miivnck. "‘V-‘ 11 vorone- 

Pn.i,-,-,. ri-i.-nnAiioiii t II. t Oliati, .lopr.innoiiiuiato i 

wiuo:-'m»'crTS„V,,;™. K,™'. 

lalo; meglio mn sir..l,„o, '.ii.i.ri ‘IÌ „c ,i 

meglio misurare il pasno per- 

che cera il terreno e il tein coìda >' 

po per riinedi.ire. c’er.a un-i uv .... k,.,>„ii_ ji 

T'*' folla. Polidori e De Gce.st 

tenere a b.ada. L co.ni Cnmon- mutdagnano FIO ", e .stop, 

di e rimasto sul podio, co.ai ^ ^ .sequenza di .sca- 

continua la ou.i o fin- r.umicce. e nel contesto della 

che dura, dui.i. h<i det.o co. bnniirrc iirendono il largo 

sorriso della commo/ione. Hoilava. Caver/a.si. Delcroix. 

Vincenzo Tornani e intoc- De Schoenmaecher r Fabbri 

I cabile, anche .se come te.-T.sc- il cui marcine e di 8'.30" al ri- 

I rato della Federazione cicli- fornimento di Boiano. Die- 

I .stica italiana è soggetto al tro, .sonnecchiano; il meglio 

regolamento, o quindi a ri- c’.a.s.sificato del quintetto tDe 

chiami, ammende e squahfi- Schoenmaecher) ha un n- 

I che. Dice il regolamento che tardo di 12’05’’. 

in una competizione a tapiie Naturalmente Fabbri (scu- 
la distanza nia.s.-,ima giorii.i- diero di Gimondi) non co!- 
hcra non può superare i 2b0 i.ibora. Ed ecco Lsernui. ecco 
chilometri, e ieri I oiganizza- ^-inque lepri affrontare il 
toro e .andato ben oltre; e Maceroiie con D’I.V', ecco Tal- 
.andato da quota 2,a6 a quo- H:onero Sannitico a 

ta 2 ( 18 . e meraviglia delle me- .s;<r„incarc che l’ultima par- 

I raviglie, la giuria ha contro- te mozza il liato e stronca le 

1 firmato i’inganno. ha .sigla- gamlx\ .Molla Deleroix. tri- 

j to un abuso e una media boia Rollava, e .st.ineo De 

I fa.sulla. SchoL'niiiaacker c nel plotone 

I Va bene che poi i rapporti c'é movimento, c’e Merckx 
. della giuria iuincbbero nel vhe cerca di tirare il collo a 

I restino della carta .straccia. Mo.scr e non solo a Mo.ser. 

I come già è accaduto pur aven- 11 trentino iK-rde duecento 

I do alcuni .sollevato obiezioni metri, rccuper.t e .scivola nu<^ 

[ e caldeggiato iirovvedimonii. vamonie per prendere liato e 

! ma che I.i giur.a abbia igno rientr.ire ni dusce.'-ti. Inlnie al 

I rato completamente la rac- !.< .s.flita d: Roccara.so. la do- 

renda. e il colmo dei colmi. cisiono. il \*>rdetto di quota 

1 è uno .schiailo .i! buon.sen.so, i l*>>h. . tornanti di zXrcmo 

‘ è una vergogna. ‘‘òe la cari ina dipinge 

I r on le .sembianze del diavolo 
I e che al coiitrario sono cat- 
livelli solamente a FiOO me¬ 
tri rial telone. 

!| C* Di*Iv Fabbri e Cavarze.si hanno 

r© Il r riX ormai vi;i libe.’';i e vivono di 

___ rendita. F.ibbri vinte bru¬ 
ciando .sullo .scatto il rivale, 
m.i l’attenzione è rivolta .ti 
“ «big», a Mort’kx e .soci. 

% .Merckx innesta la tiu.irla. il 

IZZUi 11 

Gli risponde R.ironebelì.. 

I .tlliing.t aiKora Eddy, m.i in 
m j ' eontiojj.ede .sc.iijp.i P.inizz,i 

■A A I ifU.iie coiuiui.sta prez.io.si 

I I I mJI I .sernndi. De Sclioeninai kcr e 

N j B tv ‘ terzo a enea due imnut:. 

* quindi Pamzz.'i in .solitudiin' 

d.ivanti a Merckx. De Vlae- 
I _ . • J,.! mintk. Bellini. Batt.tglin, Gi- 

be venire dal- mmdi e Mo er. 

f-'t tiiaglia rosa re-^ta a G.- 
r e OCneCKier nniui:. (. si e .salvato Mo.ser 

nonostante le .sp.trate d. 

, , -■ Merckx. Bene, \i ii.ire? 

ccarlo come le nujj e p.u * * 

jcricolosc a.-.criJ'.e .le.lo Fer- Il libro del giro Volta pa- 

ori. Le u’uc '.tllurc czzu.'ie. cene ' g.n.i e .tninjnc..i l'.llipiint.'v 


quillc del r Cn.'all.no ». hmr.o m'- j iiK-ino coll Temi. L.l dcc.m.t 
rjlioralo i tc:.ipi d, g o.cJi venza | ondula'... I chllorne 

tuttavia riuscire e insidiare Lauda ,o,,., - 

c Regazzom Contro le Ferrar., o-j- . 


- era stalo co-stretto a riy.cgare ' . „ . „ ■_ 

1 , , rv.,,- 1 nostro Brambilla. Vittorio, invece, 

i sana niacc.b.na di r.serva. Oggi, f . 

” ha realizzato solo il nono tempo 

: c dovrà schierarsi in quinta fila. 


gi non c’c nulla da lare. Le mcc- i 
I chine rosse hanno davvero una | 
, mare.a m piu. ma non nel ca;.i- 
bio come le McLaren e era pu-e I 
1 le Brabham Allo, ma nel motore, 
che consente ulilizzozioni ai bas- 
s regim . 

Buona si può cons derore la 
1 prestazione della Lij cr-Matra di 
• Jacques Lattile, che ha ottenuto 


Taranto, sfruttando il favore del 
campo, faronno l'impossìbile per 
assicurarsi quei due punti, che po- 1 
frebbero s.gn.ficarc la permanenza | 
in sene B Ci sembra che. soprat- j 
tutto. .1 Piacenza s:a in grado di 


il cemp to dcl Taranto, che si I E' il C.iso incredibile, irnpr'n- t 
trosera di fronte una squadra, che j ,»,ib.le. in.'P.egabile ma vero ( 
non menta cerio la ciassiiica s capiian F.arrhelf.. '.'uomo 

.attuiti 1 ^ «___-1^ ^ • _I 


'■ attuale. 


j Arbìtri e partite 
(lì oggi (ore 17) 

Avelli no-Va rese: Michelolti; 
I Brindisi-Catanzaro; Agnolin; 
Vicenza Modena; Panzino; 
Novara-Ternana; Lazzaroni; 
Palermo Spai: Mascia; Pesc.a 
ra-Genoa: Barbaresco; Pia¬ 
cenza Catania: Cìacci; Reg 
giana Brescia: Ciulli; Sam- 
benedettese-Foggia: Reggia¬ 
ni; Taranto-Atalanta; Sera- 


.. IV ^ B . I pai Sranqui.io. p.u mite, pai , 

Il cj.-tchonc è chiuso da Palcr- ' _ _v,,.* „ , 

mo-5pal. In apparenza e un m- ' '■Vù-'fmcniC b.inno che r. .-i.l 
cont'o tranquillo* fra due sqjad-e | mai capitato di COflOSCerO SUI 


sciida-ncnte attestate al cc.-tro do:- campi di caic.o. elio tra-rccnde 
la class.fca. Ma sa i ferraresi do- al punto d. .«ferrare Uri pkl- j 
\csscro nusc re ad ..-riporsi (c non tOl'O d"'0*tO "Il P'CnO V'=0 .1 ) 
sarà facile centro un Pa ermo sp- c O dl"d.ir‘ cO«i à v.io t 

peni reduce doì coi Gc- , » j- ^ i * 

npa a Marassi) la squadra di Ull.l ri~.--a inq',I.a.:fiC.lb..e. j 

Mazza potrebbe re.nscr rsi anco -3 che nc.i f.a certo onore e a,l.l I 
nc’Ia lo-ta per la prcrr.crlone v.- qua'.e ravvi'..tO tifo do'.’a Lit- ' 
sto come sanno le ccjc- in questo i jig Jralv non pens,ì’.a 
maro camp ona*o E lo stesso d - . ’j j • 

scorso. n 3 tura.n-.o.-„e. sa e anche ! ^On imtviraz- 

pcr li Palermo, anche se m m.sjra j 70 C dl.s.'ipp'UntO assistere. 

m norc consderato che per la Spai jj movente poteva ancìic es- 

.-T s.Iter.a sa.-ebbe cttenuta fuor, , ii, __ 

i sere comprensib.le (un eoi 
annullato giusto a. Paechetti 
da quel Wey'.and. già poco 


Carlo Giuliani 


sportflash-sportflash-sporiflash-sporlflash 


# MOTOCROSS — Oggi, sulla pista della Vecchia di Vezzano. 
in provincia di Reggio Emilia, si disputerà il « Gran Premio 
Trofeo Alpine slars v, valido anche come selfima prova dcl 
campionato mondiale per ta classe 250. La classifica mondiale 
c guidata dal finiandese Nikfcola, suoi agguerriti avscrsari saranno 
i sovietici Kavinov e Moissev. il cecoslovacco Falla, l'a.-ncricano 
Pomcroi e il campione uscente, il belga Evcrts. 


• MOTOCICLISMO - I migliori centauri, con in lesta Cccolto 

e Agostini, saranno oggi di fronte sul circuito di Nogaro (Fran¬ 
cia). nelle due manches del Gran Premo della Federazione inter¬ 
nazionale. sesia prova di quello che appare come il mondiale non 
ufficiale della classe 750. Cecotio c Agostini gareggcra.mo con 
la Yamaha. 


• ATLETICA — La squadra della Cermanìt Democratica (Mar- 
Iies Oeisner. Renate Slecher. Carla Bodendorf e Marina Blos) 
ha stabilito oggi con il tempo di 42”50 (cronometraggio elet¬ 
trico) il nuovo primato mondiale della staffetta 4x100 lemmi- 
r.ile (precedente 42"SI). Il primato è stalo ottenuto nel corso 
della riunione di atletica leggera in svolgimento a Karl Marx Stadi. 

• IPPICA — Oggi alle Capanneile ■ Premio L’Aquila ». sulla 
distanza di 1700 metri in pista piccola. Il lavorito è Hiperess. 
Il portacolori della razza Vallelonga avrà come avrersari Navar- 
refe. Don Teodoro e Cittadino. 


• PALLAVOLO — La nazionale italiana di pallavolo è stala 
scantina di misura, per 3 a 2. da quella cubana nel quadran¬ 
golare internazionale di pallavolo in corso in Giappone, Per i 
cubani c il quarto successo so cinque partite. In un altro incontro 
in programma la Cecesloracchia ha battuto per 3 a 2 il Giappone. 


Meglio del monzese si c piaz- ' 

zato anche il tedesco Joac.him ! deludc.-it 


I Stuck, che c quinto dietro le due 
I Tyrrell di Pafr.ck Depailler e iodi 
I Sc.heckter. 

I C’è da dire pc.-ò che oggi la 
, macchina di Brambilla dopo 1* 


sono apparse ancora le due Bra- 
bham-Alla. la p-i-na delle quali e 
tredicesima con Carlos Pace; men¬ 
tre quella di Reutemanri e r.uscita 
appena a quzl.ficarsi all'u t.n o po 


uscita dcH’altro g.orno non som- I Deludenti, almeno rispetto al- 


bra.a al meglio del rendimento. 
Niente da fare invece per Arturo 


le prime pro.e di camponato, p-jre 
le McLaren c i.o particolare quella 


Merzario. che a-.c-.a la quarta del- i Jc-mes Hunt. c.he e addirittura I 
le March, c.-.dentcmcntc la più . d cfio a Pace M.gi.o dair.ngicsa I 
scassata II comasco, nelle prò- ^ ha fatto il s-jo co.rp jno d. sqja- | 
se di stamatli.-.a ha sla.ciato la ' dra Joc.hen Mais, che e tutte.-a 
macchina in una usc.ta presso il 


scendere m p.sta nella seconda e 
ultima tornata di pro-/e. Il tempo 


scrcto p.azzamanlo di Emerso .1 F I- 
t.paldi. che cori la suo « ri.ster.o- 


Merzario era comunque tale da | sa > Copcrsucar 


j escludere che sarebbe riuscito a 
I qualilicarsi tra i vc-iti partenti. 

' Fatta eccezione per l’mscr mcn- 
' to al terzo posto dì Pcterson. le 
1 crcr.so-'i so-o stcle rispettate an- 
, c.'e delie T/rrc'i a sci ruote, 
. che s. erano p-escntate qui a Mon- 


Gon6lla arbìtr6rà 
una gara dì 
Campionato d’Europa 


c inserito al I 


I ' L'erb.tro internaz ora e Sergio 
Go'ella. coadiuvato m fu.nz.one d j 
l-ardallnee dai co..e 3 hi Cesa-e Gus- ! 

I soni c Cesare Tr.rchlcri. e stato | 
prescc to per la d.rezione di una 
gara della fase tir.zlc del Carrp o- 

I naro d'Eurcpa che avra luogo in | 
Jugesiavia dal 16 al 20 g.ugno. . 


j seti mo posto Se si pcn-,a clic il , 
j brasiliano a Zo.cfcr non c-j r.u- ! 

sedo neppure a qualifica-si. la prò- i 
j sa cd.crna ce»t t., scc un p-ogrr-,- j 
j so che Ila d»! « rmrace.os-o ». ' 

I Oggi i-itcnto nella gara - ccr.ato ! 
1 a 3 Fo-mj.a 3 s: e m^pos-o .. ! 

I brcsc.cno Bruno Giaco-r.cII. su j 
' Mc'ch Toyota ' 

E domani"’ Assisteremo all'of- j 
I Ta.j V ttorla consecutiva delle mac- 
' chine rosse, ia se.ta d, questo 
1 carr,pionato ’ Le corse possono se n- 
! rro r.scrva-e de le sorp-cse. ma 

r polcca ferrar.sta e g-c.sj Sue- ! 
1 ciafrr.entc qu.. dc.o pa--t.rc in tc- * 

sta ha un'imoo'ta iza quos. ce- 
j fermir.ar.te. Eppoi le Ferrari r.nn 
. hanno solo Questo santjggiO: al¬ 
lo spunto, a'ia potenza che r.c- 
! scono ad esorirrere anche ape-) 
, no carico di b-r.clra. s'agg'-unge | 


: r c E. q..fl a rc.ati.3 .'I g.ione C 
• do.e .1 Lecce, so pu a.-rcntag- 
I g.òtosi al mo-T-.cnlo giu.lo, non po-o 
! a.Itera cantaro v.ttor a r spetto a: 
' Be.ne.cnt-o che ir.scgue, Ad ann» 

I spa.'c per la sai.azza sono rimaste 
! Pa-c-na. Ch'c'i. P si r Sa-ig o- 
j .-'imcse con R cc c ic. O *■ a r Mon- 
I fc..irch ncn fuor ..r-.-.-o n. n»; 
j 'j -one B; qu nd . rrl g -onc C. de* - 
i n I.-.-amante condarraio il Potenza 
j Si batt-ono por cv.t.'rc di essere le 
altre due cr.e acccrr..agrcranno li 
squadra lucana in ser.e D. Acireale. 
Casertana. Cosenza c Morsa.a. 

Le d..e di testi de. n ronc Me- - 
d CIO c- g od e-a-ino entrambe n 
trasferta a .'.tcss ra II Lecce a Co- 
! •'•nca ! Beno cnto Feto le per- 
t :c cg,- n ca cnder o; GiRO.NE C- 
S racusi Ba-i, Co.en.-a - Ecnesenlo. 
Turns Ccmpcbas.o. Earletta-Croto 

nc. .Vess ni Lecce. Sc'crn.-ana Ma-- 
'c 1 Trana-ii Nocenra. Casertana- 
I Potc-z;. Sor c.nto Pro Vasto. Aci- 
I rea'c Rtgg.ra GIRONE E: Empo 


la tenuta, che eostitu sce in ultima l A-czzo. Ra.cnna Ch ctl, Ancomlana- 
a.nai.si la carattcr.stica dcc.s.va. . j G -i zio/u. Masscse Grosseto. Mon- 

I le . arch-0;b a. Lucchese Parme. R- 

Giuseppe Cervefto| 


una novità 
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Riuniti i Comitati e i fiduciari di redazione 

Le nuove strutture 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 

Airassemblea nazionale di Roma sono intervenuti 
i dirigenti della FNSI — La relazione di Curzi 


Portano solidarietà e aiuti 

Delegazione 
di sindaci del Belice 
giunta nel Friuli 

Il Consiglio regionale approva Ìl primo prov¬ 
vedimento per avviare la ricostruzione 


Disposto dal ministero della Difesa 

Due giorni di permesso 
ai militari che votano 


Si è svolta Ieri a Roma I’qs- 
Bemblea nazionale dei Comi* 
tati e dei fiduciari di reda¬ 
zione del giornalisti radiote¬ 
levisivi. Sono intervenuti 1 
rappresentanti di tutte le se¬ 
di RAI-TV delle redazioni e 
delle reti, 1 rappresentanti 
delle associazioni regionali di 
stampa e 1 membri della 
Giunta esecutiva della Fede¬ 
razione della stampa, il pre¬ 
sidente della FNSI. Murialdl 
c il segretario nazionale, Ce- 
Echia. 

Nella sua relazione. Ales¬ 
sandro Curzi, che rappresen¬ 
ta la FNSI nella nuova or¬ 
ganizzazione sindacale ha 
detto, fra l’altro, che tutto 
il giornalismo radiotelevisivo 
è chiamato ad uno sforzo di 
elaborazione per un serio 


confronto con le forze politi¬ 
che sulla Questione del carat¬ 
tere publbico della informa¬ 
zione attraverso un mezzo 
che opera in regime di mo¬ 
nopolio.'A conclusione dei la¬ 
vori. l’as.semblea ha procedu¬ 
to aH'elezione del Comitato 
di coordinamento ed alla ele¬ 
zione del membri giornalisti 
nella Commissione paritetica 
prevista dall’accordo integra¬ 
tivo aziendale. Sono risultati 
eletti nel Comitato 1 giorna¬ 
listi Mazzetti (Napojli), Pol- 
tronieri (Milano), Melodia 
(TGl), Gentiioni (TG2). Na- 
va (direzione generale) e Di 
Giovanni (GRI). Fonno par¬ 
te della Commissione parite¬ 
tica 1 giornalisti Trlpisciano 
(Palermo), Raccanelli (Vene¬ 
zia), Antonelli (Torino). Dra¬ 
go (direzione esteri). Vespa 
(TGl) e Severi (GRI). 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 29 
I terremotati del Belice so¬ 
no al fianco del fratelli friu¬ 
lani, colpiti dalla stessa ca¬ 
lamità. Con loro si battono 
per la rinascita delle zone di¬ 
sastrate. Questo li senso del- 
l’odiema presenza a Udine 
dei sindaci dei quindici comu¬ 
ni siciliani devastati dal si¬ 
sma di otto anni fa. tuttora 
in attesa della ricostruzione. 
Della delegazione, guidata dal 
compagno Vito Bellafiore. 
sindaco di Santa Ninfa, face¬ 
vano parte anche esponenti 
della Federazione siciliana dei 
lavoratori delle costruzioni. 
Gli amministratori della Val¬ 
le del Belice — che hanno vi¬ 
sitato Majano, Osoppo e Ge- 
mona e sì sono incontrati con 
il commissario straordinario 
Zamberlettl — non si sono li¬ 
mitati a dichiarazioni di so¬ 
lidarietà. Hanno consegnato 
la somma di sessantadue mi¬ 


lioni di lire, primo importo di 
una sottoscrizione tra le loro 
popolazioni, che ha segnato 
slanci ed episodi di commo¬ 
vente partecipazione. 

I sindaci del Belice hanno 
espresso l’auspicio che questi 
fondi possano tradursi in una 
opera pubblica che testimoni 
nel tempo l’affratellamento 
tra le genti della Sicilia occi¬ 
dentale e quelle del Friuli. 

Proprio oggi il Consiglio re¬ 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia ha approvato il primo 
px-ovvedimento legislativo per 
le opere di ricostruzione. Si 
tratta di stanziamenti per 
complessivi 60 miliardi (50 per 
il ripristino di fabbricati 
danneggiati: 10 per alloggi 
mobili o ad elementi com¬ 
ponibili) destinati ad inter¬ 
venti per le abitazioni. 

f. i. 


Uomini del 
ministro 
Colombo 
incriminati 
per episodi 
di concussione 

li segretario particolare del 
ministro del Tesoro on. Co¬ 
lombo è stato imputalo del 
reato di « concussione » dal¬ 
la procura di Roma. Si trai 
ta di Dario Crocetta nei con¬ 
fronti del quale è stato spic¬ 
cato un mandato di compa¬ 
rizione. Con lui è stato in¬ 
criminato anche un altro firn- 1 
zionario. Tonino Cundari an¬ 
che lui della segreteria par¬ 
ticolare dell’on. Colombo. Il 
capo d'imputazione è molto 
grave e alia base vi sareb¬ 
bero alcune tangenti die i 
due funzionari avrebbero per¬ 
cepito con il dirottamento 
! presso una banca die face¬ 
va capo a Sindona di note¬ 
voli capitali. Malgrado lo 
stretto riserbo si è potuto ca¬ 
pire die i due funzionari in¬ 
vitavano i grossi dienti che 
avevano avuto qualdic fa¬ 
vore dal ministero del Te¬ 
soro a servirsi della banca 
di Sindona. Per queste oiie- 
razioni la banca pagava una 
tangente dello 0.25 per cen¬ 
to sui capitali dirottati 


Il ministero della Difesa ha 
diramato le disposizioni rela¬ 
tive al voto del soldati di 
leva, al congedamento del se¬ 
condo contingente 1975 e alla 
partenza del sesto scaglione 
1976. Queste in sintesi le di¬ 
sposizioni. 

^ I soldati di leva nei cui 
” Comuni di residenza .si 


La Fulal chiede 
voli « charters » 
per gli emigranti 

Airapprossimarsi dell’im¬ 
portante scadenza elettorale 
del 20 giugno, la Fulat (il 
sindacato unitario del tra- 
I sporto aereo) ritiene decisi¬ 
vo «garantire a tutti i cit¬ 
tadini italiani la possibilità 
di votare. E’ importante quin¬ 
di che i lavoratori all’estero | 
I siano messi in condizione di i 
I poter rientrare in Italia ». ' 
I Per questa ragione la Fulat 
i ritiene necessaria una tem- 
; pestlva iniziativa del gruppo 
I Alita Ha diretta a predispor¬ 
re una catena di voli char¬ 
ters per il rientro dai princi¬ 
pali centri di emigrazione so- 
1 prattutto del centro Europa. 


vota, oltreché per le politi¬ 
che, anche per il rinnovo dei 
Consigli comunali o dei Con¬ 
sigli regionali (Sicilia) e pro¬ 
vinciali. avranno diritto alba 
concessione di due giorni di 
permesso più il viaggio per 
raggiungere la rispettiva se¬ 
de di voto. I! ministero pre¬ 
cisa però che ciò avverrà 
« compatibilmente con le esi¬ 
genze istituzionali e di servi¬ 
zio nonché con quelle di vi¬ 
gilanza ai seggi, che ridile 
deranno l’impiego di oltre 60 
mila uomini ». 

A I soldati di leva apparte- 
j ^ nenti al secondo contin¬ 
gente 1975. che sarà impegna- 
1 to nella sorveglia.nza ai seggi, 
verrà congedato dal 25 al 28 
giugno. 

A I giovani di leva appar- 
^ tenenti ni sesto scaglione 
1976. saranno incorporati nel 
reparti addestrativi nei gior 
ni 8 e 9 giugno. I comandi 
non saranno quindi in grado 
di assicurare la richiesta e 
la ricezione del certificati e- 
lettornli. Gli interessati alla 
chiamata dovranno perciò 
presentarsi ai corpi già prov¬ 
visti del certificato elettorale, 
per poter e.sercitare il diritto 
di voto nelle sedi di servizio. 


... 


UndiscMnso sefio sui piezzi: 
le praposle della Goop. 


Siamo di fronte ad una cresdfa vertiginosa 
del prezzi. Che cosa può fare la Coop come 
strumento di difesa dei consumatori? 

La Coop offre una proposta di consumo 
ampia dì prodotti alternativi, di qualità controllata, 
che assicurano sèmpre prezzi significativamente 
più bassi delle marche famose.* 

Si tratta dei prodotti Coop,-molti dei quali pro¬ 
vengono direttamente dalle cooperative agricole, 
oltri sono realizzati per la Coop da piccole e me¬ 
die industrie, altri ancora provengono dalla Coop 
Industria, Tazienda di proprietà del movimento 
cooperativo» 


I prodotti Coop sono presenti in tutti i princi¬ 
pali settori merceologici con i marchi: Sol d’Oro, 
Coop, Mares, Danké, Ely, Val Bianca, Corrai, 
Babette. 

Questo è un contributo concreto che la Coop, 
a prezzo di importanti sacrifici, estende a circa 
mille negozi offrendo ai consumatori un valido 
strumento di difesa contro il carovita. 

Questa iniziativa della Coop però non può 
risolvere i problemi strutturali che determinano gli 
aumenti-dei prezzi. 

La Coop .opera infatti in un mercato in cu? i 
prezzi sono condizionati da forze e cause econo¬ 


miche rhe stanno a monte della rete distributiva: 
la svalutazione della lira, la situazione di debolez¬ 
za della nostra economia e le carenze che da 
sempre contraddistinguono una agricoltura arre¬ 
trata corne quella del nostro Paese. 

Opera in una società in cui vi sono gravi 
sprechi e spazi per le speculazioni e parassitismi 
che incidono sul prezzo finale dei prodotti in ma¬ 
niera determinante. 


Associazione Nazionale 
Cooperative di Consumo-LNCeM 


In funi i nego^ Coop 


dal 28 ntag^o glande canmagna di vendila 

sui prodotti <!oop. 


Pasta di semola* 

kg. 5 1345 il kg.) 

1.725 

Giardiniera 

Sol d'Oro g. 800 

390 

Pizzo 

Sol d’Oro 

370 

Rise originario 

kg. 5 (325 ii kg.l 

1.625 

Burro 

Val Bianca g. 500 

1245 

Biscotti 070 

Babette, frollini famiglia g. 420 

Pomidoro pelati Sol d'Oro, 
qualità San Marzano g. 800 

Margarina 

Sol d’Oro, panetto g. 200 

155 

Cremo spolmobile 

Babette, vasetto o. 370 

560 

Olio di sofà 

Sol d'Oro It. 5 (540 il It.) 


Latte Valbiànca 
parzialmente scremato^ It. 1 

235 

CoHè 

Prestigio, lattina g. 200 

930 

Olio extravergine 

Sol d'Oro It. 1 

1840 

Fettine di formaggio 

Val Bianca g. 200 

460 

Tè 

Sol d’Oro, scotola 20 filtri 

220 

Carne in gelatina 

Corrai g. 225 

450 

Fettine di formaggio 

Val Bianca g. 100 

240 

Fustino 

Danke per lavatrice 

2.990 

Tonno 

Mafesg.190 

530 

Formoggini 

Còop 8 porzioni 

390 

Detersivo Danke bucato 
a mono g. 400 

250 

PiMin ’C -sw---,- 

! Sol (fOiD inezd^?,g. 'SeX) 

290 


Detersivo Danke stoviglie 
polvere limone, g. 260 

170 


H prodotto Coop è solo nei nego» Coop. 
È oonfrassegnoto da otto marchi diversi, 
con centnxna di prodotti che interessano 
i prrnqpaS settori di consumo. Su tutti qu^ 
stì prodotti il ^ik> Coop garantisce qucli^ 
là oontroSota e prezzo sempre conveniente. 




OQPP 


Frutta sdroppoto, confetture, sucdn 
_ di frutta e di verduro, verdure in sco¬ 
tolo, ponrùdoro pelati, sughi pronti,' pizzo, peperona- 
to, salse, dodi per brodo, sottaceti, sottoli, ontiposto, ma¬ 
ionese, «ili di semi e cforrvo, morgarina, fette biscottate, pa¬ 
sto di semola e olfuovo, farina bianco, riso, tè, camomilla. 


Tonno, filetti di acciughe, 
filetti di boccolò, filetti di sgombri, sardine in 
olio, vongole, verdure con tonno. 


ooqf> 

aceto, ^ m 


Caffè,, coffè decoffeinoto, fernet, brand/, groppo, 
morsola, vermouttv operìtivo. 



CSrySoponelfo, soponetta neutra, sham 
poo, lacco, tolco, bagno schiumo, deodo- 
ronte personole, assorbenti igienid, panno- 
lini per bambini, mutondine in plastica. 

f imcB Detersivi per bucofo, stoviglie, coso, 
pavimenti, cera per pavimenti, sapo.-ie da bu¬ 
cato, ommorbidente, condeggino, candeggiante 
in polvere, pulitore vetri, panni spugna, panni abrasivi, 

secolo. 

Crema spolmobife, bu- 

_ BKWi Dona» dini, cacao, biscotti. 
Burro, latte, yogourt, formaggi, formaggio a fette, formaggini. 


lettere 
alV Unita' 


Con i callolifi 
entrati nelle 
liste del PCI 

Cari amici, 

quando ito saputo che Ha 
niero La Valle e altri catto¬ 
lici di spicco erano con/luiti 
nelle liste elettorali del PCI, 
non solo non ho provato tur¬ 
bamento, ma ho trovato la 
cosa del tutto logica e ra¬ 
zionale, in armonia con l'o 
ncstà e l’intelligenza di cui 
essi hanno dato sempre pro¬ 
va. Mi sembra che il gesto 
di questi coraggiosi cattolici 
sta positivo anche sotto tl 
profilo religioso: con/luendo 
nel PCI, in fondo essi hanno 
premiato un partito serio, pu¬ 
lito, democratico, che nel cor¬ 
so di questi ultimi 30 anni 
ha sempre fatto V interesse 
della povera gente, che Cri¬ 
sto prediligeva; un partito 
che, lungi dal combattere i 
cattolici in quanto tali, capar¬ 
biamente ne ha sempre ri¬ 
cercata la collaborazione. 

Non mi ha turbato neppure 
l'inconiposta reazione della 
gerarchia cattolica, perché so 
bene che in essa prevale an¬ 
cora l'ala conservatrice che 
fa assumere alla Chiesa posi¬ 
zioni spesso discutibili, alle 
volte anacronistiche, quasi 
sempre controproducenti, get¬ 
tando disorientamento e di¬ 
scredito suU’iutcra comunità 
dei fedeli. I quali trovano in- 
comprensibili gli incitamenti 
che ora si fanno perchè i lo¬ 
ro voti si riversino compatti 
sul partito della DC che, an¬ 
che sotto il profilo religioso, 
certamente non ha fornito 
buona prova. 

In realtà i vescovi italiani, 
ancorati al passato, non con¬ 
vincono più: essi vorrebbeto 
richiudere le finestre aperte 
sul mondo dal Concilio Va¬ 
ticano li. ma non riescono a 
trovare i necessari prestatori 
d'opera: vorrebbero tornare 
alle crociata quarantottesche, 
ma la gente non ascolta, as¬ 
sorta com’c ancora nell'im¬ 
magine vivificante di Papa 
Giovanni. 

La Valle e compagni, con¬ 
fluendo nette liste del PCI, 
si sono comportati da buoni 
cristiani c anche — vorrei di¬ 
re soprattutto — da buon: 
Italiani. Mi ha colpito il pas¬ 
so del loro documento che 
dice: a Di fronte a intima¬ 
zioni. veti o pretese di ege¬ 
monia che venissero dnH’cstcr- 
no, la questione comunista 
diventa una questione italia¬ 
na ». Ecco. La Valle e com¬ 
pagni hanno detto quello che 
il nostro ministro degli Este¬ 
ri. democristiano, non ha sa¬ 
puto dire di fronte ai pesan¬ 
ti interventi americani e che, 
sicuramente, non dirà di fron¬ 
te alle non meno gravi inter¬ 
ferenze della gerarchia catto¬ 
lica. 

LETTERA PIRM.\TA 
(Roma) 


Altre lettere suirarpomento 
cl sono state .scritte da: « Un 
gruppo di cattolici » di Ge¬ 
nova; Armida VALLAR INO (ii 
Torino: Ernesto ANGIOLI NI 
di Verona; Armando PIC¬ 
CHETTI di Ca.steinuovo Gar- 
lagnana ('« Papa e cardinali 
se la sono presa con quegli 
intcllcttunìi cnttnlici che sotto 
nelle liste comuniste. Ma cosa 
c'entra la religione con In 
politica? Perchè immischiare. 
l'Altissimo con la nostra mi¬ 
seria umana? E poi, come si 
può difendere la DC che ha 
così malgovernalo? »): Carla 
BARONCINI di Pisa (n Per¬ 
che tanta ingerenza da parte 
del Vaticano nelle questioni 
del nostro Stato? La fede re¬ 
ligiosa è una cosa e l'ammi¬ 
nistrazione del Paese un'al¬ 
tra. Eppoi. io sono credente 
e vengo da famiglia cattoli¬ 
ca. ma il voto mio e dei mici 
familiari è sempre stato per 
il PCI, e ne siamo Iteri»}: 
Piero GENUCCHI di Chini 
fa Approvo tl coraggio morate 
e civile, frutto di profonda 
coerenza con l'inscgnnmcntn 
ctangcUco, di chi opta per 
la causa dei meno abbienti 
anche sul piano politico y). 


I co.slosi (e mah- 
indirizzati) tele- 
grainini «lei radicali 

Caro direttore, 

sono un compagno insegnan¬ 
te iscritto al Partilo comuni¬ 
sta. Naturalmente non sono 
iscritto al partito radicale ne 
sono simpatizzante dato che 
mai ho versalo contributi a 
questo cosiddetto partito. 

Da alcuni anni i radicali 
mandano al mio recapito 
stampe, opuscoli, conti cor¬ 
renti in bianco che io costan¬ 
temente cestino senza nemme¬ 
no leggere. Non so da chi 
hanno avuto il mio indirizzo. 
Diverse volte ha pensato di 
scrircre a questi signori p-zr 
spiegare i motivi ideali e po- 
litici che mi rendono lonta- 
msrimo da loro e per invi- 
tarli a non spedirmi la loro 
indesiderata stampa. Poi ho 
lasciato perdere, un po' per 
pigrizia e perche ho ritcnu’ct 
mutile discutere con simili 
personaggi. Ho continuato co¬ 
si ad essere un ccstmatore 
della stampa radicale. 

Stamitt'.na di buonora il 
postino mi ha consegnato un 
telegramma (che sottopongct 
alla tua attenzione) in cui mi 
si invita nò un'assemblea con- 
locata in un albergo p/cr n di¬ 
scutere et organizzare cam¬ 
pagna rieilc/ralc *. Essendo co¬ 
stituito da jjarolc dorreb¬ 
be essere costato almeno tre 
mila lire di conto jy>trci tarlo 
meglio tu). Supponendo che 
lo abbiano mandato a l.f/iO 
persone (saranno molte di 
più. risto che lo hanno mon¬ 
dato a destra e a manca, an¬ 
che a chi come me non si è 
mai fatto rivo alte loro riu¬ 
nioni nè ha mai inviato al¬ 
cun contributo), i radicali 


hanno speso tre milioni di li¬ 
re. E' lecito porsi la doman¬ 
da: chi paga? 

Ti faccio ancora notare la 
frase: « Impedire assassinio 
Pannella et Spadaccia et a- 
brogazionc partito» che sem¬ 
bra significare che il partito 
radicale è costituito da due 
persone: Pannella e Spadac- 
CIO. Se muoiono i Due. muo¬ 
re il partito radicate (vivad¬ 
dio.'). 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


« Ci sono punti 
di di.saceordo, ma 
vot(‘r«'» per voi » 

Cura Unità, 

ricordo le esultanti ore del¬ 
la notte del 16 giugno 1975 o 
via delle Botteghe Oscure in 
attesa dei risultati delle ele¬ 
zioni regionali c della succes¬ 
siva festa ])opolare di piazza 
San Giovanni che sottolinea¬ 
va ta grande avanzata del PCI. 
Ouell'avanzata io la considc- 
IO patiimoiiio di tutta la si- 
lustra, c quindi anche mia chs 
sono e.rtraparlamentare. Il '30 
giugno, dato che voglio rivi- 
t ere quelle ore esaltanti mou¬ 
se in jorsc dal pateracchio 
CUI c aiiprodato il gruppo al 
quale appartengo, voterò PCI 
e cercherò di convincere altri 
compagni a fare altrettanto, 
anche se, mi diverse cose, ri¬ 
mango in disaccordo con eoi. 
Buon lavoro. 

AIJ^REDO MADULLI 
(Roma) 


Come usare 
l’espre.ssione 
«classo ])olitiea» 

Cari comjiagnl, 

condivido pienamente le os¬ 
servazioni contenute nella let¬ 
tera del compagno Paolino 
Maniscalco, pubblicata sul no¬ 
stro giornale il 5 maggio. Il 
titolo a E' giusto parlare di 
" classe politica? " » ù cvideii- 
temente una domanda reto 
rica. Tuttavia mia replica da 
jmrte del compagno Ccrroni 
sarebbe utile. Per chi cono¬ 
sce ed apprezza tl lucido ri¬ 
gore che caratterizza la pro¬ 
duzione. intellettuale di Cerro- 
ni, i SUOI interventi in Rinu- 
■s.ata. questo infortunio è 
d ivvero s”:golare: non si com¬ 
prende perchè sia stato ne- 
suniato quel vecchio arnese 
della a politologia » reaziona¬ 
rio-pasticciona con la quale 
già a suo tempo Gramsci a- 
vera fatto i conti, una vol¬ 
ta per tutte. 

Cito dall'edizione Einaudi 
1966 dei Quaderni dal carcere: 

« Il concetto di " classe /jo- 
litica ", la cui affermazione, 
diventerà il centro di tutti gli 
scritti di scienza politica del 
Mosca, è di una labilità estre¬ 
ma e non è giustificato Icori- 
enmente » (11 Risorgimento, p. 
59. Qitad. X): 

(t La così detta ’’ classe jio 
litica ” del Mo.sca non è altro 
che ta categoria intellettuale 
del gruppo sortale, dominan¬ 
te: il concetto di “ classe po 
litica *' del Mosca è da avvi¬ 
cinare al concetto di élite del 
Pareto» (Gli intellettuali, p 
4. nota. Q. XXVIli): 

n Tm quistione della " clas¬ 
se politica ". come è presen 
tata nelle opere di Gaetano 
Mosca è diventata un puzzle. 
Non si capisce esattamente 
cosa il Mosca intenda preci¬ 
samente per " classe potiti 
ca ", tanto la nozione è ela¬ 
stica e ondeggiante » ( Note 
sul .Machiaveili, p. 140. Q 
X.\'X). 

ROBERTO BEVILACQUA 
(S.ampeyre - Cuneo) 


Non condivido il bando da 
tn tilla c.sprc.ssione « <;Ias.st- 
politica», pur condividendo In 
critica (che io ste.s.'-o lio e 
spresso in .sede scientifica por 
iscritto) alla teoria della 
n clas.se politica » di Mosca. 
Ritengo infatti che sia piii che 
lecito usare T espros.sionc 
« cla.sse politica » per indica 
re nel suo complesso il per 
sonale politico di un Paese. 
Che la teoria di Mosca sia fu 
niosa e errnnc.n non s.i.gnifieji 
che SI debba .sopprimere l’c 
sprer -.fine. Che poi per i 
marxi.sti il concetto fil classe 
sociale SI rolleghi all.a prodii 
paone non può significare che 
ogni altra accezione del tar¬ 
mine classe de'nba essere e 
selu.sa. Per panna delle paro¬ 
le ciTce-'-tno via Jc classi dai 
treni, dalle sr-nole. d.ille srian 
re nr.turali? Mi ' isiriO 1 com 
pagni Manis-'al'’ » e Bevilar- 
o'ia, ma nelle 1- • nreocctipa- 
zionl frn-.-o un ; '.-ivo di bl- 
zanf ini.smo. 

U-MBERTO CERRONI 


Film fli«* spariscono 
r altri che 
iicniinciio arrivano 

Gentile direttore, 
mentre in altre parti d'Ita 
ha (dell'Italia che conta) ai 
susseguono incontri e uibatti- 
tl fra esponenti della cultu¬ 
ra. dell'arte, della politica e 
dello stesso clero sul film di 
Elio Pctri Todo modo, a Cc 
lama il film è semplicemente 
spanto dalla circolnzior.c. 

Forse i gestori delle sale n 
ncmalografichc pensano che 
proiettare il film non sia re- 
munerctiLO? O non c piatto^ 
sto tl risultato di chissà quali 
pressioni da parte della De¬ 
mocrazia cristiana'* Penso $a- 
rebhe interessante fare un'in¬ 
dagine VI Ttrop/osilo, anr^-e 
tcrvicare la buona fede 
della DC che proprio in que 
sto momento dice dt preoccu¬ 
parsi per la libertà degli ita 
liani. 

A proposito: sarebbe inte¬ 
ressante sapere perche a Ca 
tanta (ma a Catania soUan 
to'*) non è mai arrivato un 
film come Nashville. 

EUGENIO ZINNA 
(Catania) 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Dopo le presidenziali e il monocolore socialista 


Apertura di Luanda versò i paesi che non hanno mire neocolonialiste 


Eanes e Soares non escludono Grande interesse in Angola 


una futura coalizione col PC 


per i rapporti con T Italia 


Il generale si pronuncia per il superamento dei blocchi militari contrapposti in Eu- La guerra ha lasciato profonde ferite nel paese - Il governo tende la mano agli uomini che hanno combattuto in 
ropa ~ Il leader del PS rileva « un mutamento di atteggiamento » dei comunisti 1 buona fede dalla parte dei secessionisti * Zona di pericolosa tensione ai confini dello Zaire e della Namibia 


LISBONA, 29 

La partecipazione del comu¬ 
nisti portoghesi al governo, 
in un avvenire non prossimo, 
non è stata esclusa dal ge¬ 
nerale Antonio Eanes, candi¬ 
dato alla presidenza della Re¬ 
pubblica nelle elezioni del 27 
giugno prossimo, né dal lea¬ 
der socialista, Mario Soares, 
in nuove dichiarazioni rila¬ 
sciate alla stampa. 

« Per il momento — ha det¬ 
to il generale in un'Intervista 
air/lssociated Pres? — 1 co¬ 
munisti dovranno restare 
e.sclusi. Ma la costituzione di 
un governo secondo certe li¬ 
nee, qualora la situazione lo 
giustifichi, potrebbe consen¬ 
tire una loro partecipazione ->, 
Ennes ha ribadito il suo im¬ 
pegno <1 per una dife&a ^enza 
compromessi deH’indipenden- 
za e della riconciliazione nn- 
zannale, ixir l'istituzione e la 
difesa di un pluralismo de¬ 
mocratico, per la costruzione 
di una .società giu.sta e pre¬ 
gi edita, come prescrive la Co- 
.stituzione » Invitato a p.''e- 
cLsare la sua posizione nel 
(onlronti del «marxismo, lo 
ha delinito «un metodo Inte- 
re..sante di analisi, che tutta¬ 
via ha le sue ixicche ». « Io 
— ha detto — sono un uomo 
di educazione cristiana ». 

Come é noto, il generale 
Eanes, giunto alla carica di 
raijo di stato maggiore dopo 
la liquidazione del pronuncia¬ 
mento dell'estrema sinistra 
nello scor.->o novembre, è so¬ 
stenuto nella sua candidatura 
alla presidenza dai socialisti, 
dal PPD e dal CDS, ciò che 
rctule praticamente certa la 
sua elezione. Egli ha prean- 
nunciato che, una volta elet¬ 
to. affiderà rincarlco di for¬ 
mare il nuovo gtivemo a Soa¬ 
res, il --luale intende dar vi¬ 
ta a un monocolore sociali¬ 
sta, con alcuni militari e al¬ 
cuni indipendenti. 

A questa formula Soares si 
è attenuto anche nelle dichia¬ 
razioni rila.sciate oggi, al rien¬ 
tro dal viaggio nel Messico 
e nel Venezuela. Egli ha no¬ 
tato tuttavia « una modifica 
nel linguaggio, e anche nel- 
rattcggiamento, del Partito 
comunista portoghese ». che 
legittima « la speranza che 
in futuro SI modifichi an¬ 
che la strategia di questo par¬ 
tito». Il leader del PS ha 
detto poi che « ragioni di na¬ 
tura internazionale permetto¬ 
no di credere nella possibili¬ 
tà di un cambiamento » e ha 
aggiunto: « In quel momen¬ 
to. sarà passibile ammettere 
un'eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo». 

Soares si è dichiarato ot¬ 
timista anche per quanto ri¬ 
guarda « un'evoluzione del 
PPD (centro-destra) ma ha 
riaffermato che ciò non Im¬ 
pedisce una modifica della 
.strategia socialista, consisten¬ 
te nel rifiutare qualsiasi al¬ 
leanza come base per 11 pros- 
-sirno governo, lasciando aper¬ 
ta la porta a una coalizione 
I>er quello successivo. 

Dal canto suo. il compagno 
Octavio Rodriguez Paio, can- 
<lidato del PCP, ha dichiara¬ 
to in una conferenza stampa 
che 1 comunisti, pur presen¬ 
tando un candidato di parti¬ 
to, non hanno rinunciato al¬ 
l'idea che il presidente deve 
condurre o una politica non 
di partito, bensì diretta alla 
difesa della democrazia porto¬ 
ghese. delle norme e del prin¬ 
cipi della C:o6tituzione. 

Palo ha rilevato che In 
Portogallo agiscono tuttora 
attivamente le forze della 
controrivoluzione e del fasci- 
•sino, che vorrebbero rivede¬ 
re la Costituzione, annienta¬ 
re la giovane democrazia por¬ 
toghese e instaurare una nuo¬ 
va dittatura . a La lotta con¬ 
tro queste forze — ha sotto¬ 
lineato il candidato del PCP 
—, la difesa delTordinamen- 
to democratico, la salvaguar- 
rii.a del diritti e delle hber- 
t.i dei cittadini portoghesi su 
tutto l! territorio nazionale so¬ 
no i compiti principali che 
dovrà risolvere il nuovo pre- 
s'dente. con l'aiuto del go¬ 
verno . 

X Avendo votato alle elezio¬ 
ni parlamentari del 2.-> aprile 
in favore di un.a maggioran- 
z.i democratica a:!’Aa.->enib!ea. 
il popolo portoghese ha crea¬ 
to le condizioni per la forma- 
.' one di un governo di .sini¬ 
stra. che svolga una politica 
r..>pondente agli intcre.ssi ed 
olle aspirazion. delie m.-isse 
'..ivoratrici » — h.’ detto anco¬ 
ra Pato —; il quale ha sotto- 
: neato che i! rafforzamento 
della democrazia esige la ata- 
hi-izzazione della situazione 
«vonomica e finanziaria de! 
Paese e lo svolgimento di una 
politica d: sviluppo dell'eco¬ 
nomia n.azxnaic GII organi 
di potere, egli ha aggiunto, 
d-ebbono dare prova d: una 
c.ira costante nelPelevamen 
lo del livello di vita 
« La base della politica 
c.^tera dei Portogallo — ha 
-‘^ottohneato Pato — deve di¬ 
venire io sviluppo delle rela 
zionl pacifiche e amichevoli 
con tulli 1 popoli, tia con l 
P.iesi capitalisti, sia con gii 
Stali socialisti ed emergen¬ 
ti» Al contempo, è neces 
r-.irio che il popolo portoghe¬ 
se « possa decidere della pro¬ 
pria sorte senz,» ingere.nze 
dfliresterro e senza pres-sioni 
nonom-che. politiche o diplo¬ 
matiche stran ere » 

Dal canto suo. nella già 
citat.ì intervista ali'.-tsq>aa- 
ted Pre^i il generale Eianes 
ha detto che U Portogallo è 
un .membro fcJe.e del.a 
N.'\TO. ■ Tuttavia — ha ag¬ 
giunto — meniamo che i bloc¬ 
chi milttan siano necessità 
contingenti, che tctidono a 
scomparire La NATO stassa 
e una conseguenza di queste 
necessità, a fini di difesa e si¬ 
curezza E il Portogallo sta 
lottando per l'eliminaztcne 
delle ragioni che hanno de¬ 
terminato 1 blocchi militari ». 
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TRIPOLI — Il leader palestinese Arafat è da due giorni in Libia per colloqui con il presidente 
Gheddafì sulla situazione mediorientale e sulla crisi libanese; successivamente si recherà in 
Algeria e probabilmente in Tunisia e Marocco, .\clta foto; Arafat e Gheddafì seduti insieme 
sotto una tradizionale tenda beduina. 

Iniziata la missione del primo ministro sovietico 

Kossighin in Medio Oriente: 
colloqui a Bagdad e Damasco 

La visita in Iraq durerà quattro giorni — Strage fasci¬ 
sta in un campo palestinese alla periferia sud di Beirut 


BAGHDAD, 29 

Il presidente del Consiglio 
dei Ministri sovietico, Kossy- 
ghin, è giunto oggi in Irak 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni. Kossyghm è 
stato accolto al suo arrivo, 
da Saddam Hussein, vice pre¬ 
sidente del Consiglio del Co¬ 
mando delia rivoluzione e da 
numerosi altri dirigenti ira¬ 
cheni. Conclusa la visita a 
Baghdad, il Premier sovieti¬ 
co si recherà a Damasco per 
ulteriori colloqui con i diri¬ 
genti siriani. 

Questa visita è la seconda 
che il capo del governo sovie¬ 
tico compie nell’Iraq. Kossy- 
ghin era infatti già venuto 
a Baghdad nell’apnle del 
1972. per assistere al venti¬ 
cinquesimo anniversario del¬ 
ia fondazione del partito 
Baas. In quell’occasione egli 
aveva firmato un trattalo di 
amicizia sovleto iracheno e 
partecipato aU’inaugurazione 
del campo petrolifero di Ru- 
meilahnord, nell’Iraq del sud. 

Dopo la firma del trattato 
di amicizia delegazioni dei 
due governi si sono scambia¬ 
te frequenti visite; tra le per¬ 
sonalità irachene recatesi nel- 
rURSS figurano il presiden¬ 
te Hassan E1 Bakr e lo stes¬ 
so Hussein Le relazioni in¬ 
dustriali. commerciali ed eco¬ 


nomiche tra i due paesi si 
sono di recente notevolmen¬ 
te intensificate e, secondo 
fonti informate, il'volume de¬ 
gli scambi ha raggiunto nel 
'74 i 1.300 milioni di dollari. 
• • • 

BEIRUT. 29. 

Brusca escalation della vio¬ 
lenza! a Beirut, a 48 ore dal- 
l’assassinio della sorella del 
leader progressista Kamal 
Jumblatt: rartiglieria cri- 

stinno-maronita (che ieri ove- 
va martellato l’aeroporto In- 
I ternazionale) ha fatto pio- 
j vere questo pomeriggio al- 
I meno una quarantina di raz- 
t ZI incendiari e obici sul mer- 
I rato del campo palestinese di 
Sa'ora. alla periferia sud del¬ 
la città, affollato di donne 
che facevano la spesa. Il bom- 
b.jrdQmenlo ha causato da 17 
a 25 morti, per Io più donne 
e bambini, e oltre 100 feriti. 
I palestinesi hanno reagito 
bombardando con razzi la 
zona cristiana della città, 
I mentre i combattimenti fra 
i due .settori riprendevano 
con asprezza Nel nord, in¬ 
tanto. le truppe dell'* eserci¬ 
to arabo l'banese» hanno 
strappilo alle milizie di de- 
.'tra 'e cittadina di Andket 
ed hanno circondato quella 
I di Kihyat. 


Gli USA non 
romperanno 
col regime 
di Taiwan 


WASHINGTON, 29 

Il senatore Barry Goldvva- 
ter ha dichiarato di aver avu¬ 
to da Kissinger l’assicurazio¬ 
ne che non vi è nulla di ve¬ 
ro nelle informazioni secon¬ 
do cui Tamministrazione 
Ford sarebbe pronta a porre 
fine alle relazioni con Tai¬ 
wan c a ricono-scere diplo¬ 
maticamente Pechino. 

La dichiarazione di Goiù- 
vvater si riferisce ai timori 
espre.ssi dal parlamentare 
americano Clemenl Zablo- 
cki secondo cui gli Stati Uni¬ 
ti romperebbero i legami di- 
plomatiei con Taiwan e rico¬ 
noscerebbero diplomaticamen¬ 
te la Cina dopo le elezioni 
presidenziali che si svolgeran¬ 
no nel novembre prossimo. 


In vista della riunione dell'OSA a Santiago 

In maggio oltre mille persone 
arrestate dalla DINA di Pinochet 

Prima di fermarlo la polizia politica ha sparato su Mario Zamorano ferendolo 
a una gamba - Scomparsi i nipotini del deputato Araya 


Almeno mille persone ^o 
no ^I.^Ie .Jrresiate nel preien 
te mese m Cile In.s.eme ad 
altri gravi parlico'ari sulle 
repre,s5ioni in corso, queste 
intorm.aZiOni sono giunte nel 
le ultime ore direttamente 
dal Cile. 

Nellultima ond.vta di arre 
sti sono caduti alcuni dirigen 
ti de! p.irtito coniun.-ita. Tra 
questi Mario Z.^morano del¬ 
la direz.oni dfl partito. S. 
e appreso ora che nei corso 
deiroperaziont- per catturar¬ 
lo la DINA (polizia politica 
di Pmochet» ha fatto fuoco 
e che Z.tmorano e stato tra 
semaio via mentre perdeva 
s.ingue per una ferita a una 
gamba. 

Nuovi gravi particolari si 
hanno anche a proposito del¬ 
l'arresto del deputato Ber¬ 
nardo .■\raya Gli agenti dt 
Pincchet si recarono nella 
-^ua casa di campagna e con 
lui proievarono i nipoti che 
VI abitav.vno. tre bambini di 
dodici, nove e sette anni. Non 
si conosce la sorte del tre 
fanciulli cosi come non si 
sa dove sua trattenuto in que¬ 
sto momento il deputato 
Aiaya. 

Del resto è un comporta- 


mento -Si'tem.itiCO delle auto- 
r.ta c.Iene quello di effet¬ 
tuare gii arresti degli antifa¬ 
scisti e poi negarli facendo 
scomparire il prigioniero in 
un atroce nulla. Anche in 
queste sett;m,ine di ripresa 
de:i'of.'ensiva repressiva, c 
poco dopo il ben noto caso 
dcìl.i sparizione di .Tose \Ve.- 
bel. '.e autorità cilene hanno 
seguito 1.1 ste.ss.a linea Alle 
regolari domande di protezio¬ 
ne legale presentate dagli av¬ 
vocali non viene data rispo¬ 
sta o 51 risponde di ignorare 
l’avvenuto Così è stato per 
esemplo per la richiesta di 
« habeas corpus » presentata 
dai familiari di Vhcior Diaz, 
il vice segretario del PC ci¬ 
leno arrestato in questi 
giorni. 

D’altra parte quando vie¬ 
ne comunicato il luogo di de¬ 
tenzione accade che esso sia 
in località di difficilissimo 
accesso per i familiari dei 
detenuti. Belisario Velasco 
già segretano della Democra¬ 
zia Cristiana cilena, nel pe¬ 
riodo successivo al golpe ge¬ 
rente di a Radio Balmace- 
da » (un emittente non com¬ 
pletamente asservita alla dit¬ 
tatura) dopo il suo arresto 


è 'tato trasportato in un p.c- 
colo ab.tato sulle Ande a 
,3,500 metri d'altezza e a m.- 
ciiaia di chilomeln d.aiia re 
-iidcnza dei suoi familiari. Il 
aingcnte democnstiano sof¬ 
fre delie vertigini per le con¬ 
seguenze di vivere a una tale 
altezza e per gravi deficienze 
neH’alimentazione. Il luogo 
dove abita ha il pav.mento 
di terra e non offre alcuna 
garanzia igienica. 

L’agzravarsi della repressio¬ 
ne è m diretta relazione con 
la riunione dell’OS.A che si 
apnrà il pros.simo 4 giugno 
a Santiago. Sulla nunione 
dell’organizzazione degli Sta¬ 
ti americani Pmochet punta 
tutte le sue carte. E mentre 
da una parte libera a.cuni di¬ 
rigenti dell’» Unitad Popu- 
lar» da tre anni in carcere. 
daH’allra scalena l suoi 
agenti per colpire « annienta¬ 
re la rete di resi.stenza anti- 
fascist-a. Nonostante tutte le 
manovre in corso tr.i La giun 
ta fascista e il governo di 
Washington (Kissinger an¬ 
drà a Santiago del Cile) la 
dittatura cilena, come ha 
scritto il a New York Times », 
non è cambiata. 


Dai nostro inviato 

LU.AND.-\. maijQ’o 
Aiigola anno zeio Conclu¬ 
sa una dominazione colontu- 
I le duiata quasi cinque seco- 
I li e terminata una guerra rt- 
j voluzioìiana che ha portato 
alla costituzione di una re¬ 
pubblica popolare. l'Auqo 
la sta muovendo i primi pas¬ 
si dt paese libero e indipen¬ 
dente Un cammino pesante 
1 e dt//icoltoso per le condiziu- 
i ni tu cut i tolonialitli porto¬ 
ghesi hanno lasciato il pae¬ 
se e per le distruzioni causa¬ 
te da uno scontro finito da 
poche settimane 

La prima impressione che 
CI troviamo in nn paese en¬ 
trato da pochi giorni nel do- 
< pognerra si neei e all aeropoi- 
I to. Appena il I)C i dcU'Ali- 
I tiilia, partito otto oic prima 
j da Fiumicino, ha finito il ^uo 
cammino nella pista dt atta 
raggio e t reattori hanno co¬ 
minciato a risucchiare l'una 
per frenare la spinta del pe¬ 
sante aereo, dai fine^lruti si 
mirai vedono i fortilizi alza¬ 
ti con mucchi di terra ros¬ 
sa dai quali spuntano le can¬ 
ne di mitragliatrici e cannon¬ 
cini. Fino a poco tempo fa 
questi camminamenti serena- 
no a proteggere l'aeroporto 
dai co'pi dt mano dei merce¬ 
nari al servizio dei sece^sio 
ii’-<li deiruxiTA e del FSL-ì 
I Queste difese non sono state 
iineora smobilitate: restano lì 
' per ogni evenienza 
I / bussi edifici dell’aeropor¬ 
to hanno nn aspetto anoni- 
! mo, identico a qtieVo di taii- 
' ti altri .scali dt città afra li¬ 
ne. Le uniche novità >niio rap¬ 
presentate da due ftnmmanli 
velivoli « B Tì7 ». dipinti dt 
bianco e rosso e con il pro¬ 
filo elegante di una i< palan¬ 
ca ». la mite antilope angola- 
I na con le corna a mezzoccr- 
j cìno, divenuto il simbolo del- 
I la nuova nazione dej!'Africa 
1 nera. I due « B 7.37 » sono 
I i primi velivoli della nuora 
' vompognia aerea del governo 
I di Luanda, la TAAG (truspor- 
I li aerei angolani) rifondata 
I poco dopo la proclamazione 
, della repubblica. E' questo il 
I primo avviso che l'Angola vuo¬ 
le uscire il più rapidamente 
possibile dal dopoguerra. 

' Xello scalo sono presenti 
’ anche una decina di piccoli 
! velivoli da turismo, portali 
t qui chissà da dove. Più tar- 
I dt et spiegheranno che questi 
j aerei non servono per gite dt 
1 piacere nè per gli appassio¬ 
nati del Lo’o sportivo. Sono 
strumenti insostituihili usati 
dal governo per mantenere i 
contatti con alcune zone del¬ 
l'altipiano e ai confini, rima¬ 
ste isolate tn seguito alla di¬ 
struzione dt 180 porti feiro- 
viari e stradali avvenuta du¬ 
rante la guerra di secessio¬ 
ne. I funzionari del governo 
e talvolta gli stessi ministri 
e segretari di stato (una ca¬ 
rica che si può paragonare ai 
nostri sottosegretari, però con 
I molta più autonomia) usano 
I t piccoli velìvoli per raggiali- 
! gere le province tagliate fuo 
1 ri 

‘ «Fra I tanti problemi che 
et troviamo dt fronte, quello 
dei trasporti è uno dei pm 
acuti » — spiega Beato Ribei- 
ro, segretario ai trasporti del 
goicrno popolare, nel corso 
di una improvvisata conferen¬ 
za stampa nel settore « vip » 
dell’aeroporto. Beato Ribei- 
TO. uno dei tanti uomini nuo¬ 
vi dell’Angola «anno zero» 
si è formato alla macchia, co¬ 
me gli altri membri del go¬ 
verno. Appena uscito dalla 
clandestinità c dalla lotta ar¬ 
mata si € dovuto cimentare 
con gli immensi problemi am- 
j ministrativi di un paese mes- 
! so in ginocchio da una do¬ 
minazione coloniale fra le peg¬ 
giori conosciute dal continen¬ 
te africano. 

Rtbeiro c venuto persona', 
mente a ricevere la delegaz-o- 
I ne Italiana, giunta a Luanda 
per perfezionare un accordo 
preliminare stipulato nel mar¬ 
zo scorso dal ministro Mari:- 
netti per un contributo italia¬ 
no alla Sistemazione dei scr 
VIZI aerei civili dell'Anno a. 
L'accordo c stalo accolto con 
molto interesse dal governa 
di Luanda. K-so fa parte di 1 
quella politica che if gruppo { 
! dirigente della nuoia Ango- i 
i la. raccolto intorno al MPL.l ] 
i (.Moiimento popolare per la j 
i liberazione dcll'Ango'a pre- j 
[ siedalo da Agostinho Xcto \ 
\ che e anche presidente drl’n j 
, repubblica), intende portare j 
‘ alanti per stabilire rappor- , 
ti e relazioni con tutti t pie- ] 
SI extrafriconi che non abbia- \ 
no mire neocolonialiste | 

j E' nel quadro di questa no 
} litica che l'Angola guarda j 
. con molto interessf all’Ila -a ! 
i II primo accordo stabdilo ' 
ira '.a T.A.AG c y.Aliia.'ia. co- ' 

• me ci spiega il doti Serena. 
j direttore di gestione del’n 

! compagnia di bandiera, ha j 

* già ottenuto un primo risai i 
I tato’ Luanda e direttom'-nte | 
1 collegato via aerea sema \ra j 
! Io con Rorna .Appena Va i 

! slenza dell'.Alitaha ai rà parta- j 

' lo alla formazione di r. .a j 
dn T, angolani, il co'legamento l 
sarà bilaterale e -ul'e piste ' 
di Fiumicino vedremo anche J 
I fiammanti relnoli del’a , 
TAAG. dipinti di bianco c rns- ■ 
so e con la « pa'anca » come . 
simbolo ! 

■ La nuota linea è stata at- ! 

tirata all’insegna di « Roma . 
' porla aperta » La capitale :ia- ■ 
liana viene infatti considera j 
ta dagli angolana come una ' 
« porta » sul mondo occiden- j 
tale. E' anche questo un mo t 
do per recidere il vecchio ' 
cordone ombelicale che tene- 1 
ta unita, anche nei collega 
menti aerei. V.Angola a Lmbo^ 
na Secondo t programmi di 
Luanda Roma dovrebbe dt 
ventare una specie di «base» 
di appoggio per t contatti con 
I I paesi eitrafricani Una t; 
dacia e una simpatia, niK) i 


sta net nostii confronti, che ! 
non può andare delusa ma 
anzi (issecondiitu e rinforza- i 
ta Oi riamente questa amici- i 
zia ha bisogno, per essere } 
Iafforzata, di una politica e ‘ 
sfera che resti fuori dalle mi- 1 
re e dai condizionamenti neo- I 
colonuilisti americani. 

t.’Angola, superate le difft 
colta attuali, è desttnata a dt- 
lentaie una nazione econo 
micamente forte, dote le no¬ 
stre imprese, a partecipazio¬ 
ne statale e priicite, possono 
iroiare immense possibilità 
di lavoin Non si dei e dimen¬ 
ticare che l’.-XnooIa ha un sol- 
to.suolo ricchissimo’ a nord 
un Cabinda e lungo la co 
sta atlantica fino ad .Ambuz) 
ci sono grossi giacimenti ne- 
troliferi; a sud ricche minte- , 
re di diamante industriale so- | 
no a poii^.i di mano: poi, 1 
spai se suli'altip’.ano c ne’le | 
prnt Ilice dc> sud-e^t. tionii- , 
mo minieie di oro e dt fci- i 


IO. E questo è solo quello 
che SI conosce dopo una som¬ 
maria ricerca mineraria. 

.-I fianco di una ricca colti- 
razione tiopicale icotone, a- 
rachide, caffè, canna da zuc¬ 
chero, palma, banane) è pos¬ 
sibile sviluppare su vastissi¬ 
mi territori coltivazioni di 
grano c mais II dima dello 
altipiano dt Biè e di ampi 
teiritori del sud (zone vaste 
quasi come l'itaha) è ideate 
per il raccolto di cereali e 
l’allei amento di bestiame. La 
.Angola può diventare un gra¬ 
naio africano, capace di far 
scomparire in tante regioni 
del continente nero, quella se¬ 
colare fame che ha sempre 
contraddistinto la vita di que¬ 
ste popolazioni 

Con una superficie di 
1 2)6 700 chilometri qnndiati 
(tic tolte l’italm) questa ter¬ 
ra può dall' lai oro a milto 
n: (il pei'-onc Oggi VAngo'ii 
per decollale ha bisoqno dt 


mani ama he. assai diverse 
da quelle degli sfruttatori co¬ 
loniali. .\'ei sette giorni che 
siamo limasti m .Angola ab 
biamo visto un via vai di de¬ 
legazioni di paesi legati da 
rapporti di ai^iciziu al terzo 
mondo, venute fin qui per aiu¬ 
tare questo popolo africano. 
C’è stato anche un via vai di 
uomini di affari, dt lapprc- 
sentaiili di imprese statali c 
grosse società (dell'Italia ab¬ 
biamo notato dirigenti dello 
ENI, detl’Agip. della Fiat). 
Ognuno vuole stabilire un 
contatto che possa durate nel 
tempo Una impresa itai’nnn 
SI e off ala dt iicostrnirc i 
ponti distrutti durante la 
guerra. 

Ma l’Angola ha ogni sonuit- 
tutto bisogno di uscne duUo 
stato di precarietà in cut 
e venuta a trovale in senni 
lo all’azione secessionista de 
gli uomini dc'l'U.WlT A c de’ 
Fl.N.A. .Appena finita la do 


SI ELABORANO I PROGETTI DI RISOLUZIONE 

La «questione comunista» 
all’assemblea atlantica 

« Si tratta di una realtà sociale e di un problema nazionale » 


URUXELLE.S. '29 
In vi.sl.» della riunione dcl- 
!’« A.s.scmblca dell’.àtlanLico 
del Nord > (orgaiii.smo con- 
■sullivo della NATO), che -si 
lena nel novembre pro.ssimo 
a New York, ^ono in eor.so : 
lavori delle commissioni inca¬ 
ricate di redigere i van pio 
getti di risoluzione La « que- 
st.one coniuni.sta » e la situa¬ 
zione politica it.diana .sono 
.stati due argomenti molto di¬ 
battuti. e.-jS! hanno trovato 
po.sto. fra Taliro, nel « pro¬ 
getto di rapporto generale .sui 
problemi politici dcirallcan 
za ». la CUI elaborazione e .sta¬ 
ta affidata al socialista olan- 
dc.'C Peter Dankcrt 
Rifcrcndasi alla eventualità 
di una partecipazione dei co 
munisti al potere in un Pae- 
•sc membro della NATO. >1 re¬ 
latore ha deprecato la even 
luuhtà di una reazione « ag- 
gre.ssiva ». .su! piano econo 
mico e politico, da parte dcl- 
ralleanza .ste.-«>a: «Occorre 
rendersi conto — egli ha dot 


to — che 1 Palliti comunisti 
in Occidente sono delle real¬ 
ta sociali e che non e corteg¬ 
giandoli o minacciandoli che 
e.ssi spariranno Sono le de¬ 
bolezze o I lallinienti dei no 
stri s!.-.temi che sono all'or,- 
gine della cicscita di questi 
partii! >' 

Il lelalore ha poi giudicato 
negaiiv,unente gli «avverti¬ 
menti pubblici » rivolti da 
e..sponenii del governo ameri¬ 
cano, 1 quali «sono un po’ 
luon pasto e provocano un 
ii.-^ultato tontrano». Dankcrt 
ha così proseguito' « La par¬ 
tecipazione connini.sta al go¬ 
verno di qualsiasi Pae.se mem¬ 
bro dovrebbe es.sere conside¬ 
rata ix?r quello che è. una ri¬ 
sposta nazionale a dei proble¬ 
mi e a delle preoccupazioni 
nazionali Non bisogna consi¬ 
derarla come un anticorpo 
fatale nei quadro democrati¬ 
co deir.iileanza ». Il relatoie 
h . infine ricordato da un lato 
i! contributo dei comunisti al¬ 
la lotta antifa.scista in It.dia 


e dallaltro ha attornialo che 
il « quadro democratico » del¬ 
l’alleanza e « .-lOpravvissuto al 
rappartenenza del Portogallo 
salaz.insta e della Groti.i dei 
colonnelli » 

A sua volta, il relatore sui 
problemi del «lianco sud» 
della NATO, il liberale ol.iii 
de.se M A Ploegg. ha detto 
che «spetta al popolo Italia 
no scegliere, sotto la iiropri.i 
ro.-,pon.sab;lità. la torma eli go 
verno che e.-^'o dosider.i ave 
re ». anche .se — lia aggiunto 
-- e necc.s-sano «prcndeie co- 
.scienza dello passibili con.so 
guenze ix'r l’alleanza di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo». 

Infine, Stefano S.lvcotri. 
vice direttore del!’I.-,t ituto At- 
fari Internazionali d.-M). in¬ 
vitato come e.',))erto. ha rile¬ 
vato che I comunsti «non 
pongono piob’.emi formali al¬ 
la NATO » e che -^e problemi 
formali sorgeranno non -sa 
ranno cre.ili dal PCI ma d.i 
qualche P.ie.se .illcato 


minuzionc portoghese, ini e- 
cc dt partecipare con un pio- 
gnimma nnitano alla iicostiu- 
ztonc del paese, i due /noi i 
menti, spinti da alcune potcn 
ze straniere, specie dagli Sta¬ 
ti Uniti e dai razzisti d«l 
Sud .Africa, hanno tentato di 
smembrare il paese, dividendo 
la nazione angolana in tre 
zone di influenza che inevi¬ 
tabilmente SI sarebbero tra- 
storniate in tre distinti stati, 
due dei quali sotto il dom¬ 
ino neocolonialista. La quel¬ 
la rii oluzionaita per l'iuiità 
dcll'.Xngola ha visto la vitto- 
’ia dell'nnica toizii sincera¬ 
mente iiupuUnc e anticoln 
male, il MPL.\ di .Aiio.-.lniho 
Nell) 

Lo siontio hit Iti'Cinlo me 
l'tabib tenie nel paese Og 
g’ i! gol Olio di Luanda ccr 
tu ‘Il giungcic a una pacihcii- 
zianc. tendendo In mano agli 
no'/r/u in bnunn fede de’ln 
UNII'.] c de’ FNf.A Questa 
(I ha irn dato t suo’ 
pnin fluiti nnirerosi imo 
l’gi'oi e uti'onh do due mo 

I imoiti sono entrali a Inr 
patte de”'e-oci*o popolate, 
(ibiniiidonando alla loto sorte 
: dingoiti sei e\-,ionisti .Ma i 
poicoli di una controlli olii- 
oonc non sono furti, spene 
a> contini dello Zane e de’ln 
.\a imbni 

Lnitoo la stindii che dal’o 
aciopoifo conduce all'n’bo- 
<ìo a Fanorama --nll'isola di 
Luanda. m nccic netta l'im 
/lics.nonc che l’c.'-ocito pupi, 
late e sempre sul piede d’ 
aiiorn .-I parte ah nomini ar¬ 
mati datanti r! folte San Mi- 
anel. oggi sede lìel'a presiden¬ 
za della lomlih’ica. ai mi 
nisteri. al posti di po’izia. ad' 
nff’o. le divise sono titte in 
mezzo itg’i ab’ti ovili 

.Anche ii’i aiuio’iin'. come g’’ 
altri iiopoli afrrjiii't. amano 
icshrsi con abiti dai coìni ’ 
vivaci, resi ancor p'it sgar¬ 
gianti da nn so'c lucente Fin 
tanto amilo, rosso, viola e 
arancione le giige dinsc im 
litaii fanno sp<rco Quelli che 
indossano l'iniitorine lodco- 
hia sono cubani spiega lo 
autista cSo'in i oriti a dar 
o una mano per sconfiggere 
il colomnl'smo » — dice an¬ 
cora con un sorriso di smipn- 
tm Eia i cubani vi sono non 
pochi discendenti ‘'egli schia- 

II che fino al seenlo scorso 
veniva no razziati dai ncgrtr 
ri sulle coste africane, ni par- 
frco'arc su quelle dell’.Anno 
la. F,' per questo che la gen¬ 
te l< gnaida oggi con simp'i 
fui. 


Taddeo Conca 




Attenzione: 
la differenza c’è t 

Questi due ingranaggi sembrano uguali. 

Ma uno solo ha la garanzia 
di essere veramente originale Fiat-OM. 














Questa garanzia ' 

^ 'I sistema di controllo: ’ 

' ricambi originali Fiat-OM ' 

vengono sottoposti alle stesse 
prove di durata e di resistenza, 
alle analisi merceologiche e alle verifiche 
effettuate per i particolari destinati alla produzione dei veicoli industriali. 

Per garantire la qualità, il giusto prezzo, la riuscita delle riparazioni. 

Per mantenere la massima efficienza dei vostri autocarri Fiat c OM. 

Gli ingranaggi originali sono disponibili presso la rete 
di vendita ed assistenza Fiat-OM e le officine qualificate. 

Per difendere la qualità del vostro autocarro pretendete ricambi originali Fiat-OM. 


ricambi originali 

Boan ^ 

veicoli industriali 
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Primo successo contro la « caccia alle streghe » nella Germania federale 

RFT: esclusa dairinsegnamento perchè 
comunista vince la causa in tribunale 

Sylvia Gingold, figlia di un esule antifascista ebreo, era una delie vittime della famigerata legge contro i « radicali » - imbarazzo del governo 
di Bonn per l’iniziativa di Mitterrand in difesa dei diritti civili dei tedeschi occidentali - Grossolane reazioni dell’ala destra democristiana 


SEniMANA NEL MONDO 


Un segnale dal basso 


Ford nj,'u:id;i“na su Uoagaii 
(« Ritorno dall’obitorio », ti¬ 
tola impietosamente il New 
Statesman) ma non riesce a 
imporsi. Jimrny Carter vede 
ridursi ulteriormente il suo 
vantaggio iniziale e alla sua 
sinistra appaiono due volti 
nuovi: il sonatole Frank 
Cimi eli, presidente della 
commissione d'inchiesta sui 
servi /,1 .segreti e di quella 
sulla Lockheed, e il giovane 
governatore della California 
Edmund («Jerry») Brown. 
L’ipotesi Ted Kennedy appa¬ 
io e scompare. Il quadro che 
emerge dai risultati deU’iil- 
timo, più nutrito gruppo di 
consultazioni « primarie » è 
più che mai quello di un 
paese inquieto, programma¬ 
ticamente diffidente verso 
gli uomini pulitici tradizio¬ 
nali ma neppure del tutto 
convinto di quelli dell’ulti¬ 
ma leva. 

E’ su questa constatazione 
di fondo, piuttosto che sul¬ 
le possibilità di questo o 
quoU’aspirante alla presiden¬ 
za, che SI concentra ora l’at- 
tenzione Per VNconomiat, 
nc.ssun equivoco è più possi¬ 
bile: gli elettori dei due par¬ 
titi « stanno corcando di por¬ 
re una questione fondamen¬ 
tale » ed essa è quella del¬ 
la loro • insoddisfazione nei 
confronti di Washington, 
cioè lìcWeatnbllshment poli¬ 
tico federale ». E’ rultima 
manifestazione, rileva il set¬ 
timanale britannico, di un 
procc.sso le cui radici discen¬ 
dono lino agli anni Sessanta 
(la reazione dei giovani e 
degli intellettuali alia guer¬ 
ra nel Vietnam, l’agitazione 
della gente di colore, il ri¬ 
sentimento delle classi me¬ 
die) e che trovò la sua pri¬ 
ma, vistosa manifestazione 
nella tumultuosa contestazio¬ 
ne della Convenzione demo¬ 
cratica di Chicago, nel '68. 
« .lorry » Brown non fa che 
tradurre in parole d’ordine 
un sentimento diffuso, dopo 
il Wateigate e gli altri scan¬ 
dali. a tutti i livelli, quando 
afferma clic rAmerica guar¬ 
ita a < una nuova generazio¬ 
ne di dirigenti ». 

Se si guardano le cose da 
questo punto di vista, si ha 
probabilmente una chiave 
importante per capire tan¬ 
te fortune e tanti insuc¬ 
cessi. Fra i maggiori con¬ 
correnti, Ford è il solo « uo- 



RICHARD DALEY — 

I vecchi notabili 

ino di Washington »; nel suo 
paitito, perfino un mediocre 
Reagan riesce a captare, di 
.storcendola, la disaffezione 
del pubblico Tra i democra¬ 
tici, .lininiy Carter lo fa con 
maggior abilità e con mag¬ 
giori risorse. .Ma Carter non 
è del tutto « nuovo », so non 
altro perché la sua candida¬ 
tura ha dietro un lavoro pre¬ 
paratorio di anni portato 
avanti lungo le vie tradizio¬ 
nali. «Jerry» Broun e 
Frank Church (critici, a suo 
tempo, della guerra nel Viet¬ 
nam) hanno avuto succc.ssi 
più facili, ma relativi: si par¬ 
ia di loro come dogli uomi¬ 
ni del 1980, anche se avran¬ 
no un peso nella confezione 
del presidente del ’76. 

Confezione, a questo pun¬ 
to. difficile. In un saggio ap¬ 
parso nelle scorso settimane 
a New York, sotto il titolo 
« L’elettore americano che 
cambia ». tre studiosi univer¬ 
sitari (Norman Nie, Sidney 
Verba e John Petrocik) af¬ 
fermano che il fenomeno 
centrale è rallentamento 
della presa che i due gran¬ 
di partiti hanno suH’eletto- 
rato. Anche gli autori di 
questo saggio si rifanno agli 



JERRY BROWN — 
Uomini di domani? 


eventi del deieiinio .Se'..san- 
ta come alla pi emessa di 
que.sta ciisi, per cui, es-^i af- 
fei mano, non meno del qua¬ 
ranta per cento degli eletto¬ 
ri SI considerano « indipen 
denti ». La tisionomia dei 
partiti, nessuno dei qu.ili 
Iacchiude una proiioizioiic 
cosi ampia, e mutata: i le- 
pubblicani tendono a diven¬ 
tare un piccolo partito con 
servatore: tra i democratici, 
la parte della « sinistra » e 
maggiore, ma maggiori sono 
anche le divisioni. Il feno¬ 
meno del cross over — il vo¬ 
to cho va oltre le frontieie 
dei partiti — ha acquisito 
una portata foise decisiva. 

In una certa misura, gli 
ste.ssi gruppi dirigenti dei 
due parliti sono iirobabil- 
nientc consapevoli dì tali 
mutamenti e della necessità 
di tenerne conto nella no¬ 
mina dei candidati Entram¬ 
be le Convenzioni, si dice, 
saranno « aperte », nel senso 
che ne.ssuno dei niaggioii 
aspiranti può essere sicuro 
del succe.sso. Per i repub 
blicani, il problema e. in 
pratica, ((uello dì • fermare 
Reagan »: operazione il cui 
regista naturale è il vice pie 
sidente Rockefeller, arbitro 
dei voti della numerosa de¬ 
legazione di New York. 

Più intricata ò la situazio 
ne tra i democratici. Carter 
non ha ancora, sul piano 
aritmetico, la maggioranza 
necessaria per la ijohiìho- 
tion al primo scrutinio e 
l’apparato del partito, che fa 
capo all’ex vice di Johnson. 
Hubert llumphre.v. l’incon.so- 
labilo sconfitto del ’68, è de¬ 
ciso a contrastargli il passo 
E’, in apparenza, una batta¬ 
glia tra « conservatori » (co¬ 
sì viene etichettato Carter, 
sulla base del suo passato) e 
« liberali »: in pratica, una 
battaglia nella quale i « li- 
lierali » rischiano di essere 
strumentali/zati in un vec¬ 
chio gioco centrista. Il pa¬ 
radosso è proprio qui: i de¬ 
mocratici sono i soli che ab¬ 
biano nelle loro file facce 
più o meno nuove, ma la 
scelta finale è nelle mani di 
vecchi notabili come il boss 
sindacale George Mcany, o 
il sindaco di Chicago. Daley. 
organizzatore della repres¬ 
sione del '68 

Ennio Polito 


La stampa parigina è in crisi 


«Figaro» e «Franco soir» 
ieri non sono usciti 

Due fra i principali editori francesi vogliono lo scontro col 
sindacato tipografi — I problemi dell'ammodernamento tecnico 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29. 

Li a:.i.uip.i panama e in 
cn.-,:. &uebbe meglio dire, 
anzi, che e entrata in una 
nuov.i e 2 r.iv:s.->ima fase della 
cr.si che ìa scuote da un 
anno e mezzo, da quando :1 
« Parisien liberò » d: Amaun.' 
a\eva .ibbandonvto il Sinda¬ 
cato della stampa parigina 
lorganismo padronale», mes¬ 
so ùUl l.iatrico 300 operai c 
T.preso '.c pubblicazioni con 
un.i mano d’opera non sin¬ 
dacata con l’ob.ettno finale 
di -scard.n.irc il sindacato del 
l.bro (operai tipografi). 

L.» seco.id.ì Lise della cnsi 
è csolo&.i ieri pomeriggio 
qu.indo il s.ndacato della 
stampa padronale ha deciso, 
con un voto maggiontano. 
di aprire una tratuitiva glo¬ 
bale col Sindacato dei tipo¬ 
grafi per nstrutiurarc di co¬ 
mune accordo lo produzione 
(ammodernamento di alcune 
t'pografic) senza ricorrere a 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


DEL 29-5-1976 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli: 2 

Roma: 2' 


67 47 15 
43 82 15 
14 46 19 
45 70 44 
27 23 86 
85 8 21 

89 72 67 
5 90 14 
7 54 64 
77 80 61 
‘ estratto 
estratto 


37 

75 

32 

65 

5 

43 

2 

39 

11 

15 


78 I 2 
32 I X 
20 I 1 


41 

52 

49 

77 

78 
89 
24 


I 12 punti vincono 22 milio¬ 
ni 820 mila lire, agli 11 punti 
•pettano 570 mila lire, ai io 
■pettano 44 mila lire. 


l.cenziamenti. ma favorendo 
la perui.one anticipata d: ur. 
notevole numero di operai 
con tutte le garanz.e <ii li¬ 
quidazione e di pensione. A 
questo punto : due massim- 
quotidiani par.gini, i! tF.- 
garo» di Hersant <p.idronc 
di una quindicina di quoti¬ 
diani e di actlimanali a Pa 
riii e .11 prcvinc.a» c « Fran 
ce soir >. hanno abbandonato 
l’organ.zzaz one padronale 
dichiarando di non po’er 
affrontare una trattativa d: 
questo genere per ragion, fi¬ 
nanziane. 

Gii operai tipografi de. 
due giornali (8 .t 0 del .n F.ra¬ 
ro '> c m.lle d: « Franco so.r i 
s; sono messi immedtatame.i 
te in .«ciopero .«icche ne Timo 
ne l'altro dei quot.dian. e 
stato mes.so ..i vendita sta 
matt.na La c".--: e fon->e una 
delle p.u gr.iv. che st.vm 
pa par.g.ni abba affrontato 
dalla libera/.one ad ogg. In 
diff.celta f.nanziar.e. .xFran 
ce .'Oir » ha perduto .n un 
anno e mezzo la meta dei 
SUOI letton (da un m.lione 
e 200 mila a 600 mila». Il 
c Figaro ' e anche e .->.'0 .n de 
cimo L’uno e l'aìtro debbo 
no rinnovare e modern.zzare 
gl: imp.anti inda-,tnal, e ri¬ 
correre — affermano i r. 
spettivi organismi padronali 
~ ad una d^.^.^t ca r.duz.one 
del t>'r;,ona:e operaio 

I«i tr«tt.iti\a «.ol s.ndacato 
del ’.b.-o. apert.isi .eri. do¬ 
veva appunto permette.'-e di 
trovare una .>oluz.one accct- 
tabi.e per .e due pam c tutti 
gli altri quotidiani (>tLe 
mondv' 1 ) .< l'Humanite ■>. « Les 
echa-i 1 . < L'Aurore ». « Par.s 
turf 1 '. ecc I avevano votato 
a f.uo.e d. qiie.'.ta Irutativa 
•Avendo’a respinta, ed essen 
do u.Nv.:i dal s.ndacato padre 


naie, il a Figaro» e «Franco 
soir » aprono un conflitto 
che e praticamente il prolun 
gamento e restercSione di 
quello de! « Par.s.en Iib-ore ^ 
Dietro questa manovra ce. 
con tutt-a evidenza, il tenta 
tivo di dare un colpo mor 
tale al s ndacato opera.o del 
libro che e affiliato alla CCT 
Ma. 51 domanda » Le mon 
de» que.sta sera, «e d.ffi 
Cile credere che la salvezz.i 
de! pluralismo della stampa 
pa.s.s, ntxiessariamen'e per 'o 
-^ih'.icc.amcnto di una orza 
n.//anione s.ndacale >. 

I! governo, dal canto suo 
dopo es-^rsi volutamente d - 
sintere.',.^ato della lotta degli 
opera de’, a Pan.-, en libere » 
che da un anno e luezzo 
vono del'e .'owenzioni de. 
sindicato de’, libro, sembra 
orientato a fare altrettanto 
ora. anche e^so nella sp^ian 
za d. contr.bu.re allo ^man 
teliimento de! >. ndacato ope 
ra.o 

Augusto Pancaldi 

Due morti in 
un bor dell'Ulster 
per un attentato 

LONDRA. 29 
La scor.'.a notte nel rapo 
luogo dcirULster e stata fat. 
ta e.-ip. odore senza preav v i 
so una bomb .1 in un bar af 
follato di ragazzi, studenti 
della «Queen’s Univcrsitv» 
che festeggiavano l’iniz.o del 
la vacanza di Pentecoste 
Ventisci pcr.-one sono state 
ferite, alcune molto grave 
mente, e due uomini .sono 
morti poco dopo in osjiedale 


BONN. 29 

Nella lott.i contio il lamige 
iato « BerultiVeibot ». il dccre 
to legge reazionario che esclu¬ 
de 1 to.si(Idetti «radicali» (in 
pratica- comunisti, sociali.stl 
di .sini.stra. extra parlamenta 
Il intellettuali noncontornr- 
.sti) da o'gni impiego pubbli¬ 
co .sono .st.ite regisnato ieri, 
dalle forze deinociatiche del 
la Germania federale, una 
vittoria e una .sconfitta 

I^a vittoiia .‘\ K.i.s.sel. il tri 
bun.ile civile ha annullato V 
e-pu.'ione dalle .scuole pub 
bhche deH’insegnantc comu 
riinta Svlvia Gingold. figlia di 
un esule anlifa-cista ebreo, 
«he ha p.utc( .palo alla Re^i- 
.stenza in Francia, dove e sta 
to decorato due volte e che 
•solo nel 1974. dopo tre anni 
«li hatt.i'glie giudi/iaiie. e iiu 
-.«ito a iiotteneio l.i c ttadi 
n.inza tedesca, Doidiita prò 
pno in seguito a’ia sua attivi 
ta .Ulti hitleriana 

Le.spul.sione. in base al « Be 
uil.sverbot ». era stata dee -a 
dal governo de!f.As.si.i. e fu 
iiiat.i dal minihtio della Giu 
stizia di quel lanci, Hans 
Krollmann Va aggiunto, pe 
10 . che l.i iiotizi.i della .scntcn 
z.i del liibunalc civile è stata 
Ignorata o minimizzata da 
quasi tutt’ 1 giornali, tranne 
la Frankfurter Rnmhvhan. 
che l’ha pubblicata in prima 
pagina con rilievo. 

Fd ecco l.i .scoiliitta La so 
cialdeniocratita Gi.sel.i Muchi 
lx?rger e .stata licenziata in 
tronco dalla ditta Wirth di 
Francoforte, jxirclié « rea » di 
aver organizzato un consiglio 
di az’cnda II licenziamento, 
liattandasi di un.i .società pn 
vat.i. non h.i tiovato giustifi 
ca/ione diiett.unentc nel de 
Cleto leggo anti radu'iile, ma 
e chiaio che ad e.s.so si è isp 
iato c in cxvso ha trovato un 
appoggio almeno obiettivo Le 
macstranvo dcirazienda. co 
munque. h,inno leagito eleg 
gendo la Muehlborger pies’ 
dente.-ssa del con.siglio azien 
dale II settimanale Die Tal 
ha pubblu.ito la notizia dan 
dolo un tono critico nei con 
fronti delia Wirth e delle au 
tonta governative 

Dilaga, frattanto, nella Ger 
mania federale, la polemica 
prò e contro il « Berufsver 
bot ». Nuova esca al fuoco è 
stata aggiunta dalla decLsione 
di Mitterrand di cieare in 
Francia un « Comitato per la 
difesa dei diritti civili e de! 
l’impiego nella Repubblica fe 
derale tede.sca ». e da una con¬ 
ferenza del politologo franco 
se .Alfred Gras-scr (tede.sco d. 
n.iscita ed e.sulc anche lui co 
me il p.idiedi Silva Gingofdi. 
davanti a un pubblico di tre 
mila p-’isone. a Monaco di 
Bav era. 

CJros.-^er. che ha ricevuto il 
Premio i>er la Pace dell’asso 
dazione dei librai tedeschi oc 
cidcntali. ed è molto noto per 
aver scinto nuinero.si saggi 
cntiC! sulla RP’T. lia amino 
Ulto gli ascoUator. che il 
« Berufsverbot » ha provocato 
in Europa cx-cident.ile un’on 
data di sentimenti Ost'li al 
rnitera nazione tedcsc.i L 
piu solido paese d’Europ'.i — ha 
detto Grosscr — non dovrebbe 
continuare a .servirsi dell’.nti 
nuda/one e della di-trimin.i 
/ione come struiivui di re 
pressione politica. Il princi 
pio deH'esclusione d.ig.i unp c* 
ghi pubblic 1 di chi non d mo 
.stri ( .i-SsOlut.i fcdelia attiva » 
al .s'stenia coinixirt,! «o .ckcs 
SI al’c intenzion. . «,numida 
zion. » e « pvura '. e sp.iianca 
« la Dorta .dr.-ub trio > 

Mot.vo eh irrita/ one e pre 
<xcup«i/:one. a Bonn, e sMio 
anrh“ un serv.zio della tele 
visione tx-lg.i, che, p-e-sentan 
do al p.ibblieo una g.ovane 
TedO'ta por.-egUitata perche 
i.'Critt.i a] Partito comunista 
Doris S.'hwerdt. ha oiragona 
to \i Germania ftxlera'e ,a 
pacs' t rum Ci c f.i.'-c..st. co 
me I.i Spagna. .1 C.'c e l’Iran 
ed ha e.ocato con e.soro.s om 
allarmate l’m:/ o del’.’epoo.a 
h.tleriana 

Sebbc.ie ne.s.su-io m n.irc. li 
RI-’T — afferm.iv.ino gii au 
tori del reportnqe telev .s.vo 
belga — qui (a Bonn» non si 
fa altro che p.»r;.ire d. ne.nnc. 
■V intern »: gli ,-tudent: pos,so 
no essere arrestar, anche .so. 
tanto per aver poto do.man 
de ;mb.irazzan:. a. doce.nt,. 
nelle fabbnehe non pao e 
spnmerc liberamente ’, prò 
pr.o p'TLs ero. rapp.(-;enenz.i 
a un s ndacato risch a d. crea 
re d.if colta a’, lavo-a'oro le¬ 
si che . .s ndacat. .-ono .. nr n 
cipalc .--a-tegno del Part.to «o 
cialdcmocrat.co ohe go.o'.na 
il pacs.= ins.eme cor. .1 Par:, 
to liberale» 

Nel cor.'O d. u.na co.iteren 
z,\ stamfM. .1 portavoce de. 
governo ha reag to a er.t.c’ne 
ed attacch,. -o.Tand.v d d 
fende'e ”op-''(:c d--*. va-o 
r ta e d. 'd.-am-iii*//a^e .v 
s *uaz. one. iffermi.ndo f <i 
latro, eh-- jna -e" ma.n :» 
: lacnac- governv: da .so 

c. i.demo'ra' c e 1 b-zra.. ha i 

no rn-vd l evo . < B-g.-j.svo.-- 

b-it . adontando nuove noim? 
che atten J.V .10 poter d .scrv 
zona’,, de.’e .lator'a .vmm. 
iistrat.ve v v.aivaggo d-'. p-g 
:ere g ad/..vr o Gl accx-vc. 

d. . ..id oa no > pckviono co 
si f.ir- I" s-e » da un avvo- 
c.ito « . cor.'O .' n appo, o 

1. pT'.avo'i* .1 in e .sembra 
to re.iier.' coito ohe. .n ogn. 
caso, anche sg .a per,'ev.uz.one 
de. c.;; »d n. d sUsira no.n 
e pu aff.dita a b.iriicrati ma 
a m.ig s'.-a; cnigari r .uf.an 
: . nitgir. dem.->c.'at ci e c«-)n 
’ra.'i a .i lep'.x-v'One coni-' 
ne. ca-o d Kassc.i. re.s;a la 
d_sor m .i.tz o.ie poi.: oa lega 
l.z/..»:a 

Non a «'aso .a Frankturter 
Rundc-cliau. .n un art.co.o 
moto p.-eoi'capato d.vl t.to o 
'gli c.v.vo (z lì terr bi'e te¬ 
divi o I .sottol nea che 
Ss-and.nav ..t O.anda. Frane .a 
I Piirt.co ai-niente .sU Le Mon 


dei è otm.ii «di moda > ve 
deie nella RFT i .segni pienio 
nitori della reazione anude 
niocratica e la crescita di un 
nuovo «tumore maligno» na 
ZKsta 11 giornale suggerisce 
quindi che la presciiZAi di « a’ 
cune migh.ua » di «csticm 
su» negli ineai.chi pubb’c 
lUiOicieblK' a'I i RFT meno 
del’e di.scuininaziom che le 
al.enano ramicizia e la lidu 
«.a degli alili popol. euiopo’ 
Conclude dii ondo che i tede 
sdii oti'deiitah continue, in 
no ad cssoie « le bcsi't' noie > 
deirpìuioiia Inuhc non .s.uan 
no riusciti .1 entr.ue neH’epo 
la odicin.i. denioi i.iiua. ni 
CUI altii p.iesi sono enti.iti 
da tiuiipo 

lì m.n stio degli Kstei, Gen 
.sc-her. dal e.uito suo. ha com 
nie.sso una gro.s.s,ì quife N«‘l 
leiJlicare .» Mitteii.uul. lo h.i 
a( (-usato d i lionti.smo » noe 
di esseie alleat«i dci eoniun 
su. conici mando cosi i! suo 
vi.sceuilc anueoinumsino. uve 
’ato. del lesto, anche in alUe 
occasioni e in p.utieolaie nci 
SUO) connnenu sul'a questione 
Italiana 


Conferenza 
internazionale 
a Karisruhe 
contro il 
« Berufsverbot » 

KARLSHUHE 29 
S' e conclusa oggi a Karl- 
.siulii' una conferenza intei 
niiz.onale contro le pratiche 
discnniinatone e liberticide 
della Repubblna It-deiale te- 
de.sca. convcx'at'a nella citta 
che e U sede delia Corte co 
sUtuz'onalix del nia.-ciimo or- 
gam.smo cioè le.sponsabile 
della tutela delle violazioni 
dei dinlti fondamentali del 
cittadino nella Repubblica fe 
dorale 

Alla confeienza Ivanno pre 
so palle piofes.sori. studenti, 
giuristi, uomini di cultura, 
ruppre.sentanu di partito ed 
organizzazioni sindacali 


Per mancanza dì fondi 
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L'Italia 

delle banche 


« Arfjoinonti • - pp. 3')4 - L. 2 80U - (..ii.m 
nomica e degradazione del .si.stenia banv^ano: 
analisi c propo.ste por qualificato o modifi¬ 
care la politica finanzi.il 1,1 ai firn di .soddi.si.i- 
re i bisoqni doll.i prcxliizioiH* r di'i l,i\,'or,i(orÌ 
in 11 al 1.1 


New York: TUniversità 
è costretta a chiudere 


NEW YORK. ‘29 

L'Univei-.Ita di New York 
e la prima vittima della crisi 
finanziaria elie da temilo ha 
colpito la metropoli a melica 
na alla mezzanotte d. ve 
nerdi (ora locale) ha chiu->o. 
infatti le porte |)er m.incanz.i 
di fondi. Lo )ia annunciato il 
rettole della «City Univers» 
ty of New York ». Koheit Kib 
beo. dopo che l’.-Vssemblea 
dello Stato di New York ave 
va reapirito la richiesta del 
l'università per l’eroga/ione 
della somma di 15 milioni d. 
dollari, rappresentanti stipcn 
d. e salari del personale uni 
veisitano per il mese d. 
maggio. 

L'Università di New Yoik 
creata centoventinove ann. 
fa, è la terza m oidine d. 
glande/za degli Stati Uniti. 


lietpicntala d.i ducccntociii 
quantamila .studenti c ha un 
personale di ciic.i (lodicimila 
tra in->cgnann e impieg.ui 
Q'icitc persone non hanno 
iiceviiio stmcndio nel ine-.e d. 
maggio c di conscguen/a il 
Fh'ttoic. dolio aver -olili,t.i 
to invano uno .v.anziamento 
d. fondi da pai te dcH’Asscin 
h,(M dello Stato, h.i denio di 
chiude, c Gii -.t udenti, .n 
gian p.iite. non hanno amo 
ra tei minalo gli c->.um e la 
con-iegna ufficiale de. diplo 
mi d. lauica non ha avuto 
luogo 

New Yoik o-,pita. o.tic .il 
l’Un.ver-iita t.ttadina. anclie 
rUnivtriila dello Stato, fon 
data nel 1830. che con i suo 
tieceniocinquantamila -tu 
denti c l.i pu glande de a 
Confcdcraz’one 


TORRIANA 
baicene della Romagna 

10 minuti cf'auto da 
Rimini, zona panora¬ 
mica mare collina 

V/cnd«.‘si ijppartamcnti in villa m 
un grande complesso turistico 
con uso di piscina, completa- 
mente arredati, ingresso iiidi- 
pcndenle. prezzi a partire da 
14S00 000 Pagamento 
mutuo con intc.essi 9“u lisso. 

11 saldo contanti dal ccjmpro 
mosso olla consegna Impresa 
CILIA 0541/720 306. via 5 
Sal.ador. 28 Torrcpadrcra Ri 
mini Apeito anthe lesivi 
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ARMATEVI E PARTITE 
con protesi mol¬ 
leggiate. La 
super-polvere 

ORASIV 

lA l AlltUDIKt AllA DlMIKtA 


Villaggio Turistico 



...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 
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Grave posizione deirAssociazione fiorentina 


In occasione del trentennale della Repubblica 


GH industriidi scelgono j, 2 giugno uscir. 

gli opposti ostreniisini? .Politica . società- 




La DC riesuma toni di altri tempi - Qualche domanda alla 
sinistra democristiana - Intenso dialogo del nostro partito 
con i cittadini - Dibattito con Mario Gozzini ai « Progresso » 


"Politica e società» 

Il « numero 0 » affronta in un'ampia serie di articoii tematiche fon¬ 
damentali tra cui « la questione de » e i problemi delle istituzioni 


SCOPRIRLA IN RITARDO 
PUÒ' ESSERE UN ERRORE 


Alla tesi degli « opposti e- 
.stremlsmi » ha sostanzialmen¬ 
te aderito (sostenuta dalia 
« Nazione ») con una rapida 
escalation, TAssoclazlone de¬ 
gli industriali della provincia 
di Firenze. Già nei giorni scor¬ 
si avevano avuto modo di de¬ 
nunciare il tentativo, anche 
se formulato in termini gene¬ 
rici, di un Impegno diretto 
degli imprenditori nella cam¬ 
pagna elettorale. Ieri, il pre¬ 
sidente Ginolo Ginori Conti, 
illustrando 11 carattere e gli 
scopi della iniziativa degli in¬ 
dustriali (« le prospettive vi¬ 
ste dal politici ») è uscito 
allo scoperto, invitando chia¬ 
ramente a a dare » ulteriore 
prova di fiducia « nonostan¬ 
te certi errori compiuti ». al¬ 
le forze che hanno gettato il 
paese nella più grave crisi 
dal dopoguerra, che coinvol¬ 
ge e colpisce larghi .settori 
dello stesso mondo imprendi- 
thoriale, al quale la DC non 
è stata in grado di offrire 
un quadro di certezza e di 
riferimento, una vi.sione pro¬ 
grammata dello sviluppo. Al 
contrario, sono .stali privile¬ 
giati i potentati economici, 
si è portata avanti una po¬ 
litica di.scrÌminatoria e clien¬ 
telare, impedendo i necessa¬ 
ri processi di riconversione, 
restringendo le basi produtti¬ 
ve e occupazionali. 

E’ per questo tipo di politi¬ 
ca che gli industriali fioren¬ 
tini chimono fiducia, tentan¬ 
do di coinvolgere — rozza¬ 
mente — in un discorso cri¬ 
tico .sulle responsabilità del 
passato e del presente, anche 
l’opposizione. Essi chiedono 
un « voto g^r » e non un vo¬ 
to « anti ». in realtà, la loro 
è una dichiarazione di anti¬ 
comunismo vecchio stampo, 
che non possiamo non denun¬ 
ciare per la sua gravità. 

Da notare ehe gli incontri 
indu.'triali-politìci prevedono 
la presenza dei de Speranza, 
.lontello, Bausi. Matteini e 
Pezzati, dei socialdemocrati¬ 
ci Cariglia. Fenoalten, Caval- 
lera, dei repubblicani Spad» 
lin, Susanna Agnelli. Conti. 
Orvieto e Marotti, del libe¬ 
rali Pucci. Altissimo e Mo¬ 
relli; l’unico socialista am- 
me.sso a questo «giro» di di¬ 
battiti è uno dei due capoli¬ 
sta per la Camera, l'onore¬ 
vole Luigi Mariottl. - 

A questa grave scelta del¬ 
l’Associazione degli industria¬ 
li fiorentini saranno gli elet¬ 
tori. i lavoratori. le ste.s.se ca¬ 
tegorie economiche • più re¬ 
sponsabili a dare la rispeeta 
giusta, rafforzando ulterior¬ 
mente il nostro partito. 

Già abbiamo rilevato come 
la DC vada riesumando to¬ 
ni ■ e motivi elettorali d’al¬ 
tri tempi, che già hanno fat¬ 
to fallimento. I suoi più rap¬ 
presentativi esponenti (da 
Fanfanl a Moro) si sono esi¬ 
biti. in questo assurdo ri¬ 
tuale. nel giorni scorsi pro¬ 
prio qui in Toscana (il pri¬ 
mo a Grosseto, il secondo a 
Lucca). . 

Non è estraneo, a questa 
loro presenza, il tentativo di 
ricomporre un • quadro poli¬ 
tico de fortemente lacerato, 
che vede l’aperto dissenso del 
gruppo butiniano. il silenzio 
tuttavia, lo scontro tra l no¬ 
tabili. Va notato, tuttavia, 
che il silenzio della sinistra 
è stato rotto — almeno casi 
si è potuto leggere sul «Po¬ 
polo» — da una dichiarazio¬ 
ne di uno del leader toscani 
dell’ala zaccagniniana. Roma- 
nello Cantini, il quale dimen¬ 
ticandosi della proposta del 
patto costituzionale (alla qua¬ 
le in altri tempi non lontani 
la stessa sua corrente aveva 
aderito), giudica poco credibi¬ 
le la proposta comunista e 
aggiunge che « la DC rappre¬ 
senta l’anticomunismo». 

E’ questa la linea del rin¬ 
novamento per il quale si e 
battuta, fino al congresso, 
la sinistra de? 

Anche quesUa settimana e- j 
lettorale ha visto intensifi¬ 
carsi il dialogo del nostro par¬ 
tito con tutti gli strati della , 
popolazione toscana; operai. 1 
contadini, artigiani, commer¬ 
cianti. intellettuali, studenti, 
ceti professionali e categone 
economiche. Dna ulteriore di¬ 
mostrazione dei suoi prafondi 
legami con le forze vive d^l 
Paese, della validità della sua 
proposta politica. 

E* anche al senso di respon¬ 
sabilità democratica e civile 
del nostro partito se 1 gra¬ 
vi incidenti di Pistoia (di 
cui diamo notizia in altra par¬ 
te del giornale) non hanno 
avuto ulteriori conseguenze. 
La grave provocazione che è 
stata imbastita intorno al 
comirio di Covelli. evidenzia 11 
tentativo di trasforrnare la 
c.rrapagna elettorale in una 
rissa, in uno scontro aperto, 
così come vorrebbero i grup¬ 
pi reazionari. I tragici fat¬ 
ti di Sezze Romano, in cui 
un giovane ha perduto la vi¬ 
ta, stanno a dimostrare la 
criminosità di questo disegno 

OOZZINI . Vivo è l’inte¬ 
resse suscitato neil’opinione 
pubblica democratica per la 
proposta del nostro partito e 
la presenza, nelle sue liste, di 
qualificati esponenti del mon¬ 
do cattolico. Parlando in di¬ 
versi circoli a Firenze e in 
provincia dibattito si 

è tenuto ieri sera al circolo 
« Il progresso »), Mario Gozzi- 
ni ha posto in rilievo il fatto 
nuovo di queste elezioni, rap¬ 
presentato daH’impegno poli¬ 
tico diretto di molti «indi¬ 
pendenti»: esso sta a signi¬ 
ficare sia una vasta consa¬ 
pevolezza della gravità della 
crisi del paese, sia la ricerca 
di rapporti diversi, più crea¬ 
tivi. fra partiti e società, fra 
partiti e cultura. ET una n- 
pglta contro il i>esstmiSRK> 


ras.segnalo e una ragione di 
speranza. 

Quanto alla scelta compiuta 
da lui e da altri cattolic'i, 
Gozzini ila sottolineato che si 
tratta di una scelta esclusi¬ 
vamente politica — « ghibel¬ 
lina ». ha detto, alludendo ai 
cristiani del Medioevo che 
combattevano le ingerenze 
temporali della Chiesa — che 
contribuirà all'abbattimento 
degli steccati per la forma¬ 
zione di un più vasto con¬ 
senso popolare. Nessun pro¬ 
posito nè di radicalizzazione 
delia lotta (« Noi ci opponia¬ 
mo soltanto a chi deliberata- 
mente vuole lo scontro fron¬ 
tale che riteniamo non neces¬ 
sario e disastroso per il pae¬ 
se»), nè di costituzione di 
un polo per un secondo partito 
cattolico («Quelli di noi che 
saranno eletti, non formeran¬ 
no in ne.s5un caso un "grup¬ 
po" a sé ma andranno a 
potenziare la sinistra indipen¬ 
dente »). 

Affrontando la «questione 
cattolica » Gozzini si è in¬ 
trattenuto su tre punti; il 
contrasto crescente c in.sana- 
bile fra due modi di vivere 
la fede (come oppio del po¬ 


polo o come forza di trasfor¬ 
mazione del mondo): il falli¬ 
mento della « rifondazione » 
della DC e i problemi che ne 
conseguono (i'urgenza di far 
evolvere la base sociale cat¬ 
tolica in senso antintegrista 
e anticonservatore: il modo 
di concepire la libertà ecc.); 
li perdurare della questione 
romana (necessità non solo di 
nuovi regolamenti concorda¬ 
tari ma di un salto teorico 
nel pensiero marxista che as¬ 
sicuri in un'Italia socialista li¬ 
bertà di pieno ed autonomo 
sviluppo alla comunità ec¬ 
clesiale). 

Infine Gozzini ha parlato 
della « diversità » del PCI, a 
partire dalla tradizione gram¬ 
sciana e dalia sua trenten¬ 
nale immersione nella società 
italiana: del superamento del¬ 
la vecchia concezione "Meta¬ 
fisica e totalizzante del par¬ 
tito, progressivamente laiciz¬ 
zatosi. dello sforzo pluralisti¬ 
co di elaborazione necessario 
per costituire una democra¬ 
zia di tipo nuovo, per la 
quale non ci sono modelli 
prefabbricati. 

m. I. 


« La Nazione » torna al ’48 


In questi giorni di « reui- 
val » di slogans e niolioi ri¬ 
pescati dalle urne di un anti¬ 
comunismo rozzo — si è tor¬ 
nati. da parte della DC a par¬ 
lare di diga, di muro con¬ 
tro muro, addirittura di... 
guerra atomica (la Cassandra 
di turno é l'ex ambasciatore 
negli US.A, Fenoltea, esponen¬ 
te socialdemocratico sostenuto 
dalla triplice FRI. PII. PSDI) 
— « La Nazione » ha fat¬ 
to del suo meglio per distin¬ 
guersi. Si è fatta interprete 
ora di certe estreme posizio¬ 
ni del clericalismo di ritorno, 
ora del laicismo più fiero, no¬ 
nostante le riserve degli stes¬ 
si componenti la cosiddetta 
minialleama laica. Lo sco¬ 
po è ancora una volta porta¬ 
re acqua alla campagna an- 


iicomunista. In questo con¬ 
certo. particolare rilievo è 
stato dato (oltreché alle 
« chiese del silenzio •) alla re¬ 
cente scelta di campo dell'as¬ 
sociazione degli industriali 
suggerendo la tesi — cara ai 
conservatori di casa nostra — 
degli opposti estremismi. 

Non meraviglia che « La Na¬ 
zione » faccia questo, ci me¬ 
raviglia invece che alcune for¬ 
ze politiche democratiche, o 
parti di esse, aderiscano a 
forme di anticomunismo qua¬ 
rantottesco che pensavamo 
cancellate dal bagaglio della 
lotta politica. 

Ma. come ogni democrati¬ 
co. ogni lavoratore può con¬ 
statare, l'orchestra del fo¬ 
glio del petroliere Monti, è 
.stonata. Non passerà agli esa¬ 
mi del 20 giugno. 


Il 2 giugno, in occasione- 
dei trentennale della Re¬ 
pubblica. uscirà il « nume¬ 
ro 0» della rivista del co¬ 
mitato regionale toscano 
del PCI « Politica e socie¬ 
tà»; diretta dal compagno 
Leonardo Paggi. 

li partito ha voluto in 
tal modo costruire uno 
strumento di orientamen¬ 
to e di intervento sul pro- 
ce.ssl politici, economici e 
culturali della regione e 
un punto di aggregazione 
per una riflessione com¬ 
plessiva sulla linea del co¬ 
munisti e del movimento 
operalo e democratico, an- 
che al fine di sviluppare 
un dialogo più attento ed 
organico con le componen¬ 
ti politiche, sociali e cul¬ 
turali della Toscana. 

Il «numero zero» affron¬ 
ta in un ampio ventaglio 
di articoli, quattro tema¬ 
tiche fondamentali. Una 
analisi delle forze politi¬ 
che che prende particolar¬ 
mente in esame la «que¬ 
stione democristiana», co¬ 
si come ci viene ripropo¬ 
sta dai recenti esiti con¬ 
gressuali. e la « questione 
cattolica » che anche la 
vicenda elettorale ripropo¬ 
ne in tutta la sua com¬ 
plessità. Su questi argo¬ 
menti la rivista si avvale 
di un contributo di analisi 
e di testimonianza, anche 
di alcuni esponenti toscani 
di altre forze politiche. 

Il movimento rivendica¬ 
tivo e la crisi è il secon¬ 
do tema affrontato dalla 
rivista con alcuni articoli 
di analisi sulle caratteri¬ 
stiche con le quali la cri¬ 
si economica si presenta 
in Toscana e sulle reazioni 
del movimento operaio, sia 
In termini di lotta, sia sul 
piano della elaborazione di 
proposte volte alla ricon¬ 
versione, allo sviluppo, al¬ 
la diversificazione dell’ap¬ 
parato produttivo. 

Il terzo gruppo di arti¬ 
coli. affrontando i proble¬ 
mi delle istituzioni e del 
loro rapporto con la so¬ 
cietà. rileva che la Regio¬ 
ne è chiamata a sviluppa¬ 
re una iniziativa che sap¬ 
pia saldare l’azione per il 
completamento della fase 
costituente a quella di un 
intervento organico e prò- 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 


grammato. Capace di inci¬ 
dere nella società toscana 
e di aggregare più ampie 
forze politiche e sociali. 
Accanto ad un esame spre¬ 
giudicato dei risultati rag¬ 
giunti. si sviluppa in que¬ 
sta parte una riflessione 
più attenta su alcuni no¬ 
di che stanno di fronte al¬ 
l’azione regionale: dall’a¬ 
gricoltura, ai comprensori, 
al modo di rilanciare dal 
ba.sso la battaglia per una 
programmazione democra¬ 
tica e p^r la riconversione 
produttiva. 

Il quarto gruppo di ar- 
gementi, infine, affronta 
le questioni della battaglia 
culturale del movimento 
operaio in rapporto all’ere¬ 
dità storica e politica del¬ 
le correnti moderate e ra¬ 
dicali che hanno operato 
in Toscana. La rivista av¬ 
via una riflessione ed un 


dibattito sulla funzione 
nuova a cui sono chiamate 
le istituzioni culturali del¬ 
la nostra regione. 

Oltre ai servizi redazio¬ 
nali. il « numero zero » 
conterrà articoli di: Silva¬ 
no Andriani. Nicola Bada¬ 
loni. Gianfranco Bartoli- 
ni Roberto Barzanti, Lui- 
gi'Berlinguer, Giuseppe Bi- 
cocchi. Maria Luisa Boc¬ 
cia. Alberto Brasca. Alber¬ 
to Bruschini, Renato Cam¬ 
pinoti, Paolo Cantelli, Re¬ 
nato (becchi. Vannino Chi¬ 
li. Siro Cocchi, Diana Co¬ 
lombo, Maria Ludovica 
Lenzl, Luciano Lusvardi, 
Giuseppe Matulli. Stefano 
Merlini, Andrea Órsi Bat- 
taglinl. Alessio Pasquini, 
Renato Pollini. Anseimo 
Pucci. Gianfranco Rastel- 
li Mario G. Rossi, Valdo 
Spini, Luigi Tassinari. 




Premio quilili 
e cortetit 1973 
» 197S 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 15Q.000 in più. TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO, 24/R • Tel. 577.604 ■ FIRENZE 
Aperto anche il tabato 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasìngs, ecc. ecc. 

Il pr'mo - Il migliore - Il 
più economico • L'accon- 
tentatulU • Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta'Italia cer¬ 
chiamo. 


A. LISI 

lAUTOBIANCHI 


' Villeggiature 

FORTE DEI MARMI Versilia. 
Pen.-vione PUEBLO » in mez¬ 
zo al verde, .-^pozi.ile gitigno 
ogni adulto un b.nnbino gra- 
Interpell.Ueei, Te!. 202()39‘i 
Firenze. 0270(1 Fnrtv"'. 


LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

M> 

UOMO. DONN.A... eliinlnate la 
calvlziel Avrete dei veri capelli 
come $e fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 

presenta m itaiii. 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

.'icostriizione di una simil cult 
ai siliconi con la riapplicarione 
dei capelli perduti, pur conscn 
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di lare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 

Via XX Settembre, 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) • Tel. 475.379 • Firenze 
Il reparto i diretto dalla DITTA 
. FONTE DELLA PARRUCCA ». 
Via XX Settembre 1S/R 

LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


GIUGNO 76 


m 

Approvato dalla giunta comunale 


Dàlia Commissione di controllo 


Piano estivo per i musei Approvate le delibere R | v 0 N D #V 


e i servizi turistici sul credito agevolato 


VIA DEL CORSO, 36/R — FIRENZE 


L’iniziativa avrà la durata di quattro mesi - Istituite borse di studio per 
gli studenti che dovranno conoscere almeno una lingua • Gli altri titoli 


Il totale dei contributi previsti dairamministra- 
zinne comunale è di circa duecento milioni 


Nella sua ultima riunione 
la giunta comunale ha appro¬ 
vato, su proposta degli asses¬ 
sori Franco Camarlinghi e Lu¬ 
ciano Ariani, un piano di ser¬ 
vizi sociali, culturali e infor¬ 
mativi da attuarsi nei mesi 
estivi e che prevede l’Impie¬ 
go di giovani ai quali verran¬ 
no assegnate borse di studio 
per l’espletamento di questa 
attività. 

Firenze, per le sue caratteri¬ 
stiche economiche, sociali, 
ambientali, deve assicurare 
servizi quali il prolungamento 
degli orari di apertura dei mu¬ 
sei cittadini, valorizzare ed 
aprile al pubblico collezioni 
artistiche e scientifiche, fa¬ 
vorire Tospitalità offrendo 
servizi di informazione ai tu¬ 
risti. consentire la apertura 
di parchi e giardini monu- 


I comìzi 
del PCI 

Organizzati daiia Fada- 
raziona comunista fioran- 
tina, si svolgeranno oggi 
i aagwanti comizi: Firen¬ 
zuola. ora 10. Albarto Cac¬ 
chi; Pontassiava. ora 10.30. 
Vantura; S. Godanzo. ora 
10.30. Borselli; tonda, ora 
10.30. Biechi; Molin del 
Piano, ora 10.30. Mezzan¬ 
ti ; Montebonallo ora 10.30. 
Notaro; La SialcL ora 
10.30. Zuffa; Contea, ora 
10.30. Pratesi; S. France¬ 
sco (Pontassiava), ora 

10.30. Baronti; La Ginestra, 
ora 11. Quarcioli; Vicchio. 
ora 11. Camarlinghi; Poz- 
zolatico. ora 16. Prenci; 
Cartaldo, ora 18. Mayar- 

Domani: Sesto (Casa¬ 
to), ora 21 Biechi; Empo¬ 
li. ora 21. Raicich; Calan- 
zano. ora 21. Piero Pia- 
ralli. 

PRATO 

Oggi: Galciana. ore 10. 
Pagliai a Ribelli; Tavola, 
ora 11. Lendini; Monta- 
piano. ore 17. Lendini. 

Domani: Lanificio Ra¬ 
violi, ora 16.30, Martini; 
Seziona Nencini. ora 21. 
Niccoli a Pagliai. 

RIUNIONE DIRETTIVO 
FEDERAZIONE 
Domani mattina, alia 

9.30. in fadaraziona avrà 
luogo la riuniono dal dirat- 
tivo allargato ai aagrata- 
ri di zona a comunali. 


mentali con servizi adeguati, 
realizzare con il decentramen¬ 
to servizi e diffusione cultu¬ 
rale. 

Considerato che occorre in¬ 
tervenire attivamente a favo¬ 
re delia occupazione giovani¬ 
le anche in modo tempora¬ 
neo, e che l’immissione di 
giovani in tali servizi può 
favorire l’opera di perfeziona¬ 
mento. di conoscenze, di in¬ 
tegrazione con l’attività di 
studio e può risultare utile ai 
fin; anche di preavviamento 
al lavoro, il provvedimento 
si indirizza verso quei giova¬ 
ni che hanno compiuto i di¬ 
ciotto anni e non superato 1 
ventiquattro ed iscritti ad 
istituti pubblici di secondo 
grado, a facoltà universitarie 
o in possesso di diploma di 
scuola media superiore o lau¬ 
rea. L'iniziativa prevede la 
corresponsione di borse di 
studio di lire centomila mensi¬ 
li per un massimo di quattro 
mesi; i giovani da parte lo¬ 
ro saranno impegnati per 
quattro ore e mezzo al gior¬ 
no. mentre tre ore settima¬ 
nali verranno dedicate al per¬ 
fezionamento tecnico. Nel¬ 
l’assunzione del giovani per 
questi servizi sarà tenuto 
conto di titoli quali il di¬ 
ploma o provenienze da istitu¬ 
ti turistici, la conoscenza di 
almeno una lingua per certi 
servizi, per altri infine del ti¬ 
po di studio o frequenza a 
facoltà o istituii corrispon¬ 
denti al tipo di destinazione 
del servizio. Sarà pure con¬ 
siderata la consistenza del 
reddito familiare e la eventua¬ 
le fruizione del pre-salarlo, 
di borse di studio o altri as¬ 
segni corrisposti da enti pub¬ 
blici e privati. 

L'iniziativa sarà gestita dal 
comitato per i musei cittadini 
dei quale fanno parte, oltre al 
comune, la Provinria. l’ente 
provinciale per il turismo c 
l'azienda autonoma. Al consi¬ 
glio comunale .sarà proposto 
che siano chiamati a far par¬ 
te del comitato due consiglie¬ 
ri. uno di maggioranza ed uno 
d: minoranza. R Comune ver¬ 
serà un fondo di cinouanta 
milioni ai comitato, mentre 
anche gli altri enti interessati 
concorreranno alla spesa. 

L’iniziativa dell’amministra¬ 
zione comunale ha il duplice 
scopo di incrementare una se¬ 
rie di servizi e nello stesso 
tempo intervenire a favore 
dell’occupazione giovanile for¬ 
nendo l’opportunità di un in¬ 
serimento nel mondo del la¬ 
voro. Questo intervento è sta¬ 
to discusso e concordato con 
la federazione sindacale uni¬ 
taria e con i movimenti fio- 
vanni demo c r a tici. 


Sdegno per 
Pomicidio 


missino 


a Sezze Romono 


Il presidente della Provin¬ 
cia di Firenze, Franco Ra- 
và. ha inviato un messag¬ 
gio ai sindaco dei Comune di 
Sezze Romano esprimendo la 
solidarietà della Giunta pro¬ 
vinciale per la cittadinanza 
democratica della cittadina e 
lo sdegno e la protesta con¬ 
tro l’ennesimo omicidio per¬ 
petrato dai fascisti. 

Il Comitato provinciale del- 
TAnpi in una lettera alle au¬ 
torità nazionali e regionali 
chiede che «il governo operi 
affinchè tutte le strutture del¬ 
io Stato preposte alla difesa 
dell’ordine pubblico siano im¬ 
pegnate nella lotta contro la 
criminalità fascista». 


La commissione provincia¬ 
le di controllo sugli atti de¬ 
gli enti locali ha approvato 
le delibere relative agli 
interventi della ammini¬ 
strazione comunale di Fi¬ 
renze per agevolare la con¬ 
cessione del credito di esci- 
cizio e per l’esportazione delle 
piccole aziende. Il totale dei 
contributi previsti dalTAmmi- 
nistrazione comunale ammon¬ 
ta a 200 milioni di lire (rem- 
tegrabili se esauriti), con un 
inter^'ento pari al quattro 
per cento sugli interessi ban¬ 
cari già concordati con la 
Banca Toscana nella misura 
del 16.50 per cento per i 
credili di esercizio e del 16 
per cento per respor‘.az:ne. 

I due provvedimenti deli¬ 
berativi prevedono per ’l cre¬ 
dito di esercizio on presti¬ 
to massimo di 10 milioni di 
lire per le singole aziende 
e di 20 milioni per le :or- 
me associative, prestito resti¬ 
tuibile in 36 mesi. Per ì'e- 
sportazione il prestito massi¬ 
mo è di 15 milioni di i're 
per ’.e singole aziende e di 
30 milioni per le forme asso¬ 
ciative; il termine pe; la re 
stituzione è fissato in 12 me¬ 
si. Beneficitarie di qu-isti in¬ 
terventi saranno le imprese ar- 


Un'assemblea sul problema 
dei corsi estivi scolastici 


Torna alla ribalta il proble¬ 
ma dell’estensione nei mesi 
estivi del servizio comunale 
di educatorio. Come è noto la 
iniziativa deU'amministrozio- 
ne comunale che Intende in 
tal modo venire incontro ad 
un bisogno sociale da lungo 
tempo affermato da tutta la 
popolazione, aveva suscitato 
notevoli resistenze da parte 
di alcuni settori degli inse¬ 
gnanti comunali. La situazio¬ 
ne si sta però sbloccando. Già 
nel mese scorso resecutivo 
del consiglio dell’ente (in rap- 
{mesentanza di circa 1200 do¬ 
centi) aveva ricevuto manda¬ 
to per iniziare, in stretto con¬ 
tatto con i delegati della scuo¬ 
la una trattativa costruttiva 
con Tamministrazione comu¬ 
nale in maniera da garantire 
l'effettuazione del servizio e- 
stivo e iniziare ad affronta¬ 
re tutti i problemi educativi 
ad Mso coUecatl. n dibattito 


che si è aperto successivamen¬ 
te tra eli insegnanti comuna¬ 
li sulla propella della com¬ 
missione del personale docen¬ 
te, ai fine di elaborare indi¬ 
cazioni Pier i delegati e io 
esecutivo nella trattativa con 
l’amm:ni5traz;ccie comunale 
comincia a dare i s-joi frutti. 

Nel corso d! una assemblee 
dei delegali svoltasi nel gior¬ 
ni .scorsi è stata approvata 
dalla maggioranza d^li inter¬ 
venuti una mozione che. fa¬ 
cendo riferimento al dccu 
mento elaborato dalla com¬ 
missione scuola ed approvato 
dall’a.s<-emblea del piersonale 
docente, ribadisce la neces.si 
tà d; andare con rammini- 
strazione ad una trattativa 
che affronti ì problemi gene¬ 
rali deita scuola e dìa una 
corretta e tempiestiva soluzio¬ 
ne al prot£ema del servizio 
estivo. Un'altra assemblea dei 
delegati è prevista per doma- 
nL 


tigiane. commerciali, alberghie¬ 
re, agricole, della piccola in¬ 
dustria (con limite massimo 
di 50 dipjendenti). forme a.'- 
Eociate e coopierative di la¬ 
voro con sede nel Comune 
di Firenze. 

I crediti di esercizio pos¬ 
sono essere richiesti per lo 
acquisto di materie prime e 
semilavorati, per attrezzaiuie, 
impianti antinquiname.nto, ri¬ 
sanamento e rùstrutturazione 
degli ambienti di lavoro, i^er 
quanto riguarda l'artigianato 
e le piccole industrie. Per le 
piccole imprese commerciali, 
alberghiere contadine i cre¬ 
diti sono finalizzati air-icqui- 
sto di attrezzature fisse e al 
risanamento e miglior.imen 
to degli ambienti di Livoro. 

Per questi prestiti non so¬ 
no richieste garanzie rrnli. 
ma saranno erogati con rapi¬ 
dità sulla base di fatture che 
comprovino gli acquisii fat¬ 
ti ed i lavori realizzati. Per 
i crediti aircsportazione il 
prestilo verrà conces-so sulla 
base della lettera di credi¬ 
to deH’impiortatore estero. I- 
noltre. in occasione della se¬ 
duta del 4 giugno. M Consi¬ 
glio comunale nominerà la 
appxeita commissione consilia¬ 
re che deciderà l’assegnazio¬ 
ne del contributi in r.ase al¬ 
le documentazioni prodotte 
dai richiedenti. 

L’iniziativa del Com-jr.e co¬ 
stituisce un intervento di c- 
mergenza urgente e straordi¬ 
nario, collegato ad una siti.a- 
zione difficile e grave d'-.lia 
economia fiorentina nel qua¬ 
dro della crisi produttiv.-! n.v- 
z’.onale. Piu volte le sies.se 
categone hanno sollecitato al 
governo provvedimenti di ca¬ 
rattere economico, soonr.tjt- 
to nel settore dei credi’o. ot¬ 
tenendo però la nota stret¬ 
ta creditizia e l’aume.ìfo dei 
costo de; denaro. 

Proprio in seguito a questo 
stalo di cose il Comuie ha 
deciiio di farsi carico •lei oro 
blema, sollecitando a sua vol¬ 
ta un intervento del gover¬ 
no e delle autorità monetar e 
a! fine di ridurre i ’-iàm di 
interesse, per un riordino d. 
tutto il sistema degli incenti¬ 
vi in un fondo unico da de¬ 
centrare a livello di regir>iii 
ed enti locali, nel quadro 
di una riforma generile del 
•sLstema creditizio. 

Questi problemi .sono par 
iicolarmente presenti a F.rtn- 
ze; da qui l’intervento del 
Comune verso le piccole im¬ 
prese, previsto già nel bilan¬ 
cio di previsione, e diretto a 
contribuire, mantenere, poten¬ 
ziare. riqualificare la presc.T- 
za produttiva nella città che 
rischia altrimenti di essere 
I dispersa. 


Abiti estivi 
Giacche estive 
Pantaloni estivi 


L. 29.900 
L. 19.900 
L. 9.900 


ASSORTIMENTO 

VASTISSIMO!!! 
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Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' a MODA □ PREZZO 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E’ pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nel modelli già 
confezionati e su misure con ampia ecelta nel prezzi 
e tessuti a 


ATTENZIONE 


' OSCAR 


I nostri punti vend.t» sono esclusiv»- 
menle: i 

FIRENZE - Borgo Albirl 77r - T. 215196 ! 
PRATO - Vi» Tintori 57 • T. 33284 | 
BOLOGNA • Vi» 5. Stefano 7 - T. 234146 1 


ACCAD. 


MODA 
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PAG. 11 / ffirenze 


Il consiglio regionale ha celebrato ieri il XXX della Repubblica ^ 

RINNOVATO IMPEGNO KR AFFERMARE 
I PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE 

L’assemblea riunita in seduta straordinaria - Presenti autorità civili, militari, religiose - li discorso di Loretta Montemaggi e la 
relazione del presidente della Corte costituzionale Paolo Rossi - Sdegno e condanna per il crimine fascista di Sezze Romano 


Grave crisi dell'azienda grafica 

Cinquantuno 

licenziamenti 

all’Impronta 

1 sindacati in un documento giudi¬ 
cano inaccettabile il provvedimen¬ 
to - Preannunciate azioni di lotta 
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Inipoitaìiono diretta 

TAPPETI PERSIANI ^ 
E ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer, 8 r. • Tel. 473.093 
FIRENZE 
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Il presidente della Corte costituzionale mentre pronuncia il suo discorso 


Itappreseiitanli diplomatici 
(lei pacM alleati durante la 
piierra di Liberazione, mem¬ 
bri tlel Parlamento, rappre- 
.scntanli delle loiminità liKa- 
li della Toscana, autorità ci¬ 
vili. militari e religiose. e.s|V)- 
nenti flei partiti, del mondo 
della cultura, dell't'conomia c 
del lavoni hanno partecipato 
ieri in Palazzo Panciaticln 
alla celebrazione del XXX an- 
imersano della na.scita della 
Repubblica. 

Di troiite airasicmblea re¬ 
gionale riiinitn m seduta 
■Straordinaria il pre.^idenle del 
Consiglio legionale. Loretta 
.Montemaggi. ba e.-airdito con 
un indirizzo di saluto e con 
un messaggio rivolto alla so- 
ciet.ì tose .imi. i'.Xbbiamo ap- 
prt■^o — lui poi detto Loret 
la .Monteimtggi — i hittuo-.i 
avvenimenti di Se/ze Roma¬ 
no nei (piali per mano lasci¬ 
si.! è s,lato UCCISO il giova¬ 
ne (omumsta Luigi Di Rosa 
e lento il giovane .\ntonio 
.Spinto aderente a Lotta con¬ 
tinua. Lo sgomento [ler tpie- 
slo fatto è ancora maggiore 
perché i due giovani risul¬ 
tano estranei agli incidenti 
che in prcc-edcnza .si orano 
verificali ». 

1 in cpic.sta circostanza — 
ha continuato Loretta Mon¬ 
temaggi " vogliamo nuova¬ 
mente lare appello al governo 
o al -Ministero degli inter- 


Sì prepara la grande manifestazione del 2 giugno 

Con le ragazze comuniste 
in piazza della Signorìa 

« Unite, libere, protagoniste con il PCI » — Si afferma una problematica femminile diretta a 
conquistare una nuova qualità delia vita — Dalia rivolta spontanea aH’impegno cosciente 


Il primo appunlainento elettorale della FGCI è con 
le r.igazzc. mercoledì 2 giugno in piazza della Signoria a 
Firenze Per partecipare alla manifestazione interregio¬ 
nale delle giovani comuniste giungeranno folte deiega- 
zioni da gran parte del E*aese. dairEmilia, dal Lazio, 
dal Veneto, dal Piemonte, dagli Abruzzi. A questa grande 
festa politica — die continuerà per l'intero pomeriggio — 
iwrtecipa Viviana Corvalan e Intervengono Dodi Mo- 
•scati. C.itcnna Bueno, Maria Carta, Anna Identici, Va¬ 
leria Monconi. Paola Pitagora, Ottavia Piccolo. 

L'iniziativa ha uno slogan che accompagnerà l'im¬ 
pegno della FGCI iungo tutta la canip,igna elettorale: 
« L'eiiiancip.izione ha bisogno di un voto di svolta. Unite, 
libere, protagoniste con il PCI />. La parola d'ordine mette 
a confronto una situazione e una proposte: la crescita 
di un vasto movimento di esigenze e di energie fem¬ 
minili e il suo sbocco po.sitivo, nel voto e ncH'impegno a 
fianco del partito comuni.sta. 

Ne p.iriano Barbara e Paola, studentesse. Iscritte alla 
FGCf fiorentina; «La campagna elettorale della FGCI 
— con questa importante iniziativa di apertura — pone 
al centro il problema delle ragazze. E' una scelta im¬ 
posta dalla crescita impetuosa di tutta una problema¬ 
tica e di un movimento femminile». Nelle scuole rii 
P^irenze sopratutto e con caratteri nuovi nel corso dei- 
Tanno si è sviluppato questo movimento; al di là delle 


fomie politiche m cui si è di volta in volta ric^osciuto. 
si afferma un processo originale sostenuto da esigenze 
nuove e da una nuova disponibilità a parlare e a inter¬ 
rogarsi su problemi sino ad oggi in gran parte inespressi. 
L'iniziativa della FGCI cerca di recuperare questa tema¬ 
tica: rapporti interpersonali, divorzio e matrimonio, abor¬ 
to. famiglia, sono tutte questioni che appartengono alla 
richiesta delle masse femminili per « una nuova qualità 
delia vita ». 

La manifestazione raccoglie — in mtxlo non tradizio¬ 
nale — questa somma di esigenze, ma non si ferma a 
fotografare una situazione, rivolse anche una proposta 
inii>egnativa. « Il movimento deve diventare forza poli¬ 
tica, deve sapersi collegare con le altre istanze di rinno¬ 
vamento che 51 battono per una nuova direzione poli¬ 
tica del Paese e per affermare un nuovo progetto di 
srx-ietà. E’ que.sto il rifiuto di un «segno» prettamente 
fcniniinista e il richiamo ad una complessità di problemi 
che richiedono .soluzioni complessive e non separate». 

La manifestazione — nella sua interna struttura — 
ripercorre la storia delTc-sigenza di emancipazione; dalla 
subordinazione, alla rivolta spontanea. aU'ingresso delle 
donne come forza autonoma e cosciente sul campo del¬ 
l'impegno politico. E' Il punto di approdo che indicano 
i comunisti: una proposta che orienterà costantemente 
le iniziative elettorali della FGCI rivolte alle ragazze. 


ni i>erchr si adoperino por 
I garantire Tordinato svolgi¬ 
mento della consultazione e- 
I letlorale e alle forze jiolili- 
clie demoeratidie perché sap¬ 
piano e vogliano (oiifrontarsi 
civilmente evitando che il cli¬ 
ma di tensione (lolitica de 
generi in momenti di esa.spe- 
razione e di scontro ». 

* Stiamo vivendo uno dei 
momenti più difficili della 
stona politica e siKuale del 
pae.se. travagliato dalla crisi 
economica, morale (> politi¬ 
ca. Mentre nuove forme di 
partecipazione .sono andate 
progressiv iimente afferiiian- 
dosi, sembra essere entrato in 
crisi il tradizionale rapporto 
tra cittadini e istitii/ioiii c si 
IKinc- duiKjue con lor/a il pro¬ 
blema di rivitaliz/are gli i.sti- 
tuli deinocralici al fine di una 
generale e più sostanziale 
cre.scita della deiiKK-ra/ia ita¬ 
liana V. 1 In (pie.sto prt)c-c.s.so 
— ha continuato Diretta Mon¬ 
temaggi - - la Regione sen¬ 
te di giocare un ruolo pri¬ 
mario c insostituibile e a\- 
v'erte Tesigen/a di .stabiliix' 
un rapporto sempre più fe¬ 
condo con 1 cittadini e le for¬ 
ze sociali ». 

11 presidente del Consiglio 
regionale ha infine fatto ri- 
feriniento al programma di 
iniziative che Tufficio di pre¬ 
sidenza organizzerà nei pros- 
.soni mesi e sino al 11178 sul 
tema * Il sistema delle auto¬ 
nomie: rapporti tra Stato e 
società civile ». 

Il professor Paolo Rossi — 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale — ha .svolto la re¬ 
lazione ufficiale. Dojx) aver 
espresso indignazione e con¬ 
danna per gli episodi luttuo¬ 
si di violenza di questi gior¬ 
ni. il presidente della Corte 
co.stitirzioiiale si è intratte¬ 
nuto sulla esigenza ancora at¬ 
tuale di applicare e portare a 
compimento gli indirizzi c le 
scelte contenute nella carta 
costituzionale. 

La cerimonia si è conclusa 
con il saluto della presiden¬ 
za del Consiglio a tutte le au¬ 
torità presenti. 


Tavola rotonda 
sulla Repubblica 
e le nuove 
generazioni 

In occasione del XXX An¬ 
niversario della proclamazio¬ 
ne della Repubblica Italiana, 
la giunta comunale di Firen¬ 
ze d'intesa con l capi gruppo 
consiliari, ha promosso una 
tavola rotonda che avrà luo¬ 
go in Palazzo Vecchio, alle 
17.30 di lunedi 31 maggio, sul 
tema; « La Repubblica e le 
nuove generazioni ». Parleran¬ 
no Ton. Giulio Andreotti. Ton. 
Antonio Cariglia, Ton. 'Trista¬ 
no Ccxlignola. il sen. Edoar¬ 
do Perna e il sen. Giovanni 
Spadolini. 


Documento del sindacato inquilini | Per salvare e rinnovare la facoltà 

SUNIA: per la casa | Il PCI propone una giunta 
una nuova politica ; unitaria per Architettura 

Alcune proposte per il rilancio delFcdi- j Un documento della sezione universitaria - Battere le resisten- 
lizia popolare - Un’assemblea a Prato ! ze delle forze conservatrici ed evitare forme di lotta sbagliate 


Il PCI propone una giunta 
unitaria per Architettura 


Sull.i crave situazione dc- 
gli allozsi a Firenze, i! SUNIA 
ha inviato un documento al 
sindaco e viccsind.ico di Fi 
renze. alla confederazione del¬ 
la CGIL • CISL - UIL. alla 
federazione lavoratori delle 
ccstruzioni e al SUNI.A n.iz.o 
naie Nel documento il Sunia 
nlev.i come da tempo il sin¬ 
dacato inquilini denuncia al 
Paese il gravissimo stato di 
disagio di tante famigl.e di 
lavoratori, determinato da 
una politica sbag'u.-vta per la 

c. isa. che h.i prodotto rj-vat; 
profondi nelTeconomia ingiu¬ 
stizie .'ociali. canoni d. loca¬ 
zione proibitivi per gran par¬ 
te dei ’avoratori. Partendo da 
questa realtà il SUNI.A ri.en 

d. ca consistenti interventi dei 
governo in favore ri^'ll cdiLzia 
residenziale p.ibb!.o.i. f-.r.an- 
z.amenii agcvol.iti med.anie 
convenzioni per favorire T. 
recupero e Tetficaci.v de'Todi- 
i’zia privat.i, la rezoiamenta 
none org-vnica doile Io ^z.oni 
che ponza fine ad oz.n ab’i- 
50. la definizione d: un equo 
canone d. affitto 

E’ in questo contesto, che 
SI in.'or'.-'ce. Tcp-rodio d: via 
Galliano, con Toccupazionc 
dei cinque alloggi sfitti da 
anni d: famiglie m d.svg'.a 
tc condizto.ii. il siiccc.-ciivc 
sfratto d’autorit.à con il con 
seg-jente dramma por que.'e 
famiglie. Tinter.cnto rrqui.si 
tono a tempo detcìminato d.i 
parte dei Comune dei q lar 
tini, per .v^icurarc subito al¬ 
loggio a q icllz d spor.it>’ :.i 
miglic. Con.siderata la dziica 
tozza del problema e le con 
ne.sse imphciz.cm. il SUM.-\ 
ritiene che a re-.vn-.ib ra 
di quanto e .icc.kLi'c c 'oh.i 
«■sere attribuita ad una po- 


htio.i della ca.-a domin ita d.il 
la speciii.iz.ione e dal (nion 
urbanistiio. da! rifiuto di con¬ 
siderare la ca.-a un .^rv-.zio 
sociale indu-}>en--<ih:le da -i.- 
sicurarc. con equo ro^to. a 
tutti i lavoratori. i>-)laica eiie 
va profondamente nKxlificata; 
che sia da respingere la po¬ 
litica delia occupazione abu¬ 
siva di alloggi perche fonie 
di ingiustizie, di lacerazioni 
di dii-ordini. di ab isi. ecc. 
«v.tranei ad u i.i correità lot- 
t V. politica per la ca.-a che 
presuppone ziir-ti ob;e!*:vi. 
unità fra g'i inquilini. 

PRATO — Fr.i .1 Sun .i. TAs 
sociaz.one narion.aie ammini- 
straton immobiliari, e l’Unio 
ne p.ccoi; p.'onrietan immnb.- 
liar. e stato racgninto -un ac 
cordo per un nuovo modulo 
d: contratto d. iocaz.or.e e .n 
mento .all.i r:p.irt.z:onc del 
le speso d; condominio. I rap¬ 
presentanti pratesi dei Suni.t 
hanno pre-entrtto questo .ni 
portante ri-uitato nCi corso 
d: u.ia cor.feren.ni -•.inipà 
che si c svolta :n comune a 
Prato, nella quale iianno an¬ 
che annunciato la racco.ta 
d; l.i ni.ia firme in tutto i. 
mandamento pratese in ap¬ 
poggio alla petizione n.aziona- 
le del Sum.i sull'equo cano 
ne In precedenza il con-iglio 
crmunaie di Prato aveva di- 
.'tus^o proprio su q'uesta pe¬ 
tizione popol.irc clic r.chie 
de ai Parlamento una nuo 
V.» legge di iiform.v e d. re 
goi.iir.entaZiOne dei fitt. 

Comunisli, socialisti c rap 
presentanti de! P3DI c del 
PDUP h.a nno vot.iio -un do¬ 
cumento imitar.o nel q-ua'e 
hanno dato ia prop.-^i.a .idc 
sione alla iniziativa del Sunia. 


Il di.-az.o c le d.ff.coità 
che gii studenti i.ncontrano 
;n questo periodo deli'attivi- 
tà d.datt.ea e i.i rorr..-ip>in- 
den/a dezi; esami dimostra 
lo .'tato d: cr;.- zeneraic in 
cui vcr,s.v T.Ateneo c i.v fa- 
coit.à d: .Architettura i.n par¬ 
ticolare. e T.aggravamento di 
tutti : probiem;. anche quel¬ 
li più elementari, delle strut¬ 
ture m.ateral.. del!':n.suff:- 

c. enza de. mezzi ecc. 

Dentro e fuori ia facoltà 

d; .-Xrchitettura le forze co.i- 
.'zr-.atr.c; cercano d. prese.i- 
tare la crescita nu.-r.enca de- 
g.. studenti, come ia r.a-i.'a 
delia cr.s. e dei d .-sesto del- 
.a Facoltà 

A.'q campag.te d'ordine del¬ 
ie for.'C cO'V'ervatr.c- d.i ino 
ozgett.vamente spaz.o qu-'-.e 
forze a-.-.ent ir-.-tè o .r'e=p’n- 
.'.ib..; cnc p ir.:a.".o -u paro¬ 
le d'ord.ne de.magoz che e. .-u 
forme d. iofa slwgi.ite. c.te 
creano d..-.iZ.o ag.. st.iden:;. 
e ;mped_-^ono io svciz.m.e i 
:o dei.'aitivita d.oatt.ra qua¬ 
li li blocco de..a Fuco.ta 

Ogg; t. prob.ema fonda m.'.i- 
ta.e deli.! Facolta c quel'o 
de. zo.er.no e de..a sua ge¬ 
stione: di fronte alla situa¬ 
zione, di di.^greziz.one .a.le 
manovre delle forze co.iser- 
vatric. grav. .^ono state f.n 
qui le inadempienze de. Con- 
.-.glio di facolta e. per quel 
che zi. compete, del Pres.de. 

La sto.'sa bitt.^zli.v delle 
forze democrat.che, volta, al- 
trave.n-o la r„-truttur.vzione 
degli istituti, ad invertire la 
tendenza alla disgregazione c 
a inipoc-t.ire una i.ne.i di r.n- 
nov.imento e st.it.v c.st.icola*'-t 

d. ii.c .mano, re dilatorie d 
queste forze. Occorre, centro 


questa situiz.one e t d..scgni 
delle torze conservatrici, un 
immed.ato mutamento neìla 
ge.-l;onc della facolta Neces- 
.sar.a -z Ti.nita di tutte le 
forze demcx-ratiche e di .sin.- 
Stra. delle forze sindacai; <ic- 
2 l; .studenti per affrontare i 
problcm. immcd.a"; e d. prò 
spettiva deil.i f.icoità. e per 
dare una ge.s;;one dcmcx'rat; 
ca alla facoltà attraverso la 
costit’uzione d; una « Giunta •. 
e nuove forme di democra¬ 
zia 

Van’to .mmed atamente af 
frontati. ail'interno di un pro¬ 
gramma d; riforma deiia f.a 
coità. ; orobie.m, pù urzen 
■; orzan zzaz.onc d dati ca 
p eno e raz.onaie utilizzo, i-in 
eo una l.nea di tra.-fonnaz:o 
ne, delie .-trutture attuali; for- 
m.iz.or.e e quaiif.c.vzione deg.i 
.-tudent- r.-petto ai due indi- 
r.zz; d laurea: nuova poi; 
t ea dei personale che a.*i5icu- 
r un.v e.snin.' cr.e orogram 
mi*a e un pieno utii z.-'O de’ 
co-po dolente; Con-siglio d- 
facoltà pubblico; oartecipa 
zone d^zl; -;*-Her,T. aTa ge 
.vtione dezii isT’tutl 

O.'corre r-asp;nge*e ob.o't v. 
as.s .stenziah e riduttivi sul 
piano della avivUà didattica 
Occorre respingere li blocco 
delle attività didalt.che 

Dv Sezione univensltaria del 
PCI fa .lupeHo a tutte le for¬ 
ze demrxtratiche igli .sluden 
t; por affro’ttare rcspon.-ab.l- 
men*e la stuazione delia fa¬ 
coltà per ricercare .-oltiz c.v. 
uni’ar.a al rinovamcnto <lcl- 
1.1 facolta; fà appello aH.a 
mobilitazione e alla vigilanza 
del e forze democratiche per 
.-vT.ipn.ire l’iniz.ativ.v e T. 
confronto su: contenuti del.a 
.otta 


Ordine 
di cattura 
per l'investitore 
dei due giovoni 


I! sostituto procuratore del 
la Repubblica dottor Fleury 
ha e.me.v^ un m.ind.ato d, rat 
'lira per duplice om cidio col- 
}x*.-o ne. confronti di Tiz ano 
Tarchi. 18 anni ab.tante in 
via S Qu.r.co 40. il g.ov-ane 
che era alla zu da delia ■» 124 > 
che g.ovedi n.stte inventiva !.v 
moto i j cu. v.agg avano Ma¬ 
ria Mvinard; e P.ero Colanto 
ni. Com'' r.corderà :1 g.ovv 
ne mir; nel tremendo urto 
mentre la rig.^zza e decedu 
:a vc.terdi .Tia;t..'.a alToc-peda 
le d. S G.ov.vnn: d. D.o do-cc 
era .-tata ncoverata, 

L'o.'-d..ne d. cattura è stato 
consegn.»to al T.irch; in sera 
ta alTospedalc d. 3.in Giovan 
ni di D.o dove si trova r.co 
verato. 


Ricordo 

l.-i r>*.T. 0 ri» del compagna Ai 
g zio Soldin* di Cssicifiorcntino i 
rrog' c c le l.giii lotlOKrivono ..le 
10 000 per i! noflro g.o-nsic ns. 
p.ir.-io del» tua tcom- 

pina. 


11 comini.ssario giudiziale 
della impresa grafica «Lini- 
pronta «ha inviato a tuit. i 
51 dipendenti di questa a 
zienda le lettere di licenzia 
mento. I lavoratori .si sono 
riservati di as.suniere al piu 
presto « con.segucnti decisioni 
di lotta •> iier impedire di len 
dere inattiva la tipografia. 

Un documento delle orga- 
nizz-izicni sindacali di cute 
goria. giudica tale atto « inac¬ 
cettabile» alla luce anche del 
le prospettive aiX’ite con lo 
accordo « Sansoni » che inipe 
gna la nuova proprietà a da- 
le lavoro all.i « I G. rinipion 
fa ». I lavoratori ricordano 
anche che e.-i.-tono comnie.-.-e 
di lavoro, molte di più di 
due nie.-i fa. tra cui 20 volli 
mi dello Nuova Sansoni e 
<zros.se opere dell'USRS Co 
munqiie — ribadi.scono \ di¬ 
pendenti — olile a contc.sta 
re la validità delle lettere di 
liceiizianienio perché inviate 
senza prima o.-.-ervarc (pian¬ 
to al riguardo previsto dallo 
accordo interconfederale e 
dalla legge 604. l'obiettivo re 
sta quello su cui è stata ini- 
jKistata l'Miter.i vertenza Sm 
.soni Dilibro-Impronta; non 
cessare l'attivita ma iilaiu ur¬ 
la per .salvaguardare cosi la 
(xcupazione. 

A questo proposito la recen¬ 
te intesa per la Saii.soni può 
c deve facilitare la ri.soliizio- 
ne della vertenza alTImpron- 
ta. impedendo che una fonte 
di lavoro sia dispersa e che 
nessun dlix-ndcnle sia licen¬ 
ziato. Consapevoli delTaltuale 
situazione difficile del Paese, 
le organizzazioni sindacali af¬ 
fermano che è necessario ri¬ 
cercare nelTnttività produtti¬ 
va di questa azienda una ade¬ 
guata soluzione che porli be 
mficio al settore grafico 

Con li licenziamento dei .51 
dipendenti dell'Impronta si 
compie un atto che pone al¬ 
cuni dubbi sulle prospettive 
dell'intero gruppo S.an.soni. 
che secondo quanto sancito 
da recente protocollo di inte¬ 
sa. doveva garantire un lavo¬ 
ro costante alTazienda gia- 
fica. 




iiirtnliiiiiis 


E' semplice usare 


bene il 


metano FIORENTIN'.-\Ci.-\S ricorda alcuno nor- 
IIIUIUIIU rloiiioiitari riguardanti gli impianti 

intorni o gli apparoicln a g.i-, audio -o tutti gli 
l'tonti sanno elio la ro.-ivinsahilità ddr.-V/ienda arriva 
solo fino al contatore. 


Una prima norma (Il prudon/a ,in|\ino di rniiidoro il ni 

binotlo do! contatolo od il lubinotto porta comma 
quando non .-i n-ano gli apii.nooc hi a ga- ed in par 
tic'olare quando ei si a—onta dalla .ihita/iope 


Una seconda norma (Il logge imiMMR' die il ttilni flossihilo 

|X'r il raccordo dal nihinello del ga- .idi app.uen hi 
sia non più lungo di UHI cm , iiporti il inardiio di 
qualità UNI CUI o sia fi-sato alle due o-tieinita loii 
fa.sectte di siiiire//a Tale lulxi devi' essere isjxv.h)- 
nabile o sostituito non apix-na doiiuiiei segui di usura 


Una terza norma di buona gestione rigiiard.i. tia T.iltro, la 

manutonzioMo dogli impianti intorni (eaiino fumano 
eompre.si') o dogli apparoiehi del eiii buon fun/iona 
monto, comi' è nolo, ò responsi I I.’ TUtcnle Una revi 
.sione ix'riodica dolli’ app.irceeliiature c mdi.s(X’iisabilo 
|X’r evitare, inoltre, bassi rendimenti eoii eonseguenti 
maggiori loii.sumi di gas. 


l.a Direziono della FIORKNTLXAGAS informa elio c m d.stribu/iono a tutti 
gli l lenti un « depliant » elio .siiiloti//a norme e eonsigli sulTuso del gas 
iiiet.uu).. 

Pronto ìntervenio ed informazioni: Tel. 43.33.51 


VOLKSWAGEN 

/'/7Z17895CC 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 


mm 



\l 


i' ''-d 


LA 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 

estate 

vìa monalda,10r 
firenze 

tei. 260893 . 

/ da piazza Strozzi / 



Novità dalla Cecoslovacchia 

Le uniche molo a prezzi favolosi 


... in 797 ore alla media di 100,38 Km/h 
743 litri per 100 Km (= 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


IGNESTI 


provatela presto; 

V>a Pratese - Tel. 373.741 
VialT Europa 122 • Tel. 688.305 
FIRENZE 


JAWA 350 cc 

Bicilindrica - Kmh 155 

CZ 175 cc Trail 
CZ 125 cc Trail 
CZ 125 cc 


L. 760.000 

L. 590.000 
L. 560.000 
L. 500.000 




Tutto compreso su strada 


AUTOSAB 


Via G do; Marignolli. 68 70 

lang. Ponto d. .Mezzo» T. 300 67 - FI 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Paggetto 


OSE Zl.iO 


TRATTENIMENTO DANZANTE 

CON IL COMPLESSO 

Piero, Ezio e Tino 

r-j'teciprì fi'Ia serdfd Renato 33 con il suo Cabaret 
AMERICAN BAR PIZZERI A ” “ÀMPIO PARCHEGGIO 


La ditta 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


superlineaJVI osili eliegi iéhnfsuslino 


PRESENTA 

li nucs'O - sterrid per il moderno commerc o 
ael rr.ooi.c; 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 

VcfiiJe a.>3 nobira Ciporiizicne. Formeremo la- 
p.darr.er.’e un coneit.vo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragion» evidenti, praticheremo u»i 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La EHegi Superli.nea Mobili, ormai famosa per 
la ccceziona'c- quanta e linea dei mob.!», si 
preserva m m.-m era di.namica e utile nel cam,.jO 
aoi PREZZI Cosa g à positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momenro 
della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 

Mobìli Ellegi Superlinea • Via Sestese 60*70 


Cure idropiniche 

maggio-ottobre 

la Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonalo-alcaimo che p>er le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an- 
t'cafarrale, anfidispepfica, anfiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata oer le malattie del- 
l'apparafo digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua m.nerale da favola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Ncn perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima p-er la cura del¬ 
l'infanzia. 

DKPOSITO: FIGLINF V.ALDVRXO <FI) Tol fi'/t'.'ll 
INFOR.M.XZIONI: Snc. SICA • Pilizz». Ror-.» .Morii - FI 
REXZE - Telefono 2Dt.i.3t 











































PAG. 12/ ffirenze 


l'Unità / domenica 30 maggio 1976 


TEATRI 

TEATRO GOLDONI 

V'ia de' Serragli - Tel. 222.437 

(Aria condizionata) 

Spettacolo musicale: Il Roventino n. 1, due tem< 
pi e una < spaghettata i di Gianiranco O'Ono- 
Irio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, Estima Lot* 
ti, Claudia Rececina. Coreogralie di Toni Vcn* 
tura. Musiche di Gianca.'lo Chiatti. Scene di 
Vasco e Bruno Cori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21,30. 
Festivi ore 17 e 21,30). Spettacoli per tutte le 
eti. 

TEATRO RONDO' OI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 270.535 

Alle 17.30 e 21,15, Paolo Poli in: La nemica, 
di D. Niccodcmi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 21: Einstein, di Paul Dessau. (Novità per 
l'Italia). Direttore: Otmar Suitener. Regia di Ruth 
Berghaus. Scene e costumi di Andreas Reinhardt. 
(Quinta ed ultima rappresentazione, fuori ab- 
bonamento]. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.834 

Una lingua impazzita nella più sfrenata ed ero¬ 
tica avventura erotica; Ecco lingua d'argento. A 
colon con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro¬ 
berto Cenci. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.05, 17, 18,55, 20,50. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 2fr4.33 

Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn ita¬ 
liano, una nuova interpretazione di Claudine Bec¬ 
cane nel film: Le calde labbra (Exhitition). 
Technicolor con Leonora Fani, Dider Faya. (VM 
18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani * Tel. 272.320 

Un film maledetto, un grande regista e tre gran¬ 
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Karcn Black, Bette 
Davis. Regia di Don Curtis. (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

(Ap. 15) 

La vita e le prodezze del più grande giocatore 
del momento: Il profeta del goal, di Sandro 
Ciotti. A colori con johann CruyH a tanti altri 
beniamini del calcio italiana. 

(15.30, 18, 20.20, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Un film supdoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, Cochi Ronzoni, Claudia Cardi¬ 
nale, Philippe Noiret. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17.50, 21,15, 22,35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

li film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò lul nido del cu¬ 
culo di Milot Formen. A colori con iack Nlchol- 
lon, Louise Fletcher, William Redfield. (VM 14). 
(15, 17.50, 20,10, 22,35) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sareta 
soli con II vostro sfrenato divertimento: 
Blulf, storia di truffe a Imbroglf, di 5, Corbucci. 
Colon. Con Adriano Celenlano. Anthony Quinn, 

Capucine. 

(15.30, 17.50, 20,15, 22,40) 

METROPOLITAN 

Via Brunellesclii. 1 - 215.112 

Girato interamente nella nostra splendida Toscana 
modernamente < boccaccesca * Karin Schubert è 
la dottoressa più nuda ed eccitante d'Italia e vi 
attende per curarvi da ogni depressione con una 
cura intensiva di risate e sessualità: La dotto¬ 
ressa sotto il lenzuolo. Technicolor con Karin 
Schubert, Orchidea Da Santis. (Vietatissimo 18 
anni). U.s. 22,45. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
Un imponente cast di attori, uno spettacolo senza 
precedenti: La conquista dal West. Technicolor. 
Con Henry Fonde, Gregory Peek, Lee ). Cobb, 
John Wayne. Per tutti. (Ried.). 

(15,30, 17,45, 19, 22,10) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
La più raffinata casa di piacerà al aecvi- 
zio della più mostruosa reta di iplonagglo dal 
Terzo Raich: Saton Kitty, di T. Brasa. Technicolor 
con Helmut Bergar, Ingrid Thuiin, Tarata Ann 
Savoy. 

(15. 17.40. 19.50, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r - Tel. 573.891 

(Ap. 15.30) 

Eccezionale ritorno dell'opera più acclamata di 
Luchino Visconti: La caduta degli Dei. Techni¬ 
color. (Ried.). VM 18. 

(15.45, 19. 22) 

SUPERCINEMA 

V^i3 Cimatori - Tel. 212.474 

il film d'azione piu spettacolare dell'anno, ecce¬ 
zionale, entusiasmante spietato: Gli esecutori. A 
colori con Roger Moorc, Stacy Keach. (VM 18). 
(15. 17. 18.45, 20,40, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Ore 17 e ore 21.30) 

Garinei e Giovanninì presentano Sandra Mon¬ 
daini. Gianni Bonagura. Enzo Garinei. Stefa- 
■iclla Giovanninì, Luigi La Monica, Anna Mise- 


rocchi nella divertentissima comme in 3 atti: 
Assurdamente vostri. (Poltrone L. 5.000-4.000. 
Poltroncine L. 2.500). 

I biglietti per i posti numerati sono in vendita 
presso la biglietteria del teatro dalle ore 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21. 


Susannah 


A8TOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(1. visione) 

Dopo il successo di Roma e Milano, ora anche 
a Firenze il film che ha il segno tragico del¬ 
l'autenticità: La repubblica di Mussolini. Regia 
di Angelo Grimaldi. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 

KING SPAZIO 

Via de! Sole. IO • Tel. 215.634 

(Ap. 15,15) 

Momenti d'informazione cinematogralica. Toto; 
Figaro qua Figaro là, di Carlo L. Bragaglia con 
Toló, Rascel, Isa Barsizza, Franca Marzi. (It. '50). 
(15.30, 17,30. 20,30, 22,30) 

NICCOLINI 

V'ia Ricasoli • Tel. 23.282 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonte, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
stroianni. (VM 14). 

(15, 17,30, 19,45, 22.15) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.C07 

Chi ha visto Io < Squalo r deve vedere dove vive 
e uccide veramente il più feroce assassjiio del 
mare, il grande squalo bianco il divoratore di 
uomini. Mare blu, morte bianca. Technicolor. 
E' un film per tutti. (Ried,). 

ALBA (Rffredl) 

Via F. Vezzani • Tel. 452.296 

Noi non siamo angeli. Technicolor con Michael 
Coby e Paul Smith. Un film western che vi 
divertirà!! 

ANDROMEDA 

Via zVretina, • Tel. G63.945 

(Ap. 15) 

Il più grande western di tutti i tempi, l'inegua¬ 
gliabile e spettacolare: Per un pugno di dollari, 
di Sergio Leone. Technicolor con Clini Eastwood. 
Gian Maria Voionté. E’ un film per tutti! 
(U.s. 22,45). 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 

Piombarono dal cielo come uccelli da preda- Gli 
uomini talco. Colori con James Coburn, Susannah 
York. Robert Culp, Charles Aznavour. 

ALFIERI 

La parola di un fuorilegge è legge. A colori con 
Lee Van Cleef, Catherine Spaak. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 

Un film di intrigo e di denuncia che onora II 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel¬ 
lenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, Max Von 
Sidow, Alain Cuny. Tino Carraro, Fernando Rey, 
Charles Vanel. Regia di Francesco Rosi. (15,30, 
17,45. 20,15, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15) 

Un film supendo; Una donna chiamala moglie, 
con Liv Ullmann, Gene Hackman. 

(U.s. 22,15) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Un film irresistibile tratto dalla famosa comme¬ 
dia di Neil Simon: I ragazzi irresistibili. Magi¬ 
stralmente interpretato da Walter Matthau. L'in¬ 
dimenticabile protagonista di * Strana coppia • 
e di « Prima pagina >. Technicolor. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

In 2 visione assoluta Claudine Beccarle vincitrice 
dello Zi-Zi d'oro al festival del film erotico di 
Parigi in fnhibitioii con Claudine Beccarie, Ivan 
Rassimov. Mona Staller, Cesarw Barro. Techni¬ 
color. (VM 18), 

EDEN 

\’ia della Fonderia - Tel. 225.643 

Il più grande successo comico del 1976: Telefoni 
bianchi, di Dino Risi. Technicolor con Agostina 
Belli, Renato Pozzetto, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. (VM 14). 

EOLO 

Borgo .San Frediano - Tel. 296.822 

La magistratura ha assolto Emanuelle Arsan dai 
reato di oscenità. Dopo < Emanuelle s il nuovo 
simbolo dell'amore e dell'erotismo: Laure. Tech¬ 
nicolor con Emmanuelle Arsan. Annie Belle, Al 
Cliver, Orso Maria Guerrint. (Rigoros. VM 18). 

FIAMMA 

Via PacinotU - Tel. 50.401 

straordinario, in proseguimento 1« visione. Il 
film che Steno ha realizzato solo per farvi ri¬ 
dere, ridere( ridere: L'Itelle a'b rotta. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro, Teo Tcocoll. Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montesano, Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il più grande capolavoro. Mai film ebbe 
cast cosi eccezionali, mai film ebbe una rea¬ 
lizzazione cosi Imponente, mai film d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Technicotor-Technirama: Il gattopardo, con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale, Alain Delon 
e altri grandi attori. 

(15, 18.30. 22) 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 

(Ap. 15) 

li miglior film deU'an.no premiato con 6 Oscar: 
I padrino parte II. Technicolor con AI Pacino, 
Diane Keaton. Robert De Niro. (VM 14). 
(15.15. 18. 22,30) 


moglie, 


470101 


INCREDIBILE SUCCESSO 

all’ARISTON 


Una « LINGUA » impazzita nella più sfrenata 
ed esotica avventura erotica 


schermie 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• « La nemica a con Paolo Poli 
(Rondò di Bacco) 

• « La mandragola • (teatro dei- 
l'Orluolo) 

CINEMA 

■ e Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo a (Exceltior) 

■ t La caduta degli dei a (Principe) 

■ e Figaro qua. Figaro là » (Kino 
Spazio) 

■ t Per un pugno di dollari a (An¬ 
dromeda, Marconi) 

■ < Il gattopardo a (Fiorella) 

■ t Todo modo a (Niccolini) 

■ * Lenny a (SMS di S. Quirico) 

■ I II prigioniero della seconda stra¬ 
da a (ARCI - Tavarnuzze) 

■ I II fantasma della libertà a di 
Bunuel (CRC - Antella) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) ... 

Il più grande western dì tutti i tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: Per 
un pugno di dollari. Technicolor con Clint East- 
woed e Gian Maria Voionté, di Sergio Leone. 
E' un film per tutti! 

FULGOR 

Il lascino dei tropici, la sensuale Norma Jordan, 
le bellissime Rosanna Schiattino e Isabella Bla- 
gini, il duro Gabriele Tinti in: La ragazza dalia 
pelle di corallo. Technicolor. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Revival di James Dean: Il giganle, con James 
Dean. Elizabeth Taylor. Rock Hudson. 

ITALIA 

Via Nazionale ; Tel. 211.069 

(Ap. ore IO antìm.) 

Piombarono dal cielo come uccelli da preda; Gli 
uomini falco. A colori con James Coburn, Su¬ 
sannah York. Robert Culp. Charles Aznavour. 

MANZONI 

Vi.a Mariti - Tel. 3G6.808 

(Ap. 15) 

Il secondo tragico megadivertimento del sa- 
:ola: Il secondo tragico Fanlozzi, di Luciano 
3alce. A color! con Paolo Villaggio, Anni 
Mazzamauro, Gigi Reder. 

(15.30. 17,45, 20. 22,20) 


MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 

(Ap. 15,30) 

Il più grande western di tutti I tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: Per 
un pugno di dollari, di Sergio Leone. Technicolor 
con Clint Eastwood, Gian Maria Voionté. E' un 
film per tutti. (U.s, 22,45), 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel- 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Appassionante sensazio¬ 
nale western ricco di spettacolari colpi dì scena, 
interpretato dalla coppia più esplosiva e simpa¬ 
tica del svest. Technicolor: Torna El Grinta, con 
John Wayne, Katherine Hepburn. 

(15.30, 17,45. 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del .Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Bud Spencer in II soldato di ventura. Technicolor 
con Philippe Leroy. Per tutti (U.S. 22,30) 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 

Carmen Villani in; La supplente. A colori e con 
Dayle Haddon, Gisella Hahn. (VM 18). 

STADIO 

Viale .M. Fanti - Tel. 50.913 

In esclusiva assoluta il iilm di Nicolas Rocg che 
apre una nuova dimensione nell'arte cinemato¬ 
grafica; L'uomo che cadde sulla terra. Interpre¬ 
tato da David Bowie, il fenomeno del nostro 
tempo, e Candy Clarcihn. Technicolor. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.198 

L. 600 
(Ap. 15) 

Rassegna « Film richiesti dagli spettatori >. Solo 
oggi. E' il più bello tra i Iilm delTavventura di 
Claude Lelouch. enlusiasmanle canto di suspense, 
iantastico: Voyou (La canaglia) con un bramissi¬ 
mo Jean Louis Trinlignant, Christine Lemouch. 
Daniel Delorme, Aldo Maccione. Colori. 

(U $. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tei. 480.879 

Tre grandi attori per un autentico capolavoro: 
I senza nome. A colori con Alain Delon, Gian 
Maria Voionté, Yves Montand. (Ried.). 


ARCOBALENO 

(Ap. 14.30) 

Un avvincente e spettacolare iilm in cui rivivono 
le gesta dei famosissimi personaggi creati da Sal¬ 
gari: La vendetta dei Tughs. Technicolor con Lex 
Barker. Paul Muller. 

artigianelli 

Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 

Divertente western! Un genio, due compari, un 
pollo. Technicolor con Terence Hill, Miou Miou, 
K. Kinski. 

FLORIDA 

V^a Pisana. 100 Tel 700 130 

Due ore dì autentiche risate con t’allegra brigata 
senza macchie e senza paura capitanata dal piu 
favoloso dei condottieri: Bud Spencer: Il soldato 
di ventura. Technicolor con Philippe Leroy. Marc 
Pere! e Enzo Cannavale. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 


CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via B. Giuliani. 374 

L. 500 

Omaggio a Sam Pekìmpah in; Pai Garrel e Billy 
thè Kid, con Bob Dylan, K. Kristoilerson, J. Co¬ 
burn. (1973). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15), L'avvenimento cinematograiico del¬ 
l'anno! Lo squalo, con R. Scheider, R. Shaw. 
(Us. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un divertente spettacolo; L'anatra all'arancia. 
Technicolor con Ugo Tognazzi e Monica Vitti. 
Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) • Tei. 289.493 
(Ore 15.30). 40 gradì all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet. H. Hadoon, E. Fcnech. E. Mon¬ 
tesano. (VM 14). 

LA NAVE * 

Via Villamagna. Il 

L. 590 

(Inizio spett. ore 21.15). Un divertentissimo, 
.mplacabile Landò Buzzanca nei panni de. L'ar¬ 
bitro, con J. Collins 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

L 500 

(Ore 15. 17. 21). Airporl 75, con Charlton 
Heston. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202,593 

L. 500 

(Inizio ore 20,30). Il prigioniero della seconda 
strada, di Mclvm FrannU con Jack Lemmon e 
Anne Bancrolt. (USA '75). 

(U.s. 22.45 circa) 

5.M.S SAN QUIRICO 

Via Pis.ìna. .576 Tel- 701.035 

(Ore 15). Lenny, con Dustm Hotfman. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria Scandicci - Tel. 751.308 

(Ore 20.30-22) GIrollmoni, Il mostro di Ro¬ 
ma di D. Damiani (It. 1972) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

La guerra dei bottoni, con A. Lartigue e 100 
Ragazzi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

L. 500 

L’altro western; L’uomo dal sette capestri, dì 
R. Huston con P. Newman, J. Bisset. (USA '74) 
(Ore 16. 18. 20. 22). 


MANZONI (Scandicci) 

Uno del più celebri film da ragazzi di tutta le 
età; La guerra dei bottoni con Anlome Lartigue c 
un'altra decina di micidiali divertenti compagni 

C.R.C. ANTELLA (Nuovci Sala Cinema 

Teatro) Tel. 840.207 

L. 500 • 350 

(Ore 16.30 - 21,30). Il lanlasma della libertà, 
di Louis Bunuel con Adriana Asti, Jean Clau¬ 
de Brlaly, Adolfo Celi, Michel Piccoli, Milena 
Vukofic. 

CASA DEL POPOLO OI GRASSINA 

(Inizio ore 17,30). Emanuelle nera, con Angelo 
lutanti, Emanuelle. Nessuno Uno ad oggi aveva 
osato filmare questa storia! (VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Bus 31/32 - Tel 640 325 

(Inizio spett. ore 16. 21, 30). Uno sparo netla 
fabbrica, di S. Kivikovski. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. .-Xndrea Raveano 
Bus 34 - Tel. 690.418 

L. 500 

(Ore 20,30-22,30). Lenny, con Dustm Hoffman. 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16: | Rovers. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca, Ore 16. Danze. Ore 2ts 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle donna, 
suona il complesso Ciuliano's Group. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 - Bus 35 

Ore 21; Ballo Liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 

Oggi alle ore 15,30: Discoteca. Ore 21,10' 
Ballo con orchestra I Campo di Marte. (La Pi¬ 
scina e aperta dalle ore 5 alle 18). 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circtolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 

Tutti i sabati, domeniche e festivi alle ore 21,30: 
Trattenimenti danzanti con il complesso I Su¬ 
premi, Ampio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Alle ore 16 e ore 21,30: Danze con I Jolly, 
canta Tony. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, 

Tel. 287.171 .211.449 


IL PRIMO BLUE-PORN ITALIANO 


Oggi All’ 


ARLECCHINO 


Ogg* 


IL FILM PER COLORO CHE CREDONO 
NON VI SIA NESSUNA COLPA NELLA DIVERSITÀ’ 


c ; inì : riz * il Hmm ymoi miGBmisiicctssi | 


ECCEZIONALE 

al cinema 

GAMBRINUS 


. Non provateci nem- 
I meno, è impossibile 
j contare tutte le risate 


iKlUOUrTLM, 


H mtntom 
HisiTino (;)uinR 

CELERTmK) 




EDISON 

Il sesso, fino ad oggi, 
è stato rappresentato 
in maniera morbosa e 
drammatica. 


Oggi 

ALBERTO SORDI 

ci consente di riderci 
sopra. 


Mj.'-t 4 ; / j.' V . 

- ALBERTO sona 


• ' 


Stbxwo * 

; mi-M pa?qrvTA 

USX P?OX‘2)04= 

SU/VUVHTFILA/lzv ! 



CARMEN VILLANI 


I PICCOLA PUBBLICiTA’ 


J CESSIONI AZIENDE 

'cEDESr causa salute bouiique 
provincia Siena centralissima 
ben fornita con b'jona c::en 
tela. Tel. 0577 920947. 




STORIA DI TRUFFE 
DI IMBROGLIONI 


civacinE 

,i>(a3RlIinECLEK\’ 

nnnuCZQSllGOU rautaFBfU 

. . SEHSIO COKBUea 1 



..... . ALBERTOSORD 
(TOCH PQN20M ’ FLORNIA BOLKAN 
CLA UPA CAROrJAli ' PH»y£ NO BET 

il comune 
senso 
del pudore 

-. FAUSTO SARACENI. . ■ ^ 

TOOLfO'sOffGC =tfCPCaorj '■* 

àianr:) 3HJ 



,Pà£S£\Tq 
L'SX PbOX'ZOxiH 



Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disimuìoiii sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 291.971 

! FIRENZE 





CASSlNf 

KOBERTO 

CENCI 

GIANFRANCO 
D’ANGELO j 

AEStA or i 

MAURO AMIDI / 


Severamente vietato ai minori di 18 anni 



Offerta primavera 
^ Polatroid. 

" su tutti i nuovi 

apparecchi fotografici serie E£ 
a sviluppo immediato. 


Dimostrazioni gratis. 


Per informazioni rivolgersi a: 

IVELFOTO di LEVI M. 

Via Palazzuolo, 120/R 
FIRENZE 


.e~cr,'e x =,-a :.r :-r- r 

C»-r-cr« L ; X c vr-.z Z-.-z-z-r-r • -'i 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limilala. 

(3 anni di garanzia). 




VISITATE 

L’ riii 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.a 2.8 3.8 IPOTECA 

> tu compromtSM 

> ptr costruirà 8 ristrutturar# 

Prtstitl fiduciari Sconto cambiali Impresa adlll 

Sconto portafotlle Cessiono $.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOHlSSiME 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO Via da Cara 
raggio 10'20 
EMPOLI • V a G. Mav 
n: 32 

FIRENZE V.a G. M..a 
r.«s 28'30 

LIVORNO Via de.la Maoonna 4b 





_ KlSA Via F. Iriboiali 4 


FINASCO 8.R.L. 
Tel. 0S5/4481IIB 


Via della Querclola, T% 
U0019 Sesto Florsntine (FI) 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM ■ RADIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 




















































































l'Unità / domenica 30 maggio 1976 


PAG. 10 / firenze-toscana 


Nel quadro della campagna elettorale . 

Le manifestazioni 
e i comizi del PCI 
in tutta la Toscana 


Grave posizione delPAssociazione fiorentina 

Gli industriali scelgono j 
gli opposti estremismi? I 

La DC riesuma toni ' di altri tempi - Qualche domanda alla 
sinistra democristiana • Intenso dialogo del nostro partito 
con i cittadini - Senso di responsabilità di fronte alle provocazioni 


In occosione del trentennale della Repubblica 

// 2 giugno uscirà 
«Poiiticu e società» 

Per l'uscita della rivista mensile del Comitato regionale del PCI si è 
scelto il trentesimo anniversario della Repubblica - Il « numero 0 » af¬ 
fronta in un ampio ventaglio di articoli quattro tematiche fondamentali 


FIRENZE 

Oggi: Firenzuola, ore 10. Alberto Cocchi ; 
S. Francesco (Pontassieve), ore 10,30, Ba¬ 
roni! ; Contesa, ore 10,30, Pratesi: Le Sieci, 
ore 10,30. Zuffa; Montebonello, ore 10,30, No- 
taro; Molin Del Piano, ore 10,30, Mazzanti; 
Londa, ore 10,30, Biechi; S. Godenzo, ore 

10.30, Borselli: Pontassieve, ore 10,30, Ven¬ 
tura. 

Domani: Sesto-Casato, ore 21, Biechi; Em¬ 
poli. ore 21, Raicich; Calenziino, ore 21. Pie¬ 
ro Pieralli. 

AREZZO 

Oggi: Stia, ore 10, Tani; Laterina, ore 10,30, 
Giannotti; Badia al Pino, ore 11, Giglia Te¬ 
desco; Monterchi, ore 11,30, Sondi; Caprese 
Michelangelo, ore 17, Barbini; Pitìgnano, ore 

17.30, Del Pace; Ortignano, ore 18, Bandi; 
Fratta, ore 21, Monacchini. 

PRATO 

Oggi: Montepiano, ore 17, Landini; Gai- 
ciana, ore 10, Pagliai e Ribelli: Tavola, ore 
11. Landini. 

Domani: Sez. Nencini, ore 21. Niccoli e 
Pagliai; Lanificio Ravioli, ore 16,30, Martini. 

PISTOIA 

Oggi: Scrravalle, ore 11. Tesi; Ponte Bug- 
gianese, ore 11, Bruzzani; Nomigno, ore 17,30, 
Ro.selli; Abaglio, ore 17,30, Giovannelli; Chie¬ 
sa Nuova Uzzane.se, ore 10,30, Capecchi; Fo¬ 
gnano, ore 11, Doni: Schiappa!, ore 17, Gentili. 
Domani; Le Grazie, ore 21, Ciotti. 


LIVORNO 

Oggi: S. Vincenzo, ore 11, Tamborini; Ven¬ 
turina, ore 10,30, Bernini; Nibbiaia, ore 18,30, 
Bernini; Marina di Campo (Elba), ore 18. 
Filippelll. 

LUCCA 

Oggi; V^agli, ore 10. Federigi e Vagli; Ca- 
pannori, ore 11. Malfatti; S. Romano Gar- 
fagnana, ore 15, Bernacchl; Foscaindora, ore 

17.30, Vagli; Fornoli. ore 18, Bernacchi; Si¬ 
lano, ore 21, Vagli. 

GROSSETO 

Oggi; Olmini, ore 18, Chielli; Sasso D’Om- 
brone, ore 21, Faenzi; Alberese, ore 18. To- 
gnoni; Civitella, ore 21,30, Tognoni; ^tur- 
nia, ore 20, Bartalucci; Castellottieri, ore 

16.30, Benocci; Seggiano, ore 21,30, Fusi; Ba¬ 
gnoli, ore 18, Fusi. 

VIAREGGIO 

Oggi: Pietrasanta, piazza Duomo, ore 

10.30, Di Giulio; Viareggio, piazzale Marghe¬ 
rita. ore 18,30, Di Giulio. 

Domani; Arengo comunale, ore 21, Sil¬ 
vano Andriani. 

MASSA CARRARA 

Oggi; Massa, ore 10,30, Terracini; Aven- 
za, ore 17,30, Terracini-Facchini; Ortola. ore 

20.30, Ulivi-Menconi; Monti, ore 17, Berti-Lo- 
renzi; Casola, ore 17,30, Marselli; Barbara- 
.sco. ore 20,30. Bonomi: Zeri, ore 20,30, Cat- 
tani-Pugli; Filattiera, ore 21, Bucciarelli; Ar- 
zelato, ore 14,30. Puglia. 


La "Nazione 

Jn fjuesii giorni rii « reci- 
col 3, (li slngans e motivi ri 
pescflii dalle urne di un onti- | 
comuniSmo rozzo — .si c tor¬ 
nati. da parte della DC a par¬ 
lare di diga, di muro con¬ 
tro muro, addirittura di... 
guerra atomica (la Cassandra 
di turno è l'ex ambasciatore 
negli US.\, Fenoltea, esponen¬ 
te .socialdemocratico .sostenuto 
dalla triplice FRI. PLl. PSDlì 
— « La Nazione i ha fat¬ 
to del suo meglio per riistin- 
guersi. Si è fatta interprete 
ora di certe estreme posizio¬ 
ni del clericalismo di ritorno, 
ora del laicismo più fiero, no¬ 
nostante le riserve degli stes¬ 
si componenti la cosiddetta 
minialleanza laica. Lo sco¬ 
po è ancora una colta porta¬ 
re acqua alla campagna an- 


torna al ’48 

ticomunista. In questo con¬ 
certo, particolare rilievo è 
.stato dato (oltreché alle 
« chie.se del silenzio ») alla re¬ 
cente scelta di campo dell'as¬ 
sociazione degli industriali 
suggerendo la tesi ~ cara ai 
conservatori di casa nostra — 
riegli opposti estremismi. 

Son meraviglia che La Na¬ 
zione p faccia questo, ci me¬ 
raviglia invece che alcune for¬ 
ze politiche democratiche, o 
parti di esse, aderiscano a 
forme di anticomunismo qua¬ 
rantottesco che pensavamo 
cancellale dal bagaglio della 
lotta politica. 

.Ma. come ogni democrati¬ 
co. ogni lavoratore può con¬ 
statare. l'orchestra del fo- 
I glio del petroliere Monti, è 
.stonata. Non passerà agli esa¬ 
mi del 20 giugno. 


Del tutto insoddisfacente lo stato dei collegamenti marittimi 


ESTATE DimCILE SULL’ARCIPELACO 

Sì attendono migliaia di turisti - La società Toremar ignora le richieste delle popolazioni elbane e le valutazioni della Regione - Le re¬ 
sponsabilità del ministero • Il problema degli orari e degli scali • Occorre la ristrutturazione della flotta e un valido programma di esercizio 


PORTOFERRAIO. 20 

Cosa accadrà fra pochi 
giorni, quando la stagione 
turistica conoscerà le punte 
di afflusso più alte, sui moli 
di Piombino e dì Portofer- 
raio? Si ripeteranno le scene 
ormai note di lunghe file di 
auto, di gente acc-sicata sui 
traghetti, di impossibili cac¬ 
ce ài biglietto-auto per tenta¬ 
re la traversata? Quanto pa¬ 
gherà per le gravi carenze 
dei trasporli marittimi l'eco- 
nomla deiri.so!a d’Elba, da an¬ 
ni meta preferita di centinaia 
di migliaia di turisti, moltis¬ 
simi dei quali stranieri, oggi 
poi che il cambio decisamen¬ 
te fa%'orevo!e della lira sem¬ 
bra promettere un nuovo 
c booin /»V 

Le risposte che operatori 
economici, sindacati, enti lo¬ 
cali danno sono sostanzial¬ 
mente monocordi; «si ripe¬ 
terà il caos, perché si è fatto 
ben poco per cambiare le co¬ 
se. perché si sono ignorate 
le più essenziali richieste del¬ 
le comunità elbane, dei Co¬ 
muni. della Provincia, della 
Regione ». 

Ancora alcuni giorni fa l'as- 
.sessore regionale compagno 
Raugi. riferendo sulla situa¬ 
zione dei trasporti marittimi 
deH’arcipelago, non ha potu¬ 
to non criticare duramente la 
società a partecipazione sta¬ 
tale Toremar ed il ministero 
della Marina Mercantile per 
aver disatteso la .sostanza del¬ 
le richieste e delle valutazio¬ 
ni della Regione. 

Ecco dunque il nodo del 
problema; a distanza di cin¬ 
que mesi dall’entrata in vigo¬ 
re della legge 119 per la quale 
i 5er\'izi marittimi, vengono 
ora gestiti dalia società 
TO.RE.MAR. a prevalente 
capitale pubblico, si è dlsp;e- 
gata una larga iniziativa di 
enti locali Regione, sindac-ati 
perché, rapidamente si mar¬ 
ciasse sulle linee tracciate 
dalla legge, per realizzare, 
cioè, un servizio di tr;usporto 
marittimo che soddisfi le esi¬ 
genze di mobilità dei cittadi¬ 
ni, dei servizi commerciali, 
contribuendo sopratutto a 
promuovere Io sviluppo so¬ 
cioeconomico deri'i.sola d’El¬ 
ba. Con quali risultati? Do 
chiediamo al compagno Ales¬ 
si. assessore del Comune di 
Portoferraio. diretto interes¬ 
sato al problema de; serviz:. 

Doppia tariffa 

<; Alcune qucs:;oni sono sta¬ 
te affrontate, come la clim:- 
nazione della doppia tariffa 
e la conseguente unificazio¬ 
ne. come la presenza nel con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la TOREMAR del rappresen¬ 
tante della Regione, come lo 
impegno, per quanto vago, al 
rinnovo graduale della flotta 
entro il 1980. Ciò però, que¬ 
sto è il punto, non è suffi¬ 
ciente a nascondere i gravi 
limiti di un programma di 
esercizio restrittivo e inade¬ 
guato e per molti aspetti ad¬ 
dirittura più arretrato di 
quello precedente, che ha di¬ 
satteso, in assoluto, il pare¬ 
re del Consiglio regionale e 
che appare peggiorativo ri¬ 
spetto alle stesse proposte 
avanzate dalla società Tir- 
rcnia ». 

Ma i programmi e le scelte 
della TOREMAR non sono 
soggette alla .approvazione 
ministeriale? «Appunto, non 
o c dubbio che le respons.ibi- 
lità del ministero della Ma¬ 
nna Mercantile sono piutto¬ 
sto gravi, perché ha voluta- 
mente ignorato che un pro¬ 
gramma appena accettabile 
doveva prevedere almeno 6 
unità, invece delle 5 attual¬ 
mente in servirlo, e che il 
collegamento svolto con gli 
Aliscafi fosse integrativo e 
non sosliiutivo — come è ac¬ 
caduto per il Cavo — del 
naviglio tradizionale ». 

Non sono certamente man¬ 
cate nè lotte, nè proposte, nè 
tenace senso di responsabili¬ 
tà da parte delle comunità 
elbane; ma le difficoltà in¬ 
contrate sono state notevoli. 
« Prendi la questione degli 
orarL invernali prima e poi 
«stivi » dice 11 compagno Mal- 


loggi, assessore provinciale 
alla Programmazione « su 
questo nodo delicato, la con¬ 
ferenza degli orari promessa 
dal sottosegretario onorevole 
Lucchesi per febbraio si è 
svolta ad Aprile, a ridos-so 
della stagione, cosi che la 
TOREMAR ha avuto buon 
gioco a presentare come ri¬ 
gidi c sastanzialmente im¬ 
modificabili gli orari e l ser¬ 
vizi predispasti ». 

«Ecco un modo, se voglia¬ 
mo .sottile, per sfuggire ai 
problemi e alle esigenze po¬ 
ste. « Eppure » prosegue Mal- 
loggi «era ancora possibile, 
pur ad aprile, fare come ab¬ 
biamo proposto». Anche per 
Malloggi il problema di fon¬ 
do rimane !a ristrutturazione 
della flotta, il suo accresci¬ 
mento, la presentazione di un 
programma di esercizio, fuori 
di ogni fumosità ed ambigui¬ 
tà: suggerisce anzi un accor¬ 
do tra Finmare e Fincantieri 
per affidare al Cantiere na¬ 
vale « Luigi Orlando » l’esecu¬ 
zione del piano di sostituzio¬ 
ne del naviglio. 

Incongruenze 

Ma tornando ai problemi 
più ravvicinati, in primo luo¬ 
go quello degli orari e degli 
scali, delie linee, viene fuo¬ 
ri un vuoto di iniziativa sia 
da parte della TOREM.AR 
che del ministero su una del¬ 
le incongruenze più clamoro¬ 
se; quella cioè della sovrapi- 
posizione di orari e corse tra 
la TOREMAR e la NAVAR- 
MA. la società del gruppo 
Dauro. che gestisce una par¬ 
te. delle linee per l’Elba. Di 
nonna, piare incredibile ma è 
vero, accade che le navi o 
gli ali-scafi dell'una e della 
altra partono a distanza di 
pochi minuti, mentre poi per 
ore e ore e per l'intera notte 
vi è il vuoto -a-ssolulo. Appare 
quindi indispiensabile che 
venga promosso un incontro. 
ncirintcre.s,se del servizio e 
de: cittadini, tra le due so¬ 
cietà; qualcosa pare che si 
stia facendo cosi come per 
l’attrocco al Cavo di almeno 
una corsa serale neircstate. 
Ma c l’incertezza che tuttora 
domina in queste delicate 
que.stion;. .se si pensa che gli 
enti locali hanno richiesto 
con in-sistenza collegamenti 
con tutti i porti dell'arcipe¬ 
lago interessati nel passato, 
e quindi collegamenti con 
C.AVO. con Campo Elba, uti¬ 
lizzando meglio le navi con 
un razion-ale sfruttamento 
delle loro potenzialità di ca¬ 
rico. spostando la più capien¬ 
te Capo Bianco sulla linea 
PortoferraiaPiombino e so¬ 
stituendola con la Elalia sul¬ 
la retta Livomo-Gorgona-(3a- 
pr-.tia-Portofeirato. 

Ancora una domanda a 
Malloggi su come giudichi 
il rapporto tra TOREMAR ed 
enti locali- « Certamente in- 
soddisfaccnte; da una società 
pubblica ci si aspettava di 
più. non c’è adeguata sensi¬ 
bilità a .stringere rapporti 
profic'ui con la realtà loc.aie. 
Tropp>e cose sono ancora nel 
vago; ad esempio il bilancio 
non si concsce ancora, non 
si sa come vengono spesi c se 
spesi bene i 4.5 miliardi di 
sovvenrlone che pjossa lo sta¬ 
to. 5.e si è concorrenziali o 
no con il traspwrto privato »- 

L’ult'rr.o episodio, quello 
dclLi .scelta della sede, »si è 
preferito utilizzare locali ac¬ 
quistati in pieno centro da 
una società collegata alla Fin- 
mare — rientra nei suoi com¬ 
piti di -Istituto? viene da 
chiedersi — .anziché accetta¬ 
re la più modesta sede offer¬ 
ta dall-a Provincia) non ha 
certo contribuito a dare del¬ 
la TOREM.AR Timpressione 
di una società dirett.a con 
senso d; funzionale cconomi- 
eità. 

Ma il minLslero della Ma¬ 
rina Mercantile e il sottose¬ 
gretario onorevole Lucchesi 
hanno niente da dire? 

Intanto all'Elba, mentre il 
flusso dei turisti sta crescen¬ 
do. non si dubit-a delle re¬ 
sponsabilità. 

Mario Tredici 


Candidati per elezioni comunali a Portoferraio 

Cattolici nelle liste comuniste 

! Appartengono al gruppo di « Alternativa democratica » 
I risultati di tre anni di amministrazione di sinistra 


PORTOFERRAIO, 29 
A .seguito di un accordo po- 
I litico, maturato sulla base di 
un impegno comune che ha 
inciso positivamente nella vi¬ 
ta amministrativa e sociale 
della città, il PCI ha deriso 
di presentare la lista dei can¬ 
didati pjcr le elezioni comu- 
n.T!i di Portoferraio del 20 
giugno insieme ai cattolici del 
gruppo di « Alternativa de¬ 
mocratica». La presenza di 
questi, con alcuni indipenden¬ 
ti nella lista del PCI risjjon- 
de. tra l’aUro. alla esigenza 
e alla linea da tempx) espre-s- 
se dal partito in campo na¬ 
zionale per un rapporto diret¬ 
to che coinvolga storia e va¬ 
lori delle forze impegnate m 
una vasta azione di rinnova¬ 
mento. 

Gli elementi di fondo che 
hanno ispirato la scelta dei 
candidati sui quali diffuso e 
approfondito è stato il dibat¬ 
tito nelle as.semblee di parti¬ 
to. si richiamano alia necas- 
sità di affermare i criteri di 
un ricambio di energie nell.a 
continuità delle esperienze 
acquisite in questi anni e al¬ 
la esigenza di conciliare la 
più ampia c articolata rap¬ 
presentatività sociale con la 

р. Tisenza di uomini e donne 

с. he siano in grado di csnri 

! mere valide capacità politi¬ 


che ed amministrative e nel 
contempo offrire sufficienti 
garanzie e disponibilità nel- 
i'impegno pubblico 

In questo quadro va vista 
deU’ettuale gruppo consiliare, 
la riconferma di seiuomini 
fra i quali i tre assessori 
uscenti. 

Tre anni di amministrazio¬ 
ne democratica, con i comu- 
ri-sti alla direzione del Comu¬ 
ne hanno dato per la prima 
volt-a a Portoferraio stabilità 
politica, efficienza ammini¬ 
strativa, partecipazione e svi¬ 
luppo sociale. Per andare 
avinti e cambiare le cose, 
per garantire la funzionalit'i 
dcH’assemblea elettiva. per 
un governo aperto a tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri che consenta di affronta¬ 
re e ri.solvere 1 problemi dei 
cittadini nell’unità e nella 
concordia civile, occorre raf¬ 
forzare ia presenza dei comu¬ 
nisti e dei cattolici democra¬ 
tici nel Consiglio coinuna'e, 
dare fiducia alle liste del PCI 
per la Camera c il Senato, 
fare affermare una linea di 
rinnovamento e di unità per 
cfcstruirà una società miglio¬ 
re più giusta e progredita. 

Questi i candidati: Fratini 
Gianbattista. sindaco uscente, 
dottore in scienze politiche. 


33 anni (Alternativa demo¬ 
cratica); Danilo Alcssi. as- 
se.ssore uscente (PCI); Fabri¬ 
zio Antonini. consigliere 
uscente, segretario del comi¬ 
tato di zona del PCI; Fiorel¬ 
la Anseimi (PCD; Alchi'oal- 
do Astelio Arnaldi, consiglie¬ 
re u.'scente (PCD: Maria Gra¬ 
zia Battaglini (PCI); Ginapie- 
ro Berto. asses.sore uscente 
(PCI); Luciano Bicecci 
(PCI): Gino Calafuri (PCI); 
Pierluigi Casini (PCI); Fran¬ 
co Celli (PCI): Giovanni Dcl- 
lea (PCI): Franco Diversi 
(PCI); Giuliano Franzini, 
(consigliere uscente (PCI): 

Marcello Fr-anmoni (PCI); 
Se.'ito Fratti (PCI); Sauro 
Gasparri (Alternativa Demo¬ 
cratica); Luciano Celli (In- 
dincndente): Vincenzo Jovine 
(PCI); Lamberto LungonolH 
(Indipendente); Bruno Maz¬ 
ze! (PCI); Pietro Monfardini. 
assessore uscente (Alternaii- 
va Democratica); Cesare Mo¬ 
retti (.Alternativa Democrati- 
ra); Domenico Papalini 
(PCI); Giuliano Pardi (.Al¬ 
ternativa Democratica» Fran¬ 
cesco Scelza. ccn.siszHere 
u.scente ( Alternativa Demo 
cratica); Giancarlo Sparnoc 
chia (PCI): Lu.-'iiiio Ventu- 
rucci (PCI); Nedo Volpini, 
asse.sscrc u.scente (PCI»; An- i 
gelo Zini (PCI). I 


Per la sottoscrizione a favore del Friuli 


Grave atto provocatorio 
alla Solvay di Rosignano 


I dirigenti sembrano non riconoscere differenza tra consiglio di fabbrica 
e CISNAL — Proclamato lo sciopero delle prestazioni straordinarie { 


ROSIGNANO. 29 

Inaudita presa di posizione 
della direzione aziendale degli 
stabilimenti Solvay di Rosi¬ 
gnano. I dirigenti del mono 
polio belga non riconoscono 
alcuna differenza tra il con- 
-siglio di fabbrica eletto dai la 
\oratori c Porga-nizzazionc sin 
dacale della CISN.AL. Il prete¬ 
sto è venuto dalla sottoscrizio¬ 
ne indetta dal sindacato unita- 
j rio a favore dei terremotati 
del FYiuli. .Analoga iniziativa 
in marcata contrapposizione a 
quella del consiglio di fabbri¬ 
ca è .stata presa anche dalla 
CISN.AL. In proposito la dire¬ 
zione Solvay ha affisso un or¬ 
dine di seir izk» al personale 
(il n. 2425 per LesaUezza). 
con il quale invita le mae¬ 
stranze a comunicare a favo¬ 
re di quale organizzazione in¬ 
tendano sottoscrivere le due 
ore di retribuzione da destina¬ 
re alla ricostruzione delle zo¬ 
ne terremotate del Friuli. 

Pronta c stata la risposta 
del consiglio di fabbrica del 
cui contenuto sono stati subi¬ 
to informati i lavoratori attra¬ 
verso un volantino diffuso ne¬ 
gli stabilimenti di Rosignano 
c nello stesso tempo sono sta¬ 
te informale le segreterie co¬ 
munali dei partiti democratici. 
TAmministrazione comunale 
di Rosignano e le istanze su- 


I pcriori del sindacato unitario. 

L'atto c quanto mai grave 
perché tende a non riconosce¬ 
re nel con.siglio di fabbrica 
l'unico agente contrattuale al- 
rintemo della fabbrica stes¬ 
sa. L'attegginmento della di¬ 
rezione aziendale è quanto 
mai più grave in quanto adot- 
I tato in un s momento politico 
j ed economico particolarmente 
I delicato come l'attuale, in cui 
j la necessità primaria do\Tcb- 
be essere costituita da un co¬ 
mune sforzo per attenuare le 
tensioni sociali e permettere 
un confronto denuxiratico e 
più sereno possibile ». 

Non c’è da mcrarigliarsi 
che ancora una volta la Sol¬ 
vay abbia scelto la via della 
provocazione mettendo sullo 
stes.so piano le forze democra¬ 
tiche c quelle fasciste della 
CISN.AL (questo atto rione a 
distanza di pochi giorni dal 
richiamo in fabbrica di alcu¬ 
ni compagni che stavano dif¬ 
fondendo VUnità fuori del nor¬ 
male orario di lavoro). Vor¬ 
remmo ricordare alla Solvay 
che il nostro paese ha com¬ 
battuto una guerra per libe¬ 
rarsi dall’oppressione del fa¬ 
scismo e le forze che oggi Io 
rappresentano sono state re¬ 
legate ai margini della socie¬ 
tà dalle forze democratiche 
nelle quali i lavoratori han- 


I no una Inrghi.ssima rapprc.'cu 
j tauza. La no.stra stc.^sa Costi ! 
(iJ.Tionc ha il suo fondaincutn j 
noirautifascisnio. La .s<K;ctà 
Solvay ha il dovere di risjx'i 
tarla e .si di.sdiuda. .se in cs i 
sa albergano ancora scutimen- i 
ti nostalgici, di poter operare 
! affinché lo forze antidemocra 
t ielle possano prender campo. 
Sarebbe fuori della realtà c | 
quindi in funzione antistorica i 
Forse la Solvay vuol condur¬ 
re anch'essa, partendo da una 
visione di.storta dell'attuale .s; 

, tuaziono. la propria campa 
gna clcttoralc- 

E' la v«x-e del grande capi j 
tale che ancora una volta si 
scliiera contro il movimento 
dei lavoratori e nello stesso , 
tempo si manifesta l'intenzio 
nc di attaccare le conquiste c 
le < .-.injtture rappresentative 
dei lavoratori in un atteggia¬ 
mento ormai coasueto per la 
Solvay, di non rispettare gli 
impegni », 11 consiglio di fab¬ 
brica ha invitato pertanto le 
maestranze a rc.spingcre l’or¬ 
dine di .ser\izio della Solvay 
e aderire alla richie.sta dei sin¬ 
dacati unitari. Infine, l’orga- 
nizzazione dei lavoratori di 
fronte a tale atto, ha procla¬ 
mato lo sciopero di tutte le 
prestazioni straordinarie fino 
al 30 giugno prossimo. 

Giovanni Nannini 
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Alla tesi degl: «opposti e- ! 
.strcmLsmì » ha sastanzialmen- i 
te aderito (sostenuta dalla 
« Nazione ») con una mpida | 
escalation, l’A.ssociazione de-* 
gli industriali della provincia 
di Firenze. Già nei giorni scor¬ 
si avevano avuto modo di de¬ 
nunciare il tentativo, anche 
se formulato in termini gene¬ 
rici. di un impegno diretto 
degli imprenditori nella cam- 
p.igna elettorale. Ieri, il pre¬ 
sidente Ginolo Ginori Conti, 
illustrando il carattere c gli 
.scopi della iniziativa degli in¬ 
dustriali («le prospettive vi- 
.ste dai politici ») è uscito 
allo .scoperto, invitando chia¬ 
ramente a « dare » ulteriore 
prova di fiducia « nonostan 
le certi errori compiuti ». al¬ 
le forze che hanno gettato il 
paese nella più grave crisi 
rial dop.aguerra, che coinvol¬ 
ge c colpisce larghi settori 
delio .stesso mondo imprcndi- 
thorialc, a! quale la DC non 
c stati» in grado di offrilo 
un quadro di certezza c di 
riferimento, una vi.sione pro¬ 
grammata dello sviluppo. Al 
contrario, sono stati privile¬ 
giali i potentati economici, 

.si è portata avanti una po¬ 
litica di.scriminatoria e clien¬ 
telale. impedendo i necessa¬ 
ri processi di riconversione, 
restringendo le basi produtti¬ 
ve e occupazionali. 

E’ per questo tipo di politi¬ 
ca che gli industriali fioren¬ 
tini chiedono fiducia, tentan¬ 
do di coinvolgere — rozza¬ 
mente — in un di.scor.so cri¬ 
tico sulle responsabilità del 
passato e del presente, anche 
l’oppo.sizione. Essi chiedono 
un « voto per » e non un vo¬ 
to «anti»; in realtà, la loro 
è una dichiorazione di anti¬ 
comunismo vecchio stampo, 
che non passiamo non denun¬ 
ciare per la sua gravità. 

Da notare che gli incontri 
indu.'^triali-politici prevedono 
la presenza dei de Speranza, 
.lontello, Bausi. Matteini e 
Pezzati, dei socialdemocrati¬ 
ci Cariglia. Fenoaltea, Cavai- 
lera. dei repubblicani Soado- 
lin. Su-sanna .Agnelli. Conti. 
Orvieto e Marotti, dei libo- | 
rah Pucci. Alti.ssimo e Mo¬ 
relli; l’unico socialista am- 
me.sso n questo « giro » dì di¬ 
battiti è uno dei due capoli¬ 
sta per la Camera, l’onore¬ 
vole Luigi MarioUi. 

A que.sta grave scelta del- 
rAs.sociazione degli industria- ‘ 
li fiorentini .saranno gli elei- | 
tori, i lavoratori, le ste.s.se ca- I 
tegoric economiche più re¬ 
sponsabili a dare la risposta 
giusta, rafforzando ulterior- 
m-onte il no.stro partito. 

Già abbiamo rilevato come 
la DC vada riesumando to¬ 
ni e molivi elettorali d’al¬ 
tri tempi, che già hanno fat¬ 
to fallimento. I suoi più rap¬ 
presentativi esponenti (da 
Pantani a Moro) si .sooo esi¬ 
biti. in qu-esto as.surdo ri- : 
tuale. noi giorni scorsi pro¬ 
prio qui in Toscana (il pri- | 
mo a Grosseto, il secondo a 
Lucca). I 

Non è estraneo, a questa 
loro prescjTza. il tentativo di 
ricomjjorre un quadro poli¬ 
tico de fortemente lacerai ■>, 
che vede l’aperto d:.s.sen.so o’zl 
gruppo butiniano. il silenzio 
tuttavia, lo -scontro tra i no¬ 
tabili. Va notato, tuttavia, 
che il silenzio della sinistro 
è stato rotto — almeno cosi 
si è potuto leggere sul « Po¬ 
polo » — da una dichiarazio¬ 
ne di uno dei leader toscani 
dell'ala zaccagniniana, Roma- 
nello Cantini, il qu.ale dimen 
ticandosi della proposta del 
p.alto castiluzionalc (alla qua¬ 
le in altri tempi non lontani 
in ste.s.sa .sua corrente aveva 
aderito», giudica poco credibi¬ 
le la proposta comunista e 
aggiunge che « !-a DC rappre- 
.'cnta ranticomunismo 

E’ questa la linea del rin- j 
nov.ìmento per il quale si c } 
b;^;ruta. fino al congre.sso. | 
la smi.stra de? j 

Anche questa .scltim.tna c- j 
letterale ha visto r.itcn.s'.f:- : 
car.'i il rìi.ìiogo del nostro par- j 
tito con tutti gli .strati delia ( 
popol.izione lasc.an.a: operai. \ 
contadini, ar.giani. connmer- i 
ciani:, inteliettuaii. studenti. [ 
cct; prore.s.':onai: e categorie j 
cconcm.chc. Una Ulteriore d;- i 
mastr.az’.o.ne de; .suoi profondi i 
leg.»mi con ’e forze vive dei 
P.tesc. delia validità delia sua 
oropost.a poiitic.a. 

E’ anche ai .senso di Tc.spon 
.sabilità democr.it ira e civii-e 
d-el nastro p.artilo .se i gra¬ 
vi incidenti di Pistoia (d: 
CUI diamo r.otizi.a in altra par¬ 
te del giom.sle) non hanno 
.a-.uto ulteriori con-soguenze. 
L.a grave provocazione che è 
.st.ata ;mha.stita intorno ai ■ 
comizio di Covelii. evidenzia _;1 
tentativo di trasformare ia 
campkTzna ciettoraic :n una 
ri.s.sa. in uno .scontro aperto, 
cosi come vorrebbero i grua • 
p. re.izionari. I tragici fat- i 
TI d: Sezze Romano, in cui 
un zio-.ane ha perduto la vi¬ 
ta. .stanno a dimostrare la 
criminosità d; que.sto disegno, 
attraverso il quale si intra¬ 
vede li tentativo di r.esum.ire 
— appunto — La nefasta tco- 
r.a degl; opposti estremismi. 


Ricordo 
del compagno 
Aiigiolino Prosali 

POMARANCE. 29. 

Ha destato profondo dolo¬ 
re e cordoglio la morte del 
compagno Angiolino Fro.sah. 
amato e .stimato per il suo 
passato di antifascista 
Dalla Liberazione ad oggi, 
domenica, anche nei periodi 
più difficili. Angiolino Frosali 
ha diffuso una media di 70 
giornali. Per ricordare la me¬ 
moria la figlia ha sottoscritto 
10 mila lire per il nostro 
gioiTiale. 


I! 2 giugno, in occasione- 
dei trentennale delia Re¬ 
pubblica, uscirà il « nume¬ 
ro 0 » della rivista del co¬ 
mitato regionale toscano 
del PCI «Politica e socie¬ 
tà»; diretta dal compagno 
Leonardo Paggi. 

Il partito h'a voluto in 
tal modo costruire uno 
strumento di orientamen¬ 
to c di intervento sui pro- 
cc.ssi politici, economici e 
culturali della regione c 
un punto di aggregazione 
per una rifle.ssione com¬ 
plessiva .sulla linea dei co¬ 
munisti e del movimento 
operaio e democratico, an¬ 
che al fine di sviluppare 
un dialogo più attento cd 
organico con le componen¬ 
ti politiche, .sociali c cul¬ 
turali della To,scana. 

Il «numero zero» nffron 
ta in un ampio ventaglio 


di articoli, quattro tema- 
tielic fondamentali. Una 
analisi delle forze politi¬ 
che elle prende particolar¬ 
mente in esame l'a « que¬ 
stione democristiana », co¬ 
sì come ci viene ripropo¬ 
sta dai recenti esili con¬ 
gressuali, e la «questione 
cattolica » che anche ia 
vicenda elettorale ripropo¬ 
ne in tutta la sua coni- 
lile.ssità. Su questi argo¬ 
menti la rivista si avvale 
di un contributo di analisi 
e di tc.slimonianza, anche 
di alcuni esponenti toscani 
di altre forze politiche. 

Il movimento rivendica- 
tivo c la crisi è il .sccon 
do tema affrontato dalla 
nvi.sia con alcuni articoli 
di analisi sulle caratteri- 
slielle con le quali la cri¬ 
si economica si presenta 
in To.-.cana o sulle reazioni 
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del movimento operaio, sia 
ni termini di lotta, sia sul 
piano della elaborazione di 
propaste volte alia ricon¬ 
versione. allo sviluppo, al¬ 
la diversifieazione dell’ap¬ 
parato produttivo. 

li terzo gruppo di arti¬ 
coli. affrontando i proble¬ 
mi delle istituzioni e del 
loro rapporto con la so¬ 
cietà, rileva che la Regio¬ 
ne è cliiamata a svilupixi- 
re una iniziativa che sap 
pia saldare l’azione per il 
completamento della fa.se 
eostituciito a quella di un 
intervento organico e prò 
grammato. Capace di inci¬ 
dere nello .società toscana 
c di aggregare più ampie 
lorze politiche e sociali. 
Accanto ad un esame spre¬ 
giudicato dei ri.sultnti i\i.g- 
giunti, si svilup)).! in que¬ 
sta parte una riflo.ssionc 
più attenta su alcuni no¬ 
di clic stanno <li fronte al- 
razione regionale: dall’a- 
gncoltura. ai eomprcn.sori, 
ili modo di rilanciare dal 
b.i.sso la battaglia i)er una 
lirograinniiizione democra¬ 
tica e ix*r la riconversione 
protiuttiva. 

li (juarto gruppo di ar¬ 
gomenti. infine, affronta 
ic questioni della battaglia 
culturale del movimento 
operaio in rapiiorto all'ere. 
dità storica e politica del 
le correnti motierato c ra¬ 
dicali che hanno operato 
in Tascana. La rivista ov¬ 
viti una rifle.ssiono cd un 
dibattilo sulla funzione 
nuova a cui sono chiamato 
le istituzioni culturali del¬ 
la nostra regione. 

Oltre ai servizi redazio¬ 
nali. il « numero zero » 
conterrà articoli di; Silva¬ 
no Andriani, Nicola Rada 
ioni. Gianimnco Bartoli- 
ni Roberto Barzanti. Lui¬ 
gi Berlinguer. Giiuseppc Bt- 
cocchi. Maria Lui.sa Boc¬ 
cia. Alberto Bra.sca, Alber¬ 
to Biu.scliini. Renato Cam 
pinoti. Paolo Cantelli. Re- 
n-ato Cecchi. Vannino Chi¬ 
li. Siro Cocchi. Diana Co¬ 
lombo. Maria Ludovic.i 
Lonzi. Luciano Lusvardi. 
Giu.scppe Matulli Stefano 
Merlini, Andrea Orsi Bat- 
t agiini. .Ale.s.sio Pasquini. 
Renato Poilini, An.selmn 
Pucci. Gianfranco Ro.stel 
li. .Mario G. Rossi. Valdo 
Spini, Luigi Ta.ssinari. 


La sortita del giornale su presunte speculazioni edilizie 

Il gruppo consiliare de di Arezzo 
scenfe^a le illazioni del « Popolo » 

I democristiani prendono le distanze dai proprio organo di stam 
pa e votano ia proposta della Giunta per una indagine amministrativa 


■AREZZO. 29 ; 

Si è incrinata dopo due gior¬ 
ni la gro.ssolana montatura 
elettorale del sPopolo » sulla 
presunta speculazione edili 
zia clic la giunta municipale 
aretina avrebbe con.'ieiitilo. 
stravolgendo le previsioni del 
P'ano regolatore. Il gruppo 
consiliare democristiano al 
Comune di .-Arezzo, infatti, non I 
se l'è .sentita di sostenere le j 
disinvolte illazioni propalate j 
senza troppo criterio dal fo¬ 
glio scudocrociato, limitando¬ 
si ad una rituale esortazione 
ad un sollecito accertamen¬ 
to dei fatti; in pratica pren¬ 
dendo le di.stanzc dal prò 
prio organo d, partito. 

Il problema della de.stina- j 
zione edilizia del terreno an- | 
ti.stantc lo .stabilimento Lebo- | 
le — -SU cui .si è concentrato \ 
rintcrc.ssc del foglio de — ! 


era .sfato .sollevato qualche t 
nie.se fa da un consigliere co- j 
miniale d»; in commi.ssione ' 
urbanistica- .Ma dì fronte ai i 
cliiarimcnti forniti daH’a.sse.s- I 
.sore a] ramo non erano .state 
.sollevate ulteriori contestazio¬ 
ni nei confronti deirammini- 
strazione comunale. Scnonchc 
l’inizio della campagna elei 
tarale e rendemica povertà 
di argomenti sembrano aver 
spinto un intraprendente re¬ 
dattore del Popolo > a ri- 
t.hiamare attorno alla que¬ 
stione la .storia di un tcnc- 
bro.so caso di malcostume am- . 
ministrai ivo. di strane « opc- j 
razioni edilizie >. di presunti j 
legami tra e.sfioneiili della ■ 
giunta (omunale c imprese | 
costruttrici. j 

I! romanzo, come dicevamo, j 
ha goduto d. duo .soli giorni j 
di vita. Ieri .sera, in apcrtu- j 


Una gaffe 
del «Popolo» 

PIS.A. 29 

Sul « Popolo » di nicrco.cdi 
26 maggio, nelle p.igine losca 
nc. spiccava un articolo dsl 
titolo co.si fattoi n Una giusta 
difesa del centro storico » cd 
il .sottotitolo aggiungeva: 
a Richiesta DC a Santa Cro 
ce-». Cosi scriveva i'articoh 
sta di quel giornale: « Il con 
sigliere comunale della DC 
d: Santa Croce .sull'.Amo. Pie 
tro Dei. dopo la pubblic.izzo 
ne da parte della Regione 
degli atti del primo conve 
gno .sul centro .storico e de 
gli amichi insediamenti su! 
territorio, ha preso posizione 
.sulla dife.sa della funzione 
dei centro storico abitato del¬ 
la città ». 

Cont;nu.ando .su questo te 
ma rartieolist.a riportava ab 
bastanza fedelmente il discor¬ 
so di Pietro Dei. esponendo 
ne le propo.ste che quel con 
siglicre portava sul'.a m.ate- 
ria al consiglio comunale. 
Siamo contenti che il « Popo¬ 
lo». ciò che il consigliere Pie¬ 
tro Dei diceva. Proviamo la 
stessa felicità provata da co¬ 
lui che viene elogiato da al¬ 
tri di solito non teneri nei 
suoi confronti. Infatti l'ani- 
colista del Popolo deve sape¬ 
re che quel consigliere che 
egli tanto elogiava. Pietro 
Dei. è si consigliere comuna¬ 
le di Santa Croce e veramen¬ 
te diceva quelle cose, ma ap¬ 
partiene al gruppo comu¬ 
nista. 


! DC assente j 

! a Crispino 

I Dc'nocrazin rrnhana assen 
1 ?c ó" guc'.io che c accaduto 
a! Cons:oi:o comunale dt Cre- 
sp'.na riunitosi tn seduta 
straordinaria per discutere 
il bilancio preventivo per il 
' 1976. Il gruppo della DC lo- 
! ra!e non .si r presentalo in 
[ aula. Ha voluto in questo mo- 
j do mostrare clamorosamente 
I la propria incapacità a svi- 
1 iuppare una critica costruì- 
I tira verso la proposta dt 
i htlancio che la Giunta aveva 
( preparato. i 

i Già in precedenza ia DC di j 
Crespina, invitata ad una ' 
I riunione preliminare per cer- ] 
! care un accordo tra tutte le \ 
! forze rappresentale in Con- ! 
[ .‘iglio. atei a anche allora ri- 
! fiutato di presentarsi. Di 
j fronte al ben più grave ge- 
I sto della sua assenza in Con- 
j sigilo, alla discussione ed al- 
j la rotazione del bilancio, il 
1 Consiglio comunale ha vota- 
j to un ordine del giorno in 
cui tra l'altTO si afferma che ( 
! « prendendo affo dell'assenza 
j ingiustificata del gruppo con- 
I stilare dt minoranza, consi- 
i dera questo comportamento 
I un alto irresponsabile in un 
momento di grave difficoltà 
j nella gestione politico-finan¬ 
ziaria degli enti locali. Il 
Consiglio comunale si augura 
j che l'atteggiamento assunto 
non rappresenti un momento 
dt arresto nel confronto co¬ 
struttivo che ha ftn'ora ca¬ 
ratterizzato i rapporti tra le 
forze politiche presenti in 
Consiglio ». 


ra di .‘jcduta del con.siglio c< 
munalc, il .simlaco Ducei li. 
informalo i prc.scnti di e.s.sc 
re stato autorizzato dalla ginn 
ta municipale a sporgere un; 
dettagliata (jucrela nei con 
fronti de! direttore del « Po 
polo •» c deirincauto e.slcnso 
re degli articoli in questione, 
gravemente scorretti, falsi i 
diffamatori. i L’intero Iciio 
re c il eontc.sto degli scritl. 
— si legge nella quercia pre 
.sentala dalla procura dell; 
Repubblica di .Arezzo — è ta 
le da iiiifenorare il sospette 
se non la certezza che tra la 
giunta comunale e rimprcs.i 
costruttrice siano mtcrcors 
rapporti che è peno definire 
(iubbi e non corretti, a sca 
pdo dell'infera citt;i. Tutti 
ciò. oltre ad essere patente 
mente fal-o c- ingiuno.so. ap 
pari' ancora più grave .se s 
pensa al contesto storico c 
temporale ne! quale gli r.rtj 
col; sono sfati pubblicati.... 
stante !.i campagniO elcttcìr.i 
le in atto emerge perciò n-or 
solo la vo'ont;) diffamatoria 
ma. lo scopo e l obbeRivc 
della diffamazione 

Trattando' di reato com 
messo a mezzo stampa. Fai 
to d; querela della giunta 
e. intiene la richiesta dì prò 
cedere per direttissima, in 
modo da restituire .sollecita¬ 
mente tranquilLtà ai cittaifi 
ni e all’opinione pubblio.! e 
di giunger-"', in ogni caso. ad 
un dibattito pubblico .sul’a 
questione pnm.! del 2f> g iigno. 

Quanto airaccerfamertto 
amministrativo dei fatti de 
nunciati (si fa T>cr d-re» dal 
le colonne del giornale denV) 
eri.sti.ino. il consiglio eomii 
naie — rie compresa — ha 
anprovato la proposta delia 
g unta di incaricare la com 
mis.s:one urbinist ca. compo 
sta da rappresentanti e tec¬ 
nici nominati da tutte le Tor 
ze poVtifhe. di indagare si 
ca.so. impegnandosi a riferì 
re al con.siglio entro due set 
limane. 

I.a .seduta .si è ebiusa .sul 
l'imbnr.!Z7ato silenzio del 
gninp.") .seiidoeroeiato. che ha 
erifato diplomaticam'^nte di 
entrare nel merito della ri 
C'onda e di sprecare un.i sola 
paro!,! in favore del proprio 
sfortunato «gazzettiere ». Nel 
partito di Fanfani .succede 
anche questo. 

Franco Rotti 
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Si prepara la grande manifestazione del 2 giugno 

Con le ragazze comuniste 
in piazza della Signoria 

« Unite, libere, protagoniste con il PCI » — Sì afferma una problematica femminile diretta a conquistare 
una nuova qualità della vita — Dalla rivolta spontanea all'impegno cosciente sul terreno della politica 


FIRKNXH. 'J'.i 

11 pr.mo appumaincn'.o c.e '(aa.c (ii-:.a l''ClCl ( m 
1" Mier<olecii 2 in piazzi citi.a H.-nt)..a a 

Fii’c n/c Por partecipare alla inanifc'ita/ione .nu .’t'r.o 
naie delle tpovani comuni.-vte n/jn-icianno tnl’'.- cL-.t r.i 
zioni da l'r.in p.ule del Pacic, dall Min.l:a. d.il La/.o 
dal Veneto, dal Piemonte, dtn'li Abruzzi. A questa iriandr 
festa politica - die continuerà pe; Tiipeio pomenz.M) - 
partocii)a V'iviana Coivalan e .ntei veiptona Dodi .Mo 
.scali. C.cteiina Ilucno. .Maria Carta, Anna Identa,, Va 
lena .Monconi, Paola Pitagora, Ottavi.i P.ccolo. 

L'iniZialiva ha uno .sloa.m du- iircoinixizneia ! ..n 
pcsr.TO della FOCI iun^o tutta la t.impagn.i elcForale 
({ L’einancipazione ha bi-ioitno ih un voto di -.voh.i Unite 
libere, prolaijonlite con 1 f^CI » h.t parola d'oidine inet'i' 
0 confronto un.i situazione e una propo-^’a- l.i crc^c.ta 
di un v.csto nioviinento di e-.'uenz.c e di onerale- h iii 
minili e il suo ihoico i)0'iitivo, nel voto e neH’impe^no .t 
fianco del partito coimini.sta 

Ne parlano Haioaia e Paol.i. studcnti“-^ìO. i-,<';tto al..i 
KCiCI fiorentina: « La c.imp.i.ma dotto:a.e del.a l-CiCI 

c(\'i ijue.sta import,Ulti- in.z.atr..i dj .iperiuia -- p.tnt 
al centro il problc-nia delle rauazzc-. L’ una .sroiia un 
posta dalla crescita impetuosa di tutta un.i p:ol)'o.ni 
tica e di un movimento fommin..e >- Ndle '.cuoio d 
Firenze sopratu'to e con caratteri nuovi noi c-oi so ci-- 
ranno si c .sviluppato que.slo movimomo. a. di la eie- i ■ 
forme pohlii-be in cui si e di volta in vo'ta ricono-.c .u’o, 
M afferma un iJioce.ssu ontnnale --ostc-nuto da c-sizon/o 
nuove e da una nuoc.i dusponibilita a jxinaie e a mi.-, 
rogar.si .sU problemi sino .ni oo.;! in "lan p.ule inespic-ssi 
L'iniziativa della FOCI corca di rc-c-upi-uue ciufst.i lem.» 
tica: rapporti mterpc-r.sonah. divorzio e matrimonio, abor 
to. famitrha, .sono tutte questioni che -appaitendono all.i 
richie.sta dcilo masse femminili i)er «una nuova qu.iu'a 
della vita n. 

Liic manifo.staz'one racco'.'lie — m modo non tradizio 
naie — que.sta .somma di csiuenz.o, m.i non .si fciin.i a 
fotojjriifarc un.» situ.iziont-, rivoluc- .uh he una propOit.i 
impegnativa, «li mo\imento liese iluenta.e fo.z.i p'1. 
tii-a, deve sapcr.si c-ollegaie eon le altre- istanze eh i.nno 
vamento che .si battono per una nuosa due/ione po. 
tic-a del Pae.se e (ler aifermare un nuovo prozetio di 
soeieta. K' questo d rifiuto di un « sc-gno - pietianu-nte 
femmim.sta e il richiamo ad una complessit.i di piob.c-m. 
che richiedono soluzioni comple.ssive e non separate ». 

La manifestazione -- nella sua interna struttura — 
ripercorre la stona dell’esigenza di emancipazione: dalla 
subordinazione, alla rivolta spontanea, airingrc-sso delle 
donne come !orz<i auionom.» e c-osciente sul c,impo del- 
Fimpegno politico. E’ i! punto di tipprodo che indicano 
1 comunisti, una proposta che orienterà costantemente 
le iniziative elettorali della FOCI rivolte alle ragazze. 


Per iniziativa del Comune 
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Sarà ricordata 
a Carrara 
Gisella Bianchi 


Per gii istituti superiori provinciaii 

Primi interventi 
per il diritto allo 
studio a Grosseto 


Una lettera dei Comitato di coordinamento senese 

Sollecitati i partiti 
per la riforma 
del Corpo di P.S. 


SIENA. 2 :> 

Tutti i partiti dellMrco co 
stituzionaìe sono stati invita 
ti a « pronunciarsi .senza ri¬ 
serve » davanti atrli elettori 
c a impegnare i propri depu¬ 
tati e senatori che verranno 
eletti nel futuro Parlamento, 
per avviare a soluzione il prò 
b’.oma della rilorin.i aem.icr.i- 
tica del Corpo di PS. « nello 
ambito della tematica Ie2.it. c 
alla lotta contro la dilazantc 
cnminahta comune c politi¬ 
ca e nel quadro di un naino 
e diverso r.apjrorto d; colla¬ 
borazione e rcciprcxra fidu¬ 
cia che deve os.-'ere stabilito 
fra poliziotti c eiuadini ». 

l/invito è contenuto in una 
lettera del Comit.ito di coor 
dinamcnto senese per l.i r. 
strutturazione democratica 
della pubblica .s;curezz.a e 
per la promozio.ie del .sinda¬ 
cato dei jxol.ziot:.. aderente 
alla P'ederazione unitaria 
CCilLCISL UIL. Nella lettera 
si indicano t punti d; quell.» 
che dovrebbe cx-'^rc l.c r.for 
ma della polizia E.'.*;! sono 
casi sintetizzati: smilitarizza¬ 
zione del corpo di PS c isti¬ 
tuzione del servizio civile d. 
polizia; r.conotcìmenio del 
diritto d: libertà sindac.i’o. e 
scindendo il ricorso allo scio¬ 
pero; riorganizzazione del 
ucrvizio. che dcn*rà ha.sarsi su 
un ampio decentramento, la 
istituzione o il potenziamen¬ 
to dei commissanati »irb.am 
d: quarf.erc e dei iv.-^ti d; po^ 
lizja; tra.sfenmento de: corno, 
ti burcxratico-ammmistrativ; 
agli enti locali e allo Amm- 
n-„siraz!oni periferiche dello 
Stato, in modo da recuperare 


m<)it..-'-sim; .lonimi i>cr i s»-r 
v.zi di isolizia attivi; divieto 
di imp.ego del pcTsona'c in 
rompiti e.stninei alle tunno 
n: di poh/’.n. nel : ..spctto di 1 

la rel.i'n.i le_e ,ip,iro..ita 

nel 2iUjno dei '74 e :n.i. .10 
phcat.i. nfc'.m.i cu-1 ri c’u 
lamento e delle .siuoo d. jio 
h.'.ia. 2.ir.tntcnvlo u.i ;a.u a! 
to livello d. q i.ilita azione c 
sperializzax-onc' prnfes.=;on i- 
le. adezu.mu-nto tic. ir.itta- 
mento oi-onoimco e norma 
:i\o a quello d: altri d.pcn 
denti dolio St.cto 

Nella lettera si sottolinea la 
nere.ssita di fare del Corpo ti. 
PS -> un apparato mcKleino 
c realmente off niente per la 
d’.fe.'a dcUordine ciemcx-.a’. 
IO c per la sicurez/.i d: “a*- 
ti ! eittadin; e --i .nv.t.ino 
1 p.irtiti dell'arco costituzio 
naie .1 .trov.are rintc.-a nt 
coss-ar.a jx-r eì.ibc’T.ire t-d .ip 
provare, nel futuro P.Trl.inu-n- 
to. una riforma del'.i l’S - 
che rivep..= ca ’e lini c .nd.c.i 
t*' re': serie p.int: citati, c'ne 
ri'pcx'ch. (.•’o «hi vo’oii'a c e 
e.-ii-'c i.'e d'I.i .«tra^r.inde mie 
g.oranz,! de; polir..ott. C r..t 
accolte nell.a p!"a"i ’er--:!» 
riiira. d.it Bnipn; coniun-.'ta e 
s«>.:al.sta c d.i na-i;cro->. par¬ 
lamentar. democr.sriam c re 
pubbhi an; i- 

II Comitato soiix-o d: i oor 
d-.,'.amento jx-r l.i ri- nittura 
zionc dcm.CH r.ì’u .1 nella PS 
denuncia mf.ne -, tc.'.t.iriv; d; 
'* ;urb.\ro r .r-'or'o -d re il re 
zolarc svo’cim.'i'.to della r.im 
pisna olettora'e ^ e n'o,-d. 
.-vce ;! « fermic ’.m.perno'' de. 
poliriott; a v.2.lare perche 
c.o non avvenga 


Turno di vacanze 
per 100 ragazzi 


PISTOIA. 29 

L' Amministrazione comunel¬ 
le d. Montale or 2 an! 7 z.^ per 
l’estate del 19 Ttì un turno d. 
\Ticanze per lOd ragazz. ad 
Igea Manna per il periodo 
12 agoRta 1 settembre. Po¬ 
tranno piirteeiparvi : giovani 
rcs.dent: ne- com-ane n.^l: nel 
periodo l luglio 1964 • 30 g.u 
gno 1970 . Ins.cme a questa 
iniziativa, che già negl; anni 
passati h.i c.irat:er.zx.i:o po^. 
tivamentc le scoile p’ibb'..:ho 
del Comune di Mont.i’e r. 
.scuotendo un \ .\o -.ucc.vso d. 
portecipaz.one. s. agg u.ize 
quella de; turni d; v.ican/c 
par lavoratori an 7 ...ini resi 


• denti nel cìmuir.o e eh-' s .1 
1 no nati entro 31 d.cem'n.e 
i del 1911 I/in 7 a: va u.c.^xle 
i .. sogc.nr.io 1 . nn“o o .t. m.o’i 
' t; con un .-cnT.b i:,'» z.orn i 
hero per gli anz..i.ì. d. UW 
lire. 

Q.iest'uhima i.t.’at.va è 
particola.'m'.Ito s.r.t.ticat.-. i 
I c ncord.amo con.e negli an 
j ni scor.-ii. ir.» 1 tann .inoddoi: 
' che car.i:tor..'g.»rc.no l'ontu 
1 s..i.->.mo d. q its*. i.iz in.. ..1 
g.-,i 1 -pirri' io»;id..n. ruoi.'c 
i \a sjX.-i'O q.i'. o d-, ..o 'iii.,>.)re 
1 I dt-.,.i ir.'i.u.g ,i r».'-' moh. 

d. .l.c." •» ,> r ’.i pr.ni.» 

' \o'ta il m.ire 


CAUUAltA, 29 
Mercoledì 2 'giugno .--arà ri¬ 
cci.d'.iio c un uo.a .scmiilice co- 
rinic.i». I. U-..1 iniziativa della 
Animili.sii izionc conum.ile eh 
Car.'.ii.c .1 sacri! c.o d; Cìi-.ol- 
la tii.incni c do. p.opiio li- 
g..o lìcn.cio L.i/.’c-r. .i.->-.issi 

Piti 11. mudo tic a> a.m. Li 
dui lamcgcra'o .squadri.sta 
Anici;g:i Danì.ii . L.i cornilo 
n ,i s. .•.0IZ0..1 in eia C.n • in- 
n.i. Ile'’ contri) .-itorico clolla 

c. tta. -i.lc' oro 1(1 D,)!)ci la do- 
pc.Ls z.o.u- eh ai. t c )ron.i ci; 
fio:, si 1.1 1 cp.d-- - 'lo nctìidti 
n .s.icr.I;c;o doi du? a.u.s i-.-ii 
na.. .! cc.nnMz'ic) Paco;a.n-l.i, 
p.-s-s.-oro .il'.i Pabbl.0.1 I.itru- 
nono, cnir.niomoror.i .0 due 
v.trimo d. l.a vio’enza f i.-^c sto. 

L’.Xinniin;-’1.1'.1 n ■ conni.;.i 
le.- pi r l’-'vc.i.-'io.io li I cl ite* .il 
lo 'lampe i f i'in .i! figgere 
Ile'.la c-''a II'in le,'*, .n c .1; o 
detto i-.ni .1.. 2 g.j'gno h)2I 
un.i .'CiU.idr ic--. i d; c .n ii.il. 
fac.'*: ondili ili .-Xmcr.'go 
Diini n-. .i.",i.s,'i.n d .M.ittoo'- 

t. . lire .-e !).irr>ir iii.t-n’c- a col 
p. d; p..';») I. in \ .i C'arr.ona. 
Ci s-’l a H. incn. e .su-) figl.o 
Ren.irii Li".ori. ".'g.lc- urbi 

r. o .> Fu 1.1 d'I.”-^) sp c-ta'o 

e l'Tc-co cons'im.ito co.Tro 

u. i’on.''i fin; g.a d. li'.ora- 

icr. d-'ii.re..it.c 1 cn .int'fasc 
s’.: i.) de.-to eh.' un da 

al-'Ti. sci'pr! ;' ’.o.'o d-'l fu 

n.i re i"-.''0.-' • ..o-r"---; 

d. i i'' p'iri' c'i'i'i.t i- .i"i. 

.«•cn'i-c'i \i ’.i r.corronz.1 
rie.la d.i'.i 2 g.ag’.."). rii-' è 
anche 1. g.v)rno d-*...» prc..<-.a 

m. iz Oli-' eh' a K-'p ibbl.cii r. 1- 
ti d.a’.’.'antiLisc.-mo militante 
e d.alli resistenza armata. Gi- 
.'-••1 a B’anchi c Renato Lazze- 
ri .'C.no quindi un .simbolo — 
un; lo in qu.vnto p)polaro c 
porc.ò grande — de'I.-. 'ott t 
e del .'acrificio di quinti, in 
oh IO 30 anni d; dittatura. p.v- 
giro.’V) con ’.a vita la loro v<> 
ca^.one i>er la r.borià. 

In quo. g’iT-T d- ann f.v 
C.iT.-.r.x e.'.i nrcs d. ri i pr..l • 
Cai'.'.on'o di .-q.! id.ai'c« Lo-c. 

s. o 'g.’::'‘e nc.-.i r.-is'r.i c'*a 

d.< d ".'C de...i Io 

s---.n.i -t ..i i d f.-v'O pr. 

n. ' g.’..ri. 1 (II. ■■ zn IJ : 
n n. elio cio.-.’-'i .•.-''Ureore .1 
sq.iih.cio od ais'r'tnto ' ir.'cx) 

.0 .tì t n ' \ -.i i--»* 

T \ iio. r-i.-t."’. t Tvi r,.;c * 

d. piL.iV-.rt Os .r ..i.ì .:r.-:i:t 

p ir*.1 4 >. Tilt* . t. r. 

pcijxv.ir. de..a c.riu II 2 g.u 
gno n.:.’., !.. s .igg..1 p-r 
\ .a Carr.oia Uni ragazza 
Ji* i.oro po*. 

U). F..'.'! !u rrdirgu.ta dì. :.i 
sc..s:. cho non .ri. rcoìx':-) \<> 
lut-i u.'.a c.ri.ì d. -‘or .'h--- 
trad..’.on. d: .ib-'rta come C.cr- 
rar.i oh- un.i .-agi/M ac 


j. r^i.*'*’*!* po 1 
:.c c rv'tw) 

Il L’.zzer. 

J à * “.'‘''i r* t x 


‘.*1.(10 cor. 


Il L’.zzer. -.ig.lo urb.no. 
a.) tre li. co. s. h-orca d,i,,.i 
pvrte de.'.a r.ic.izz.i e per q-ue 
sto fu colpito dai ;a.'=e.st;. 
Su.t m.idro accors.i richianrii- 
ta dai co.p; di px-to’.a fu ab- 
iiiri.uiì .aiuh’OsSi dì'li vio 
•t n.r.i i.»'C..'‘i II f.g..o c a 
nu.clro furono tiTt le primo 
\ ri.me dell» r.-ì^tr.i r.riì. f-i 
.0:10 ’u ; s..n'oo’o cl ejUO...\ .0 
.'.s'i.r./,t che do-. e\.i poria.e 
.i’.« L r>'ra. 'o..e .d al .t .11 
sc.ta dell.! Ronul'o.icci 


GROSSETO. 29. 

Gli interventi por il di¬ 
ritto alio studio 0 lattila 
ziono della legge regiona¬ 
le entr.ita in vigore il 1 
gennaio 1976. di cui le com¬ 
petenze per gli istituti me¬ 
di .superiori spettano all-z 
Amminist razioni provin¬ 
ciali. SI st.inno concr-ztiz- 
/andò, a Grosseto. Venti 
assemblee si sono svolte 
allo scopo di verificare con 
gl. orzali.smi rappresen¬ 
tativi dell.i scuola la va 
I ciii.i degli niiervent! per 
le mense e 1 trasporti. So 
no state inoltre confron 
l.ite le ipotesi per la isti¬ 
tuzione delie biblioteche 
di classe e la sperimenta 
/.on-e didattica. Ouest'oc- 
casione del confronto di 
retto ha d.iio anche ! op 
portunita ali ente locale di 
presentire le sue reai; 
possibili'a d; intervento 
bali entrata in vigore del- 
l.i l-'gg-c fino alla fine del¬ 
l'anno scoi.istico. sol'amo 
per le mense e i traspor¬ 
ti occorreranno pni di -100 
milioni, di cu; 90 come con 
tribiro della Re.g.one, Spe 
.se facoltat.ve. secondo la 
Vfcclin legge comunale e 
provili'.aie. sulle qu.ì'.: in 
terv.ene con metodi draco- 
n.a.T. li com.tato rogiona 
ie d; controllo. Quindi 
n.cnte vendita d; illusioni 
ma neppure abdicazione 
al ruolo di componente 
stat’jale cho deve e vao 
ie corrispondere sempre 
meglio ai bisogni dei c.t- 
ladin;. 

Questo lo spirito dell’ 
impostazione data dallas- 
sessorato alla Pubblica i 
.stniz’on-c con le brevi in- 
trodu/.on. che p.'eced-cva- 
no li dibattito ne; vari 1 - 
st .'lit Dibattito ch-c ha 
ree -l'.r.ito un ampio con 
.'■cn^o d.ffu.'O. con appr-ez 
z.imeiri. e or.tiche co.strii* 
*.ve. articolate in sugge- 
r.m-'nt. preziosi che s.iran- 
no re’-cpiti nei pi.ino di 
in:er\ ento che eiaborera 
ia conferenza provine.a 
l-' d-ci consigli d istituto 
nei i-ettembre prossimo. 
I. » proposta di maggiora- 
z'.o'i-' d-:-l pr-c/zo politico; 
5'j(i) anz.che 250 lire a buo¬ 
no pasto 2.500 mensili in 
luogo d-ciie 1 000 per 1 tra- 
.sport; e sta; » accolta da 
gi: .'tud-'n*; e geni'or; con 
aito sen.io d. respons.ib. 
i.ta in rifer.mento alia 
crisi econom.ca d-c’. p.iese 
nonché ai’.e ristrettezze 
< storiche > d-cl!a finanza 
lo'ale. ma .'oprattutto co 
me mom.'nto d; coinvolgi 
mento delia gestione dei 
servizi 

.\i’. org in zz.iz one ds'ila 
gost.ono dei servizi sono 
s'.»'. eh amiti a pance. 
p.3re direttamente gl: stu¬ 


denti allo scopo di evitare 
limitati abusi verificatesi 
(commercio dei buoni men¬ 
sa, trasporli gratuiti per 
non aventi diritto) e va¬ 
lorizzare la crescita civile 
degli stessi, che appare u- 
no degli elementi più vi 
stosi emersi da questa con¬ 
sultazione. Lorientainento 
che pare prevalesse per il 
problema delle biblioteche 
SI indirizza, per il breve 
termine, verso il potenzia¬ 
mento di quelle d'istituto 
nel contesto però di un ten¬ 
tativo di limitare il consu¬ 
mismo dei libri di testo 
L’ultima annotazione è ine 
rcnte alla periodicità che 
l'assessorato vuole dare a 
que.si; rapporti diretti, per 
m.gliorare la sua attività 
e -soddisfare tempestiva¬ 
mente, nel limile dei mez¬ 
zi. le esigenze che via via 
sorgono dagli istituti scola¬ 
stici. A questo fine un fun¬ 
zionario dell’ufncio P.I. sa¬ 
rà incaricato di collabora¬ 
re costantemente con i 


co.nsigh d Lstituio. 


Contro i tentativi di far degenerare il confronto elettorale 

Pistoia democratica ha isolato 
le provocazioni e le violenze 

Arrestati quattro giovani, presunti autori deirattentato alla sede della Cisnal • Duramente condan¬ 
nate le azioni dei neofascisti e degli extraparlamentari - Documento del Comitato unitario antifascista 

IMSroIA, •_’!( 

La città è calma dopo i gravi episodi di violenza che hanno turbalo Ieri pomeriggio il regolare svolgimenio delia cam¬ 
pagna elettorale. Degli incidenti che hanno sconvolto il centro cittadino restano ancora dei segni — le tracce grigiastre del¬ 
le bombe lacrimogene e delle bottiglie incendiarie — in via Pacini c nelle strade adiacenti e nell'animo dei democratici pi¬ 
stoiesi che —in doeuinenti c eonninicati — liaiuui dur.iinente voiKi.imi.itii (iiiaiUo è awemito ieri. La eiita tDiiumque lia rea 
gito alla provocazione l'd alla violenza con alto scmm) di iV'ponsahiala. rihadendo con forza il suo aiitilascismo e la .sua 
fedeltà ai principi democratici e costituzionali ed i.solando dal .suo te.s.'iito come un »ori)o estraneo il tciitatno di chi vuole 
Irresponsabilmente e prodito | _ 


m. m. 


I Promossa da CGIL-CISL-UIL 

i Domani a Firenze 
conferenza 
per lo sviluppo 
agro industriale 

Dom.ini. lun-gdi. all-e ore 
9.3(> presso '. Auditorium 
del'-i f’ LO.G. d: F.renze 51 
I terra la » Conferenza re¬ 
gionale per lo sviluppo 
! agro industr.a'.e ». indetta 
I dalla Federazione regio.na- 
I le CGILCISLUII. 

1 La conferenza, alla qua- 
I le sono invitati ; rap.ore- 
.sentaiif. della Reg.o.ne. 
delie autonomie ioc.iii. del¬ 
le forze politiche e delle 
organi/7izioni profession.i- 
li ed a.ssoriiìt-ve d-ellagri 
coltura, vedrà la partecipa 
/ione d; centinaia d; qua 
j dr. sinda-rali della Tosca¬ 
na. espresione d-c; v.iri 1. 

I velli delle strutture, da! 

I le Federazioni Provinc.ali 
i CGIL CISL UIL. ai cons.gli 
1 d; zona unitar.. alle cate 
I gor.e, a; cons.gli d: azien- 
I d.i della .igncoltura. indù 
! strn. distribuzione. 

La relazione verrà svol¬ 
ta. a nome della segreteria 
regionale della Federazio 
ne CGILCISLUIL. da 
Gianfranco Giovacchini. 
segretario regionale della 
UIL. mentre le conclusio¬ 
ni s iranno tratte da Arve- 
do Forni, segretario nazto 
naie della CGIL, a nome 
della Federazione n.a/ior\ 
le CGILrCISL UIL. 


riamente far degenerare 1 .» 
campagna elettorale. Stama¬ 
ni. frattanto, il fermo dei 
quattro giovani, bloccati dal¬ 
le forze deirordine nei pre.->si 
della sede della CISN.AL do¬ 
po Tesplosione dell’ordigno, è 
stato trasformato in arresto. 
Sono tre fiorentini — Renzo 
Corsini, di 20 anni, Fabio 
Valtancoli di 20 anni. Stefa¬ 
no De Monti di 19 anni — ed 
un pistoiese - Giorgio Birci, 
di 22 anni — ed appartengono 
a movimenti e.xtraparlameli 
tari. Il Corsini ed il Valtan 
coll sembra che .siano ade¬ 
renti al gruppo di Autono¬ 
mia Operaia e sono stati vi¬ 
sti in questi giorni fra coloro 
che .seguivano all’A.ssisc di 
Firenze il processo per 1 fatti 
di piazza Leon Battista Al¬ 
berti. Tutti e quattro sono 
stati accu.sati delTattenlato 
alla sede della CISNAL. Ci 
sono stati altri due arresu 
per resistenza alle forze del¬ 
l’ordine. mentre migliorano le 
condizioni della giovane com- 
me.s.sa della libreria, ferita 
neH’csplosione. c dei tre a- 
genti di PS contu->i negli .11 
cidenti. 

Frattanto ai .susseguono le 
prese di posizione sul grave 
episodio. I! Comitato unita 
no per la difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche — in un 
suo comunicato — ricorda co 
me nei giorni scorsi ave.->-ve 
preso una dcci.sa posizione 
affinché la camjxigna eletto 
ni-le non fosse turbata da 
provocazioni ed atti di tep¬ 
pismo. La città - prosegue 
Il comunicato - ha risposto 
positivamente all’appello che 
non è stato però accolto da 
gruppi di e.vtraparlamentari 
«che hanno accettato la pro¬ 
vocazione ricercando lo scon¬ 
tro ed li risultato è .stato 
quello di causare ulteriori in¬ 
cidenti in CU! SI .sono trovati 
coinvolti cittadini del tulio 
estranei ai fatti ». 

Il comitato ha condannato 
questo modo « di far politi¬ 
ca » ed ila anclie rilevalo che 
:1 «comportamento delle for¬ 
ze di polizia non lia coiii- 
spo.sto pienamente agli impe¬ 
gni precedentemente as.sunti 
con le organizzazioni politi¬ 
che democratiche tanto clic 
si è permesso che picchiatori 
e squadristi del Movimento 
Sociale Italiano sfilassero in 
piazza del Duomo urlando 
verso il Comune slogan fa- 
.scisii e provocatori ». Gli av¬ 
venimenti di ieri confermano 
come in ogni manifestazione 
fa.scista — conclude il comu¬ 
nicato — sia insito il pen¬ 
colo di degenerazioni. 

11 comunicato e .stato appro¬ 
vato da tutte le romponent! 
del Comitato «PCI. PSI. PRI. 
PSDI. .ANPI. organizzgizioni 
sindacali, partigiani cristiani 
e movimenti siovanih. fatta 
eccezione per la DO. In un 
primo tempo il consigliere 
comunale democristiano pre¬ 
sente nel Comitato aveva pie¬ 
namente sotto.scntto il docu¬ 
mento. ma .successivamente 
la .segreteria provinciale del 
partito ha fatto ineomprens: 
bilmente marna indietro. 1 ! 
grave atteggiamento antiun.- 
tarlo assunto dalla DC è sia 
to stigmatizzato dalle aitre 
forze pre.senti nel Comitato 

Da quanto è avvenuto .eri 
emergono altri signific.itivi e- 
Icmcnt: — come si r.lev.iva 
ieri in un comunic-aio de.ia 
Federazione del PCI — di ri¬ 
flessione ed in pnmo luogo 
sia per il PDUP, ciie s. tro 
verc'obero a votare in l;.->;e 
comprendenti : rapp.cscni.m- 
t: della peggiore p.-ovo-caZiO- 
ne. sia per quei giov.ani cric 
sono attratti. neJIa lotta con 
tro rmgiustiziR c le storture 
della società, da! modo .som 
mano e violento d; far po,.- 
tica di gruppi come Lotta 
Co.ntinua e Autonomia Ope¬ 
raia. 

Più c’ne ma; in questo mo 
mento c .nvcre nece-j^ar.o 
Cile la lotta si svilupp. .'Ul 
terreno del nv.le confronto, 
per non offrire alibi e prc 
testi alle forze che :n questi 
trenta anni hanno malzovcr 
nato il pae.se c rne vorrc’n 
boro continuare a ma’gover¬ 
narlo facendo leva .sull’emoti¬ 
vità e la oaura. 

La popolaz.onc intera — co 
me 51 è detto — ha reagito 
con la massima calma e com¬ 
postezza a; d.sordin;. dopo 
aver fatto il vuoto intorno 
agì; sparuti gruppi d; m.ss.n. 
presenti al co.m.zio d. Covel... 
I partiti dcH’arco costituz.o 
naie, hanno all unanimita uo 
Iato il MSI g.a all’annunc.o 
del comizio c po. hanno -a 
P’uto dare una esatta ;nter 
pretazgone degl: avvcn;m''n-., 
con chiarezza stigma*-z? »ndo 
ogni forma d: v.olen 7 .a e d; 
provoca 7.one 

P.sto.a e una cttà che 
vanta lunghe tradizioni po 
polar. e antifasciste, c una 
Città che è composta d: un 
tessuto democrat.co forte, 
che espr.ir.e nella sua popo¬ 
lazione un alto livello d; ma- 
tur.ta polit.ca e culiu.-ale P. 
sto.a anc’ne questa vo.ta non 
Si e lasciata coinvolgere 


c. d'i. 


Sottoscrizione 

Lt moglie la i.g. a. la r.ji a 
ed il genero ad un anno dalla mor¬ 
te de. comoagr.o Bruno lacop n> d 
Pis* sottoscrivono 20 m ia I.r* per 
L'Unilk. 


A colloquio con il sindaco comunista Bulleri 

Pisa: esperienza originale 
di stabilità amministrativa 

il discorso di fronte al Consiglio poco dopo la sua nomina uf^ 
ficiale — Il ruolo dei comunisti nella città — Gli istituti della 
partecipazione e della programmazione — Gli impegni attuali 


PISA, -29 I 

Sono 9 giorni die Luigi MulU'n. moinbio | 
del (,’oiisiglio eoiniinalo dal 1961 . [K'r lungo | 
teinjx) assessore ai Lavori pubblici, è mu i 
daco di Pisa. La sua ele/ioiie ha rappit' I 
sentalo l’abbandono di una linea politici | 
che avevi! dato vita nel lit 71 aH’ongma'e 
e'iH'rR'ii/a unitaria al Comune ili Pi'.i’.’ ! 

Le riposte a (|iiC'te ed .iltrc i)O"i0iìi ’ 
doinaiide ei.imi couti'iiiitc nel lii'ior^o i.ic | 
Luigi Hulleri ha pronunciato di fronte .il I 
Consiglio coiminale poto iio|)o la 'iia noniin.i. 1 
thà ili quella occasione il neo .sindaco .uev.i > 
voluto sottolineale come il c.imhio ileU.i I 
guardia alla massima ciirica del Comime . 
non avrehlit' modifiealu l.i |)ohtiea elle r.\m I 
mmistraz.ione comunale lui poriaio av.iiiti. i 
pur tra notevoli diftieollà. 111 qiie'ti anm .\ 1 
riprova di ciò Uiilleri aveva ricorii.ito i [ 
priiici|).ili im|K‘giii <1 CUI nella stia nitov <1 | 
canea avreblx' dovuto aicingeisi nel pros j 
simo futuro: dalla eo.strii/.ione del nuovo a. ; 
(pu'dotto .il convegno nazionale sul lilor.ilc ^ 
pisano t|)odn giorni fa è stat.i insediai.i j 
la commi.ssioiie organizzatrice), alia costr.i j 
/ione degli organismi compreiisonah. .nl.i . 
continuazione di cpielle oix-re collegate al 
« progetto di città »; tutte le im/.iativc- die I 
hanno caratteriz/.ito r.-\mministr<i/:one co 1 
mimale negli ultimi anni. j 

Sul significato della elezione .1 sindaco di . 
un coimini.sla. Hulien. .sempre nel .suo di ! 
scorso al Consiglio connmaie. nvev.i nflcr j 
mato come ipiesto fatto to.ssc un rietino j 
.scimento del ruolo imporlante che 1 conni . 
insti hanno nc'l movimento |>opolarc e tieila 
citta, s (^iic'sto molo — .sjx'eifiea or.i Bui i 
Ieri ~ i comunisti di Pisa .se lo sono con- | 
((Uistato con la coerenza nella pro|K)sta po | 
lilicii. con la ricerca di'll.i parteeip.i/ione po | 
iwlare e nel rafforzamento dei suoi is.: 1 
luti, fu (piesto uno degli elemi'nli detcr ; 
minanti nella erea/ione. nel luglio 1 !) 7 L di | 
una maggioranza stabile al eomunc' ». , 

t 

Prima risposta alla crisi | 

Q.iesl.i maggioranz.i In la pri'ini ris|Hi'M 
che le forzo più .sensibili del Consiglio co 
iininale. dettero allo stalo di cri'i prolond 1 , 
(leU isliliito comunale. * La prolungata pa | 
ralisi al Comune - morda Hulien. che .i , 
cpiel temixi era c<i|)ogrup|X) consi'iarc mmi ! 
insta -- «iveva diffuso tr.i i cittadini la sfi- ! 
ciucia verso Io istituzioni »• [x-ncolo'i ole , 
monti di ipiaiuiU|ui.smo II .MSI .uev.i siiix- 1 

r. iio alle olozioni il Hi', dei voti. , 

I.,i rottura avvonne airinloni) dell.i I)C , 

noi cor.'o di un dih.ittito che aveva invosu;,» | 
tutta la citt.’i ' L.i motiva/ionc' che allor.i 
.idducommo |x-r il no'tro oixt.iIo affer 1 
ma il profo.ssor Lazzari, oggi c.uni.dato oi . 
me indi|X'ndcnto nello listo del PCI al .Se- j 
nato -- fu di duplico natura- d.i un hit'.. | 
ed ora questo rolcmenlo p.u urgente. <i". j 
curare la .soprav viveii/.i cU'l (’oii'iglio co ( 
munale cui mqiedirc l.i gestniMo commi' ] 

s. iriale; ciall’altro si trattava di comp.ero ’ 

una invcr.sione nc’lla tc-ndc-nz.i riolla DC. ‘ 
allora orientata deci'amrnte ver'n dcstr.i j 
a che si era concretizzata a livello n.i/:o j 
naie con la costitu/nme del ginerno X’i . 
drc'otti M.ilagcxi; .. j 

«.Molto aveva infinito sulla mia jx-rsitna — . 


continua i! prolcssor La/z.in - d c-ontinue 
contatto con 1 citt.idim, l'.iver disc U'so c'o.i 

essi |K-r lunghi mesi m (|ii.ihl.t di .issCssoie 
.il Deeeiitr.imonto 11 voti» del 1.7 giugn.i 
nella città ha conlerm.ito l.i giuste/za delhi 
scell.i « Fu in (|Uo.sto modo — riprende 
Hiilleri — che tu [sissibile introdurre ne! 
comiiiu' pi'i' l.i prilli,1 v.''l.i gli l'tituli dell) 
p.u tecip.i/ioiie e r|iu'iii deil.i piogiamm.i 
/ione Con l.i sl.ilnlii.i il (’omiine !ia irò 

v.ito 1,1 p.irleeip.i/ionc .ittiv.i dei eitt.idim, 
attraverso 1 consigli di (|iiaiiierc‘. mi lap 

ptirto org.lineo con le lotte opi'r.no e coi 
’c for/o SOCI.ih .\iuhc con 1 ceti imprendi 
tori.ih SI 1- itist,minto no c hm.i di ci.i 

Ironici positivo ed. in certi momenti, u 
collal>ora/tono v 

No al clientelismo e mimicipaiismo 

« I.’altio elemento contiiui.i il sind.ic o — i- 
rapiirc'.sc ntato d.ilhi i-limin.i/ione di ogni Ini 
m.i dì clientelismo e miinicip.ihsmo apren 
(lo in (pu'sto modo stiade iinovo allo sv> 
lupixi dell.i citta c- del si'o comprensorio 
C'ontio una hne.i iH'i-'CguU.i lino .ni alloi i 
tla cosidetla l.ne.i d dl.i tc-i/.i It.ilia) c.ie 
cinc'deva leggi s|M'ciah |K'r installare grand 
complt'.ssi indiistri.ili ,1 Pis.i, al)bi.imo |)e! 
seguito invece un « piogctto di citta che 
tende .1 cl.irc .1 Pis.i nn suo molo .sjK'c i 
fico iicir.imhito dello svilnpp.) regionale! 

l’er prosc'gmrc' su cpie't.i sii.nla r.\mmi 
insti.i/ioiu' comunale dev»' luti.iv 1.1 lare : 
conti 1)011 soli) con ic'isli'n/c h» .lii im.i.i. 
fe't.itesi ii'cenlemente .indie con l.i fanti 
.'cu-ntilic.i piopo'ta di co'triiiie ini |x>r.n 
iiiiv.ile alla |X‘r,leri.i di Pisai m.i .incile' con 
la .silii.i/ioiu' (ir.immalii.1 delia lin.in/ii cl 
tagli ai hilam 1 d,i p.irte dc'll.i (’ommissio le 
cc'utr.ilc' lin.in/e 'oc.ih ed 1 mutui .il rip.itio 
•nitori/zati m,i non erogati, li.mno 1 ostie f. 
-- dice Hulleii - r.Nmministra/ione a r. 
correre ad .lUlic ip.i/ioni di c.i'-..! con in;. 
!t‘'si p,i//eschi. ad un idc-n/e ji.issive note 
voli V a non poter Lir Ironie ad imiK'g u 
correnti, .\ndie per cpiesto la nostr.i .\iii 
miinstr.izionc' è p.irte attiva d: c] n-l m.ici 
mento che nvc'ndif.i da .nini un.i profend 1 
riforma delle- iiniin/c' loc.th c'd ai'n sic'" 1 
tempo c* im()c gn,it.i .ici im[)oiT(- riL'oie nell.i 
s|H'sa corrente l.iceiido ugni slot/e |x'r 1: 
din re :1 dc'lu-.' d"! Inl.ineio. sen/.i jx'io 
dimnniirc' 1 servizi sin ..ili K’ in cpiesto (pia 
tiro ehc' si imerisce i' l.ivoio ciie stiamo 
IMirtaiido .IV aulì (x-r iin.i i-iorganiz/.izioni 
dei servizi iri’c'rin .illa macclnna coTii.inale 
Fi pro|>on;.)mo un.i r.i/ion.ih/z.i/ionc dc*l se- 
lore che non |xir1i acl .nimh.imeiit 1 d-'g'i 
org.ime.. elimini lo 'tr.iordin.irio e rend.i 
i! sc-rv izio ]) u elfi! ante 

Per (pi.l’Ilo rign.ircl.i le s|>-.''e di investi 
mi'u'o ('tratture c-di!./;»' -col.isi.c-!ie e ani 
t.Itivi', r.'.ni.nneiito .imb.ent.vh' «ce 1 ein 
tc'iidono a'I.i 'Oildi'la/.one di .ile mi. h.sog.1; 
prilli.ir. d-'i ('.tl.idioi ed ,cl c intemiv» hanno 
fmi/ione tr,mi.iute- |h':- ! ''i onoi'i ,1 c .tt Kli'i.i 
!’im|x'gno del Co’inine si c' gi.i m.iinfesta'o 
c hi.ira-ì'cnte in fpif't' .nn: I p."ogi .ci.in. 
del (’ommie pievedi)'’-") inf.it'i 11:1.t .sfx'sa 
a iirevr termine di 27 mih.ird. uii.i p.i:-e 
r/evaliti’ ric’i nii.il. .ind'.imio jht la c > 
str.i/.one del niovo acquedot'o e di ojx'ie 
ig '-nic ne. 


di ojx'ie 


Le contraddizioni in casa della DC lucchese 


Dalla vandea al recupero a destra 


LUCCA. 29 

La nc lucLhcic ha aperto 
.’a .'Ua ca'i,paglia t\ei:ora’.c 
lo'i li a oratore d: ccr-eziortc, 
il precidente del Con'ialio o 
nomo e Aldo Moro, precedu¬ 
to da a:.e hrei 1 inlcnerdi c.*'- 
l'onorcr ole Mana Eletta Mar¬ 
tini c dei sena'ore Arturo Pa- 
Crii!, al q'.^ale e rrtan^-alo 
bruon au'to di r:sparr:rarci 
afie^rnaziom sei-u'ido cu: -a 
tahdea >copp>atr. ’.e.'.’c; ItC 
anrfagnona per aie to'lo dal¬ 
le iirtf dopo lea -Inture ’n 
nrinrer o’e Biaa’on . <■ a rebbi- 

r\d.(e di terre-,ento ri;- 

tTO. mentre la discussione «e 
rena e .-er.ia '•’a»’or; aiienu 

ta sulle candidature àel PCI 

a Lucra -arebbe l'anp' cacio 
ne h.urocratica d> incp-eda'n, 
li d.rett.ie rentra'ist ^hc 

E proprio dal capo d^l poi er. 
no.duiiquc. «i nspcttaiano una 
pnro'a e una proposta sulla «i- 
tuacione del nostro pae-e. d-'l- 
l'econo'nio. deU'occupazione. 
della scuo'a, deì''ordine pubb'i 
co. r\a ei ’.denter.eriie neppu 
re ìonnreio’e .Moro può 'o 
nare il t noto del part’to rìe- 
mo''r;stiano sui 1 ari proble 
tni dell'Itoi a. Ed allora la 
unica strada e stata quelle, 
del singolare ragionamento vii 
rapporti fra le forze politi¬ 
che. staccato dalla realtà ita¬ 
liana c perfino dalle pos-cio 
ni che i fiartiti hanno assun 
to siPle prospettive politiche 
del pizesr. 

Cl dei e spiegare, infnlt’ lo 
onorevole Moro che senso ha 


pg’lu'c per il doiuu’i: 

.rite-u tra DC C PSI ( o'’,C n 
le'ta per r-coiierc i riunì del 
paccc (he senso Pn ri’ancin 
ir ( on torca l'idea del eent'o 
- rr-'r-i ijuando prupr.o Par- 
t-tn coriali'tn e q unto oggi n'- 
la aiirn-s; definitila de s ip--- 
Tci’uertlo storico di que-'a lo'- 
'Uu’n e de'la di-i rtn,riacio 
ne de (oi’iunisfi agl poter 
rio E tor-e oue-ta lo terza 
IO"’ ne'’a ',*o''c7 d'Itn'’a de' 
■'’npe,g;irrra. c/.e l'i>riO''eì o'e 
Moro atiernio -areboe 'ta¬ 
ta '.ece'-aTa. ne' -i.o laa n 
• o d’seorso d: Bari' .Ve cih- 
’o fi’i.o ro'nnrrsii ber.r nj ,0 

-a ( onsn-rrchbe. 077.. )/•;<’■ 
'a dner'-ta del fr<'I d" '■•'"i 
od a tri parliti, tale da ea-t 
t lìinre in po-sibilita dc'ia d'- 
serun-naC'oue di i,ur-ti ann’ 
r rhe srrondo il or.-sniente 
del Cou'Ol’o '“arebbe 'noto 
ne’ protorido de'ìe rose 
In conipen'o ’o'o'c-o'e 
Moro ha compiuto un r ero 
rapo’aioro podtico. lyej que 
sta operaC'onr di j-uoio cen¬ 
tro soiìstra. progrC":! o e - r> 
derno, adatto alla rinascita 
del pac'C egli ha chiesto t io 
ti di tutti I mreìrrati e con- 
'rri atnri ir.cert’. i i;'ia'i ori'- 
sono aier sbag'into "t passa¬ 
to rotando per il Mni •eicnto 
Socta'e Itadano \on di'iier- 
damo dunque tot;, awnen 
tondo i consensi ni tn'"'sti 
0,77' ranticonitinisinn e ''T'i.n- 
t’'o da’la DC Ebbene se 7; e- 
sta a,n".n rnificomuni'ta e sre-, 
tata negli applausi della p'a- 


'ea del ti atro aifo'Iata di p e- 
101 e gro'S' d'rigcntt de lo 
ca'i. sntip'a lonoieio’r Moro 
( he qi.esta aio.la e incep¬ 
pata e na reni DO )ir‘ popolo 
lai o'ato-r r'ei’a ì.ur chesia, nel 
a:(i'e\‘ii. tre 'e donne, ne,'- 
r: c'd"- opere la e ’iei'e ’ot- 

,ri-‘er-- (U.- ,-,.7 la tori 
rìott-> e cond'tce anche a 
J urc a 

Sara un ora'r Caag'n per 
'a DC '.uicrcse t/U-'-ta bal- 
'•tn' a e'c'torn e cn-'i lon'ana 
da'le 1 i>-e e 77' prrib'ca,’ rid¬ 
ia u'a'--. tonsiderandr, la Luc¬ 
ri e-; ! ro ' t un li rr ,'or.o par- 
t(onre do'e non re rrc^cj 
“a eu'‘.rai. co'i auaenta lo 
pnrtrc paz'oue. non si sipap- 
1/7*0 ’oi'ie e dibattito wi'ta- 
r-ri ('erto sarebbe stalo mc- 
o'io per L'arca e per :ì pae¬ 
se s.- > 'ai oratori deì'e offi¬ 
cine rneecaniche Lenti, (ne 
Jottn’ui da ”.r-i per .a 'a'’cz 
za della 'oro azienln, inve 
ce d' essere r’cei ’iti rìaU'ono- 
reitile Moro dono :I -no co 
mulo per seatoe gc'.e.r'che 
promesse di impegno per la 
'oJ'.g o’.r della loro lerterzn. 
nicssero n'Co'lnto 'in discor¬ 
so tiri enno del ao’eri.-o ;fa- 
ì.nno. ini si •no'trasscio 
chiarezza di idee e inlonta 
unifana. in cui si pote-se le 
dere un proqrarn ma politico 
per la rinnscitn e ’n snivezzn 
del paese, grazie al qun’e 
no'i sia r.ccessnrìo nrc'ipare 
una fabbrica per mesi aftin¬ 
che essa riprenda a protmrre. 























rUnità / domenica 30 maggio 1976 


Un convegno a Poggibonsi della FLC della provincia di Siena 

STRUnURAll LE CAUSr 

DELLA CRISI DEL LEGNO 

• / 

300 licenziamenll e 215 mila ore di cassa integrazione - La presenza soffocante delle grandi imprese • I pro¬ 
blemi dell'organizzazione del lavoro e della distribuzione del prodotto • il reperimento delle materie prime 



Gli iniernì di un mobilificio 


SIKNA. 20 

La cn.ii piodutiiv.i (-d oct ii- 
che ha colpi'o il .sei- 
toio del ledilo, .soprattutto dal- 
lii^o^to '74 (id e .-itat.i 

particolarmente avvertita n> !• 
I ' provincia di Siena, dove .si 
.^oiu) ro.'inlrui cirta :tOO li-en¬ 
ei.i meni ; e cl^a.^l 21.') mil.i 
ore di cavsa intc’ra/.ic le. E*;' 
un i crisi che mve.ste -.oor.al- 
tut'o 1.1 piccola industria e 
■urfaianato, .settori che tia- 
di/mna!mente sono inipe"nati 
nella la volizione del le?no e 
che O'-r la loro oreani/zazione 
di lavoro, tipo di produzione 
e shaahi .sul mercato sono 
anche i piu e.spo.-5ti e i mono 
piotetti da queste ondate di 
cii.si. elle opeiuno delle vere 
e piopne decimazioni e te¬ 
st’-meono piccoli imprenditori 
ed artigiani alla chiu.sura del- 
'■attiviti' c al licenziamento 
in b’occo di mittliaia di dipen¬ 
denti. 

1 ctrandi tomplcs.si ukIu- 
Rtriali .sono poco presenti in 
quc.sto tipo di produzione, ma 
eeciip.ino. d'altro canto, una 
l.’r";) fetta di mancKlonera. 
L.i Toscana ha circa 4 mila 
o-".cnde del Ic^no ;he danno 
l.i'oro a qua.ii 2') nula per- 
.-^me. di CUI .solt.mto 8 mila 
occupate in 2800 aziende <irti- 
"i.ine. Il divario .si fa a.icora 
più evidente nella provnici i 
di Siena con t ire.i 000 aziende 
casiituite al 00 per cento du 
artiei.ani e pteeoli iinprendi- 
toii. che occupano 6.)00 ad¬ 
detti c che incidono di oltre 
il -'.5 per cento .sur/intero ap¬ 
parato produttivo .sene.-c. 

Importante settore 

Su (picsco imponant'* .s»-l- 
tore deircconomi'i provinciale 
sene.se si è .svolto -a Pozai- 
l)on.si un importante ronvc- 
irno piomo-v,so dalla Fedcr.i 
.'ione lavor.ìtori co-struzioni 
dell.i provineia di Sien-a e a 
cui hanno partecipato rappre- 
.'ent.inti de', mondo politico, 
bineario. .sindacale ed im 
prenditoriale dell-c provinci i 

Le caiuse di que.sta profond.a 
crisi non .seno .soltanto di or¬ 
dine congiunturale, ma so- 
pnftiitto. punto -sul quale 
prmripalmcntc s; e articolato 
il dibattito de! convegno, di 
ordine .strutturale, de”ivanti 
rie" d.» un errato me-cani- 
.snio di .sviluppo dei .settore 
sfe.S'O. (-Ile .SI riflette nega- 
tivan'cnte sul problema deh 


rappiovvigionameiito delle | 
m.itene prime, .sul rapporto | 
tia impie.se e mercati e .-lUHa 
.scelta delle tecnologie. Le ori¬ 
gini di queste eontraddi/ion' I 
e di que.sie .sla.saiurc vanno I 
neereate .senza dubbio in u.n I 
particolare tino di .-.vileppo | 
che il .settore «lei legno ha j 
eonasciuto nel decennio '61 '71 i 
e che ha provocato il lei'.o 
meno, sempie cre.scentc. del- 
I<i sottrazione di .sfia/i di m r 
roto da parte dei grandi ccin- i 
ples.'.i nei conlronti delle p.c- 1 
cole e medie aziende. 

Accanto a que.sto roziino 
.sempre più monopoii.stico nel¬ 
la conquùsta del meieato v.i 1 
aggiunto un «Uro lattorc non l 
meno determinante e che ha 
agito in .scn.so negativo pv 
una razionale e positiva li¬ 
sti ut turazionc dell'intero set 
toro: un'organizz-izionc del la 
voro e una distribuzione dn 
prodotto da parte delle ui-■- ! 
cole imprc.se .sempre meno | 
.adeguata alle richic.-)te del | 
mercMto e sempre più fram- j 
mcntana e .slegata nelle vane 
fasi della produzione. Innan- | 
zitutto mancanz-i a.-woluta di 
una programmazione seria, 
anche a medio termine. Si Ir. 
\or« un po' alla giornata .spos 
.so .su singola ordinazione, m 
b.ase a vecchi criteri, ai vec¬ 
chi .schemi e .spe.s.so con ri.ìul- 
tati del tutto irnsoddisfacenli 
sia dal punto di vi.sia quali¬ 
tativo che quantitativo, per 
la promozione e la pi'o'oh 
cita, dei prodotti si è .sempre 
rimasti legati alle mostre, or- 
gamz-’.ite spes.so con enorme 
dispendio di fondi e qua.si 
sempre di notevoli dimea .~.!0 
m. mentre continua rimpc-- 
ver.sare degli intoi medi.in. 
gros.sisti. negoz.i. he .i.Ion 
tona .sempre di pi'i ;! mo 
mento dell.a produzione t del¬ 
la vendita ». 

« Una camera che a noi 
co.sii un milione — ci dice 
un operaio impiegato nel .-et 
fere — viene rive.uìut.i ad 
un prezzo superiore del .>0 
c a volte più per cc’to con 
un aumento che o.scili.i dal 
nrlione al milione e mezzo-> 

Per ri.-) 0 !vere tali pro'aem: 
strettamente collegati olTor 
ganizzazione del lavoro, g’; 
imorcnditori. piccoli e g-.'ndi. 
stanno rispondendo con una 
politica fesa a superare Io 
stato di crisi con l'aun’enfo 
de'le esportazioni che. sf pf-.i i 
p.iò es.sere considera'o >n ■- la 


di piincipio un si.sicnia nc- 
g.'livo. Io diviene invece .-c 
viene attuato di.ioidin.at unen¬ 
te o .soprattutto .sei^.i p.cnun 
Mlerimento con 1^ esigenze 
di sviluppare e consolidare il 
mercato interno, che deve '•e 
stare il punto di riferimento e 
di sbocco principale di tutta 
la produzione. 

Materie prime 

Un altro problema, di or¬ 
dino pai generai'-, e che c 
.st-ato al centro di nunteio.si 
mter\onU durante il dibattito 
del convegno, è st.ito quello 
del leperiniento delle m.'tenc 
prime, .-trettamente con.ies.so 
illa lotesta/iune. Al terzo po¬ 
sto. dopo pclioh e geneii ali¬ 
mentari. nella nostra Dil-in- 
cia dei pagamenti con l'e.ste 
IO. si trova appunto il legno, 
che vi“ne importato con oneri 
crescenti di anno in anno. 
nono.stante il nostro pae.se sui 
ai primi po.sli m Euiopx con 
la maggiore .superficie a bo¬ 
sco Quindi non si tratta .-ol- 
tanto di una crisi produttiva, 
come è .stato sotto!.rtMto dal 
compagno Pacini deU’Ammi- 
nistraziono provmcia'e di Sie- 
n.i. ma anche di una crisi 
c.'trattivii che chi.ima in cau- 
.--a anche una nuova politica 
agricola e forc.stale. Non 
può rim.inere indifieronti ni- 
taiti. di fronte al fatto che 
■s'i 6 milioni di ettari sol¬ 
tanto 2.') siano costituiti da 
Instai, cioè da sopr-asuoli ca¬ 
paci di fornire legname di 
co.struzionc. mentre i rima¬ 
nenti 3 milioni e mezzo sono 
cestituiti da boschi cedui, che 
forni.seono soltanto legna da 
ardere. 

Un im.negno seno dei go¬ 
verno e quindi delle regioni 
e delle comunità montane, 
che già da tempo si sono 
nm-rrate sensibili a put.-fo 
problema, potrebbe assicura¬ 
re al p.iese per eirc-i una 
decina di anni, una m.iggiorc 
di.sp.'.iibilita di materia prima 
Ir rno-a in grado di dimi¬ 
nuire enormemente anche 
non eliminare, gli oneri de¬ 
rivami daH'import.izione del 
7S SO per cento del fabbi.sogno 
nazionale 

La n.sixjsta emersa dal con¬ 
vegno ai problemi del set¬ 
tore ha indicato ncll'a.s.socia- 
'Tiiismo e nell.! cooperaznr.o 
Ini i viri pircch impre.ndi 
to. I -j artigi.ani l'unica nspo- 


I CINEMA !N TOSCANA 


LIVORNO 

PKIME VISIONI 

GOLDONI: Lj s!udcit;»i 3 (V.M 
IS en.a ) 

GRANDE: Qualcuno volò sul n do 
d;i cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Aao.n no Ver.o- 
2 ano 

METROPOLITAN: Lo do'lorciso 
sotto il loniuolo iV.M tS) 
MODERNO: Il secondo 'rag co Fan- 
toni 

ODEON: Bo' do mocoOra 
LAZZERI: Nodo p;r l'ossoss no 
(V.M 13) 

4 MORI: Csdo'cn ec-e.lenti 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Baby k ùcr 
ARLECCHINO: O 53 . 0 rre do.-ron 
a te - La banag'.o de. R o del¬ 
ia P.eta 

AURORA: O-ei porre -.53 o d. -un 
g o.-no da con. (V.M 14) 

JOLLY: I! c gante 

SAN MARCO: L'anofra a ■e-oic a 

SORGENTI: Fi c sto.-^ (V.M 14) 

PISA 

ARISTON: Salon K tty 
ASTRA: O pcraiionc Órerov 
MIGNON; Teiefom b a-)-.-.. 

ITALIA; Laura 


NUOVO: Fon' 022 , secordo 
ODEON: B.ul! 

MODERNO (San Frediano a Set- 
limo); Te.eto-i. b anc.b. 
LANTERI: Farfallon 
GIANNINI (Marina dì Pisa): Lo 
squalo 

GROSSETO 

ASTRA: Tre contro tuir. 

EUROPA: La best.a 
MARRACCINI: Ba-nby 
MODERNO: Pe‘dutarn;n:e reo. .n' 
I rmo .Macca'uso Carme.o :u 
G useppe 

ODEON: Operae o.'.c Orerò.- 
SPLENDOR: li so.co d. pesca 

AREZZO 

CORSO: Scandalo 
ODEON: Ga rola.no rosso 
POLITEAMA: San Bab .a o-e 20. 
u.n dei.tto ..nut.-e 

SUPERCINEMA: Il co.mu-re scr.so 
del pudo.-e (VM 14) 

TRIONFO: Il med co e la s'uden- 
tessj (V.M 13) 

APOLLO (Foiane): Squadra e-r- 

se PPO 

DANTE (Sansepoicro) : Il secon¬ 
do tragico Fantoiri 

POGGIBONSI 

i POLITEAMA: L l:a'a se rolla 


PRATO 

SORSI: Cada.er. ccce.lenii 
GARIBALDI: lodo modo 
POLITEAMA: Bluff 
{ CENTRALE: L'uomo senuto da. a 
o ogg a 

EDEN: Sa'on K tly 
j CORSO: Arane j .-neccon ca 
PARADISO: La nuo-a g c.an: 
MOKAMBO: Bruee Lee. la sua -..la 
c la su: 'cggenda 
SAN BARTOLOMEO: G o.enTu b-u- 
c età 

PERLA: I d-e orranel. 

VITTORIA: Cn c .'a - o’ 

AULLA 

! ITALIA: Colpo In canna 
1 NUOVO. La DOiiz.a mlcm.cnc. or- 
. d re d. ucc dc-e 

I 

1 EMPOll 

I 

PERLA; Todo modo 
EXCELSIOR: Ro. erca.- 
CRISTALLO, lo .-.O.n c edo a -c- 


PONTEDERA 

j ITALIA- C - .ed-er.o a !' 'ie no 
j MASSIMO. 0_;-uno -.0 0 s.. n 00 
1 de c-c- o 
I ROMA: Ooc-aeo-e S gtr do 


! Sta valida al moncpo.io delle 
! grandi imprese, per lez^ere 
un.i concorrenza n-i/ional-z td 
e.ste.ra. per ridare al inami- 
fatto un.i qualità che da tem¬ 
po v.i .sempre piu dcterio 
rando.si c per rimetterlo sul 
meieato a prezzi vei'.imente 
! competitivi. «Cooperazione e 

1 a'.->c:iaz.oni5mo - ha detto 

I quasi al termine della .sua rc- 
j l.azione introduttiva il co.mpa- 
I gno Bir. .segretario provin- 
1 c ii!c dcH'FLC. per modifi'.a- 
'■ re l'attuale assetto eommer- 
I ci.ile e di.strihutivo del .sc-t 
tcre che suiieri rintermedia- 
zione p.iras-sitana c che rca- 
liz'zi ai nuLSàimo un rapporto 
duetto ira produzione e con¬ 
sumo 

il compagno Coppi del con- 
I .sigilo di fabbrica dell.i Sbrilli 
I d."Abl3.)dia S. Salvatore, il 
I più gios.so comple.sso indu¬ 
striai»- clellii provincia di Sie¬ 
na. con '270 dipendenti, ha 
I ateennato anche alla difc.sa 
t della f-ilute noi luoghi di la¬ 
voro. che pre.senta.no reparti 
particolarmente nocivi, come 
ia vemiciatura. nei quali so¬ 
stanze chimiche non ben iden- 
titirate hanno co.stretto alcuni 
lavoratori a dimettersi, pcr- 
eh? affetti da deficienze n ■ 
spiratorie. Le prosjjettive dt 
una divcrs -1 politica de! cre¬ 
dito. con particolare riguardo 
al Monte de Pe.=rhi di Siena, 
sono stato illiLstrate da! com¬ 
pagno Rodolfo Brizzi. rappre¬ 
sentante della Provincia, nel¬ 
la deputazione amministratri- 
cn della banca .=encsc. il qua¬ 
le ha fatto riferimento anche 
agli strumenti operativi che 
la Regione ha realizzato ne! 
r.impo finanziario, come !a 
To.'-eo Fidi l'Ertag, la To-sco 
Proinovi. Le concliLsioni del 
convegno sono state tirate dal 
oompieno Sergio Gar.avim. .«e 
grctano generale della Fede 
razione unitaria COILCISL- 
U'IL. 

Manrico Pelosi 


! 
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L'INGLESE 

per adulti, ragazzi, 
bambini 

CORSI ESTIVI 
in INGHILTERRA 

o oresso la 

BRITISH SCHOOL 

Via Grande, 82 
Livorno - Tel. 36332 


NATURA 


ERBORISTERIA 

Via Grande, 27 
LIVORNO 



ADESSO ANCHE PER PISTOIA 


E PROVINCIA 


CONCESSIONARIA 

•barche 
•motori narini 


PIAGGIO HYDROJET 
JOHNSON 


Grazie al contributo dell'Amministrazione comunale 


Cresce la consistenza 
del servizio di medicina 
del lavoro a Pistoia 

I dati di un anno di attività: 2225 visite, 1649 esami di laboratorio • Un in- | 
contro al Comune - Significativa esperienza di prevenzione delie malattie 


PISTOLA. 29 

Nella sala Maggiore del 
Paliiz/o di filano, presenti il 
.sindaco, compagno Hardollì e 
l'as.'-es.soie all'Igiene e .sani- 
t.i. Baldi, è stata tenuta una 
riunione dei rappre.sentanti dei 
con.sigli di fabbrica, dei sin 
daeìilisti e dei res|)onsabili de 
gli enti di patronato s'u pro¬ 
blemi (lei servizi della medi- 
e ma del huoro. 

L'assessore compagno Bal¬ 
di, introducendo i la\ori. ba 
rilevato come il .servizio di 
medicina del lavoro sia an¬ 
dato man inano prendendo 
consistenza tanto da inferes 
sare ormai tutte le categorie 
lai oratil e; industria, com 
inercio, artigianato, agricol¬ 
tura c raddoppiando ad oggi 
il numero degli interventi cL 
fettuati rispetto allo scor.so 
anno. 

Pur nella limitatezza di cer¬ 
te strutture riguardanti l’or 
gallico e le pre.stazioni spe 
ciaL.stiehe con parte degli En¬ 
ti mutualistici e assistenziali 
In genere, i risultati, ilhi.stra- 
ti. con dovizia di grafici dal 
responsabile del serviz.io di 
medicina del lavoro, doti. 
A'irgilio Carradori, sono de¬ 
gni di attenzione. 

L'importaii/a e la portata 
degli interventi è dimostra¬ 
ta dai seguenti dati; nel pe¬ 
riodo maggio '75 c maggio 
'76 .sono stato effettuate 
2 225 visite in oltre 30 gran 
di e medie az-iende. .sono sta¬ 
li effettuati 1-649 e.saini di 
laboratorio. 497 visite ORL. 
129 esami spirografici. 323 c- 
sami cardiografici. 

I più grossi complessi ;:i- 
du.striali (Brcda. Franc!i:. 
.Martinelli. Cima. ecc. ) a/.icn 
de ortovivai.sticlic (Mali. .Sga- 
ravatti. Pacini e Baldi. cit.T 
aziende con)mer‘"ia!i tllian- 
da. Supermarket »>.e.i .sono 
sotto vontni lo pe-ùv' c » degli 
specialisti del* i med cina 'Ud 
l.uoro. mentre !> notenzi ili 
tà iH'f certe pre.sta/.ioni (vi 
site, e.sami audiomi-in» i. car¬ 
diologici) è ancora ampia, 
oer altri (c.sami cmat-ci. vi¬ 
site oculistiche, ortouedic'e*. 
e.sami Rx.) è appen.i .suffi¬ 
ciente c pertanto .si rcn»lc 
nccc.ssario il coinvolgimento 
degli enti mutualistici e 
a.s.si.stcnz.iali in que.sta opera 
di controllo e di prevenzione 
della salute dei lavoratori e 
della fjopolazione in genere. 
Con il [irotocollo d’intesa .sot- 
to.scritto fra il sindaco di Pi¬ 
stoia e la Federaz-ione sintla- 


LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

|g> 

UOMO, DONNA... eliminale la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri. 

l'organizzazione EUR 

«MEN 2000» 

presenta in Italia 

il procedimento 
SiLICO-CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riappllcazione 
dei capelli perduti, pur consen¬ 
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di fare lo shampoo, 
la doccia a nuotare. 

Via XX Settembre. IO nero 
(insraaso portone zona Ponte 
Rosse) - Tel, 475.37» - Firenze 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
< FONTE DELLA PARRUCCA >. 
Via XX Settembre 1B/R 

LUNEDI* MATTINA CHIUSO 


cille nnilana si .sono accre 
scinte le eondiziam d. una 
proficua ed insostituibile col- 
laboraz-ione che è dc.stinata 
a migliorare lutto il servizio, 
anche e .soprattutto nella fa 
se successiva alle visite. 

Il dottor Carradori ha par 
licolarmcnte tenuto a .sotto 
lineare die il sistema di pie 
venzionc nel camiio sanitario 
ha valore ove Linieri entu 
comprenda gran parte della 
popolazione con s .screaning v 
dì massii in rapporto alla 
possibilità di malattia nelle 
vane Lisce di età e nelle 
\arie professioni. Questo pro¬ 
gramma è già in via di rea- 
lizziizione nelle .scuole dove 
lavorano 17 medici, nelle fab 
brulle dove sono impt#^ati 
0 medici, in cenlri siruo sani¬ 
tari 5 medici e verrà compie 
tato dal Centro antidiabetiio. 
dal Centro di medicimi s|X)r 
liia, dal Centro cardioreau 
matologico e m;in mano che 
gli enti miitiiali.stici. Los|h' 
dale e il lalxiratorio provin¬ 
ciale verranno coinvolti nel¬ 
la gestione delhi medicina 
preventiva. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola i rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica e delle or¬ 
ganizzazioni dei l.'ivoratori 
.sottolineando l'importanza del 
servizio e rilevando come oc 


corra un diretto collegameii 
la tra 1 rilievi effettuati d.il- 
Lequipe di medica del lavo 
ro c le lotte c le rivendica 
zioiii nella fabbrica e nel 
territorio 

Il .snidalo compagno Bar 
delli ha concluso evidenziali 
do l'impegno con il quale !' 
.\niminislrazione lia inlo.-o 
privilegiare gli interventi di 
medicina preventiva, m par 
tieolare. por la medicina del 
lavoro c • compiacendosi di i 
quanto è stato fatto fin'ora j 
anelli' in mezzo a obhieUive 
difficoltà. Ha quindi .sottoh ! 
neato l'importanza di mi a \ 
degiiameiito degli iiitcìvciili 
alla effettiva [Kitenzialità del 
servizio intervenendo a bvel 

10 degli enti samt.iri pubbli 
ci. mutue, m iiukIo da garaii 
tire una costante e sollecita 
risposta alle esigenze dei la 
voratori e della loro salute 

Il sindaco ha assicurato al 
tri-sì l'attenzione cniicrcla ai 
futuri sviluppi di questo im 
portanti' settore dell'atliv :tà 
comunale ed ha nmgra/ùit i 
gh operatori e i rappresentali 

11 de; lavoratori per la seri.' 

(à e l'impegno proficu') e s' 

(■' diehiarato certo che tuli 
insieme, riusciremo a co'thc 
re quei risiillati che .sono non 
.solo necessari ma anche ivts 
sibili. 




Via M. A/Iercati, 24/b 
tei. 480998 


Poqgetto 


ORE 2t 30 

TRATTENIMENTO DANZANTE 

CON IL COMPLESSO 

Piero, Ezio e Tino 

partecipa alla serata Renato 33 con il suo Cabaret 


AMERICAN BAR - PIZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 


VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVi^^ENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI o//rc le ac 
gneutì occasioni al pubblico toscano 


Rivestimenti formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e tinta unita 


L. 3.200 al mq. 1. sccl 


Rivestimenti 15 x 15 decorati a 

più colori.L. 2.150 al mq. 1. sccl 


Pavimenti serie « DURISSIM.A » 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) . 

PAVIMENTI IN .MONOCOTTU¬ 
RA 10 X 20 . 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio bianco. 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio colorato. 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
viteeus - china .... 


L. 3.200 al mq. 1. sccl 
L. 3 800 al mq. 1. =rr. 
L. 27.500 l’una 
L. 35 000 l’una 
L. 35.000 la serie 


LA VENDITA AVRA’ INIZIO SUBITO NEI NOSl. 
MAG.AZZINI POSTI IN MADONNA DELL’ACQUA (v 
Aurelia Nord) • PISA 

SEPRA-PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straa 
dinarie!!! - via .Aurelia Nord, telefono 83705 83671 


E' sempre 
piace voi e 
incontrarsi 
al 


MPXISPORT 


PONTEDERA 


Dopo lo sci; il tennis, il campeggio, la nautica e Tabbi 
gliamento sportivo. 

Vasto assortimento di TENDE MESSAGER a prezzi 
VERAMENTE INTERESSANTI 

Ai piano terra passeggini, lettini, carrozzine, giocattoli 


CAPOLUPI SPORT 

\ ia Hicocchi - ’l’i'l. (0566) 40192 - KOLLONlC:\ 

NAUTICA - SUB - SPORT 


LA DITTA 


MON 





NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 ((dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

S^AVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 

v/i offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7'.. X 15.L. 1.400 mq. t.a ic. 

Klinkcr rosso Ì3t x 26,2 . . ...» 2.300 mq. » » 

Riv. 15 X 15 tinte unite c daco.ati ... » 2.400 mq. ■ a 

Ris. e Pav 20 x 20 t nte unite e decorati . » 3,600 mq. a a 

Pav 20 X 20 linle un te e decorali Scr.c 

Cor ndone ...» 3.800 mq. a a 

Pas 13 1 X 306 Serie Cor.ndone » 4.450 mq. » a 

"iv. formalo cassettone Sene Cor.ndo-ia » 4.650 mq. » » 

Pa.'. 25 X 25 tinte unite Corindone . » 4.980 mq. » a 

Pa.. 40 x 40 tinto jn 'e e decorati » 14.400 niq. » » 

'asche Zoupas I70 x 70 bianche 22 10 » 27.800 cad. » » 

y-iache Zoppas 170 « 70 colorale 22 10 • 37,400 cad. » a 

Titlena lavabo e b del. gruppo va->ca d d -i 48.000 

• i/ello in tire Clay di 120 c sotla lava.lo 

bianco • 55.OSO ).a $c. 

Tvcllo in accraìn INOX )8»8 garan: a 

anni 10 con sollo'a/ello b a ico » 57.950 » » 

■ .aldabagni li 80. WV 220 con garanzia . » 27.500 cad. 

-caldabagni a metano con garanz.a ...» 57.000 cad. 

iene san.tari 5 pz ..» 40,000 l.a se. 

ier.e sanitari 5 pz colo ali.» 56.000 » > 

.louuette» agugliata » 1.950 mq, t.a $c. 

Uogueltcs boucle in ny.on.» 3.700 mq. » » 

PRFZZI I V A COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONCl! 
Ogni acquisto sarà un 'icro ollarrc!! — Nel V/ostro interesse 

VISITATECIII! VISITATECIIII 


Uno stile romantico’ 
per dire « SI» 



r 


Premio 

■ t1»75 

MODELLI da L- TS.IXX) a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150-000 In più. TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI a COLORATI. Prenoiarsl per tempo n; 

LA PICCOLA TORINO 

- Ditta specializzata In ABITI DA SPOSA, 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO 
Apario ancha II sabato 



VISITATE 
L’ 


EURO 


n 



grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 


FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.3 2.3 3.3 IPOTECA 
» tu compromesso 
• per costruirà e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


RINASCO S.R.L. 
Tel. (I«/44918S6 


Via della Querciola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Vi» de Cara 
-.aggio 10'20 
a,'.lPOLI - V a G. Mas> 
n 32 

RENZE - V.a G. M .a 
’cs 2S 30 
-ORNO • Via de.la 



.io — rioA 


IriOO 


f 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
3mbi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBAHIBILI 


, ; I « 

1 

r\ 

■ I 


SERVIZIO ASSISTENZA, RICAMBI, ACCESSORI, RIMESSAGGIO, PATENTI NAUTICHE 

presso la DITTA 



MMRUCa 



PISTOIA • Via Borgognoni - TELEFONO 35.888/9 
MONTECATINI T. - Corso Matteotti. 206 - TELEFONO 73.549 


LTTOBIANCH 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a c'alia U alle » 


r Unità / domenica 30 maggio 1976 


Per esprìmere lo sdegno per il delitto fascista 


Era andato a catturare rane 


Una conferma deiramministrazione comunale 


Domani tutti al Ponte di Tappia !iej lago 

. ; " —DimDo ai D anni autori desii abusi 


La manifestazione (ore 18) promossa dai movimenti giovanili dei partiti democratici - Oggi Ghia- i ~ “ - o —- 

romonte a piazza Montecalvario, Geremicca a Pianura, Valenzi a Miano e Gomez a Palma Cam- La tragedia nei pressi dì Acerra — Era con La giunta è pronta a portare in Consìglio pro¬ 
pania - Domani Napolitano, Guadagno, Alinovi e Vitiello al « Majestìc » sulPordine pubblico il fratello di sette anni e altri coetanei poste concrete per ì piani particolareggiati 


L'efferato e voluto delitto 
di Sezze Romano, dove il 
giovane compagno Luigi Di 
Rosa, è stato ucciso da pic¬ 
chiatori fascisti al soldo di 
Sandro Saccucci, ha generato 
sdegno ed esecrazione in tutti 
gli ambienti democratici. 
La segreteria del comitato 
unitario antifascista dei- 
l’Alfa Sud ha emesso un 
comunicato in cui si affer¬ 
ma che « il selvaggio assas¬ 
sinio del giovane comuni.sta 
per mano di canaglie fa¬ 
sciste ci dà la chiara dimo¬ 
strazione che la violenza è 
nera e proviene direttamen¬ 
te dal MSI come sempre». 
Il comitato rivolge quindi 
l’invito agli organi dello 
Stato « preposti alla tutela 
della vita dei cittadini af¬ 
finchè si assicurino alla giu¬ 
stizia e si condannino i re- 
spon.sabili di questo grave 
episodio criminale ». Anclie 
il consiglio di quartiere di 
Ponticelli, aU’unanimità ha 
espresso il proprio sdegno 
per il barbaro assassinio. 
Intanto, i movimenti giova¬ 
nili dei partiti democratiii 
SI sono riuniti e hanno de¬ 
ciso di tenere domani alle 
18 al Ponte di Tappia una 
manifestazione unitaria di 
protesta. Anche a Napoli si 
stanno tentando di inne¬ 
stare provocazioni come te¬ 
stimonia una telefonata 
giunta ieri alle 13 all’Ital- 
trafo e annunciante la pre¬ 
senza nello stabilimento di 
una bomba: successive ri¬ 
cerche hanno dato esito ne¬ 
gativo. 

Appare evidente che tutte 
le manifestazioni che si 
svolgeranno in questi gio.rni 
acquisteranno un significato 
particolare alla luce del 
nefando crimine compiuto 
dagli squadri.sti fa.scistl. Oggi 
in piazza Montecalvario al¬ 
le ore 10 incontro di Chla- 
romonte, Terracciano e San- 
domenico con gli elettori; a 
Pianura, ore ID, manifesta¬ 
zione con Geremicca e Er¬ 
pete; a Palma Campania 
ore 19,30, con Gomez; a 
Miano. ore 10. con Valenzi 
e Scippa. Si svolgeranno 
inoltre le seguenti manife- 


A Forio dMschìa 

"Scarchiloffìo' 


Quello clic è accaduto a Fo¬ 
rio _ d’Ischia c emblematico 
dei metodi che regolano i 
rapporti alVinterno della DC 
tra le varie componenti. 

Dopo aver definito la li.sfn 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale (lista nella quale 
erano presenti otto candidati 
per il gruppo Rumor-Gullotti, 
tra i quali il sindaco uscen¬ 
te Vito Trofa, capolista) con 
Vapprovazione, da parte della 
commissione elettorale e del 
comitato provinciale, quale 
non è stata la .sorpresa del 
gruppo Rumor-Gulloiii quan¬ 
do ha constatato che dalla 
lista presentata erano .scom¬ 
parsi tutti gli otto candidati 
del grupiK) e anche, natural¬ 
mente. il cajmlista. 

Que.sto autentico c scartilof- 
fio » (la truffa che si esegue 
a Forcella, dove si mn.sira al 
cliente un oggetto e nel pac¬ 
co che si consegna c'è inve¬ 
ce o un mattone o foglie di 
verdura) sarebbe stato com¬ 
piuto dal segretario della lo¬ 
cale sezione molto legato al- 
l’a.s.sessore regionale Ciro Ci¬ 
rillo. doroteo di .stretta osser¬ 
vanza. 

Il gruppo che si richiama 
alla ■ linea Rumor Gullotti e 
che è stato quindi e.scluso 
dalla competizione elettorale 
minaccia tuoni e fulmini. E' 
chiaro che non ci intcre.ssa 
entrare nel merito dell'acca¬ 
duto. 

.\e riferiamo solo perchè i 
nostri lettori stano edotti sui 
metodi interni alla DC dove 
i gruppi di maggioranza non 
esitano a operare in modo 
precaricatore persino nei con¬ 
fronti di iscritti allo stesso 
partito. 


stazioni: Saviano, ore 19, 
con Izzo e Petrella; Somma 
Vesuviana, ore 20, con San- 
domenico; Afragola, ore 19, 
con Gala, Francese e laz- 
zetta: Giugliano, ore 20,30, 
con Marzano e Papa; Casal¬ 
nuovo, ore 19, con Bonanni 
e Del Gaudio; Ercolano, ore 
10. con Fermanello e Abe- 
nante; Ercolano (S. Vito», 
ore 19, con Abenante; Pog¬ 
giomarino, ore 20, con Ma¬ 
trone; Sorrento, ore 20,30, 
con Salvato e Di Maio; Pia¬ 
no di Sorrento, ore 10, con 
Salvato e Di Maio; Vico 
Equense, ore 20, con Po¬ 
lito e Capobianco: Pompei, 
ore 20, con Vozza e Ferma- 
riello; Cardilo, ore 19,30, con 
Valenza; Portici, ore 11, con 
Formica e Fermariello; Ma- 
rigliano, ore 19, con Stel¬ 
lato e Masullo; Forio 
d’Ischia, ore 20,30, con Di 
Fede e Cautela: S. Gennaro 
Vesuviano, ore 19.30, con An- 
tinolfi e Correrà; Sciscia- 
no, ore 19. con Scippa e 
Barbuto: Campo.sano. ore 

19.30, con Montanile e Stel¬ 
lato; Cicciano, ore 20,30, 
Serra c Masullo: Caivaiio, 
ore 20. con Del Rio e Gua¬ 
rino; S. Giuseppe Vesuvia¬ 
no. ore 20. con Gomez e 
Maglione: Cimitile, ore 20. 
con Limone e Armano; Qua- 
liano, ore 19,'JO, con Tam- 
burrino e A. De Simone; 
Marano, ore 10,30, con Ma¬ 
sullo; Procida, ore 19, con 
Schiano; Mianella, ore 11,30, 
con Valenzi; Casoria, ore 
19.,30, con Tulanti e Zazzaro; 
Cappella dei Cangiani. ore 

18.30, con Sodano e Nespo¬ 
li; Secondigliano Centro, 
ore 17.30, con D’Angelo. Er¬ 
pete e Rinonapoll; Ca vai- 
leggeri d’Acst-a. ore 10.30. 
Pollena, ore 19.30, film e 
dibattito con Pica e Sbrizio- 
lo; Torre del Greco, ore 10. 
con Maglione. Domani: nl- 
l'Hotel Majestic, ore 18, ta¬ 
vola rotonda su « Riforma 
dello Stato e ordine pub¬ 
blico » con Alinovi, Gua¬ 
dagno, Napolitano e Vitiel¬ 
lo; a Casavatore. ore 18,30, 
con Valenzi e Del Gaudio; 
a Tre Caso, ore 19,30, con 
F. Daniele e Matrone: a Por¬ 
tici. ore 11.30, incontro con 
i lavoratori del porto con 
Fermariello: in federazione, 
ore 17,30, attivo ENEL; in 
federazione, ore 9.30, Comi¬ 
tato federale e Commissione 
federale di controllo. I re¬ 
sponsabili della propaganda 
delle sezioni sono invitati a | 
ritirare materiale in federa- 


AVELLINO — Le manife¬ 
stazioni di oggi: Montella, ore 
11. con Flammia e Simeone: 
Montemarano. ore 9,30, con 
Flammia e lannarone; Meli¬ 
lo Irpino. ore 10,30, con Adria¬ 
na Bruni e Cirillo: Scrino, 
ore 10.30. con Adamo; Avel¬ 
lino. ore 10,30. in villa comu¬ 
nale dibattito con D'Ambro¬ 
sio e Giordano; Guardia dei 
Lombardi, ore 12. con Di lo- 
rio e Gioino: Bisaccia, ore 
li. con Gomez; Torre Le No¬ 
celle. ore 11. con Lina Fibbi; 
Torcila dei Lombardi, ore IO 
c 30. con Fierro e Gioino; Mi¬ 
rabella Eclano. ore 11, con 
Biondi; Gesualdo, ore 11,30, 
con Fierro; Bagnoli Irpino, 
ore 19.30, con Lina Fibbi: Ca- 
poscle. ore 20.30. con lanna¬ 
rone; Montecalvario Irpino, 
ore 21. con Cirillo: Greci, ore 
21. con Flammia; Taurasl. ore 

20.30. con Anzalone: Castel- 
harone, ore 19. con Simeone e 
De Luca; Luògosano, ore 21, 
con Giglio; Atripalda. ore 19, 
incontro del PCI con le don¬ 
ne con Chiaromonte; Lioni. 
ore 21. con Lina Fibbi e Gioi¬ 
no; Monteforte, ore 20.30. con 
Di lorio; Aquilonia. ore 20.30. 
con Fierro: Monteforte, ore 
20. con Biondi. 

BENEVENTO — Le mani¬ 
festazioni di oggi: Cerreto 
Sannita, ore 10.30. con Visca: 
Solopaca, ore 21. con Esposi¬ 
to; Colle Sannita, ore 10.30. 
con Pedicini; Circello. ore 

10.30. con Delli Carri; Mon- 
tesarchio. ore I0..30. con Bas¬ 
solino; Airola. ore 20..30. con 
Visca; Fairchio. ore 9.30. con 
E-sposito; Cusano Mutri. ore 
ll.à). con Esposito; Buccia- 
no. ore 20. con Samela; Ar- 
paia. ore CO. con Nardi e Zot- 
ti: Foglianisc. ore 10.30. con 
Conte; Cautano. ore 19.30. 
con Trelola; San Martino 
Sannita, ore 20. con Di Gioia: 
S. Giorgio del Sannio. ore 20. 


con Bassolino: Tocco Gau¬ 
dio, ore 10.30, con Mastrocin- 
que: Moiano. ore 20. con Con¬ 
te; S. Lupo, ore 20. con Mo- 


ca Monfina. ore 10. con Raz- Marina di Camerota. ore 18. 
zillo; Gricignano, ore 9.30. con con Giuseppe Cacciatore; 
Dina D'Alessandro; Mignano Lentiscosa, ore 20. con G. Cac- 
Montelungo, ore 18. con Mi- datore; San Valentino, ore 


te; S. Lupo, ore 20. con Mo- Montelungo, ore 18. con Mi- datore; San Valentino, ore 

rante; Paduli, ore 10,30, con chele Russo: Cascano, ore 21. con Di Marino; Noccra S., 

Stipio e Vacca: Apollosa, ore 18.30. con Santaniello; Ceilole, ore 19,30. con Di Marino; 

20, con Pedicini: S. Angelo ore 20,30. con Raucci; Lauro. Fratte di Salerno, ore 19. 

(Perrillo), ore 10.30, Savoia; ore 20.30. con Di Marco; Ca- con Mughino. De Simone e 


(Perrillo), ore 10.30, Savoia; ore 20.30. con Di Marco; Ca- 
Pesco Sannita, ore 20. con sai di Principe, ore 19. con 


con Mughino. De Simone e 
Nicchia; Castel San Giorgio, 


Savoia: Torrecuso, ore 9,.30. Bellocchio: Villa Literno, ore ore 19, con Biamonte; Mer- 

con Nardi; S. Leucio, ore 19,30. con Lugnano; San Mar- catello, ore 19. con Forte Cor- 

20.30. con Morone; Arpaise, cellino, ore 20, con Belioc- sale e Lucia Di Manno: Roc- 


ore 10.30, con Tretola. | chio: Piedimonte di Sessa, cupiemonte, ore 21, con Bia- 

CASERTA — A Sant’Arpl- | ore 19,30. con Martino e Maz- monte; Coliano, ore 12, con 

no, ore 18,30. con Luigi Com- zocca; Rione Acquavi va (Ca- D. Cacciatore e Maslrolla: 

pagnone; Piedimonte Matese. serta), ore 19.30. con Broc- Contursi, ore 21. con D. Cac- 

ore 10. con Raucci; Orla di coli e Francese: Succivo. ore datore e Mastrolia; Capac- 

Atella, ore 10, con Lugnano; 20. con Del Prete: San Pie- ciò. ore 20, con Perrotta: Bel- 

Maddalonl, ore 10. con Broc- tro. ore 20. con lorio; Valle lizzi, ore 18.30, con Granese 


Atella, ore 10, con Lugnano; 20. con Del Prete: San Pie- ciò. ore 20, con Perrotta: Bel- 

Maddalonl, ore 10. con Broc- tro. ore 20. con lorio; Valle lizzi, ore 18.30, con Granese 

coi - Russo: Caiazzo - Ruiano, I Agricola, ore 19, con Natali- c V. Sparano; Montecorvino- 


ore 10. con Bellocchio; Roc- 

- ore 19, con Capoblanco e De 10. con V. Sparano: Eboli, 

Angelis; Nocelleto, ore 19. con ore 18, con Vanda Monaco e 

^ Scarano; Castelmorrone, ore De Giovanni: Scafali, ore 10. 

vOnVcQnO 19. con Pianataro; Arienzo. con Corsale. Menna e Rug- 

** ore 20. con Barra. gicro; Scala, ore 19. con Manzi 

c Masullo: Pontecagnano. ore 
QiTIQIullO SALERNO •- Vallo della 21. con Fichera e E. Spaia- 

** Lucania, ore 10, con Pietro no; Albanella. ore 19.30, con 

in Irninin Amendola e .Alinovi; Nocera Apicella; Monte.sano, ore 11, 

in irpiniH I.. ore 20. con Valenzi. Ama- con Giorgetti: Sanza. ore 20. 

I rante e Nicchia; Casale di con Giorgetti; S. Cipriano. 

Oggi nei locali dell’hotel ! Roccapicmonte. ore 19. con ore 19,30, con Riccardo Ro- 

Giorgione, in Ariano Irpino, Cardinale e Mughini; Cava ; mano; Castelcivita. ore 20. 


zio: San Potilo, ore 19, con 
Spiezia; Ca.sale di Carinola. 


Rovella, ore 20,30, con Granc- 
se e V. Sparano; Altavilla, ore 


alle ore 16, convegno degli ar- dei Tirreni, ore 11. con Ro- con Dragone e Lilli De Fe- 

tigiani irpini sul tema: « Il mano e Di Marino; Acerno. lice; S. Angelo Fasanella. ore 

ruolo dell’artigianato nella ore 19, con Giannattasio e 21.30. con Dragone c Lilli De 

induLstrializzazione della vai- Donnarumma; Camerota. ore ' Felice; Piaggine, ore 19. con 

le deirufita», 11, con Giuseppe Cacciatore; 1 Pietro Amendola. 


le deirUfita », 


mano e Di Marino; Acerno. lice; S. Angelo Fasanella. ore 
ore 19, con Giannattasio e 21.30. con Dragone c Lilli De 
Donnarumma; Camerota. ore ^ Felice; Piaggine, ore 19. con 
11, con Giuseppe Cacciatore; 1 Pietro Amendola. 



Un bambino di appena dn- La giunta comunale ha pre- trasform.itc in una affare 
que anni c annegato ieri nel .so pasizione ieri sul proble- privato a danno dcH’intera 
regi lagni, nei pressi di Acer ma della lotta all abusivismo, collettività- raziono condotta 


i. Si chiamava Umberto dopo aver ascoltato una re- a via Cinzia lia anche que- 
Persico. ed era andato con lazione degli as.'essori Anto- , .sto significato c costituisce 

il fratello maggiore ed alcu nio Sodano e Fausto Cora- j un precuso monito per tutti 

ni amici a catturare rane. ce (respon-sabile quesfulti- I gli operatori ab'.i.Mvi ». 

Il piccolo — cosi hanno rac- mo del dipartimento urbani- I L'ammini.strazione .si dichia 


L'ammini.st razione .si dichia 


contato gli altri ragazzi che stico» sulla demolizione del ra infine coii-iaiK-vole della 

hanno a.s.si.stito terrorizzati al- rustico costruito in via Cin- grave cri.si di alloggi a Na¬ 
ia tragedia — è scivolato im- zia senza licenza edilizia, su poli, ed e per que.sto che 

provvisamente nella melma un suolo in zona «A2 » del fin dal .suo iirsediamcnto )ia 

che abbonda sull’orlo del ca- Piano Regolatore icioè de- provveduto a rila.sciaic rapi 

naie, ed è finito nell’acqua stinato a scuole, impianti spor- damente licenze edilizie allo 

dove, dopo aver annaspato tivi, asili nido, chiese). Sulla lACP c alle cooperative, non- 

per pochi secondi, è affon- base della relazione (da cui ' che a completare la conven 

dato. è emersa anche razione del | zione per la costruzione di 

I ragazzi si .sono messi ad comune che ha ri.scos.so soli- ■ oltre 40 mila vani a Ponti- 

urlare per chiedere .soccorso Varietà nelle fabbriche nei | celli e ad avviare la ristrut- 


e per la paura, e uer fortu¬ 
na nessuno di loro ha pensa¬ 
to di aiutare il bambino tuf¬ 
fandosi: avrebbe avuto la 


darietà nelle fabbriche, nei | celli e ad avviare la ristrut- 
quartieri, fra le forze cultura- ; turazionc di 4 quart:oii popo¬ 
li e l’approvazione di quasi lut-- I lari, appaltando lavori per 
ta la stampa nazionale» l Ain- decine di miliardi molti dei 


ministrazione ha preso posi¬ 
zione in merito alla questio- 


quali erano stanziati da anni 
e non utilizz.iti. La invoca- 


stessa orribile sorte. E’ ar- ne delle sanzioni iiecuniarie, [ zione dei piani p.irticolarcc- 

rivato un contadino che con dichiarando di «eono.scere c 1 giati — giusta o condivis;i 

una lun"a pertica s’è mc.sso [ comprendere le ansie di quan- j dairamiiiini.stra.Mono — non 

a sondare il fondo del canale ti- anche , può. du-e il coinun.cato .<co 

nel Dunto che i bambini In- prezzo di .sacrilici. hanno i pure volontà .sottinie.se di rio 
nei punto t ic 1 «oini m acquistalo abitazioni irrego- priie il di.-,coi-so deU’o.p.’in 
dicasano. La e riuscito a n- proprio «Per evita- | .Mone resdcn/ia'.c po.sohi- 

peccare Umberto Passero, l'insorgere, dt queste pre- le. .scioiulo il vige.ite piano 
oramai cadavere. occupazioni, l'(immtni.strazto- 1 legolatorc. .solo noile zone 

In Olici Dunlo il canale dei ne intende procedere con con- I 167. L’animmi.stiaz-.ono è 


acquistalo abitazioni irrego¬ 
lari. Ma proprio « Per evita¬ 
re l'insorqerc di queste pre¬ 
occupazioni, l'(inimtni.strazto- 


In quel punto il canale dei ne intende procedere con ron- 

regi lagni lil sistema di ca- tinuità e Jermezzu su una 


tinuità e fermezza su una j >< pronta a portare in con.si 

nàii costruiti in epoca borbo- strada che intra ad aggre- i glio propasic concrete per lo 

nica per bonificare un vasto dire il male alla radice, e avvio dei piani p.irticolareg 

comprensorio agricolo assicu- a colpire gli autori c t di- gisti» il cui .sco)X> si.i la 

landò il deflusso delle acque) reiti responsabili deirabusivi- i iorgani/zazionc della -ittà e 

c orofondo ouasi quattro me- sino, intervenendo nella ma- ; il recupero di condizioni a- 


Il bambino annegalo 


A colloquio con le candidate del PCI 


landò il deflusso delle acque) 
c profondo quasi quattro me¬ 
tri. oltre ad essere melmoso 
e pieno di vegetazione. 

li piccolo Umberto si tro¬ 
vava in compagnia del fra¬ 
tello minore Carmine, di ap- 


iiiera piti tempestiva possi¬ 
bile ed evitando che !e con- 


il recupero di condizioni a- 
bilativo civili; la n.sixxsta al¬ 
la domanda di nuove ca.sc 


segueme della speculazione non può che avcr.si a Uvei 


QUALI PROBLEMI PER LA DONNA 
NELLA FABBRICA E NELLA SCUOLA 

Parlano Maria Rosaria Antiiiolfi, deiresecutivo del consiglio dì fabbrica del- 
TAlfa Sud, e Cettina Iacono presidente del consiglio di istituto del « Vico » 


pena 7 anni; quasi coetanei j sui responsabili degli abusi n. 
tulli gli altri che erano con ^ comunicalo cosi prase- 
loro e che, come quasi tutti ! ?ucj « l amministrazione non 
1 bambini di Acerra c delle i ® disposta a permettere ed 


ricadano sulle vittime — cioè Io comprensonale c icglona 
sull'intera città anziché le. per cui è stata già solle 

I responsabili degli abusi». citata la Regione Camp.inlo 

II comunicalo così prase- il problema ricliicde « un con 


La presenza numerosa di 
donne nelle Uste elettorali del 
PCI è uno dei dati caratteriz- || |gi 
zanti di questa competizione r 
elettorale. E’ per questo che 6SS6 
abbiamo deciso di tenere con , 
le nostre candidate, una se- gg g 
ne di colloqui sui grossi te¬ 
mi politici, economici e socia- Vlt3 
li. Affrontiamo oggi, insieme 
con Maria Rosaria Antinolfi. 
dell’esecutivo del consiglio di 
fabbrica deU’Alfasud e con 
Cettina Jacono. presidente del 
consiglio di istituto del « G. 

Vico» e del direttivo provin¬ 
ciale del Cogidas, i temi del¬ 
l’occupazione femminile e del 
ruolo della scuola e degli or¬ 
ganismi collegiali. 

D. — La disoccupazione e 
al tempo stesso le condizioni 
della donna — chiediamo a 
Maria Rosaria Antinolfi — 
che lavora sono oggi due gra¬ 
vi problemi; qual'è l'atteggia¬ 
mento delle donne di fronte 
ad essi? 

R. — Sono intervenute prò- scnv 

fonde modificazioni nelle don- all'U 

ne meridionali di fronte a 
questi problemi. Innanzitutto. wi r 
e questo è un elemento nuo- 
vissimo, è sempre più diffu- a ha 

sa fra le donne la volontà ” • ^ 

di lavorare. Fino a qualche 
decennio fa, per molte donne — 

il lavoro era accettato quasi niinata < 
come una costrizione, e come tamento 


li lavoro, la scuola, la casa, la spesa, i servizi 
essenziali che mancano, i nuovi diritti civili 
da affermare, i mille dubbi e problemi della 
vita di ogni giorno: 

QUALI SONO QUELLI 
CHE PIU' VI PREMONO 
E COME SI PUÒ' FARE 
REALISTICAMENTE A 
MIGLIORARE LA QUALITÀ' 

DELLA PROPRIA VITA 
IN UNA SOCIETÀ' CHE 
CAMBIA E DEVE CAMBIARE? 

PARLATENE CON LE 
CANDIDATE DEL PCI 

scrivenido le vostre opinioni 
dirUnità / Via Cervantes 55 / Napoli 

VI RISPONDEREMO SUL NOSTRO GIORNALE 
A PARTIRE DA MARTEDÌ’ 1° GIUGNO 


■ V■ ■ Al Al ■■ ! zone agricole vicine, non han- I 

■ ■■■lUIMII no altro divertimento che j 

a lA MA PA ! quello, rischiosissimo, di gio- l 

care sui bordi di questi ca- 
I nali che mollo spesso nascon- 
■ mm j dono insidie mortali. Proprio 

■■■I il il ^ marzo scorso un ragazzo 

lilli II I di 14 anni c morto quasi ncl- 

m M Mi n il i lA I lo slcsso modo; fu pratica- 

■ I niente « risucchiato» dalla 
I melma, che lo fece prccipi- 
Il I tare nel canale in località 
5I10 di iilbbriCcl del- 1 PozzìHo, dove annegò nel 

StitutO del (( Vico » i La pucola vittima di ieri 

I c.’'a il tcrz.o figlio deli’operaio 
I Giuseppe Passero e di Car- 
• la. D altra parte, sulla ba.so i mela De Lucia, abitanti ad 

I delle esperienze che ho fatto i Acerra in corso Italia 46. 

nelle scuole senili neirambilo I L’annoso problema dei re- , 

i «esUonc°socKÌc 'i i^ uiehe l i I ^i lagni iche hanno fatto mol- , 

; gestione sociale .,ia anche la | aUre vittime ineirAcerrano ■ 


guc: « rammiiiistrazione non 1 cor.so di volontà politiche che 
è disposta a permettere ed j ramniinistraz.ione intende v- 
a tollerare che le aree vin- i nficare fra tutte le forze do 
colate al bene comune siano » mocratiche c costituzionali»' 


premessa per il rinnovamen- | ‘'‘n‘‘ 

t?riofs'^riena' ^ -Stato affrontato solo 

U ^^oè^ df av^viai^e un ^iiro I recentemente nel progetto poi 

disinqulnamcnto del Golfo: 
cesso riform.ltore che parta la onnertura 


I dai bisogni reali della socie- 
i là. 

j D. — Questo primo pcrio- 
I do di vita degli organi colle- 
j gioii della scuola in quale 


sale) è .stato affrontato solo I L amministrazione comuna- 
recentemenlc nel progetto per le inKjnde utilizzare per la 
il disinquinamento del Golfo: scolastico e attrczjmlure so¬ 
se ne prevede la copertura ciali l’ampio terreno di via 

. . _ _i 


Iniziative della Giunta comunale 


Le MCM destinate 
a nuove scuole 

Altri istituti sul suolo di via Cosenza 


L’amministrazione comuna- i petizione firmata da migliaia 


le intende utilizzare per la \ di abitanti dcKa zona, ad e 
scolastico e attrezzature so- dificio scola.'lico. 


dopo che per decenni si è Cosenza, alle spalle della Cir- 
lasciato che la rete ni canali i cumvesuviana. 
si osliniisse i>er mane inza di i Iniziative concrete sono sta- 
manutenzione. e diventasse te prese anche per l'acquisi- 


ciali l’ampio terreno di via A questo proposito .sono 
Cosenza, alle spalle della Gir- già .state indette alcuneriu- 


imvesuviana. nioni per portare in porto. 

Iniziative concrete sono sta- nel più breve tempo passi 


do di vita degli organi colle- manutenzione, e diventasse te prese anche per l'acquisi- : bile, le due iniziative. 

gioii della scuola in quale inoltre una enorme fogna s.co- zionc del fabbricato delle c.x j quanto ri"uarda il suo 

misura ha contribuito a mo- porta con riinmis.sione delle Cotoniere Meridionali e che jq rii via Casenz. il compa 

dificare il comportamento so acque di rifiuto dei t entri I potrà e.s.sere adibito, co.s ico- Gentile a.Mse.ssore comu 


date degli insegnanti, geni- j 
1 tori, studenti? j 

! R. — La difficoltà maggio- ] 
! re è stata degli in^egnanti j 
: che. dopo anni di i.solamento j 
t e di chiu-sura nella roccafor- ! 
] te scolastica, si sono trovali j 
ì coinvolti in una serie di rap- j 
I porti nuovi: è una difficoltà i 
I aggravata anche dallattcg- i 
I giamento irresponsabile del ' 
j governo, che ha abbandonato ( 
gli in-segnanti a se stessi. 1 
Comunque, là dove rmiziati- i 
j va politica e culturale ha avu- . 
j to maggiori passibilità di svi- ' 
j lupparsi .sul terreno della de- i 
i mocrazìa e della partecipazio¬ 
ne. insegnanti, genitori e stu¬ 
denti hanno potuto superare 
chiusure corporative, orienta- 


abitati. 


I me è stato richiesto con una 


Capodichìno-Secondiglìano 


ih e che , jq (jj via Casenz. il compa- 
». co.s ICO- , „no Gentile, a.'^.se.ssore comu 
» con una j ^alc alla Pubblica I.struzione. 

I ha invitato ad una riunione 
______ congiunta i rappresentanti del¬ 
le ferrovie deilo stato 
I (proprietario del suolo), del- 
i rufficio tednico erariale c 


2* lotto del raccordo 
con la tangenziale 


il lavoro era accettato ^«i rapporti di sfrut ^ nel suo complesso. Partendo menti cullur^i lecati a vec L’IllipOrtO dci laVON 6 di OltrG Ufi mÌiÌard0 6 ITieZZO 

come una costrizione, e com lamento ! da queste considerazioni gli chi e ormai inesistenti pri- 

un atto di inlerionia swiaia Cettina Jacono affron- I organi collegiali costituisco- vilegi di casta e di catega 

Oggi, le donne, s^rauuiio le tiamo ora il tema della situa- I no la premessa per avviare • ria. D'altronde attraverso la Da giunta comunale ha ap- ' Capodichino, e il 4.. relativo 


più giovani, considerano il ìB- 2ione scolastica e del ruolo ! un profondo rinnovamento, so- j partecipazione pas.sano anche ! provato la deliberazione p?r 1 al cc 
voro un diritto, e a( tempo aegij organismi collegiali, , 1 prattutto se con forza ancor . il riniiovamento e la riquabfi- j mandare in appalto, a lic;- i cumv 


tazione privata, il 2. lotto di j 
lavori per il collegamenlo fra i opera 
Io svincolo NapoliElst della t.-Tmer 


Io svincolo Napol 
tansenzialc. i! qu 


sconaigiiano j dei sindacati dei ferrovieri. 

_ I Per racquìsizìone del fab 

i bricato delle c.x Cotoniere. 

I a i invece, il sindaco Valenzi h.i 

' indetto una riunione, per do 
faB lI Bi r illi I mani alle ore li. con il con 
I MAABaI HI# I ciglio di quartiere, coni con 

j sigli di circolo e di istituto 
0 ■ con una delegazione di citta 

i dini per definire le modalità 

^I^BII 71^11^1 dcll’ntcrvcnto. 

Con queste acquisizioni, chf 
SI cercherà di definire entro 
pochi mc.-i. migliaia di ra 

'fi un miliardn P rnPZZO i P^ipo^^tani nei prassìm- 

C Ull llllliaiuu C IIIC££U ! ccola-stici non rc.steran 

; no r come sempre accadu 

apodiehino. c il 4.. relativo j ~ ® 

collegamento con la cir- ! s..-,.tin.i/ioni. 

imvaliazione. i Ancora per far fronte alla 

a«»-- i gravita della situazione sco 

Sm vUTr cSlc^ata d rei- quest’anno, per la pr. 

I ina volta, come abbiamo già 


poi: jc-st cie.ia ^ tamente la circumvallazione 
quartiere 16< j provinciale con Capodichino. 


fonda modificazione dei geni di Secondigliano e la circum- i tangenziale e i raccordi au 


stesso comprendono che non . , . I maggiore opereremo per svi- razione degli in.scgnanti .=te.s ; fazione privata, il 2. lotto di , ron il comoletamento dell’ ' della situazione sco 

SI tratta di rassegnarsi al .a- D. Da molti anni la si- , lupparne al massimo le pa si. E attraverso il rafforza- , lavori per i’. collegamenlo fra i opera verrà coilc'^ata direi- 1 'u.stica qucnt anno, per .a pr. 
voro COSI come si confi^ra tuazione della scuola e dram- . tcnzialità. e invertiremo le mento della democrazia par- i Io svincolo Napoli EÌst della tamente la circumvallazione ! vo.ta. come abbiamo gi.i 

nella nostra società. Vogliono matica, ^d c aggravata dal- , scelte fatte dal governo cen- tccipata .si ha anche una prò I tangenziale, i! quartiere 167 i nrovmcia’e cor* Canod ch-no riportato, le i.scnziom all.» 

lottare perche cambi la stes- la incapacità del governo di tralc e dal governo regiona- . fonda modi ficazio.óe dei geni ' di Secondgìiano e la circum- i 

sa qualità del lavoro, dicono portare alanti scelte chiare, hanno cercato di mor- * tori, nel .scn5o che essi pas- • vaKazione provincia.e. L’:m- t. « i licipatc al 1. ciueno. SarA co 

no ad un lavoro degradato, m questa situazione quale tificarli e di ridurli a stru ' sono porsi non p;ù. o non scm i porto è di I miliardo e 524 ! » ■*’ ‘Prvvcib’lc prendere in tem 

lottando perché si costruisca ruolo hanno sio.to e svolgo- | menti burocratici. Gli organi ! plicemcnte come genitori, ma ! milioni. | co..cgamento j jv» ji; opportuni provvedi 

un modo di sviluppo che non no gli organi collegiali della ; collegiali non possono essere ' come .«ozgetti .=oi ah comp'e.s : L’eseciiztone del secondo . ™ ! unenti. 

si basi sullo sfruttamento sei- scuola. j considerati come aggregazio i sivi c quindi stabihrc un rao ' lotto i.su proposta deiras-ses I ® de.la 167 di ^co.nd.g.t.a ■ j itine, avr? 

vaggio. sulla dequalificazione. R. — La gravità della si- j nc corporativa di «catego ■ porto con la r-euola che ab- i .'^ore ah’urbanstica. Coracc» i zona a. centro o , subito iniz’o ia re.'cztone (che 

sulla precarietà, sul sotlosala- j inazione — risponde Cetiina ; rie»: genitori, studenti, insc- I b;a come oiiadro di rifer.- i .'^egue ;1 3, che è già in f.a.=e * ncnta.e dciia c.tta ■ sarà a.--.s;i.urat.- .i tirt;, anche 

no. Ma è anche necessario i Jacono — in cui versa la j gnanti; ma vanno considerati i mento la .serietà e nuovi va ' d: u’.t.mazrone e che altra- j II corso Second.z’.iano. a*. , agli alltcvi dr'la .scuola na 

aggiungere che la presenza Ecuo!a ha le sue radici nella i come forme di democrazia al- ' lori cultura!:, ideali c mora • ver.'a la 167, Quanto prima j tualmenie sovraffollato, .s-.o; ; torna .stanie» e al a quale ó 


j riportato, le iscrizioni alla 
.scuola materna .saranno an 
ticipate al I. ciiizno. Sarà co 
s ipas.sib’!e prendere in tem 
ì JV» gl; opportuni provvedi 
ì menti. 

; Dal I. ottobre. . tfine. avr? . 
j .subito iniz’o ia re.'cztone (che 
: .sarà a.-ss'.ciirat.- .i tu’t;, anche 


FLASH 



Prima M 7 tioane '72 annunciò che, dopo, avrebbe < aperto la 
caccia ai vampiri v. Non molti allora capirono a chi alludeva il Cacciatore, 
che comunooe fa eletto al Parlamento nella lì«ta mistina. Alla Camera, 
assieme a lui, arrivareno subito, e in serie ininterrotta, le richieste^ di 
auterizzaxioni a procedere per i reati di lalso in cambiali e assegni a 
vuote. La serie si è allnnyata fino al record: SO ^isodì al vaglio della 
sìustizia, per un ammontare di circa 400 milioni in camhiali false e in 
assesni scoperti. 

I misteriosi « srsmpìri ■ dovevano essere quelli che, vistisi sfilare 
i denari cen il truffaldino aistcìnn, Pavevano denunciate. E fra costoro, 
guarda un po’, c’è perfino la Ellana Merolla, Alias Kim Capri, Alias 
consorte di Achille Lauro capolista del Cacciatore. Il quale ultimo mette 
manifesti dappertutto, dlspcrstsmente, quasi a chiedere cen le lacrime 
egli occhi che rìmmunilè gli serve ancora, e che stavolta è proprio 
guestione di galera. Deve, comonqoe, sarebbe sempre in compagnia di 
pori camerati: la ImpntaxIenI (capolista compreso) sene tante che lo 
ftaàloni il gruppo psrlamentsro missino rischiano di farla a Paggioraata, 


della donna nel mondo del la¬ 
voro come presenza qualifica¬ 
ta c in grado di partecipare 
liberamente a tutti i proceasi 
in alto nel mondo del lavoro 
e nella società in genere, è 
legato ad un diverso assetto 
del territorio anche dal pun¬ 
to di vista dello sviluppo dei 
servizi sociali, ad una diversa 
politica sanitaria. La mancan¬ 
za di questa riforma, che i 
governi a direzione democri¬ 
stiana non hanno voluto e sa¬ 
puto portare avanti, rappre¬ 
senta un grave limite ala 
piena reaiizzazione della per- . 
sonalità femminile. 1 

D. — La tua presenza nel , 
consiglio di fabbnea. costituì- ( 
sce ancora una eccezione? 

R. — Certamente, in gene¬ 
rale, le cose non sono facili 
per le donne: ancora molto 
è il lavoro da fare. Tuttavia i 
il dato che emerge con forza 
in questi ultimi quattro-cin¬ 
que anni è la partecipazione 
di massa delle donne in tutti 
i campi: politici, economici, 
culturali. Una partecipazione 
che va perdendo rapiefamenre 
ogni carattere di subalterni¬ 
tà. Le donne, cioè, si pongo¬ 
no sempre più come protago- 
n.àte nei partiti, nel sindaca¬ 
to. nella democrazia di base, 
nel movimento. La donna non 
rivendica 1 propri dintti stan¬ 
do in ca.sa, ma scende in lot¬ 
ta accanto, a milioni di lavo¬ 
ratori. Con questo suo esse¬ 
re protagonista, la donna sta 
coinvolgendo l’intera organiz¬ 
zazione sociale sul terreno 
della questione femminile fa- - 
cendo chiarezza sul fatto che 
la specificità della condizione 
femminile è questione gene¬ 
rale delia società nella misu¬ 
ra in cui caia è stata deter- 


separazione fra scuola e mon- j traver.so le quali si realizza j lì radicai: nel .sociale c non .sar.inno appallati :1 primo gerà ia funzione d; 
do del lavoro e società civile i la gestione sociale della scuo- ! nel privato. ‘ lotto, relativo allo svincolo di . mento del traffico I( 


.smi^^ia- I .«trito am.mr.M^o. gratuitamente 


oc a le. 


anche il perdonale au.siliario 
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r Unità / domenica 30 maggio 1976 


Le zone interne : come « riconvertirle » ? 


PAG. 11 / napoli-campanla 


Piano integrato di sviluppo per la rinascita 

* i 

Tavola rotonda con due studiosi, Giuseppe Orlano e Michele De Benedictis e con due dirigenti del PCI, Benito 
Visca e Giuseppe Capobianco — Invertire una filosofia di pura protezione delle zone interne può voler dire 
fare di esse la leva di rilancio deireconomia meridionale — Massima valorizzazione delle risorse 


Continua lo sciopero di 
giornalisti e tipografi 

<<ll Mattino» 
non esce 

V , 

fino ni 
7 giugno 


L'inchiesta rie «l’Unità» ' 
eulle zone interne della Cam- j 
pania ci ha sollecitalo a sen- i 
tire il parere di due studiasi 
di problemi deiragricoltura e | 
del Mezzogiorno: Giuseppe 
Orlando, titolare della catte- [ 
dra di economia politica e fi- | 
nanziaria presso la facolta 1 
di economi'd e commercio del- 
Tunlvcrsità di Napoli, e Mi- , 
chele De Benedictis, titolare 
della cattedra di economia ' 
agraria presso la facoltà di 
agraria di Portici; con loro 
hanno partecipato alla discus¬ 
sione i compagni Benito Vi¬ 
sca, consigliere regionale del t 
PCf e presidente della terza ! 
commissione consiliare, e Giu- | 
seppe Capobianco, della se- j 
greteria regionale del nostro 
partito. 1 

La domanda che è al cen- | 
tro del dibattilo è questa; 
le zone interne versano in | 
uno stalo di abbandono e di , 
degrado non corri.spondente i 
alle risorse umane e materia¬ 
li di cui dispongono; il no¬ 
stro partito ne fa invece la 
leva di un programma di svi¬ 
luppo della nostra regione e 
del Meridione in generale; 
su quali basi va tracciata 
Tipotesi di rlnasciata di que¬ 
ste zone? 

GIUSEPPE ORLANDO — 

La conformazione territoriale 
ed urbanistica delle zone in¬ 
terne e stata ereditata da un 
passalo che aveva esigenze 
assolutamente diverse da 
quelle attuali La stessa ca¬ 
ratteristica di questi paesi¬ 
ni arroccati sui cucuzzoli di 
montagna deriva dal fatto che 
bisognava difendersi dai bri¬ 
ganti e dalla malaria. Da 
questo nasce la concezione 
che le comunità della monta- 





Contadini al lavoro nella valla dell'UfIta 


bisognava difendersi dai bri- ) dcll'SOO ai 5 milioni e 

ganti e dalla malaria. Da mezzo di oggi), 
questo nasce la concezione I Qual è Tipotesi alternativa, 
che le comunità della monta- | ci si chiede nella domanda, 
gna dovevano solo essere di- j Si tratta di rovesciare que- 


processi emigrativi necessari 
al «boom» industriale e che 
hanno prodotto l’abbandono. 


fese, com’era nelle loro ca¬ 
ratteristiche originarie. Die¬ 
tro questa concezione si na- 
.scondeva naturalmente lo 
sfruttamento della montagna 
e delle sue ri.sorse quando si 
rendeva necessario (l’energia 
elettrica per esemplo). A que¬ 
sto si aggiunga il progetto 


sto disegno e la filosofia che 
ne è alla base: bìsotpia dare 
alla montagna e più in ge¬ 
nerale alle zone interne un 
ruolo attivo. valoriz7.ando al 
massimo le risorse; cosi si 
può creare un giusto rappor¬ 
to tra quantità di uomini che 
vi possono vivere, i loro bi- 


leggi regionali per la bo¬ 
nifica integrale, piani di ri- 
forestazione e di bonifica 
montana, di infrastrutture 
rurali, d; sviluppo zootecni¬ 
co, interventi a favore della 


I scollve. e ce n’è disponibilità 
enorme: ecco, questo è un 
I progetto sul quale possiamo 
I cominciare a lavorare subi- 
I to. Cosi come per il recupero 
' delle foreste, del turismo, ma 
‘i non di quello grande, di quel- 
I lo del tempo libero, di cui 
! la nostra società industriale 
I ha sempre più bisogno, della 
! riqualificazione dei centri 
! .storici e delle attività cultu- 
j rali, e sono solo pochi esem- 
I pi. In que.sto progetto lo stiu- 
1 mento fondamentale sono 
i certamente le funzioni pub- 
btiche; l’intervento privato 
I potrà essere una realtà solo 
I quando, sulla scia di questo 
) progetto di sviluppo, si cree- 
I ranno le economie esterne. 
I Sono quindi d’accordo sul 
i ruolo fondamentale che de- 
( vono svolgere le partecipa¬ 
zioni statali, gli enti locali, 
i gli enti di sviluppo, le espe- 
' rienze a.ssociative. eco. 

: Infine rindusinn; è anche 

i giusto pensare all’industria 
[ in un quadro di programma¬ 
zione Ma esiste un pencolo: 
quello di sollecitare nchic.ste 
I zonali locali.-^tichc cooperati- 
I ve. rillusione ohe rmdustria 
po.ssa risolvere lutti i pro¬ 
blemi. Si all’induitna. quin¬ 
di. ma che scaturisca proprio 
I dall’avvio di quel meccani¬ 
smo di .sviluppo che stiamo 
qui indicando. 

MICHELE DE BENEOI- 
CTIS - Concordo su queste 
indicazioni; mi pare comun¬ 
que che vadano aggiunti al¬ 
tri due importanti .strumen¬ 
ti di pollile.» agraria finora 
dimenticali; il primo è la 


tate. In maniera clientelare, j « li Mattino > c il « Corriere 
dai notabili locali democri- di Napoli » non saranno in 


stiani. DI fronte al fallimen¬ 
to di questa politica ritorna 
con maggiore vigore e credi¬ 
bilità la proposta del movi¬ 
mento democratico di piani 
di sviluppo integrato. 


edicola fino al 7 giugno. La 
decisione è .stata presa nel 
corso di una a.ssemblea uni¬ 
taria di giornalisti e poligra¬ 
fici. svoltasi l'altra sera con 


Que.sla esigenza, del resto la partecipazione del segrota- 


trova ri.scontro nell'intesa pro¬ 
grammatica sottoscritta alla 
regione da tutti i partiti del¬ 
l'arco co.stituzionale. 

Come SI ripropone con mag¬ 
giore forza Tesigenza di un 
piano di sviluppo regionale 
nel quale vadano individua¬ 
te alcune priorità: manca per 
esempio un piano deU'utiliz- 
zazione dciracqua; c'c biso 
gno di progetti di settore e 


rio nazionale della Kedera- 
zione della stampa. C’escliia, 
.e dei .segretari na/ionali c pro¬ 
vinciali della Federazione )K)- 
ligrafici. Cr.ILClSI, l'IL 
La riunione del consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Naixili svoltasi l'altro giorno 
■SI è conclu'.a con la riaffer- 
mazionc della disiwnibilità del 


cosi via dicendo. Sono que- j Banco a fronteggiare il de¬ 
ste esigenze imposte dalla j,, gestione’ della CF.V 

cn.si con maggiore urgenza i . , ,, . . ■ r 

. • „ -1 prima della entrala in fun- 

alle quali la regione deve da- I 

re una risposta in tempi bre- ! ^mne della nuova società la 


sperimentazione 


nirV^^ interventi a favore della 

tn I coopcrazione, norme in ma 

fmoia detto aul- teria di assegnazione delle 

le caubc a monte della con- i . incolto In niiest i le- 

dizione attuale delle zone in- I SiziÒne regionale ^a^ 


.storicamente determlnato.si ( sogni civili, le loro attività 
della creazione di un e.sercl- j e le risor.se stesse. 


to industriale di riserva. Tut¬ 
te le leggi dello stato italiano, 
dal fa.sri5mo al no.stri giorni, 
sono state quindi ispirate ad 
una filosofia di carattere as¬ 
sistenziale. una filosofia di 
pura protezione delle zone in¬ 
terne. 

Le con.scguenze sono state 
l'impovenmento della strut¬ 
tura contadina, l'abbandono 
delle terre, il disegno zoo¬ 
tecnico che è venuto comple¬ 
tamente meno, le stesse fore¬ 
ste ed il patrimonio boschivo 
è stalo spaventosamente ri- 


Per ogni zona montana si 
può quindi individuare un 
disegno, un piano ideato e 
realizzato in funzione della 
valoriz7.azione delle risorse e 
della creazione di un ambien¬ 
te di vita civile. 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 

— Orlando parlava di filoso 
fia di pura « protezione»; ma 
bisogna anche dire che c'è 
stata una fase di di.sincenti- 
vazione delle rlsor.se: la po¬ 
litica, insoma, della polpa da 
rimpinguare e dell'osso da 


dotto (dagli 8 milioni di et- i abbandonare, funzionale ai 
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terne e sulle lince generate 
dall'ipote.si di sviluppo al¬ 
ternativo. 

Si pone quindi oggi un 
problema di riassetto pro¬ 
duttivo: il che comporta un 
discorso di ristrutturazione. 
Le .strutture produttive at¬ 
tuali, infatti, non pos.sono 
as.solutamente far fronte al¬ 
l’esigenza di elevazione del 
reddito e delle condizioni di 
vita civile che devono e.s- 
sere alla base deU'imposta 
zione di un intervento pro¬ 
grammato. 

Da una ricerca da noi 
condotta all'univer.sità d; 
' Portici viene fuori con ab- 
ba.stanza cliiarezza che da 
una politica di ristruttura¬ 
zione deriverebbero benefici 
in termini di aumento del 
1 reddito tale da ricoprire in 
j buona parte i costi della ri- 
I strutturazione stessa, 
i Biscia precisare subito 
1 che esiste, m una poiition 
i di ristrutturazione una com- 
I petitività tra livello di red- 
! dito e livello di occupazione. 

I .Si può puntare ad un alto 
I reddito e conseguente bas.sa 
occupazione, ma que.sta ipo¬ 
tesi è da scartare proprio 
perchè sarebbe in contrad¬ 
dizione con il disegno di ri- 
pcn.samento del ruolo delle 
zone interne che prima ve¬ 
niva indicato. Come è da 
I srariarc. d'altra parte una 
j n.s:rutturazione che punti 
j airistituzione di aziende di 
j tipo capitalistico, soluzione 
' che probabilmente sarebbe 
j quella più favorita dalla lo- 
i gica del mercato, 
j Un problema est rema men- 
! te critico, quindi, che è an- 


individuatj elementi positivi j per tracciare una carta [ 


e limiti. Come elementi po¬ 
sitivi non si può non indi¬ 
viduare ;I fatto nuovo del- 
Tintervento della regione che 
legifera direttamente crean¬ 
do COSI le condizioni per una 
pos.sibile programmazione. 

Come limili bisogna indi¬ 
viduare li fatto die l'inter- 
vento lui seguito pm che 
criteri di programmazione 
spinte localistiche. Esistono 
comunque — e di questo bi¬ 
sogna tener conto Icgg. 
e risorse finanziane cui 
attingere. 

Proviene comunque oggi 
dailintero movimei^lo demo¬ 
cratico. una spinta a rca- 
lizzxire progetti di sviluppo 
integralo che, nel tempo im¬ 
mediato. devono tener conto 
delle disponibilità materiali 
delie vane zone e che. in 
prospettiva, diano certezze 
per il domani (penso per 
esempio alla forestazione). 


fn questo quadro salta j menti innovativi ma anche 


q^uindi agli occhi la neces¬ 
sità di richiamare compe¬ 
tenze e strumenti, come la 
Regione, certo, ma anche gli 
enti locali, le comunità mon¬ 
tane. Un nuovo ruolo, inol¬ 
tre. bi.sogna pretendere dalle 
partecipazioni statali, fon¬ 
dato non su una politica 
d. .sprech:. ma improntato 
ad un programma di inter- 
vent; che non abbiano il fia¬ 
to corto, che non .«egua il 
solo criterio del profitto, co¬ 
me .se si trattasse di un pri¬ 
vato. ma che guardi in pro¬ 
spettiva al recupero grande 
delle risorse. 

Una ter7.a questione mi 
pare opportuno porre nel 


cora senza soluzione tecnica • considerare un’ipotes: di I zone interne possano risol- | 

anche percne e mancata una | sviluppo delle zone interne. vere 1 propri problemi in mo i 

positiva sperimentazione sul ; bisogna guardare ad esse. autarchico. Infine nella ' 

terntorio e che richiede so- . certo cor. la loro specificità. jogge e questa m; pare Tarn- j 

luzioni intermedie equiii- | ma tenendo conto anche biguità più grave, si nota ; 


(■CUZIONI 


DIATA DI OCCHIALI 

1802 I 


tarate- In que.sto senso c'è possibilità di insedia- | ,,na mancata "definizione dei i 

Jii.flustriali. Riteniamo r.-ipporto tra comunità mon- I 
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j possa essere il ruolo delie 
> sest ioni associate. Secondo 
me. tenendo presente che 
non pvjò trattarsi di un.a 
soluzione gcncralizzat.a. b; 
sogna in alcune .situazioni 
zonali di dotazioni delie r. 
sor.se. sperimentare ed in 
centivare. ipotesi di gestioni 
associate accuratamente stu 
diate. 

I 

I 

« 

j GIUSEPPE CAPOBIANCO 

' — Vorrei dire comunque cae 
. li problema che .st.anio ana- 
j lizzando va considerato le- 
I nendo conto delle reali ri- 
; sorse esistenti; so per c->eni 
I pio che esistono p;.in: d. 

1 ;rr.gaz:one per li S.ann.o e 
per rippinia elaborati dai- 
l'Ente d; irrigazione che 
sono rimasti sulla carta or¬ 
mai da decenni: come bi¬ 
sogna tener conto delia con¬ 
nessione tra montagna e 
fondi-valle entrambi .abban¬ 
donati. 

BENITO VISCA — Ritenzo 
opportuno .-offe.Tnarmi au 
' tre questioni che s; colie 
1 gano immediatamente .i 
, quanto è stato finora detto 
‘ e che pongono interrogai.v. 
che m; p.i;oao .nteres'.in;.. 

Innanz.tutto b.-ogna d.re 
che esi.'to un 'ostanz.oso 
pacchetto d; ie.gg; region.i.. 
che vanno tenute pres-ent: 
.'la ;n sede d; pro.gramm.i- 


infatti che oggi esistano le 
cond.zion; per una program 
mazione che permetta di eli¬ 
minare l'artificiosa dualità 


dPi.a concezione costa fan i ri'olto questi limiti e 

briche e montagna-zootecnia j ambiguità, 

e p«^5ro'o. t 


Ecco perche, per esempio. | GIUSEPPE CAPOBIANCO 
in una^ zona montana come — Si è cercato m.somma d. , 
.a Va..e do. Ufita noi pò , intaccare ii sistema di I 

marno i! problem.a de.! inse , PC ,.,3 ; 

d.amen.o Eia.. j .n-Qj-ng ^ quegli enti. In que ! 

( .sto .'en.so si capii^ono le af- ! 
GIUSEPPE ORLANDO — ' fermazion: dell'as.sessore re- . 
Mi pare inlercasanie ri.spon t gionaio all'agricoltura. ;1 de j 
dere alle tre que.slioni che 1 Saverio Costanzo, che ha dot l 


marno i! problem.a dell'inse 
d.amento Fiat. 


dere alle tre que.slioni che 
j ha posto Visca. E' chiaro che 
1 il disegno non p.ù settonale 
I ma territoriale che prima ab¬ 
biamo tracciato è un disegno 


io che le comunità montane 
sono nate troppo presto e 
Cile da q-ucsto ha fatto di¬ 
scendere le difficolià d. in 


proprio perchè strumento 
fondamentale di esso e la 
programmazione, credo che 
gi.à oggi, anche per evitare 


che questa nostra ipotesi di 1 legge d, estremo v.slore quan 
sviluppo sia tacciata d: uto do s; avv.a un dibitt.to su. i 
pismo. possiamo individuare ! temi della montagna altra- 1 

precisi interventi che metta- ! verso il nuovo strumento del , 

no in moto subito il mecca j le comunità, s. possono sui>e ■ 

I n‘.smo nella direziono giusta. • rare element. d. enntradd.- j 

! interventi ehe abbiano il c.i- [ z.one. '■ avv.a un processo ! 
• ratiere del”.n'd‘’d.stozza che , d. demoeraz'a parteetnat v.i ! 


non siano in cbnT.iddizione ì elio p.io coinvolgere 


con la p."ogramma zinne 
lungo per.odo. 


INTERVENTI 

NELL'IMMEDIATO 

Per esempio, bist: p^nsa- 


zione s.a in sede d; inter- j re a. valore ehe .avrebbe il 
venti immediati Esistono recupero di tutte le zone p.»- 
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vi. Anche in questo la crisi 
di giunta deve risolversi po¬ 
sitivamente e al più presto. 


A cura (di 

Antonio Polmo 


e la ricerca. • 


si.stcmatieamente e da sem- . 
jire tra.seurata; la regione ^ 
dovrebbe in que.sto senso a-'> i 
sumere precise responsabi¬ 
lità. ; 

GIUSEPPE DRLANDO — 

A questo proposito voglio ri- | 
cordare i due miliardi stan- ' 


della montagna che sono fi¬ 
niti per li lavoro di una com¬ 
missione che non Ita fatto 
altro che unificare le carte 
già esistenti. 

michele de BENEDI' 
CTIS — Certo, è un esem¬ 
pio molto chiaro. L’altro 
.strumento cui mi riferivo è 
l'assistenza tecnica; con il 
passaggio anclic di questa 
arca di interkento alla re¬ 
gione bt.sc^.a evitare di ri¬ 
cadere nella semplice espii 
cazione di un ruolo burocra¬ 
tico ammmi.strativo. 

LE CDMUNITA’ 

MONTANE 

GIUSEPPE ORLANDO — 

Corto la legislazione regiona¬ 
le è abbondante; ma credo 
che dobbiamo soffermarsi un 
attimo anche sulla legge che 
ha i.stitutito le comunità mon- i 
lane. In essa vanno colti eie 


limiti ed ambiguità. Tra gli I 
elementi innovativi bisogna 
ricordare lo spostamento pre¬ 
sente in questa legge daH’ot- 
tica beneficatoria ad un'ot¬ 
tica più propriamente econo , 
mico-sociale, l’utilizzazione di ^ 
una metodologia non più j 
frammentaria ma m qual¬ 
che modo programmatoria. la 
attuazione progressiva del de¬ 
centramento un tentativo di 
superare !a frammentazione 
dei vari poteri dell'entità co 
munail. 

Ma esi.stono anche incertez¬ 
ze ed ambiguità; come in- ì 
nanz.itutto una .scarsità di < 
contenuti e l’illusione che e ' 
latente nella legge, che le • 


tane e gli altri enti Ua prò- | 
I vinc a. i comuni, gli enti di ^ 
' bonifica, ccc. ». E le lezzi re- | 
* gionah. bisogna dirlo, non i 


ardito, di lungo periodo, ma ' .'^ediamento delle comunità ' 


montane e l.a mancanza di * 
una v;,',.one prozrammatica. J 
Ma a me pare che re.s;: tu;- i 
tavia un elemento in questa ; 


• mente anche le popoiaz.nn. j 
' del’.i montagna, -i dà in=om 1 
j ma forz-i all'iprites. de la mo ' 
; bilitazione unnar.a crea J 
i un terreno concreto d; lotta • 
1 cd una pO'S b.li'a reale d. ; 
' cambiamento partendo dalle ; 

• co.se concrete. i 

BENITO VISO — Io vor I 

re. concludere f.Tcendo aicu- , 
ne considerazioni: le que.s;io- : 
: n; e le esizenze sollevate in ' 
1 quc>ta tavola rotonda non ! 
( .sono ceno solo necessità . 
I p-ozra mm.it .che. collcg.ate in 
1 chissà quale tempo. Sono esi > 
‘ zenze ;mm.ed;.i*amente ne ! 
! cessane se vanno considerate • 
: in relaz.onc alla cnsi zrav.s ’ 
' sima che travaglia :1 nnsti-o 
■ pae.*e e che ha messo in n- t 
licvo 11 ruolo che le zone I 
agricole e le zone interne deb- j 
j bono avere in una reale prò- t 
spettiva di sviluppo. C'è sta- ! 
I ta negli anni scorsi l'illu.sio- ’ 
j ne da parte della DC di ri- I 
I solvere ; problemi di queste ! 
> zone portandovi le industne. I 
Fra l'altro poche e contrai- 


[ m<iggioraii/a Hi/zoli). Cniitrn 
1 qiie.-ta disponibilità si è schie¬ 
rata la Banca d'Italia 
j 11 Banco di Na|ioli. a sua 
volta, ha pmisisto ricorso con¬ 
tro la decisione della Banca 
d'Italia e si è iicotuocato 
1 ivr il 7 giugno. 


Che dice della DC 
chi la conosce bene? 


□ Il professor Giovanni - Vergineo, intellettua¬ 
le cattolico e professore di italiano, latino e 
greco al liceo classico di Benevento, ha di¬ 
chiarato: 

a Sono uscito dalla DC quando si è dimostra¬ 
ta per quelio che è: un partito politico degene¬ 
rato e degenerante, legato mani e piedi agli 
interessi delle forze dello sfruttamento e della 
oppressione ». 

di II dottor Giuseppe Vuoto, impiegato a Sa¬ 
lerno del Banco di Napoli, afferma: 

« Il 20 giugno, per la prima volta dopo 10 
anni. Il mio voto andrà al PCI e non alla DC, 
perché i comunisti con la loro proposta di unità 
democratica hanno aperto un discorso concreto 
sulla ricostruzione dello Stato. Il voto al PCI è 
quindi un voto per ricominciare a sperare ». 


Ridimensiona 

laDC 

per rinnovare 
l’Italia 
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E non avere qiiell’arìa ' ; M ijf' M 
così preoccupata. ' • p 
Arredare la tua nuova casa ' 
deve essere soprattutto .5 
un motivo di gioia. %'■ 
Senz’altro pensiero à "-; 
che quello di scegliere ' 
il meglio tra tante cose belie.'*^';^ 
Per pagare, poi. 
c’è tutto il tempo che vuoi. 


■-A? ^ 


S V Uno, due, fino a dieci anni 
con l'ARREDOMUTUO. il 
^ nuovo sistema di rateazione 
. " ; che Gorgone ha messo 

:, a punto per la sua clientela. 

' Una proposta 
così interessante può venire 
da una grande azienda. 
i^gpXome Gorgone, appunto. 

Pensaci bene. 

Chi ti può offrire di più? 





IL TUO GLANDE AFtREDATORE 


Esposizione e vendita: VIA ARPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 
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L Irpìnìa Carni ha un futuro CRISPAKO: LE VARIANTI 
se rinascono le zone interne NON APPROVATE DAL PCI 


L'opinione dei lavoratori da un anno in cassa integrazione — Conseguenze del ' malgoverno de nello 
Avellinese — La lotta contro la ristrutturazione «selvaggia» deil'EFIM-SOPAL che mira a ridurre l'organico 


I comunisti hanno votato solo a favore della nuova localizza¬ 
zione della 167 — 11 problema dei piccoli proprietari 


Subito un’altra 
giunta nella linea 
dell’intesa 

Positiva presa di posizione del PSI 
Decisiva la seduta dell’otto giugno 


« Sono certa — e come me 
la pensano quasi tutti gii 
operai della mia fabbrica ~ 
che due sono l più impor¬ 
tanti motivi per cui st-arno 
a cassa integrazione da un 
anno, e rischiamo di rimaner¬ 
ci chissà fin quando e di 
essere in parte persino iicen- 
ziati: il primo è che ii pa¬ 
drone pubbiico, come il no- 


Assemblea 
sulla legge 
per lo caccia 

Il coordinamento regionale 
e il comitato direttivo deil’ 
ARCI-Caccia di Napoli, riu¬ 
niti congiuntamente per di¬ 
scutere il calendario venato¬ 
rio regionale, pur apprezzan¬ 
do rinlziatlva della regione 
Campania, e.sprime il suo 
dissenso circa taluni contenu¬ 
ti dello stesso, su cui verran¬ 
no proposti precisi emenda¬ 
menti. 

Analogamente per quello 
che riguarda la legge regio¬ 
nale di riforma della caccia' 
occorre che la Regione acce¬ 
leri il suo lavoro per dotare 
la Campania di uno strumen¬ 
to ormai diventato indispen¬ 
sabile. 

Questo comitato direttivo 
provinciale per informare i 
cacciatori e la pubb'ica opi¬ 
nione su problemi venatori 
ha decl.so di convocare per 
mercoledì 2 giugno alle ore 
10 nel locali del Supercinema, 
a Castellammare di Stabla, 
una assemblea provinciale dei 
cacciatori net corso della 
quale parleranno: Giorgio 
Montagna, segretario provin¬ 
ciale ARCI-Caccla; Diego Del 
Rio, consigliere regionale; 
Carlo Fermariello, presiden¬ 
te nazionale ARCI-Caccia; 
Benito Visca, presidente III 
commissione regionale. 


•stro, si comporta in maniera 
identica al padrone privato; 
l’altro è che le difficoltà di 
ristrutturazione di una fab 
brica di prodotti alimentari 
sono ben maggiori quando si 
trovano ad essere inserite in 
un contesto socioeconomico, 
in cui è mancato qualsiasi 
.sviluppo agricolo e zootecni¬ 
co. E la responsabilità mag¬ 
giore ricade sulla DC, che per 
trent'anni ha malgovernato la 
Irpinia 

In questi termini si espri¬ 
me la giovane operaia Roset¬ 
ta Festa, ai termine di una 
lunga conversazione con lei 
e con diversi altri membri 
del consiglio di fabbrica del- 
l'Irpinia - Carne e il dirigen¬ 
te provinciale della CGIL del¬ 
le fabbriche del settore ali¬ 
mentare, compagno Ennio Lof¬ 
fredo. I4i vicenda travagliata 
deirirpinia - Carne, che 1 no¬ 
stri lettori conoscono e che. 
in questi ultimi mesi, si c 
ancor di più aggrovigliata giu¬ 
stifica pienamente un giudi¬ 
zio del genere. La sintetizzia¬ 
mo per 1 nostri lettori, .ser¬ 
vendoci della vivace quanto 
esatta ricostruzione fattaci da¬ 
gli operai del consiglio di 
fabbrica, eletto un paio di 
mesi fa anche come risposta 
all'attacco ai livelli d’occupa¬ 
zione. 

«Vorrei ricordare — dice 
all’inizio Gerardo Limongiel- 
lo — che la nostra fabbrica 
die appartiene alle Parteci¬ 
pazioni Statali, preci.samente 
al gruppo EFIM - SOPAL. 
fu insediata all’interno del 
nucleo industriale di Avelli¬ 
no in ba.se ad un progetto 
che prevedeva un organico 
di 22 operai, per IH produ¬ 
zione di carne in scatole e 
di «gran secondo» (ravioli 
surgelati). Fatto sta che l’or¬ 
ganico previsto non è stato 
mal raggiunto; al massimo 
siamo giunti a 174 occupati 
tra operai (di cui circa la 


I metà donne) e impiegati. E, 
I come sai. dal 5 maggio dello 
scorso anno siamo a cassa 
integrazione; nella fabbrica la¬ 
vorano a turno solo 58 ope¬ 
rai ». 

« Non è a dire — afferma 
a sua volta Angelo Cioffi -- 
che abbiamo accettato passi¬ 
vamente la cas.sa integrazio 
ne: a settembre del ’75. tanto 
per fare un esemplo, abbia¬ 
mo occupato la fabbrica ed 
abbiamo fatto diversi altri 
scioperi. Ma, naturalmente, 
non abbiamo dato mai pro¬ 
va di irresponsabilità. Anzi, 
abbiamo accettato il princi¬ 
pio di ristrutturazione che ci 
veniva proposto dalla direzio¬ 
ne, giacche non solo era au¬ 
mentato il prezzo della carne 
(Che non veniva più impor¬ 
tata a buon prezzo dall’este¬ 
ro). ma la crisi del mercato 
alimentare aveva provocato, 
almeno a dire dell’azienda, 
un surplus di produzione. 
Comunque, ci opponemmo de¬ 
cisamente e con successo al 
primitivo progetto di ridimen¬ 
sionamento del personale del¬ 
la fabbrica attraverso un ti¬ 
po di ristrutturazione che 
comportava il licenziamento 
di 70 operai ». 

« E’ stato proprio a que¬ 
sto punto — nota Mauro Ge¬ 
rardo — che la direzione del- 
l’EFIM-SOPAL ha dimostralo 
di non essere animata da 
una volontà costrutti‘/a. In 
fatti, noi dicemmo che la tot¬ 
tativa doveva essere fatta dal¬ 
le confederazioni con le P.i.- 
tccipazioni Statali a livc'lo 
nazionale, giacché la end in¬ 
vestiva anche altre aziende del 
.settore e non era immagina¬ 
bile un tipo di soluzione che 
sacrificas.se una fabbrica a 
vantaggio di un’altra (mano¬ 
vra padronale, tentata anche 
essa per dividere il fronte 
sindacale ed operalo). L’Efim 
però non ha mai deflettuto 
dalla sua determinazione di 
imporci una « sua » ristrut- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 30 maggio 
1976 • Onomostico; Ferdi¬ 
nando. Bollettino demografi¬ 
co; nati vivi: 72, nati morti: 
3, Richieste di pubblicazio¬ 
ne: 39. Matrimoni civili —, 
Matrimoni religiosi: 9. Dece¬ 
duti; 20. 

LAUREA . . 

La compagna Assunta Cop¬ 
pola si è laureata in medici¬ 
na con 110 e lode. Le giun¬ 
gano le congratulazioni dei 
comunisti di Ponticelli, e del¬ 
l’Unità. 

RICORDO DI 
UN COMPAGNO 

Il compagno Espedito An¬ 
saldo. pensionato, iscritto al 
PCI dal 1921 (Sezione Stella) 
ha sottoscritto 5.000 lire per 
il PCI in ricordo del fratello 
Raffaele, diffusore dell’Uni¬ 
tà e stimato militante che 
ha svolto la .sua attività nel¬ 
la sezione ATAN. scomparso 
Il 30 maggio del '71. 

FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chiaia: Via Filangie¬ 
ri 68; Via G. Giordani 46: 
Largo Ascensione 30; Via 
Tasso 177-E. Riviera: Riviera 
Di Chiaia 8; S. Ferdinando: 


Via Nardones 25: S. Giusep¬ 
pe: Ponte di Tappia 49; 
Montecalvario: Via Roma 
338; Avvocata; Via F.M.«m- 
brianl 93, Via Ventaglieri 13; 
S. Lorenzo: Via Foria 68; 
Stella: Via Materdei 72. Se¬ 
vero a Capodimonte 31; S. 
Carlo: Calata Capodiciiino 
1Z1, Via Vergini 63. Via Gua¬ 
dagno 33; Colli Amine!: Via 
Pietra valle 11. Via Nuova S. 
Rocco 60; Vicaria: Via Fi¬ 
renze 84. Corso Malta 167. S. 
Antonio Abate 173. Via del 
Trivio 46; Mercato: P.zza 
Garibaldi 21; Pendino: Via 
Duomo 294; poggioreale: Via 
N. Poggioreale 21. P.zza Lo 
Bianco 5; Porto: Via Depre- 
tis 135; Vomero: Via Paliz- 
zi 85. Via Merliani 27, P.zza 
Muzi 25a. Viale Michelange¬ 
lo 38. Via Sìmonc Martini 80; 
Fuorigrotta: Via C. Duilio 
66. Via Cariteo 21; Posillipo: 
Via Posillipo 84, Via Manzo¬ 
ni 215; Soccavo: Via Epo- 
meo 85; Pianura: Via Pro¬ 
vinciale 18; Bagnoli: P.zza 
Bagnoli 726; Ponticelli: Via 
Madonnelle 1; S. Giov. a 
Ted.: Ponte dei Granfili 65, 
Corso 268; Barra: Corso Si¬ 
rena 384; Miano: Capodichi¬ 
no 4-a trav. .35 e Secondiglia- 
no; Corso Secondigliano 571. 
Corso Secondigliano 174; 
Chiaiano - Marienalla • Pi¬ 


scinola: S. Maria a Cubito 
441, Via Napoli 25. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, Riviera di 
Chiaia 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona¬ 
ra 83. Stazione Centrale cor¬ 
so A. Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Foria 201, via Ma¬ 
terdei 72: Colli Aminei-Mad 
daloni: Colli Amine! 249; Vo- 
mero-Arenella: via M. Pi.sci- 
celli 138. piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144, via Mer- 
lini 33, via Simone Martini 
80. via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo 154; Secondigliano* 
Miano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: piazza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madonnel¬ 
le 1: Poggioreale: via N. Pog¬ 
gioreale 21; S. Giovanni a Te- 
duccio: corso S. Giovanni 260; 
Posillipo: via Posillipo 84; 
Barra: Piazza De Sanctis 36; 
Piscinola, Chiaiano, Marianel- 
la: piazza Municipio - Pisci¬ 
nola; Pianura: via Duca d’Ao¬ 
sta 13. 


Fotti una Citroen 

l'automobile che lo penso come te. 






*ki filosofo' 

Q^aoe^raato ia jeans. 



*ia sgobbona*, 

AI^ I tafoocino che contesta i finBancifll 


*la legionarìa* 

Mcbarì, knnsaotte dd fbonstxadi. 


'lo tuttofare” 

AMI 8, Tauto che coHabora. 




gl 



*10 grintosa* 

G6^ li più sitres&\ a bolina dd moBKBta 


‘lo superlativa' 

OL r^o per dn non limiacia. 


Vieni a provare la tua da: 

— - . e Viale Augusto 136 - Tel. 615004 • 616645 

V A t e Via Partenope 12-15 - Tel. 402965 

veflebe e Vh Cilea 254 • Tel. 640203 


turazione, invece che farla di¬ 
scendere da un dibattito uni¬ 
tario con i sindacati e fi go¬ 
verno ». 

« A mio vedere ~ dice a 
sua volta Grazio Maisto — 
il discorso, a questo punto, 
deve anche essere ulterior¬ 
mente allargato. Da parte sua 
l’EFIM, che dice di avere un 
piano carne, lia disatteso i 
suoi impegni non prendendo 
contatto nè con la regione, 
nè con la cassa del Mezzo¬ 
giorno. che ila un altro suo 
« piano carni » parimenti non 
finanziato; per converso non 
è mancato qualche tentativo 
dei deputati della DC irpina 
di cliiedere di es.sere delega¬ 
li dagli operai ad una solu¬ 
zione in termini paternalisti¬ 
co - clientclan. e comunque 
non direttamente controllabi¬ 
li, della questione dell’Irpi- 
nia - carne. Invece, anclie in 
questa occasione, solo il PCI. 
rispettando l’autonomia del 
.sindacato, s’è mobilitato a 
fianco degli operai ». 

« ’Fi espongo ora brevemen¬ 
te in che cosa consiste l’ul¬ 
tima proposta di ri.struttura- 
zione fatta dall’EFlM». dice 
11 compagno Loffredo rispon 
dendo ad una mia domanda. 
« Essa sarebbe fatta innanzi¬ 
tutto in modo tale da con¬ 
sentire anche ad alcuni pri¬ 
vati di divenire padroni di 
parte del capitale azionario, 
fermo restando che la mag¬ 
gioranza assoluta resterebbe 
alle Partecipazioni Statali. 

« La fabbrica — die deve 
es.sere ristrutturata .sia per 
quel che riguarda i macchi¬ 
nari che i fabbricati — sa¬ 
rebbe divi.sa in tre settori: il 
primo, adibito alla produzio¬ 
ne di piatti precotti, andreb¬ 
be in funzione l’I dicembre 
di quest’anno ed assorbireb¬ 
be 28 unità lavorative; il se¬ 
condo. die produrrebbe la co¬ 
siddetta "bistecca calibrata", 
comincerebbe i suoi cicli di 
lavorazione fi primo marzo 
del 1977 con 26 operai; il ter¬ 
zo. che continuerebbe con la 
carne in gelatina e ravioli, as¬ 
sorbirebbe il primo giugno 
prossimo 58 operai, che di¬ 
verrebbero, entro l'aprile del 
'77. una settantina. 

« Non è difficile calcolare 
che una trentina di operai 
restano in eccedenza, se que¬ 
sto progetto trova attuazione. 

«Quale occupazione dar lo- 
To'ì L’EFIM non .sa. o me¬ 
glio. non vuole ri.spondere. Di¬ 
ce soltanto che sarebbero pa¬ 
gati regolarmente come se 
lavoras.sero ed entro un anno 
sarebbero assorbiti. Ma. ri¬ 
spondiamo noi come sinda¬ 
cato; se questi 30 operai deb¬ 
bono es.sere a.s.sorbiti entro 
l’organico delia fabbrica, per¬ 
chè non farlo allordiè la fab¬ 
brica entra nel pieno dei suoi 
processi produttivi? E’ evi¬ 
dente che siamo di nuovo ad 
un tentativo di ridimensio¬ 
namento dell’organico, che .si 
vuole provocare stavolta in 
forma "spontanea": gli ope¬ 
rai non occupati, a poco a 
poco, singolarmente, trovereb¬ 
bero un’altra occupazione. £51 
qui — conclude Loffredo — 
il nostro disaccordo ver.so un 
progetto del quale già accet¬ 
tiamo gli assai lunghi tempi 
di attuazione. Ed è per que¬ 
sto che .siamo decisi a lotta¬ 
re. .senza mai perdere di vi¬ 
sta che la battaglia dcll’lrpi- 
nia - carne si lega a quella 
più complessiva per la rina- 
.srita dell’Irpinia ». E la rina¬ 
scita dcll'lrpinia. come quelle 
delle zone interne della Cam¬ 
pania e dell’intero Mezzogior¬ 
no è possibile solo se avre¬ 
mo una direzione nuova del 
paese dopo la consultazione 
del 20 sriugno. Questo Io han¬ 
no capito in molti nella pro¬ 
vincia di Avellino. 

Gino Anzalone 


CONCEDONSI 

rapi(Jamenfe finanzia¬ 
menti ipotecari a tas¬ 
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


Tra 1 primi atti defi’ammi- 
ni.strazione di sinistra che 
regge i! comune di Cnspano 
c'è stato quello della localiz¬ 
zazione della « 167 » nella zo¬ 
na Cappuccini e ciò sia per 
evitare (come .sarebbe avve¬ 
nuto con la precedente .scel¬ 
ta della giunta monocolore 
de) che le ca.se per i lavo¬ 
ratori si co.stru is.se ro a quiit- 
tro chilometri dal centro iper 
evitare quindi che si realiz- 
za5.se un ennesimo ghetto) 
.Sia per la realizzÀizione di 
un di.segno urbano di più 
ampio re.spiro: quello cioè 
di castituire un’ampia zona 
di intervento uubblico terri¬ 
torialmente estesa anche al 
comune d; Cai vano (che Im 
già ricevuto finanziamenti 
per 5 miliardi di lire) attrez¬ 
zature e .servizi collettivi. 

E’ questa l'unica variante 
al piano di fabbricazione 
che il gruppo comuni.stn ha 
approvato nel corso della .se¬ 
duta del consiglio comuna¬ 
le del 16 febbraio .seoi-so. Le 
altre di cui parla il « Ro¬ 
ma », in un articolo parti¬ 
colarmente a.stiaso nei con¬ 
fronti defi’amministra/ione 
di sinistra, sono state appro¬ 
vate solo da socialisti, .so- 
oialdemocrotici con l’a.sten- 
sione di un consigliere demo- 


cristiano. I comunisti, al mo¬ 
mento delle votazioni per 
queste varianti, abbandona¬ 
rono l’aula per meglio sotto¬ 
lineare il loro profondo dis¬ 
senso. Avevano proposto che 
di questi provvedimenti si di¬ 
scutesse nello impostazione 
delle linee generali del pia¬ 
no regolatore di cui è neces¬ 
sario venga dotato il comu¬ 
ne .succe.ss iva mente, anche 
sotto la .spinta di una peti¬ 
zione popolare in calce alla 
quale sono state raccolte cen- 
tinaie di firme, il sindaco 
.socialista inviava una accu¬ 
rata documentazione al pre¬ 
tore su alcune lottizzazioni 
abusive che vedono implica¬ 
to Antonio Turino, ex sinda¬ 
co socialdemocratico di Crl- 
spano. e il pretore ha proce¬ 
duto nei giorni scorsi al se¬ 
questro delle zone lottizzate 
.sulle quali sono .sorte anche 
alcune costruzioni. In questa 
circastanza il Turino cercava 
di opporsi all’azione dei ca¬ 
rabinieri e per questo suo 
comportamento è stoto de¬ 
nunciato alla magistratura. 
Intanto il 'Turino, quale pro¬ 
curatore alle vendite, aveva 
provveduto ad alienare a pri¬ 
vati l’area di proprietà di 
un possidente del luogo. 
Prota, sulla quale oggi rica¬ 


de la « 167 ». Nel contratti 
era specificato che non si 
trattava di suolo edificatorio, 
ma (essendo stati stipulati 
questi contratti prima del¬ 
l’avvento delio giunta di si¬ 
nistra. quando c’era il com¬ 
missario prefettizio) il Tu¬ 
rino e cosi gli ocquirentl spe¬ 
ravano che dalle urne, il 15 
giugno dello .scorso anno, 
uscis.se un’ammini.st razione 
compiacente che trasfornias- 
.se da agricoli a ediflcabili 
1 suoli in questione. Ciò non 
è accaduto e di qui un cer¬ 
to malumore dei piccoli pro¬ 
prietari e rappresentanti del- 
i’amministrnzione per trova¬ 
re una soluzione che non 
faccio ricadere sul primi le 
conseguenze dell’iniziativa 
speculativa del Turino, il 
quale, anche in questa oc¬ 
casione. non ha mancato di 
comportarsi da provocatore 
minacciando il vice sindaco, 
compagno Vincenzo Cenno* 
mo. che ha .sporto denuncia 
Ai carabinieri. 

Un altro incontro con l 
proprietari del suoli si terrà 
nei prossimi giorni ed è au¬ 
spicabile che si giunga a una 
soluzione che soddisfi le esi¬ 
genze dello collettività pur 
lenendo presente quelle dei 
piccoli proprietari. 


La seduta del Consiglio re¬ 
gionale. fi.ssata per T8 giu¬ 
gno, dovrà garantire la solu¬ 
zione della cri.sl apertasi in 
conseguenza del « voto nero » 
I DC-MSI al Consiglio comuna- 
I le di Napoli. 

La Regione Campania, in¬ 
fatti. non potrà rimanere pri¬ 
va di un efficiente e.secuti- 
vo in un momento come que 
sto. aliene se nella DC ci 
sono forze orientate a conge¬ 
lare tutta la situazione fino 
a dopo le elezioni politiche 
non Volendo assumere impe¬ 
gni rinnovati In direzione 
dcll’lnte.sa. 

Anche 1 socialisti, con una 
dichiarazione alla stampa, del 
segretario regionale Pietro 
Vecchine e del capogruppo 
al Consiglio regionale Umber¬ 
to Palmieri, hanno preso po¬ 
sizione contro questa eventua¬ 
lità. 

« E’ compren-sibilc — dico¬ 
no i socialisti — l’imbaraz¬ 
zo politico della Democrazia 
cristiana — dopo gii infor¬ 
tuni recenti e la modifica 
del componenti sotto la spin- 
! ta dcfi’indignazione della po¬ 
polazione per la confluenza 


DC-MSI, m.a ciò non può si¬ 
gnificare che le incertezze. Io 
ambiguitcà. gli errori de! par¬ 
tito di m.iggioranza relativa 
devono determinare una si¬ 
tuazione di precarietà alla Re 
gione. i cui effetti .sono pa 
gatì dai citta<Iini clic vedono 
disattesi imnortaiUi provvedi¬ 
menti legislativi. 

Dopo aver richiamato al¬ 
cuni di que.sti punti da af¬ 
frontare con urgenza (questio¬ 
ni deH’occupazione. deU’mfor- 
mazione. piano di emergen¬ 
za per le opere pubbliche) i 
socialisti invitano la DC a te¬ 
ner pre.sente che. nella .sedu¬ 
ta deirs giugno che vede allo 
ordine del giorno l’elezione 
del pre.sidente e delia ginn 
ta, « non .sono po-i.sibili per 
la .soluzione della eri.si orien¬ 
tamenti già largamente usciti 
battuti in pa.ssato, ehe quin 
di la DeiiKx'raz.ia cri.stianti do 
ve riconfermare eon conviti 
zlone l’intesa politico - prò 
grammatica .sotto.seritta da 
tutti i partiti democratici in 
con.segucnz,'! del voto del là 
giugno e ehe — quindi — 
devono e.ssere chiusi tutti gl. 
.spazi alle manovre elettorali 
stiehe di chi intende eventua' 
mente percorrere altre strade > 


SCHEJiMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


La «(fla cita appaksaa accanto 
ai Mtoll éai Blin corrUpondono 


«Qualcuno volò lul nido del cuculo a (Filangieri) 
«Una donna chiamata moglie» (Embaasy) 

«Il gattopardo» (Arlecchino) 

«Mario Banana, My Hustter » (Cineteca Altro) 

« Gioventù bruciata • (Nuovo) 

«Cadaveri eccellenti» (Azalea) 

«Sotto il selciato c’ò la spiaggia» (No) 


A » Atrra w t w aee 
C s Cornice 
DA = Olsaeno mùm 
DO ts Documanlarie 
DB =: Drammùloe 
G C3 Otalle 
M s Musicato 
S K Santimaattoa 
SA Satlrloe 
S4M s Stoi lui ii t B etoi 
M aettre liudizto sto 
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TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico. 11 . Ta- 
leiono 656.265) 

Stasera alle 17.30 e 21.30: ■ Il 
paese dei... ravanelli » di A. Oli- 
vares, 

DUEMILA (Via della Calta • Ta- 
lelono 294,074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30- «peliacoti di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Menta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Giovedì 3 giugno: « Aida », di 
G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via dei Mille 

• Tel. 405.000) 

Stasera alle 19.30 e 21,30, la 
Cooperativa • Nuova Commedia > 
prcs.: « Il malrimonìo ■ dì Ma¬ 
rio Craslo De Stetano. 

SAN FEOINANDO E.T.I. (Tele- 
iono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Stasera alle 17.30 e 21.30. la 
Compagnia Stabile napoletana pr.; 
« Don Pasca’ fa acqua *• pippa » 
dì Gaetano Oi Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Alle 18-20-22: < Mario Banana > 
(USA 1964) - « My nusller • 

(USA 1965) di V/arhoI. 
EMBASSY (Via F. Oc Mura • Te¬ 
lefono 37'.046) 

Una donna chiamata moglie, con 
U Uilmann ■ OR 

'maximum (Viale Elena 19 • Te- 
lelono 682.114) 

Ragazzo di borgata 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

• Sotto il selcialo c'è la spiag¬ 
gia • , d. Elma Conah Sanders 
(Pr.ma assoluta. Versione origi¬ 
nale con sottotitoli in italiano). 
(Ore 17-18.45-20.30-22,30). 

NUOVO (Vis Montecalvario. 16 

- Tel. 412.410) 

Ciovcniù bruciata 

SPOT . CINECLUB (Vis M. Ro¬ 
ta 5, al Vomere) 

Alle 18,30-20.30-22.30: « Com¬ 
ma 22 », di M. Nlchols. 


ALLA 

DEAN 

CARS 

AVERSA 

SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 

a L 2.239.000 (IVA incl.) 

IN OMAGGIO 
UN OROLOGIO 

con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio - vetri azzurrati - 
fari antinebbia - cintura di 
.sicurezza - lunotto termico 
ccc. cce. ccc e con 

It km a litro 

DEAN 
CARS 

AVERSA 

Tilefonl 

0902402 
0900927 



' CIRCOLI ARCI 

ARCI . UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

. ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

I (Riposo) 

1 CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa¬ 
ladino, 3 • TeL 323.196) 

Aperto tutte le sere dille ore 19 
alle 24 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano • Teìef»- 
no 827.27.90) 

Aperto tutti i giorni dalle ore 
j 19 al.e ore 24. Per i soci lui-rz.o- 
1 na la « Tavernetfa ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìsielle. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Giovannino 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lelene 370.871) 

Operazione Oiicrov 
ALCYONE (Via Lemonace. 3 • Ta- 
lefono 418.880) 

La bestia, con W. Bororvyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crìspi. 33 

- Tel. 683.128) 

Provaci ancora mamma 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Il Gattopardo, con B. Lancastcr 
OR 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aesla 

- Tel. 415.361) 

I ragazzi della Rema violenta, 

con G. Milli - OR (VM 18} 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

1 ragazzi della Rema violenta, 

con G. Milli - OR (VM 18) 
CORSO (Certo Moridienale) 

I ragazzi della Roma violenta, 

con G. Milli - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
• Tel. 418.134) 

I cannoni di Navarono, con G. 
Pack * A 


EXCELSIOR (Via Milano • Tela¬ 
tone 268.479) 

Tre contro tulli, con F. Sinatra 
A 

FIAMMA (Via C. Poerie. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

La spia senza donani 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Ouaicuno «oto sui nido del cu¬ 
culo ccn I ''J'inmson 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

• Tel. 310.483 
Operazione Ozierov 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.680) 

La conquista del West, con C. 
Peck - DR 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 

- Tel. 688.360) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 

I cannoni di Navarone, con C. 
Peck - A 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Giovannino 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Operazione Ozierov 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Salon Kitty, con 1. Thuiin 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Vìa Monleoliveto, 12 

• Tel. 313.005) 

Sandokan I parie, con K. Bedi 
A 

ALLE ginestre (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303} 

Vai col liscio 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

- Tel. 377.583) 

Kobra. con S Martin • A 
ARCO (Via Alessandro Poerìo, 4 

- Tel. 224.764) 

Ecco lingua d'argento, con C. V.I- 
AMERICA (San Martino > Tele¬ 
fono 248.982) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannì - G (VM 14) 
ARtSTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.325) 

I ragazzi irresistibili, con VZ. Mat- 
thau - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Vai col liscio 

CORALLO (Piazza C.B. Vice • Te¬ 
lefono 444.S00) 

Bluff storie di trulle e di imbre- 
glìoni, con A. Celentino • C 


Programmi 
di Tele-Napoli 

Oggi ore 17.00 — Apertura dei 
program.-ni Ora esatta - descrizio¬ 
ne dei program”! - Programmi per 
1 Giovar.;: «IL TORNESE D'ORO». 
Trasm,ss one ca.-iora Regia di An- 
to.-i o Lsck 

Ore 18,30 — Tel ecomunlcati • VO¬ 
LI DI FANTASIE ». Regia di (U- 

ron.co. 

Ore 19.35 — I,-contro con un 
napoletano: « GIANNI CROSIO; 
L'ULTIMO PULCINELLA » a cura 
d. Stefano Canz.o 
Ore 20.00 — Teleromamcati: F.I.-n- 
« NUDE PER AMARE ». Regia di 
A. VZied.-T.ann - I tennpo. 

Ore 20.50 — Teleco-municatì- Film: 
■ NUDE PER AMARE » - Il 

te.-npo. 

Ore 21,40 — Telecomjn.catì « TI¬ 
RO INCROCIATO » - Rubr.ca a 
cura di Eic.na .Massa 
Ore 22,45 — Telecomjn cati 

« PARLIAMO TRA NOI » a cura 
di P.o Cocoruilo - ■ PROSSIMA¬ 
MENTE » i programmi di Tele- 
Napo.i. 

Ore 23.25 — Telecomunicati: Film: 
« UN TANGO DALLA RUSSIA ». 
Regia di B. Ross - I tempo. 

Ore 24,15 — Conversazione dì 
mezza.notte - F.lm. ■ UN TANGO 
DALLA RUSSIA » - II tempo. 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

( VI» MIANO 

j (fronte ex caserma bers.) 

* AttraalenI per tutta le età 


• m MdloCM 

D * trtatole to 
di 18 mal 


DIANA (Via Luca Giordano - Te- | 
lelono 377.527) ' | 

Ci rivedremo alTinlerno, con L. , 
Marvin - DR i 

EDEN (Via C. Sanlelice • Tele- ; 
fono 322.774) | 

Straziami ma di baci saziami, con | 
N. Manfredi - SA j 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 | 
- Tel. 293.423) | 

Vai col liscio I 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te- , 
lelono 291.309) | 

Sale A - Kobra. con S. Martin 1 
A ! 

Sala B - Che bolle ragazzi | 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te- i 
lelono 324.893) 

Ecco lingua d’argenlo, con C. Vil¬ 
lani - 5 (VM 18) 

PLAZA (Vìa Kerbaher. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C J 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) I 

Blull storia di trulla e di Imbro- \ 
giioni, con A. Celentano - C 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telelo- 
no 343.722) 

Toi& il medico dai pazzi • C , I 


ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 I 

- Tel. 321.984) I 

La donna della domenica, con M. j 
Mastroiannì - G (VM 14) | 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele- | 
fono 619.280) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- I 
tura - DR 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mla- 
no • Tel. 740.60.48) 

Squadra anlisclppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

SELLINI (Via Bellini - Telato- , 

no 341.222) > 

Il comune senso del pudore, con ' 
A. Sordi - .SA (VM 14) 1 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

CAPITOL (Via Marsteano * Tele¬ 
fono 343.469) 

Squadra antiscippo, con T. MI- 
lian • A (VM 14) 

CASANOVA (Corso Ciriblldl, 330 
• Tel. 200.441) 

Mantieni l'odio per la tua ven¬ 
detta 

COLOSSEO (Gallarla Umberto - Ta- 
lelono 416.334) 

Nude per l'assassino, con E. Fa- 
nech - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) ! 

(Non pervenuto) | 

FELIX (Via Sanità - Teltfo- ! 
no 455.200) ‘ 

Cuore malto ' 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Ta- i 
lelono 685.444) I 

Parigi nuda > DO (VM 18) i 


LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

Il soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

MODERNISSIMO (Via Cislerii, 
deirOrlo - Tel. 310.062) 
Culastrisce nobile veneziano, co' 
M. Mastroiannì - S 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te 
lelono 769.47.41) 

Il soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tate 
fono 760.19.32) 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
- Tel. 332.580) 

(Nno pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz 
zelto - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 1B • Te 
lelono 760.17.10) 

Mark il poliziotto spara par prt 
mo, con F. Gasparri - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Porgi l’altra guancia, con B. Spen 
cer - A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Il soldato di ventura, con D 
Spencer • A 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vi» 
Milano - Ironie ex caserma barsa 
glierl) 

Attrazioni per tutte le alà. 


CINETECA ALTRO 

MOSTRA DEL CINEMA UNDERGROUND 

Oggi: My husller; Kiss; Mario Banana di .Aiidy Warhnl 
Mari. I: Eros, o Basileus; Twice a man di G. .Markopoulns 

Mere. 2: Reminiscences from a Journef io Lituania di 
Jona.s .Mckas 

Giov. 3: Alone; Chinese; Moment; Trixl di .Stovc I)\\o.=:kiti 
\'cn. T: Gamelion; Swain di Gregory .Markoi)oulo.s 
Sab. 5 a Film » di Alan Sdinciricr da Bcckott con Bii- 
Doin. 6 Btcr Kcalon. Sirius; Shadows Garden; Prelude 
di Stan Brakhagc 

Spett. 18-20-22 


AMBASCIATORI 

CONSENSI DI PUBBLICO DI TUTTE LE ETÀ’ PER 
ASSISTERE ALLE IMPRESE SUPERCOMICHE DEI 

"rapinatori del secol6~ 

ABBASSO U CBISI!!! QUI SI BIDÈ A TUTTO GAS 

SENZA UNITI DI CONSUMO E DI BISTBETTEZZE 





BE'TTE 

DAVIS 

ERNEST 

BORGNINE 



.aNCORa^ 

maiMMa 


regia; GERD OSWALD • COLOR 


AHENZIONE; A TUTTI I RAGAZZI CHE INTERVERRANNO FINO AD ESAU¬ 
RIMENTO VERRÀ' OFFERTO IN OMAGIO UN MINI POSTER DEL FILM 

E' UN FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI 17 - 18.40 20.30 - 22.30 - DISTRIBUZIONE SFINGE CINEMAT. 


l' 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA . TEL 23941 (UFFICIO OrFUSIONE: TEU 28500) 



Modificare 
col vóto 
la grave 
situazione 
economica 
del Paese 


T ^ANDAMENTO dei prezzi 
al consumo, aumentati 
del 3% in un solo mese, ha 
confermalo in Questi giorni la 
gravità del mule che ha colpi¬ 
to l’economia italiana. E’ ba¬ 
stata una limitata ripresa pro¬ 
duttiva per riportare l'infla¬ 
zione ai ritmi selvaggi del '74. 
E CIÒ c avvenuto malgrado le 
restrizioni durissime poste a 
limitazione della liquidità e 
delle importazioni. 

La crisi che travaglia c di¬ 
sgrega l'Italia è più di una 
crisi economica: c una crisi 
globale che investe le istitu¬ 
zioni e il costume, la legalità 
costituzionale, la cultura, la 
ricerca. Ma è certamente sul 
terreno economico che più di¬ 
rettamente si misura la por¬ 
tata della malattia che come 
una «sorda lima» corrode il 
tessuto di fondo del paese ed 
è sul terreno economico che 
più direttamente si misura il 
pericolo di comportamenti e- 
lettorati c politici che prolun¬ 
ghino oltre il 20 giugno l'at¬ 
tuale stato di incertezza e l' 
attuale modo di governare. 

Sappiamo benissimo che i 
mah di cui soffre la nostra e- 
conomia sono strutturali e 
non soltanto italiani. Ma sa¬ 
rebbe un grave errore rinun¬ 
ciare ad individuare, in nome 
di questa visione globale, gli 
enormi costi che hanno fatto 
pagare al paese il velleitari¬ 
smo del centro-sinistra e poi, 
dopo il fallimento di quella 
formula, la paralisi dell’ese¬ 
cutivo, la sua impotenza, le 
irresponsabili oscillazioni del¬ 
la DC tra rimedi opposti. 

L'incapacità della Democra¬ 
zia cristiana di indicare e ren¬ 
dere credibile nell'orizzonte 
economico un solo punto sta¬ 
bile di riferimento — fosse es¬ 
so l'edilizia o l’agricoltura o 
l’energia o la conquista di nuo¬ 
vi mercati — ha paralizzato 
gli investimenti ed ha concor¬ 
so a rendere ancora più ri¬ 
stretta e gracile la base pro¬ 
duttiva italiana. 

La capacità imprenditoriale, 
la fantasia, la flessibilità delle 
migliaia c migliaia di piccole 
azende che costituiscono il 
tessuto fondamentale dell’in- 
ilustria italiana ha limitato i 
danni per l’occupazione e per 
la produzione. Ma non si può 
ignorare che gli investimenti 
fissi lordi sono caduti del 12,7 
per cento e le scorte sono di¬ 
minuite di quasi seicento mi¬ 
liardi di lire. Fino a quando 
fantasia, inventiva, flessibili¬ 
tà riusciranno a coprire que¬ 
sto vuoto? L'interrogativo è 
pressante in particolare per 
una regione come le Marche: 
è infatti soprattutto il tipo di 
industria che caratterizza la 
nostra regione a trovarsi più 
esposto ai colpi esterni; è es¬ 
so che ha maggior bisogno di 
punti di riferimento stabili e 
di vedere alleggerito il peso 
dell’indebitamento. 

Ma le Marche hanno altri 
motivi per temere il prolun¬ 
garsi della situazione attuale. 
Esse sono tra le regioni che 
sopportano il più alto costo 
per i trasporti — il che ridu¬ 
ce la competitività delle loro 
merci — e sono una regione 
che paga prezzi « meridiona¬ 
li » per la politica agricola 
dei governi democristiani e 
per la politica della pesca. 
Sulle spalle delle Marche si 
sono consumati i più assurdi 
delitti economici, quei delitti 
che hanno portato l’Italia ad 
un deficit alimentare con l’e¬ 
stero di tremila miliardi. Il 
suo patrimonio zootecnico c 
stato falcidiato; spesso.-i^uoi 
raccolti sono stati -distrutti 
al suolo; il pe.sce azzurro è 
stato esportato all’estero per 
poche lire per poi tornare con 
etichetta spagnola sui nostri 
mercati. 

La DC cerca di agitare Io 
spauracchio anticomunista del 
salto nel buio. Ma quale salto 
nel buio peggiore che restare 
nell’attuale stato di precarie¬ 
tà, di incertezza, di vuoto di 
ogni politica economica de¬ 
gna di questo nome? 

Per trovare un raffronto con 
la distruzione di risorse pro¬ 
vocata dalla crisi e dalla poli¬ 
tica trentennale della DC gli 
economisti non trovano altro 
termine di paragone che la 
seconda guerra mondiale: bi¬ 
sogna tornare a quegli anni 
per trovare una caduta simile 
degli investimenti fissi; biso¬ 
gna tornare a quegli anni per 
trovare una caduta delle co¬ 
struzioni quale quella registra¬ 
ta nel 75 nonostante gli stan¬ 
ziamenti di emergenza volati 
dal Parlamento. 

C'è qualcuno che vuol conti¬ 
nuare così? Le previsioni di¬ 
cono che se non saranno mo¬ 
dificate le tendenze attuali 
avremo a settembre un tasso 
di inflazione del 20% fi pessi¬ 
misti parlano del 30%) e una 
nuova caduta produttiva. 

Modificare col voto le ten¬ 
denze attuali diventa dunque 
una necessità nazionale: quel¬ 
la necessità nazionale di cui il 
PCI si è fatto interprete con 
la sua proposta politica e con 
il suo programma. 

Luciano Barca 


Il 20 giugno 
VOTA PCI 


Un altro esempio deINncapacità dello scudocrociato di rinnovarsi 


La DC marchigiana non ha mai eletto 
donne (né intende farlo il 20 giugno) 

Sono solamente due le candidature femminili, che nessuno prende seriamente in considerazione — Ha pre* 
valso la difesa esasperata dei vecchi meccanismi di potere ~ I candidati del MSI sono i più vecchi di tutti 
I nomi di sempre nello schieramento del PSDI — Inconsistenti presenze nella lista di «Democrazia proletaria» 


I comizi del PCI 



Abbiamo già avuto modo di occuparci assai ampiamente delle candidature. Non sembra 
tuttavia Inopportuno riprenderne la tematica, giacché le liste rappresentano per cosi dfre 
visivamente il carattere di ciascuno partito assai più di tante affermazioni verbali. In altri 
termini, i candidati non sono soltanto nomi da votare o non. sono, nel loro insieme, l’im- 
magine più probante che i partiti offrono agli elettori. Vale dunque la pena di procedere a 
un riesame delle liste da questo angolo visuale. Cominciamo dai fascisti. Usiamo questo ter¬ 
mine di proposito — invece i- 

di Quelli usuali di missini o non hanno stona: i nomi ad Avanguardia Operaia. 2 a 


di quelli usuali di missini o j non hanno stona: t nomi 
neofascisti — giacché è prò- i sono quelli di sempre, da 


Questa sera olle ore 18 in piazza Cavour, ad Ancona, Vale¬ 
ria Moriconi, candidala indipendente nelle liste del PCI, lo scrit¬ 
tore Paolo Volponi, Paolo Guerrini, candidato per la Camera, 
c la insegnante Clara Viola parteciperanno ad una manifestazione 
organizzata dalla Federazione. Il tema dcll'inconlro dibattilo: « Con 
il PCI, per costruire insieme una socicià più giusta, una vita più 
civile, un mondo più bello >. 

Sono molle le iniziative clcllorali odierne organizzate dal PCI, 
No diamo qui di seguilo notizia: Triva a Chiaravallc (18,30); De 
Sabbata, Senigallia; Verdini, Porto Potenza Picena (ore 10,30); 
Angelini, Ostra; Castelleonc di Suasa, Castelli; Mazzoli, Osimo; Bi¬ 
scarini, Monte San Vito; Aquilli, Agugliano; Stefanini, Filotirano; 
Fabbri, Cupramontana; Cappelloni, Castclfidardo e Sirolo; Guerrini, 
Corinaìdo; Stefanini, Loreto; Bastianclli, Montecarotto; Neri. Can¬ 
nano; Tornati, Serra Sanl'Abbondio; Martelloili, Metaurilia; Bian¬ 
chi, Sassofellrio; De Sabbata, Cradara; Amati, Gabìcce; Pecchia, 
Santa Maria di Fabrecce; Bianchi, Montegrimano; Bruiti, Cingoli; 
Beliucci, Castclraimondo; Sbriccoti, Belfortc; Modesti, Cotmurano; 
Pecchia e Carandini a San Severino; Corvatta, Civilanova o Monle- 
cosaro; Benedetti, Monte San Giusto; Mcnzielti, Falerone; GalienI, 
Monte Rinaldo; Ricci, Altidona; Petrucci, Montevidon Corrado; 
Gregori, Petritoli; Zaiio, Monto Rubbiano; Cisbani, Capo d’Arco; 
Benedetti, Porto San Giorgio. 

NELLE FOTO: Valeria Moriconi e Paolo Volponi 


prio di vecchi fascisti che si 
tratta. 

I candidati del MSI sono in¬ 
fatti i più vecchi di tutti. Al 
Senato, il più giovane ha 54 
anni, gli altri superano ab¬ 
bondantemente la sessantina. 
Li capeggiano per la Came¬ 
ra due capilista, ma manca 
Grilli, cioè colui che meglio ha 
incarnato una certa versione 
ascolana del neofascismo in 
chiave di opposizione anti- 
DC, demagogica e populista. 
Non è da escludere che il MSI 
marchigiano proprio a questo 
miri, ad annacquare l’opposi¬ 
zione più intransigente alla 
DC e a mostrarsi più « dispo¬ 
nibile ». 


Flavio Orlandi a Carlo Al¬ 
berto Del Mastro. Anche la 
aggiunta airultimo momento 
di .Averardi non ha signifi¬ 
cato politico, ma tradisce il 
timore che la falcidia di voli 
e di seggi, che si dà per 
scontata, travolga lo stesso 
gruppo dirigente nazionale. 
Il PSDI ha proprio Tana di 
aver perduto ogni residua il¬ 
lusione. Più dignitosa, nel 
comple.sso, ci pare la lista 
del PRI. Intendiamoci, nes¬ 
suna grossa novità. Sem¬ 
mai una, ma è un'esclusio¬ 
ne: quella del capolista di 
sempre, del vecchio ma an¬ 
cora autorevole Reale. Al 
suo posto, tre galli — per 
la verità non di primo can- 


ad Avanguardia Operaia, 2 a 
Lotta Continua e 2 indipen¬ 
denti. Il PDUP è dunque in 
minoranza. Il capolista è 
un giornalista romano di 
Avanguardia Operaia. Essa 
è quindi radicalmente diver¬ 
sa da quelle con le quali il 
PDUP SI presentò alle re¬ 
gionali lo scorso anno e si 
caratterizza per l’eterogenei¬ 
tà e l’avventurismo. Del re¬ 
sto. è formata, in larga 
maggioranza, da piccoli bor¬ 
ghesi e .studenti e non è 
neppure in grado di presen¬ 
tare la copertura operaia 
anconetana che aveva esibito 
in passato. Il che, per gruppi 
che si autodefiniscono « pro¬ 
letari » e « operai », non c’è 
male! In realtà questi ap¬ 
pellativi vengono usati sol- 


1 vdiLn ttvii ut fJitittu j pcitaLivi u^sciLl bili* 

La stessa sensazione si prò- to: Burattini. Ermelli e Mar- ' tanto in funzione antìcomu- 
va osservando le liste libera- | torelli — si contendono la | uista e provocatoria. E’ la 


li. Anche qui poco di nuovo 
a cominciare dal capolista Bi- 
gnardi. Non c’è però Leopardi 


I palma della vittoria. Un po’ 
1 troppi per un partito che è 
I ben lontano dal raggiungere 


Dittaiuti. l’unico deputato li- i «quoziente» intero.' 
borale marchigiano dal dopo- 
guerra, l’unico consigliere re- ^ ^ dell edera 

‘’ionale sia Dure non rieletto presenta, come quelle di cui 

zionale della Confagricoltura. 

La sua assenza è da collegare segno formale che pe- 

alle direttive di Diana agli rp^^ati i nuovi orientamen- 
agricoltori per il voto alla delle masse femminili, non 
DC? La DC offre dunque suf- PU° apparire irrisorio, 
ficientl garanzie agii agrari. Ed eccoci alle liste estre- 
continuando, ad esempio, a miste, la novità di queste 

impedire la trasformazione elezioni. La lista di « demo¬ 
della mezzadria in affitto? crazia proletaria» è compo- 

Le candidature del PSDI sta di 7 iscritti al PDUP, 5 


Prosegue a Pesaro la visita della delegazione di Wolfsburg 

Improntato ad un clima di sincera 
amicizia l’incontro italo-tedesco 

Una occasione per sviluppare la comprensione e la conoscenza reciproche — I gravi 
problemi dei nostri connazionali emigrati in Germania — Un impegno di collaborazione 


PESARO, 29. 

In un clima di sincera ami¬ 
cizia sono iniziati gli incon¬ 
tri e le manifestazioni per la 
visita della delegazione tede¬ 
sca della città di Wolfsburg, 
gemellata dallo scorso ot¬ 
tobre con la provincia di Pe¬ 
saro e Urbino. 

L'intrecciarsi sempre più 
frequente dei rapporti di ogni 
tipo a tutti i livelli, rappre¬ 
senta indubbiamente un pas¬ 
saggio importante di quella 
iniziativa che deve portare 
ad una maggior conoscenza 
e comprensione reciproche, 
per estendere ed arricchire 
quei sentimenti di amicìzia e 
di stima che stanno a presup¬ 
posto della pacifica conviven¬ 
za e della cooperazione fra 
gente di diversi paesi. 

Il gemellaggio con la città 
tedesca dell’auto richiama ad 
alcune considerazioni — te¬ 
ma centrale di discus.sione 
anclie in un incontro fra i 
rappresentanti della stampa 
di Pesaro e Wolfsburg — sul 
ruolo e la presenza di mi¬ 
gliaia di nostri connazionali 
emigranti occupati prevalen¬ 
temente nei ^andi complessi 
metalmeccanici. 

Essi vivono generalmente in 
condizioni difficili, di emargi¬ 
nazione. Risentono pesante¬ 
mente le conseguenze dell’as- 
soluta mancanza di sostegno e 
tutela da parte dei governi 
italiani. Nulla di serio è stato 
fatto nel ca'mpo culturale e 
deirmsegnamemo scolastico 
(a Wolfsburg ad esempio per 
circa duemila bambini ci so¬ 
no otto maestri italiani), 
scarso l’intervento dei nostri 
organismi diplomatici, inesi¬ 
stente il sostegno ai licen¬ 
ziati e disoccupati che rientra¬ 
no in Italia. 

Ad oltre un anno di distan¬ 
za dalla Conferenza nazionale 
deH’emigrazione nulla è cam¬ 
biato. Ma non è restato solo 
il ricordo di tante belle pa¬ 
role: si è anche affermata 
in questi mesi una grande 
capacità di lotta e soprattuto 
la volontà degli emigranti di . 


partecipare, anche dagli altri 
Paesi al cambiamento della 
società italiana. 

Le responsabilità per le 
drammatiche condizioni di 
esistenza di tanti nostri con¬ 
nazionali che lavorano al¬ 
l’estero sono chiaramente dei 
governi italiani che hanno di¬ 
retto il Paese fino ad oggi. 

La municipalità di Wolf- 
sburg dal canto suo ha af¬ 
frontato ed ha cercato di ri¬ 
solvere nel miglior modo pos¬ 
sibile l problemi del nostri 
emigrati ed ha senza duhb'O 
contribuito con questo imiie- 
gno a rendere più accessibile 
la loro vita. Ma è oggettiva¬ 
mente difficile sanare certe 
situazioni se il problema — 
come ha detto un dirigente 
sindacale dì zona che fa par¬ 
te della delegazione — non !o 
si affronta alla radice, e cioè 
nel nostro Paese. 

« Viaggiando attraverso le 
vostre regioni, ho visto auto- 
.strade belle, grandi, senza 
traffico, e ho visto tante ca.se 
abbandonate ». In questa con¬ 
siderazione che abbiamo udito 
da un giornalista tedesco nel 
corso dell’incontro stanno em¬ 
blematicamente le responsabi¬ 
lità di una classe di gover¬ 
nanti incapace e corrotta, che 
ha subordinato Io sviluppo 
.sociale del Paese alle scelte 
di profitto della grande in¬ 
dustria monopolistica ridu¬ 
cendo la collettività a dibat¬ 
tersi nella morsa di un mer- 
cani.smo economico di.stono e 
ingiusto. 

Gli amici tedeschi di Wolf¬ 
sburg hanno dimostrato — an¬ 
che concretamente — una 
grande sensibilità per i pro¬ 
blemi dei nostri emigranti. 

I rapporti di conoscenza e 
amicizia che senz'altro anche 
da questa occasione di incon¬ 
tro si cimenteranno ulterior¬ 
mente fra le due comunità, 
potranno contribuire a quel 
progetto globale di reciproca 
collaborazione 

g. m. 


Approfondita analisi sullo stato delle campagne 

Interessante conferenza 
a Osimo sull’agricoltura 

Si è tenuta ad Osimo la conferenza agraria intercomu¬ 
nale (Offagna. Castclfidardo. Loreto e Filottrano): richie¬ 
sta a suo tempo dal gruppo comunista al comune di Osimo, 
quale segno tangibile di una corretta amministrazione, l’ini¬ 
ziativa è stata un importante momento di dibattito e di 
analisi sulla reale condizione delle campagne e dei lavora¬ 
tori della terra. 

Si è registrata una rilevante partecipazione di pubblico: 
erano presenti fra gli altri i parlamentari Struzzi, Castel- 
lucci. i compagni Cavatassi. Fabbri, numerosi sindaci dei 
comuni interessati. L’a.ssessore regionale Manieri Valenza, 
della Regione Marche, ha fornito nella sua relazione intro¬ 
duttiva alcuni interessanti dati, soffermandosi particolar¬ 
mente sulle cause dell’attuale crisi. 

Il compagno Fabbri, in rappresentanza anche del pre¬ 
sidente del Consiglio regionale Bastianelli. ha posto in evi¬ 
denza l’esigenza di ricondurre l’interrento di politica agra¬ 
ria ad unicità, evitando la dispersione e verificando a li¬ 
vello delle strutture, del credito e delle leggi l’intervento stesso. 

Il compagno Guzzini. capogruppo comunista al Comune 
di Osimo, ha sottolineato la esigenza di unità fra le forze 
politiche per attuare davvero le cose enunciate. 


Urbino: documento del PCI 


Appello alla vigilanza 


In relazione ai fatti tra¬ 
gici di Sezze Romano e al 
fallito attentato sulla linea 
ferroviaria Firenze-Roma il 
PCI ad Urbino, questa matti¬ 
na. ha chiesto la convoca¬ 
zione urgente del Comitato 
unitario antifascista ed ha 
immediatamente emesso il 
seguente comunicato: « da 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste — impegnate 
in questo momento elettora¬ 
le in una vivace polemica e 


noi confronto delle posizioni- 
m.a uniti nel comune ncono- 
•scimento della necessità pri¬ 
mari.» di salvaguardare le 
istituzioni ed il clima sereno 
di Urbino civile e democra¬ 
tica — si levi l’appello a 
tutta la cittadinanza per vi¬ 
gilare attivamente contro 
ogni provocazione e per iso¬ 
lare ogni eventuale iniziati¬ 
va. da chiunque intrapresa, 
che possa turbare l'ordine 
democratico ». 


ma ala volta' 


Modernità c ragnatele 



Gianni Celioni, candida¬ 
to de per la Camera, cor- 
poralura atletica ma un 
po’ legnoso in politica, 
quando fa i comizi si to¬ 
glie il giubbetto da tenni¬ 
sta (bianco candido - a. 
fregi rossoblu) per presen¬ 
tarsi a quelle otto dieci 
persone che riescono ad 
ascoltarlo, lindo ed acchit¬ 
tato con tanto di cravatta 
scura. 

La passerella di moda ci 
è obbligatoria, perché — 
chi non lo sa? — il Gian¬ 
ni anconitano, ex-segreta¬ 
rio di una arrugginita DC 
provinciale, è molto à la 

f »age. La modernità per 
ui è un paio di scarpe 
Lotus, il progresso è una 
camicia Locaste. Nella te¬ 


sta. invece, solo ragnatele, 
un groviglio ed un intrec- 
.cio, un vecchiume e un 
abbandono che ricordano 
le città-fantasma del Far 
West. 

Nei comizi, siccome 
l'abito qualche volta fa il 
monaco. Cenoni tira fuo¬ 
ri tali finezze, certi pic¬ 
coli rebus sintattici che 
fanno invidia a Fantozzi. 

Ultimamente, nel corso 
di uno dei suoi gin di pro¬ 
paganda, accompagnato 
da folle lacustn — più che 
oceaniche — questa spe¬ 
ranza di deputato, che 
rinnova puntualmente lo 
abbonamento a Vogue. ha 
azzardato personi un po’ 
di psicoterapia. 

*La DC presenta una 


proposta nuota di società 
te nessuno se ne accorge 
n.d.T.) che permetta di eli¬ 
minare le turbative psico¬ 
logiche, economiche e di 
ambiente che sono alla 
base della attuale insof¬ 
ferenza ed insoddisfazio¬ 
ne delVuomo». 

Beata insipienza. Turba¬ 
tiva starebbe per turba, 
evidentemente. E’ come 
se si dicesse comprendo¬ 
nio invece che compren¬ 
sione, competenza invece 
che competizione, ignoran- 
tezza invece che igno¬ 
ranza, 

n termine turbativa 
vuol dire, in italiano, (ma 
Celioni qualche volta par¬ 
la l’incomprensibtle ver¬ 
nacolo dei forJaniani ar¬ 


rabbiati. per CUI rimane 
sibillino per i piur, «rea¬ 
to di chi turba iZ posses¬ 
so o il regolare svolgimen¬ 
to di determinate attici¬ 
tà »; siamo al dramma 
La DC ammette — dato 
che ha governato dall’al¬ 
ba deU’uomo il nostro pae¬ 
se — di aver turbato il 
possesso di alcune attin¬ 
ta. cioè di aver in qual¬ 
che modo sottratto l'al¬ 
trui; ammette di averne 
sconvolto il regolare svol¬ 
gimento, cioè mischiato le 
carte, insabbiato, coperto 
scandali e ruberie, turbato 
la vita sociale e le atti¬ 
vità... edilizie. Cenoni ha 
ragione: bisogna elimina¬ 
re tutto CIÒ. Il voto serve 
anche a questo. 


I stessa funzione, in fondo, 
che hanno assunto i radicali. 
Con in più un pìzzico di 
stravaganza, un certo to¬ 
no d’« armata brancaleone » 
fatto affastellando insieme 
sette femministe, qualche 
buon borghese marchigiano 
e moltissimi romani calati 
nelle Marche per giocare al¬ 
la rivoluzione a forza di pa¬ 
rolacce e molto livore anti¬ 
comunista. Il che li porta, 
tra l’altro, a presentare al 
Senato gli stessi candidati 
della Camera per sottrarre 
all’odiato PCI alcune decine 
di voti. La logica della di¬ 
spersione dei voti a sinistra 
deve funzionare fino in 
fondo! 

E proprio dall’inconsisten¬ 
za delle candidature femmini¬ 
li della DC (ne presenta due 
che nessuno prende in con¬ 
siderazione e che tutti giu¬ 
dicano fuori gioco) potrebbe 
prendere avvio un’ulterio¬ 
re riflessione sull’incapacità 
della DC di rinnovarsi. Sa¬ 
rebbe forse resemplìficazìo- 
ne più calzante giacché è in¬ 
dubbio che la DC ha costan¬ 
temente totalizzato nelle 
Marche oltre 130 mila voti 
femminili, ma non ha mai 
eletto — in sei legislature 
nazionali e in due legisla¬ 
ture regionali — nessuna 
donna né al Parlamento né 
alla Regione. E non è un 
fatto casuale. E’ la stessa 
logica che ha riportato in i 
lista tutti i vecchi notabili. 
De Cocci e Castellucci com¬ 
presi (tranne il vecchio Toz¬ 
zi che è stato un po’ troppo 
precipitoso a ritirarsi). 

E’ la logica dell’arroganza, 
del disprezzo dell’opinione 
pubblica e perfino dei pro¬ 
pri iscritti ed elettori (come 
dimostrano i pronunciamen¬ 
ti disattesi delle sezioni del 
fermano, l'imposizione di 
Merloni alla (Camera oltre¬ 
ché al Senato, ecc.). Al 
fondo sta la difesa esaspe¬ 
rata dei vecchi meccanismi 
del potere, del prevalere del 
rapporto notabile-postulanti 
sulla rappresentanza socia¬ 
le e politica, il rifiuto a mi¬ 
surarsi con gli altri partiti 
e perfino coi propri alleati 
su un piano di parità. 

E’ questo sistema che va 
spezzato se si vuole un rea¬ 
le rinnovamento della vita 
pubblica. E’ un’esigenza non 
soltanto del PCI o delle si¬ 
nistre. ma di tutte le forze 
democratiche. compresi i 
partiti laici (PLI. PRI. PSDI) 
e coloro che si battono per il 
rinnovamento della DÒ. E’ 
questo il nodo centrale da j 
sciogliere col voto del 20 
giugno. In questo quadro, va 
attentamente considerato che 
il meccanismo elettorale del j 
Senato (che vieta l’utilizza- 
zione dei resti fuori della 
regione) e la mancata for- j 
mazione del «rartello laico», 
affida agli elettori del PLI, , 
del PRI e del PSDI la de- t 
cisione dell’elezione di 4 se¬ 
natori del PCI e di 3 della 
DC o viceversa di 3 del PCI 
e di 4 della DC. mediante Io 
.spostamento di poche mi¬ 
gliaia di voti (il PSI in ogni 
caso ne conqui.sterà solo uno I 
e non ha alcuna possibilità di 
giungere a due. dovendo rad- | 
doppiare i voti, tant’é che . 
St razzi viene presentato in ' 
tre collegi). i 

Il candidato della DC. prof. [ 
Trifogli, ha invitati i partiti j 
a laici » a concentrare i loro 1 
voti sullo scudocrociato per il } 
Senato. 

Trifogli si è ben guardato ' 
dal ricordare i gra^ guasti 
perpetrati dalla DC anche 
contro i «laici»: il soffoca¬ 
mento della loro autonoma 
iniziativa, rinterruzione trau- . 
malica della legislatura, fa- I 
rendo cadere perfino la prò- j 
posta La Malfa, il colpo di 
mano sull’aborto in collusione 
con 1 fascisti, ecc. 

Davvero la DC non ha le 
carte in regola per lanciare 
appelli del genere! 

II problema che si pone t 
agl; elettori laici è dimque 
questo: per spezzare ;1 mono¬ 
polio politico della DC (e da¬ 
re quindi anche ai partiti 
minori maggiori possibilità 
d’iniziativa politica), per av¬ 
viare a soluzione la tormen¬ 
tata questione dell’aborto, 

per giungere finalmente alla 
revisione del Concordato e 
per riaffermare la laicità del- ; 
lo Stato è meglio far eleg- ; 
gere 4 senatori comunisti o i 
4 senatori de? E tutto ciò ! 
senza perdere in nulla né de- ' 
gli eletti né del prestigio po- \ 
litico del proprio partito, j 
Sono domande serie, che ] 

possono essere poste agli j 

elettori marchigiani — anche 
quelli lontani dal PCI 

d. d. 


r Unità / domenica 30 maggio 1976 


DC = fabbrica 
di disoccupati 

I giovani marchigiani portano sulia ioro pelle i segni dei malgoverno 
democristiano. 

# 40 mila sono I ventenni disoccupati o in cerca di prima 
occupazione nelle Marche. 

# 10 mila sono i laureati e i diplomati senza lavoro. 

# 30 mila laureati e diplomati sono sottoccupati, hanno 
un lavoro precario, dequalificato e mal pagato. 

G 60 mila giovani marchigiani sono stali costretti ad emi¬ 
grare all'estero o in altre regioni italiane. 

Nonostante tutto la DC afferma sulle piazze che non intende cambiare, 
che il malfatto va ripetuto. 

II PCI ha presentato sin dal '73 ai Senato una proposta di legge — non 
recepita dai governi — per avviare al lavoro centinaia di migliaia di 
giovani. 

Solo un profondo e radicale mutamento degli indirizzi di politica econo¬ 
mica può garantire una prospettiva alle masse giovanili. 


Il 20 e 21 giugno 
per cambiare vota 
Partito Comunista 



A.C.» 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Il solco di pesca 
SUPERCINEMA COPPI: Il comune 
senso del pudore 
GOLDONI: Nude per l'assassino 

ITALIA: 005 matti da Hong Kong 
con furore 

MARCHETTI: Luna di miele in tre 
METROPOLITAN: Emmanuelle Ne¬ 
ra Oricnt Reportage 
ENEL: Libera amore mìo 


FALCONARA M. 

PRELLI: Il secondo tragico Fanto:xi 
SPORT: Tentazioni del peccato 


SENIGALLIA 

ROSSINI: Cadaveri eccellenti 
EDEN; Uomini sì nasce, poliziotti 
sì muore 

LIDO: Il medico della mutua 


FABRIANO 

EXCELSIOR: Ecco lìngua d'argento 
GIANO; Il secondo tragico Fantozzi 
MONTINI: Bamb/ 


POLITEAMA: Il secondo tragico 
Fantozzi 

ASTRA: Il giustiziere 
DIANA; Lo sbirro 
OLIMPIA: L'uomo che cadde sul¬ 
la terra 


^ SAN BENEDEHO 

DEL TRONTO ' 

I 

CALABRESI; Qualcuno volò sul ni- ! 
dodel cuculo i 


DELLE PALME: Madama 
POMPONI: La sposina 


FERMO 

AQUILA: Bluit 

HELIOS: Salon Kitty 

NUOVO: Che carambole ragazzi! 


PORTO 

RECANATI 

CINEMA PERSIANI: L’uomo che 
cadde sulla terra 

PORTO POTENZA PICENA 

CINEMA: ENAL; Il padrone e 
l’operaio 


PESARO 

NUOVO; Soldato blu 
EXCELSIOR: Il giustiziere sfida la 
città 

ASTRA; Apacht 
DUSE: Assassino sutl’Eigar 
IRIS: I giorni dell’ira 
MODERNO: Le avventure e gli 


amori di Scaramouche 
NUOVO FIORE; Ecco lingua d’ar¬ 
gento 


URBINO 

DUCALE: Una donna chiamala 
moglie 

.SUPERCINEMA: Marlowe, il poli¬ 
ziotto privato 


ASCOLI PICENO 

FILARMONICI; Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 

PICENO: Mark il poliziotto spara 
per primo 

SUPERCINEMA: Il comune senso 
del pudore 

VENTIDIO: Il solco dì pesca 

FANO 

POLITEAMA ROSSINI: La poli¬ 
ziotta la camera 

CINEMA CORSO: Colpo da un mi¬ 
liardo di dollari 

BOCCACCIO: Salon Kitty 


ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 

ad ascoltare le ballate ed 1 momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 


Indirizzi: PESARO • Via Petrucci 56: Tel. 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 


PANTALONI 

lUMGHI e COKTI 

£srm 

da L. 2.000 - 2.500 - 3.000 


ALLA 


BABY BBUMMEL 


ASSORTIMENTO COMPLETO DI 

geans «ìockejr gems» 

GONNE - SALOPETTE ■ SHORTS - PANTALONI 
VESTITI da BAMBINA - MAGLIERIA - CAMICERIA 




TUTTO PER BAMBINI 




ANCONA 

CORSO GARIBALDI, 61 

PESARO 

PIAZZA LAZZARINI, 21 

MONDAVIO 

STAB. LIONS BABY 

JESI 

VIA MURA OCCIDENTALI, 33 

MONTEMARCIANO 

STAB. BABY BRUMMEL 
MACERATA 
CORSO CAVOUR, 62 
FALCONARA M. 

PIAZZA MAZZINI, 9 


FANO 

CORSO MATTEOTTI 
SALTARA 
PRAZ. CALCINELLI 
STAB. LIONS BABY 
SENIGALLIA 
VIA MAMIANI, 7 
S. BENEDEnO 
VIA M. CINZI 
CIVITANOVA 
PIAZZALE STAZIONE 
FOLIGNO 
CORSO CAVOUR 
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I guasti provocati 

dalla DC 

nelle campagne 

TRENT'ANNI DI POLITICA AGRARIA DELIA DC 

□ hanno cacciato migliaia di contadini dalle campagne deH'Umbria 

. □ nonostante la crisi del settore,ha imperversato la speculazione della 
Federconsorzi, con gli alti prezzi delle macchine e dei mangimi 

CD hanno lasciato i coltivatori diretti senza assistenza farmaceutica e 
con mutue dove prevale il monopolio bonomiano 

LA REGIONE DELL'UMBRIA, IN CINQUE ANNI 

■1 ha impedito che l'Ente di sviluppo continuasse ad essere il carroz¬ 
zone degli agrari 

■1 in collaborazione con i comuni, ha assicurato l'assistenza farma¬ 
ceutica ai coltivatori diretti 

■ ha stanziato miliardi di contributi alle cooperative ed ai coltivatori 
diretti, nonostante le drastiche chiusure del governo 

■1 ha promosso l'associazionismo a tutti i livelli, con notevoli risultati 
per ì lavoratori della terra 

■ ha dato vita a 9 Comunità Montane, che stanno positivamente ope¬ 
rando nei loro territori 


Ieri sera manifestazione del PCI a Perugia 


Contro le provocazioni 


PER ASSICURARE 
ALL’UMBRIA 
ED AI CONTADINI 
UN’AGRICOLTURA 
EFFICIENTE 
E PROGREDITA 




^ P C A • ' 


PIU’ VOTI AL PCI 


Lettera aperta di Provantìni al democristiano Boccini 

Perché la DC non va davanti 
ai cancelli delle fabbriche 

Le responsabilità per il catastrofico deficit della « Terni » non 
sono dei lavoratori ma dei dirigenti de delPindustria di Stato 


Parlando ai « quadri della 
Bononiiana » Boccini, consi- 
Kliere regionale de, ha avuto 
parole di riprovazione per la 
violenza: si capi.-ce che ha 
parlato nella circostanza di 
« floricoltura ». Nella stessei 
occasione. Boccini lia svelato 
un mistero: ha assistito ad 
un nostro comizio dinanzi ai 
cancelli delle acciaierie. Fran¬ 
camente non ci eravamo ac¬ 
corti di questo Illustre spet¬ 
tatore: era notte, arrivavano 
gli operai del terzo turno in 
bicicletta, in motoretta, con 
l’autobus, si sono fermati per 
ascoltare la parola dei comu¬ 
nisti in quella fetta di viale 
Brin che divide la Terni dal¬ 
la Terninoss. Nessuno si è 
accorto di questo personaggio, 
che non ha provato neppure 
a mimetizzarsi, a vestirsi con 
i panni del metalmeccanico, 

10 avremmo ricono.sciuto tra 
gli altri anche se avesse in¬ 
dossai... la tuta azzurra con 
garofano rasso airocchicllo. 

Non abbiamo inteso neppu¬ 
re la sua voce non violenta 
« al Plasmon ». per quel tram¬ 
busto di rumori accresciuto 
dal fragore di un laminatoio. 
Cile peccato! Ma Boccini, co 
me tutti i de. non ha il co¬ 
raggio di parlare in laccia a- 
gli operai. 

Temiamo che li nostro to¬ 
no « apocalittico », come è 
definito da Boccini, sia arri¬ 
vato alle orecchie di questo 
illustre de alte.-ato da questi 
rumori della fabbrica, per cui 

11 nostro discorso è divenuto 
«violenza verbale», un'arrin¬ 
ga .sueli scandali de. un gio¬ 
co al massacro della DC. ab¬ 
biamo «.surriscaldato» la 
campagna elettorale, come .se 
la nostra lingua avesse il po¬ 
tere di un maglio deH'acciaie- 
rla. 


Operai cattolici 

Leggendo questa dichiar.i- 
zione di Boccini In un corsi¬ 
vo di un certo Rinaldo .sul 
«Popolo», dello stesso te¬ 
nore. ci sembra di capire 
che ciò che ha turbato 
questi de è che non ci siamo 
rivolti a tutti gli operai ckì 
anzitutto agli operai catto 
Ilei dicendo queste due ve¬ 
rità: nel congresso recente 
della DC. a cominciare da 
Z-accagnini. .si era parlato di 
una DC che doveva divenire 
un partito popolare, del con¬ 
fronto. con le mani pulite c, 
dando atto di questo, abbia¬ 
mo dato atto che in questa 
campagna elettorale la DC 
invece s: pre.senta. in nome 
di questi pnnc:pi. con uomini 
come .Agnelli, che come è no¬ 
to è un delegato d. rcpano 
dei metalmeccanici dcli.a 
FIAT, con Sceiba, che gli 


operai della «Terni» ricor¬ 
dano negli anni '53 per 1 li¬ 
cenziamenti come quello che 
non usava il manganello ma 
inviava cioccolatini per riem¬ 
pire le lettore di 2.700 licen¬ 
ziamenti: presenta per il 
confronto Fanfani, che come 
è noto ha dichiarato in que¬ 
ste ore come intende il con¬ 
fronto. senza i comunisti, na¬ 
turalmente; ed infine Mi¬ 
cheli, l'ex-contabUe della 
« Terni » che ha imparato ad 
amlnlstrare 11 partito della 
DC e che certamente, se 
fosse rimasto alle acciaierie, 
avrebbe trovato il modo per 
non fare precipitare il defi¬ 
cit di bilancio alla quota di 
52 miliardi l'anno. 

Quale confronto 

Boccini cl invita al confron 
to. a respingere il metodo 
della rissa, fa quasi appel¬ 
lo aU'unità. D’accordo su 
questo. Ma si vede che era 
tanto turbato da non aver 
sentito che il nostro è stato 
per intero un appello al con¬ 
fronto. all'unit.à. ad un’uni- 
t.à diver.sa da quella che in¬ 
tende Boccini: l'unità con¬ 
tro il partito della DC di A- 
imelli. di Sceiba, di Fanfani. 
di Cava, di Micheli, l'unit.à 
del lavoratori comunisti, cat¬ 
tolici. socialisti. 

Infine Boccini ha afferma¬ 
to: a L’assessore comunista 
dovrebbe parlare ai lavorato¬ 
ri della "Terni" dei motivi per 
CUI in questa fabbrica c’è 
un deficit di 50 miliardi di li¬ 
re ». E lo chiede con l'aria di 
chi dice: «Siete voi comuni- 
■sti. siete VOI operai della 
"Terni" re.sponsabili di que- 
.':fo deficit, noi de vorremmo 
rono.scere le cause ». E qui 
s:amo noi davvero ad e.s.-ere 
fr.i.stornati. Ma come? Non 
è la DC che deve spiegarci 
quello che Boccini chiede a 
noi? Non solo spicaarc ma 
giusiificare? Fino prova 
contraria i capi del governo 
.sono sempre stati de. a fini¬ 
re con Moro; i mini.stri del¬ 
ie partecipazioni statali .so¬ 
no sempre .stati de. a finire 
con Bisagli.i; il ministro del- 
ITndustria è Donat Cattin 
(dei; il presidente dellTRI 
è Petrilli tdet; a c.apo della 
FINSfDER e’è Capanna idc* 
c i dirigenti della «Tomi» 
sono nominati naturalmente 
dalla DC. 

E’ la nc che deve dunque 
r.-=pondere delle er.av; re 
spon.'=ab:;.!à che porta por 
la situ.aziono della «Terni». 
Visto che la DC non spiega 
queste cose, siamo andati 
noi. come sempre, dinanzi 
alla c!.-i5se operaia a spie¬ 
garla. La classe operaia n- 
eono.'Ce questi motivi e lotta 
contro le responsabilità della 


La solita faziosità 


ri «Tempori di oqqi com¬ 
mentando l’elezione dei com¬ 
pagno Francesco Mandarini a 
presidente del gruppo cornili- 
insta della Regione arma al- 
Visteria anticomunista offren 
do aU'optntone pubblica re¬ 
gionale nuovamente Vimma- 
gtne di un quotidiano anco¬ 
rato non solo alla faziosità 
me anche alla più completa 
cecifò politica e giornalistica 
Vicino alle solite sciocchezze 
(linea dura, morbida, semi 
morbida ecc.t che non mìe 
te pena di prendere in con.n- 
Mtmzione, i redattori del gior¬ 


nale romano dicono a un cer¬ 
to punto che Mandarini è il 
rappresentante delia « vecchia 
guardia comunista ». Con lo 
sguardo rivolto a! passato co¬ 
me sono, forse, a! •< Tempo » 
non sanno o non s: sono ac¬ 
corti che .Mandarini, oltre ad 
essere un compagno che ha 
assunto posti di responsabili¬ 
tà sulTonda dei processi rea¬ 
li ed oggettivi di rinnovamen¬ 
to al nostro partito 'quale 
n’tro partito può dire questo: 
forse la DC?>, ha solo poco 
più di trenta anni. 


DC. 

Senza violenza verbale, 
con tenerezza, ricordiamo a 
Boccini le tre ragioni di fon¬ 
do che hanno portato al de- 
lidi di oltre 50 miliardi: 

— la crisi economica ge¬ 
nerale del Paese che non so¬ 
lo ha impedito di iar girare 
gli ImpUanti della « Terni » a! 
100 jM'r cento, ma ha ridot¬ 
to la produttiva degli siessi 
al 50 per cento; 

— la mancata realizzazio¬ 
ne di un plano energetico 
che consentisse di far costrui¬ 
re alla « Terni » parti di cen¬ 
trali c la mancanza di un 
piano elettromeccanico che 
definisse il ruolo della « Ter¬ 
ni »; 

— La politica monetaria 
del credito o degli inceniivi. 
gestita in modo tale che. 
mentre la «Terni» ha .sot¬ 
tratto decine di miliardi de¬ 
gli indennizzi ENEL, non ha 
dato un soldo a ta.sso agevo¬ 
lato per investimenti produt¬ 
tivi. ha imposto il ricorso 
aU’indebitaniento con le ban 
che che hanno strangolato 
!a « Terni » e che è costato 
otto milioni |)er lavoratore 
di interessi finiti, natural¬ 
mente. alle banche che sono 
tutte dirette dalla DC. 

E oggi, alla vigilia del vo¬ 
to. non cambia il quadro; 
c’è voluta la nostra azione 
per fare ottenere il primo 
finanziamento a tasso age¬ 
volato alla «Temi». Oggi. 
Donat Cattin dichiara di 
mettere m moto il meccani¬ 
smo perché l’ENEL dia le 
commesse alle industrie na¬ 
zionali per otto centrali nu¬ 
cleari. 

Veniamo ai fatti; sono an¬ 
ni che ch;ediatno di varare 
il piano energetico, su que¬ 
sto c’è stato il confronto con 
io stesso Donat Cattin alla 
conferenza delle regioni di 
Pcrug;a i 

Abbiamo chiesto subito le < 
commc.s.se iier quattro cen 
trali. per dare subito lavoro 
alle nostre industrie, abbia¬ 
mo chiesto di discutere in 
Parlamento per varare ra¬ 
pidamente il piano, per u- 
scire dalla subordinazione al¬ 
le multinazionali amencanc; 
abbiamo chiesto di presentar¬ 
ci li piano elettromeccanico, 
definendo in esso il ruolo 
della « Terni ». Ebbene. Do^ 
nat Cattin si sveglia a due 
giorni dalie elezioni e di¬ 
chiara che non quattro ma 
otto centrali vanno fatte su¬ 
bito! S; tratta di una .stru¬ 
mentale azione elettorali.^ti- i 
c.a. Ancora più grave è per- * 
che in c-ssa v; è la volontà i 
di non attuare il piano ener- ' 
EOtico. che deve os.sere de- j 
finito dal nuovo Parlamen- . 
to e si vuole continuare in ; 
.scolte che subordinano l’Itn- ' 
ha alle muli .nazionali US.A. 
Un’azione grossolanamente e- 
lettoralLsf.ca. tanto che. per ! 
quanto riguarda la costruzio- | 
ne d: lingotti da 400 tonnel- • 
late. 1 due de Donat Cattin ! 
e Capanna si sono incon¬ 
trati ed hanno deciso di da¬ 
re ri-sposta dopo il 20 giugno, 
perché, in nome dello svilup¬ 
po della nostra industria e 
della bilancia commerciale. 
Importeremo questo piccolo 
pezzo di acciaio nientemeno 
che dal Giappone. Siamo noi 
allora a chiedere alla DC ! 
che. prima del 20 giuEno. l 
si assuma precisi impegni su j 
questi punti. Ma per far qual- i 
rosa occorre un Parlamento 
diverso ove vi sia una mag- i 
gloranza diversa, una mag. j 
giore forza comunista per ! 
dare queste risposte positive | 
per la « Temi ». per la no- i 
stia economia. { 

Alberto Provantinl 


Unanime sdegno perTennesimoI 
efferato crimine dei fascisti ; democratica 

La condanna di tulle le forze sociali e politiche democratiche umbre • Si è voltito impedire un sereno confronto | Lo sdegno del partito per l’assassinio di Sozze 
elettorale • Le responsabilità di chi ha lasciato libero il missino Saccucci • Riunita la consulta aniilascìsta del Comune Valori oggi a Pristino • Nino Pasti a Orvieto 


PERUGIA. 28 

Fcrm.'i denuncia del crimi¬ 
nale assas.sinio fascista di ie¬ 
ri del giovane compagno Luigi 
Di Rosa di .Sc‘z/e da parte dcl- 
r.A.VPI, del Comitato antifa 
.sci.sla del Comune di Peru¬ 
gia e da lutti i compagni e le 
forze ed organizzazioni demo¬ 
cratiche di Perugia e Terni. 
Stasera migiiaia di cittadini 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione organizzata dal no 
.stro partilo. Il compagno Raf 
facle Rossi ha condannalo 
questo ennesimo ixidisodio di 
violenza assassina die 
ha detto Rossi — dimostra 
come ancora una volta alla 
\igili-i delle elezioni, si ri¬ 
faccia avanti quella .strate¬ 
gia della ten.-^ione che vede 
gli siiuadristi missini muo 
versi in prima per-iona. Sa 
rehbe stato del resto impen 
sabile che mentre un Fanfa 
ni più reazionario del solito 
pr<K.lama anatemi contro il 
tomum.siiio e le sinistre, i i 
neofa.scisti se ne fossero sta¬ 
ti buoni .senza dimostrare qua¬ 
le è il tijx) di libertà che ci 
vorrebbe [Kir l’Italia. 

Il .sangue di mi compagno 
deve far riflettere ancora una 
volta stilla nec-cssità di man¬ 
tenere la calma e di non ca¬ 


dere nella .spirale della pro- 
voc-azione. Vigilare è un do 
vere. Cadere nelle pnnota 
zioni va oggi più che mai 
evitato. 

Su questi temi .si è tenuta 
(piesta mattina una conferei! 
za stampa dell’.A.VPl che ori¬ 
ginariamente (era stata con 
vocata da qualche giorno) do 
veva trattare esclusivamentt- 
delle prossime elezioni L’.AN j 
PI di Perugia questa matti- j 
na non ha potuto però non 
dichiarare il proprio .silegno j 
e la propria rabbia ciintro un 
fascismo che icii come oggi 
semina la morte. In fondo | 
■sono .sempre gli stessi pio j 
vtK-atori, è stato affermah». j 
elementi sparuti al seguito del j 
fascismo < perheni.sta i. delle j 
farneticazioni di un .Moviineii- ! 
to Sociale sempre più isolato j 
nella cosceii/.i e nella pia- i 
tica civile dei eittadmi. | 

I 

Comizio del MSI | 

I 

Sempre per eiò e!ie rigunr | 
da l’ordine pubblico a! fine 1 
<li evitare ogni possibile atto ' 
di i iolen/a l’.WPl lia diehia . 
rato elio farà tutti i passi ; 
possibili presso la prefettura j 
perché il comizio iieofascLsta ! 


file dovrebbe svolgersi que¬ 
sta sera a Perugia, non tur 
bi la \ ita liella città e non 
dia adito a provocazioni 
Come precedentemente ri¬ 
cordato l'assiissinio del com¬ 
pagno di Sez/e. ha provo¬ 
cato lo sdegno di tutta la eit 
tadinan/a. La tradizione anti¬ 
fascista di Perugia è sempre 
vii ii nel I uore della gente 
che è ancoi.i legala alla viv- 
chia i abitudine del eampano- 
ne » che voleva tutti in piaz¬ 
za iK-r difendere la eillà. Cna 
difesa <ho oggi .significa vi¬ 
gilai!/.i dem.x-ratica e non 
farsi tra.sixirlare in (“ccesso 
dilli.1 rahtiia che ogni atto 
di violenz.i f.i l'splodere 
\’i\o lo sdt>gno i! dolore diM 
eom[).igni della F(ÌC1 ehi' nel¬ 
le manifesia/'.oni di questa so¬ 
ra a Ponte S. Giovanni h.iinio 
affermato come la lott.i per 
'.I deiinKra/i.i e l.i libertà 
liehiede iiii.i ferma eondan 
mi (il ogni \-ioIeii/a. e<i un co 
mime imix'gno antifa-i ista. 
oggi più che mai m-cessar.o, 
t 1 (h|H*iidenti del comune 
di Perugia aderenti .ille OOSS 
(’GII. cisL riL - come af 
fermano m un loro \olan- 
tino — neiresprimere ancora 
una volta la loro repul.sinne 
nei confronti della nuova. 


ennesima proviK'a/ione [X'riH? 
trata a Se/ze dal fascista S.ic 
cucci e dalle .squadracce di 
banditi proMKatori che lo at- 
c ompagnano. fanno rilevare 
come il deputato mi.ssuio no 
noslante sia .stato implica.o 
ri|X'tutamentc‘ in gravi epi.-o 
di di violenza, di aiiologia del 

f.iscisiiio. Ili .itteiU.iti alli‘ Isti 
tu/ioni democraticlie. è an 
eor.i libero di i.stigare l'as 
s.issinio ed il terrorismo co 
me forma <li lotta politica 
Gravi -sono le re^ixinsabili 
tà (Il quelle forze ivilitiche 
che in divcr.se (xcasioni Io 
hanno s.ih.tio d.illa g.ilera. 
\oiando m parl.imento contro 
rautoriz/azioiie a pnx'cdere 
nei suoi confronti. 


Tutela deirordine 

La campagna elettorale in 
torso ne! Paese non pnù tra- 
sforni.irsi in ima riss.i a cau 
sa delle n|K'lute proicxa/ioni 
(i; t|uc‘sta atfo/./.iglia d' ban 
(liti c di assassini riunita .sot¬ 
to il simbolo d(‘l Movimento 
.s(x'i.ile. 

Si è riunita anche la con¬ 
sulta antifascista del comune 
(il Perugia e.spiimendo una 
ferma condanna per il vile 
assa.s.smio. 


PERUGIA. 2!) 

La vigilan/si democr.it ic.i e 
la mobilitazione di massa !)er 
isolare i fascisti ed impeline 
provocazioni di oirn; tipo è 
la parola d’ordine immediata 
elle la feder.i/ione punnu-iale 
di PeruKi.i lia immed’.it.inu'ii 
te lanciato .stamattina dopo i 
gruvis.simi fatti di ieri suc- 
ee.ssi a Se.'/e dur.uìte i (lu.ili 
stato a.ssas.sinato un nostio 
giovane compagno 
•A mano a mano comunque 
elio la campagna elettor.de 
entra nel vivo, folle .scmpie 
più numerose ed attente .s; 
SI stringono intorno .ill.i prò 
posta politica ed elettor.ile 
del nostro partito. 

.Alleile Iter doni.ini uio.ne- 
niea ) è in progr.unma un ; 
co numero di comizi ed .»s- 
semblee il compagno Dano 
Valori della direzione na. io- 
naie parlerà domani a Pi'tii- 
no alle ore li. 

Le .ihre m.uiifesi.izioiu so¬ 
no. ore 1!) Valtopiiia Belillo. 
21 Betton’a Gimbii’.:. h» Co 
.staeeiaro Cniffini, 10 Nocei.t 
Umbra M.ischicll.i. 17 Poi io 
Panettoni. 10 'l'mtro Ctambuli. 
in Vill.i.strada .Mecucc:, 11.30 
Ca.sacat.ild.i Ciuffini. 18 l'.or 
glietto Caponi L. 20.30 Vu-pri 
Gonnellini. 13 Monteleone di 
Spoleto Cerati. 20.30 Pal.iz/o 
Maneinelh Scar.innieci. 20.30 
Molano P.inettoni. 20 Trovi 
Formica. 10 Cannara Quagli.i. 

Le manif(‘.sta/.ioni in pro¬ 
gramma nel comprensorio di 


Peruma jirevednno comizi .alle 
ore 20 30 a C.istelleone. 10.30 
S. Fort un.it o Se.iraimieei, 17 
Balunzano Ro,scmi Clara. 
20 30 Ponte Fe’.cino Ciuffinl. 
12 Pila .Momeliett:. 

Int.iii'o luiK'di all(‘ oie 20,30 
pie.ssn la palcst.ia di Madon- 
n.i .ilta Peiueia si terrà un 
ineontro dibattito tra i partiti 
deniocr.uici e i cittadini .sulla 
situazione iiolitu-a in vista 
della pro.s.-'.ma con.sultaziono 
Intervei lanno il compagno 
Gino Galli iPCD. .Augu.sto 
Raicoti: dlC'. .Mlx'ito La 

\’olpe iPSl). Rusjgero Paletti 
iP.Snii. .M.uio Ciailetti tPLf) 
e Gi’anni .Moretti iPRli. 

!'. ‘zener.ile Nino PasM, can¬ 
did.ito nc;'<‘ ;.sit‘ del l’CI, par 
Ic'à .1 Orvieto in.iriedi 1 elu 
uno .il’,.' ore 18.30 a! Teatro 
.Maneinell; 


Alle 21 l’Incontro 
del PCI a Terni 


j L'incontro del PCI con 
i cittadini di Tornì che si 
! doveva tenere alle ore 
I 18 di martedì 1 giugno 
j è stato spostato alle 21 
, sempre in Piazza della 
Repubblica 



Quando rAmminìstrazìone collabora col cittadino 

Prepo: tutti al lavoro per 
costruirsi un pezzo di verde 

Il Comune di Perugia fornisce il materiale e gli abitanti rea¬ 
lizzano le opere secondo le esigenze del quartiere — Un 
esempio di partecipazione attiva e proficua nel bene collettivo 


Incontro a Terni con le candidate comuniste 

Col PCI le donne protagoniste 
per il rinnovamento del Paese 
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Donne protagoniste; ieri se¬ 
ra. .alla sala XX Settembre, 
all’incontro con le candidate 
nella lista del PCI in Um¬ 
bria. que.sta definizione è e- 
mersa più volte. 

.Alba Scaramucci, Cristina 
Papa. Giuseppina Impallazzo. 
ie tre donne che il PCI pre¬ 
senta in li.si.a in Umbria, han¬ 
no insistito soprattutto su 
que.sio il divario fra la con¬ 
dizione femminile quale è og¬ 
gi in Italia e le aspirazioni, 
i fermenti che crc.-K’ono fra 
le donne si colma se si rea 
lizz.! !a partecipazione. la pre¬ 
senza attiva nelle diverse ar- 
licnlazion; delia società. 

GiU.seppina Impa'.'az/o ha 
Citato un esempio del modo 
vecchio d: affrontare i prò 
bie.m; delia donna - le promes¬ 
se fatto ad Orvieto per i po¬ 
sti di lavoro alia Lebolc. E- 
sponenti DC nc avevano assi¬ 
curati un migliaio confidan¬ 
do nella possibilità d: soddi¬ 
sfare con la pratica delia 
chenteia. le aspettative delie 
donne. Oggi ie occupate del¬ 
la Leboie .sono 150, se non 


fo5.se .stato per le opcr.ne del¬ 
la Lcbole. sostenute dal mo¬ 
vimento sindacale, dagli En¬ 
ti locali, forse non si s.ireb- 
be assicurato neppure il man¬ 
tenimento dell’attuale nume¬ 
ro di posti d: lavoro. 

Ma perchè protagoniste con 
il PCI? Perché « piu forz.i 
alle donne con il voto al 
PCI »? Questo grande movi¬ 
mento di emancipazione die 
si è sviluppalo fino ad oezì 
SI c scontrato con resistenze 
gravi che hanno Impedito il 
tramular.s; in realtà de; prò 
cessi unitari, delia crescita del¬ 
la ro-.r:enza civile e demo."ra- 
tica. I.a proposta dei PCI - - 

10 ha ricordato Aib.i Scar.a- 

murci — ila alla b.ise ride.» 
dell’aiìargamento deiie bas; di 
massa delio stato e delle 
:uz;on; ne rinnovaimon* 

to, nessun risanamento e qii.n* 
d: possibile se non va a\anl; 

11 proce,s-so d; emancip.s/irne 
che porti !a don.na od avere 
un ruolo nuovo 

fi proce.sso di e.-nancinazio 
ne attiene certo aila r.compo- 
sizione. dell’intera figura e 


i per.sonaiiià della donna. Cri- 
j stilla Papa ha affrontato il 
j problema dei diritti civili, ri- 
1 clnamando i! valore .sonale 
I della maternità, che deve es- 
I .sere realmente raran’ita li- 
j bora e .T.sjjonsabile. la neces¬ 
sità di affermare nuovi vaio 
ri di solidarietà, di consenti¬ 
re il pieno dispieg.arsi delia 
1 per.son.aiirà deila donna 
: Ma per questo le donne deb 

bono a.s.sumere anche un nuo 
vo ruolo nella vita pubblica. 

I La presenza di tre donne 
i cand.riate neli.a lista del PCI 
1 sta a dimostrare non solo la 
1 apenura al nuovo, alle forze 
j vive che lavorano nella sone- 
; :à regionale, ma anche la vo 
1 Ionia d: stimolare un nuovo 
impegno, c’ne rapnresenti lo 
' sbocco naturale de: processi 
d; e.'T.anrip.azione. di cre.sn- 
ta civile e de rr. oc rat ira 
II voto ,a: PCI c !’.appog- 
z.o. la conf.nuita delle lolle 
, unitane, che ne v.ìlorizu’a tut 
; ta la portata pr.lit;ca ed idea- 
i le e parte da esse per affer- 
, mare una presenza nuova del- 
: la donna nella articolazione 
1 della soc.età 


La Ternana in ritiro per riossigenarsì 

Anche col Novara sarà dura 
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La Ternana, questa volta, 
alla vigilia della seconda tra 
sferta consecutiva, è andata 
in ritiro nei pressi di Mila¬ 
no. La trasferta d; Novara 
è molto delicata e Fabbri ha 
portato con .«è tutta la ro.sa 
de: titolari, eccezion fatta per 
Ca.sone e Traini. QuesCultimo 
purtropix). ancora una volta 
e stato vittim.» di un infortu 
nk) che lo terrà lontano dai 
carnai di gioco. Una defezio¬ 
ne. dato il valore del gioca¬ 
tore. che si aggiunge in mo¬ 
do rilevante alla sene nera 
che sembra aver attanazl.ato 
!a formizione rossoverde nel¬ 
le ultime partite di questo 
scorcio di campionato. 

E’ evidente che la squadra 
di Fabbn affronti il Novara 
in condizioni tuil’altro che e- 
.saltanti dal punto di vista dei 
morale. 

E’ pur vero che quando F.ib- 
hn ha preso la guida deila 
Ternana gli ai chiedeva sola¬ 
mente di salvare la squadra 


dalla retrore.--s;o."!c. rr..< - ..o 
venuti una sene di r-.su. ta’t 
tlarrxiro: che hanno fatto ere 
dere .a fatta !a tifosena Ic-n 
le nel miraggio della promo¬ 
zione. Ora in ion.seeucnz.» 
non SI p.ìrKr più né di re 
trocessione. nè di promozio¬ 
ne. e negli ambienti .-port;-.; 
delia città dell acciaio si c.hie- 
de .solo di riordinare le fi¬ 
la dei’.a squdr.! e d. f: t.re li 
campionato in bellez'a 

Manca un mese alia fine 
dei campionato, quattro par¬ 
tite nelle quali ie « fere » do 
vranno dimostrare che i re¬ 
centi incontri, che li hanno 
tagliati fuori dalia ioita per 
la promozione, .sono stati il 
succo di una iene nera e sfor- 
tunat.a. Domani a Novara sa¬ 
rà duna. La .squadra pi^-mon- 
tcse si batte per una deile 
tre poltrone che portano in 
serie A. 

• » • 

Durante la set'imana seno 
saltate fuori due inattese de- 
I lustonl per i tifosi biancoros- 


Nelia p.irtii.i dc-c..-;-. ì a Ce 
.'Olla della U.tder 2.3 .'-ne po¬ 
teva permettere a; P-zrug.-\ di 
qualificarsi per la fin.».e nu- 
zic.n.de de. (.impinnato n- 
^er\-e e :>altata fuor; una n.on- 
tiX’.s pcs.tnTe e l;■l.^’:e.s.^ 03 

F pernsare che della Under 
.■>,.h;er.it I ,1 Ct.-eua farev.ino 
p.trte q lusi tutti i titol.^ri del 
folgr.r.ìnte t.smpionato coiiclu- 
-SO d«l Pe.’-ugii due domeni 
che {.i D; toru-eguenza e ota- 
to un sero peccato aver sciu¬ 
pato un'occ.i-'ione del genere. 

L.a .'>econd.'» delusione e se 
nula dall’incontro amie bevo 
le dusputato d.n grifoni .sul 
campo della neo proma-ò.» m 
sene C. Siena .AUr.ì .sconfit¬ 
ta: 0-2. e anche questa senza 
attenu.Tiiti. Que.sti incontri a- 
michevoli non >app;.imo fi¬ 
no a che punto siano utili. 
1 giocatori -'ono .-c.ij-.chi, il 
rampion.ato e finito c la con¬ 
centrazione sul rettangolo ver¬ 
de è a.'.data a farsi benedire. 

Guglielmo Mazzetti 


PERUGIA. -29 

Un'area con verde aitiezza 
lo sta sorgendo a Prepo di 
Perugia. Ira viale della Aca¬ 
cia e via Gandhi; zìi impian¬ 
ti compiendono due pailai 
per il giuoco delle bocce ed 
una pista di pattinaggio già 
ultimati, mentre .sono m via 
di realizzazione una piatta- 
lorma in ii.->lalt() da poter c*- 
.lere adibita per Li pallacane¬ 
stro. pa.lavoio. tennis, ecc. e 
una va.sca di .sabbia per i giuo¬ 
chi dei più piccoli. 

Come già in altre parti del¬ 
la città fra 1 cittadini e la .Am¬ 
ministrazione comunale si è 
stabilito un rapporto di col¬ 
laborazione per lulilizzo e 
la gestione di arce di proprie 
la della Ammin;->irazioiu- .ilei 
ia. Questo rapporto vede da 
una parte l’Amministrazione 
che lorni.ìCe il malerialc piu 
indispensabile e dall’.r.’.ro ; 
Cittadini che realizzano le (>- 
pere e.sclusivamente con la¬ 
voro volontario 

L'iniziat.va di Prepo. .-^or- 
ta circa un anno la, e dive 
nula qualcasa di più che una 
.--e.’npiice unione d; intenti; es¬ 
sa è stata un punto di coa¬ 
gulo per tutto il quartiere do¬ 
ve per la prima volta si so 
no incontrati cittadini che. 
pur d; diversa cultura con¬ 
dizione c provenienza, han¬ 
no trovato la maniera di dia¬ 
logarci casa oltremodo diffi- 
( ile nei n-jovi quartieri di pe¬ 
riferia. 

Gli sics.si [Xtnsionati hanno 
ritrovato nella partecipazione 
ai lavori un momento di rein- 
.scrimento attivo nella <-omu- 
nità; per non parlare poi dei 
giovani 

Per concludere, due consi¬ 
derazioni su questo tipo di 
iniziativa la prima è di ca¬ 
rattere politico rd esprime la 
chiara volontà de.la .Ammini¬ 
strazione comunale, che mal¬ 
grado 1 tagli su! bi'alieto ef¬ 
fettuati da! governo centrale, 
cerca d: mettere a profitto 
ogni piccola area verde dLspo 
n bile Una d:sp>on;b;l:tà che 
purtroppo non è .sempre ade¬ 
guata e proporzionata alle c- 
sigenze della popolazione iba- 
s'i pen.sare ai quartieri del 
centro storico ed agli altri 
di periferia ove si e .svilup 
pata la speculazione edili¬ 
zia'.: non a caso perù il Co¬ 
mune ha cercato d. attrezza¬ 
re aree d: una certa consi- 
s'cnz.! appena fuori a città; 
Larugnan.i. S Marghe.'-it.a. il 
tasso S. -Anna e presto avran¬ 
no anche lo stadio d; S Giu- 
! a.na. 

L'altra con.sider.azior.e ri¬ 
guarda il mexio con cu. ven 
znno sistemate que.sie zone; 
lavorando insieme 5: pongo¬ 
no le ba.si concreto a quei va¬ 
lor: d; partecipa/.one attiva 
che le forze domex-rat che 
tendono .'■empre d; p.ù a ri¬ 
cercare 


Anche oggi rUnìt.ì in migliaia di caso 

Impegno delle sezioni per 
sottoscrizioni e diffusione 


TERNI. 29 
Dopo le sezioni seynalsle nel¬ 
le doniciiichc precedenti per Tim- 
pc(,no che hanno proluso c sieri 
no prolondcndo ncha driiusione 
orga.TiZZst» de. nostro y o.-.isle. og¬ 
gi segnaliamo la sezione di Slei- 
racacallo che passe da 105 o ISO 
copre dotnenrcali; quella d. Parra- 
no che ha rrpreso la drilus one con 
40 copre, la sez one « Carmi » (Or¬ 
vieto) che c aiii'.aia a 150 cop.c. 
Slronconc Che ha ripreso la diilu- 
sione domenicale con 70 copre. 
Fabro Scalo 70 copie. Sugano che 
passa da 30 a 50 copre. Caria.e 
Nuovo da 30 a 70 top e Inollrc 
segnal aino I impegno costante de.- 
la sezione d Marmore con 110 co 
p'e tulle le damcn.chc. quella di 
Pitdiluco con 130 coi) c domeni¬ 
cali e 100 nelle fcslivila mira- 
setlimanali. la « Tattmi • con 110 
copre eia» Pro eli. » con duece.i 
lo copre domen celi. 

A ironie di questi c degl al- 
Ir. successi g a ottenuti, il la.oro 
delle organizzazioni comunistG di 
base dello provincia di Tern ora 
c indir.zzato a fare delle altre due 
g ornale di d.llus one strrordina- 
na (2 e 17 giugno), che c sepa 
rano da'le ciczion. momcnii dee - 
sivi per superare g'i sicss’ dati di! 
tuslona!' del 1 magg’o Un ele¬ 
mento di a'IrclTanta importanza che 
vogliamo r chiamare a'ia r.'-'cnz o 
nc d tutti 1 dirigenti e que.lo re 
ialivo alla campagna abbonamen¬ 
ti alle pubblicaz.o-ii del paiMo 
I dal cnc abb amo r cevulo da - 
ie amm nistrazioni di M l*no ci se¬ 
gnalano versamen'i al 15 magg o 
d L. 5 837 623 per l'Un.la che 
rappresentano il 72 *d de robietli- 
\o finale: U 2 952 557 per Rms 
se la (99.08 dclj'ob eti.vo) c L 
1 150 000 per G ori V c Nuo 
ve che rappresentano nuas- I -ad- 
dopp o de:i'ob elli.-o i'-ia c 

Se s licrc ne.U g.usli cans- 
deraz one il latto che ia can.- 
oagna oc- g .'.hbona-t ter.-n- 
i-.eri a 31 ottobre 1976. sa-a !a 
c.'e coinp'cr.derc n tutte le sez o 
n . seguendo l'essmp.o d Nz-r 
Sca'o d Saneerv.m e di altre or- 
gan. zzaz'oni. che il 100“5 dello 
obiettivo per rUmla non so'o e 
rzgg ung b..e m ant.: po ma o ad- 
d r tlura a portata d. ma.'.o. 


TERNI. ; 

Le sez orti cittadine del comune 
Cl Temi hanno gin raggiunto i 5 
milioni di sottosenz one elettorale 
o della sl.'inpa Questo signif.ca- 
t vo ob.cliivo c Imito di un pa. ■ 
l.cola-c impznno rivolto da imh 
tanti e dagli att visti del PCI per 
Iar r.sanare l'onesta c la puliz.a 
dei comun.sti, anche nelle loro 
tonti di fmanz amento, che sono 
lapprcsentaic cssanr'almen'e dal 
co’tir'bulo volontario d m r;Iia 3 
di iscr 111 , di s nipslizzanti. di c t 
tad n 

AiTintcìno del dato complessi 
so del comune di Temi, i risu. 
lati m'gliori sono vcnul.. sino ad 
oggi. da.lo sezione enti locali (che 
ha raccolto un mil one. p'-i al 25 
pe.- cento d'jll'ob ctl vo) dalla se 
z.one 7 no.ombre, che ha raccol 
lo 710 mia hre pan al IIO-'. 
dalla sezione d, Collestattc paese 
con 250 inda lire, c oc il 62»- 
dcii'ob.ell vo, dalla sezione di Bor 
go Bov.o, con 400 000 l.re. pa 
I al SO»; dcll'ob.ct vo. de a 
sezione • Angelctti • d. Villaggio 
Le Grazie, con 350 mila l.re. pa 
r. al 36“'-, dcll'obict.vo: dalla «e 
rione • Ferini » con 170 mile ! • 
la. pari al 35'’o del ’cib.cll vo. e 
dalla sez one d- Collesc poh. co.- 
150 inda l.re. pari a! 34°'. de. 
l'obicll vo 

La zona dell'orvictano ha cem 
plcssivainente racco to c rea 3 m - 
I on La zona de la Valnenna 
sot'oscnlto 500 m.la I re. pan 
al 50°- dcl.'ob'ctiivo 

Eni'o '! 31 magg o le sez on' e 
Ir zoo- sono 'muegn-’lc a ragglun 
gare almeno I 25 per cento de'l' 
obelti.o I ssato 5 n da oggi pos 
son-5 essere tenute Icrm.c a.tre sca 
dCJ ce entro ii 15 g ugno le se 
z 0.11 debbono a.ere rzccolto ’' 35 
pe- cr-rto de.l'ob eti.vo. entro I. 
31 u ugno 1 50 -n 

La serene Src-estani ha ino’ 
tie ragg-unto d ICI ter cento d«l 
l'cb etti.o COI 630 m ta lire, le 
sez ere d P cd..uco ha rccco.lo 375 
mi'a . e p-ri a.' 67 pe* cc.nto le 
sez OT d D»'* an he r-cto'.to 190 
mi a iire, p-' a! 40 per cento te 
ce a do : ASM e'ettr.ca ha reeeo'- 
to 404 m a ,.-r con una med’e 
Super ore al e 10 m la lire p#e 5 
scritto. 


Oggi scioperano tutto ii giorno 


Gravi provvedimenti olla Pavesi 
di Giove contro i dipendenti 


I programmi di 
«Radio Umbria» 


Ore 7.45 NoTigiario 
» 8.15 Ras,°rgna .stampa 

pmbra 

» 9 Misceliani'a 

» 10 Umbria d:.5canta 

» 10.30 Lisc.o 
e 12.45 Notiziario 
» 14 Quelli che 
» 15 Lo ^coperte di Ebia 

» 16 Fo’.k italiano 
» 18.45 Notiziario 
» 19.30 Concerto di Radio 
Umbria. Marco Lcn- 
71 e T. Cosentino 
B t1 Mntia Bazar dal 

vivo 


TETANI. 29 

Se; ’.ctterc d; trasfcnmec.'o | 
ichP equivalgono .» Iicenz.a | 
mentii e numerose no::f.rne 
d: prov\ed;menti d.scipi.r.ar; i 
sono stale .n\.ate d.rlia d: 1 
regione dei'.’.iinogTiil delia P.i | 
vosi d: Giove. .suii'aiitoM.rad.i 1 
del Soie, ai 18 dipendenti. ' 

lui vieenrì.g si mqii.rdr.i nv'- 
la vertenza che i lavorat'n. | 
de: puhbi.e: c-erciz. -tanno , 
conducendo per il rinnovo dei 
contratto di lavoro. La dire*- j 
7.one sta attuando una ra/.r,- i 
nall7.zazione strumentale, -lei- j 
la distribuz.one del person.iie. > 
spostando mdiscriminata!r.'‘n i 
le li personale negl: airogri;. j 
dove gii organici non sono suf- 1 
ficienti. ! 

11 sindacato de; la\oralr.:i j 
dei pubblici eicrcizi ro-p.nge i 
questa politica. , 

Per que-ito i dipcnrienri dei . 
l'.Autognll Pa\c.'; d; Giove j 
hanno nfiutato le trasferte 
ed hanno iniziato una azione 
di lotta, articolata In sedici 
ore di .sciopero dal 20 al 30 
maggio e con uno .sciopero | 
generale che si svolge domani. i 
domenica. i 


I CINEMA 


PERUGIA 

TIRRENO jì sbirro 
LILLI: G . U3.T n-' f»'C0 
PAVONE: La basta (VM 18) 
MIGNON: L'am. c« (VM 18) 
MODERNISSIMO: G .sven--j 
c IO 

LUX: Ss.-vd-akan parte pr.mi 

FOLIGNO 

ASTRA; Emmir.ucHe nera fVM 18) 

VITTORIA: G ’i uomini fa co 

SPOLETO 

MODERNO: B ufi 

TODI 

COMUNALE: Xi’ty Tippei 

TERNI 

LUX; Il m.o «s.-no è un tt.vigg'o 
PIEMONTE: Dramma da.'a gtloiia 
FIAMMA: La gutrra del borioni 
MODERNISSIMO: Cé.tmo 
VERDI; Tado modo 
PRIMAVERA: 007 ti vivo 
vo.fa 
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PAG, m / le regioni 


runifà / domenica 30 mjigj^ìo T9T6 


Nel Molise il voto 
per la DC 

è sbagliato e inutile 


1 . - , 

Bilancio dell'attività dell'amministrazione di sinistra del grosso centro della Capitanata 








la giunta di sinistra ha dovuto fronteggiare una situazione di vero e proprio sfascio finanziario e strutturale - Al primo posto la partecipa¬ 
zione democratica alle scelte amministrative - Il Comune strumento propulsore dell'economia in collegamento con le lolle per lo sviluppo 


Nostro servizio 


r.cco il documento che prova l'ineleggibilità del candidato democri¬ 
stiano al Senato nel collegio di Isernia. Il consigliere Lombardi ha ac- 
^ cottalo la candidatura dopo aver revocato le dimissioni dalla sua ca- 
( rica alla Regione. 


IL CANDIDATO DC E’ PERCIÒ’ INELEGGIBILE 
IL VOTO ALLA DC E' SBAGLIATO E SPRECATO 
PER UN VOTO UTILE CHE SERVA 
AL RISCATTO DEL MOLISE \ 

PIU’ VOTI AL CANDIDATO UNITARIO 
DELLE SINISTRE 


PER IL SENATO 
QUESTO E’ 

IL SIMBOLO 
DA VOTARE 



SAN SEVERO. 29 

San Severo, uno dei ina.T 
"iori centri della provine.a 
eli Foggia, il 20 giugno dov;a 
rinnovare il Conaiglio co;nu- 
naie. Gli eleltori dovr;inno 
e.sprimerc un giudizio sul li.- 
lancio di cinque anni di at¬ 
tività deH’annnini.strazione 
democratiea di si.nistra com¬ 
posta da comunisti e soeia- 
listi, che in que.sfarco di 
tempo ha dovuto superale 
non poche difficoltà di oidi¬ 
ne finanziano e .s'rutlur.iie 
dopo anni di dominio de. 

Quali problemi sono stati 
avviati, affrontati e ris.)!:.'.^ 
Quali altre questioni so.iu 
ancora da risolve: e? 

11 bilancio di attività (an¬ 
che se ancora moite le^.a 
d.i farei dell’amimnistr.i.';;) 
ne di sinistra e ^ell/.l dub¬ 
bio un bilancio pos.nvo (ler 
alcune grosse tniesiioni ri¬ 
solte. Inn.anzi tu’to ,n qui'..'i 
cinque anni il Comune ha 
rappresentato non già uno 
strumento amministraireo e 
burocratico, bensì un orga¬ 
no di democrazia e d. pane- 
cipazione popolare, assolvi li¬ 
do ad un ruolo nuovo, t’ni 
rispondente alle e.sigoii'e del¬ 
la collettività. I! Comune è 
•Stato trasformato da stru¬ 
mento erogatore di servizi a 
strumento propulsore de.l'e¬ 
conomia del paese e di colle¬ 
gamento con le lotte dei la¬ 
voratori. 

DECENTRAMENTO AM¬ 
MINISTRATIVO . Il Consi 
"lio comunale ii.i .ipprovato 
il regolamento p.or il decen¬ 
tramento amministrativo e l.i 
costituzione dei Consigii di 
quartiere, ai quali vengono 
demandate attribuzione di ca¬ 
rattere docisionale su diver¬ 
se branche deil’.ittivita co- 


In attuazione dell'accordo programmatico alla Regione 


Definito dalie forze democrati 



dell’Abruzzo il piano d’emergenza 


Preciso invilo alla giunta a predisporre i necessari st.i'umenti operativi per la concreta attuazione dei provvedi- 
menti - Prevista una spesa di oltre 77 miliardi • Interventi in tutti i settori produttivi e per l'occupazione giovanile 

Nostro servizio 


l/AQUILA, 29 

1 parli“i dcl arco cosliluzio- 
nali- che, all’inizio deirattiux- 
le lt;gi.sliitura regionale, han¬ 
no dato vita aU'accordo po¬ 
lii .co programmatico ijer da¬ 
re un cancreto punto di rife¬ 
rimento alla attività della 
Ite.'ione, hanno firmato uno 
degii atti piu qualificanti del- 
rupes.i. ;1 pitiìio di criier- 
(jcìi\n. 

Ce ria rilevare subito che 
lo .-ilorzo delle forze {wlitiche 
jier IV.pprontamento del pia¬ 
no rii emergenza cd il prcci.so 
invito alla giunta regionale 
(I predisporre : necessari .stru- 
iTieni; operativi per la sua 
coi’.err-t.i atl nazione, costilui- 
see :’,i.sp-g;to e.-vsenziale della 
e.-,pen>.‘n7a che ognuno può 
tra.'re da questo primo avvio 
delia ■ .-econda !og:s!atur.a re¬ 
gionale. La defini.'ione del- 
ì’aci /jrdo ijoliticn-progrumma- 
— elle costituisce il prin- 
rip.'.le fatto unitario intorno 
a cui -Si e e.spre.';.s;i con un 
api orto di rilievo da parte 
del PCI. la volontà politica 
de; partiti costituzionali — 
ha son.-rorito le inintualizza- 
zioni contenute nel piano di 
ciiiereenM intorno a cui ora 
si deve esprimere l’impegno 
de re.cccutivo rial quale come 
è Toto non fanno parte i co¬ 


munisti per ostinata preclu¬ 
sione della DC. 

Quc.sto provvedimento rap- 
pre.senta un importante punto 
di approdo perché, operando 
per la sua attuazione, è pos¬ 
sibile avviare il necessario 
processo di programmazione 
dello svilupirà economico e 
sociale della regione. 

La spesa prevista di oltre 
77 miliardi per finanziare il 
piano di emergenza, costitui¬ 
sce un punto di richiamo di 
grande valore a cui ricollega¬ 
re le effettive esigenze dei set¬ 
tori presi in considerazione 
quali la difesa deH’ambiente 
rcdilizia abitativa, gli a.sili 
nido, la agricoltura, la zoo¬ 
tecnia. rirrigazione. In fore- 
.stnzione. gli interventi del¬ 
l'ente di sviluppo, i trasporti, 
rartigianato. la piccola e me¬ 
dia industria, il preavvia¬ 
mento al lavoro dei giovani. 

Nel documento sottescritto 
ieri, dopo avere ribadito l'im¬ 
pegno della rapida predisposi¬ 
zione di un piano territoriale 
di organizzazione socio-sani- 
t-aria. si definiscono gli inter¬ 
venti e le spese per settore: 
.T miliardi e 5&4 milioni sono 
destinati alla castruzione di 
cinquanta asili nido nella re¬ 
gione: 3 miliardi sono desti¬ 
nati alla elaborazione di un 
piano progetto pluriennale 
per la difesa della costa con 
prospettiva di mobilitazio- 


1 ne di circa 20 miliardi come 
spe.sa di realizzazione: 16 mi- 
hardi e 881 milioni sono sta¬ 
ti indicati per il settore del¬ 
l'agricoltura secondo una ri¬ 
partizione che prevede 10 mi¬ 
liardi per le strutture e 3 mi¬ 
liardi e 723 milioni per la 
forestazione, 5 miliardi e 202 
milioni per l'irrigazione. 2 
miliardi e 800 milioni per il 
ripiano del bilancio dell'ESA 
5 miliardi per il finanzia¬ 
mento del programma del 
FECX5A per la costruzione di 
strade interpoderali. un mi¬ 
liardo e -tOO milioni sempre 
all'ESA per la copertura di 
maggiori oneri nella realiz¬ 
zazione di impianti coope¬ 
rativi. 456 milioni in aggiun¬ 
ta al fondo per Io sviluppo 
della zootecnia, un miliardo 
quale contributo al progetto 
FEOGA e per la ristruttura¬ 
zione della olivicoltura abruz¬ 
zese. 120 milioni per un fi¬ 
nanziamento straordinario di 
programmi di opere monta¬ 
ne alle aziende silvo-pastora- 
11 Alto Aterno e Campo Im¬ 
peratore; per il settore dei 
trasporti viene indicata la 
spesa di 3 miliardi e 50 mi¬ 
lioni per l'acquisto di cento 
auto'ous: per il settore del- 
ertigiant-ato della piccola in¬ 
dustria. la ripartizione delia 
spesa viene indicata come 
segue: 300 milioni per il fi¬ 
nanziamento olle cooperati¬ 


ve di garanzia tra artigiani; 
500 miiioni quale l:ii.iri/i.à- 
mento a! con.sor.’;o delle pic¬ 
cole e medio indastno. un mi¬ 
liardo e CdO milioni qu.ilc fon¬ 
do di dotazione alla Finan¬ 
ziaria regionale; per i! prcav- 
viamento al Inoro dei ii.ova- 
ni e indicata la sp 2 .s.i d: un 
mili-.irdo e 3'-X) milioni .‘■e- 
condo una previsione e utiliz¬ 
zazione che co.niprcnd--: li 
nanziamenti a cooperativo ci 
giovani jjer l'esercizio U; at¬ 
tività zootecniche dollutiiiz- 
zo di terre incolte in concc.s 
sione o in affitto, occupazio¬ 
ne di giovani in opere d; tx)- 
nifica c forestazione cd in ai- 
tri progetti dcli'agricoitura 
impostati e realizzati da cn 
ti pubblici, finanzi-anienio di 
periodi di avv;:^mento d; gio¬ 
vani alla produzione (.--ue- 
cialmentc nella piccola e me¬ 
dia impre.SH e nei'artigiaii.i- 
to) attraverso forine di con¬ 
trattazione collettiva de; li¬ 
velli. dei tempi c do; modi 
d; occupazione, cor..; di qui- 
lificazione profe.s.s:on.i!e loca 
ti u .scopi occupazionali con 
particolare riguardo a!l-e at¬ 
tività paramediche de; con 
sultori c degli a.sili nido, pre¬ 
occupazione di giovani lau¬ 
reati in enti pubblici per io 
avvio di attiv.tà di prorram- 
mazione e prozcttaz.one. 

Romolo Liberale 


Riisolfa la vertenza con un gruppo di operatori edili 


Approvata la variante si sblocca 
ad Andria la situazione edilizia 


li Consiglio comunale riunito fino alle 2 di notte - L’impegno deiramministrazione democratica • Ora 
è necessaria ITirgente approvazione della Regione per impedire strumentalizzazioni elettoralistiche 


Dal nostro inviato 
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Si è sblocc.tta l.a situazione 
edilizia ?. Andria con un prov¬ 
vedimento della giunta di si¬ 
nistra — una variante ai pia¬ 
no di fabbricazione — con¬ 
cordata co.n la Regione Pu¬ 
glia la quale si è impegnata 
ad approvarlo sub.to. Con il 
provvedimento — approvato 
nei corso di ui'.a seduta ne! 
Consiglio comun ilo lermtn ita 
«Ilo duo di qiie.-ta m.ai’.ina — 
.x; c ri5olt,j la vcric.nza sorta 
tra gruppi di OLV..itc,r; ediii 
e iammini.-^trazior.e comuna- 
ìc. In .'.nìo.si p,iss:amo dire 
che .'1 è trovata una norma¬ 
tiva p.'r zone di co.npleta- 
men.to deiiabit.ilo che tiene 
conto da un l.ìio ri; quanto 
fino ad ora c 'lato p..s.-.b;le 
reaii’z.ire. e da;i''..tro d; ade- 
sTJare prozre>.- .vamonte alla 
iogee e ai criteri m^xlerni 1' 


utilizzazione edilizia del cen¬ 
tro urbano. 

I/.ispetto positivo della que¬ 
stione è dato dal fatto che tut¬ 
ti (compresa la Democrazia 
cristiana che pure ha avuto 
un comportamento ambiguo 
e strumentale) hanno ricono¬ 
sciuto che non era possibile 
c non più tollerabile continua¬ 
re come per il passato. Si è 
riconosciuta, altresi, la neces¬ 
sità di una normativa precisa 
che. ai difuori delie interpre¬ 
tazioni, dia certezza agi; im¬ 
prenditori c diritti preci.'i a’ 
cittadini. In questo modo — e 
qui sta un altro aspetto pasiti- 
vo —si fanno p.assi avanti che 
avvininano alla soluzione defi¬ 
nitiva del problema, senz.i 
ramprometteria. che è quello 
dei piano regolatore che la 
g.unta di sinistia s: è impegna- 
to a virare nel più breve tem- 
IX) possibile. 


Veniamo ora airattegg; i- 
mento della DC di Andria. I 
consiglieri demorristiani han¬ 
no votato contro ia variante 
al piano di fabbricazione pre¬ 
sentata dalla giunta noncv 
stante. Precedentemente ave¬ 
vano chiesto una sospenzione. 
che venisse accordata, per 1' 
esame dei grafici Vi sono sta¬ 
ti incontri tra la giunta e le 
forze politiche durante i quali 
la DC non si è pronunciata in 
modo preciso, mantenendo co¬ 
si il suo atteggiamento perlo¬ 
meno ambiguo per gli stretti 
legami che mantiene con un 
comitato di agitazione di im 
prenditori edili che vogiicno 
continuare a costruire come 
per li p-ì.-sato. il che non è 
pas.s:b:!c. 

L'atteggiamento negativo 
delia DC in Consiglio comuna¬ 
le sull.t variante del piano d: 
fabbricazione ha confermato 
i suoi legami con la parte più 


retriva dc-zi: imprenditori odi 
ii deila città e con chi ha inte 
ressi speculativi r.eiio .irce lab 
bricabili. nonché il suo. .inche 
se incon.'c-s-t.ato. d-'Cgno di vo 
ler nxtntc.Tere ia p,ira:,s; dei 
Fattività edilizia ph’." croarc 
malconlent; ver.vc r.immin. 
strazio.no di sinistra. In que 
sto modo !.i Democrazia Cn 
stiana and'.o.-c v.i cont.'o zi: 
interessi gcnor.ti; cieila ci'tà 
che ha bisogno d: uno sviiua 
po urbanistico arm.-'n;-.-» 
contro ; iavor.itor. de', .-.otto 
re che hanno b.soziio d. ia 
vera re. 

D» variante il p.>no d. fab 
bricazione apnre...iti qu-'s’s 
notte dal Connzi. > rorr. ina.-. 
va .n quest.a d.’‘c.' nne 
ora alia Rcgio.te Puziia da^o 
la sua approvazione no.', -or-o 
stando-; a miiT'vrc dii.itor.c 
ed cicttor.iinst.vho. 


I i 


1. p. 


ninnale, tra cui quelle d-?;!.i 
u; o.inisiie i. de. i.i\or; pub 
bill-) e deli’.i ^s;-.;en/;i. 

AGRICOLTURA • Oltre al 
!a co.si.tuz.Kine i; c.k novo» di 
uno siiecifica uflic.o d; agri- 
coltuia. è -.t.ito i-nii’i.io un 
Con.'.or/.io per li v.uori.-i/.izio- 
ne del v.no tipico di San S.-- 
vero, atlr.iver.so il quale que- 
,sla prodiiz.one a-gricoli iia 
trovato am;);a ditfusione in 
Italia e ai;'(--itero. a'.ir.iver- 
.-lo ia partcc.pazioiìe deilcn- 
te .1 mo.-itie e fiere naz.iona- 
li ed internaz.ionaa. 

Decisiva e ^'.at;i l'azione 
deiranimmi'tra/..on-? d; .sini- 
•stra per ia .->olu.--.;.)ne del pro¬ 
blema de. quoti.-iti de;;’:.-,tuii- 
to Di S.incro, de. eu: terre 
ni luialnienie ihventr-ranno 
prop.'ici.iri. 

IGIENE E SANITÀ' • 

(^u.tiido .s! inicdio .■.inuiiin; 
^iiM/.'OMe deniocr.itie.i ;i .ser- 
11,110 di iiK'd.cina -eoia^in-.i 
er.i ciik:-.; me,iste.ite, i‘-,p.e- 
talo, com'era, da un .,oio me¬ 
dico .scoia.^lico. S; è ])a. pru\ 
veduto .id istitiMV ;;i ikz.i- 
nicj poiii d; medico .-^ec.listi- 
co e di per,ani.ile .->an.tarlo 
.ui-iiii.i.'io; e .tato a.pprov.ita 
un n.ii eif.c.i.e rejoiamento 
del .-.erviz'o e .-.ono state 
tuit-:-. pre;.-.'» :i 1 . circolo di 
dattico. un ambuli;ano odon¬ 
toiatrico dove .->1 ;)r.it;c.i li 
fluoroprofiiassi delle cane 
deriT.ii.e; sono stati assunt;. 
infine, medici sco’.usnci in 
ragione di uno per ogni cir¬ 
colo didauico. 

ASSISTENZA - Oltre ai po 
temila mento dcir.i-,i..,ienr.i 
tiamite i'Ei.i, Si é piov.ciiii 
to a. pi-Miii.-nio d; eontr.ljii- 
t; a-,.'., 3 ten/..a!i e prcv;de;ir..i- 
li per <-oiimiorc.anli ed arti- 
gi.in; meno .Uib.vm'.!. e alla 
orgaiiiz.-'a/.ione. neg-! iiitmi. 
due ann.. d: colonie el.ve 
riunat.che per : bambini. 

SERVIZI COMUNALI - Pii 
la lunv.ion liità «lei sci vizi de 
c.sivo è .stato l'impegno della 
amiumi-.i .■.i/..oiie di snii.-iiia 
che ha p-xsto S.in Severo 
al'.'av.iiiguarcha de; Conian. 
(iella provine..1 d; Fogei.i. rì. 
è pronio- ,1 Ui'.-i .-,pec;f;ca se 
/ione u.l).tii:-,';c,t. una ,-,e/..o- 
ne de r.i i’:c.)l; lira, li cas-.- 
tu/ione del SC.AU. la c-o-iti- 
tuzionc d.’i servizio di meri.- 
e.na .scolas’ica. Inoltre sono 
state adotM’e un.i se.ie di 
provvediment! a lavo.'e del 
personale. 

URBANISTICA - Uno dei 
primi a:-; c-mipiuti d-iHaiii- 
niimst ra/..one di sini.->;ia e 
.-italo quei.') di appor.a.c un.i 
v.im.ìte a. p tino eo..itor-e 
ge;K*.*..*e per i.t ,< /.on.i IT ». 
ia modo eli dare .i migliaia 
di cittadini l.a p.) -.ioil.tà d. 
Cii.-iirnirs; uii.i Cti->.i piu de 
cer.* c. 

Lioltrc li Paino rogo.a*ore 
viecnie ha previ.st;) un r.a 
eleo nidu-iir.ale lungo l.i -tra 
citi San S.‘.ero-F(igg;a. Pia- 
ceclenteim lite numer.. e in. 
zaitive pr.v.iie erano i,oite .n 
lorme disordinate e non con- 
; rollate. Po.fhé-ie arre c.m 
■ IO SI.ite pra;;ei.n'e:- e tutte 
utiiv.t. I e e m.ine.ir.d : > s-.e d. 
oper.* di urb.iii.-'./.i'.--re •».. 
maria e dei n-ee-e-,,-.arit) coor 
dinamento relativo alia via- 
b.lita e Olla cli.stanz,! tra i 
vari opifici indù ,ir..‘.li, Fani 
iiimistr.izion:- ti> m .■.,!t:c,i n.i 
propoiio una v.iii.i .ie .li PRG 
per ■■amp..i:iv''nto ;i-e...i zon.i 
industria.e. che e sta’.: ■ t 
approvata con di-t-r-,-:o .1;- 
Rei'i.one PugiM. ed un p..tr.-') 
(puidro delle ar-. e in-^e.; .i 
meni, produttivi, r ru.iid.-n 
te i.i zona n.m .i.i-er.i crai; 
inomessa, c l» p.-.-.-eden;»' 
orm.ii u;il/./.,i;,i. 

EDILIZIA - Le in-z.i.itive in 
que.,';! di.'e/;.One sari » 
ir.ol'epiici. S. è provvi'lj”'. 
a ll'aiiinicdern.im-,-,ii o (!■•; ni* - 
taio.o e i.i co.hrui'.one d: oi- 
en; pubblici e 1 .iva: ri; p, r 
l e.i lizia -,c.)i-‘'':ca. o tre .* 

1.1 reaiizz.iziri.ì;- •'ie-.'villf:';o 
de't.n.ilo .1 te.'ie del i.ceo eri 
r..is;o. è .n cor.' ) d. co-iru 
r; ,'n * il pr.in.) str.dc.o de.. i 
ed.I.CIO d-eili .ml.i ni-. .!..i 
/..ini'.oT*;; app.iltat; .-.ono st.i- 
t; ; livori }>er li co.-,!.ui/.one 
(i. un eli.tic.-:) d; uol; - 
nie.it.ir*- e d. .-,t-;i:).a iii.rc.- 
n.i sur,ile. eiTr.imh; al r.-o.'.-‘ 
Ul.veio. mentre e m. cor.'O lo 
appil' o de; lavor. per li c o- 
,-,Tuz;one d. ur..t .-.•''onda 
-ru-/..i m.i'crn.i i. ;..o.ie S 
H-erardino; e s’.ito p.o-d;.',) >■ 
.'■o un prozr.imm.'. m'r ia co 
-trui-'.-m.e ri. ri ,,^.i; nido d.- 
'lo.'.ii; Ite. pu.nt; per.for.c; 
deli'.ibt.i’o 

ACQUEDOTTO E FOGNA¬ 
TURA - f. -t.t* I ( i''i*ip.i'.. 1..1 
1.1 r- te ..ir.,',: c : ute. Ne; 

r r.n. I c .-. -o 

r.pere pr.’ li ,t.-.l..i.:.or..- d. 
ti.i rj..e’•’.re ... :.)ri'.,i l.meo 
1: vrì e Die O.ur'iio. ..xr .i.v.t 
-ne-.i .".o-v. ) 1 -''- v.i ri. l'V* .i.. 
lie.n. ri. l.r-'. V. -lO.i.». mf; 
.te. n.’.izf”; il eeir.p'eM- 

;i'.-,-n:o oc.li z.on-e 

de.-- re’. ..'ir.e « e l.i-.i.nt-e 

e. i u.'. pro-’i") .0'.' ll.i : i ..« 

• . 1 . u;. .r.'.p ..-rt'O d-.-p...'a 
--i op-.-.c tc.;n..r.ii. 

O.ie t-e s;..'. ) pr.u.'.pi . 
c;x-i*' rea../z.;'e ;!.i..a.;..u .i. 
-t.M.’irme rir.r..or..i N rr 

sem-o nr-.n.’.i’. .oiix'z r. r. 

n---.',iffro;” ire .i.T. rii 
pmt. pr,'''r>;-';i-.. cuil ;i po 
tcn.v..,.'nen,o e . .i.'..;e...im.e.i'o 
cela p,.o:)l:r ; . .u.i. .o izm.ie. 

. ìT.*’*» -.1'’ 1...* ) 

d )n:c.'> c:i .nciU'ir.:. o. 

:rro. t .i,:.*. .-e:: jti. 

.Vio.’o .i .n or tela 

f. ì.c L'r. t p;.i fc:ic 

con*.• ..4 C O V ,t 

:.\:c 

a. c.i: c ;r.c.,.r#. 

Robpiio Consiglio 
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Con una lettera alla segreteria della Federazione 

Messina: aderiscono al PCI 
due docenti dell’Università 


Si (ratta dei profes.sori Emanuele Sgroì e Mario Cantorrino — « La gra¬ 
vila della crisi ci spinge a non disperdere più il nostro impegno» 


Lue prt)l■l'^^oI■l deirrni veixit.'i di 
.Me-,-'n.i li. limo deci.so (ii aderire al 
O'iiu partito. 1 due doeeiiti. Km.i 
miele Sgroj e Mario Cantorrino. rUpet 
t iameiite in-.egiiaiiii delle mab rie di 
i. < 111.1 e politica (k'ilo sviluppo e dì 
E'-.iiiomia politica della fac.ilbT di 
-Scienze politiche, hanno inviato una 
lettera di adesione al PCI alla segre 
teri.i della Federa/ione eoiiiiinisla d: 
Messina. Keeo il lirsto; 

< .Siamo (lue docenti della facoltà di 
Scienze [lolilielie. da alcuni anni ini 
p.eg'.ati. con la nostra attività didai 
lici. c di Ntudio. nella formazione dei 
giovani e nel dibattilo sulle tesi e le 
p.'iitietie della sinistra italian.i. In lem 
• pi diver.'i abbiamo anche maturato 


■an.i e^l)t‘!•ienza di impegno dirt'tto nel 
•-.hiiiac.ito iiiiiver-iilano delli CtìlL e in 
irganismi sociali di hiise. 

La e.iniiiik' rormazioiie c.ittolic.i — 


loii'.iiuia 1.1 loilera — 


'la giiid.iiulii orz re' P.u ,i' 
iKitii .1 licnu), r.ili. ,1. 

I.i hatt.ighi- porli. 11 . 
ini temp! <■ !.i 


una 


<'<'(-r< m 


.1 re--o parti 


(ol.iinu'nto travagliato e l'oinp'e'-o 11 
iKi-i'ro proces.-io di ;iltiva/i<>ne p-jl!l:c;i. 
.'iiiagendoci talvolta a prid'enri' (iiiaà- 
lem elio d'azione lineile .iree ed org.i 
n./z.izioni cìie sole sembrano .is-,ii-u 
t’..r.,' ri.spetto per forme di pliir.limino 
1 a gr.ivilà della crisi atliiiiie clic 
invi-te il no->tro P.U'se ei pone - uro 
'Cgiie la lettera dei due docenti -- 
(li fronte iK-rò alla neces.-,ità di non 
disperdere più il nostro impegno e di 
lieeieai'e invece l’aggregazione con il 
va'lo e aiK'rto movimento di uomini e 
di idee che il PCI li.i determinalo e 


1 i: ,l,-,t: U.tl 
ile.ì.- 

ilei programmi, ■'i.i .i In.".) 'ii/ioii'? 
i a !ivel!<) Ki.-.i’i'. ha i.io iiiitii.Mio 
1.1 /<)-.t:M piailond.i < lini'ii/aiiii-, uil.it 

t.. < Ile il Pl.'I olT'; ,i iiar: li riii -l.i oe- 
..i-'aiu' p.-r l'hi <• mi-' ii'i' ra<-;'.-.! ds 
temiK) le (i|)i)<)rtiiae l'onne p< r iinr 
'l'e iiniiari.i direit.i .1 .i ■■o--’..■'.i/mne 
..’i un.i -,i)eii‘tà '0•■laa,l.l. 

L'oii ,iile-,:ii.u- - l'ia. !'d<' la 

le’'er.i -- non presum..i;i’.i ii ann.ire 
v'ontributii al p.irtiii) -.e non (|.i.-!- 

I.) (Ile deriva d.i! n<t,tro livori) prò 

fi'ss Oliale e dail’impv'inc.n.M di .itiiviià 
di l»;i.-,e rimira reali/z.ite >-. 


RIONERO IN VULTURE - La DC si presenta spaccata alle eiezioni 

Per protesta contro il 



due de rifiutano la candidatura 


Si Irafto di un consigliere regionale e di un ex sindaco - Respinla la proposta di una intesa programmatica perché i 
comunisti avrebbero esercitato un controllo su tutta l'attività amministrativa - Oggi presentazione del programma Pei 
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La lista 
del PCI 
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1) Calice Giovanni, prof, 
capog. Regione u.^reii 
te 

2) Grieco Luigi, .segreta¬ 
rio sezione, operaio 

3) Angeiicchio Francesco, 
bracciante 

4) Asquino Carmine, colti- 
v.itore diretto 

5) Asquino Pasquale, prof. 

Laur. m Ec. e Coni.) 

6) Carrier! Donato, roni- 
meiTiante 

7) Golena Cardillo Miche¬ 
le Arcangelo, eommer 
ci.inte 

8) Catena Michele, prof. 
'L.iur. in Filosofia» 

9) D'Adamo Antonio, or¬ 
tolano 

tO) Di Cesare Antonio, o- 

per.iio 

11) Di Giacomo Giuseppe. 
comme.'’cianie 

12) Giammatteo Pasquale, 
.segr. FOCI, operaio 

13) Giordano Francesco, 
p.'of. liaureato in a 
■zr.iria » 

14) Larotonda Gennaro. 

prof. iLaur. in Ec e 
Coni.) 

15) Lovaglio Angelo Dome¬ 
nico. artigiano 

16) Mecca Giuseppe, bidel¬ 
lo 

17) Nardozza Angelo Anto¬ 
nio. pini. (Laur. in .Ma¬ 
tematica ) 

18) Paolino Antonino, prof 
'I>aur. .n Fiio-of. i 

19) Parisi Francesco, sin 
dente umv.. indipend 

20) Pesacane Carlo Pietro 
Vincenzo, prcs.de 

21) Placido Mario Donato, 
mu.mtore. mdipen.i. 

22) Pruonto Beniamino, 
imp.e.’atn 

23) Ramunno Cesare, .arti- 
'z.ano 

24) Reci.ne Donato, ec.mcn- 
1 ;Sla 

23) Santomauro Mauro, o- 

IO 

26) Traficante Leonardo. 

en'.i. d..e"o 

27) Urbino Armando, prof. 

■ I-u.'. .li Fèriazoc.-it 

23) Verde Giuseppe, vii; 
-uitorc I 

29) Viglioglia Rocco, p.of. 

• I_ijr. Kc i i 

30) Volonnino Donato. 
b.-.i.'e.,tnte 


RIONERO IN VOLTURE. '29. 

Una svolta nella go.:t:’’nc 
della cosa pubblica già da 
tempo ora po.ssibile anche a 
Rionero, ma la DC — con il 
netto rifiuto della proposta 
eoIm^ni.^ta di una inic.sa prò 
graminai ira non lia voluto. 
Finché s; tratt.ava di stendere 
dei propo.siti. agli esponenti 
delio scudocroeiato -- eh.'» da 
anni ge-iiseono con irro'ganza 
il Comune -- and.iva la'ne. 
ma quando i cicminioi 'i.in¬ 
no affermato elu’ d.iile p.i 
iole oceoneva passare a: f uti 
e che l'inte.sa signifieav.i ,in 
che un costante controllo .su 
tutta l'attività .immuiis;rati- 
va. 1 de hanno iisi)osto no. 

E' questa !a migliore dimo- 
s'razione d(»lFineapae'là del 
partilo srudocroci.ato a ro.oi 
I)rt'ndere i jirocessi nuovi .'v 
viali anehe a Rionero v -lel 
Vulture ron i! volo del 15 eiu- 
irno dello sror-^o anno lil Fri 
è diventalo oui il primo n.n 
titoi e, uuindi. a eontri'ou.re 
a spazzare via la <■ c.iop.i » 
dell'assistenza e delle m.in 
re c-!ie ha finor.i reso inqrio 
dutiive le iiraiidi risor.st* ed 
cnereie delia zona. 

La riprova la .si é .avuta 
m’oprio in onesti ciorni enn 
la pre.sentazione della li-,:a 
de f.itta «ad immasme e .--o 
iniclianza » del =inriaf-o Bri 'ii 
za. I.a lotta inte.stina .olio 
,=riidn!’ror;ato è .‘■tata tale ( Me 
persino un eon.sigiiere reiio 
Pale della sinistra rii bi-e. 
Martiel'o. e un e\ smd! o 
Orieco, hanno rifiutato ia c.in 
didatura. 


Nessun rinnovamento, .lun- 
que. nello DC o. t.inimen. lus 
sun proìxisito di mutare (luel 
sistema p.iternalistirò e cliioi 
t('lare di direzione amitiiiii- 
strativa ehi» itià tanti L’ua--ti 
ha provocato a Rinni-.i> Oh 
esempi di ip,ilro?,tuine. di 'li 
sinteri'sse nei ronironti là'i 
gravi ed annosi iJrob’.i'ini < 
tacimi e di arroganza di 
tere sono tanti isi è arriv,.;i 
per-viiio alle diM-riinma/i.::’. 
nell'.i'-sc'en.izione dei buoni 
deiri-lCA» e .sono si,pi deniin 
ciati con forza dai romun: 
sti in tutti questi anni ed 
ancora m ouesta eamjiaen i 
eletior.ile il PCI denuneli i tlì 
elettori questi si-,iciir. (i;-’i» 
teli rii contribuzione della 'o 
s.i piibblira peri hé esp;-;m no 
il 20 giucno un voto di .-on 
danna dello strapo'eie <• l-l 
inaluoverno e di rhiar.i vr>'.->ri 
l."! di cambiale, di governare 
in modo diverso, aneito .li'.i 
p.irtej-ioazione poooi.tre. :i 
Comune. 

E' questa la pro!)n.-,ta r.-ii 
tra le di-I progni mina del F’CI 
telit» domani .sarà preseti ’.*‘0 
alla r;t’-idman/a nel >-'):sr. 
di una manifestazione pres e 
dota dal rompaenn on. Do 
nato Srut.irii. ed in epa -.m 
direzione muovono le pi-oiio 
s’e che i romuni'ti hanno 
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L a - centralità « della questione agraria. 

sostenuta dal PCI e dai lavoratori con le 
loro lotte ha trovato piena rispondenza nel 
programma di fine legislatura realizzato 
con l'accordo e l'impegno del nostro par¬ 
tito. 

Dal momento in cui è divenuta determi¬ 
nante la presenza del PCI aH'assemblea re¬ 
gionale. grazie all'accordo tra il governo re¬ 
gionale e il PCI. vi è stata una vera e pro¬ 
pria svolta legislativa. Lo confermano le 
cifre. 

Dal 1971 al 1974 sono stati stanziati per 
Il settore agricolo 44 miliardi. Dal 1974 al¬ 
la fine della legislatura regionale l'ARS è 
intervenuta con una serie di leggi che com¬ 
portano uno stanziamento di quasi 565 mi¬ 
liardi. 

Le cifre contano, ma non dicono tutto. 
Ce un altro aspetto da mettere in rilievo: 
all'impegno finanziario si è accompagnato 
uno sforzo per realizzare una politica di se¬ 


lezione e di qualificazione degli investimen¬ 
ti. In altre parole, con la scelta delle leggi 
organiche per i settori produttivi, la Regio¬ 
ne non interviene piu con provvedimenti a 
pioggia, casuali, clientelari, che si disper¬ 
dono. com'e avvenuto per il passato, in 
mille rivoli e finiscono per confluire nel 
pozzo senza fondo della grande proprietà- 
e della speculazione. 

Finalmente la Regione ha avviato una 
certa programmazione degli interventi. 

Sia chiaro; siamo ancora agli inizi. A- 
vremmo potuto ottenere risultati più consi¬ 
stenti se la DC non fosse stata condiziona¬ 
ta dalle spinte provenienti dagli agrari, dalle 
forze della intermediazione parassitaria. dal¬ 
la burocrazia. 

Queste forze stanno già muovendosi e. 
purtroppo, la DC gli dà corda. Lo vediamo 
nella fase di gestione delle leggi: non man¬ 
cano. negli ambienti dell'assessorato e ne¬ 
gli uffici preposti alla attuazione dei prov¬ 


vedimenti legislativi, i soliti ritardi e le 
consuete interpretazioni faziose delle leggi 
che ne stravolgono lo spirito. 

Certo, non è semplice intraprendere e 
percorrere fino in fondo strade nuove. Ma 
è altrettanto vero che una politica nuova 
non può essere gestita e realizzata da forze 
politiche vecchie, che hanno altri interessi: 
né i contenuti rinnovatori possono emerge¬ 
re ir^ tutta la loro evidenza, se vengono ir¬ 
retiti da una maglia burocratica ed ammi¬ 
nistrativa decrepita e sorpassata 

La prospettiva, quindi, di un'agricoltura 
nuova, fondata sulle forze produttive e non 
già sul parassitismo, capace di valorizzare 
tutte le risorse (del suolo, dell'acqua, de¬ 
gli uomini) e di liberare la produzione dal¬ 
la intermediazione parassitaria e dai rap¬ 
porti feudali, impone una scelta politica 
nuova, che veda i comunisti insieme alle 1 
altre forze autonomistiche al governo della 
Regione. 


Il nostro obiettivo è quello dell'allarga¬ 
mento della base produttiva agricola dell' 
isola in tutti i suoi settori, al fine di eleva¬ 
re l'occupazione, la produttività, i redditi dei 
lavoratori, dei coltivatori diretti e dei picco¬ 
li e medi produttori. 

Per poter perseguire questa nuova politi¬ 
ca occorre una « svolta autonomistica >; c'e 
bisogno di dare al PCI più forza, perché nel¬ 
la prossima legislatura si possa governare 
in modo nuovo con la riforma della Regio¬ 
ne e dei suoi strumenti di intervento in agri¬ 
coltura; con un ulteriore passo avanti nella 
programmazione degli interventi regionali; 
con la partecipazione, e controllo dal bas¬ 
so delle masse contadine, dei braccianti, dei 
ceti medi produttivi e delle loro organizza¬ 
zioni alle scelte di governo; con un più ef¬ 
ficace intervento della Regione verso la po¬ 
litica dello Stato e del MEC. 

Nino Tusa 


La sistemazione del suolo nel « triangolo della miseria » 


M ' , » 

la mappa del malgoverno democristiano 


I mezzi per bloccare! Enti da riformare 
la «desertificazione»! enti da sciogliere 


Sono quelli indicati nel piano di risanamento delle zone interne elabo¬ 
rato dal PCI con interventi sui terreni, il rimboschimento, Tirrigazione 


Abb.indonate le grandi arte¬ 
rie stradali della Sicilia set¬ 
tentrionale. il panoranu cam¬ 
bia di colpo; nelle zone inter 
ne una parte del territorio è 
abbaiulonata a .^e hte.-«.i. Si 
trova 111 questa zona una par¬ 
te di quel 40 per cento del ter¬ 
ritorio regionale (1 milione di 
ettari) franoso o soggetto a 
frane, che a.-v5egna alia Si 
riha il record negativo per la 
mancata difesa del suolo. 

La Sicilia interna paga que¬ 
sto costo terribile alla manca¬ 
ta programmazione delle sue 
rusorse: le aziende agricole uti¬ 
lizzano in tutta l'isola solo 2 
milioni 400 mila ettari di ter¬ 
reno La superficie forestale 
è di appena 193 mila ettari, 
il 7.8 {ler cento del territorio 
dell i.sola. mentre la percen¬ 
tuale nazionale supera l 22. 
Se non si interviene con mez¬ 
zi .straordinari queste zone 
verranno investite compieta- 
niente da un processo, che e 
già iniziato, di «desertifica¬ 
zione ». Verranno perdute per 
sempre aU'agncoUura e a o 
gni altra utilizzazione. 

Nel dicembre scorso, per la 


prima volta dopo anni di si¬ 
lenzio. l'ARS, grazie agli ac¬ 
cordi di fine legislatura, ha 
IKituto finalmente varare un 
provvedimento che mira a mo¬ 
bilitare per la difesa del suo¬ 
lo una parte consistente del¬ 
le risorge finanzi.arie per tan¬ 
to tempo congelate nelle ban¬ 
che. 100 miliardi; le opere di 
forestazione, di protezione de 
gli invasi, di sistemazione dei 
b.icini. di bonifica montana 
che si possono avviare con que. 
sta legge, insieme alle mi.su- 
re varate in favore della zoo 
tecnia. consentono l'avvio di 
un nuovo processo di svilup^ 
po per la Sicilia interna. 

Ma tutto ciò non basta: oc¬ 
corre un organico programma 
di risanamento che recuperi 
le terre aH'agncoltura e aii’ 
insediamento di lavoro uma¬ 
no. Il governo dcll autonomia. 
la CUI formazione viene recla¬ 
mata dal PCI per rendere 
compiute e completamente o- 
peranti le premesse positive 
realizzate, pur con tanta diffi¬ 
coltà nella regione, dovrà 
provvedere al censimento del¬ 
le terre incolte, con il concor¬ 


so dei comuni, delle comunità 
montane, delle organizzazioni 
contadine e sindacali, all'ap 
provazione della legge regio¬ 
nale sulle terre incolte, fon¬ 
data .->ul prmcipio della con 
cessione in affitto ai produt¬ 
tori e alle cooperative sul fi¬ 
nanziamento dei piani di uli- 
Iizztizione c trasformazione. 

Il programma di risanamen¬ 
to della Sicilia interna si fon¬ 
da su que.st'ob.etiivo di fondo; 
la sistemazione del suolo, me¬ 
diante opportuni interventi 
sui terreni degradati, il mi 
glioramento dei pascoli nella 
prospettiva di un esteso svi 
luppo della zootecnia; il nm 
boschimento qualificato: Io 
sviluppo dcirirrigazione e 1' 
esteiKione di una rete di la 
ghetti collinari 

Sono questi alcun; cap.s.il- 
di di questo « piano di risana¬ 
mento» che il PCI ha elabora¬ 
to perché divenga la bandie¬ 
ra di lotta e di mobilitazione 
delle popolazioni del cosiddet¬ 
to « triangolo della miseria ’ 
protagonista anch'esse di un 
vasto fronte popolare di lot¬ 
ta autonomi.->tica. 


Una macchina burocratica colossale e farraginosa — L’ESA deve di¬ 
ventare un’agenzia tecnica ai servizio delia Regione e degli enti locali 


L’agricoltura siciliana costi- 
tui.sce un capitolo emblema¬ 
tico della « mappa del m.il- 
govemo democristiano » che 
ha paralizzato la Regione den¬ 
tro una ragnatela di mteros.si 
clientelari e para.ssitan. 

L’assessorato per l’agricol¬ 
tura e le foreste — sempre in 
mano a notabili de — dispone 
di decine di uffici: di nove 
ispettorati agrari, di nove 
ispettorati forestali, di 56 con¬ 
dotte avarie, di 35 Consorzi 
di bonifica e dell’Ente di svi 
luppo agricolo. 

E’ per effetto dcH'ineffi- 
cienza di questa farraginosa e 
colos.sale macchina burocrati¬ 
ca che le pur buone leggi 
agricole di questa che è stata 
la legislatura piu agraria del¬ 
la .ston.i dell'autonomia, sono 
state applicale lentamente e 
solo in minima parto. Decine 
di migliaia di domande per 
contributi per macchine 
colc c per miglioramenti fon¬ 
diari giacciono negli uffici 
degli ispettorati agrari e del¬ 
le condotte aerane. I consorzi 
di bonifica sono ridotti a car¬ 
rozzoni di sottogoverno 


L'Ente di .sviluppo agricolo 
ha fatto accumulare per anni 
centinaia di migliaia di do¬ 
mande per l’integrazione del 
prezzo del grano duro e per 
l'olio di oliva, sicché i colti¬ 
vatori sono creditori nei con¬ 
fronti dell AIMA di qualcosa 
come 110 miliardi. Decine di 
progetti per strade, dighe e 
canalizzazioni e per l elettrifi- 
cazione. da anni attendono di 
essere realizzati. 

Con la legge per le dighe 
varata daU’ARS neH'agosto 
1974 vennero .stanziati 12»; mi 
liardi perche si desse subito 
inizio al lavoro per il com¬ 
pletamento e la realizzazio¬ 
ne di 24 opere di irngazione. 
Ciò avrebbe consentito di for¬ 
nire di acqua 40 mila ettari di 
terra siciliana. Ma da allora 
l’ES.A ha indetto solo tre gtre 
di appalto e in ne.ssun posto 
sono iniz.iati i lavon. Le po- 
pol.izioni delle zone terremo- 
tate del Belice. poi. asivi 
tano dal 1968 che si realizzino 
le opere pubbliche affidate al- 
l'ES.A e a .suo tempo finanzia¬ 
te dalla Regione. 

La gente dei camp: ha bi¬ 


sogno di un'amministrazione 
efficiente e decentrata. Per 
questo motivo neH’organiCo 
programma di riforma della 
Regione che il PCI ha posto 
alla base dei compiti del nuo¬ 
vo « governo dell'autonomia » 
le questioni del Pagri col tura si 
legano Strettamente con quel¬ 
le del decentramento della 
spesa regionale e deirelimma- 
zione del sistema clientelare. 

Riformare la regione vuol 
dire trasformare PESA in una 
agenzia tecnica al servizio del¬ 
la Regione, delle Comunità 
montane, dei Comprensori. 

In particolare il PCI ri¬ 
chiede di decentrare il potere 
di spesa della Regione in ma¬ 
teria di agricoltura affidando 
la delesa ai Comuni, alle 
Comunità montane, ai Con¬ 
sorzi dei Comuni. Sciogliere 
gli i,spettorati agrari. R'ordi- 
nare gli uffici dell'assessorato. 
Dotare i Comuni, le Comu 
nità montane e i comprcn 
-sori del necessario personale 
e delle attrezzature tecniche. 
Alla Regione dovrà e.ssere ri¬ 
servato l'esercizio della prò 
grammazìone agricola. 


VIGiNETO 


Una buona legge 
contro le norme 
capestro della CEE 


Il vino è uno de: prodotti fonda 
mentali deP'agricoltura siciliana. Né 
1 governi nazionali, né quelli rero- 
nah hanno finora saputo difender¬ 
lo. 

Mentre la guerra del vino» tra 
Francia e Balia (provocata da que¬ 
sta situazione confusa) toccava i 
punti p:u alti di intensità, i viti¬ 
coltori s.cihani hanno sviluppato 
grandi b.tttaghe. Queste lotte, col¬ 
legato con l'iniziativa del PCI al 
Pari.amento siciliano, hanno frut¬ 
tato l'insenmento nella legge agri¬ 
cola varata dalPAKS il 20 aprile 
1976 di uno sUanziamento di 46 mi¬ 
liardi e 310 milioni in favore de! 
Vigneto. 

Il provvedimento permette: la rea¬ 
lizzazione e li miglioramento di im 
p.anti cooperativi assoc;a.v:oni.stic;; 
l'attuazione de; piani di sviluppo 
aziendali ed mteraz.endah: su.ss.di 
alle .aziende e alle cooperative; la 
creazione di una rete di consorzi 
di secondo e terzo grado per Pim- 
bottigliamonto, l’affinamento, la co- 
.stituzionc di depositi e di centri di 
vendita; contro’.'.i democratici con • 
tfo la .sohsticaz.iono. con l’ist.tuz.ione 
apposite commissioni comunali 


ZOOTECNIA _ 

Dimenticata per 
venticinque anni 
dai governi de 


Per 23 anni la politica dei go¬ 
verni democristiani ha ignorato la 
zoolei-nia e gli allevatori siciliani. 
Amiche incoraggiare la produzione 
SI decretavano premi per ammaz¬ 
zare le vacche. Invece di pensare 
a migliorare la produzione dei fo¬ 
raggi, si appioppavano pesantissi¬ 
me multe agli ellcvaton per j pa¬ 
scoli nei demani forestali. 

La lotta degli allevatori, collega- 
ta all'iniziativa parlamentare del 
PCI. ha dato i primi importanti 
risultati. Con una prima legge va¬ 
rata nel maggio 1974, frutto dell'ini¬ 
ziativa parlamentare comunista, gli 
allevatori hanno attenuto quegli 
aiuti immediati che erano necessa¬ 
ri per evitare il crollo della zoo¬ 
tecnia e porre le basi per la suc¬ 
cessiva rinascita: invece di erogare 
premi per abbattere gli anima’i la 
Regione ha stanziato contributi per 
1 vitelli allevati 

Con la legge agricola varata nel¬ 
l'aprile 1976 gli allevatori siciliani 
hanno finalmente a loro disposizio¬ 
ne le agevolazioni che fino allora 
i governi deVa Regione e dello Sta¬ 
to SI erano sempre rifiutati di con¬ 
cedere. 


SERRE 


GRANO DURO AGRUMETO 


Il piano « quota 100 » della Cassa per il Mezzogiorno 

Un progetto 
per assetare 
di più città 
e campagne 

Tutta l’acqua della Sicilia sud orientale sarebbe convogliata verso il 
«polo» petroichimico di Siracusa - La grande razzia è già comin¬ 
ciata - Sprechi enormi, intrecci mafiosi, danni incalcolabili alle colture 

S’avviciim l’o.statc e con essa torna per la Sicilia riiiciibn della srande 
set^ Cile l'acqua inanelli neirisnla è un Itioffo connine. Quel che inanea -- 
soiWn fatti a dimostrarlo — non è l'acqua, ma una seria politica di pro^rant- 
ma/ione delle risorse idriche, che copra il )'i'ande fabbisogno di usi civili ed 
irrigui. Suirisola piovono ogni anno qualco.sa come 1(! miliardi di metri cnilii 
Mettendo nel conto revaporazione e .eli altri normali fenomeni fisici, la Sicilia 
ha per questa via una disponibilità di 5 miliardi di metri cubi. Ma solo una 
minima parte di questo patrimonio viene accumulato in invasi e trattenuto da 

dighe II re.sto. il !HFc. viene |---- “ — ---—“ 

gli indirizzi della Ca.»'a del lire per kg di agrumi prò 
.Mezzogiorno Iier la politica dotti 

delle acque siciliane la Regio- l.ii que.stione deU'.icqua .si 
ne dovrà mettere le sue ear | eiliaiia .si eoiiferiiia fieivn 


Un « miracolo » 
realizzato 
dai contadini 


In 4 m.'.ti etian di i^rre s.c.i:ane 
sono stati creati 20 mii.^ pasti d: 
lavoro. L .1 loro produz.one ha un 
\-a!ore che oscilla intorno a; 1.50 m.- 
!:ard;. Un posto di lavoro nelle serre 
costa appena sette milioni; neha 
indu-stria fino a 200 milioni. L.a .ser- 
ricc^iura è il grande « miracolo » 
dell'a.gr-.coitura .siciliana; e il frut¬ 
to piu prezioso de! lavoro e del 
rintc'.ligenza dei contadini de! Ra 
gusano. del Licatese. de! Siracus-s 
no e di tante altre zone della Si¬ 
cilia. 

Con la legge agncola varata nel¬ 
l'aprile scoreo sono state accolte 
alcune deHe proposte legislative for¬ 
mulate dal nostro iwrtito per pro¬ 
muovere l’ultenore crescita de’...» 
seni col tura. 

Vengono concessi contributi per 
la costruz.onc di nuo-.c e razionai; 
serre e per la trasformazione e li 
miglioramento di quelle esistenti; fi 
nanziamenti per introdurre la pra¬ 
tica della irrig-izione «a goccia». 
c<5nmbuti per La d.smfesta2lone e 
l'acqu-sto dei maier.ah plastici, age- 
lolazioni per la lotta fitosanilaria. 


Si può produrre 
di più 
e a costi minori 


Le tementi selezionate create dai 
rieenaton, lo sforzo produttivo de: 
coltivatori, l’uso di maggiori quan 
tità di concimi hanno fatto progre¬ 
dire la granicoltura smiiana ambe 
se gli aumenti dei prezzi dei feri- 
lizzanti e delle nunichme. conce^^i 
dal governo nazionale, hanno tat¬ 
to di tutto per scoraggiare tale pro- 
gretso. 

Frutto della battaglia del PCI per 
fniorire i coìtn^itori suihani e riei- 
terli in grado ai produrre p:u gra 
no e a basso co^to. e la legge n 36 
i.irata dalla Regione ihe preiede 
per li grano duro un finanziamento 
di 6 miliardi. 

.Attraverso questo provvedimento 
i contadini potranno ottenere con¬ 
tributi per l'acquisto di sementi, 
concimi, attrezzi ed ageixilazioni al¬ 
le cooperative di produttori, contri¬ 
buti per la co-^truzione di impianti, 
collettivi, silos e magazzini; un 
prezzo mimmo per il grano confe¬ 
rito all'ammasso. 

Il PCI SI è impegnato a npresen- 
tare alla prossima Assemblea regio¬ 
nale una proposta di legge per ga¬ 
rantire a tutti i coltivatori dannea- 
giati rial disastro della f cimuc del 
grano » un giusto indennizzo. 


La vergogna 
dei limoni 
portati al macero 


Vanno al macero a tonnellate sot 
to . cingolati de; buldozer . l.mon; 
s.c.lMn: mentre ; mercati europei 
.'ono invasi d.isli agram; predott. 
da.le altre naz.on; che .s'affacc.ano 
-sul Mediterraneo La Regione e lo 
Stato, che avrebbero dovuto far 
.«entire la v,>;e deg.. inte.'cssi de. 
prcxlutton sic.li.in., .-ono .stati zut.. 

In realtà r.-Vssemblea reg.ona.e, 
-SU p.'oposta del F*CI. varò nel g.ii 
zno 75 una import.ante '.erre or 
eanica volta a fare .■>v;lupp,ire que 
•Sto importani.,s.s.mo .settore dell a- 
gnco.iura del.'isola 

La legze .saH’agrumento. ad un 
anno di d.st.tnza. r.m.»ne per la 
maggior parte sulla carta, per col 
pt) del governo reg.onale che non 
h.ì voluto realizzare concretamente 
quelle ind.caz.oni Esse s. muove 
vano ne’g’ind.rizzo del.a program 
m,az.one, della panecipaz-ione rea 
le — tanto nella f.a,se dell’elabora 
z.one, quanto nella fase delia ge 
stione — de; coltivato.":, delle forze 
democratiche e de; comuni. 

La legge prevede uno stanziamen¬ 
to d; 81 miliardi 710 milioni per 
pcrrcicttcrc la riconversione az.en- 
dale. sus&idi per U cooperazione. 


letteralmente sprecato. Solo 
mezzo miliardo di metri cu¬ 
bi viene raccolto in invasi; 

HO vengono de.stinati ad usi 
civili; d resto viene niiarti- 

10 tra rindiislria e l’agricoltu¬ 
ra. In questa divisione la cam¬ 
pagna recita il ruolo della 
Cenerentola: .soltanto 180 mi¬ 
la ettari di terra vengono ir¬ 
rigati. 

Con una maggiore dis|X>ni- 
bilitù d‘acz]ua i contadini si¬ 
ciliani {xitrebbero letteral¬ 
mente trasformare d volto 
dell'isola. Dii esiierti dicono 
che basterebbe raddoppiare 
tale disponibilità per aumeii 
tare del 100'‘i la produzione 
agricola. Del resto i fatti par 
lano chiaro: si jx?iisi a oiò 
che è avvenuto nella piana di 
Catania, nelle serre di Ribe- 
ra e di Vittoria. 

.Ma per raggiungere questo 
obicttivo occorre che la Sici¬ 
lia produttiva sia messa m 
grado di e.sercitare anche in 
questo campo nei confronti 
delle clientele e delle forze 
della .speculazione tutto il suo 
pe.so di contrattazione. Decor¬ 
re una profonda riforma del 
rapporto Regione-Stato nella 
politica di programmazione e 
degli irierventi; occorre un 
organico e razionale piano 
regionale delle acque: bi.so- 
gna battere il si.slcma di clien¬ 
tele e (li parassitismo che ha 
jiermesso la creazione di quel- 
j'apparato malioso che ven¬ 
de in Sicilia l’acqiia ai conta¬ 
dini a prezzi di strozzinaggio. 

11 capitale puliblico si trova 
in prima linea nella rovina i 
drica della regione. Esempla 
re .sotto questo profilo è quel 
che la Cassa del .Mezzogiorno 
sta facendo nella Sicilia o- 
ricntah’. La Cassa pirla n 
vanti m questa zona un gran 
de progetto, denominato s (pio 
ta 11)0 i-. già in fa-e di attua¬ 
zione, che ha lo scopo di rac¬ 
cogliere tutte le acque della 
Sicilia sud orientale a vanta" 
gio esclusivo dell'industria ix‘ 
irolchimica del t jxilo indù 
.striale » di .Siracu.sa. senza 
ti'ncre in nessun conto non 
solo 1 bisogni d'acqua pota- 
liile di una pojxilazione in 
continua crescita, ma compro¬ 
mettendo le possibilità di .svi¬ 
luppo dciragricolturn in que- 
.sta zona - chiave delle cam¬ 
pagne siciliane. 

Ricordate la vicenda dei |)a 
pin che vanno morendo sulle 
rive del fiume Ciane? Il pre¬ 
sidente della Cassa, prof. Ga¬ 
briele Pescatore, ha ricevuto 
mesi addietro un avviso di 
reato dalla Procura della Re- 
pubblic.i di Siracusa, come 
rcspon».ibiIc di questo disa¬ 
stro ecologico: il livello del 
fiume s! va abbassando pe¬ 
ricolosamente perché le sue 
acque vengono direttale da 
.apposite canalizzazioni vcr-iO 

11 € |>olo ». Ebbene, in que¬ 
sta maniera, la petrolchimica 
ha condannato a morte non 
solo I papiri, ma una zona 
tra le più ricche della aen- 
coliura siciliana. 

I.a SINC.AT .Monledi.son di 
Pnolo ha. infatti, trivellalo 
dappertutto .senza l'ombra di 
un criterio di razionalità. ->03■ 
vando attorno a se decine e 
decine di pozzi alla ricerca 
rifU'acqua che le serve per j i 
mantenere un regolare c:c!o j ; 
produttivo. Di conseguenza, la | j 
falda freatica si è abbassata | j 
di 45 centimetri, mentre co j 
minciano a fare ingresso nel 
>ottos’Jo!o acque .salmastre. 

Gli orti e l'agrumeto che una 
volta SI stendevano fino alla 
co-la sono ormai solo un n 
corrki I fvtzz’ delle az.encie ‘ j 
-ono al'i’a-c ; atto D.i moli: di ! 
essi sgorga acqua di mare an I 
che a 200 metri dal litorale, j 
Ma il progetto è ancora a più j i 
ampio ragg.o; la Cassa non ! 
ha soltanto realizzato ìe ope- ■ j 
re sul fiume Ciane e quelle | I 
sul canale greco-romano del 
Galerno. che da sempre ve¬ 
nivano utilizzate per l'irriga- 
z one. per destinarne le ac¬ 
que alla zona industriale, ma 
.'I propone di e.stenderc tali 
criteri ad un'area più va-ta: 
alle acque del fiume .-Xnapo. 
dove una diga è già in fase di 
avanzata costruzione, ed a 
quelb) de! fiume Simeto dove 
è già stato assegnato un lot¬ 
to del progetto < quota 100 ». 

Per portare avanti una bat¬ 
taglia che riesca a correggere 


te in regola dandosi un piano 
regionale delle ac(iue capace 
di iirevwiere c di.sciplmare i 
bisogni jxT gli USI irrigui, [mi- 
labili, industriali e rivendi- 
c.indo ia pienezza dei .suoi 
ixiteri m materia, attraver.so 
una iiKxlifica delle « nonne di 
attuazione » dello Statuto re¬ 
gionale. 

Bisognerà correggere — è 
que.sto un altro punto del prò 
gramma jxt il governo dell' 
autonomia pre.sentato dal PCI 
le norme che prev(?dono il ca¬ 
rattere pubblico delle acque. 
L'attuale sistema è. infatti, 
sfacciatamontto rivolo a fa 
vorire rinteres-c privato. 
Accade cosi che si creino del 
le vere e proprie mafie che .s’ 
accaparrano l'acqua e la ri 
vendono ai produttori a prez 
zi decuplicati. Il costo dell’ 
acqua incide cosi ni certe zo¬ 
ne del Palermitano e della 
provincia di Catania fino a .30 


anche un'emblematica batta 
glia contadina di denuKTaziii 
Per liberan* i coltivatori o.i 
[leso della siKH-ula/ione (Kvo 
rerà. infatti, mirare alto. lu- 
.sen-o della riforma della R» 
gione e dei suoi enti; risanar 
le utenze irrigue, i consor. 
di iKHiifica as-erviti agli agr. 
ri e alle clientele, l’Ente ( 
svilupix) agricolo, paralizza* 
e svuotato dai governi denv 
cristiani di ogni capacità < 
[HM-ativa. Occorrono, dunqii' 
anche in questo settore pari¬ 
ci pazione. decentramento, pn 
gramrnazione: una lerap 

clu‘ è non solo tecnica, ni 
[xihlicamente avanzata, i; 
quanto la Sicilia produltir 
ha liisogno di una nuova agri 
coltura, txl essa ha bisogiv 
di'iracqua. che si confenn 
ancora una volta la priori! 
delle priorità. 

Vincenzo Vasilc 


! ) 


i 


Approvate 12 leggi 

- . ^ —.— 

I positivi risultati 
conseguiti con 
Tintesa alla Regione 

Ecco le cifre illuminanti dell'impegno della Regione 
nel settore dell'agricoltura: mentre nel periodo 1974-76, 
dopo cioè l'intesa di fine legislatura con il PCI. sono 
stati stanziati 564 miliardi e 900 milioni, nel periodo 
1971-74 aH’agricoltura erano andati soltanto 44 miliardi 
e 150 milioni. Questi, nel dettaglio, i provvedimenti e i 
finanziamenti approvati con l’intesa di fine legislatura. 

■ legge n. 9 dei 9 maggio 1974 « Provvedimenti urgenti 
per la zootecnia»: 23 miliardi: 

■ legge n. 22 del 18 luglio 1974 « Provvedimenti straordi¬ 
nari per l'economia siciliana riguardanti l’agricoltura ■; 
18 miliardi 155 milioni; 

■ legge n. 35 del 16 agosto 1974 < Interventi per la rea¬ 
lizzazione di un programma di opero irrigue e opere 
prioritarie dei piani zonali ESA»; 139 miliardi; 

■ legge n. 36 del 16 agosto 1974 « Interventi straordinari 
nel settore della difesa del suolo»: 25 miliardi e 820 
milioni; 

■ legge n. 56 del 30 dicembre 1974 « Provvedimenti per 
le aziende agricole colpite dalla cimice del frumento»; 
350 milioni: 

■ legge n. 24 del 3 giugno 1975 ■ Provvedimento per la 
agrumicoltura ■: 81 miliardi 710 milioni; 

■ legge n. 40 del 6 giugno 1975 ■ Provvedimenti per II 
potenziamento e l'adeguamento della produzione di ma¬ 
teriale di moltiplicazione della vite*: 2 miliardi 900 
milioni: 

■ legge n. 56 del 16 agosto 1975 ■ provvedimenti in fa¬ 
vore delle aziende colpite dalla cimice del grano*: 200 
milioni: 

■ legge n. 70 del 25 ottobre 1975 « Provvedimenti per la 
vitivinicoltura >; 7 miliardi 750 milioni; 

■ legge 88 del 29 dicembre 1975 * Interventi per la difasa 
e conservazione del suolo ed adeguamento delle strut¬ 
ture operative forestali *; 100 miliardi; 

- ■ legge n. 20 del 6 marzo 1976 « Ulteriori provvedimenti 
per la zootecnia *: 8 miliardi 150 milioni; 

■ legge n. 38 del 20 aprile 1976 • Interventi per la rea¬ 
lizzazione delle coltivazioni strutturali ed infrastrutturali 
in agricoltura per lo sviluppo dei comparti produttivi 
della zootecnia, vitinicoltura. serricoltura. olivicolture, 
nocciolìcoltura e mandorlicoltura *: 158 miliardi e 6lt 
milioni. 

Con la logica 
dello sceìccato 

.Xnco'a una volta chiederanno i voti dei contadini $$■ 
dilani per la DC. Eppure le colpe dello scudo crociato 
per la cri.si delle nostre campagne sono sotto gli occhi di 
lutti. Ci governano da trent'anni ed eccone t frutti: terre 
abbandonate e di.ssestate, acqua sprecata, distruzione di 
prodotti, capacita produttiie mortificate. 

Con una politica diversa avremmo potuto eliminare, 
per esempio, il deficit alimentare. Avremmo potuto fare 
in modo che il tino e i limoni siciliani si affermassero sui 
mercati europei, invece che venire distrutti. Ma le colpe 
de non si fermano qui: in Sicilia l'assessorato agricolo e 
stato gestito da questo partito ininterrottamente e con la 
logica di uno sceìccato: le capacità produltiie siciliane 
ne sono state mortificale e bruciate sull'altare delle clien¬ 
tele e del vecchio apparato di potere parassitano. 

Guardate che fine ha fatto la legge sull'agrumicultura. 
congelata nei cassetti della burocrazia regionale. E pen¬ 
sate alla legge sulla difesa del suolo. Essa stanziava cento 
miliardi per la bonifica montana, la sistemazione dei oa- 
cini. e la protezione degli intasi, e nello stesso tempo ga¬ 
rantiva poteri decisionali alle Comunità montane nel 
Consiglio di amministrazione della azienda forestale. 

Per mantenere intanto questo carrozzone il governo ra¬ 
gionale e ricorso al falso piu smaccato, pur di rinnare per 
ben due volte successive radunanza delle Comunità mon¬ 
tane che avrebbero dovuto nominare, prima della fine 
della legislatura, i loro rappresentanti nel nuovo Consi 
gito di amministrazione. 

Hanno detto che le comunità non erano pronte. La 
lerità e che non volevano e non vogliono che le Comuni¬ 
tà montane si intromettano nei loro maneggi. 

Per fare le buone leggi per l’agricoltura et sono volut» 
t comunisti. Per realizzare queste leggi ci vuole un governo 
pulito ed onesto, con t comunisti. 


* 
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riTnit li l c*cnii:MÌca 30 maggio 1976 


Giovani, donna o !cìvai'c;!?ori non iscritti rafforzano i gruppi di lavoro 






[ simpatizzanti del PCI 


La repubblica 
(li Mussolini 



campagna elettorale 


Vasta mobilitazione defili aderenti a! PSd’A - Nelle sezioni assemblee aperte sul programma • Una conferenza-dibattito organiz¬ 
zata dai comunisti airiiitenio dell’ANIC-Montedison di Ottano - iniziative specifiche della FOCI sui problemi della gioventù 


Grave incidenle sul lovoro airinlcrno degli impianti della «Marinella» 


Dal nostro corrispondente 


Ennesimo omicidio bianco 
alla Sin di Porto Torres 


E’ morto un operaio di 23 anni - Un altro lavoratore ferito - Stavano ef¬ 
fettuando lavori di manutenzione e indizia - Inchiesta delia magistratura 


NUORO. 29 

La campagna elettorale è entrata nel vivo anche in pro¬ 
vincia di Nuoro. In questi giorni si sono svolte decine e 
decine di assemblee di sezione aperte al simpatizzanti, per 
discutere il programma presfentato dal PCI. In tutti I paesi i 

compagni stanno organizzando gruppi di lavoro per distri 
buire ad ogni elettore, il materiale di propaganda sullo 
proposte de! PCI anche per sviluppare la discussione e il 
confronto. L’elemento ccntraltl che i nostri compagni .stanno 
ponendo alla ba.se di questo 


S.XSSAHI. :.':i 

Kniiesimo omicidio l)i;\i:co 
alla SIR di Porto 'Foitcs. .\ii- 
Ionio Piluz/.a. un gio\ ;mc o|) 
raio di 211 anni, dipi iiclciit,' 
(iella società « Inslalla/ioui in 
diisti'iali ’> è morto in un era 
vissimo incidente sul lavoro 
aH'inlerno degli impianti di i- 
la Marinella 


Un altro operaio, il 2r)eMne 


Ignazio Piami, oiiginario di 
Carlxinia, iia riportato ferite 
giudicalo guaribili, dai medi' i 
(loirosiM'dale civile di Sasso 
ri. in dieci giorni. I due i pe 
rai al momento dell inciden 
te stavano effelliiando lavori 
(li manutenzione e di puii/.ia 
in uno degli impianti del pt- 
trolehimico. Antonio Pilu/za. 


stava adopeiM’ido una mani 
eìn tia con la (|uale spruzzava 
potenti L’it ',1 (l'aeciua ad ele¬ 
vata teni|,eiatura pei' disili- 
ero-.lare un reattore di'gli im¬ 
pianti S!R Improwisamenle. 
la manie In ita (■ sebi/zata fuo¬ 
ri dalla te,l)alina nella (piale 
era sistemata, un polenlis- 
sini'; '.leilo d'a( (pia ha invi' 
stilli in pieno il giovano prò 
eiiiandogli ima morte atroce. 
.■\ntonio Piln/za ha infatti ri- 
pai'taln trauma eranieo. trau¬ 
ma toracico asportazione 
traumatica di'l hraeeio sini¬ 
stro decedendo praticamente 
sol (olpo. Igna/io Piami, in 
ve-.ti'o di striscio dal getto 
d'acipia a ei'iitinaia di atmo 
sfei-e, ha lipoitato ferite al 


viso (“ trauma acustico al- 
l'oieeehio destio. ehi' hanno 
consigliato il suo ricovero nel 
refiarto ustioni deirospedale 
Il gravissimo ineidi'iite. sul 
(piali' raulorità giudiziaria ha 
disposto una inchiesta, ritiro 
pone con estrema dramma- 
tieità il problema di'lla sicu¬ 
rezza allinterno della SIH. 
Megli ultimi otto mesi ben 
cinipie operai sono morti tier 
incidenti sul lavoro. 1 |)iù 
es|X)sti .sono naturalmente gli 
operai incaricati delle o|X.'re 
di inanutenz.ione da .sempre 
aiiiiannaggio delle co.sÌ(lcltc 
■i aziende e.sterne ». non .sem¬ 
pre in grado di assicurare le 
inilis|:ensabili mi.sure di iire- 
venzione degli infortuni. 


ItUccuino culturale 


Dibattito domani 
a Sassari sulla ■ 
politica della cultura 
in Sardegna 

. La politica della culliira 
Sardegna questo il tema di un 


II) 


Concerti organizzati 
dalla FGCI sarda con 
il quartetto jazz 
di Giorgio Gasimi 

<t Miirntcs ». lo spcttocùto del 
qu^rtot^o jn:z di Giorgio Gaslini 


dibattilo che si terrà domani, lu- | rapprcsenlato in Sardegna ad 

in.nativa della Federazione giova¬ 
nile co.ìuiMiila italiana. 


ned! 31 maggio, alle ore 17, nel 
salone del Jolly Holcl di Sassari, 
presieduto dal niagistrato-scriUorc 
doti. Salvatore Mannuiru. Terran¬ 
no le relazioni introduttive il prol. 
Manlio Brigaglia, doccine di sto¬ 
ria moderna nella lacoltà di magi¬ 
stero dell'università di Sassari, c 
il prol. Girolamo Sotgìu, docente 
di storia del Risorgiiiicnto nella 
iicoltà di magistero dcirunivcrsi- 
là di Cagliari c responsabile del¬ 
la commissione scuola e cultura 
del comitato regionale sardo del 
PCI. 

Al convegno saranno presenti e- 
sponcnti del inondo culturale iso¬ 
lano. 

L’iniziativa parte dalla esigen¬ 
za di andare avanti, su un terre¬ 
no unitario, per risolvere i pro¬ 
blemi rclalivi alle strulturc cul¬ 
turali isolane cd alla loro gestio¬ 
ne democratica. 

In particolare saranno allreiilj- 
li temi che sono allualmcnle al 
centro del dibattito ciilli-.’-alc, in 
collegamento con la pro'jramma- 
zione regionale c nazionale. 


Il primo coiKcrIo c program¬ 
malo -a Sassari per giovedì 10 giu¬ 
gno. V'cncrdi 11 giugno Gaslini 


A Guspini concorso ' 

« Velio Spano » 
per un saggio sul 
movimento operaio 

In occasione del 2 giugno 1976, 
trentennale della Repubblica, l'am- 
ministrazìonc comunale di sinistra 
di Guspini ha indetto una serie 
di maniicstazion! dedicate ai gio¬ 
vani. Il Comune ha deciso inol¬ 
tre di commemorare la ligura del 
concittadino Velio Spano, l'indimcn- 


sarà ad Oristano, o s3b-''lo 12 alla j lieabile dirigente comunista sardo 


fiera cnninionana di Cagliari. 

Coioie In sotlolincalo la critica 
nelle grandi città continentali, do¬ 
ve è st.Tto linoia rappresentato con 
imiioneiiie partncipazionc di pubbli¬ 
co, « Mur.alas v arriva a formula- 
re uno siile epico-lirico dirolta- 
iiientc iniluoiizato sia da esperien¬ 
ze pracorlenli d'avanguardia sia dal¬ 
la esperienza di consorti tenuti per 
asco'laiori giuvani. specialmente 
studenti capc.'ai. In rpiesto modo il 
quarlntlo corca di risolvere l'eter¬ 
no diirmma Ira avanguardia e co¬ 
municazione. raggiungendo risultato 
di ampia partecipazione popolare. 

Il quarlelto e composto da Gior¬ 
gio Gastini (pianolorlc), Gianni 
Bedori (sax tenore o soprano), Ju¬ 
lius r-a.irtcr (contrabbasso), John 
Vidacovicti (percussione)- 

Nella maltinala di sabato 12. 
prima «'elio spettacolo <t Murales » 
alla Fiera, il m.aestro Giorgio Gas- 
lini pailtcipcrà ad un dibattito sul 
tenia n I giovani o la musica » or¬ 
ganizzato dalla FGCI con ì critici 
niuilcali, docei’li cd allievi del Con¬ 
servatorio di Cagliari. 


c nazionale, che subì la persecu¬ 
zione del regime fascista c che con¬ 
tribuì con la sua lotta c la sua 
elaborazione all'attuazione delie Re¬ 
pubblica naia dalla Resistenza. 

In nome ed alla memoria del se¬ 
natore Velio Spano c stalo ban¬ 
dito un pubblico concorso per un 
saggio sulla storia del movimento 
operaio nelle zone minerarie sar¬ 
de, dotato di un primo premio dì 
SOO mila lire c di due secondi 
premi di 200 mila lire ciascuno. 

A Guspini si è appena conclu¬ 
so un seminario di studi artico¬ 
lato in sette lezioni, organizzato dal¬ 
l'amministrazione comunale c dal¬ 
le facollà di lettere c magistero 
deiruniversità di Cagliari, sul te¬ 
ma: s Dalla dissoluzione dello Sta¬ 
to liberale alla Repubblica >, con 
l'inlcrvcnto di decenti universita¬ 
ri, scrittori, esponenti dei partiti 
aniiiaicisti. Tulle le iniziative so¬ 
no state c vengono realizzate d' 
intesa tra la maggioranza comu¬ 
nista c socialista c l'opposizione 
democristiana. 



La cultura di Anselica 


L:i scottante Que 
della o rg:; iv.zi'.izio’h. 
turale e degli spa- 
i’ tempo lilìcra è pii: vàc 
ìiu:: vi^a a Caglrin. ut 


OH '• 

cu'- 

iì'l' 


la pistola. 


'fio ri: ’csjiars! andare 
ìui pcrnr.ecliionc. Il hi- 


guesta campagna rl.-ttarn- 


le. La DC promesse m::>i 
c montt per bocca dei s.tn: 
c.sponeiiti iiaz:n;ii:!i c re¬ 
gionali. Ma ro.vrt ha fa‘io 
in 30 anni di uiu eii’o’ .ì-- 
solntaniente niente. .Ig:.. 
si è andati di male in 
peggio. 

Privo di strip tu re ri- 
(inalsiasi genere, il bb’;- 
co cagliaritano è la prima 
vittima della inclina ruh- 
blica. Aveva un tea'.ìo ih ' 
è andato distrutto dnr.uue 
la guerra le lo Stato io 
ha risarcito con una m) ",- 
ina c.sigua). Un alt'o tea¬ 
tro ignelto Ciriro. si rat a 
to dalle bombe e rin.-i.sio 
costi se In sta per man¬ 
giare la specnlaeioiie eà-,. 
lizia. L'.Anàitorinni c c'iri- 
so per ordini superiori. /’ 

Palnzzetto dello sport e 
proibito per la cnltur-a d: 
massa. 

E' vero, c'è il nnoin tea¬ 
tro in cnstrnz’one 'la t>-- 
rnai un decennio. Pifir.,;)- 
po i lavori sono fermi per¬ 
ché non bastano i so'di. ? - 
si sa guando — con 
coinbenza di tutti g'i altri 
gravi problemi eennoanc: 
e sociali — anche ha i al¬ 
tura potrà godere dir.in 
di cittadinanz.i 

L'amministrazione co>ni:- 
naie di Cagliari non p.-n. 
sa né alla cultura ne ni- 
Vassociazinnismo. camr..a- 
ta co. 7 rr da guci rcrs.'ina i- 
gt dello scudo croe.nto c .e 
alla visla di un libro sa¬ 
rebbero capaci se non cl; 


rn pagliare 
:n-. 
a 

turo non prestala prospet¬ 
tive cnninrtunti. Pasti di¬ 
re che SUI banchi della 
ivai/gioranza siedono an¬ 
cora uomini come guel- 
l'v.i a-'-st s.-'-ore alla Pubbli¬ 
ca Istruzione il Quale, pro- 
pr o la sct'uiiana addietro, 
ha dato sfoggio della pro- 
piin preparazione lettera¬ 
ria cit.ando :i AngcUea va 
a morire ovvero scam¬ 
bi ••.do l'.-lgnese ilcl’a He- 
s’.ster.za emdiana per l’.-ln- 
ra eroina di un filone 
s'anro ^ern -ulla liivolu- 
z’ in ' irancesr. 

Covo' s: ; l’ift’. SI ripiani- 
:n ptero •-, culturam-'r. 
Con costoro. Vunico di- 
scor-.-) cal do siirebbe gu.'!- 
lO ili p^ntcstarli, utiiizzan- 
dn b--ne il loto del 20 
Cinanii. 

V ■da''tra nuora scout •Ita 
e'ettor.alc potrebbe forse 
■ i ini aerare davvero la 
DC caglaritana e sarda, 
facen-do t mergrrc almeno 
chi riesce .a distinguere 
t or Aiirt'.ica ed --Ignese. 

M'> no’ rileniamo che a 
(■'.osto discorsi) se nc deb- 

1-7 aro-npagr.nre un altro 

Tt'l’iiivo al 'nolo della 
-g-untn regionale, dei suo; 
rnauziavicr.t: ad iniziati¬ 
ve d’sculibili. della <';a po- 
bliri: cu'.luralc rom.oiess:- 
to legat-'i ella logma clien- 
t e a'e. 

Di iuil.i la polemica su’- 
l'org.aiir.znti-'oie culi lira le 
e c': sp.izi liber’ ta giunta 
re Tona r e la Grande as¬ 
sente. In ria't-zi SI tratto 
di :in.7 iripniaia conia- 


Xoi siamo, anche in ma¬ 
teria culturale, contro po 
litiche autarchiche. E ci 
troviamo pertanto favore¬ 
voli ad una limitazione del- 
l'impegno pubblico in di¬ 
rezione del sostegno delle 
sole compagnie locali. Il 
problema riguarda le scel¬ 
te carierete c il guadro 
entro cui esse sì inseri¬ 
scono. 

Manca in Sardegna un 
censimento dei « luoghi 
teatrali », manca una con¬ 
siderazione attenta delle 
politiche di dccentamento 
dello spettacolo e di coor¬ 
dinamento delle diverse 
iniziative. 

Ebbene, è ora di cam¬ 
biare. Cl pare pertanto in¬ 
dispensabile che si ponga 
fine ali'intnllcrobile sper¬ 
pero di fondi elaborando, 
approvando ed attuando 
una legislazione basata su 
forme di controllo demo¬ 
cratico della programma¬ 
zione degli interventi. Si 
portino ad unità tutte le 
iniziative nel settore del¬ 
lo spettacolo 'da quelle 


lavoro capillare è il dialogo 
con la gente, la discus.iione 
sui problemi concreti, lo .sfor 
zo di fornire ri.sposte credi¬ 
bili e adeguate alle domando 
pre5.santi che le popolazioni 
oggi pongono. 

In questi giorni abbiamo 
visto decine di simpatizzanti, 
in particolare giovani e don¬ 
ne. mettersi a disposizione 
dei direttivi di .sezione per 
rafforzare i gruppi di lavoro 
del partilo. Anche il PSd’z\. 
che ha concluso con il PCI 
per queste elezioni una al¬ 
leanza di grande rilievo po 
litico, sta mobilitando i suoi 
aderenti. In molti paesi i no¬ 
stri compagni hanno già ini¬ 
ziato il lavoro in comune con 
gli amici .sardisti. Sono pre- 
vi.sti anche alcuni comizi nei 
centri in cui Teleltorato sar¬ 
dista ha una presenza note¬ 
vole per numero c per tra¬ 
dizione; Tertenia, Osini. O- 
vodda, Olicna e altri. L’avvo¬ 
cato Mario Melis. candidato 
del PCI-PSd'A nel collegio 
senatoriale di Nuoro, aprirà 
la campagna elettorale il 2 
giugno nel centro ogiiastnno 
di Tortoli assieme al com¬ 
pagno Ignazio Pirastu. 

L’avvocato Mario Melis, 
parlando ai sardisti della se¬ 
zione (li Baunei. ha po.sio in 
particolare rilievo l’alto si¬ 
gnificato politico della rin¬ 
novata alleanza tra PSd’A c 
PCI. soprattutto nel momen¬ 
to in cui stanno per diven 
tare operanti gli enti com- 
prcnsoriali dei quali i sardi 
sti si erano fatti promotori 
fin dal 1921. 

« L’ente comprensoriale — 
ha sostenuto l’avvocato Ma¬ 
rio Melis — dovrà diventare 
momento essenziale deila par¬ 
tecipazione popolare alla pro¬ 
grammazione. Comunisti e 
sardi.sti .sono le forze traman¬ 
ti all’interno di questi nuovi 
organi di azione democrati 
ca per sovvertire ie sl.u'iure 
fondiarie arcaiche, sostituen¬ 
dole. o'.'un(iue sia possibile 
ed economicamerv^e utile, coi 
monte-terre; per restitui’-’e 
gli enti locali il governo dei 
territorio in vista di una po 
litica tesa a stroncare la .spe¬ 
culazione del mercato d'‘lie 
aree fabbricabili, sia nei cen 
tri urbani che in quelli di 
intervento turistico, garante.: 
do nel contempo una p.ù ar¬ 
ticolata politica della casa in 
favore dei lavoratori cd una 
più corretta utilizzazione dei 
territorio a fini sociali ». 

« Gli enti comprensonali — 
ha concluso l’avvocato Mario 
Melis — dovranno peraltro, 
nel nuovo quadro politico che 
le forze popolari andra;mo .i 
creare col voto del 2021 giu¬ 
gno. imprimere una svolta de 
cisiva alla politica di indu¬ 
strializzazione e alio svilup¬ 
po agropastorale delia Sar¬ 
degna ». 

Il modo positivo con cui è 
-Stata accolta la riconferma 
dell’alleanza con i .sardisti 
sia tra i nostri compagni, sia 
tra i .siin)Wtizz.anti inilica co¬ 
me i rapporti unitari e le ii- 
n(?e aperte al confronto e al 
dialogo con forze anche di- 
ver.se d-alla no.stra, siano prò 
fondamente radicati nei p.ir- 
tito. E' un dato di grande 
rilievo, .sopratfjttn in nrov.n- 
cia di Nuoro, dove ii P.Sd’A 
aggrega forze consi-itenti e 
ammini.stra col PCI e il P3I 
decine d: paesi, nonciic la 
stes.sa Provincia. 

Un .litro dato di rilievo nel- 
j i la campagna elettorale in cor¬ 
so è la grande mobi’ita.zione 
d(d compagni negìi .stabiil- 
menti ANtC-Montcdison d; j 
Oltana. Per martedì 3 gru 


« In provincia di Nuoro -- 
afferma il compagno .Agosti¬ 
no Erittu. segretario provin¬ 
ciale della FGCI — voteran¬ 
no per la prima volta ahe 
politiche il 15.(1',^ degli elet¬ 
tori giovani. E’ una percen¬ 
tuale molto el-evata. superio 
re alla media nazion.iie. D, 
qui l’impegno particolare per 
far si che i giovani votino il 
nostro partito. Perciò abbia¬ 
mo previsto alcune iniziative 
di massa, rivolte ai giovani e 
organizzate dai giovani, a 
Dorgali. Orune, Nuoro. Sila- 
nus e llbono. Al centro delle 
manifestazioni sarà ovvia¬ 
mente la tematica della ne 
cessità di una svolta nel go 
verno della Regione e del 
Pac.se per garantire un pro¬ 
gramma di piena occupa¬ 
zione ». 


Benedetto Barrano 


Film di montaggio realizza¬ 
to dall’Istituto Luce con ma¬ 
teriale di repertorio, nella 
massima parte di fonte fa¬ 
scista e nazist-.i. Lo firmano 
il regista Angelo Grimaldi. 

10 storico lnglc.se Frederick 
W Deakin (autore di un e.s 
senziale studio sull’argomen- 

1 to) come consulente; il gior¬ 
nalista Giampaolo Pansa (cui 
s: deve un pregevole libro sul¬ 
l’esercito di Salò) per le « ri¬ 
cerche»; c, per il «testo», 
un altro collega. Andrea Bar- 
b-.ìto. 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente documentario. La 
repubblica di Mussolini ha 
scarso interesse. Le sue im- 
ma;gini non dicono niente, o 
quiusi. più di quanto ci era 
già noto; anche se si può ri¬ 
levare come sequenze « gira¬ 
te » a scopi di propaganda. 
d-.\ gente al servizio dei ne¬ 
mici del nostro )iopolo. illu¬ 
strino oggi, senza bisogno rii 

j speciali sottolineature, lo 
squallore e la nefandezza. In¬ 
sieme. deircstremo approdo 
del regime mus.soliniano. E 
tuttavia, i pochi momenti 
belli ed emozionanti sono 
quelli ripresi « di qua » (pen¬ 
siamo alle scene della libe¬ 
razione di Firenze, o dcll’in- 
•surrezione al Nord). 

Il guaio grasso, però, è 
Di'Oìino nel commento parla¬ 
to, lacimo.so e appio ,s.simat i- 
vo. e nel quale non si tenta 
nemmeno un abbozzo di ana¬ 
lisi in profondità del feno¬ 
meno ti repubblichino ». al di 
la delle giuste affermazioni 
di principio. Poco male, se 

11 lungometraggio riscaldas¬ 
se il ricordo, comunque, di 
certe responsabilità e di cer¬ 
te presenze. Ma, ad e.sempio. 
vediamo Valletta campeggia¬ 
re alla FIAT tra alti papa¬ 
veri nostrani e nazisti, e 
possiamo es.sere dannati se 
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« Granisci e la svolta degli anni 30 » 


« Gramsci e la svolta degli anni 30 i> è il titolo di un volume, 
edito dalla EDES di Cagliari, che raccoglie, a cura di Umberto Cardia, 
gli articoli apparsi su « Rinascila sarda > tra il 1966 e il 1967, di 
Giorgio Amendola, Umberto Cardia, Giuseppe Fiori, Enzo Forcella, 
Allonso LeonctIi, Emilio Lussu, Sandro Maxia, Luigi Nieddu, Salvatore 
Sechi c Pietro Secchia sui temi della « svolta >, del a sardismo > c su 
altre questioni della indagine gramsciana, in un dibattito che ■ ha anti¬ 
cipato dieci anni di ricerche ». 

Nella lunga introduzione. Cardia sì sollerma sul « sardismo » di 
Gramsci. « La diilicoltà di intendere — osserva Cardia — che propria¬ 
mente consista quello che Togliatti chiamò il « quasi sardismo » di 
Gramsci, e che forse sarebbe meglio chiamare !*« autonomismo » dì 
Gramsci, deriva anche dal tatto che non vi è Ira i suoi scritti, alcuna 
analisi o trattazione organica della questione sarda. Sappiamo, però, 
che in vari momenti della sua vita egli ebbe in mente di dcdicarvisi. 
Gramsci raccoglieva libri c documenti che a ciò avrebbero dovuto servire. 

« L'idea di una monografia sulla Sardegna, sulla sua storia e sul suo 
destino, nell'ambito di formazione della nazione italiana c del suo Stalo 
unitario, dominò a più riprese il suo pensiero. « Lo questione sarda » 
è uno dei titoli del programma del lavoro carcerario steso nel 1928. 
A compiere l'opera Gramsci non pervenne mai. Tuttavia, se si procede 
ad una attenta lettura dei suoi scritti, da quelli giovanili a quelli della 
età matura, non c dillicilc individuare una lìnea lungo la quale sia la 
questione sarda, sia la questione siciliana vengono emergendo c conti; 
gurandosi, in tutta la loro insopprimibile c forte peculiarità, dentro i 
contorni della questione meridionale: e sia l'una che le altre assumono 
un carattere di « tcrrilorialilà » ben distinto c preciso, nel quadro più 
generale della uniticaziono italiana ». 

Il libro è in vendila nelle librerie sarde e in diverse città del 
continente. 


ROMANIA ’76 


Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 

Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 

2 e 16 Agosto L. 195.000 

Formule vantaggiose per gli automobilisti con 
i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. 
Richiedete l'opuscolo 

«ROMANIA '76 

e prenotate presso 


» 


ITALVACANZE 


BARI - Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21 -23.27.34 
e presso tutte le agenzie di viaggi 


teatrali a quelle musicali 


I 


e cinematografiche) privi¬ 
legiando naturalmente le 
cooperative. i Comuni e le 
Proiince. i circoli ricrea-' 
tiri dei lavoratori c i loro 
Consorzi. 

E' questa la via della 
cu'tura. La scelta del 20 
giugno, anche in un cam¬ 
po così delicato, ed impor¬ 
tante. non é difficile per 
chi ha compreso che dob 
Oleico mandare in pensio¬ 
ne tutti i notabili demo- 
'risi-ani rimasti fermi al 
romanzo d'appendice. 


gno e prevista un.i coni: 


I 


ronza dib.attito airintorno de’, 
la fabbrica organizzata dai 
PCI. con la partecipi.izionc’ 
del compagno Egidio .-Xddi.à 
e del magi.àtrato indipendont-e 
dr. Salvatore Mannazzu. c.tn 
didati nel.a nostra Ilst.-i per 
la Came.-a. 

Si stanno già svolgendo ir. 
tanto assemblee d; operai in 
tutti i p.ies; della Sardeg.na 
centrale, con 1.» p.artecip.iz.o- 
nc d; numoros! lavorator; de. 

l . 1 zona industriale. 

eli nostro sforzo — affer 

m. i ;1 compagno Eg.d;o Ad 
dis — è quello di conse.nt.re 
alla gente di discutere delia 
cr.s; attuale, d; aprire un 
dialogo, dj stimolare la pwr- 

I trvipazione perché vipp.amo 
che solo in questo modo s.ir.à 
possibile un rafforz.amrr.;o 
del PCI. m .1 so'prattutto d.'-i 
la pro.spetf.va di rinnova.T.cn 
to del Paese ». 

Sono state programmate i 
noltre iniz..at;ve spec;f;c;ie j 
p-?r ; giovani. » 



OFFICINE ORTOPEDICHE 


Feola 


LECCE 


$0 anni di attività 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 
via B. Cairoti. 1 • Tel. 28583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) _ 


FirmNZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


IMMOBILIARI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI 
1.a Z-m 3.3 IPOTECA 

> su compromesso 

> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 


ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FI NASCO S.R.L 
Tel. ora/4491895 


Via della Querciola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 


GINMAc^^e cosa C’è 


r-ier ' • 

» v,. 


1 racconti 


il suo nonie viene 
ciato una sola volta. Senna 
mo ■ evocare il ■ famige.-vtio 
bando antipartigiano del 25 
maggio 194-1 e — Cl cred.ic 
te? — non udiamo il mm.ino 
accenno alla controfirma die 
VI appose l’attuale .segretario 
del MSI-DN. 

L’elenco dello reiu-en-;e e 
delle oiiii-àsioni .sarebbe .i.a.'.i; 
nutrito. Forse Barbato, indaf- 
larati-ssimo. lia la scu.sanie 
di non aver nemmeno ri.otto 
quello che aveva scritto; al¬ 
trimenti non gli sarebbe’ slug- 
gita quella comica fr-.ise .->ul 
«gerarca fascista giii.sti.'.iato 
dall’opposiziono »; che ò un 
modo curioso per ridurre in 
termini televisivoparlamon- 
tari la guerra civile anttla 
scista. 


1 - l;.^. I , , 1 . . . ,i . . 

opera ;.i; vKiia.ie.., . .[..a. 
co.-;a no.i ùev-e .r.ei lu i i 
ti.) e 1. v'e;'..i 

n-e.--.'ar. ej.;.inai a ,l..^- 

S.Ulle ae! , .;.v......... 

au'; e.\a vt’a,'.:.' qe..'.e.i.- i .- 

Cì.i a 11 DI'; .-l’.K- ; ..; ! g.v'N’.i 
ni.-.'.in,, e 1 t> no .h i-i o';. ’ 
s; ni.i L.; ; i.ii.. I .e 

Curcio, da. l fio.,;'.. T .a. i 
CvJr.l.'.'. e Ai i.eo /i. 


■ Lumorali 


Il .sui'i*:-::!; 
verl-cak' 


Uomini si nasce 
poliziotti 
si muore 


Antonio e Alfredo sono due 
giovani poliziotti, che il re 
gista Ruggero Deodato vuole 
pre.sentaie come simpatici o 
disinvolti. E questo solo per¬ 
ché vanno in giro in blue 
,jcan.à, cavalcano Suzuki e 
non disprezzano di faro ai 
ramore. In realtà sono delin¬ 
quenti tanto quanto i raitina 
tori, i bi.scazzicri e i malfat¬ 
tori. alla cui caccia li man¬ 
da il capo della « .sezione spe¬ 
ciale ». Poliziotti dalla pi.sto 
la facile e che iLsano le m.i 
ni per il colpo di grazia ai 
feriti. 

E’ chiaro che i due non 
possono fallire nemmeno una 
impresa, e se la loro « inge¬ 
nuità » li mette in qualche 
situazione difficile ecco che 
il loro capo, come un buon 
papà, interviene con la sua 
esperienza a dare aiuto. 

Marc Porci e Ray Love- 
lock sono 1 due (loliziotli. 
daH’espressione monocordo. 
Ruotano intorno alia sinisii.i 
coppia Adolfo Celi. Silvia 
Dionisio, Renato Salvatori e 
Daniele Dublino. 


I ragazzi della 
Roma violenta 


Il regista Renaio Savino si 
propone, con questo film, di 
presentare uno .squarcio di vi¬ 
ta della gioventù romana. 
Violenze, .stupri, raiiine. 1 ur¬ 
ti: siu l’ambiente borghese 
sia quello proletario e .sotto 
proletario sono corrotti. Por 
dimostrare la sua tesi il re¬ 
gista port-a .sullo .schermo lo 
storie parallele di due ban¬ 
de: runa form.Tta d; giovani 
della « Roma bene », ctie si 
proclamano nazisti (nel loro 
«coro» campeggia Hitler); 
l’altra di ragazzi di borg-it.i 
senza « ideologia ». ma solo 
brutali o di.sadattati. 

Il film va avanti, anzi non 
va. a colj)i di cronaca ner-.i. 
e non manca nemmeno revo¬ 
cazione del delitto del Cir¬ 
ceo. 


Secoiala hnt.'.votn ùi l 

pittore ■ .-.cr.tlo e - c.i.,'.i.-;; 
fr.uKCT:'^'^..'.;cvt I ..'q'-Kii.i.h 
(la e;', i-.i cr.nia-, Le 

Soci.T.e. tu .i-'.a .i 
nel toriu-.'.u.i’.ii sii'. I. 
rer.'uulc i. . .o..-. j .-'.'r..! 
di Ubera e.-n.in a. .. >...• lu .Ai 
storia uni.in.i. un t.iii ii'.wi 
(non luuivo» vi; r.in. ;i,-....■ .n 
disci:-.,'!one ; v.ile.';. l.e .-.n'.i.i 

10 e qu.l.-.; (i.i - gs.’lln a > . 

tico p.iit Ik- v i .'11.' i" ■> 1 
cenile privalv v j'u-. j'-.iuc lii 
un ile;;'at,-;:u. ;1 .,;..i e i .-..i.-i.v 
storico ( 1 ; preiv.-^.-a'.-e. L.' iva., 
conmnqiu'. ;i l...n .ai v..;,'...,i 
in !\)!'!n.; vii 1'. 1.'.r-.m- 

do li..llv:e!l. ; Al .-.V. I.'I v v'. i.n 

qui .sentiti.e.li.in, pe.;.'! vii iv- 
l-'ertofli' v'.ni.-.i'.i. i lvi.iiiv" l'.t 
te. l'ici'n.'.nn l'.ipliciti iiJ.'..-.i 
V't-rtu\'t. re;v-i!■.,/.v' :!.; 
fra le q'.i.u; iti.ine.; .1 i 
iii.-iv.-it.. -a n.'l 

l’v'.rte i-.i.-c.: .'.1 ve! Uo 

Gmrdiiiu lU-llc iU’lizif. 

Al di hi di aicu.n nunia-n- 

11 nodali, venie .. nr.i'.ani.i 
di Giovanna d’.-Xrev). du- n;- 
fre l’ov-casicne a u.. vii.'.e e 
esperimento di amie.-.i -i.ut 
turalista, il filin leu.lv .1 ;r.:n- 
tumarsi nelle .si.i-'o!-j nnni.i 
gini, o nell.i l'i>i.'.. i'.-.i.'. one p.a 
stica delle scene; .1 ■,o'.'ee. io 
schermo e .se.'.onaio in inu 
parti, e !a incvlcsiniii .i/.ivjne 

V! è gllU'd.'ti v;.i .il: !.r. v) 

iieh-e .sue t.i.si vii'.-.i v. n . [\i 
.ste .-'eei.n.ii‘ u;'. i.i.v vi.ile- 
n-ntc d.i qu.-.lo t rut;'.e.-a ■> 
La PvJli iiiie.i d; I .n.'ea .1 ie, 
in.'Oinrna. ,'-e:n u-i ee;'ie..:.i-c 
non ti'.iile i.i slot HI. 
il temilo t..itl..s:v-n,ih le.pe 
con.siiiv'iMio. .■'.'.te. e u.i e.i,.-'. 
qiiioai elle ia lU.Mni.c.i .st-..',,-..i 
della 11.pp. e. .. I. .1'Iiv* ei.le 
ina'.ogr.i..1 a .si.i .i.i;.i e , 1 .- 
Stiirt.l. .--.ni) .; .1.'; L .1.. ill.-vt; 

fereni^.a dehvi .-p. •.tal-'i.' 

L’ir..sa.'!l.e (ie.'t.i tu'M 
terc.s.se, ma ne ; 1.1 ii'- iiuneno 
aila lont.ie-a li !.'..cn.-i d’.'ii 
B’vimie,. e..e l '. ~ori:-o ti Di¬ 
cale eche-'C'.i p-.'i' eei’.'.l v-, r- 
si. .s()i)ialiui'o hi .aprec.u- 
dicata 1 1.itm Ù-. ti-m. e 
pei.sonae.;; ai’.''.e;i'.. l’n.v- 
.sa. L’edp-’on*' ;t.i’i'.n:i eine.ia 
dalla D.-’vK, e u.:.'le,-.,1, nvu- 
che i p.ach; il. in.-uè delio 
origina.e s..ira> cl. ...-a u vi¬ 
le. 1 niim.-io.si .l’P); . 
rie; quah li: .b'.ien.i .i.t'e.- ' i 
il-’rancvsis lii-.o;:. I-'rani' t .s i',-;-. 
rc/t. He.ir, .-s,!-., .Iv.i., P;.--le 
Mocity tra g;. ai ir ' pie.- :i 
no doeilinenlc agli intenti del 
regista. 


Dogo .i.vr ai!: untato il no 
.st.'v) nv .invia istituto cen.so- 
.;.) ; uuin copiose ferite, 
! r.'y- tuli- rii Utir.iì: i! 974 ) del 
vn.'.-ti na.'.iv •<) — ma prc- 
i .1.. .n.'n'.v.'te af. vo in Frtui- 
c-a — v'.'a'.er i.i r-.ìrvtwv.’yk 

a " ifv.l i.i > 1.’.. sah-'i'in; ita- 

l'.i.r -u hi M-.ir:.! d-'l .succes- 
.sa -* 'i!.! Lv.f r,' 1 197 M, 

Ceni.' ,s; e detto, quest’cdi- 
zio.la * \';d '.s.iin-.'nte mntp.ita 
e. ’p'r a.uK.i. P comniv’nto 
|i'.-’:ano aur.ito via Giu.sep- 
P' L' t'i. e d.t c|ue,'t; :nii)ron 
i it > >'i't'n -(.ni n -niudaiue. in- 
! • r ' . 'l'i.i -.l'u'e già prò- 
i.it' vi'‘"'aa ri Nv-’.l’ut laolar- 
.s; (ivi -pi "'o ''.iveonti iThé- 
res • P'i rot’oaento; 

Ibi!invi. Saicen- 
to; l/l i,'! 'i; Nnvv'.-ento; 
/.’irrva.'.' i'oroii:, ;! Cinque- 
ai'.ilo s’r.n-.i'.'ai ini.itti, la 
\o-,- «Ili.ir; e.i mi'.) » non di 
.a.'o .’.i ;! \',io'v). 

Alv'P'.i'v' 1.0 bv,'.".'; nVv'la 1.1 
L'.'in'.a i- re.'t.'i) del einea.st.i 
pMst.v'o, a tr.itt; v'.stt'tiz'/.an- 
!mi (art-,' vi; nn.i .--iia ca- 
; ..-.ì vt. o.-nvtrar.vin-.' attr.i- 
'.viso i! nio\;id n'.o v- .soprat 
i..'.’.e i.i re.!vr.i.'io.iv' di que 

I. / DI H Olili 11:1 rloi'ltli mo- 
.'•. ino '1 p.)i.-,o d’ un lettore, 
et' non è .-.eiu'pre i»oeta laor 
a!'.-.- •■.'l'itpo onniviira è la sua 
i.i’il i.-. ti'oppo lueid.i la sii.i 
.’ii.-'ia di av. iiuop ii'v' iier.sone 
e an-a. .-'aiiipra v..ste come oe 
l’t'i;;. S.ii'i-!);'.' inutile de! re- 
.'t.) .idd.'n'r.ir.'i li a le pieghi' 
(le; .-no. r.:-'-onti — il mi.-'ti 
a .'ino vi; l’iierv.se che va d.ii 
ini-.'ii:i n.i ar.’int/.ia/.ione 
.se-,-Il I I' .soli’.iria .senza .so'.u 
.-eoiK' vii ciuitniu.tà; la so.stnn- 
ZMie b.'rr.iiPi' a castità » dei¬ 
la v'oi'.ti m.i'ti.ira Erz-seb-at 
li -.tìio'.y ehe ij.oa.i eon il san 
viK' dt -iv- sue viUanelle il tri 
ili!'.) pv-i hi .-,11.1 s’.ibliinat.i fri¬ 
gni.!;';; i due giovani della no 
.s'r.i ei.i <!u' .solo tramite i! 
v'on' i.tto v'on !a natura pi> 
t;\'iib- ro conciliarsi con Ero.- 
V' .incile con qo.ilcbc cavalle 
tv' (iv-'.i';i-pocali.ssc'-. la lascivia 
biirocr.it.c.i dei reli<gio.si.s.sini; 
lior-a;) — pi-r ( t'rc.irv- un mo 

"i;.. un ■ .uno, u mi 1 ;!o .se- 
m.in’ -o V ne non è ei'ito qui'l 
III V) ’-'iU;U.) (l.il rt'gi.sta. ov 
vc:o il c.iiiiaialismo iiiù sp.- 
r..’i>i.’.;.) e i.i .sm:iu;.i per ;i 
(.’-h or. 

I,'.lu! '.e li-'; Riieeoiiti im 
mo .hi por:;i inl:itti ad es.i 
spa'.iZ.iont' i! :'eeuiH''ro fedele 
di-!.e v'oze » del p.i.'S;it() e r; 
saii'.i .spv.-':n d; .sinotondare 
neil.i b,)-’eea di': ricordi; lì 
.! teiup.) ni id.ito» ritorna co 
.'i gt iivlo >' :i. ett:co. poiab • 
l’i'.i .-.) -'-ano v’iie i)uò tro 
v.i.v' n-’i.i r.v;.s;!a.donc di Bo 
;'0'.'.-aè. al fondo, la ixil;- 
t.< a de.l'v'roti-uiio ;i sé stante. 
L.i t -.c, è l..ir :e. dieiamo pu 
re v-'.',ii’.e.scan’v': coinè insegn.i 
Ihit.lille le. a .suo modo, an 
eh,- F.i.sn'ini) rv'rotismo toni 
IO’,'.' non v-ova i germi de!!.: 
d .l’.et*'.v.i. e.s.s--nilo ba.sato su 
un (-.ma-.^t'o di i)o.s.s('.-vso, se;) 
otre qirintiani.u sofisticato 
(i.; uilvipr-'i; tuttt si muovo 
in) .!:!eau:itamente .di'a.s.suni- 
coii.e Vv'ii e iiroi);'! oeat’tt' 
;ii- n'’'e lil.i neo .ittrice P.iio 
ma Fica.s.so sv'tnbra b.i.sttin 
li nrn’.e 
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GONNE - SALOPETTE SHORTS - PANTALONI 
VESTITI da BAMBINA - iMAG LIFRIA - CAMICERIA 
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P E S C i- 
Piazza Salotto 


i 



AAI arredamenti 


Utilizzale — in arreda- 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna- 


TEMI centro 







70124 Bari 
Viale Salandra 

Telefono OSO 366654 • 228930 


mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasìa. 


70124 Bari 
Viale Salandra 

Telefono 080 366654 •228930 
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VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Te!. 7.1.74.44 
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